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INCHIESTA SULLE CONDIZIONI IGIENICHE E SANITARI~ 

DEI OOJ\iUNI DEL REGNO 

-
Osservazioni preliminari. 

Con lettera circolare del 9 gennaio 1885 il Ministero dell' Interno 

domandava a tutti i comuni del Regno alcune notizie sulle loro con

dizioni igieniche e sa:{itarie, per mezzo di un questionario redatto dal 

Consiglio superiore di sanità, di concerto col Consiglio superiore di 

statistica. Le risposte avute dai comuni furono sottoposto all'esame 

dei Consigli provinciali e circondariali di sanità, che le trasmisero, 

colle proprie osservazioni, al Ministero dell' Interno, il quale ne affidò 

lo spoglio alla Direzione generale della statistica (1). 

Le notizie avrebbero dovuto essere fornite entro il illese di aprile 

del 1885; IDa molti comllni ne ritardarono l'invio, ed anche i Consigli 

provinciali di sanità non poterono eseguire nel ternpo prescritto la re

visione ad essi affidata, cosicchè solamente sul finire dello scorso anno 

si potè porre mano al lavoro riassuntivo. 

In molti casi le risposte date ai Inolteplid argonlenti sui quali 

versava l'inchiesta riuscirono alquanto vaghe e talvolta apparivano 

.r~nche non concordi fra di loro, per il che si dovettero richiedere 

/ schiarimenti e correzioni. Ad ogni n10do le notizie ottenute dai co-

() munÌ, le fjuali furoIlù' diligentemente l'iscon(r'atc e completate ncll'esame 

/ 
/ accurato fatto dai Consigli sanitari circondariali, dai Consigli provin

/ ciali e per ultimo dall' Ufficio di statistica, servono a dar'o un'idea 
(,/ 

abbastanza chiara delle condizioni nelle quali si trova il nostru paese, 

per quanto concerne la sanità pubblica. 

(1) L'ufficio della statistica sanitaria, che fa parte della Direzione generale della 
statistica, è diretto dal· dotto Enrico Raseri. 
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Inoltre per la soluzione di parecchie questioni si poterono utilizzare 
molti dati raccolti dalle varie Amministrazioni centrali, indipendente
Inente dall' inchiesta. 

Così lo studio delle condizioni topografiche ed idrografiche del 
Regno ha potuto essere completato con dati forniti dall'Istituto Geogra
fico militare e dal Ministero dei Lavori pubblici. Le notizie date dai 
C01l1uni sulle condizioni c1imatiche furono riscontrate con quelle pubbli
cate regolarmente dall' Ufficio centrale di meteorologia e dalla Soeietà 
meteorologica italiana, che ha sede in Torino; quelle relative alle acque 
stagnanti ed ni lavori di bonificamento, colle Monografie pubblicate dal 
Ministero dei Lavori pubblici. Per determinare l'estensione delle colti
vazioni che influiscono più direttamente sulla salu.brità di una regione, 
poterono essere consultate le statistiche della Direzione generale del
l'agricoltura (1). Le occupazioni prevalenti, e specialmente le industrie 
insalubri od incomode, furono studiate particolarmente coll'aiuto di alcune 
statistiche industriali (2). • 

Le cifre dello stato e del movimento della popolazione furono tolte 
dalle pubblicazioni annuali di questo Ministero (3); per lo stato fisico 
furono consultate principahnente le Relazioni annuali del tenente generale 
F. Torre sulle leve e sulle vicende dell'esercito. 

Riguardo ai consun1i alimentari si poterono ricavare molte notizie 
di fatto dagli Annuari del Ministero delle Finanze e dalle Relazioni sul

l'Amministrazione delle gabelle; come pure dalle statistiche agrarie, e da 

quelle sui prezzi dei generi alimentari. 
La distribuzione geografica delle malattie prevalenti nell' uomo potè 

essere esaminata coll'aiuto delle statistiche delle cause di morte e del 
Inovimento degli infermi negh ospedali, pubblicate daìla Direzione gene
rale della statistica; delle relazioni lnedico-statistiche sulle condizioni 
sanitarie dell'esercito pubblicate dal Comitato superiore di sanità mi
litare; delle statistiche della pellagra, raccolte per cura della Direzione 
gp,nerale dell'agricoltura; di quelle sulle epidemie coleriche raccolte dai , 
Ministeri dell' Interno c di Agricoltura. 

(1) Notizie sulle condizioni dell' agricoltura in Italia. Bollettini di notizie agrarie. 
(2) Notizie statistiche sopra alcune industrie in Italia nel 1876; Censimento per 

professioni j Statistica della morbosità degli operai ascritti a Società di mutuo soccorso; 
Atti della cassa nazionale d' assicurazione per gli operai contro le conseguenze degli 
infortuni sul lavoro; Riviste sul servizio minerario j Relazioni statistiche sull' esercizio 
delle strade ferrate; Movimento della navigazione nei porti del Regno. 

(3) Censimenti; Statistiche dei matrimoni, delle nascite, delle morti, dell'emigrazione. 
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I bilanci comunali e provinciali hanno indicata la spesa sostenuta 
dalle amministrazioni locali per 1'igiene e la sanità pubblica; le statistiche 
delle Opere pie e del movimento degli infenni negli ospedali, fecero co
noscere l'andamento del servizio ospitaliero. Le statistiche carcerarie 
valsero a dimostrare le condizioni sanitarie dei detenuti. 

Inoltre si utilizzarono i risultati di inehieste fatte da alcuni Ministeri 
o da COIllmissioni del Parlamento, come pure gli studi di molte Com
missioni locali sopra cause speciali d'insalubrità, e non pochi lavori 
statistici privati, che trovansi citati a proposito delle varie questioni. 

Mentre a parecchi argonlenti siè potuto dare uno svolgimento lTIOltO 

più ampio di quello richiesto dai quesiti fOrlTIulati dal Consiglio supe
riore di sanità, alcuni altri invece dovettero essere lasciati da parte per 
difetto di notizie. Così si è creduto prudente consiglio di sospendere la 
pubblicazione della statIstica delle acque mInerali e termali (Questione V), 
perchè le notizie avute erano scarse ed incerte, e talvolta discord~lnti da 
quelle raccolte nel 1867 (1). Questa statistica formerà oggetto di uno 
studio speciale, che verrà pubblicato più tardi. 

Riguardo al numero dei vaccinati non si poterono distinguere quelli 
inoculati con linfa anin1ale da quelli pei quali venne adoperata linfa uma

nizzata, nè conoscere l'esito delle operazioni. 
Manca poi per molti comuni il numero dei casi di carbonchio, di 

moccio e d'idrofobia verificatisi nell'uomo durante il quinquennio 1880-84, 

e il numero dei morti per colera nelle epidemie anteriori al 1865. 

I volumi I e II, già pubblicati, danno conto delle condizioni igieniche 
e sanitarie di ciascun comune. 

Per i 69 capoluoghi di provincia, i quali fornirono notizie precise 
e copiose su tutti i quesiti formulati, si è fatta un'esposizione partico
lareggiata delle risposte avute; per gli altri comuni si sono date sola
nlente le notizie più importanti e caratteristiche (40 notizie per ciascun 
comune). (2) 

Il presente volume è, per così dire, la sintesi di tutto il lavoro. 

(1) Statistica delle acque minerali del Regno, pubblicata dal Ministero d'Agricoltura, 
Industria e Commercio. Anno 1867. 

(2) Mancano soltanto le notizie del comune di Campomaggiore, in provincia di Potenza, 11 
quale sulla fine del 1884 fu in gran parte rovinato da una frana. Alla data del censimento 
(31 dicembre 1881), i comuni erano in numero di 8259; nel 1884, quando fu distribuito 
il questionario per l' Inchiest ~ sanitaria, essi erano 8258, perchè nel ft\lttempo erano stati 
sopprèssi quattro comuni, cioè C ... lciago (Como), Pizzolrmo (Milano), Corpi Santi di Pavi~ 
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Riassun1endo le risposte avute dai comuni, si è preparata una serie 
di tavole statistiche, intese a dimostrare quali siano le condizioni di 

ciascull:)' provincia rispetto alla pubblica salute. 
Quando si poterono trovare elementi omogenei nelle statistiche estere, 

non si è trascurato di fare un confronto fra il nostro ed altri paesi. 
Si avverte infine che nella trattazione delle materie si è cercato di 

seguire lo stesso ordine, nel quale sono disposti i quesiti del Consiglio 

superiol'e di sanitù. 

(Pavia) e lVIalamocco (Ventlzia) ed eretti a comune soltanto tre, cioè Marciana Marina 
(Livorno), Rio :\Iarilla (Livorno) e Ponte Buggianese (Lucca). Nelle notizie desunte dal 
censimento, il numero dei comuni e la circoscrizione amministrativa delle provincie e 
dei circondari si riferiscono allo stato di fatto del 1881. 
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CAPITOLO I. 

Situazione dei cor:n.uni. 

Sommario. - Situazione dei comuni: in luogo aperto, in valle ampia oel 
angusta, oppure fra gole. - Classificazione dei comuni e della po
polazione secondo l'altezza sul livello del Inare. - Popolazione di 
rnontagna. - Influenza dell' altitudine sulla natività, su lla mOT'

talità e sullo stato fisico clella popolazione. - Cornuni marittimi e 
sviluppo lineare delle coste. - Densità della popolazione litoranea. 

Le risposte a questi quesiti si trovano compendiate in quattro S!tuazlù1l0 di,i 
COIliUIU 

tavole. Nella tavola I i comuni di ciascuna provincia vennero classificati 
secondo che sono situati in luogo aperto, in valle ampia, in valle an
gusta, o fra gole. Di 8258 comuni elel regno, 5753 si trovano nella prima 
condizione, 1379 nella seconda, 801 nella terza e 325 nella quarta. 11 

Inaggior numero di comuni situati in valle angusta o fra gole si trova , 
COlne è facile immaginare, nei luoghi montuosi del Piemonte (257) o 

della Lombardia (179); e in codesti luoghi si troveranno pure feequenti 
le endemie del gozzo, del cretinismo e altri segni di deperimento della 
razza umana, che dipendono principalmente da condizioni topografiche 
sfavorevoli., 

Nella tavola II i cOlnuni sono classificati secondo l'altezza sul livello 
del mare, riferita alla soglia della casa c0l11unale. La massilna parte dei 
comuni ha indicato con precisione il dato altimetrico richiesto, deducen
dolo dalle carte topografiche militari rilevate dallo stato Maggiore, o 
da studi fatti per costruzioni di strade ordinarie o di ferrovie. Alcuni 
si accontentarono di un' indicazione approssimativa, riferendosi al dato 
altimetrico di qualche comune finitimo, corretto in più od in rneno, se
condo i casi; soltanto 256 comuni non furono in grado di fornire no
tizia di sorta. 

Gli aggruppan1cnti dci comuni secondo l'altimetria procedono di 
50 in 50 metri Dno n m. 500, c poscia di 100 in 100 metri. 
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Ritenendo che la popolazione del1' intiero comune viva in luoghi la' 
cui altimetria non differisca più di 50 o di 100 m. da quella segnata per 
la casa comunale (elle d'ordinario si trova nel centro più popoloso), 
si è classificata la popolazione di ciascuna provincia, secondo che vive 
in siti più o meno elevati. 

Si potrà obbiettare a questo procedimento, che alcuni comuni di 
montagna possono avere frazioni situate ad un livello molto più 
alto o più basso di quello del centro principale; ma oltrechè vi sarà, 
generalmente, una certa cOlnpensazione con altri comuni, i quali si tro
vano nel caso opposto, la popolazione sparsa dei comuni montuosi non 
costituisce mai una cifra molto grande. 

Secondo questa classificazione, la popolazione de] Regno si ripar-

tisce così: 

Altitudine sul livello del mare Popolazione Proporz. 
a 100,000 aUt. 

Da ° a 
50 m. 7,394,487 26,438 

» 50 » 100 » 2,977,54G 1O,ù46 
» 100 ~> 150 » 2,529,545 9,044 
» 150 » 200 » 1,529,576 5,469 
» 200 » 250 » 1,982,533 7,088 
» 250 » 300 » 1,561,943 5,584 
» 300 » 350 » 1,544,822 5,523 ~ 

» 350 » 400 » 1,336,087 4,777 
~) 400 » 450 » 1,165,533 4,167 
» 450 » 500 » 938,883 3,357 
» 500 » 600 » 1,542,432 5,515 
» 600 » 700 » 1,292,865 4,622 
» 700 » 800 « 857,593 3,066 
» 800 » 900 » 671,282 2,400 
» 900 » 1000 » 297,816 1,065 
» 1000 » 1100 » 141,818 507 
» 1100 » 1200. » 59,497 213 
» 1200 » 1300 » 68,132 244 
» 1300 » 1400 » 28,583 102 
» 1400 » 1500 » 19,096 68 
» 1500 » 1600 » 12,122 43 
» 160) » 1700 ~> 7,605 27 
» 1700 » 1800 » 5,807 21 
» 180) » 1900 » 2,715 lO 
» oltre » 1:,00 » 988 4 

Ignota 490,322 

TOTALE 28,459,628 100)000 

Non si potrebbe indicare un limite assoluto di altitudine, oltre il 
montagna. quale i luoghi dovessero chiamarsi di montagna, piuttosto che di collina. 

Tuttavia se, avuto riguardo alla conforlnazione orografica della maggior 
parte dell' Italia, si voglia considerare come popolazione di montagna 
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quella che vive a più di 700 metri sul livello del mare, si forma il se
guente prospetto, nel quale le provincie sono disposte per ordine de
crescente della popolaziono di montagna al totale nUlTIerO degli abitanti. 

Popolazione dei comuni situati a phì di 700 rnetri dJalte~za 

per 10,000 abitanti della rispettiva provincia. 

Aquila 

Potenza 

PROVINCIE 

Campobasso 

Belluno. 

Avellino. 

Sondrio. 

Caltanissetta 

Cosenza. 

Catania. 

Chieti 

Cuneo 

Modena. 

Catanzaro 

Palermo. 

Torino 

Messina. 

Benevento 

Foggia 

\ 

6 ~m! 

3 7111 

3 684 

3 6611 

2725 

2436 

2 392

1

' 

2 131 

2022
1 

l 6801 

l 542· 

l 3811 

l 380 

l 359
1 

l 2661 

l 264
1 

l 123 

l 0921 

PROVINCIE 

Bergamo. 

Grosseto. 

Brescia 

Sassari' 

Parma 

Trapani 

Vicenza 

Novara 

Porto MauriL.iu. 

Reggio di Calabria 

Teramo 

Siena. 

Reggio neU'.Emilia. 

Ascoli Piceno 

Como. 

Girgenti 

Verona 

Bologna. 
'1 

l 00711 
937

1

1 

8,15 1 

7891 

781
1 

753 

747
1 

742
1 

7111 

69°1 

54°1 
505

1 503
1 

499
1 

452\ 

42·1 
1 

41i
l 

415 
l 

PROVINCIE 

Pesaro e UrlJino 

Roma. 

Caserta 

Cagliari 

Arezzo 

Udine. 

Perugia 

Salerno 

Massa e Carrura 

Siracusa. 

Pavia. 

Genova 

Macerata. 

Alessandria . 

Piacenza. 

Firenze 

Napoli. 

ItEGNO 

"-

.1 '112 
I 

.\ 403 

.\ 397 

'1 ::: 
'i, 

305 

I 

~ I ::~ 
.1 218 

l 209 

: I ::: 
.1 11·1 

.1 ll3 

97 

76 

41 

'1 778 

L'Italia settentrionale, che avrebbe la proporzione massima di abi-
tanti nei monti, se si considerassero unicamente le regioni alpine e le 
altitudini molto elevate, scende ad una proporzione più bassa che non 
1'Italia meridionale, compresa la Sicilia, se si considerano come situati 
in luogo montuoso i cOlTIuni che si trovano H più di 700 DJ. sul livello 
del mare. 

Il solo paese estero, nel quale sia stata classificata la popolazione secondo 
l'altimetria, 80110 gli Stati Ulllti dell' Anlerica. 

Nella relazione che accompagna i risultati del Censimento generale degli 
Stati Uniti nel 1880, è data la classificazione seguente, alla quale si sono con
tra.pposti i dati della statistica ita1i:1na. 
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Stati Uniti d'America 

RAPPORTO 
ALTEZZA a 1000 abitanti 

~ul livello del mare Popolazione 

in metri 
Stati Uniti Italia 

0- 30 9 152 296 182 
(l) 460 

30 - 150 lO 7762801 215 

150 - 300 Hl 0201 320 379 182 

300 - /150 7 9001 780 158 145 

4:'0 - 000 l 878 715 38 89 

600 - flOO 664 923 13 101 

000 - hOO 128 544 3 17 

1200 --- 1;)00 167 230 3 4 

1500 - lS00 ;i71 317 5 0.9 

1800 - 2100 94413 2 0.1 

2100 - 2100 15 054 0.3 

2400 - 2700 24947 0.5 

2700 - 3000 26 816 0.5 -

oltre 2000 26078 0.5 

Negli Stati Uniti la popolazione che vive fra 150 e 300 metri d'elevazione 
sul mare è relativamente più numerosa (379 0'00) che non in Italia (182), ma 
appena il 28 per mille occupa luoghi elevati più di 600 metri; in Italia v'è 
una maggior proporzione di popolazione che vive ad un'altitudine inferiore ai 
150 m.; ma, d'altra parte, su 1000 abitanti ve ne sono 123 in luoghi che supe
rano i 600 m. di elevazione. 

Influenza delI'al- Per lo scopo dell' inchiesta interessava di vedere se l'altezza sul 
tit,udine sulla nata- . 
lità,IIl?I'!alitilesl,llo livello del mare e per conseO'uenza se la diversità di condizioni fisiche 
stato Ilswo della jlo- ,_ b'. . 

polazione. e sociali della popolazione che vive al piano, rispetto a quella che vive 

in montagna od in collina, fosse in relazione costante col 111ovimento.· 
delle nascite e delle morti e collo stato fisico della popolazione. Perciò 
nella tavola III si è indicato, per ciascun compartimento e per tutto 
il Regno, il numero degli abitanti, dei nati, dei morti, dei visitati alle leve 
militari e dei riformati per difetto di statura e per infermità edeformità 
in ciascuna categoria di comuni, classificati secondo l'altimetria. 

In tal modo si è potuto vedere che la proporzione dei nati per 
1000 abitanti è di 36 nei comuni al di sotto di 100 m. sul livello del 
mare; di 38 in quelli da 100 a 500 m.; di 40 da 500 a 1400 m., o poi 

(1) N olIa classificazione italiana. il primo gruppo comprenùo le altitudini ùn O n 50 m. 
(2G4 "I,,"), il secondo da 50 a 15C m. (107 "io..)' 
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scende dì nuovo a 35 nelle altezze massime, cioè superiori a 1400 
~etri. I quozienti maggiori di natività si osservano adunque nei paesi 
di collina e sulle basse pendici dei monti. Ma basti qui accennare alla 
correlazione dei fatti, senza pretendere di trovare fra essi un rapporto 

di causalità. 
Al contrario, la proporzione dei morti a 1000 abitanti cresce a mi

sura che si considerano gruppi di comuni ad altezze superiori; ed è di 27,8 
per 1000 abitanti nei comuni al di sotto di 100 m., di 28,2 inquelli da 100 
a 500 m., di 29 in quelli da 500 a 1400 m., e solamente nei luoghi di mag
giore elevazione scende alla proporzione di 26 per 1000. Per quest'ultima 
categoria di comuni però conviene tener conto del fatto, che buona parte 
della popolazione suole emigrare per parecchi mesi dell'anno in luoghi 
meno elevati, per cercarvi i lnezzi di sussistenza, ed è quindi esposta 
a morire in comuni diversi da quelli di su~ abituale residenza. Ad ogni 
modo è probabile, che nelle condizioni sociali e climatiche proprie delle 
grandi alture, il movimento demografico sia meno attivo; e come si è 

visto essere ivi più scarso il numero delle nascite, così sia realmente 
aJ.lehe più scarso il numero delle morti. (1) 

Il numero dei visitati alle leve militari, per 1000 abitanti, cresce a 
misura che si considerano altitudini maggiori; giacchè si hanno 9 vi
sitati per 1000 abitanti nei cOInuni da O a 50 m.; 10 in quelli da 50 
a 700 In.; 11 in quelli da 700 a 1700 m.; e 14 in quelli oltre 1700 m. (2). 

,Pertanto, a misura che' ci allontaniamo dal piano, si trova un maggiore 
numero di giovani maschi, i quali sopravvivono al 20') anno di età. 

(1) Il dottor R. Zampa, il quale ha stulliata l'azione dei monti e delle pianure sulla. 
vita dell'uomo (La demograria italiana studiata più specialmente in riguardo all'azione 
dei monti e delle pianure sulla vita dell'uomo. ~ Bologna, N. Zanichelli, 1881\ distin
guendo le provincie secondo che il loro territorio è prevalentemente montuoso o pianeg
giante, avrebbe pure trovato che « i monti vincono le pianure per minor numero di 
morti e per maggior lunghezza di vita, mentre le pianure si avvantaggiano sui monti 
per maggiore numero di nascite e per miglior sviluppo di fisica costituzione ». 

(2) Le cifre dei visitati e dei riformati nelle leve militari, indicate in questa tavola. 
vennero fornite dai singoli comuni. Esse nel loro insieme differiscono alquanto dalle cifre 
indicate nella tavola XXVII, le quali furono ricavate dalle Relazioni annuali delle leve pub
blicate dal Ministero della Guerra. I motivi di queste differenze sono indicati nel capi
tolo IX, che tratta dello stato fisico della popolazione. Siccome questi motivi valgono 
ta.nto per i comuni di pianura, quanto per quelli di montagna, così non possono modi6. 

,care le deduzioni che si sono fatte circa l'influenza dell'altitudine sullo stato fisico della 
popolazione. 

I dati pabblicati direttamente dal Ministero della Guerra non poterono essere uti_ 
. lizza ti per lo studio delle condizioni fisiche della popolazione in mpporto all'altimetria, 
perchè rappresentano il complesso dei visitati e riformati di ogni circondario, e non 
sono divisi per comuni. 
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È ammesso generalmente elle la statura più o meno alta degli 
individui di una data regione sia un carattere etnico, cioè determi
nato dall' influenza della razza, e solo in via secondaria possa essere 
modificato dalle condizioni locali. Tale questione sarà esaminata più 
particolarmente quando si tratterà dello stato fisico della popolazione 
(Capitolo IX); per ora si fa notare soltanto, che le popolazioni le quali 

vivono in regioni poco elevate, cioè inferiori a 300 m., danno in Inedia 
proporzioni basse di riforme per difetto di statura (60 per mille vi~itati 

nelle popolazioni che vivono a m3no di 50 m. d'elevazione; 67 0100 

da 50 a 100 m.; 82 0100 da 100 a 300 m.), e quelle che vivono al disopra 
di 300 m. ne danno tutte un numero superiore. Le proporzioni mas
sime ,(126 per mille) si trovano fra i 500 e i 900 m., fra i quali limiti 
probabilrnente sono compresi i cOlTIuni situati in valli anguste o fra 
gole, mentre sulle vette più elevate l'orizzonte si fa di nuovo più largo, 
l'aria si rinnova più facilmente, e permette un migliore sviluppo del
l'organismo umano. (1) 

Una disposizione inversa a quella dene stature tengono le riforme 
per infermità o deformità; giacchè le proporzioni massime sono date 

dai luoghi più bassi (161 Oroo da O a 50 m.; 157 OIOO da 50 a 100 m.), 
le proporzioni minime dalle altitudini medie (132 0100 da 500 a 700 m. ~ 
128 OIOO da 700 a 900 m.). Nei paesi molto elevati, cioè superiori a 
1400 m., cresce di nuovo il numero dei riformati per infermità (177 0100 

da 1400 a 1700 m.). 
Per spiegare queste differenze nello stato fisico della popolazione, 

certamente non basta il fatto della diversa altezza sul mare, ma con

viene tener conto delle condizioni economiche e sociali, che variano no

tevoìmente fra i luoghi dì monte ed il piano. 

Nella tavola IV è indicato, per ciascun circondario, il numero dei 
comuni, il cui centro principale non dista dal mare più di 5 chilometri 
in linea retta, colla rispettiva popolazione. (2) Sono 95 i circondari che 

(1) Intorno all' influenza dell'orografia sulle stature, ha pubblicato uno studio il pro
fessore O. Lombroso, nell' A rcltiv io di Statistica, fase. 30, anno 20. 

(2) Il limite di 5 Cm., stabilito nel questionario, per i comuni che si dovevano rite
nere litoranei, vale come norma generale per un' indagine approssimativa. Ma dove vi 
sono luoghi montuosi in prossimità della costa si trovano dei comuni distanti meno di 
5 Cm. dal mare, nei quali gli abitanti hanno occupazioni e genere di vita differenti d:l. 
quelli che si notano nella popolazione litoraneaj e, all'opposto, nei luoghi pianeggianti, 
l'influenza del mare, per rapporto al clima, si fa sentire più addentro del limito sopra 
indicato. 
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confinano col mare, e 648 i comuni litoranei, con una popolazione 
complessiva dI 4,770,739 abitanti; cioè circa 116 della popolazione del 
Regno. 

Questa popolazione non è distribuita in modo uniforme su tutto 
il litorale italiano. Infatti, se si considerano scparatamente la costa della 
penisola bagnata dal mare }igure, quella che guarda il luare Tirreno, 
o il J onio o l'Adriatico, e quella dello isole grandi e piccole, si ot ten
gono le cifro seguenti: 

"-
Popolazione 

dei 
LITORA LE ITALIANO comuni distanti 

meno di 5 Cm. 
dal mare 

Dal confine francese alla Magra. 618232 

Dalla Magra alla Fiora. 19~ 082 

Dalla Fiora a Terracina 30747 

Da Terracina a Torre Scilla l 161 191 

Totale della costa mediterranea 2 005255 

Da Scilla al C. S. 1\1. di Leuca (costa del Jonio) 313 325 

Dal C. S. Maria dl Leuca al fiume Fortore 313 068 

Dal Fortore al Po di Volano. 391 598 

Dal Po di Volano al confine austriaro . HJO 728 

Totale della costa adriatica 895 391 

lcilia l 272 826 

Sardegna 136 037 

Elba. 23 207 

Isole minori. 94 695 

Estensione 

della costa 

m:.lrittima(l) 

in Cm. 

274 

310 

208 

631 

l 423 : 

660 

402 

450 

195 

l 107 

l 098 

1 017 

I 

118 

" 

Popol azione 

ptT 

2 

l 

l 

I 
, -

l 

Cm. 

256 

620 

148 

845 

409 

520 

678 

870 

978 

809 

159 

13·1 

197 

Pertanto ]e coste della campagna romana, dalla. foee della Fiora a 

Terracina, e quelle della Sardegna hanno, relativamente alla loro esten-

(1) La misura della costa marittima varia notevolmente, secondochè si tiene conto 
di tutte le piccole sinuosità furmate dalla spiaggia per determinarne lo sviluppo lineare, 
oppure soltanto dell' andamento generale della costa, misurato in linea retta fra punti 
più o meno discosti. 

11 :Ministero della 11:arina indica per lo sviluppo lineare della costa peninsulare le 
misure seguenti: dal confine francese alla Magra, Cm. 360; dalla Magra alla Fiora, Om. 351; 
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sione, appena la quindicesima parto della popolazione che vive presso 

il n1are ligure; le coste dalla Magra alla Fiora, che comprendono la 

rnarOlnrna toscana, quelle del J onio e della parte meridionale dell' Adria
tico, poco più di un quarto. 

dalla Fiora a Terracina, Cm. 223; da Terracina a Scilla, Cm. 706; da Scilla a S. Maria di 
Leuca, Cm. 784; da S. Maria di Leuca al fiume Fortore, Cm. 546 j dal Fortore al Po di 
Volano, Cm. 465 j dal Po di Volano al confine austriaco, Cm. 222; cioè Cm. 1640 .. per il 
Mediterraneo, 784 per il Jonio, e 1233 per l'Adriatico. La misurazione dello svHuppo della 
costa venne eseguita, per la, parte già rilevata dall'Ufficio idrografico della R. Marina, 
sui piani e sulle carte molto particolareggia te, compilate da quest'ufficio; per la porzione 
non ancora rih vata servirono le carte dello Stato Maggiore, alla scala di 1/5Inoo' 

L'Istituto Geografico Militare invece, segnando sClltanto l'andamento generale della 
costa secondo le insen!1ture di maggiore entità, senza discendere ai minuti frastagli in cui 
quella può essere spezzata, dà le misure indicate in questa tavola. Per calcolare la densità 
della popolazione litol'anea nei 5 chilometri dalla costa, si è creduto più opportuno di 
attenersi alle mi.sure date dall' Istituto Geografico Militare. Queste misure furono cal
colate in doppio modo sulle carte alla scala di 1/1000"00 e di 1/80 (100'" servendosi del curvi· 
metro e del compasso, e rettificando le curve 

• 
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CAPITOLO II. 

Clima. 

Somnun'jo. - Orclinanwnto del se/~ci~io meteol'ologico. - Temperatura 
media annuale. - Ternperat[[1~a estiva ed invcrnalc. - Class~fica

~ione della popola;;;ione secondo la ternperatuta annua, estiDCi ccl 
itwen?ale del luogo di dimora. - NUlncro dei giot~ni pioDosi c al
te;;;;;;a dell'acqua caduta. - Umidità assoluta. - Umiclitò l'elatiL'Cl. 
- Pressione atmosferica. - Venti. - Nebbie. - !{eDi. 

Nel 1876 è stato costituito in Roma, presso il Ministero d'Agricol

tura, Industria e Commercio, un Ufficio Centrale di Meteorologia, il quale 

corrisponde attualmente con 125 stazioni, sparse in quasi tutte le pro

vincie e ne pubblica le osservazioni negli Annali dell'ufficio centrale 

e in tre Bollettini, uno mensile, uno decadico (lIJ7~w~io cd uno giorna

liero. Esso corrisponde altresì con 425 stazioni pluviometrlche, delle 

quali eirca un centinaio raccolgono anche le osservazioni sulla tempe

ratura. 

Indipendentemente da quest'ufficio governativo, la Società Meteoro

logica Italiana, che risiede in Torino cd è diretta dal professore Denza, 

capo dell'osservatorio di Moncalieri, ha organizzata una vasta rete di 

osservatorii rneteorologici, situati per la massima parte in siti montuosi 

della regione alpina ed appennina, e pubblica le osservazioni fatte in 

175 stazioni. Di queste, 88 sono comuni coll'ufficio centrale di Roma. 

Vi sono adunque nel Regno 212 stazioni, che raccolgono i dati più carat

teristici per determinare le condizioni climatiche del paese. 

Molte stazioni però, sopnttutto fra quelle che corrispondono eolla 

Società Meteorologica Itallalla, furono istituito da poco ternpo, o inter

ruppero per qualunque motivo lo loro osservazioni, oppure funzionano 

soltanto per alcuni mesi dell'anno. :\'"e1 presente lavoro si utilizzarono 

soltanto i dati di quelle stazioni, per le quali si possedevano notizie 

continuate alrneno per due anni di seguito. 
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La tavola V indica la teInperatura media dell'anno ele medie del 
gennaio e del luglio, come pure le temperature massin1a e minima 
assolute, per 136 stazioni; la tavola V II fa conoscere il numero medio 
dei giorni piovosi o nevosi nell'anno e la quantità media di acqua ca
dL~ta in ciascun trimestre e nell' intero anno, in 139 stazioni; la ta
vola XI indica l'umidità relativa secondo la media annuale e la media 
n1ensile massima e Ininima per 81 stazioni. 

Questi valori medi furono dedotti da parecchi anni di osserva
zione; e, sopratutto i dati pluvicmetrici, che presentano maggiori dif
ferenze da un anno all'altro, furono calcolati sopra osservazioni fatte 
per una lunga serie di anni. 

L'ufficio centrale di meteorologia calcola la media temperatura 
d'ogni giorno in gradi centesimali, facendo la somma delle osservazioni 
alle 9 antim., alle 9 pomeridiane e del massimo e Ininin10 della tempe
ratura, e dividendo poi questa som ma per quattro; le medie mensili 
si determinano dividendo la SOlnma delle medie giornaliere per il 

numero dei giorni del Inese. I massimi e Ininimi assoluti di tempera
tura indicano rispettivainente la temperatura -più elevata o la più bassa, 

osservate durante il periodo di tempo al (luale si riferiscono le notizie. 

La quantità media della pioggia in ciascun trimestre e nell' intero 

anno si ottiene facendo la somma dei valori ottenuti in ciascun anno, 
per quel dato periodo di tempo, e dividendo il totale per il numero di 
anni a cui si riferiscono le osservazioni pluviometriche. 

L'umidità relativa rappresenta il grado centesimale di saturazione 
dell'atmosfera per vapore acqueo. La media giornaliera è dedotta dalle 
osservazioni fàtte alle 9 antim., alle 3 pomo ed alle 9 pomo Le medie 
lTIensili corrispondono alla somma dello medie giornaliero, divisa per 
il numero dei giorni nel mese. 

Passiamo breVelTIente in rivista i caratteri generali del1a climato .. 
logia italiana, quali si possono dedurre dalle osservazioni fatte. 

Trmper,;turame- In generale, la temperatura media annuale va aumentando a, 
d:a annuale. 

lTIisura che si procede da N a S. Aosta ha per media annuale 10°, 7, 
Cuneo 11°, 1, Torino 12°, 0, Firenze 14°, 5, Roma 15°, 3, Napoli 15°,8, 

Reggio Calabria 17°, G, Catania 18°, 2, Trapani 18°,7, ecc. Per altro, i 

paesi della Riviera Ligure~ in generale, hanno una media annuale più 
elevata di altri della penisola che si trovano a latitudine più bassa. 
Genova, Spezia, Savona, Porto Maurizio e S. Romo hanno una media 
annuale eguale, e talvolta alquanto superiore, a quelle di Roma o di 
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Napoli. In generale pure, i paesi situati lungo la costa del Mediterraneo, 
od in prossimità della medesima, hanno una media annuale alquanto 
superiore a quella dei comuni situati presso a poco alla stessa latitu
dine, lungo 1'Adriatico. Così la media di Spezia è 15°, 0, quella di Pe
saro 13°, 4; la media di Livorno è 15°, 4, quella di Ancona 15°, 5 (1); 

la media di Viterbo è 14°, 6, quella di Chieti 13°, 4; la media di Napoli 
è 15°, 8, quella di Bari 15,0 O. 

Lungo la costa orientale la temperatura si mantiene alquanto 
più bassa, essendo quella costa raramente interrotta da seni pro
fondi, poco difesa dai venti da Nord e da Est, e IYlenO aperta a quelli 
da Sud e da Ovest. Inoltre fra essa e le regioni polari è interposto un 
esteso continente, in gran parte pianeggiante, separato dall' Italia ap

pena dallo stretto bacino dell' Adriatioo. (2) 
Il mese che ha la temperatura più elevata è generalmente il luglio; t~emdP.cratull·a 

es Iva e mverna e. 

però in alcune stazioni dell'Italia lneridionale e della Sicilia la media del 
luglio è superata di poco dalla media dell'agosto; il mese più freddo 
è da per tutto il gennaio. 

La media del mese di luglio fra il N. e il S. d'Italia varia tra limiti 
molto meno estesi, che non la media di gennaio, e nella valle del Po 
le medie del mese più caldo sono poco differenti da quelle dell'Italia 
meridionale. Sono invece spiccatissime le differenze fra le due regioni 
nella media del gennaio. Mettendo a confronto alcune stazioni prin-
cipali delle due regioni, si trovano valori seguenti: 

Media Media Media Media 
di gennaio di luglio di gennllio di luglio 

Alessandria .-0''.3 24°.1 Roma 6 8 24.9 
Casale Monferrato . . -0. 4 23. O Benevento. 6.6 25.1 
Bra O. 2 23. 4 Caserta 8.3 24.9 
Torino 0.4 23. 2 Napoli. 8.4 24.3 
Milano O. 7 24. 6 Bari. 8.0 25.3 
Pavia O. 4 24. 5 Lecce 9.0 25.4 
Belluno. . -1. O 20. 3 Catania. · 10.5 23 8 
Treviso. 1. 8 25. O Messina · 12,2 26,3 
Reggio nell' Emilia .-0.2 25. 2 

... 
· 11. 1 25.4 Palermo (Sp.) 

Piacenza O. 7 25. O Cagliari. · 10.1 24.7 

(1) Fa eccezione a questa regola Ancona, la quale ha una temperatura media anpuale 
di 15°, 5, superiore a quella di Livorno (15°,4); perchè nella prima città l'alta temperatura 
estiva (26°, 1 in luglio) compensa nella media annuale la bassa temperatura invernale 
(5°, 5 in gennaio). Livorno ha per media di luglio 24°, 4, e per media di gennaio 7", 1. 
Ciò dipende dalla situa:lione speciale di Ancona, per cui essa è facilmente esposta in 
estate ai venti di SE. e d'inverno a quelli di NO. 

(2) Il clima d'Italia, per il prof. P. CANTO~I. - Milano, tipo Quadrio, 1881. 

b 
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Lo stesso dicasi dei lnassimi. assoluti di temperatura; Pordenone 
ha per massimo assoluto 40°, Bologna 39°, 5, Verona 38°, 1, Parma e 
Guastalla 37°,7, Udine, Vicenza e Milano 37°, 5, Alessandria e Brescia 
37°, 1; mentre Roma segna soltanto 36°, 8: Napoli 37°, 3, Reggio di Cala
bria 35,° 1, Cagliari 37°, 2, Messina 36,° 3, Trapani 34°, 9. 

I massimi assoluti più elevati si osservano nel Tavoliere delle Puglie 
(Foggia 42°, 9), nella penisola Salentina (Lecce 41°,6), a Cosenza 41°, 5, 

ed in Sicilia (Palermo Valv. 41°, 3, Catania 40°, 6, Modica 41°, 1). 

L'estremo Ineridionale della costa adriatica ha massimi estivi più 

elevati che non i luoghi a pari latitudine situati" sulla costa mediter
ranea, perchè l'alto promontorio del Gargano e le pendici adiacenti 
difendono il primo dai venti di N. e NE. 

Le città situate in vicinanza dei grandi laghi od addossate a catene 
di mont~gne che le difendono dai venti del nord, hanno generalmente 
un clima più mite ed uniforme; così Bellagio, presso il lago di Como, 
ha per media di gennaio 3°, 8 e di luglio 23°,1; mentre a Milano la media 
di gennaio è di 0°, 7 e quella di luglio 24°, 6 (1); a Pont S. Martin, in valle 
d'Aosta, la media di gennaio è 2°, 1 e quella di luglio 22°, 9; mentre a 
Torino queste medie sono rispettivamente 0°, 4 e 23°, 2. 

Nen' interno delle città è più alto il medio terlTIico annuale e, spe
cialmente d'estate, sono più piccole le oscillazioni giornaliere che nelle 
campagne circostanti. Così in Napoli, nel 1884, la media annuale risul

tante dalle osservazioni fatte all' Università segnò 16°, 6 ed a S. Gia
como 16°, 8; mentre a Piedigrotta segnò 16°, O; in Firenze l'osservatorio 
Ximeniano nel centro della città segnò per media termica di dicem
bre 6°, 3 e quello di Varl6ngo nel suburbio 6°, 1. (2) 

La temperatura n1edia di un dato luogo è influenzata, non sola-
cOlldolaten.lpo.ratura mente dalla sua posizione O'eo O'rafica ma ancora da molteplici circo-
del luogo dI dUllora. b b , 

stanze locali. Fra i modificatori più importanti della temperatura si pos-

sono citare l'altezza del lu~o sul livello del mare, lo ~tato di nebulosità 
o di sereno dell'atmosfera, la direzione, qualità e intensità delle correnti 

(1) A Tremezzo, sul lago di Como, secondo le osservazioni diB. Durer per gli 
otto anni 1858-65, la temperatura media di gennaio fu superiore di 2", 89 e quella di 
luglio inferiore di 2", 54 a quella osservata negli stessi anni in Milano; inoltre nella 
prima stazione il minimo assoluto durante gli otto anni segnò - 6'), 3 mentre in Mi· 
lano arrivò a - 15", 8 (G. V. SCHIAPARELLI, Topografia e clima di Milano, 1881). 

(2) FARALLI. Della temperaturn. considerata come fattore climatico. (L'Idrologia e 
la clinwtologia 'ìnedi~a, Gazzetta 4e11e stazioni idrologiche e <;limatjche. Firenze,· ~5 ot-
to bre 1886). . 
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aeree o marine, la configurazione delle vallate) la prosshnità di foreste, 
di montagne, di grandi bacini o di corsi d'acqua,) la natura del suolo 
e lo stato suo di coltura, la quantità di acque scorrenti, ecc. 

Non si posseggono dati sperimentali sufficienti per determinare 
l'azione di tutti i modificatori locali della temperatura; ma conoscendo 
l'altezza sul livello del mare di quasi tutti i comuni, si può calcolare 
con bastevole approssimazione, l'influenza del modificatore più impor
tante, che è l'altimetria. 

Inoltre le 136 stazioni che fornirono i dati termometrici sono 
distribuite sul territorio del regno, in modo da poter suddividere 
quest' ultimo in regioni non molto est~se, ognuna delle quali è sog
getta ad influenze locali presso a poco uniformi. Si è perciò cercato 
di dare una classificazione della popolazione secondo]e temperature 
medie annuali, e secondo le medie del gennaio e del luglio, proprie 
dei luoghi in cui essa vive abitualmente. 

L'ufficio centrale di meteorologia, valendosi dei dati di 43 sta
zioni meteorologiche, ha calcolato la variazione media della tempera
tura in Italia secondo la latitudine e l'altezza (1). Per questo studio lo 
stazioni vennero distinte in tre gruppi, secondo cho stanno sul ver
sante meridionale alpino, o nella valle del Po, in luoghi la cui lati
tudine differisce di poco da 45°, oppure al sud di 45° di latitudine; e 
per ciascuna di queste tre regioni, fu compilato un prospetto delle va
riazioni medie, mensili ed annue, della temperat'Jra, di 10 in lO metri 
d'altezza (veggasi la Tav. VI). 

Per i mesi di gennaio e di luglio e per la media annuale la va
riazione della temperatura secondo l'altitudine sarebbe la seguente: 

Gennai(}. . . 
Luglio 

ANNO 

Dal parallelo 45" all'estremo Dal parallelo 45" all'estremo Complessivamente, un grado 
Sud, un grado Celsius Nord, Ull grado Celsius Celsius per metri 
per metri per metri 

280 
187 

197 

374 
135 

188 

320 
157 

192 

Riferendo la popolazione di ogni circondario ai dati dell'osservatorio 
meteorologico più prossimo, e tenendo conto della variazione tCrl110me
trica ~ausata dall'altitudine, si sono compilate le tavole statistiche VIII, 

IX e X, le quali danno la classificazione della popolazione secondo 

(1) Dott. AURELIO LUGLI. Sulla variazione media della temperatura in Italia con la 
latitudine ed altezza. Annali dell' Ufficio centrale di meteorologia italiana. Serie 2a

, vq-
lltllle IV, parte 1 al 188~ - ~oma, Tirografia Sini~ber~hi. . . 
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la ternperatura media annuale e le medie di gennaio e di luglio del 
l uogo in cui fu censita. 

Per le temperature medie annuali si è proceduto di mezzo in 
ITIeZZO grado; per quelle di gennaio e di luglio a gradi interi. Non 
si è creduto opportuno di fare una classificazione più minuta, perchè 
gli spogli della popolazione secondo l'altimetria procedevano di 50 in 
50 metri, e perché si erano dovute trascurare le influenze degli a:tri 
agenti modificatori della teInperatura, indipendentemente dalla latitu
dine e dall'altimetria. 

Esaminate le cifre delle tabelle VIII, IX e X, si trova che anche 
nelle provincie meridionali vive una popolazione numerosa in luoghi 
che hanno una temperatura media annuale piuttosto bassa, perchè si 
trovano a grandi altezze sul livello del mare. 

Spicca inoltre molto chiaramente il fatto, che le provincie meridio
nali, mentre godono di una temperatura estiva non molto superiore 
a quella di 1110lte provincie del settentrione, hanno il vantaggio di un 
inverno molto più mite, che non sia quello proprio di queste ultime 
regioni. 

Per mettere meglio in evidenza questi caratteri della climatologia 
italiana, si è distinta la popolazione di ciascun compartimento e del 
regno in due gruppi, secondochè vive in luoghi che hanno una tern~ 

peratura media annuale superiore o inferiore a 12°; Ulla temperatura 
Inedia di gennaio superiore od inferiore a 2°; ed una temperatura 
media di luglio superiore od inferiore a 24°. 

La media annuale di 12° corrisponde presso a poco alla tempera
tura di Torino (12°, O), Alessandria (12°, 2) e Bergamo (12°, 3); hl media 
di 2° in gennaio alle temperature di Bologna (2°, 2), Padova (10, 9), Vi
cenza (lo, 8); la media di 24°, in luglio alle temperature di Napoli (24°,3), 

ROllla (24°, G), Reggio di Calabria (24°, 3) e Cagliari (24°, 7). 

Classificando la popolazione nel rnodo sopra indicato, si forma lo 
'3pecchio seguente: 



POPOLAZIONE 
MEDIA 

POPOLAZIONE 

che vive ad una temperatura che vive ad una temperatura 

media annuale per l 000 ab:tanti media di gennaio 
COMP A.RTIMENTI 

inferiore 
da 120 in su 

inferiore da 120 inferiore 
da 2J in su 

a 12) a 120 in su a 2J 

Pielllonte l 738 178 l 262 372 579 421 3 000 550 .. 
Liguria. lO 217 878738 Il 989 " 888 955 

Lomùardia. 73;) 726 2 873499 204 796 3 231 513 423757 

Veneto. 423 077 2 374 193 151 819 l tH8056 l 158 569 

Emilia. 273 141 l 871 172 127 873 l 5J2 154 602 162 

Toscana .• 75 131 2 115 762 34 966 4211 2 186 682 

Marche. 85 702 82-1 625 94 906 27700 882 627 

Um1ria. 14848 537 777 27 973 .. 552 623 

Lazio 43739 851 HO 49 951 .. 894 879 

Abruzzi e Molise. 497 047 803 712 382 618 538 282 763 077 

Campania. 203 697 2674595 7l 929 " 2 88-1 309 

Puglie 29028 l 547 563 18 982 .. l 579 158 

Basilicata . 1374\)0 ~7i 4;:,3 270 700 .. 5C9 943 

Calabrie. 7 123 l 221 033 6 994 .. l 228 156 

Sicilia .. 2892279 .. l 000 .. 2 892 279 

Sardegna .. 655708 .. 1 000 .. (;55 708 

REGNO 4274747 23755621 152 848 9992496 18 102886 

MEDIA 
POPOLAZIONE 

che vi\'e ad una temperatara 
per l eoo abitanti media di luglio 

inferiore da 23 inferiore 
t da 24' in 'li 

a 2J in su a 24) 

l 000 .. 2792542 208 008 

" l 000 361469 52! 486 

884 116 l 557 026 2 094 907 

587 413 1 (HO 650 l 141 867 

719 281 l 271 257 873 059 

2 998 l 181 016 l 009 877 

30 970 501 C63 409 264 

" 1 000 532 625 ., 

., 1 000 316 032 578 817 

414 586 l 18J 206 117 153 

.. 1 000 1 H2388 1 741 921 

.. l 000 271893 l 304265 

. . 1 000 308 l:W 111 817 

. . 1 000 301 6C6 836 460 

. . l 000 9i7 691 l 911 583 

., l 000 

I 

361 515 291 193 

356 644 14 910 195 13 160712 

MEDIA 

per l 000 abitanti 

inr"io'" t da 240 

a 24J in su 

I 
931 69 

410 590 

426 574 

589 411 

593 407 

539 461 

550 450 

1 000 .. 
353 617 

910 90 

396 604 

174 826 

781 2:9 

319 681 

338 662 

556 444 

531 469 
~ 

/ M 
i-4 
M 



Pertanto, sopra 1,000 abitanti, ve né sono· in Liguria appena 11 lO 
luoghi che hanno una temperatura media annuale infel'iore a 12°, mentre 

pcr gli Abruzzi e il Molise, la proporzione è di 382 0100, in Basilicata 

di 270 OIOO. 

Così pure negli Abruzzi 414 GIOO della popolazione vivono ad una tem

peratura di gennaio inferiore a 2 0
, mentre in Liguria, nell' Umbria e nel 

Lazio, quantunque situati a latitudini Inaggiori, nessun comune si trova 

in tali condizioni; e in Toscana appena il 2 Oroo della popolazione, n~l1e 

Marche il 30 0roo. Nel Veneto poi si trovano in tale condizione 587 0roo 

della popolazione, nell' En1ilia 719 0100, in Lombardia 884 Groo e in Pie

n10nte tutti i cOfiluni. Le temperature invernali molto basse sono perciò 

limitate a questi ultimi quattro compartimenti. 

Per contro, se si considera la popolazione nei luoghi che hanno 

una temperatura media di luglio superiore a 24°, si trova che nella 

Lombardia essa rappresenta 574 0roo della popolazione totale, nel 

Veneto 411 Oroo, nell' Emilia 407 OIOO; proporzioni poco inferiori a 

quelle delle regioni più meridionali (Lazio 647 OIOO, Campania 604 Oroo, 

Calabria 681 Oroo, Sicilia 662 0IOO, Sardegna 444 OroO). Le Puglie segne

rebbero il filassimo, con 826 0100. Negli Abruzzi se ne ha appena 90 0roo 

e in Basilicata 219 0IOO, essendo queste regioni quasi del tutto mon

tuose. Anche nell' Umbria e nel Piemonte l'estate non è mai molto calda. 

All'estero, il solo paese pel quale si sappia che sia stata pubblicata una 
classificazione della popolazione secondo la temperatura dei luoghi abitati, sono 
gli Stati Uniti d'America (1). 

N ella pubblicazione americana 1'unità di misura adottata per le altezze è 
il piede, e per la temperatur~ il grado Fahrenheit: per rendere più faùili i raf
fronti, si sono ridotte le altezze in misura metrica (1 piede = m. 0,305) e 
le temperature in gradi centigradi (0° F corrisponde a-32° C e 1000 C a 180" F). 

Classificazione della popolazione degli S. U. d'America secondo la temperatura. 

MEDIA ANNUA I MEDIA DI GENNAIO I MEDIA DI LUGLIO 

Temperatura I Popolazione Temperatura I Popolazione Temperatura Popolazione 

Meno di 40.4 '.1 273 5811 sotto - 120.22 316 119\ Sotto 15°6. 244 593 
4°.4» 70.2 3 498 226 - 12n.22 a - 90.44 l 760 680 150.6 a 18°.3. 783 256 
7°.2» 100.0 13 698 8541- 90.44 a - 60.66 3 482 498 18°.3 a 210.1. 5 147 657 

100.0 • 120.8 16 285 833 - 60.66 a - 30.88 lO 292 914 210.1 a 230.9. 19 551 956 
12~.8. 15°.6 7 466 685 - 30.88 a - 10.10 9 146 951 230.9 a 260.6. 16 518 718 
15°.6. 180.4 5 204 826 - 10.10 a + 10.68 lO 150 707 260.6 a 29Q.4. 7 799 258 
18°.4» 210.2 • 3 293 261 + 10.68 a 40.45 5 611 319 290.4 a 32J.3. 93 655 
21°.2. 240.0 • 423 456 40.45 a 70.22 3 588 008 Oltre 320.3. 16 690 

Oltre 24°.0 Il 061 70.22 a 90.99 3 495 278 
90.99 a. 121).76\ 1 824 138 

120.76 a 15°.50 456 750 
Oltre 150.50 30 421 

(1) Prefazione al Censimento generale del 1880. 
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tn c0IIl:piesso SI trovÒ che 315 della popoÌazlone degli Stati Uniti vivono in 
paesi che hanno una ternperatura media annuale da 7°,2 a 12°,8 U; e poco 
più del 70IO dimora nei climi più freddi. Si è trovato pure che la massima 
parte degli abitanti vive in paesi che hanno in luglio fra 21°, 1 e 26°,6 C (72 OrO) 
e in gennaio fra - 6°,6 e 1,60 C (59 OrO). 

La tavola VII dà per 139 stazioni lneteorologiclle il numero medio Pioggia. 

annuo di giorni con precipitazione di pioggia o di neve e la quantità 
di acqua caduta in ciascun trimestre, secondo le misure fatte per pa

recchi anni. 

Cadono abbondanti quantità d'acqua nelle stazioni della regione 
alpina e specialmente verso il confine orientale. Così la media plu
viometrica annuale di Pordenone segna min. 1983; Pontebba mm. 1788; 

Schio mm. 1668; Udine mm. 1541; Vittorio mm. 1393 ; Varallo mIn. 1796; 

Vilminore mm. 1751; Ivrea mm. 1408. Hanno pure pioggie copiose le 

stazioni della riviera ligure (Genova mm. 1299; Savona mrn. 1006), e 
le stazioni dell'Appennino toscano (Lucca mm. 1188; Pescia mrn, 1463; 

Prato mm. 1388). 

Le quantità più scarse si osservano in Puglia, in Sicilia ed in Sar
degna. Inoltre, in queste ultime regioni, le pioggie sono anche ripartite 
molto più disugualmente nelle varie stagioni, cosicchè nei mesi estivi 
esse soffrono di lunghe siccità. 

Il numero dei giorni con preeipitàzioni di pioggia o di neve nel- Numol'odeigioI'Di 
con precipitazioni di 

l'anno varia fra limiti estesissimi, secondo i luoghi. Catania segna pioggia o di ncve. 

una media di 40 giorni piovosi nell' anno, Udine di 151. A parità di 
altre condizioni, il nun1ero del giorni piovosi cresce coll' elevazione, 
almeno per le altezze medie. Così Cuneo ha più giorni piovosi di Torino, 
e Torino più di Novara e di Alessandria; Brescia ne ha più di Milano 
e questa più di Pavia; Belluno ed Udine più di Padova, Rovigo, Ve-
rona e Vicenza; Bedonia (prov. di P~rma) più di Parma; Carnerino, 
Urbino, S. Agata Feltria, più di Ascoli Piceno e di lesi; Velletri e Vi-

terbo più di Rorna; Monte Cassino più di Caser'ta; la parte alta di 
Napoli più della parte bassa. 

Nell' Italia meridionale vi sono nell'anno due sole stagioni, una asciutta 
l'altra piovosa; nella parte settentrionale vi sono invece due lnassimi 
e due minimi: il massirno principale ha luogo nell'ottobre, il secondario 

nella primavera; in luglio avviene generalmente il minimo primario ed 
in gennaio e febbraio l'altro. Nell' Alta Italia il trimestre da dicembre al 
febbraio suecessivo è la stagione meno piovosa dell'anno; da RÌlnini in 
giù il numero più basso è dato dall'estate, fino ad avere la quasi COIU-



pleta siccità nella Sicilia e nella Sardegna. L'autunno (settembre, ottobre 
e novembre) è pressochè in tutta l'Italia continentale la stagione più 
piovosa, mentre questa coincide coll' inverno nella Sicilia e nella Sar

degna. 
Molte stazioni litoranee, quantunque segnino una quantità abbon

dante di pioggia, hanno un numero relativamente scarso di giorni con 
precipitazioni acquee; così per Spezia sono indicati 63 giorni, per Por
toferraio 68, per San Remo 70, per Porto Maurizio 74. Hanno invece 
molti giorni piovosi Genova, Napoli, i ... ncona, Palermo, vale a dire quèlle 
città marittime che sono addossate a colline piuttosto alte; frequenti sono 
pure le pioggie nella laguna veneta (Chioggia 120 giorni, Venezia 97). 

Umidità assoluta. L'umidità assoluta, o tensione del vapore acqueo nell' atmosfera, 
aumenta insieme colla temperatura. Secondo ricerche fatte dall' ufficio 
centrale di meteorologia (1), la tensione media annuale del vapore atmo
sferico, alla latitudine 45°, ed al livello del mare, è di 9mm• 045. 

Nel senso delle latitudini decrescenti, si ha per ogni grado di la
titudine un aumento di tensione di O mm. 282, ossia la tensione cresce 
di 1 mm. per 3°, 33 in latitudine. 

Nel senso verticale si ha, con qualche approssimazione, per ogni 
100 metri, una diminuzione nella media annua della tensione del vapore 
acqueo = omm. 363, ovvero la tensione diminuisce di 1 mm. innalzandosi 
per 275 metri, però fino ad altezze non molto grandi. 

Tanto per la latitudine quanto per l'altezza, i valori mensili pro
cedono con notevole regolarità e si osserva un solo massimo ed un 
solo minimo. Riguardo alla latitudine, la massima variazione av
viene circa alla metà del noven1bre, la minima nel luglio, e la media 
ai primi di marzo ed in prossimità della fine di agosto. Per l' a1tezz~ 
accade pressoché il contrario; la massima variazione si osserva nel 
luglio, la minima vicino al termine dell' anno, la media nei mesi d'aprile 
e di ottobre. 

Per il versante meridionale alpino, col crescere dell' altitudine, si 
ha prima un più rapido decremento della tensione del vapore acqueo, e 
di mano in mano che si sale la diminuzione medesima diviene più lenta. 

L'ufficio centrale di meteorologia ha calcolato anche la diminu
zione della tensione del vapore acqueo, secondo l'altitudine, in ciascun 

(1) Dott. A. LUGLI. Sulla variazione media della tensione del vapore acqueo atmo· 
sferico, secondo la latitudine e l'altezza. - Annali dell' ufficio centrale di meteorologia 
italiana. Serie 2a

, vol. V, parte I, Roma, 1885. 
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mese dell' anno, nell' Italia media e meridionale, e lungo il versante 
meridionale alpino. Ecco i dati relativi alla media annua: 

Decremento in millimetri della tensione del vapore acqueo atmosferico. 

VERSANTE MERIDIONALE ALPINO ITALIA MEDIA 
E MERIDIONAL E 

altezza I mm. I 
altezza 

I mm. I altezza 
I mm. I 

altezza 
I mm. altez~a I mm. I altezz.a I 

metri I metri metri metri metri metrI mm. 

100 0.32 800 2.32 1 5CO 3 88 2200 
I 

5.01 lO 0.04 80 0.30 

200 0.63 900 2.57 l 600 4.07 2 300 5.15 20 0.08 90 0.3' 

300 0.94 l 000 2.81 1 700 4.25 2400 5.25 30 OlI 100 0.38 

400 I 23 I 100 3.04 l 800 4.42 2500 5.35 40 0.15 200 0.75 

560 1.52 l 200 3.27 I 900 4.58 .. .. 50 0.19 300 1.13 

600 L. SO l 300 3.48 2 000 4.73 .. .. 60 0.23 400 1.50 

700 2.06 l ,100 3.69 2 100 4.87 .. .. 70 0.26 500 1.88 

L'umidità relativa, o stato igrometrico dell'aria, procede gcneral- Umidità relatlva. 

mente in senso inverso della temperatura, ma con andamento meno re-
golare di quello dell'umidità assoluta. Raggiunto il massiIno valore 
in gennaio, essa diminuisce rapidamente fino in marzo; poi si lnall-
tiene quasi stazionaria da mezzo aprile a mezzo maggio; discende an-
cora in giugno, poi cresce gradatament.e fino a novembre e da novembre 
a gennaio presenta un' altra sosta. La media annua per tutta Italia si 

. calcola di 66,9 %: indichiamo qui appresso i valori mensili e trimc
strali medii. (1) 

Dicembre 75 Marzo 66 Giugno. 60 Settembre 64: 
Gennaio. 77 Aprile 65 Luglio 56 Ottobre. 70 
Febbraio 72 Maggio. 63 Agosto 61 Novembre 74 

Inverno. 74.7 Primavera. 64.7 Estate 59.0 Autunno. 69.3 

Nella tavola XI sono indicate, in gradi centesimali di saturazione, le 
medie annuali e quelle mensili di massima e minima umidità relativa, 
per 81 stazioni. La media annuale è rappresentata da un quoziente piut
tosto alto a Venezia (79), a Pesaro (75.9), a Milano (75.8), a Forlì (75.4); 

-e da un quoziente molto basso in varie stazioni di Toscana (Prato 56, 
Arezzo 61, Firenze e Fiesole (2), in Genova (60.6), in Foggia (62,5), ed 
in Messina (63). 

L'umidità relativa in genera1e scema, procedendo dall'Italia setten
trionale verso la meridionale. Lo stesso dicasi della differenza fra la 

(1) Igroscopi, igrometri, umidità atmosferica, ricchezza igrometrica per P. Cantoni. 
Manuale Hoepli. - Milano, 1887. 



Pressione atmo
sferica. 

Venti. 

media estiva e queiia invernalé; é ciò non tanto per influenza della là~ 
titudine, o dell'altitudine o della distanza dal mare, quanto per speciali 
condizioni locali. Grandi escursioni fra queste due medie si notano a Cal
tanissetta, Potenza, Aquila, Foggia, Alessandria, Milano; piccole invece 
a MondovÌ, Livorno, Padova, Udine, Palermo, Napoli. 

I luoghi marittimi hanno, in inverno ed in autunno, un'ulnidità mi
nore dei continentali, ed in primavera ed estate un' umidità maggiore. 
La Riviera Adriatica offre in generale un indice igrometrico più elevato 
di quello che si osserva lungo il Tirreno. 

D'estate è rnaggiore al piano che nei luoghi montuosi; d'inverno 
la differenza è meno spiccata. 

La media altezza barOlnetrica, ridotta al livello del mare, dedotta dalle 
osservazioni fatte negli annI 1866-85, risulta per tutta Italia di millim. 761. 5. 

Essa tocca il massimo nell'inverno ed il rninimo in primavera; è inferiore 
alla media annua nell' estate, superiore in autunno. La differenza fra la 
media iemale e la primaverile decresce alquanto col diminuire della 
latitudine, e nelle stazioni marittime è rninore che Ìn queHe interne. Si 
nota pure un decremento nell'altezza barometrka, procedendo da ocei
dente ad oriente, lungo la catena alpina, da Aosta ad Udine. 

Secondo gli studi dei professori Schiaparelli e Celoria, nell' Italia 
settentrionale l'andamento annuo della pressione atmosferica segna tre 
11lassilni e tre minimi. Di queste tre onde barometriche annuali, la mas
sima si forrna nell'inverno, con escursioni di 4 o 5 millim., nelle due 
secondarie la variazione si liInita ad una frazione di milli metro. 

Le variazi.oni regolari diurne sono poco estese: la massima altezza 
accade dalle ore 8 alle 10 -del mattino; la minima dalle 3 alle 5 pom.; .la 
media verso il mezzodì; sul fare della sera la pressione torna ad elevarsi 
fino verso le 10 pom.; poi ridiscende fino alle 4 ant. 

Le grandi ondate atmosferiche, che determinano le bufere, arrivano 
in Italia, per lo più da ponente, in inverno ed in primavera, cioè da no
vembre a maggio. Le Alpi rallentano e moderano nell' Alta Italia l'effetto 
delle variazioni atmosferiche che ci vengono dal ponente, ma non pos
sono sopprimerlo interamente; tantochè la previsione delle vicende 
atomosferiche dipend0 principalmente da ciò che succede nelle regioni 
occidentali (1). 

(1) G. V. SCIIIAPARELLI. Topografia e clima di Milano " nell'opera «Mediolanum ». 
Milano, F. Vallardi, 1881. 



ta direzione dei veÌ1ti predominanti è essenzlaÌmente determinata 
rlaI1a situazione delle singole regioni rispetto al mare ed alle due ca
tene di montagne; combinata questa causa col rIlovimento generale 
dell'atmosfera da Ovest e Sud-Ovest, ad Est e Sud-Est. Nell' inverno lo 
squilibrio fra la temperatura relativan1ente elevata dei due mari ed il 
freddo dei monti fa sì che predomini nell' Alta Italia il NO., lungo il 

versante orientale dell' Appennino il N. e il NO., e lungo il versante 
occidentale del medesimo il NE. Questi venti portano verso terra un'aria 
pregna di vapore acqueo, il quale sulle montagne si condensa e si 
forma una controcorrente inferiore di vento umido e piovoso, che ri
porta l'aria verso il mare. All'opposto, nei mesi caldi prevalgono nella 
prima regione i venti orientali, nella seconda il NE. e SE., e nella 

terza il SO. 
Inoltre conviene tener conto dei venti locali, che nei paesi di 

lnontagna tengono la direzione delle valli, e ordinariamente salgono di 
giorno e scendono nelle ore notturne, e nei paesi marittimi spirano di 
notte dalla terra verso il mare e di giorno in senso opposto. Questi 
venti locali possono essere modificati dalle condizioni topografiche e 
variano secondo le stagioni. Essi fanno talvolta sentire la loro azione 
per una grande estensione di territorio. Per esempio, la città di Roma, 
quantunque disti 18 Cm. in linea retta dal mare, prova nelle ore più 
calde del giorno il refrigerio della brezza marina. L'aria fresèa di mare 
arriva nella città dopo mezzogiorno, e dura fin verso il tramonto, dopo 
il quale comincia la brezza di terra (1). In Alassio, sulla riviera ligure, 
il prof. Rocca ha osservato nel 1884 (2) che la brezza nella notte spira 
sempre da NO., cioè dalla terra, fino a 3 ore dopo la levata del sole; 
gira quindi a NE. per passare verso mezzogiorno a SE. e ritorna 
indietro nella sera, per passare a NO. dopo il tramonto; nell'estate la 
brezza di mare continua fin quasi alle 10 di sera. 

La media annuale della nebulosità in Italia si calcola di 0.49, Nebbie. 

supponendo che 1 rappresenti lo stato del cielo totalmente ingombro 
di nubi, e O lo stato totalmente sereno. Specialmente nella regione al· 
pina e nella valle del Po, si notano nell'anno due massimi e due minimi 
d'annebbiamento. I due massimi avvengono nelle stagioni medie, pri-

(1) Prof. C. TOM:MASI-CRUDELI: Il clima di Roma. Conferenze fatte nella primavera 
del 1885, inaugurando 1'istituto d'igiene sperimentale della R. Univorsità di Roma. -
Roma, E. Loescher, 1886. 

(2) Annuario di climatologia e iq.rologia medica, compilato dai signori Dr. G. FA
RALLI e prof. L. CHIMINELLI - Firenze, C. Collini, 1886. 
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" mavera ed autunno; ed il massimo dei massimi è in autunno. I due 
minimi nelle stagioni estreme, estate ed inverno, ed il minimo dei mi
nimi è in estate. 

Il prof. Schiaparelli, trattando dell' umidità atmosferica nel clima 
di Milano, ha notato che nei mesi d'autunno qualche volta alla sera si 
leva, dalla parte specialmente di Sud-Est, una nebbia di natura speciale, 
caratterizzata da un odore fetido e da conseguenti sintomi nervosi 
ch'essa produce sull'organismo umano, quando vi si rimane ,esposti 
per qualche tempo (1). 

NevI. La neve cade con qualehe frequenza nella regione alpina e nena 
grande val1e del Po e diminuisce procedendo verso il Sud e collo sce
mare dell'altitudine. Così a Valdobbia le osservazioni di 4 anni diedero 
una media annua di 72 giorni di nevicata; e nella stessa provincia se 
ne notarono 10 a Varallo, 7 a Domodossola, 5 a Biella e 4 a Novara. 
Cuneo conta in media 15 giorni nevosi, Alessandria lO, Torino 7, Ge
nova 5, San Remo 1. Allo Stelvio si notano 64 giorni di neve e nella 
pianura lombardo-veneta da 5 a 7 giorni in media. La neve è più ab
bondante sul versante adriatico che sul versante mediterraneo del
l'Appennino (Modena avrebbe in media 11 giorni di neve nell'anno, 
Parma 10, Bologna 8, Ancona 7, Pesaro e Urbino 6; per contro Firenze, 
Lucca e Livorno 4, Pisa 3, Roma 1, Napoli 3). È pure relativamente 
scarsa in luoghi vicini a grandi masse d'acqua (mare o lago). In 
Sicilia e in Sardegna costituisce un fenomeno eccezionale, all' infuori 
delle cime elevate dei monti (Palermo, Messina, Trapani, Cagliari, 
1 giorno). 

(1) SCHIAPARELLI: Topog'rafia e clima di Milano, op. cito 
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CAPITOLO III. 

Acque oorrenti. 

Sommario. - Numero dei corsi d'acqua; sviluppo lineal"e e portata lnas
silna dei medesimi. - Corsi d'acqua che attraversano centri abitati, 

o che passano vicino a centri abitati. - Comuni lnarlCanti di corsi 
d'acqua. - Comuni e jJopola~ione in riva ai laghi. 

Secondo studi fatti dal Ministero dei Lavori pubblici (1), si con
tano in Italia, comprese le isole, 155 fiumi, i quali sono distinti in 
principali, secondari e minori. In complesso, i loro bacini misurano 
222,274 chilometri quadrati; essi hanno uno sviluppo lineare com
plessivo di 11,498 chilometri, ed una portata massima di 122,108 m. c. 

Sotto il punto di vista dell' igiene, la presenza di un corso d'acqua 
in un comune, a poca distanza da un centro abitato, ha molta impor
tanza, non solo perchè esso modifica le condizioni climatiche locali, 
ma anche più direttamente, perchè l'acqua corrente viene adoperata 
per gli usi domestici, o per la pulizia della città, per lavanderia, ecc. 
Ma d'altra parte, esso può anche servire di veicolo a numerosi germi 
infettivi, quando venga inquinato da materie eterogenee, per effetto di 
usi industriali od agricoli, o quando riceva lo scarico di deiezioni 
umane. 

N ei volumi 10 e 20 di questa pubblicazione, che danno le notizie 
per singoli comuni, si è detto quali comuni siano attraversati da corsi 
d'acqua, intendendosi sotto questa denominazione, non solo i fiumi, 
ma anche i torrenti e i grandi canali di irrigazione, e se questi corsi 

passino vicini a centri abitati. 

(1) Relazione generale che accompagna le Monografie presentate dal :Ministero dei 
Lavori pubblici all'esposizione universale di Parjgi del 1878. - Annuario statistico italiano 
Anno 1884, pago 4 e 5. 
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La tavola XII dimostra quanti siano in ciascuna provincia i comuni, 
i quali hanno un corso di acqua che passa attraverso a centri abi
tati; in quanti esso rasenti l'abitato o si tenga sempre lontano da 
questo, e quanti manchino di corso d'acqua in tutto il loro territorio. 

Degli 8258 comuni del regno, 1024 si trovano nella prima condi
zione, 2976 nella seconda, 2906 nella terza e 1352 nella quarta. 

Popolazione la- Nella stessa tàvola è indicato anche il numero dei comuni, il cui 
custre. 

centro principale dista meno di tre chilometri da un lago (di estensione 
superiore a cento ettari). Essi sono in tutto il regno 252, e contano com
plessivamente 543,936 abitanti. Quasi la metà di tali comuni si trova 
in Lombardia; ma molti pure ve ne sono in Piemonte e nel Lazio. Questa 
cifra, che rappresenta, per così dire, la popolazione lacustre, serve 
di complemento a quella della popolazione litoranea, indicata nella 
tavola IV. 
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CAPITOLO IV. 

Acque stagnanti. 

Sòmlnario. - Comuni nei quali si trovano acque stagnanti. - Esten
sione degli stagni. - Bon{ficarnenti fatti, od ln via di esecu~ione. 
- Metodo di boniflcamento. - Regione igienicamente influenzata. 

Nel volume 2° furono già indicate la superficie approssimativa e la 
natura delle acque stagnanti, che si trovano nei singoli comuni, come 
pure la loro distanza dall'abitato e gli studi fatti per prosciugarle. 
La tabella XIII riassume per ogni provincia il numero complessivo dei 
comuni che hanno acque stagnanti, e l'estensione di questi stagni. 

In tutto il regno sono 1346 i comuni che dichiararono di avere Comuni nei quali 
si trovano acque 

acque stagnanti; 651 si lirnitarono a dire che vi sono pozze o paludi o stagnanti. 

ristagni d'acqua di poca importanza, senza precisarne l'estensione ~ 
in 224 comuni l'estensione degli stagni è inferiore ad 1 ettaro; in 141 
essa varia fra 1 e 10 ettari; in 113 fra 10 e 50 ettari; in 51 fra 50 e 
100 ettari; in 58 fra 100 e 200 ettari; in 34 fra 200 e 400 ettari; in 24 

,fra 400 e 600 ettari; e per ultimo in 50 comuni essa è superiore a 
600 ettari. 

Le acque stagnanti, soprattutto quelle di maggior estensione, si 
trovano più frequenti nei comuni del Veneto, delle Puglie, della Ca
labria e della Sardegna. Facendo la sonlma della superficie degli stagni 
indicati, si trovano, per tutto il Regno, 170,000 ettari; ma in questa 
cifra non sono compresi i 651" piccoli stagni, dei quali non venne in
dicata la superficie. 

Fra gli allegati al disegno di legge sulla bonificazione delle paludi 
e dei terreni paludosi, presentato dal Ministro dei Lavori pubblici, di 
concerto col Ministro di Agricoltura, alla Camera dei deputati nella tor

l1ata del 3 dicembre 18781 si trova un quadro dei terreni da bonificarsI 



Bonificazioni. 
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in ciascuna provincia. Nella Tav. XV sono riprodotte quelle cifre, rias
sunte per compartimenti. 

I terreni bonificabi1i sono sparsi nel territorio di 55 provincie; quelli 
la cui miglioria è giudicata indispensabile, misurano complessivamente 
ettari 231,345; quelli suscettibili di miglioramento idraulico si calcolano 
a circa 440,000 ettari, non compresi 220,000 già ssttoposti a lavori di 
bonificazione (1). 

Nella tavola XIV sono indicate le bonificazioni compiute od in corso, 
a cura diretta od indiretta dello Stato. 

Al 31 dicembre 1884, secondo notizie fornite dagli uffici del Genio 
civile, i terreni in corso di bonificamento, misuravano complessiva
mente ettari 492,380, e la parte di lavoro ultimata aveva già prodotto il . 
bonificamento di 238,258 ettari. Per 54,446 ettari fu adottato il sistema 
di bonificamento per colmata; in 400,262 il sistema per essiccazione, ed 
in 37,672 vengono impiegate macchine idrovore. 

La regione igienicamente influenzata da questi lavori, secondo 
gli apprezzamenti fatti dal Genio civile, misura 1,016,470 ettari ed è 

popolata da 1,768,426 abitanti. 

(1) Notizie intorno alle condizioni dell'agricoltura negli anni 1878-79, vol. Hl, pago 364. 
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CAPITOLO .. V. 

Acque potabili. 

SOlllmario. - Analisi chùniche. - Comuni che hanno acqua potabile fil 
quantità sufficiente e loro popola~ione. - Cornuni che dUettano eli 
acque potabili e loro popola.zione. - Cornuni che hanno acqua po
tabile buona, rnediocre o cattiva, e popola~ione rispettiva. - Quantità 
cl'acqua disponibile nelle città più popolose d'Italia e all'estero. -
Provenienza clelle acque potabili: da fonti naturali, da po~~i, da 
cisterne, da acque correnti, da laghi; provenien~a lnista. - Acque 
potabili in GeJ~mania eel in Inghilterr>a. - Comurti forniti eli COll

dott~wa per l'acqua potabile, in tubi rhiusi od in condotti aperti. 
- Qualità dell'acqua fornita dalle condottare. - Condotture eli 
acqua potabile in Germania e nel lf/Iassachusetts. 

Un giudizio sicuro sulla qualità di un'acqua potabile potrebbe es- Analisi chimica delle acque pota-

sere pronunziato soltanto in seguito ad un'analisi chirnica e nlicrosco- bili. 

pica, ripetuta più volte e in diverse circostanze. Ora sono appena 355 

i comuni che dichiararono di aver fatto eseguire l'analisi chimica delle 
acque potabili, e dalle medesime risultò che 197 cOluuni avevano 
acqua buona, 84 acqua mediOCì'e e 64 acqua cattiva (tavola X VIII) (1). 

Tutti gli altri comuni fondano le loro dichiarazioni sull'apprezza
mento grossolano che ha potuto essere fatto, avuto riguardo alla fre

schezza, alla limpidità e al sapore dell'acqua; cosicchè queste notizie 
debbono essere accettate con qualche riserva. 

Nelle tavole XVI e XVII è data una classificazione dei comuni Qualità e quan-
tità dell'uequl po~ 

e della popolazione di ciascuna provincia, dei compartirnenti e del Re- tabilc, 

gno, secondo la qualità, la quantità e la provenienza dell'acqua po-

tabile di cui dispongono. Hanno dichiarato di avere acqua sufficiente 

(1) Nel volume I di questa pubblicazione, trattando delle condizioni igieniche e sa
nitarie dei singoli comuni capoluoghi, si sono citate le analisi fatte l'mIle acque pota .. 
bili di questi comuni. Uno studio accurato sulle acque potabili del Milanese fu fatto 
dal professore C. Pavesi, e sulle acque dei circondari di Pavia e di Mort.ara dal profes
sore Zanoni. 

c 
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pei loro bisogni 6,763 comuni (popolazione 22,434,735); di essi però sol
tanto 5,535 (popolazione 16,152,301) l'hanno di qualità buona, mentre 
altri 882 (popolazione 3,305,074) l' hanno mediocre, e 346 (popola

zione 2,977,360) cattiva. 
Hanno dichiarato di avere acqua potabile insufficiente al bisogno 

1495 comuni (popolazione 6,024,3'75); di essi, 842 comuni (popolazione 
2,784,968) l'hanno di buona qualità, 381 (popolazione 1,674,97a), di qua

lità mediocre, e 272 (popolazione 1,564,434) cattiva. 

Una prima indagine circa la qualità e quantità dell'acqua potabile nei 
comuni del Regno fu fatta nel 1865, per iniziativa dell'onorevole senatore 
L. Torelli, allora Ministro dell' Agricoltura, Industria e Commercio; ma lo 
studio rimase incompiuto, e ne furono pubblicati i risultati solamente per 

otto provincie. Questi risultati si riassumono nel seguente specchio: 

PIWVINCIE 

Ancona. 

Girgenti 

Genova. 

Pavia 

Parma 

Sondrio. 

Bari delle Puglie. 

Pi,m. 

CLASSIFICAZIONE DEI CENTRI DI POPOLAZIONE ESAMINATI 

I 
"secondo la qualità. : quantità. di acqua ~otabile disponibile .~ 

~ " ~;o S " ~ -;:: $ ~ o .~ .~ ~ ~ if1 ..... .J ~ .~ ~ U'1 c:$ ~ ~ ~ ~ rn ...., 

I 
~'"d ~ O::!... u'"d - _ <) ... :> '"d :>.::: :>... lo< fh 

§] g~ g~ ~§ ~~ ~~ .~§ 'B,g E~ S~~ 

1 .5~ ~ ~ ~ fh a~ a ~ s;; e~ e~ g;; ~ ~ 
" " " 1l " <l) 1l O) O) ~ 

ç)6 69 

28 16 

307 21D 

208 31 

27U 73 

112 53 

lO 18 

38 42 

21 
20 
DI 

6 

17 

20 
G 

8 

8 

8 

57 

25 

28 

12 

l 

H 

15 

6 

56 

13 

41 

35 

7 

43 

20 
8 

49 

7 

13 

16 

lO 

15 31 

,1 

6 

3 

1 

3 

2 

2 

26 

11 

lO 

13 

2 

6 

Il 

lO 

249 

106 
802 

300 

469 

270 

51 

227 

Di 2477 luoghi descritti, 390 (16 0lO) avevano dichiarato d'avere acqua 

scarsa e 686 (28 010) acqua mediocre o cattiva. Secondo l'inehiesta fatta 
nel 1885, le stesse otto provincie, sopra un totale di 731 comuni, ne 

ebbero 125 (17 010) che dichiararono di avere acqua potabile scarsa; 
inoltre 15U avevano acqua potabile mediocre e 60 acqua cattiva (30 OIO 
con acqua rnediocre o cattiva). Fra tutti gli 8258 comuni del Regno, ve 
ne sarebbero 1495 (18 UlO) con acqua scarsa e 1881 (23 Oro) con acqua 
lnediocre o cattiva. 

È difficile precisare quale sia la quantità d'acqua necessaria per 
soddisfare ai bisogni di una popolazione. La quantità è diversa, evi
denten1ente, secondo le stagioni e secondo le abitudini dei vari paesi. 

Il dott. Sandors, nel suo Jl1anuale d'igiene pubblica (1) fornisce a 

(1) Dott. l!-'. S.\.)WERS. Handbuch del' offentlichen Getlundheitspflege. Zweite Auflage 
Leipzig, 1885. 
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questo riguardo alcuni dati, che rappresentano gli apprezzamenti degli 
igienisti di diversi Stati. 

In Francia, Dupuit e De Caux credono che per ogni individuo sia suffi
ciente un consumo medio giornaliero di 20-30 litri. In Inghilterra, Parkes, 
dietro numerose osservazioni da lui fatte, sa,rebbe invece d'avviso che 
ad un uomo di condizione sociale mediocre ne occorrano circa 100 litri al 
giorno; e più propriamente litri 1 1/2 per bere, litri 3 per la cucina, litri 22 
per polizia del corpo, litri 13 per lavare le biancherie, litri 13 per la
vare la casa e il vasellame, litri 27 per la latrina (watercloset) e litri 12 
per le perdite inevitabili; inoltre egli calcola a litri 23 al giorno per 

abitante la quantità che si consuma per i bisogni generali della città, 
per gli animali domestici, e altrettanto per scopi industriali. BurkIi 
Ziegler ne domanderebbe, al giorno e per abitante, litri 1 112 per bere 
e litri 67 per altri usi domestici (dove vi sono i waterclosets, quest'ultima 
eifra cresce fino a 165 litri). Inoltre le città provviste di fogne e di 
fontane pubbliche ne consumano, egli dice, per questo servizio, circa 

60 litri per abitante. 
In Germania, gli studi fatti da una società industriale che ha 

per iscopo di estendere e perfezionare i mezzi di condottura dell'acqua 
potabile, farebbero salire il consumo giornaliero dell'acqua per abitante 
a 20-30 litri per bevanda, cucina e pulizia, 10-15 litri per la lavatura; 
inoltre 5-6 litri per ogni watercloset; 30 litri per ogni spanditoio a getto 
intermittente (200 litri se è a getto continuo); 250 litri per ogni bagno 
generale della persona, 20-30 per ogni doccia; litri 1.5 per m. q. ogni 
volta che si inaffia una via od un giardino; 50 litri per i grossi ani-, 
mali domestici; 10 litri per quelli più piccoli, ecc. Sopra 91 grandi 
città tedesche fatte esaminare dalla stessa società, se ne trovarono 
5 che dispongono di più di 190 litri di acqua al giorno per abitante; 
5 che ne hanno da 150 a 190 litri; 5 da 125 a 150 litri; 3 da 100 a 125; 

5 da 90 a 100; 3 da 80 a 90; 6 da 70 a 80; 11 da 60 'a 70; 11 da 50 
a 60; 11 da 40 a 50; 9 da 30 a 40; 7 da 20 a 30; e 10 al di sotto di 
20 litri (1). Le città di 2-5 mila abitanti, secondo Salbach, dovrebbero di
sporre di 100 litri d'acqua al giorno per abitante; quelle di 5-50 mila 

abitanti di litri 120; quelle di 50-100 mila di litri 150, e quelle più po
polose di litri 150-200. 

Fanning calcola per le città degli Stati Uniti d'America un consumo 
individuale medio di 76 litri per gli usi dornestici ordinari, 19-57 litri 

per scopi industriali e comrnerciali, 11 a 38 litri per le fontane, e pcr 

(1) Dr. F. SANDERS, op. cito 
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estinzione degli incendi, 38 per inaffiare le vie nei quattro mesi estivi, 
11 per ]e sta)Je private. 

Se si volessero applicare ai COITI uni italiani i valori indicati da 
questi autori per il consumo giornaliero dell'acqua potabile, certamente 

non tutti i 6,763 cornuni, che hanno dichiarato di avere acqua suffi. 

ciente, potrebbero sostenere questa loro dichiarazione. 
Fra le maggiori città del Regno, ROlna può disporre attualmente, 

coi suoi quattro acquedotti, di 700 litri d'acqua per abitante ogni 2~ ore, 
dei quali oltre 500 sono destinati ad uso dOlnestico, Napoli di litri 200, 

Torino di 95, Cuneo di 200, Genova di 120 (1), Livorno di 27 (1), Lucca 

di 22, Ascoli di 50, Catanzaro di 10, Girgenti di 14. (2). 

La quantità d'acqua di cui dispongono giornalmente alcune grandi città 
estere, per beyanda ed altrj usi domesticj, è rappresentata dalle cifre seguenti: 

CITTÀ 

Berlino (3) . • . . 
Bl'eslavia (-1) • . . 
Amuurgo e dintorni (-1) 
Dresda (3). •. 
Colonia (3) • 
Lipsia (3). • • • . 
Londra (5) • • • . 
Parigi (B) • • • ••• 
l\1arsiglia (7) • . • • 
Bruxelles e sobLorglti (8). 

I 
Consumo medio I I Litri 

. giorna~iero . Popolazione I al giorno 
111 metrI CULI per auitante 

GO 274 
lO 431 
86426 
15 li9 
13 931 
12 000 

647 0:28 
114 000 
118 000 
36000 

l 122 330 
287000 
418 400 
2~0 818 
114 /72 
149 081 

4 593 105 
2 200 000 

376000 
431 977 

51 
36 

207 
69 
96 
80 

141 
5~ 

394 
83 

(1) Le medie riferite per Genova e Livorno furono desunte da uno studio del dot
tore G. PINI sull'acqua potabile a Milano, pubblicato nel Giornale della Società italiana 
d'igiene, agosto 1881. 

(2) In Venezia vi sono 120 pozzi pubblici, che somministrano in media circa 500 mc. 
d'acqua ogni 24 ore; 10 fontanelle che ùanno un getto di 120 mc.; 9 pozzi artesiani 
che forniscono 270 mc., vi sono poi circa 6:)00 pozzi privati, della capacità media di 
mc. 50 ognuno; ma non si ha alcun dato, neanche approssimativo, sulla quantità 
d'acqua che vi è attinta giornalment,e. , 

(H) SANDERS, op. cito Le cifre della prima colonna si riferiscono all'anno 1882; quelle 
della popolazione al 1880. 

(4) I dati per la città di Breslavia, sono desunti dal Rendiconto statistico di quella 
città per l'anno finanziario 188384, o si riferiscono alla quantità distribuita a privati 
per uso domestico. Gli acquedotti dePa città forniscono complessivamente mc. 7,553,072 
d'acqua nell'anno, cioè in ragione di litri 72,1 al giorno per abitante; ma H,45, servono a 
privati per scopi industriali, 3,7 per stabilimenti pubblici, 0,73 per fontane, 0,64 per 
la fognatura, 1,29 per inaffial'e le vie c 19,74 per altri scopi pubblici. 

(5) Fortieth Report <J! the local Government Board. 1884-85 
(6) Annuaire statistique de la ville de Paris 1883. -- Parigi ne11883 disponeva di 384,723 

mc. d'acqua al giorno, cioè in media di litri 173 per abitante; ma soltanto un terzo di 
questa quantitit era acqua di sorgent.e distribuita nelle case e nelle fontane per bevanda 
e per usi domestici (mc. 113,930). Al1a stessa data lo sviluppo della condottura per 
l'acqua potabile misurava 1916 chilometri. 

(7) Secondo informazioni avute dal Presidente della Camera di commercio di Marsi· 
glia, la quantità d'acqua introdotta giornalmente in quella città è di 286 milioni di litri, 
che darebbero una quota di 760 litri al giorno per abitante. Però 138 milioni di Htri 
sono destinati al servizio municipale delle fontant:>, delle bocche per inaffiamento delle 
vie, per incendi, ecc., e 148 milioni servono per gli usi domestici e pa scopi industriali. 

(8) Rapport fait au CO}lseil communal par le collège des boul'gmestre et échevins. 
Bruxelles, 1886. - Al 1 u settembre 1886 il numero delle concessioni per presa d'acqua 
potabile era di 25,038; e si diramavano per la città 296,937 metri di condottura per 
acqua potabile del diametro di m. 0,06 a m. 0,60. 
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In Francia, seeon4o il prof. J. Arnould (1), la città di Lilla dispone attual
me~te di circa 100 litri d'acqua al giorno per abitante; Tolosa di litri 160; 
Lione di litri 180; Bordeaux di 170; Digione di 150; Lisbona di 170. 

Secondo Grahn, vi sono in Inghilterra 128 città, le quali dispongono gior
nalmente almeno di 140 litri d'acqua per abitante, e dove furono adottati i 
waterclosets, la quantità d'acqua dispGnibile varia da 180 a 340 litri. In Vienna 
la quantità d'acqua disponibile giornalmente per usi domestici bi calcola di 
litri 100 per abitante. 

Le città americane, e N ew-Y ork particolarmente, dispongono di grandi 
quantità di acqua (300-400 litri), non tanto per provvedere al bisogno attuale, 
quanto in previsione del rapido sviluppo della città. 

Nello Stato del J\'Iassachusetts, v'erano sul principio del 1886 novanta com
pagnie o uffici stabiliti per provvedere acqua potabile aDa popolazione dei 
centri abitati. Sopra una popolazione complessiva di 1,861,790 abitanti, 1,370,627 
ricevevano l'acqua da queste compagnie od uffici, e il conSUll1.o giornaliero era 
di 3,472,444 ettolitri (pari a 250 litri per abitante). Il costo complessivo dei 
lavori per le condotture d'acqua fu di 49,640,l79 dollari; le spese per diritti di 
presa o di passaggio dell'acqua di 1,038,41Q dollàri (2). 

In Berlino le case provviste di condottura per l'acqua pota.bile nel 1880 
erano 16,045, quelle sprovviste 2,305; in Breslavia rispettivamente 5,145 e 1,081; 
in Francoforte s. JYI. 5,428 e 2.249 ; in Vienna 10,469 e 2, l78. 

Siccome la bontà di un'acqua potabile deve essere al di sopra di 
ogni ~spetto, così è lecito fure un totale dei comuni che hanno di
chiarato la loro acqua potabile cattiva con quelli che l'hanno dichia
rata mediocro, e dire che in Italia sono 1881 i comuni, con 9,521,841 
abitanti complessivamente, i quali debbono provvedere al migliora
mento della loro acqua potabile. 

Il maggior numero di comuni che h3:nno dichiarato di avere acqua 
potabile mediocre o cattiva, si trova nell'Emilia, in Sardogna~ nelle Pu

. glie, nel Veneto e nelle Marche. 

Uno studio sulla qualità e quantità disponibile dell' acqua potabile fu Acql1~ po'ab:li in 

fatto in Germania, a cura della citata società per la provvista d'acqua po- GCl'lllUlllll. 

tabile. I risultati delle ricerche fatte da essa in 622 città che contanq più 
di 5CXX) abitanti, furono pubblicati da E. Grahn nel 1880 (3) e si possono 
riassumere come segue: 

(1) A. Dechambre. Dictionnaire encyclopédique des sciences médicales. Articolo Eau. 
(2) Se"\"enth Supplement to the annual Report of the State Boarù of Health, Lunacy 

and Charity of Massachusetts. Boston, 1886. 
(3) E. GRAUN. Die Art der Wasserversorgung der Stadte des Deutschen Reichs mit 

mehr als 5000 Einwohnern. Statistische Erhebungen, angeregt durch die Hygiene-Aus
stellung 1883, in Berlin, im Auftrag des Deutschen Vereins von Gas-und Wasser Fach
mannern voro 1 Februar bis 20 Mn.i 1893. Miinchen, 1883. 
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tn inghilterra si pone sÒÌl1mlt cura ii che ia popolazione sia provvista di In~~ll~~r~~tabìli in 

buone acque potabili. Una legge del 1878 (l) impone alle autorità sanitarie 
locali, sopratutto di campagna, di provvedere perchè ogni abitazione abbia, 
a conveniente distanza, una provvista di buona acqua potabile, sufficiente per 
gli usi domestici; e se 1'ispettore sanitario (Inspector of nuisance3), oppure 
l'ufficiale medico di sanità, fanno rapporto che la casa non è provvista d'acqua 
sufficiente, si può obbligare il proprietario a fornirla. 

Un'altra legge del 1876, destinata ad impedire 1'inquinamento delle acque 
correnti (2), vieta lo sbocco delle fogne nei fiumi. 

Per questa provvida legislazione sono rari in Inghilterra i paesi non 
provveduti di sufficienti acque potabili (3). 

Rispetto alla provenienza, furono distinte lo acque secondoche t>rtlvenien.1.~dcl1ll , acque potablil. 

sono attinte a fonti naturali, a pozzi, a cisterne, a laghi, ad acque cor-
renti, oppure sono di provenienza mista. Per ognuna di tali origini, 
si è anche indicato se l'acqua fosse buona o cattiva; sufficiente o 
scarsa (Tavola XVII). 

Così, in tutto il Regno, vi sono 2491 comuni (6,196\584 abitanti) che 
si valgono di acqua attinta a fonti naturali, 158~i comuni (5,267,744 abi
tanti), nei quali si beve sola acqua di pozzo; 1732 comuni (5,965,703 

abitanti) nei quali si beve acqua di sorgente naturale ed acqua di 
pozzo; 130 comuni (721,893 abitanti) con sola acqua di cisterna; 1321 

comuni (7,026,229 abitanti), dove si beve acqua di cisterna ed acqua 
di pozzo o di fonte; 946 comuni (3,201,803 abitanti), dove si beve esclu
sivamente, o preferibilmente, acqua attinta a corsi d'acqua e 55 cornuni 
(79,154 abitanti) dove si beve acqua di lago. 

Si valgono preferibilmente di acque di fonte, le popolazioni della 
Liguria, del Lazio, degli Abruzzi, di Basilicata, di Calabria, eli Sicilia 
e di Sardegna. Le acque di pozzo sono usate preferibilmente dalle 
popolazioni del Piemonte, della Lombardia e dell'Emilia; quelle di ci-

(1) Public Health Act 1878. Section 3. 
(2) Rivers pollution Prevention Act. 1876. 
(3) CHARLES E. DE RANCE, in un suo libro intitolato: The water suppty or England 

and }Vales (London, 1882), esamina, per ogni bacino, la natura geologica del suolo, 
la distribuzione dei corsi d'acqua alla superficie, e la parte di essa che ne è deri
vata per usi domestici e per scopi industriali. Ritenendo che 141 litri (31 galloni) d'acqua 
al giorno siano sufficienti per i vari bisogni di un individuo, e che per ogni pollice 
di pioggia all'anno si ottengano 282 litri d'acqua al giorno, cioè quanto basta per due 
persone, De Rance ha compilato una carta grafica della quantità d'acqua che si richiede 
in ogni contea d'Inghilterra per il bisogno della popolazione e della quantità che effet
tivamente è disponibile. 
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sterna in Toscana, Marche, Emilia, Campania, Puglie e Sicilia; q ue]]e 
correnti nel Veneto, e dalle popolazioni che vivono nei monti di Lom
bardia, del Piemonte, della Liguria e di Toscana; quelle di lago, attorno 
ai grandi bacini dell'Italia settentrionale. 

)'ac~~~dl~~~~b~le.PCl' In 2720 comuni l'acqua potabile è portata ai centri abitati da distanze 
più o meno grandi per mezzo di tubi metallici o di legno, o di con
dotti chiusi in muratura, o di cemento, o d'argilla; in altri 447 comuni 
]a condottura è fatta semplicemente per canali aperti, nei quali l'acqua 
pub essere facilmente inquinata da materie eterogenee, (Tav. XVIII). 

Merita pure di essere ricordato il fatto, che 614 comuni si valgono 
di tubi di piombo per la condottura dell'acqua al centro abitato, o aJ
meno per la distI'ibuzione di questa dai condotti principali nelle case. 
(Tav. XVIII). 

Nell' 1m pero germanico, le notizie raccolte per mezzo dell' inchiesta plU 
volte rioordata darebbero la seguente classificazione delle città di oltre 5000 
abitanti, secondo la provenienza dell'acqua potabile disponibile è secondo la 
qualità della condottura: 

CORRENTE CONDOTTURA 

STATI POZZO SORGENTE MISTA ed 

nei quali si trovano altra provenienza aperta chiusa 

le città 
ùa 5000 aLitanti 'a 'a 'a 'a '2 '2 

in su ;:l Popo- ;:l Popo- ;:l Popo- ;:l Popo- ;:l Popo- ., Popo-
S lazione a lazione S lazione S lazione S lazione S lazione o o o o o o 
U U Q U U U 

"\ 

Prussia 18°12 069 260 37 595 626
1

151 4 384 358 18 514 817 16 343 124 164 3 992 112 

Baviera. 9 112 168 13 4778141 25 35S 905 l 15 251 3 39465 35 804 272 

Sassonia 6 65 267 12 318 399

1 

29 549 753 5 52 381 5 31 603 37 825 005 

:VUrttemLerg. l 6229 Il 114 561 13 256 654 l lO 851 3 22 083 18 208 962 

3aùen • 2 65 821 7 1666571 6 49 396 l 5 974 l Il :i73 13 210 654 

Itri Stati. 211 210 540 19

1 

409'8711 24 364 283

1 

12 645 406 3 23 362 42

1

1 235 245 

TOTALE. 225
1 

2 529 285
1 

99 2 082 988 248 5 963 349
1 

38/ I 244 6801 311 474 0101 309
1
7 276 250 

I I 1 

A 

In un'inchiesta fatta nel 1881 sulle condotte d'acqua potabile nel Regno 
di Prussia (1), si trovarono 287 città munite di condottura d'acqua. Delle 300 
condotture che forniscono l'acCIua a queste città, 167 la derivano da sorgenti 
naturali, 61 da a:;que correnti, 42 da acque del sottosuolo, 8 da laghi e da ba
cini, 9 da provenienza mista di sorgenti e di acque correnti, 8da sorgenti e 
da acque del sottosuolo e 5 da acque del sottosuolo e da acque correnti. Fra 
le città provviste di condottura per l'acqua potabile, 265 dichiararono di avere 
acqua buona, 14 mediocre e 8 cattiva. 

(1) Dr EULENBERG. Die Wasserversorgung der preussischen Stlidte. Zeitschrift des 
Ron. Preuss. Stato Bureau, 1882, I e II Heft. 



CAPITOLO VI. 

Colti vazioni. 

Sommario. - Cornuni nel cui territorio si trooano boschi o f07'este. -
Estensione delle foreste. - l!(fluen:a dei boschi sulle condi:ioni cli
matologiche ed igieniche eli una regione. - A1ar'cite e prati if'7'igui. 
- Risaie. -- D/stan:a eli qupste coltiva:ionJ da centri alJi(atl. - Na
tività e rnortalità nelle popola:ioni risicole. - Com un i nei qua li si 
coltiva il lino o la canapa. - Bachicoltura. 

Nella tavola XIX è segnato per ciascuna provincia c per il Regno, Boschi c foroste. 

il numero dei comuni, nei quali hanno notevole estensione alcune col-
ture, che possono influire sulla salute della popolazione. 

In tutto il Regno vi sono 1226 con1uni che hanno boschi o foreste 
in prossimità di luoghi abitati, e 4027 cornuni nei quali i boschi sono 
lontani dall'abitato. 

Secondo notizie raccolte dalla Direzione generale dell' agr'icoltura (1), 

la superficie boscosa nel Regno si può calcolare approssimativamente 
di ettari 4,125,000, cioè di circa 14 Oro dolla superficie tot:110 (Tav. XIX). 
In questa cifra sono computati i boschi d'alto e basso fusto e le lnacchie, 

ma non i castagneti da frutto, nè gli oliveti. La statistica forestale or~ 
accennata non distingue i boschi secondo la specie di piante; ma se si 
ritiene che le piante aghifoglie e latifoglie si trovassero nel 1882 nella 
stessa proporzione, in cui furono notate in un'altra statistica forestale fatta 

anteriormente al 1870 (2), si avrebbero ettari 3,647,000 di boschi popolati 
da specie latifogIie, 313,000 eIa specie aghifoglie e 165,000 da specie miste. 

I boschi sono numerosi specialmente nei comuni alpini del Pie
monte e della Lombardia, in Liguria, nell' Umbria, nel Lazio, ed in 
Sardegna. Per esempio, su 1UO ettari di territorio ve ne sono 29 boscosi 

nelle provincie di Grosseto e di Cagliari; 28 a Bergamo, Brescia e Ge-

(1) Bollettino di notizie agrarie, ottobre 1882, D. 71. 
(2) Statistica forestale. Firenze, 1870. 
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nova; 26 nell' isola d'Elba; 23 a Firenze, Siena, Parma e Perugia; 21 a 

Roma, Lucca, Cuneo e Belluno. 

Alcuni studi fatti recentemente in Italia ed all'estero hanno dimo
strato cIle i boschi esercitano una notevole influenza sulle condizioni 
climatologiche ed igieniche di una regione (1). 

Secondo ricerche fatte da Ebermeyer in Baviera (2), da Mathieu a 
Nancy e nelle stazioni meteorico-forestali di Vallombrosa e Camaldoli in 
Toscana e di Cansiglio presso Treviso (3), la temperatura di un terreno 
boscoso si eleva sensibilmente meno di quella del terreno nudo, e'nella 
media annuale la differenza è del 21 010 in meno; e più particolarmente 
del 280m in primavera, del 24 OIO in 8state, del 160m in autunno e 
dell' 1 0[0 nell' inverno. L'azione moderatrice del bosco sulle oscillazioni 
diurne della temperatura è adunque più energica nei mesi caldi che nei 
mesi freddi. Si è pure riconosciuto che si stabilisce una corrente aerea 
orizzontale dal bosco al di fuori, la quale porta una brezza umida c 
fresca sopra una certa estensione di campagne nude che lo circondano. 
Nella notte poi l'aria nel bosco mantiene una temperatura più alta che 
sul terreno nudo (l'eccedenza è in media di 10,52 nell'estate, di 10,91 nel
l'autunno; 00, 94 nell' inverno; 00 ~ 42 in primavera). L'umidità assoluta in 
un bosco è poco diversa da quella che si nota nell'aria soprastanté ad 
un terreno nudo, Ina l'umidità relativa è nel primo notevolmente mag
giore. Nell'estate la differenza nell'umidità dell'aria fra un bosco ed un 
terreno nudo si fa quasi doppia; essa è pure più sensibile nelle ore 

pomeridiane che nelle antimeridiane. 
L'evaporazione in un bosco è poco più di un terzo di quella che 

avviene da un terreno nudo; e questa limitazione dipende principalmente 
dal minor movimento dell'aria, ed in grado minore, dalla temperatura. 

Quanto alla pioggia, le osservazioni fatte nella stazione di ValIom
brosa dal 1872 al 1880 diedero per risultato, che l'acqua arrivata alla 
superficie di un terreno boscoso fu il 74 010 di quella arrivata alla 
superficie di un terreno nudo vicino; questa proporzione vale non solo 
per la media annua, ma anche per le medie mensili. 

Pertanto uno stagno, un lago, un acquitrino, formati entro un 

(1) Dell' influenza dei boschi sulla malaria dominante nella regione marittima della 
provincia di Roma. Relazione della Commissione nominata dal Ministro d'Agricoltura 
Industria e Commercio il 6 aprile 1881. Annali d'agricoltura, 1884, 

(2) Die physikalischen Einwirkungen des vValdes auf Luft unù Boden, und seino 
klimatologische und hygienische Bedeutl1ng. 

(3) Pubblicate dal prof. Emilio Bechi nel 1872. 



bosco d.aii'acqua plovana si rasclugario assai lentamente o difficilmente; 
anzi in molti casi n:on possono asciugarsi affatto, perchè la quantit~ di 
pioggia che vi arriva, sebbene ridotta di un quarto od anche di un terzo, 
è sempre maggiore di quella che esso perde per l'evaporazione. 

La Commissione nominata nell'aprile 1881 dal Ministro d'Agricol
tura, Industria e Commercio per studiare l'influenza dei boschi sulla 
malaria dominante nella regione marittima della provincia di Roma, 
fu da queste considerazioni, come pure dall'esame della qualità dei 
boschi (per lo più a basso fusto, e poco fitti che si trovano nella regione 
sopraindicata e dalla loro ubicazione rispetto ai centri abitati), indotta a 
conchiudere che nella campagna romana i boschi non solo non proteg
gono Roma dall' influenza malarica, come era l'opinione di molti, ma 
devono fomentarla. E questa conclusione si può, nella massima parte 
dei casi, applicare anche ad altri territori del Regno, soggetti a malaria. 

Vi sono poi nel Regno 120 comuni, nei quali si fa la coltivazione Marcite. 

dei prati a marcita in prossimità dell'abitato e 561 comuni nei quali 
la stessa coltivazione si fa a sufficiente distanza. Questa coltivalione 
è quasi esclusivamente limitata alla Lombardia, cioè alle provincie di 
Milano, Brescia, Pavia e Cremona. 

Oltre i 681 comuni, nei quali esistono prati tenuti a marcita, secondo 
notizie approssimative raccolte dalla Direzione generale dell' agr'icoltura 
per l'anno agrario 1883-84, vi sono in tutto il Hegno 1,793 comuni con 
prati irrigati artificialmente, e 598 comuni con prati di natura palustre 
od acquitrinosa (Tav. XIX). 

La coltivazione del riso ha qualche importanza in 703 comuni, si- Risaie. 

tuati per la massima parte in Lombardia, nel Veneto, in Piemonte e 
nell'Emilia. Fra questi comuni, 140 hanno dichiarato di avere le risaie 
vicine e 563 lontane da aggregati di abitazioni; ma senza precisare a 
quale distanza si trovassero le risaie più prossime (1). 

La superficie coltivata a riso, in tutto il Regno, secondo le estima
zioni dei Comizi agrari, richieste dalla Direzione generale dell' agricoltura 
per il quinquennio 1879-83, era approssimativamente di 202,355 ettari (2). 

(1) A norma della legge del 12 giugno 1866, n. 2967, la coltivazione del riso è 
per}llessa alle distanze e sotto le condizioni prescritte nell' interesse della pubblica 
igiene da regolamenti speciali, che sono deliberati dai Consigli provinciali, sentiti i 
Consigli comunali e sanitari delle provincie, ed approvati dal Re, dietro il parere del Con~ 
sigli o superiore di sanità e del Consiglio di Stato. Si può ordinaro la distruzione delle 
risaie che siano state stabilite in contravvenzione al Regolamento provinciale. 

(2) Bollettino di notizie agrarie. Anno 1885. 
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Di questi, 31,000 si trovavano nel circondario di Novara, 57,000 in quello 
di Vercelli, 25,000 in quello di Mortara, 9,000 in quello di Pavia, 18,000 nei 
tre circondari di Abbiategrasso, Lodi e Mi1ano, 8,500 nella provincia di 
Mantova, 8,800 in quella di Verona, e minori estensioni in altri circon
dari della Lombardia, del Veneto e dell' Emilia. Questa coltivazione tende 
piuttosto a scemare che ad estendersi nel Regno, a ragione del prezzo 
poco rimuneratore del riso; infatti nel quinquennio 1870-74 la superficie 
coltivata a riso era estimata approssimativamente dalla Direzione del
l'agricoltura di 233,000 ettari, cioè superiore di 30,000 ettari a quella esti
mata nel 1883. 

L'Ufficio di statistica ha fatto per una serie d'anni (1863-69) uno 
studio speciale sulla, mortalità nei comuni risicoIi, per vedere quale 
influenza potesse esercitare quest~ coltivazione sulla salubrità dei 
luoghi (1). Furono scelte come oggetto di studio le provincie di Bolo
gna, Brescia, Cremona, Ferrara, Novara, Pavia, Ravenna e Reggio nel
l'Emilia, nelle quali la coltivazione del riso ha maggiore importanza; e, 
tenendo distinti i comuni che hanno risaie da quelli che non ne hanno, 
si sono trovati per il settennio suddetto i dati seguenti: 

Abitanti 

Comuni con risaie. •• l 057 742 

Id. senza risaie. 1 813 634 

Media 
settennale 

dei 
morti 

31 596 

51 451 

Morti l, N a t i 
per per 

1000 abitanti I 1000 abitanti 

31.5 

28.9 

46.1 

36.8 

Da queste cifre si è creduto di poter dedurre, che la mortalità nei 
comuni risicoli eccede di poco quella degli altri comuni della stessa 
provincia. La leggiera differenza che si riscontra a vantaggio dei co
muni senza risaie perde ancora d'importanza, ove si consideri, che alla 
coltura del riso attende una popolazione in gran parte avventizia, il 

cui numero di morti va ad ingrossare quello della popolazione sta
bilO'. Inoltre le nascite nei comuni con risaie sarebbero alquanto più 
numerose che negli altri che ne sono prive; ed è noto che i bambini 
sono soggetti aù una mortalità molto elevata. 

Facendo poi la classificazione per età, della popolazione e dei 
morti, si è trovato, che nel gruppo delle provincie risicole la mortal.ità 
della popolazione è alquanto inferiore alla 111edia, nell' età da O a 5 anni 
(10.26 morti su 100 abitanti contro 10.41); che nell'età da 5 a 20, da 20 

(1) Movimento annuale dello stato civile 1867-68-69. 
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a 40 e da 40 a 60 anni la mortalità delle due popolazioni quasi si pa
reggia, e che solamente oltre i 60 anni le popolazioni risicole sono in 
condizioni alqùanto peggiori (11.09 morti per 100 abitanti nei comuni non 
risicoli e 19,040[0 in quelli risicoli). 

Dall'inchiesta risultano ancora in tutto il Regno 1785 comuni, nei Lino e canapa. 

quali si fa la coltivazione del lino o della canapa. Questa coltura è 

estesa specialmente nei eomuni del Piemonte, della Lombardia, del Ve-
neto, dell'Emilia e della Campania. 

Quanto alla estensione della bachicoltura ]e notizie raccolte dalla Dire- Bachicoltura. 

zione generale dell' agricoltura per il sesscnnio 1880-85 (1) farebbero sa-
lire a 37 milioni di chilogrammi il prodotto medio annuo ottenuto in 
Italia. La coltivazione dei bozzoli da seta fu fatta in 5,227 comuni. Ten-
gono il primo posto le provincie della Lombardia, del Veneto e del 
Piemonte. 

(1) Bollettino di notizie agrarie. 
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CAPITOLO VII. 

Attività e occupazioni principali 

degli abitanti. 

Sonlnlario. - Popolazione agricola. - Popolazione industriale. - Operal 
addetti ad industrie insalulwi ed incomode. - Industria casalinga. 
- lVloruosità e lnOl,talità per professioni. ~ Infortuni sul lavoro 
presso gli operai in genere, presso i minatori, nel servizio ferro-
viario. - Na ufrag ii. - Infortuni sul lavoro all'estero: 

Alla data dell' ultimo censirnento, si trovavano nel Regno 8,246,721 

individui in età da 9 anni in su, occupati nell'agricoltura e nell'orticol

tura; 241,452 principalrnente nell'allevalnento degli animali; 59,651 nella 

silvi coltura. In complesso 8,550,824 erano occupati nella produzione 

del suolo; e tenendo conto anche della popolazione infantile, d'età infe

riore a 9 anni, corne pure delle donne attendenti alle cure domestiche 

e degli inabili al lavoro che vivono a carico dei primi, la popolazione 

agricola d'Italia fu calcolata a circa 15 milioni, cioè a più della metà 

della popolazione totale (Tav. XXII). 
In alcune regioni, e specialmente in Piemonte, Liguria e Lombardia, 

dovo la popolazione vive più sparsa, la donna aiuta spesso l'uomo 

nel lavoro dei campi, che stanno presso la casa; in altre invece, come 

sarebbero la Sardegna, la Sicilia e le Puglie, dove la popolazione vive 

quasi tutta agglornerata nei centri, e quindi spesso lontana dal luogo 

del lavoro, la donna segue più difficihnente il marito nella sua occupa

zione abituale, Ina attende alle cure domestiche, od a lavori di fila

tura, tessitura e simili. 

Gli agricoltori possidenti sono particolarmente llurnerosi in Pie

Inonte, in Liguria, negli Abruzzi, in Basilicata e in Sardegna; la mez

zadria è largamente rappresentata nell'Italia centrale; gli affittaiuoli 

predominano in Lombardia, noI Veneto e nella Campania; nel Lazio, 

in Basilicata, in Calabria, in Sicilia v'ha un numero grandissimo di 
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braccianti, i quali vivono, si può dire, giorno per giorno, senza lavoro 
assicurato. 

L'allevamento del bestiame nella maggior parto delle provincie non 
viene esercitato in modo esclusivo, ma è un'occupazione accessoria 
della popolazione agricola. Secondo i risultati del censimento del 1881, 

esso occupa in media nel Regno, in modo continuato, 11 per mille 
della popolazione oltre 9 anni. Rapporti alquanto più elevati si sono 
trovati per 1'Umbria (37 per mille), il Lazio (27 por Inillo), la Basilicata 
(29 per mille), le Calabrie (28 per mille) e la Sardegna (58 per Inille). 
Nell' Italia settentrionale gli allevatori di bestiame figurano quasi tutti 
sotto la rubrica degli agricoltori. 

La silvicoltura, che occupa il 3 per mille della popolazione in età 
superiore a 9 anni, ne occupa in Toscana, in Roma ed in Sardegna 
una proporzione doppia. 

Gli individui occupati nell'esercizio di qualche industria, somma- Salariati oecupati 
nelle industrie, 

vano nel 1881 a 4,416,679; dei quali 739,889 si dichiararono padroni o 
direttori d'opifici, ovvero figli o membri della famiglia occupati nella 
stessa professione del capo di famiglia, paàrone o direttore, senza ri
cevere una mercede fissa, o anche artigiani che lavorano per conto 
proprio, con o senza salariati; e 3,676,790 si dichiararono salariati a 
lavoro fisso nelle industrie, arti o mestieri, oppure persone che pren
dono lavoro a fattura a domicilio, sia continuatamente, sia per una 
parte dell'anno. Se alla popolazione attiva si aggiungono i bambini e 
gli altri membri della famiglia, che vivono a carico di chi lavora, il 

totale della popolazione industriale del Regno è rappresentato da oltre 
7 milioni d'individui. 

Si conosce bensì il nUlnero delle persone salariate o che lavorano 
per conto altrui in un' industria, mq, non risulta dal censimento quante 
fra esse lavorino raccolte in opifici. Si sta facendo una nuova indagine 
statistica sulle industrie manifattrici, ma questo lavoro non potrà essere 
compiuto prima di un altro anno; perciò è necessario riportarsi alle noti
zie antecedenti, volendosi abbracciare 1'intero territorio del Regno. Frat
tanto si sa dalla statistica mineraria, che nel 1884 erano 33,030 (1) gli ope
rai cavatori di solfo, occupati per la massima parte nelle zolfare della 
Sicilia (dei quali 9,183 al di sotto di 14 anni); 2,273 i cavatori di lignite o 
di altri combustibili fossili, e 17,197 gli operai di altre industrie minerarie. 

(1) Rivista del servizio minel'ario nell'anno 1884. - Annali d'agricoltura, 1886. 



Telai a domicilio. 

LV.! 

Il censin1ento poi trovò 4,047 fabbricanti di fiammiferi, dei quali 664 

d'età inferiore a 15 anni; 1,997 pirotecnici e fabbricanti di polvere e di 
dinamite (53 d'età inferiore a 15 anni); 18,515 conciatori di pellami 
(664 fanciulli); 15,499 tipografi (1,618 fanciulli), e 3,624 fabbricanti di 
specchi, vetri e cristalli (289 fanciulli). 

Secondo una statistica industriale fatta nel 1876 (1) vi erano al
lora 15,654 operai nelle manifatture dei tabacchi, 17,312 operai occupati 
in 521 cartiere (2756 fanciulli), 219,844 occupati nelle fabbriche d} fila
tura (69,447 fanciulli) e 77,779 nelle fabbriche di tessitura (13,628 fan
ciulli). In c0mplesso la statistica del 1876, che riguardava le principali 
industrie che possono essere esercitate nelle fabbriche, vi trovava 

occupati 382,131 operai (90,083 fanciulli), con una media di 13, 64 per 
mille abitanti. Le proporzioni massinl€ erano date dalla Lombardia 

(44, 53 per mille), dal Piemonte (24, 6U) dalla Liguria (14, 80); le minin1e 

dalla Basilicata (0,23 per mille) e dagli Abruzzi e Molise (O, 61 per 
mille). 

Oggi il numero degli opifici è cm'tamente nlaggiore assai che nel 

1876, ma, lo ripetiamo, i risultati generali delle nuove indagini non 
sono noti, tranne per poche provincie. (2) 

Le notizie raccolte nel 1876 facevano salire a 229,538 il nurnero 
dei telai utilizzati nell' industria casalinga; la quale cifra doveva anche 

allora considerarsi come inferiore alla vera. Il primo posto, per ciò 

che riguarda l'industria tessile casalinga, è tenuto dalle Marche, il se
condo dalla Sardegna, terzo dall'Emilia, il quarto dalla Sicilia, il quinto 
dalle Puglie, il sesto dalle Calabrie. Le altre provincie vengono a di

stanza non breve. 
Pe!;catol'i e bar- Il censimento trovò 37,291 pescatori di mare (compresi i pescatori 

caiuoli, 
di corallo e di spugne), 9,219 pescatori di laghi e di fiumi e 12,108 bar-
caiuoli e conduttori di zattere. 

Morhosità e mor- È noto come la professione esercitata sia una fra le principali 
lalità per professioni 

cause che determinano la frequenza delle malattie e la durata di vita 

di un individuo. Nen' interesse dell' igiene e delle società di mutuo 

soccorso le quali hanno per iscopo di corrispondere sussidi ai loro 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie in Italia, raccolte dal Ministero di 
Agric::Jltura, Industria e Commercio per l'anno 1876. 

(2) Furono pubblicate finora negli Annali di statistica (Serie IV) le monografie in
d ustriali delle provincie di Ancona, Arezzo, Bologna, Lucca, Treviso, Venezia e Vicenza 
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membri in caso di malattia, giova conoscere il numero e la durata 

delle malattie nei vari gruppi di età e di professioni, e il quoziente 

di mortalità per le principali malattie, che colpiscono gli operai nei 

vari mestieri. 
Molti elementi per questo studio sono stati già raccolti dal Mini

stero. d'Agricoltura. Fino dal 1879 fu compHata una statistica della mor

bosità degli operai iscritti a società di mutuo soccorso, sopra circa 150,000 

osservazioni radunate nel decennio 1866-75 dalla Cassa di risparmio di 

Milano. Inoltre, nelle statistiche che si pubblicano annualmente, dal 

1881 in poi, sulle cause delle morti che avvengono nei cornuni capo

luoghi di provincia e di circondario, i morti per ciascuna 11lalaHia ven

gono classificati secondo le professioni esercitate. 

La tavola XXI indica, per alcuni gruppi di professioni e di età, tanto 

dei maschi quanto delle femmine, la frequenza delle malattie secondo 

i risultati della statistica della morbosità. Essa dimostra come fra le 

categorie colpite più sovente da malattie si trovino i contadini, i COll

ciapeIli, l facchini; mentre invece i barbieri, i cartari, i tipografi si 

trovano in condizioni molto Dligliori. 

Nè può recare meraviglia che i contadini cadano infer'mi con mag

giore frequenza degli operai delle città, se si ralllmenti quantù siano 

estese in parecchie provincie la 111alaria e la pellagra. Alle loro dure 

fatiche non si dà ristoro che con uno scarso nutrimento, e l'inclemenza 

delle stagioni non è temperata da provvidenze sociali. 
La tavola XXIII dimostra da quali malattie siano a preferenza 

causate le nlorti negli individui, maschi e femrnine, occupati nelle varie 
professioni. 

Apparisce da essa COllle la t'ebbre tifoide sia frequente fra i 

lllilitari; le febbri da malaria fra gli agricoltori, i pastori e i mina

tori; la tubercolosi e la tisi polmonare fra i tipografi, gli scalpellini 

e tagliapietre, i calzolai, gli armaiuoli; la pellagra fra gli agricoltori e 

i filatori; l'apoplessia cerebrale 11ei maestri, nei medici o in professioni 

sedentarie come quella del sarto; le infiammazioni dell'apparato respi

ratorio nelle professioni che soglionsi esercitare all'aperto, o in luoghi 

umidi, cioè nei pastori, conciapelli, cocchieri e sta11ieri, minatori e ca

vatori, facchini, cenciaiuoli; le malattie di cuore fra gli osti e cantinieri; 

l'alcoolismo tra i facchini, i muratori, i sarti, i filatori e tessitori, i coc

chieri e sta11ieri; le morti accidentali fra i minatori, cavatori e nluratori. 

Ma l'operaio, pel fatto del c;uo lavoro giornaliero, oltre che 

d 
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incorrere in malattie, le quali ne minano a poco a poco la costituzione 
fisica, può perdere la vita, o diventare inabile al lavoro, per infortuni 
che lo incolgono nella sua occupazione. Non essendo ancora interve
nuta una speciale azione legislativa a regolare le condizioni fra operai 
e intraprenditori nell' evenienza di infortuni, mancano i mezzi per rac
cogliere dati sicuri e completi sul numero di questi infortuni e sulle 
loro conseguenze più o meno funeste. 

Mediante ricerche fatte nel 1882 a cura del Ministero dell'Ipterno, 

per 111ezzo delle autorittt di pubblica sicurezza, si sarebbero contati 
2091 operai morti istantaneamente od in seguito a lesioni avute sul 
lavoro, durante i tre anni 1879, 1880 e 1881. Di questi operai colpiti da 
infortunio, 649 erano addetti alle rniniere, 122 lavoravano in fabbriche 
di preparati esplodenti e 1320 in altri opifici industriali o in costruzioni 
di fabbriche. Adunque per media annuale si avrebbero 697 morti. (1) 

Una statistica accurata degli infortuni che colpiscon.o gli operai durante 
il lavoro, fu compilata dall' ufficio di statistica dell' Impero Germanico, sopra 
osservazioni fatte durante i mesi di agosto, setternbre., ottobre e novembre 1881. 
La ricerca si estese a 93,554 stabilimenti industriali che occupavano 1,957,548 
operai (maschi 1,615,253; femmine 342,'295). Nei quattro mesi furono colpiti 
da infortunio 29,574 operai; di cui 662 morirono (m. 651; f~ 11), 123 furono 
resi permanentemente incapaci a qualunque lavoro (m. 12').; f. 1); 437 inca
paci parzialmente ma permanentemente (m. 410; f. 27) e 28,352 incapaci solo 
temporaneamente (m. 27,614; f. 703). Supponendo costanti, anche per gli altri 
otto mesi il numero degli operai e la probabilità di infortunii, le persone 
colpite in un anno intero sarebbero di 88,722, ossia 45 per 1000 operai; e per 
ogni morto si sarebbero contati 43 feriti. 

Le notizie raccolte dal Ministero dell' Interno si riferivano solamente 
agli infortuni che avevano avuto esito letale. Se si suppone che il rap
porto dei feriti al numero dei morti fosse identico a quello osservato 
in Germania, i 607 nlOrti farebbero supporre circa 30 mila feriti all'anno, 
compresi quelli resi solo tel11pOraneamente incapaci al lavoro. 

Colla legge 8 luglio 1883 (n. 1473, serie 3a
), fu costituita una Cassa 

nazionale d'assicurazione per gli infortuni degli operai sul lavoro, con 
sede centrale presso la Cassa di risparmio di Milano. Secondo la situa
zione del 31 marzo 1886, le polizze d'assicurazione in corso a quella 

(l) « Cassa nazionale d'assicurazione per gli operai contro le conseguenze degl' in
fortuni sul lavoro », relazione del prof. L. LUZZATTI alla sottocommissione nominata dal 
Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio di Milano. - Roma, tipografia 
dell' Opinione, 1884. 
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data erano 20,8c12 (280 individuali e le altre collettive); nel 1885 furono 

pagate indennità per 70 infortuni, e nel primo trÌlnestre 1886 per 40. (1) 

Per alcune categorie di operai, vale a dire per quelli occupati 

nolle lTIinioro, o addetti al servizio ferroviario od alla lnarina mercantile, 

si possiedono notizie più sicure, riguardo al numero degli infortuni 

sul lavoro. 

Secondo i dati raccolti dall'ufficio delle miniere (2), gli infortuni MOl'lUllli nelle 

avvenuti negli operai che vi erano addetti, durante il sessennio 1879-84, 
è indicato dalle cifre seguenti: 

Nùmero Numero 1110 rt i 
Numero Nllmero 

ANNI di dei casi ]ICI' 

operai d'infortunio dei morti dei f el' i ti 1000 operai 

-------- -----

1879 . 44000 85 70 61 1.6 

18S0 . "13 000 92 91 63 2 .) 

ISSI 41 000 126 lS1 121 4.2 

1882 . 52 326 114 121 179 2.4 

1883 . 52 408 1m 138 155 2.6 

18S'1 • 52 500 143 81 EO 1.5 

La gravità degli infortuni è molto diversa, secondo i distretti mi

nerari, come risulta dalle cifre seguenti, relative agli anni 1883-84. 

DEI QUALI CAse OPERAI Media annua 

OPERAI al disotto per 
DISTRETTI 

I di 11 anni d'infortunio Feriti Morti 1000 operai 
minerari i 

1 
1883 

! 
18S1 1883 I 1881 1883 I 1884 188311881 11883 [ 1874 

f .. I . entI I mortI 
l 

97 I I 
I 

81 Ancona. 3402 3 020 68 U 6 \) ! 2 5 l,O 1,~ 

Caltanissetta (:l). 27 C05 29 182 8 304 9 183 87 (.il 9z1 119 103 I 50 3,7 2,9 

.Firenze. ;) 070 4 414 131 110 25 6 21 I 7 2
1 

3 3,3 0,5 

Genova. S24 436 55 40 li l 
8 I .. l l 8,3 2) 

Iglesias. lO 9:'>8 9 8951 951 825 I 19 lG 
, I 

O 15 lO 0,5 1,2 
I 

lIlilano • l 381 l 882 33 90 5 2 2 .. 3 2 0,0 1,5 

Nal,oli . l 557 l 438 306 308 4 21 

:1 
22 4 l 8,3 1,7 

Roma .• 425 138 .. .' 7 .. .. 4 " 7,1 7,1 

Torino. 877 900 18 
.4

1 

O ., 11\ .. 3 , . 7,6 l,o 

Vicenza. S451 ::-2G ) 8 3 .. 41 .. ·1 i ., 3,7 3,7 
I 

I 
I I 

(1) Atti della Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul 
lavoro. Verbale della seùuta del 25 aprile 1886 del Consiglio superiore. Milano 1886. 

(2) « Rivista del servizio minerario nel 1879-83 ». Annali d'agricoltura. 
(3) Di questi operai 6483 sono occupati soltanto all' esterno delle miniere. 

minicre. 
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Il distretto di Caltanissetta, al quale appartengono le zolfare di 

Sicilia, ha dato il maggior numero d'infortuni. 

Le condizioni di vita degli operai in questo distretto sono tristi, 

non solo per il maggior pericolo di un infortunio, ma anche per 

il genere di. occupazione. poco salubre. I fanciulli, obbligati ad un 

lavoro precoce molto faticoso (9183 operai al di sotto di 14 anni nel 

1884), COnSUlTIanO le loro forze anzi tempo, e a 20 anni molti di essi 

sono affranti dalle fatiche ed inetti al servizio militare; tantochè di 

3672 lavoranti alle zolfare di Sicilia, visitati per le leve milftari del 

quadriennio 1881-84, soltanto 203 furono dichiarati abili, e 1634 ven

nero riformati. (1) 
La legge che regola il lavoro dei fanciulli negli opifici industriali, 

nelle cave e nelle miniere, approvata 1'11 febbraio 1886 ed entrata in 

vigore il 18 agosto, è destinata a togliere in parte gli inconvenienti 

che provengono da questo lavoro precoce ed eccessivo. Essa vieta 

l'ammissione di fanciulli dell'uno e dell'altro sesso, se non hanno com

piuta l'età di 9 anni, o quella di 10 se si tratta di lavori sotterranei; 

permette l'accettazione nei limiti fra 9 e 15 anni per i soli fanciulli 

dichiarati sani e adatti al lavoro a cui vengono destinati; stabilisce 

le cautele per l'an1missione dei fanciulli nei lavori pericolosi od insa

lubri, nei quali i fanciulli da 9 a 12 anni possono essere occupati sol

tanto per otto ore nella giornata. 

N ella Gran Brettagna gli operai occupati nelle mInIere nel 1884 erano 
564,496; fra essi si notarono 917 casi d'infortunio, con 998 morti (l,77 morti 
per mille). In Francia, nel 1884, su 119,486 operai, occupati nelle miniere, 
vi furono lb2 morti e 940 feriti per infortuni (1,52 morti per mille). In Prus
sia, durante il 1883, su 286,233 operai delle miniere, si contarono 752 morti 
e 2874 feriti per infortuni (2.63 morti per l'l1ille operai). In Austria, nel 1883, 
su 93,692 operai, vi furono 178 morti e 235 feriti (morti 1.90 per mille); in Un
gheria e Croazia su 48,633 operai, 58 morti e 573 feriti (morti 1.19 per mille); in 
Belgio, nel 1883, su 108,352 operai, 251 morti (mo'ì-ti 2.32 per mille); in 
Spagna, nel 1883, su 57,626 operai, 68 morti e 1842 feriti, (morti 1.18 per mine) ; 
in Portogallo, nel 1882, sopra 1998 operai, si ebbero infortuni 289 con 9 morti 
e 384 feriti o contusi (morti 4.53 per mille) . 

(1) 1,249 furono riformati per difetto di statura, 69 per deficienza di torace, 64 per 
debolezza di costituzione, 25 per cattiva conformazione del torace, 7 per cirsocele volu
minoso, 43 per ernia, 48 per gibbosità, 18 per cachessia palustre, 18 per cecitit, 20 per 
deformazlone del corpo e 73 per caUSf3 diverse (Rivista del servizio minerario nel 1884. 
Annali d'agricoltura, 1885). Vedasi anche la Memoria di Vittorio Savorini sulle condi
zioni economiche e morali dei lavoratori nelle miniere di zolfo e degli agricoltori della 
provincia di Girgenti. - Girgenti, stamperia eli S. Montes, 1881. 
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Gli infortuni avvenuti nel servizio ferroviario di tutte le reti del . Ip.fortunii.ne~ ser-
VIZIO ferrovumo. 

Regno, durante l'anno 1884, causarono la morte a 107 persone, ed una 

lesione più o n1eno grave, ma non mortale, a 1,079. (1) 

I morti e feriti vennero classificati nel modo seguente: 

ESTRANEI I VIAGGIATORI 
AGENTI 

ùi servizio 

Mocli I-~=-I 
----------------~----~~----~----~------~--------

l\lJrti Feriti Morti Feriti 

i I Per accidente ferroviario l I 88 25 667 3 8 

Pcr propria impruùenza 3 I 36 32 231 43 49 

I TOTALE. 4 124 57 898 46 57 
I 

I 

TOTALE 

1\1orti Feriti 

29 

78 

107 

763 

316 

1 079 

Il personale di servizio sulle ferrovie, al 31 dicembre 1884, si 

COlnponeva di 82,406 persone, cioè 40,161 impiegati effettivi e 42,245 

giornalieri. 

Nello stesso anno 1884, per i soli agenti delle strade ferrate Ine
ridionali, sopra 7091 compartecipanti al consorzio di mutuo soccorso, 

si ebbero 3Ga casi e 5,928 giornate di malattia per ferite in servIZIO; 
1 

vale a dire 5,21 casi per 100 compartecipanti, e 2, 3 giornate di malattia 
per 1000 giornate di lavoro. (2) 

I naufragi çli bastimenti naziona1i nei mari italiani ed esteri sono Iufùllulliimal'ittimi. 

-stati 1G97 nel decennio 1871-80, cioè 1166 per forza di t81UpO e 431 

per altre eause; e vi perirono cOlnplessivamente 109G persone, cioè in 
Inedia 110 ogni anno (3). 

(1) Relazione statistica sulle costruzioni e sull'esercizio delle strade ferrate italiane 
per l'anno 1884. Ministero dei Lavori pubblici, Direzione generale delle strade ferrate, 
Roma, Tip. Botta, 1885. 

(2) Resoconto dAl comitato pel consorzio di mutuo soccorso fra gli agenti delle 
strade ferrate meridionali. Gestione del 1884. Ancona, tipo Civelli 1885. 

(3) ~Iovimento della navigazione nei porti del Regno. - Roma, tipo Elzeviriana, 1882. 
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OAPITOLO VIII. 

Censirn.ento e rn.ovirn.ento della popolazione. 

Sommario. - Popolazione presente all'ultimo censùnento. - J.11aschi e 
femmine. - Popolazione aggl07nerata e spal~sa. - Densità della 
popolazione. - Alunento della popolazione. - Enligrazione. - Ma
trirnoni. - Classificazione per età degli sposi, in Italia ed all'estero. 
- Nati legittirni ed illegittimi. - Quozien.ti di lnortalità ed ecce
denza dei nati sui m07~{i in Italia ed all'estel~o. - Tavola di morta
lità. - Longevità. - Età lwt"male elei nwrti in Italia er1 all' estero. 

Al 31 dice,fibre 1881, erano presenti negli 8,259 comuni del Regno 

28,459,628 individui, dei quali 14,265,383 maschi e 14,194,245 femmine; 

cosicchè sopra 1000 individui si contavano 501 maschi e 499 femmine. 

La proporzione massima di popolazione maschile è data dalla 

provincia di Roma, sia per l'immigrazione periodica di operai avventizi, 

che vi affluiscono in date stagioni per la coltivazione dell'agro, sia per 

il numero grande d'impiegati civili e militari che risiedono nella ca

pitale. Vi è pure una notevole eccedenza di popolazione maschile nella 

Sardegna, dove i lavori delle miniere e dei campi sono eseguiti in gran 

parte da braccianti venuti dal continente (Tav. XXIV). 

20,684,255 abitanti vivevano agglomerati in 23,160 centri di popo

lazione e 7,775,373 nei casolari e nelle case sparse per la campagna. 

La superficie complessiva del Regno, secondo la misurazione fattane 

recentemente dall' Istituto Geografico militare sopra le migliori carte, 

è di 286,588 Cmq., e più propriamente di 236,771 per le provincie del

l'Ita]ia continentale, comprese le isole che ne fanno parte; 25,740 per 

la Sicilia e isole dipendenti, 24,077 per la Sardegna e isole minori. 

Siccome nel1a prima regione furono noverati col censin1ento 24,849,725 

abitanti, nella seconda 2,927,901 e nella terza 682,002, la densità della 
popolazione, per ogni Cmq., è di 105 abitanti nella prima, 114 nella 

seconda e 28 nella terza; in complesso di 99 (1). 

(1) Le misure che venivano indicate prima d'ora, anche nelle pubblicazioni ufficiali, 
per le minori circoscrizioni territoriali, cioè delle provincie, dei circondari e dei comuni, 
non sono esatte, ma nel loro insieme superavano di circa 10,000 chilometri quadrati la, 
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Rispetto al censirnento precedente, vi fu nel deeennio un aumento J'Ul"XII~:~~~~ 
effettivo di 1,658,474 abitanti, cioè un aumento annuo aritmetico dì 6, 18 

per 1000 abitanti (Tav. XXIV). 

Gli aumenti più forti di popolazione avvennero in Sicilia (13,30 per 

mille), nelle Puglie (11, 84) e nel Lazio (7, 88); gli aumenti più leggieri 

si osservarono nelle Marche (2. 61), in Basilieata (2,73) e negli Abruzzi 

e Molise (2, 77). 

Nella tavola seguente è indicato l'aUlllOl1to annuale rnedio della 

popolazione nei principali Stati d'Europa, dal 1861, o da un anno pros

simo a questo, fino ai dati più recenti. La cosi detta popola~ione cal

colata si ottiene aggiungendo alla cifra dei presenti secondo l'ultimo 

censirnento quella dei nati e sottraendo quella dei morti posteriormente 

a quella data, senza tener conto dell'immigrazione dall' estero, nè della 

emigrazione. Per conseguenza, negli Stati che hanno una forte en1igrazionc, 

la popolazione calcolata è smnpre alquanto superiore alla popolazione 

di fatto, determinata col eensilnento. Volendo stabilire un confronto fra 

termini omogenei, si è anche deterrninato l'aumento di popolazione nel

l'intervallo fra due censimenti (1). 

Nell'intervallo Dal p,'aci"io d,l '" l' Nell' intervallo 
Dal principio del pe-

ri.odo sino alla dat~ : l'Ìodo sillo alla data 
fra PiÙ recente fJer CUI I fra più recente per cui 

due censimenti 
la popolazione fII 

due censimenti 
la popolazione fu 

calcolata i calcolata 
~-------

ST A T I S T AT I i IAumento I Au",,"," I Aumento I Aumento Anni medio I medio Anni 
I merlio I medio I 

dei annuule I annuale dei ' allnuale I au",,,'o Anrli I I "'eoltletl' Anni 
censi- geometr. i geometr. I censì-

l° '1 
geollletr. 

I ~Ier l,ODO : per 1,OCO I '[,er l,ODO per l,ODO 
menti abitanti I aLitanti r, 

I menii : abitanti , aLitanti 

li 
Italia . 1861. 81 6.47 1861-83 7.18 Il Svizzera. 1860.80 6.36 lS60-8i 6. :31 

Francia (i) . id. 2.52 id. 2. :>,7 ' I Svezia . id. 8.43 1860 85 7.76 

Inghilt. e Galles id. 12.99 id. 13.64 I: ); orvcgia 18:)5. 'i5 lO. 02 183;>-84 S.97 

Scozia. id. 9.09 id. 10.51 
ii 

Belgio U);>(j.80 8.27 18;>6-84 8.77 

Irlanda id. - 5.71 id. - 7.07 
Il 

Olanda 185\J. 'i~) 9.6'3 18;)9 81 10.32 

Imp. Germanico I 1861. 80 9.06 iLI. 8.63 Danimarca. 1~60. 80 10.17 1860-85 lO. Il 

~u8tria. Cisleit. '1IB~O. 80. 7.76 1800-S! 7.S1 ,I Spagna. 18CO.77 3.56 1860-84 4.08 !i 
Ungheria. .. 111. ,t 76 lS60-S3 5.,15 Fortogailo . ISUl.78 7.10 1861· 81 7.74 

-----

superficie del Regno quale venne determinata ultimamente. L'Istituto Geografico militare, 
dopo avere misurata l'area complessiva della penisola e delle singole isole, ha intra
preso il calcolo dell'area dei singoli circondari, valendosi delle carte dello Stato .l\fag
giore, verificate dagli Uffici del Genio Civile per ciò che riguarda la delimitazione dei 
comuni. Veggasi per maggiori notizie sulla superficie del Regno l'Annuario statistico 
italiano per l'anno 1886. 

(1) Per la Francia e la Germania anche le cifre del secondo periodo 1861·85 riguar
dano l'aumento avvenuto fra due censimenti; poichè nel 1885 fu eseguito un nuovo 
censimento in ambedue gli Stati e ne furono già pubblicati i risultamenti provvisorii. 

(2) In Francia il numero annuo delle nascite supera di poco il numero delle morti, 
il che spiega il leggiero aumentu di popolazione che si osserva in quello Stato. 

deEa 
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L'aumento della popolazione in Italia è ragguardevole, in confronto a 

quello della Francia, della Spagna, dell' Ungheria e della Svizzera; ma mi-

110re di quello che si osserva nella maggior parte degli altri Stati europei; 
soltanto 1'Irlanda segna una diluinuzione di popolazione dal 1861 in poi. 

Quantunque nel Regno, preso complessivaluente, sia avvenuto un 

aumento notevole di popolazione durante il decennio 1872-81~ si sono 

trovati, nel 1881, 2,144 comuni, che avevano una popolazione inferiore 

a quella che vi era stata censita nel 1871. Tale diminuzione è _avvenuta 

specialmente nei piccoli COITI uni; giacchè fra quelli che videro sce

lTIata la loro popolazione, 1,946 non raggiungevano 5,000 abitanti. La 

diminuzione complessiva nei medesimi fu dì 213,890 individui. 

I comuni che subirono una diminuzione di popolazione si trovano 

in maggioranza nei compartimenti del Piemonte, della Liguria, degli 

Abruzzi, della Basilicata e delle Calabrie, dai quali è noto che parte 

un maggior numero di emigranti per l'estero, e in quelli del Lazio e 

della Cmupania, sui quali esercita una considerevole attrazione la vi

cinanza dei grandi centri di Roma e di Napoli. 

fìn:ic:':IZioll" (I) L'emigraziono cIle avviene dall' Italia è di due specie. Una parte di 

essa, che n1erita voran1ento il nome di emigrazione, si compone di per
sono che partono, solo o a gruppi di famiglie, per paesi d'oltremare, 

principalInento por 1'A111erica, coll'intenzione di stabilirvisi. Costoro vanno 

hl corca di fortuna, come si suoI dire. Nell'atto di abbandonare il proprio 

paese, non hanno Il proposito de1ilJerato di ritornarvi. Può darsi che vi 

facciano ritorno, dopo una dirnora più o 111eno lunga all'estero; ciò ac

cadrà specialmente se avranno incontrato buona sorte, se colla loro in

dustria saranno riusciti a 111ettersi da parte un qualche capitale che 

rappresenti per essi una 1110desta ricchezza; e in tal caso volentieri 

compreranno in patria un poderetto, per godersi in pace l'agiatezza ac

quistata. Altri invece, dopo avere risalutato il paese nativo, ripasseranno 

il mare per tentare nuove speculazioni, forse di 111aggior 1110mento. Tutto 

questo 1110vin1ento è simile a quello che si effettua dalla Germania, dal

l'Inghilterra, dall' Irlanda, dai paesi scandinavi. 

Noi abbiamo poi un'altra specie di emigrazione, che ha una fisonomia 

particolare: è l'emigrazione così detta temporanea, e anche periodica, la 

quale si cOl111ìone di ottanta a centon1ila individui all'anno. Sono per la 

(1) Questo paragrafo sull'emigrazione è tolto da una relazione del direttore generale 
della Statistica, pubblicata nel Bollettino della Società Geografiel, del dicembre 1886. 
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massima parte terraiuoli1 muratori, tagliapietre, che partono dalle provincie 

venete, 10mb arde, piemontesi; vanno generalmente in Austria, in Svizzera, 

in Germania, in Francia, pei grandi lavori di sterro e d i costruzione di 

ferrovie, per scavi di canali, ecc. Partono per lo più in primavera e ri

tornano nell'autunno avanzato, quando la stagione fa interrornpere o 

rallentare i lavori all'aperto. Sono manovali sobri, cIle si .... contentano di 

lnercedi assai limitate. Altri sono operai di opifici industriali; altri 

ancora sono camerieri d'albergo, originari di certi circondari dcI Pie-

1110nte, che vanno a Nizza o in altre città; partono d'inverno e ritor

nano a casa in primavera. 

L'emigrazione permanente o a termine indefinito è venuta crescendo 

da 20 ad 80 mila persone all'anno. Questa emigrazione propriamente 

detta muove dalla Liguria, da certi comuni dcI Napoletano e da quelle 

stesse provincie del Piemonte, della Lombardia e del Veneto, cIle danno 
più forti contingenti all'elnigrazione temporanea. 

L'81nigrazione è molto scarsa dall' Emilia; quasi nulla dalla Toscana 

e dall' Umbria; nulla da Roma, dove al contrario si produce un' in1mi

grazione considerevole dall' Abruzzo Aquilano. Nelle Marche si annunzia 

qua e là sporadicamente. Nel Napoletano si recluta specialmente dalle 

provincie di Salerno (massime dai circondai i di Sala Consilina e Vallo 

della Lucania), Campobasso (specie dal circondario di Isernia), Cosenza 

e Basilicata; pochissima dalla Sicj]ja, nulla dalla Sttrdegna. 

Distinguendo l'emigrazione piuttosto secondo i paesi verso i quali 

si ~dirige, che secondo la presunta durata dell'assenza, troviamo che le 

provincie le quali diedero nel 1885 il maggior numero di Clnigranti per 

Stati europei furono: Udine (23,699), Cuneo (10,056), Belluno (7,161), 

Lucca (G,540), Torino (5,005), Corno (3,736), Noyara (2,314), Bergamo (2,081), 

Vicenza (1,989), Massa e Carrara (1,561), Parma (1,362), Milano (1,196) 

e Treviso (1,152). 

Per 100,000 abitanti le provincie di maggiore emigrazione furono: 

U dine, avanti tutte (4,723 emigranti per Stati europei), Belluno (4,112), 

Lucca (1,~)47), Cuneo (1,583), Massa e Carrara (921), Como (72G), Ber

gamo (533), Parma (510), Vicenza (G02), Torino (486) e Sondrio (473). 

Per pa~siJllol~i d'Eut'opa, in cifre assolute, le provincie di maggiore emi

grazione nel 1885 furono: Potenza (9,128), Cosenza (8,G53), Salerno (6,743), 

Genova (5,480), Torino (4,025), Alessandria (3,386), Calnpobasso (3,136), 

Cuneo (2,995), Como (2,958), Milano (2,619), Pavia (2,223), Udine (2,120), 

Vicenza (1,886), Chieti (1,747), Lucca (1,731), Napoli (1,778), Avc1lino (1,610), 

Catanzaro (1,G47), Treviso (1,284) e Padova (1,057). 
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Per 100,000 abitanti (per l'emigrazione fuori d'Europa) le provincie 

si dispongono nel seguente ordine: Cosenza rimane a capo di lista (col 

rapporto di 1,918 emigranti per 100,000 abitanti); seguono Potenza (1,740), 

Salerno (1,226), Carnpobasso (858), Sondrio (760), Genova (721), Lucca (609), 

COl1l0 (S74), Massa e Carrara (538), Chieti (508), Vicenza e!76), Pavia (473), 

Cuneo (471), Alessandria (4G4)~ Udine ( 423), Avellino (410), Torino (391), 

Belluno (35D), Catanzaro (357) e Treviso (342). 

Per quanto però le autorità procurino di tener conto dell'emigrazione 

deJl' una e dell'altra specie, non v' ha dubbio che la statistica- ufficiale 

non riesce a rappresentare tutto intero questo movimento; e j} difetto 

maggiore consiste in ciò, che non di rado coloro che hanno dichiarato 

di andare in cerca di lavoro negli Stati limitrofi per una parte dell'anno, 

quando poi si trovano in Francia, in Germania, in Austria, ecc., si con

vertono in emigranti veri e propri, fermando la propria dimora nei paesi 

dove sono capitati, ovvero prendendo imbarco in un porto straniero 

per recarsi in paesi più lontani. 

:\Iatl'illlùllì. ~ali Diamo le cifre dei matrimoni, dei nati, dei nati-morti e dei morti 
(, morti. 

in ciascuno dei sei anni 1880-85 . 

.. 
CIFRE EFFETTIVE PHOPORZIONI A 1000 ABITANTI 

ANNI 

Mat,imoni I I "ati-m",ti I 
I 

Nati-vivi Morti Matrimoni I\ati -vivi Kati-lllorti Morti 
I 

I [ 

18S0 H'67JS 9:)7 000 30 -IO:> SGg 9\J2 v.9O 33.5S 1. L7 30.50 

18S1 ~:;O 1-13 l OSI 12;) 35 2:>! 78 I lòI S.00 37. S9 1. 24 27.51 

ISS2 ;;:21 () 11 l 061 004 3:> 381 iS7 320 7.70 36.03 1.23 27.40 

1883 231 01~) 1 071 ,152 'v7 HJ3 i04 lCO 8.00 36.03 1. 28 27.38 

18S l 2:30 513 l 130 7,n 38265 7S0 361 S.lo 38.51 l 30 26.58 

18S5 23:3 031 1 125 970 39 ~8) 787 217 7.83 37. ~l 1. 32 26.51 

Sopra 1,000 abitanti, si ebbero 7,8 matrimoni in media all'anno; ma, 

per dirnostrare la frequenza, sarà più opportuno confrontare la cifra dei 

matrimoni con quelle della popolazione maschile e femminile, la quale, pel' 

ragione d'età e di stato civile, sarebbe in condizione di poterlo contrarre. 

Secondo il censimento del 1881, il nurnero dei celibi e dei vedovi 

da 18 anni in su è di 3,653,244, e 1uel1o delle donne nubili e vedove 
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oltre 15 anni, di 4,489,757. Riferendo a queste cifre il numero dei matri

moni contratti annualmente nel periodo 1880-85, in tutto il Regno, si 

hanno rispettivamente per 1,000 maschi e per 1,000 femmine che pos

sono contrarre matrimonio, 62 uomini coniugati e 50 femmine maritate. 

In Italia, sopra 100 sposi, 26 hanno mellO di 25 anni all' atto del 

matrimonio, 37 sono fra i 25 e 30 anni, 26 fra 30 e 40 anni, ed 11 oltre 

40 anni. Sopra 100 spose, 17 hanno al1a stessa data meno di 20 anni, 

44 sono fra 20 e 25 anni, 22 fra 25 e 30 anni, 12 fra 30 e 40 anni, 

e 5 oltre 40 anni. 

In Francia, in Inghilterra, in Scozia, in Prussia, in Ungheria, nella Russia 
Europea e nel lVIassachusetts il numero dei matrimoni contratti in giovane età 
è maggiore, relativamente, di quello che si osserva in Italia. In Inghilterra 
51 aIO degli sposi e 64 Oro nelle spose, hanno meno di 25 anni; nel lVIassa
chus3tts rispettivamente 4D e 64 ala; nella Russia Europea 68 e 84 Oro. Per 
contro 1'Austria Cisleitana, la Baviera, la Svizzera, il Belgio, 1'Olanda e la 
Svezia si trovano nel caso opposto. CVedasi per maggiori particolari la Intro
duzione al Movimento dello Stato civile del 1883. Roma, 1884). 



Classifica;;ione degli sposi per età, all' atto del 7natrimonio. 

PER 100 SPOSI PER 100 SPOSE 

---Ai\NI -

S T A TI 
dì osservazione sotto dai 25 dai 30 sotto dai 20 dai 25 

oltre ai 40 
ai 25 anni :li 30 ai 40 ai 20 anni ai 25 ai 30 

-----------"------

[talia . 18G5-1882 25.98 36.99 26.11 10.92 16.92 43.84 21. ç5 

l?rancia 1871·1882 27.05 37.57 25.12 10.26 21.16 39.11 20.48 

[nghilterra e Galles 18721882 51. 34 25.38 14.36 8.92 14 41 49.66 19.11 

Scozia. 1870-1881 42.30 29.65 18.77 9.28 13_ 38 45.70 23.25 

A.ustria Cisleitana 1870-1S83 20.84 (1) 41. 72 (2) 23.11 14.33 18.07 28.51 (31 28. SI (2) 

Ungheria. 1876-1882 31. 73 (1) 45.71 (2) 12.55 10.01 36.04 3i.22(3) 16.04 (2) 

Svizzera 1876-1883 26.52 31. 33 27. IO 15.05 8.79 38.76 24.98 

Prussia 1:;71-1883 67.71 22.65 9.61 10.30 69.74 

Baviera 1870-1883 18.94 36.74 30.02 14.30 6.44 35.32 29.49 

Belgio. 1872-1882 22.55 34.67 29.52 13.26 6.40 35.73 27.70 

)Ianrla. 1871-1R82 26.61 33.70 26.59 13.10 10.84 (4) 32.36 (5) 28.97 

Svezia. 1871-1882 23 31 35.69 28.83 12. lì 5.55 34.13 30.89 

Russia Europev, . 1867-1878 G8.47 12.30 Il. 83 7.40 58.01 26.20 6.99 

Massach usetts 1870-1883 39.99 31.22 19.07 9.72 18.92 44.71 20.67 

(l) Al di sotto di :24 anni - (2) Da 21 a 30 - (3) Da 20 a 24 - (-4) Al di sotto di 2l anni - (3) Da 21 a 25. 

dai 30 

:li 40 

12.54 

13.74 

10.91 

13.14 

16.96 

8.10 

18.86 

14.87 

20.61 

21. 24 

19.76 

22.25 

6.16 

11.23 

oltre ai 40 

4.75 

5.51 

5.91 

4.53 

7.65 

5.60 

8.61 

5.09 

8.14 

8.93 

8.07 

7.18 

2.6-1 

4.47 

~ g 



LXIX 

Le più alte proporzioni dei nati, relativamente alla popolazione, 

nei sei anni scorsi dal 1880 al 1885, sono date dalla Sicilia, dalla 

Basilicata, dalle Puglie, dalla Calabria e dagli Abruzzi; le più basse 

dalla Liguria, dal Piemonte, dall' Umbria e dalla Toscana. 

Per avere un' idea alquanto più precisa della fecondità della popo·- 1'\~"OI"dit:l ,lilla 
\,ul,olazlOne. 

lazione italiana, invece di riferire il numero dei nati al totale della 

popolazione, conviene riferirlo al numero delle donne atte al con

cepimento, cioè al numero delle donne che hanno più di 15 e meno 

di 50 anni. 

Secondo il censimento, essé erano alla fine del 1881, in tutto il Re

gno 7,168,924; delle quali 3,961,280 maritate e 3,207,644 nubili o vedove. 

Distinguendo i nati in due gruppi, secondo che sono procreati da donne 

maritate (legittimi), o da donne non maritate (illegittimi), si hanno per 

tutto il Regno, e per il periodo 1880-85, questi risultati: 

LEGlTTLMI ILLEGITTIMI 
I 

TOTALE 

I per I 
ANNI per I per 

Cifre 11000 donne Cifre 1000 donne Cifre 1000 donne 
effettive maritate effettive non maritate! e tl'etti ye atte al atte al atte al 

, concepimento concepimento concepimento 
I 

1880 886 821 224 71 079 22 9~7 900 134 

1881 l 001 617 253 79508 25 1 081 125 151 

1882 981 431 248 79 613 2;) l 061 091 148 

1883 988 3ì3 250 83 0ì7 20 1 071 ,152 119 

1884 l 045 080 261 85 061 27 l 130 i41 158 

1885 l 010 868 263 85 102 27 l 123 070 157 

La fecondità della popolazione in Italia, in confronto a quella di 

alcuni Stati esteri, durante il qUinquennio 1880-84, è rappresentata 

dalle cifre seguenti: 

S T A T I 

Italia • . 

Francia. . 

Regno Unito 

Impero Germanico 

Austria Cisleitana. 

Svizzera 

Belgio . 

Olanda. 

Spagna. 

\ 
Donne \ ?\'ati 1l\le(lia allnua 

I 
nel <juiDllllennio , <I.,i nati 

i d:l 15 a 50 :lnni 1880-8~ 11'('r 1000 donne 

7 16S 921 5 302 312 118 

9 473 802 ,1 (j08 501 99 

8 808 788 5 696 13G 129 

11 223 391 S 489 051 151 

5 701 080 1 272 131 ISO 

727 287 41G 3~1 1U 

I 3:22 002 874 825 13i 

\161 23'1 7:25 8CO 151 

1 351 183 2 520 392 llG 



li! ,)1'1 ali\ù. 
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Il rapporto dei nati-morti per 1~000 abitanti, nel sessennio 1880-85, 

fu di 1, 24. Esso è alto specialmente nel Lazio~ in Lombardia, nell'Emilia 

e in Toscana; è molto basso nelle Calabrie, in Sicilia, negli Abruzzi e 

in Sardegna. Pare che questo rapporto tenda d'anno in anno a dive

nire più alto. Nel 1863, per 1,000 abitanti si contavano solalnente 0,83 

nati-morti; nel 1880, il rapporto arriya va ad 1, 07; nel 1885 ad 1, 32. 

Probabilmente però una parte di questo aumento è dovuta alla maggiore 

diligenza delle levatrici e delle famiglie nel denunziare all' ufficiale di 

stato civile i bambini nati-morti, mentre forse rnolti fra essi sarebbero 

passati prima inosservati, come semplici aborti. 

Il quoziente dei morti per 1,000 abitanti è andato gradatamente 

diIninuendo, nell' ultimo sessennio, e la diminuzione si osserva anche 

nel 1884 e nel 1885, quantunque in ... questi ultilni anni una parte d'Italia 

sia stata visitata dal colera. 

I quozienti più alti di mortalità sono dati dalla provincia di ROlna (1) 

e da quelle continentali dell' Italia meridionale; i quozienti più bassi 

dal Veneto, dalla Liguria e dall' Umbria. 

(1) I quozienti di mortalità furono calcolati sulle cifre della popolazione censita. La 
popolazione della provincia di Roma, dopo il censimento, ha avuto un forte aumento, 
soprattutto nella capitale del Regno. Pel comune di Roma, se invece di paragonare la 
media annuale dei morti nel sessennio 1880-85 (8,617) alla popolazione censita (300,467), 
con che si ottiene un quoziente di 28.7 morti per mille abitanti, si limita il calcolo della 
mortalità alla sola popolazione residente, si ottiene un quoziente molto più basso. Infatti 
al 31 dicembre 1881 la popolazione residente in questo comune era di 269;247 abitanti, 
non compresi 6390 militari in servizio attivo, per i quali le morti avvenute non sono 
registrate fra quelle della popolazione stabile. Dal l° gennaio 1882 al 30 giugno 1885 
si ebbero nella popolazione stabile del comune 31,241 nascite e 24,788 morti. Nello stesso 
tempo furono iscritti dall' ufficio di anagrafe 29,662 immigrati e ne furono cancellati 4546 
come emigrati in altri comuni od all'estero. Aggiungendo alla cifra del censimento 
quella dei nati e degli immigrati, e sottraendone quella dei morti e degli emigrati, si 
ottiene per la popolazione residente in Roma, alla metà del 1885, la cifra di 300,816. Nel 
1885 i nl!:rti appartenenti alla popolazione stabile furono 7105 (dei quali 6841 morti in 
Roma e 264 morti occa.sionalmente fuori di Roma e registrati per trascrizione); cosicchè 
la mortalità nel suddetto anno fu nel rapporto di 23.6 per 1000 abitanti. 

Questo quoziente di mortalità si riferisce alla popolazione dell' intiero comune, cioè 
della città e dell'agro romano. Al 31 dicembre 1881 avevano residenza nel suburbio 7967 
abitanti e nell'agro romano 4208. Non essendosi tenuti distinti i morti negli ospedali, 
appartenenti alla popolazione stabile clelIa città, da quelli appartenenti alla campagna, 
non si può deterooinare il quoziente di mortalità proprio di ciascuna di queste due 
categorie di popolazione; ma è certo che la città, essendo meno esposta all' influenza 
malarica, deve presentare un quoziente di mortalità inferiore a quello determinato per 
l' intiero comune. 
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Nell'ultimo ventennio il quoziente di mortalità è andato dimi

nuendo; infatti, se si riassumono i dati per quinquenni di osservazione, 

si ottiene questa serie di cifre: 

Anni 

1862-65 
1866-70 
1871-75 
1876-80 
1881-85 

llIorti 
per 1000 aL;tanti 

30,09 
30,24 
30,13 
29,11 
27,07 

I quozienti di mortalità sopra indicati si riferiscono alla popola

zione di qualunque età. È noto però che la probabilità di Inorire non 

è ]a stessa in tutti i periodi della vita; mentre Dei primi quattro o 

cinque anni di vita le schiere dei viventi sono diradate da una forte 

mortalità, i gruppi successivi di età subiscono perdite IllOHo più leggiere 

e solamente nell' età senile le morti si fanno di DUOVO più frequenti, 

fino alla totale scomparsa di una generazione. Siccome la composizione 

per età della popolazione non è la stessa nelle singole regioni, per 

determinare più precisamente dove sia maggiore il pericolo di morire, 

conviene calcolare, per ogni regione, il rapporto di mortalità specifico 

di ciascun gruppo d'età. 

La tavola XXV indica la mortalità per 1000 individui dei due sessi 

secondo l'età, in ciascun compartimento del Regno, calcolata per i primi 

cinque anni sulle nascite e sulle morti del periodo 1874-8G; e da 5 anni 

in poi sui viventi censiti al 31 dicembre 1881 e sulle morti avvenute 

nell'ottennio 1878-85. 

Da questa tavola si scorge che, su 1000 bambini di età inferiore a 

5 anni, ne muoiono nel Regno annualmente 96,4; mentre in Sicilia la 

proporzione arriva a 106,6, nel Napoletano a 105,9, nel Lazio a 105,7, 

e per contro in Piemonte soltanto ad 80,5, nel Veneto ad 82,5, in Li

guria ad 83,4. Il minor numero di morti si osserva nel gruppo da 10 

a 15 anni (5,5 Illorti per 1000 viventi). Nelle età seguenti la propor

zione cresce gradatamente; e da 55 a 60 anni arriva già a 27,2 0100, da 

65 a 70 a 62,2 0]00, e dopo l' R5° anno muore annualmente circa un 
quarto dei viventi fra gli stessi limiti d'età. 

Segue il confronto fra, 1'Italia ed alcuni altri Stati d'Europ3., per i quo~ 
zienti di natività e di mortalità, per l'eccedenza dei nati sui morti, e per il 
numero degli e:-l1igranti fuori d'Europa. 
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Proporzioni a 1,000 abitanti dei nati, dei n~orti e degli emigrati 
per paesi non europei, durante il quinquennio 1880-84. 

STAT r Nati Morti 
\ Eccedenza 

Emigrati (1) 
Idei nati sui morti 

~----~-"._-

Italia. 36.9 27.9 8.9 2.4 

Francia 21.9 22.6 2.4 0.1 

Germania. 37.2 25.7 11.5 3.3 

Austria Cisleitana. 38. G 30.4 8.2 0"3 

Inghiltp.l'ra e Galles 34.2 19.9 14.3 5.8 

Scozia. 33.7 19.9 13.7 7.0 

Irlanda 23.9 18.1 5.8 16.1 

Svizz~ra . 35.9 25.7 9.2 3.4 

Belgio. 31. 3 21.3 lO. O 

Olanda 35.3 22.1 13 2 

Cdibi e lllllJili. Il numero dei maschi in età superiore a 30 anni, secondo l'ultimo 

LOlli!'cr)tù. 

censimento, era di 6,034!196; di questi 946,506 erano tuttora celibi, il 

che dà una proporzione di 157 celibi per 1,000 maschi adulti. Il nu

mero del1e femmine di età superiore a 20 anni era di 8,365,385, delle 

quali 1,897,320, cioè 227 su 1,000 erano nubili (Tav. XXV1). 

Il minor numero di celibi e di nubili, rispetto alla popolazione adulta, 

si trova nei compartimenti degli Abruzzi, delle Puglie e di Basilicata; 

il numero maggiore nei compartimenti del Lazio, dell' Umbria, della To

scana, delle Marche e della Liguria~ 

In generale, nei comuni grandi v' ha una proporzione alquanto 

maggiore di celibi ed una minore di coniugati (sono celibi, nel com

plesso dei COITI uni capoluoghi di provincia, 58 per 100, nel Regno 57; 

coniugati, nei capoluoghi 34 per 100, nel Regno 36). 

Il numero dei viventi in età superiore a 75 anni, secondo il censi

mento, è di 381,229; dei quali 195,997 sono maschi e 185,232 femmine. 

Sopra 1000 individui censiti se ne trovano 13 che hanno superato i 

75 anni (Tav. XXVI). Danno le proporzioni massÌIne di individui oltre 

75 anni d'età, la Liguria con 190:00, le Marche con 18, l' Umbria e gli Abruzzi 

con lG, e le proporzioni minime il Lazio con 9, la Lombardia con 10. 

(1) Per l'Italia, la Francia, la Svizzera, l'Inghilterra, la Scozia, l'Irlanda e la Ger
mania, i dati sull'emigrazione si riferiscono ai quattro anni 1882-85; per l'Austria ai tre 
anni 1882-84. (Statistica dell'emigraziond italiana per gli anni 1884 e 1885, con note di 
legislazione e statistica comparata, pago XXXIV. - Roma, tipo della Camera dei De
putati, 1886). 
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Queste cifre indicano soltanto che, nella composizione media della 
popolazione, gli anziani sono più numerosi nei primi due compartimenti, 
e più scarsi nei due ultimi. Questo fatto ha bensì un grande interesse 
sociale, ma non si può da esso argomentare che in Liguria e nelle 
Marche la longevità sia maggiore; vale a dire che un individuo, di 
sana costituzione e non esposto a cause eccezionali d'insalubrità o di 
malattia, abbia maggior probabilità di raggiungere un'età avanzata. Ciò 
potrebbe affermarsi soltanto nel caso, in cui si mettessero a confronto 
gruppi di popolazione, posti nelle identiche condizioni demografiche; 
vale a dire che presentino lo stesso quoziente di natività, la stessa 
tendenza all'emigrazione, e lo stesso numero di morti premature. 

~, Una popolazione molto prolifica si trova, per questo solo fatto, ad 
avere numerose schiere di giovani e, relativ2.mente, pochi vecchi; perchè 
questi sono i superstiti di generazioni meno numerose delle attuali, 
che vennero su in un tempo, nel quale la popolazione complessiva era 
forse la metà di quella che la stessa regione conta presentemente. 
Per esempio, la Francia, la quale ha fin nunlero molto scarso di nati, 

. sopra 1000 maschi di qualunque età ne contava, nel 1880, 46 oltre 

70 anni, l'Italia 31 (neI1881), la Germania 24 (nel 1880), la Gran Bret
tagna 27 (nel 1881); e sopra 1000 femrnine la Francia ne contava negli 
stessi limiti d'età 50, l'Italia 30, la Germania 27, e la Gran Brettagna 31. 

Casì pure una popolazione, nella quale le classi adulte, valide al 
lavoro, diano un forte contingente alla emigrazione, per il vuoto la
sciato da queste ultime, viene ad avere un maggior numero di vecchi 
nella composizione media della popolazione. 

Per eliminare, almeno in parte, l'influenza perturbatrice portata dal 
sovrabbondare delle classi giovani in una popolazione che cresce ra
pidalnente, si può paragonare il numero dei vecchi alla totale pOl,o
lazione adulta. 

Un altro dato statistico, che può servire a dimostrare se la popo
lazione di una data regione abbia maggiore probabilità di raggiungere 

un' età avanzata, è fornito dalle tavole di mortalità; vale a dire dal 
numero dei morti paragonato al numero dei viventi entro gli stessi li
miti d'età. Per esempio, se in un paese il numero dei morti fra 50 e 
60 anni, in confronto ai viventi della stessa età, è minore che in un 
altro, vi sarà nel primo un maggior numero d'individui di quella 

lItessa età, che hanno probabilità di raggiungere il periodo di vita fra 
eo e 70 anni; lo stesso dicasi per i coefficienti di mortalità fra 60 e 
70 anni, fra 70 e 80, ecc. 
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Nella tavola seguente è indicato~ per ciascuna regione il numero 

dei vecchi oltre 75 anni d'età~ per 1000 individui di qualunque età~ e 

per 1000 individui che abbiano già raggiunto il 15° o il 30° o il 45° anno; 

come pure la media annuale dei morti nei gradi più avanzati d'età 

per 1000 viventi coetanei. Si tralascia di indicare i quozienti di morta

lità oltre l' 80° anno, perchè non potrebbero avere un grande valore, 

essendo dedotti da cifre effettive molto esigue. 

COMPARTIMENTI 

iemonte. 

iguria 

olUbardia 

eneto 

P 

L 

L 

V 

E 

T 

'milia 

oscana " 

." 

M 

L 

arche ed Umbria 

azio. 

N apoletano • 

s 
s 

icilia. 

ardegna. 

REGNO" 

I 

I Media annuale de~ morti 
Num,,, "oll, p"""' ,h, hanno I dmnt, il "",nnio 
." 1879-8"1 per 1000 vi-

superato Il 75° anno venti fra gli stessi li-
miti d'età 

I 
~ "2 

I 
"2 O) a "2 "a o;:: 

"a .:: .:: 
c;S 

o 
c;S 

o ~ .: .: .:: QQ o ~ C;$ 0:$ o g ~~ 80 §~ :.s .......... .... cc.> 

I 

o ~ o 
<O 00 

o :.. <Il :.. <Il :.. <Il 
~ 0:$ d o :lJ :.. O) :.. '" :.. 

S ~~ ~~ ~;::; o o o o o o lr.l <O 1-

~ :.s :.s ;; 
I 

d d 0:$ 
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12 lS 28 51 21 48 118 

19 27 41 79 18 35 88 

lO 15 21 16 23 55 127 

15 2'è 35 C5 20 41 107 

13 19 30 54 22 49 121 

15 22 31 63 19 40 10i 

17 25 38 66 18 39 103 

g 13 21 43 29 56 123 

li 21 33 62 22 43 103 

13 20 33 65 21 36 83 

12 18 30 61 26 56 103 

13 
I 

20 32 59 22 45 107 

Qualunque metodo si segua per determinare il gTado di longevità 

. di una popolazione, si trova sempre che i vecchi prevalgono di nu

mero, e si conservano più lungamente in Liguria e nelle Marche ed 

Umbria, e scompaiono più presto nel Lazio ed in Lombardia. Su 1000 

viventi da 50 a 60 anni, ne muoiono 18 in Liguria e nelle Marche 

ed Umbria, e gli altri hanno probabilità di sopravvivere; mentre nel 

Lazio lo stesso quoziente di mortalità è 29, in Sardegna 26, in Lom

bardia 23. Da 60 a 70 anni il quoziente di mortalità è 35 in Liguria, 

39 nelle Marche ed Umbria, ed è 55 in Lombardia, 56 nel Lazio ed in 

Sardegna; e finalmente da 70 ad 80 anni il quoziente è 88 in Liguria, 

103 nelle Marche ed Umbria, mentre sale a 127 in Lonlbardia ed a 123 
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nel Lazio. Pertanto in queste due ultime regioni le classi d'età più 
avanzata sono annualmente decimate da una mortalità più grave. 

w 
o 

Il dotto L. Lexis, profes
sore nell'università di Bre-
slavia, uno dei più valenti 

statistici della Germania, in una memoria presentata al Con
gresso demografico tenutosi in Parigi nel 1878, ha proposto 
un metodo nlolto più preciso per calcolare la longevità, o 
piuttosto per calcolare l'età normale dei morti, in una po
polazione. Il dotto Lexis ha fatto osservare che la misura 
della vita Inedia non può trovarsi nel quoziente dedotto 
dal numero degli anni vissuti complessivamente dagli in-
dividui osservati, diviso per il totale di costoro. Questa ope
razione non risponde a verun concetto di tipo; anzi appunto 
l'età dei trenta o trentatre anni, a cui si suole stabilire, 
mediante quella divisione, la quantità media di vita, è, ge
neralmente, fra quelle in cui avviene la minima morta
lità (1). 

Invece, egli ha rappresentato graficamente, il numero 
dei morti, per gruppi quinquennali d'età, in confronto ai 
viventi coetanei, ed ha ottenuto per ogni Stato una cU,rva, 
la quale, partendo dall' asse delle ordinate, scende ra pida
luente fino ad un minimo (B); quindi risale per un certo 
iratto (BN) , per scendere poi fino a raggiungere l'asse delle 
ascisse (2). 

Il dotto Lexis ha riconosciuto che l' andamento della 
curva dopo il secondo massimo è all' incirca quello della 
curva binomiale, ossia degli m'rori accidentali in un sistema 
di osservazioni; e descrivendo una curva simmetrica a si
nistra della precedente (NzP), ha determinato il gr'lGppo no'r-

~I---------IZ m{Jle dei morti, cioè quel gruppo nel quale dovrebbero tro

"" o 

varsi tutti i morti di una data popolazione, quando si 
Iotessero eliminare le cause di morte prematura e le cause 
eccezionali. 

L'area intercetta dalla curva, dal suo punto di. partenza 
al primo minimo, rappresenta il numero dei 1ììoTti giolJani; 
quella intercetta dalle due curve simmetriche che partono 
dal secondo massimo (N) rap~esentailyruppo normale; 1'area 
intermedia fra le due precedenti, il gruppo dei lIw1,tì pre
mafwri. Si deve ritenere che le condizioni di un paese siano 
tanto più favorevoli alla "ita dell'uomo, quanto maggiore è 
il numero dei morti compresi nel gruppo normale. 

(1) Annali di Statistica, Serie 2\ val. 15, 1880. 
(2) Le ordinate segnano il numero dei morti in ciascun gruppo quinquennale d'età, 

in confronto al totale dei viventi coetanei, e sono più o meno alte, secondo che il q uo-
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Servendosi delle tavole di mortalità compilate per vari Stati sopra un 
lungo periodo d'osservazione, il professor Lexis avrebbe ottenuto questi rI
sultati (l). 

UOMU,I DONNE 

per 100 morti per 100 morti 
STATI età di età di 

normale 
qualunque età normale qualunque età 

si trovano si trovano 
anni nel gruppo anni nel gruppo 

normale normale 

p russi a 70.0 33.8 71. O .1 36.0 

Fr ancia 72.5 40.0 72.0 44.8 

In ghilterra 72.0 39.9 73.0 42.6 

Be 19io. 67.0 46.8 72.5 38.2 

Ol anda 70.0 36.6 71.5 37.8 

" Sv izzera . 70.0 45.6 69.5 46.2 

Sv l'zia. 72.0 42.8 75.0 41.8 

Questo metodo di calcolo, molto più squisito dei precedenti, non può dare 
risultati soddisfacenti se non quando si possiedano tavole esatte di classifi
cazione dei viventi e dei morti per età; ma è noto che per quasi tutti gli 
Stati la classificazione della popolazione per età, secondo i dati dei censimenti 
è soggetta a molte cause d'errore (2). 

ziente di mortalità è più o meno elevato. Le ascisse riuniscono fra loro i vertici delle 
linee ordinate corrispondenti alla mortalità propria di ciascuno Stato. 

(1) Compte-rendu du Congrès international de démographie tenu a Paris, 1878. 
(2) L'ing. L. Perozzo, seguendo il metodo indicato dal prof. Lexis, ha fatto un cal

colo analogo per la popolazione italiana, sul movimento degli anni 1872-76; ma i risul
tati da lui ottenuti non sono comparabili con quelli sopra indicati, avendo egli operato 
sulle cifre effettive dei morti, ossia sulle tavole mortuarie, e non sui quozienti di morta
lità, poichè le tavole di mortalità furono calcolate qualche anno più tardi. (Vedansi gli 
Annali di Statistica, Serie 2a , V 01. V, Anno 1879). 
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CAPITOLO IX. 

Stato fisioo della popolazione. 

Sommario. - Numel'>o dei visitati e dei riformati nelle leve militari. -
statura ntedia dei coscl'>itti. - Statura della donna. - SvUuppo 
della statul'>a nei giovani, m,aschi e femmine, da 6 a 20 anni. -
Statura media degli adulti all'estero. - Rifonne per infel~mità e 
deformità. - Frequenza dell'epilessia, della n~iopia, della l'>achite, del 
gozzo, delle alienazioni mentali, dell' idiozia e del cretinismo, della 
cecità, della sordo-mutolezza. - Fal'ti dlfficili. 

Le operazioni delle leve lnilitari, per ciascun anno del sessennio Numero dei visi
tati e dei riformati 

1879-84, diedero il seguente numero di abili e di riformati per difetto di nelle leTe militari. 

statura e per infermità o deformità: 

1870 

1880. 

1881. 

1882. 

1883. 

1881. 

AN N I 

I RIFORMATI l 
Dichiarati -~~~~---I 

per per 
abili difetto infermità 

di statura o deformità I 

184 ':62 28 CD' I 44 869 

160 315 27 812 I 47 263 

152 631 27 660 55 111 

178 521 22 523 29 723 

194 626 24 282 41 077 

185 196 23 003 45007 

(1) Esclusi i riformati per difetto di statura. 

.. '1 Sopra 100 vi.,itati 
DIchiaratI vennero rifornlati 
rivedi bili __ _ 
e, I 

rimandati I per difetto Iperinfermità 
Dlla leva di I o 
successiva statura deforulità 

il) 

Hl. 5 

38 838 Il. 8 22.8 

49 259 Il. 8 20.5 

67 137 (2) 0.8 (3) 14.3 

69 279 9.3 17.7 

69 ~921 9.1 1\J.6 

(2) Fino all'anno 1882 il minimum della statura che dovevano avere i coscritti per 
essere dichiarati abili al servizio militare, era di m. 1,56; dal 1882 in poi questo minimum 
fu ridotto a m. 1,54. 

(3) Le ragioni principali di questa diminuL:ione nel numero dei riformati per infer
mità consistono nelle modificazioni introdotte negli art. 78 e 80 della legge 29 giugno 1882, 
per le quali gli inscritti di costituzione debole od affetti da infermità presunte sanabili, 
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Le cifre del prospetto precedente furono desunte dalle Relazioni 

annuali del tenente generale F. Torre sulle leve e sulle vicende del 

R. esercito, pubblicate dal Ministero della Guerra. Esse differiscono 

alquanto dalle cifre date nella tavola III, e che dovrebbero rappre

sentare i giovani visitati alla leva e i riformati, nei singoli gruppi di 
comuni situati ad eguale altezza sul livello del mare. Queste diffe

renze si spiegano per più motivi. 

Anzi tutto i dati della tabella III furono forniti direttamente dai 

comuni, e molti di questi, invece di indicare i risultati delle leve 

per il quinquennio 1880-84, diedero le cifre del quinquennio pre

cedente, 1877-81. In secondo luogo, probabilmente non tutti i comuni 

hanno seguita la stessa norma per calcolare il numero dei visitati. 

Alcuni dovettero scambiare la cifra dei visitati con quella degli 

inscritti nelle liste d'estrazione; altri formarono il totale dei vi

sitati, sommando le cifre dei giovani· dichiarati abili con quelle 

dei riforn1ati e dei dichiarati rivedibili e rimandati alla leva succes

siva; altri finaln1ente esclusero dal computo la categoria dei rivedi bili. 

Inoltre la massin1a parte del comuni indicarono, come riformati, 

i giovani esentati dal servizio dal Commissario di leva nel primo 

esame, e dal Consiglio di leva nell' esame definitivo; mentre nelle 

pubblicazioni speciali del Ministero della Guerra, a queste due categorie 

si aggiunge queJ]a dei riformati in rassegna speciale presso i distretti 

ed i corpi, anche quando non furono sostituiti da altre reclute. Per 

ultimo, nove comuni non dissero il numero dei visitati e dei riformati 

nelle leve. 
Le differenze che si osservano fra le due fonti di notizie, rispetto al 

numero dei riformati per difetto di statura e per infeI:mità o deformità, 

sono piccole. Non si può dire lo stesso per le cifre dei visitati; giacchè 

il numero medio annuale dei giovani dichiarati rivedibili durante il pe

riodo di tempo qui esaminato, e che figurano quasi tutti nel totale dei 

visitati dato nella tavola III, e non nella tavola XXVII, è di 56,225. 

e quelli che non raggiungono la statura fissata, possono essere rimandati non sol<> 
alla ventura leva, come già praticava si, ma anche alla seconda successiva. 

Altra causa importantissima furono i cambiamenti introdotti nelle disposizioni che 
regolano l'esenzione dal servizio militare per infermità, col Regio Decreto del 24 set
tembre 1882. Tra questi cambiamenti, essenziale fu quello relativo alla periferia to
racica degli iscritti. Sebbene il perimetro toracico debba, nelle persone ben conformate r 

aumentare col crescere della statura, in modo da conservarsi con questa in certi rap
porti, avviene tuttavia che, quando la statura si eleva molto al disopra della mezzanat 

il rapporto del perimetro toracico è alquanto minore che non nelle stature più basse, 
senza che perciò si avverta una diminuzione notevole della robustezza. 
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Nell'esame dello stato fisico della popolazione, in quanto può es

sere determinato dai risultati delle leve militari, si sono preferite le cifre 

pubblicate dal Ministero della Guerra, riassunte per circondari, a quelle 

indicate dai si.ngoli comuni, perchè le prime sono state raccolte in modo 

più uniforme e perciò sono più esattamente comparabili fra di loro. 
La statura media dei coscritti varia da un cornpartimento al- St<:tu.r~ n:cdia ,Ici 

coscnttl. 

1'altro; 68R,068 coscritti misurati in tutto il Regno, nelle leve del 

triennio 1854-55-56, diedero come statura media dei giovani ven

tenni cm. 162; per il solo Piemonte la media fu di crn. 162, per la 

Liguria di cm. 163, per la Lombardia di cm. 163, per il Veneto di cm. 165, 

per l'Emilia di cm. 163, per la Toscana di cm. 165, per le Marche ed 

Umbria di cm. 162, per il Lazio di cm. 163, per il Napoletano di cm. 160, 

per la Sicilia di cm. 161 e per la Sardegna cm. 158. 

Siccome è stabilito per tutto il Regno un solo minimo di cm. 154, 

al disotto del quale l'individuo non è dichiarato abile al servizio militare, 

così in Sardegna una differenza di 4 cm. al di sotto della media tipica 

dell' isola, basta a riformare un coscritto, lnentre in Toscana e nel 

Veneto, dove le popolazioni raggiungono stature più elevate, l'esenzione 

non si ottiene che con una differenza di 11 cm. dal tipo. Ciò spiega 

co.me la Sardegna ed alcuni circondari della Sicilia e dell' Italia 11leri

dionale diano un numero di riforme per basse stature quasi triplo di 

quello che si osserva nel resto del Regno. 

Nel circondario di Lanusei si hanno 386 coscritti bassi di statura 

su 1000 misurati; in quello di Iglesias 237, in quello di Alghero 238, 

in quello di Matera 249; mentre il Regno dà, in media, 105 riformati 

per la stessa causa sopra 1,000 visitati. 

Le differenze di statura che si notano fra diversi gruppi di popo

lazione, corrispondono generalmente a differenze di razza; ma alcune 

speciali influenze patologiche possono modificare questo sviluppo, 

o almeno rendere comparativamente più grande il numero degli indi

vidui che deviano dal tipo medio. Già si è veduto che la statura media 

dei coscritti è minore nelle popolazioni di montagna che in quelle di 

pianura; ma per mette]'e in evidenza questo fatto, conviene prendere 

in esame, non solo la media statura, ma anche le quantità proporzio

nali delle stature più alte e delle infime (1). 

(1) Dr R. LIVI. Sulle stature degli Italiani. - Archivio di antropologia e di etnologia 
Vol. XIII, fase. 2. - Annali di Statistica, Serie Ba, Vol. 8, 188B. 



Statura dell;l 
donna. 

LXXX 

Mettendo a confronto alcuni circondari sotto questo punto di vista, 
si sono trovate, fra altre, queste differenze: 

Aosta. 
Acqui .. 
Susa. 
Tempio • 

Statura media' 

160.34 
162.46 
162.49 
162.55 

Su 1000 misurati erano alti 

meno di 1. 45 più di 1. 70 

70.71 141.47 
8.46 130.62 

28.00 164.00 
10.00 135.00 

Pertanto il tipo di statura del circondario di Aosta sarebbe supe

riore, o per lo meno uguale, a quello di Acqui, se la grande propor
zione di stature basse, determinate da influenze patologiche locali, 
non deprilnesse la statura media. Lo stesso dicasi delle stature di 
Susa, rispetto a quelle di Tempio. 

La statura della donna è alquanto inferiore a quella dell'uomo; la 
misura di 1678 donne, in età fra 20 e 60 anni, appartenenti a comuni 
posti al nord di Roma, diede per statura media cm. 153; quella di 2012 

donne, appartenenti a comuni situati al sud di Roma, una media di 
centimetri 152 (1). 

Sviluppo in sta- La seguente tahella, compilata sopra dati abbastanza copiosi forniti 
tura. 

da 540 comunì per un' indagine istituita nel 1872 dal prof. P. Mante-
gazza, presidente della Società italiana d'antropologia ed etnologia, di
mostra come si compia lo sviluppo della statura dei maschi e delle 
femmine. Per l'Italia settentrionale le misure furono prese in comuni 
della Lombardia e dell' ErniIia; per l'Italia centrale e meridionale, fu
rono prese nelle provincie di Roma, Macerata e Chieti (1). 

I 
ITALIA SETTENTRIONALE 

H I l Femmine z I 'la"hi Z 
~ 

individui I ,tatuca I individui I statura 
I misurati , in cm. mIsuratt in cm. 

6 200 109 39 101 
7 475 112 in 110 
8 7:29 118 43 Il:) 
9 521 121 61 122 

lO 537 1:::6 88 125 
11 518 134 104 130 
12 396 136 119 n8 
13 310 142 84 142 
14 H2 141 67 14;) 
15 181 151 77 117 
16 70 157 67 119 
17 87 160 57 150 
18 141 161 71 151 
19 96 162 53 153 

ITALIA CENTRALE E MEHIDIONALE 

l\laschi I 

individ"i I ~tat"," 
rmsuratl In cm. 

29 101 
36 113 
27 115 
4:) 119 
49 120 
80 126 
61 131 
57 )37 
79 110 
92 145 
91 149 

112 157 
263 157 
100 160 

Femmine 

iwli vidui I 'tatma 
ltllSuratl In cm. 

21 
23 
29 
17 
35 
28 
46 
40 
52 
44 
43 
46 
52 
75 

lO 
lO 
Il 
Il 
12 
12 

2 
9 
4 
7 
O 
7 

J30 
13 7 

3 
9 

Hl 
14 
14 
151 
151 

. 15 2 

(1) Materiali per l'Etnologia italiana raccolti per cura della Società Italiana d'an
tropologia ed etnologia e commentati dal dotto E. RASERI. - Annali di Statistica, 
Serie 2a , VoI. 8, 1879. 
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Per quanto si può dedurre da queste misure, benchè siano in nu

mero assai ristretto, si osserva nei primi anni di vita un grande 

aumento in statura; questo aumento si rallenta fino alla vigilia dello 

sviluppo della pubertà; durante il quale l'aumento della statura ritorna 

ad essere alquanto più forte; diventa poi minimo nei maschi dopo il 

17° anno, nelle femmine dopo 15 -16 anni. 

Le differenze di statura fra i maschi e le femmine coetanee comin

ciano a farsi sensibili solamente dopo l'età pubere, verso il 15° o 

16° anno, continuando i maschi a crescere, mentre le femmine, rag

giunta quella età, non crescono più. V' è anzi un periodo della vita, 

più limitato nell' Italia settentrionale che nella meridionale, in cui la 

femmina supera in statura il maschio della stessa età. 

Il prof. Bo\vditch di Boston (1), il dotto C. Robel'ts di Londra (2), 

il prof. G. Peckhanl di l\Tihvaul{ee (3) misero in evidenza questi fatti, 

con osservazioni molto più numerose. 

Il prof. Luigi Pagliani ha fatto pure ricerche simili nella città di 

Torino, le quali lo condussero alla conclusione, che le favorevoli con

tingenze di nutrizione e di vita possono accelerare l'accrescimento, 

per modo da portarlo più presto al suo tennine; mentre la miseria 

ne ritarda il compimento. Egli trovò, per esenlpio, che la statur'a lnedia 

dei giovani di 19 anni, appartenenti alla classe agiata in Torino, era di 

1.68 cm. e per quelli appartenenti alla classe povera di CIno 1.56, e 

similmente le ragazze agiate di 15 anni, da lui misurate, raggiunge

vano in media 1.54 cm. e quelle coetanee della classe povera crn. 1.45 (4). 

In Francia, nelle leve militari del periodo 1858-67, si trovò che sopra 
1,000 coscritti 97 non raggiungevano la statura di metri 1. 56; in Spagna la 
proporzione dei riformati per non aver raggiunto il minimo di metri 1. 56, è 

(1) BOWDITCH. The growth of children. 8 th annua l Report of the State Board of Health 
of Massachusetts, 1877. 

(2) C. ROBERTS. A Manual of Antropometry. London, 1878. 
(3) The growth of children by G. W. Peckham, teacher of biology, Milwauckee, 

high School. 
(4) Giorn. Soc. it. d'igiene, anno l°, n. 6, pago 607. Il prof. Pagliani dedusse i valori 

medi sullo sviluppo della statura dalla misura di 827 maschi (374 della classe agiata e 
453 della classe povera) e di 770 femmine (336 della classe agiata e 434: della classe 
povera). Dei primi, erano in età di 19 anni,]9 della classe agiata e 6 della c1as.:5e povera; 
delle seconde, erano in età di 15 anni, 32 della classe agiata e 6 della classe povera. 
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di 101 (Broca), mentre in Italia si è visto che quando il minimo della statura 
per gli abili al servizio era di metri 1.56, la proporzione dei riformati per difetto 
di statura variava da 123 (1871-75) a 108 per l,()(X) (1866-70). Secondo i calcoli 
del dotto J. Bertillon, sui risultati delle leve nel periodo 1858·67, la statura me
diana dei coscritti francesi, era di mm. 1,641 ; questo dato però non è compa
rabile con quello della statistica italiana, perchè è dedotto soltanto dalla 
misura dei giovani abili, cioè di quelli che non misurano meno di metri 1.56. 

N elI' impero austro-ungarico, sopra 1,000 coscritti visitati per la leva mili
tare del 1885, ne furono riformati 121 per non aver raggiunto la statura minima 
di ID. 1,554; però i riformati per difetto di statura fra i coscritti visitati 
per la prima volta furono 138 per mille, mentre i coscritti visitati per la seconda 
volta, perchè dichiarati rivedibili nella leva precedente, diedero per la stessa 
causa 105 riforme su 1 ,OCO e quelli visitati per la terza volta 85. Ciò dimostra 
che nei giovani ventenni di debole costituzione lo sviluppo in statura si compie 
più tardi. Sopra 1,000 dichiarati abili, 208 avevano la statura di metri 1.55-1.60; 
317 di metri 1.60-1.65; 277 di metri 1.65-1 70; 140 di metri 1.70-1.75; 48 di 
metri 1.75-1.80; lO superiore a metri 1.80. 

La statistica austriaca distingue anche i coscritti secondo la nazionalità a cui 
appartengono, e nelle leve del 1885 i riformati per difetto di statura in quelli 
appartenenti ad una popolazione prevalentemente tedesca erano 84 per mille 
visitati; fra i magiari 141 per mille; fra gli czechi, mora vi e slovachi 96 
per mille; fra i polacchi 298 per mille; fra i ruteni 210 per mille; fra i 
croati 86 per mille; fra i rumeni 143 per mille (1). 

Nel Belgio, sopra 39,334 coscritti misurati nel triennio 1882-84, 1900 (48 
per mille) avevano una statura non superiore a metri l,55 (2). In Ulanda, su 1000 
coscritti rnisurati nei sei anni 1878-83 se ne trovarono 57 con statura inferior0 
a metri l,55; 116 da metri 1,55 a 1,59; 539 da metri 1,60 a 1,69; e 288 da 
metri 1,70 in su (3). Nel regno di Sassonia la proporzione per 1000 dei co
scritti per le leve degli anni 1852-54, i quali avevano statura inferiore a me
tri l,56 è stata di 147,2; e 153,5 misuravano da metri 1,699 in su. (4) 

(1) MiliHir-statistisches J ahrbuch fur das J ahr 1885, vVien; 1886. 
(2) Annuaire statistique de la Belgique. Année 1885. 
(3) D.l' J. Bertillon. - La taille de l'homme en France (25 anniversaire de la So

ciété de statistique de Paris 1886). 
(4) Il dotto P. Topinard nei suoi Elements d'anthropologie générale (Paris, 1885) 

riporta le seguenti misure medie della statura delle principali popolazioni europee. 

Inghilterra 
Scozia 
Irlanda 
Inghil terra 
Scozia 
Norvegia 

Svezia 

Statura media 111. 

- 30,037 misure d'individui da 24 a 40 anni riportate da Gould 1,7()1 
- 7,3t3 Id. id. 1,710 
- 83,lu8 Id. . id. 1,707 
- Misure fatte dal dotto Beddoe 1,690 

Id. 1,708 
- 2,290 misure d'individui da 24 a 40 anni, riportate da 

Baxter 1,713 
- 1,190 Id. id. 1,692 

(Segue la nota a pagina seguente). 
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Sopra 1000 visitati nelle leve del quinquennio 1880-84 furono rifor- Riforme per in-
fermità. 

mati per infermità o deformità 201 coscritti. Siccome i giovani rifor-

mati per difetto di· statura non sono più assoggettati a visita ulteriore, 

per vedere se presentino qualche infermità o deformità, così il totale 

dei visitati, che ha servito per calcolare il quoziente sopraindicato, è 

formato dalla somma dei dichiarati abili con quelli riformati per 

infermità; furono pure esclusi dal computo i giovani dichiarati rivedi

bBi e rimandati alla leva successiva. 

Diedero maggior numero di riforme per infermità e deformità le 

provincie di Bergamo (275), Brescia (243), Crelllona (242), Sondrio (304), 

Udine (273), Livorno (272), Napoli (268), Catanzaro (308), Reggio di Ca

labria (275), Catania (248); ed il numero più scarso di riforme per le 

stesse cause, le provincie di Padova (154), Verona (142), Modena (144), 

Piacenza (154), Ravenna (142), Arezzo (155), Lucca (15"1), Macerata (155), 

Aquila (135), Avellino (155) e Trapani (156). 

Confrontando i risultati delle leve sui nati nei quattro anni 1861-64 

con quelli dei tre quinquenni precedenti, si trova che è diminuito il nu

mero dei riformati, sopratutto per infermità. 

Ri~ormati l . Riformati 
Anno dì nascÌta per difetto di ~tatura I per infermità o deformità Dichiarati 

dei I r"l'"";O", i coscritti abili Cifre a 100 I assolute vis;tati I 

1846-50. 4Ji 2'27 84832 10.8 

1851-55. 5487J5 109761 12.3 

1856-60. 
I 

862 176 ]40 180 Il. 5 

1861·61. I 710 077 97 468 9.9 

- 383 Id. Danimarca 
Finlandia - 682 soldati misurati da Bonsdol'ff 
Grande Russia - 1,974 soldati misurati da Tichorniroff 

I r","";",,, Cifre a 100 assolute visitati 

253 152 36.1 

231 669 29.7 

220 2~6 20.3 

171 ~18 19 5 

id. 

Germania - 89,000 misure d'individui da 24 a 40 anni riportate da 
Gould 

Germania . 54,944 misure d'individui Da 24 a 40 anni riportata da 

1,690 
1,714 
1,655 

1,G96 

Baxter 1,G90 
Germania Orientale-Bernstein 1,650 
Baviera - Ecker 1,638 
Questi dati non sono comparabili cci nostri, poichè si riferiscono quasi tutti a 

soldati in servizio attivo, mentre le statistiche italiane comprendono anche gli inabili 
. per statura bassa e per deformità; inoltre le misure fatte all'estero riguardano individui 

in età fino a 40-45 anni, e secondo le osservazioni fatte dal dotto Gould sui soldati ar
ruolati dagli Stati dell'America del nord per la guerra di secessione, l'individuo a 
21 anni ha ancora la probabilità di crescere circa 12 mm. in statura. 
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Questa diminuzione però non si può attribuire per intiero ad un 

miglioramento dello stato fisico della popolazione. Come si è avvertito, 

il minimUln della statura dei coscritti abili fu abbassato nel 1882 da 156 

a 154 cm.; inoltre le disposizioni attualmente in vigore hanno fatto au

mentare il numero dei coscritti dichiarati di debole costituzione od affetti 

da infermità sana bili, i quali, invece di essere riformati definitivamente, 

sono rimandati alla leva successiva. 

Nella tavola XXVII è indicato il numero dei visitati e -dei riformati 

per gozzo e gola grossa, per epilessia, per gibbosità e altre deformità 

ossee, per miopia, per cretinismo e idiozia, per alienazione mentale, e 

per ernie viscerali in ciascun circondario. Riassumiamo queste notizie 

per compartimenti: 

COMPAR'l'IMENTI 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

.Marche 

Umbria 

Lazio. 

A bruzzi e Molise . 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie. 

s 
s 

icilia. 

ardegna. 
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Il prof. G. Sormani, in uno studio fatto sui risultati delle leve mi
litari dei quattordici anni trascorsi dal 1863 al 1876, (1) avrebbe trovata 
una proporzione più alta di riformati per le stesse cause. 

Numero dei riformati nelle leve del periodo 1863-76 

I p.' I 

per per gozzo er cretinismo . per. per miopia 
quafunque I ed alienaZIOne 

epilessia e e gola 
causa idiotismo mentale presbioph grossa 

Cifre effettive . 629 219 4 121 909 5013 5761 ·12863 

Proporzioni a 10,000 vi-
20 4 2-1 28 sitati • • . . • 3069 209 j 

L'epilessia è frequente specialmente nella Liguria, ed in Sicilia. Il Epilessia. 

numero dei riforrnati per questa affezione, che nel Regno corrisponde 
a 8 su 10,000 visitati~ sale a 26 nel circondario di Chiavari, a 18 in S. Remo 
e in Savona, a 19 nella Spezia, a 23 in Abbiategrasso, a 18 in Teramo, a 
19 in Catanzaro, a 23 in Napoli, 24 in Monteleone, a 65 in Acireale, 
a 19 in Siracusa, a 17 in Castroreale. 

Negli ospedali civili furono ammessi in cura nei due anni 1883 

e 1884, 3,768 epilettici; la frequenza di questa malattia nelle singole 
regioni si può dedurre dalle cifre seguenti: 

Numero 'di epilettici curati negli ospedali nel biennio 1883-84. 

Proporz. a 1,OCO Proporz. a 1,000 
Cifre effetti ve infermi per qua- Ci fre effeHi v e infermi per qua-

lunque causa lunque causa 

Piemonte R40 3.5 Marche ed Umbria 169 6.7 
Liguria 1.59 6.1 Lazio. 223 3.6 
Lombardia. 1,001 6.8 Napoletano. 267 5.0 
Veneto 335 8.4 Sicilia. 124 4.7 
Emilia 343 6.9 Sardegna 23 7.0 
Toscana. 784 10.5 

REGNO 3,768 6.2 

I pazzi per frenosi epilettica ricoverati nei Inanicomi al 31 di
ceJllbre 1877 erano 1,014 (m. 619; f. 395), nel 1880 erano 1,170 (m. 709; 

f. 461) e nel 1883 erano 1,402, (m. 849; f. 553). La regione più multata 
è la Toscana . 

. In Francia, nel periodo 1831-53, secondo Boudin (2), i riformati per epi
lessia furono 6,627, pari ad 1,6 per 1,000 visitati, e nel ventennio 1850-69, 

(1.) SORMA~r, Geografia nosologica d'Italia. - Annali di statistica, serie II, voI. 6, 1881. 
('l) BOUDIN, Traite de geographie et statistique medicale, Paris, 1857. - A. Hirscb, 

Handbuch del' Historiseh-Geographischen Patho:ogie. Dritte Abtheilung, Stuttgart, 1881. 
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secondo A. Chervin (1), furono 2,75 per 1,000. il dotto Lunier ha calcolato 
che in tutta la Francia vi possono essere 33,000 individui epilettici (2). 

In Belgio, nel triennio 1882-84, furono 103 = 2, 6 per mille (~); nel Wiirtem
berg 0,93 per mille. (4) 

La miopia è più frequente che altrove in Liguria, in Toscana e 

nelle Marche; e in generale nei paesi litoranei più che in quelli entro 

terra, forse per azione della luce viva e dei forti riflessi del mare (5). 

Essendo 11 per 10,000 visitati i riformati per questa causa nel 

Regno, se ne trovarono 27 nel circondario di Genova, 20 in Savona, 

16 in Spezia, 18 in S. Remo, 19 in Aosta, 31 in Firenze, 24 in S. Mi

niato, 50 in Livorno, 98 in Portoferraio, 16 in Pisa, 15 in Vo1terra, 31 in 

Ancona, 21 in Maeerata, 23 in Pesaro, 16 in Urbino, 16 in Catania, 

25 in Iglesias. 

Il prof. Sormani nelle leve dei quattordici anni 1863-76, aveva no

tata una maggior frequenza della miopia nei paesi 111eridionali in con

fronto dei settentrionali; le riforme avvenute nel sessennio 1879-84 non 

confermano questa differenza. 

In Francia, secondo le leve del ventennio 1850-69, i riformati per miopia 
furono 6,92 su 1,000 visitati; in Belgio, nel triennio 1882-84 furono 339 sopra 
39,304 coscritti (8. 6 per mille); proporzioni più alte di quella osservata in Italia. 

Le gibbosità, i vizi di forma del torace e delle ossa" della pelvi, 

che per lo più sono conseguenze di rachitide sofferta nei primi anni, 

causarono 126 riforme su 10,000 visitati. Le proporzioni massime s'in

contrano in Lombardia, Del Veneto e nell' Emilia; fra i compartimenti 

dell' Italia meridionale ne dà una proporzione elevata soltanto la Ca

labria. Fra i circondari che presentano proporzioni molto elevate, si 

debbono citare particolarmente i seguenti: 

(1) G. SORMANI, op. cito 
(2) Lunier. Des épileptiques, des moyens de traitement et d'assistence qui leur 

sont applicables. Annales médico-psychologiques, mars 1881. Il prof. E. Morselli (Note 
statistiche intorno al numero ed alla distribuzione geografica delle frenopatie in Italia; 
Milano, 1885), secondo computi da lui fatti, crerle che il numero degli epilettici liberi 
in Italia non sia inferiore a 28,000. 

(3) Annuaire statistique de la Belgique. Année, 1885. 
(4) MOLL, Wiirtt. l\Ied. Corrspbl., 1866. Hirsch, op. cito Il calcolo fu istituito sola.

mente sopra 5 distretti, con una popolazione complessiva di 131,000 abitanti, fra i quali 
furono trovati 122 epilettici. 

(5) F. OORTESE. Malattie ed imperfezioni che incagliano la coscrizione militare. 
Milano, 1866. 
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Catanzaro 354 su 10,000 - Bologna 305 - Monteleone di Ca

labria 271 - Pavia 251 - Varese 249 - Lodi 246 - Livorno 238-

Treviglio 238 -.,- Gallarate 231 - Milano 227 - Udine (provincia) 215 
- Vercelli 215 - Caltanissetta 204 - Cosenza 204 - Pisa 192 -

1\1onza 189 - Mirandola 184 - Casale Monferrato 183 - Como 183 -
Siena 183 - Napoli 182 - Borgo San Donnino 171 - Reggio nel-

l'Emilia 173 - Bergamo 173 - Genova 171 - Treviso (provincia) 168 

- Urbino 161 - Mantova (provincia) 159. 

Il gozzo e la gola grossa causarono 103 riforme su 10,000 visitati; Gozzo. 

le regioni montuose, e particolarmente le alpine, sono le più colpite 

da tale endemia. Infatti, nel circondario di Aosta si ebbero per questa 

causa 1,059 riformati per 10,OOa visitati, in quello di Saluzzo 900, a 

Cuneo 710, a Sondrio 1,739, a Breno 907, a Clusone 1,046, a Crema 966, 

a Treviglio 705, a Chiari 843, a Brescia 507, a Lecco 639, a Susa 501, a 
Udine (provincia) 503, a Belluno (provincia) 428, a Pinerolo 423, a Lodi 

331, a Como 332, a Varese 314, a Bergamo 305, a Mondovì 328, a Ge-

nova ed a Pontremoli 216, a Chiavari 201, a Pavullo nel Frignano 192. 

In tutti questi circondari le leve del sessennio 1879-84 segnano una 

forte riduzione nel numero dei gozzuti rispetto al periodo 1863-76. 

Il Ministero cl' Agricoltura e Commercio fino dal 1881 invitava i 

Consigli sanitari delle provincie nelle quali è endemica la pel1agra, a 

ricercrtre anche il numero dei gozzuti e dei cretini, per riconoscere se 

esistesse qualche nesso causale fra queste tre endernie. La ricerca fu 

fatta con particolare cura in alcune provincie (1). In quella di Bergamo, 

per esempio, si trovarono ncl 1881 11,449 gozzuti, e nella provincia 

di Milano 3,957 IleI 1883. La prima cifra sta al numero medio annuale 
dei giovani ventenni riformati per gozzo nella stessa provincia come 

70 ad 1; il rapporto nell'altra provincia è solo da 29 ad 1. Forse nella 

provincia di Milano la commissione d'inchiesta ha registrato soltanto 

i casi di deformità più appariscenti, mentre il dott. Galli ha potuto rac

cogliere per quella di Bergan10 dati più compl~ti. 

In Francia, secondo un'inchiesta fatta nel 1872 (2), vi sarebbero 370 mila goz
zuti d'età superiore o 20 anni, e 120 mila cretini. Anche in Francia i diparti
menti più colpiti sono quelli montuosi (Savoia, Alte e Basse Alpi, Arriège, 
Alti Pirenei, J ura, Vosgi, Aisnes, Alpi Marittime). 

(1) Le condizioni sanitarie della provincia di Milano. Milano 1885. - Il gozzo ed il 
cretinismo nella provincia di Bergamo, relazione del dotto M. A. Galli, vice conservatore 
del vaccino. Bergamo, 1882. 

(2) BAILLAUGEU, Rapport de la commission d'enquete sur le goìtre et le cretinisme 
en France. Paris, 1873. A. Hirsch, op. cito 
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In Spagna fu notata la frequenza del gozzo specialmente nella regione dei 
Pirenei (Asturia, Galizia), e nell' EstrBmadura; in Svizzera nei cantoni dei Gri
gioni, di San Gallo, di Sciaffusa, di Ginevra; nell' Austria Cisleitana partico
larmente in Tirolo, nel Salisburgo, in Stiria, in Carinzia e lungo la valle del 
Danubio. Nella leva militare dell' Impero Austro-Ungarico per l'anno 1885, fu
rono riformati per gozzo 27 :coscritti su 1,000 visitati; la proporzione massima 
si è notata dal circolo di Gratz (96.8 0IOO) ed il circolo di Zara non diede per 
questa causa alcuna rjforma (1). È molto frequente il gozzo nelle valli dei 
Carpazi (lVIoldavia, Valacchia). 

Nel Baden, secondo Weber (2), le leve militari del periodo 1849-55 diedero 
39 riformati per gozzo su 1,000 visitati. Nella Germania centrale e settentrio
nale il gozzo si trova con qualche frequenza specialmente nei distretti di 
Wiesbaden a dell' Assia e jn alcune località della Turingia. Maggiore è la 
sua frequenza nell' Inghilterra, specialmente nel Sussex, nell' Hampshire, nel 
Surrey, nel lVfonmouth, nel Worcestershire, nel Y orkshire, e nel Galles. La 
Svezia, la Norvegia e la Danimarca ne sono quasi immuni (3). 

Le alienazioni mentali causarono nelle Marche la riforma di 7 co

scritti su 10,000 visitati, in Toscana ed in Liguria di 4, e di 2,6 corne 

media del Regno. 

Nel 1871, in occasione del censimento generale della popolazione, 

fu rilevato pure il numero dei pazzi, che si trovò per tutto il Reg-no 

di 44,102, così distribuiti: 

Cifre effettive Per 1000 abitanii 
CO MP AR TIMEl\TI 

maschi I femmine maschi I femmine 
~---

Pie> monte. I 3 735 2687 2.58 1. 85 

Lig urb l 113 783 2.67 1. 85 

LO! nbardja 4269 3 696 2. ·13 2.17 

Ve neto 2765 l 835 2.07 1. 40 

Em ilia. 2 097 l 660 l. 94 l.eO 

To scana 2 232 l 730 2.04 1.65 

.Ma rche l 030 709 2.29 l 52 

Dm hria 401 314 1.12 1.18 

La zio 7;.8 588 1.62 1. 52 

foletano ·1 947 291J 1.,10 0.81 

Sic ilja • '. l 698 l 1G6 1. 32 0.90 

Sar degna. 591 372' 1. 81 1. 20 

REGNO 25616 18486 1.90 1.39 

(1) 1\Iilitar Statistiches lahrbuch fiir 1885. 
(2) Citato da A. Hirsch, nell'Handbuch der historisch-geographischen Patologie. 
(3) Questa nota vi è pure contenuta nell'opera più volte citata del Hirsch, il qual li) 

però non dà le cifre effettive nè proporziona1i per le contee d'Inghilterra. 
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Anche per questo ge~ere di infermità la Toscana le Marche e la 

Liguria danno i maggiori contingenti, relativamente alla popolazione. 
Nel 1881 non fu ripetuta questa indagine, perchè i mezzi elle l'azzi nei nianiculIli, 

si adoperano per raccogliere le notizie di un censimento generale della 

popolazione non parvero adatti per una ricerca di natura tanto deli-

cata, quale è quella del numero degli individui colpiti da un' infermità 

che le famiglie si studiano, per lo più, di tenere nascosta. Furono però 

eseguiti, sulla fine del 1877, del 1881 e del 1883, per iniziativa del se-

natore prof. Andrea Verga, tre censiInenti dei pazzi ricoverati nei ma-

nicomi e nelle sezioni speciali per maniaci annesse agli ospedali civili. 

Pazzi esistenti nei Jl!Janicomi allaflne dei tre anni 1877, 1880 e 1883. 

FHENOPATrE o DELIRI CRO~ 

(alienazioni mentali, pazzie) 

ICI 

cillità 

Congenite. , , . , . . . . Idioz l 
Imbe 

ia 

Creti nismo 

Pazzia morale . 

Pazzia ciclica • 

FRENOSI 

semplici 

FRENOSI 

complicate 

In osservazione 

~ Man;a ... 

, Monomania , 

) con f tirore 

'{ senza furore, 

lettuale, . \ ~ntel 
(lInpu lsiva. 

.1 M".,ooH. 

lice . ,) semp 

( con stupore, 

itiva, 
\ Demenza. , 
\ 'cutiva , 

,) prim 

( conse 

( Frenosi sensoria . . 

\ 

» ipocondl'iac1i., 

isterica, . 

puerperale, 

epilettica 

sifilitica 

alcoolica 

pellagrosa. 

paralitica . 

senile 

Altre forme, 

To TALE. 

31 dicembre 1877 

1 

Maschi ,(Femmine 

347 317 

282 197 

16 22 

98 66 

83 84 

563 602 

901 682 

340 I 231 

171 I 112 

876 705 

256 159 

221 188 

l 617 l 593 

2i7 279 

87 /18 

" 381 I 

" 115 
I 

619 395 

'I 
., 

" 

311 45 

578 I 770 

83 299 I 

~3 I 57 c i 

2 .. 
3 3 

I 

8 DIO I ·1 7 163 

31 dicembre 1880 31 dicembre lB83 

"",ohi IFemm;n, "a"hi IFomm;n, 

'H6 361 5021 451 

286 219 291 228 

15 18 21 28 

7l 46 71 55 

88 96 107 114 

S83 614 550 GGG 

l 027 016 l liZ6 l 032 

327 239 :nl :WO 

166 125 158 96 

l 035 943 l 143 r 183 

212 H)8 311 20-: 

2J6 l<Jl 2S9 172 

l U 10 I l 721 2 ]35 1 832 

200 I 2::'0 2U8 303 

83 71 117 51 

" 512 3 583 

" 
]31 

" 17 6 
I 

709 I 4lH 819 553 

.' .. 9 ~ 

398 48 533 4 

680 l 062 745 l 001 

345 123 391 Il 3 

75 I 112 81 127 

,. " " " 

8 8 38 12 

900D t 8471 IO 121 93H 

f 
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Per mezzo' di questi censimenti si potè anche vedere quali fos

sero le forme d'alienazione mentale più frequenti. 

Alla fine del 1885, secondo la statistica degli ospedali del Regno, 

erano ricoverati nei manicomi e nelle sezioni per maniaci annesse ad 

ospedali civili, 20,544 pazzi, dei quali 10,G03 rnaschi e 9,941 femmine. 

Il nUll18rO crescente dei pazzi ricoverati nei rnanicomi può dipen

dere dalla maggior cura posta dalle amn1inistrazioni provinciali e co

munali a procurare un asilo a questi disgraziati, più che da un aumento 

reale della pazzia. 

Da queste cifre intanto, messe a riscontro con quelle del censi

mento fatto nel 1871, apparisce che i pazzi reclusi nei manicomi sono 

appena la Inctù di quelli esistenti nel paese. 

Idioti (, ('Idilli. I riforn1ati per idiozia e cretinislTIO furono in tutto il Regno, 1,397, cioè 11 

Ciechi e sonlO-llinti. 

su 10,000 visitati. Le proporzioni 111assime sono date dalla Lombardia (15), 

daJ Piemonte (13), dalle Marche e dalla Liguria (12); le minime dal 

Lazio (S), dalle Calabrie (7) e dalla Toscana, PugHe, Sicilia e Sardegna (8): 

Riguardo ai cretini, ai ciechi ed ai sordo-muti, si hanno i dati 

dell'ultirno censiInento 110r l'intiera popolazione. 

I 
CIFHE EFFETTIVE CfFflE PIWPOHZIO:\'ALI 

CENSIMENTO ~I()O,~~~~~tall_ti _ 

31 DICEMBRE 1881 I I I I I 
_______ --.:1_1_1a_sc_h_i Femm. Totale _Mas~ Femm. _ Totale 

12 147 9 571 1 21 718! 

8 707 () 59) 15 3001 

.' Il 573[ 8 098: 19 0711 

67 

69 

Ciechi. . . . 85 76 

Sordo-muti. . 61 46 

111ioti e cretini • 81 57 

I Inaschi sono colpiti da queste inforn1ità più spesso delle femmine. 

Per i casi congeniti, la ragione di questa n1aggiore frequenza deve pro

babilmente trovarsi in quelle stesse cause, per le quali si ha nei maschi 
un rnaggior nurnero di nati-Inorti, di nati i111111aturi o con vizi congeniti 

e una 111aggiore mortalità dei lattanti. Per la cecità acquisita, conviene 

tenere conto anche delle cause traumatiche che si annettono a me

stieri où esercizi ai quali non si applica la donna (1). 

Dividendo il regno in otto regioni, caratteI'Ìzzate do., condizioni to

pografiche speciali, si sarebbe trovato in ognuna di esse il seguente 

numero di cicchi, di SOl'dO-lTIUti e di idioti e cretini: (2) 

(1) Della cecità in Italia e dei modi di prevenirla. Relazione del prof. A. Corradi 
alla 2' riunione d'igienisti italiani in Perugia nel settembre 18S5. Giornale della Società 
italiana d' jgiene, numero 3-4, 1886. • 

(2) I ciechi ed i cretini sono divisi secondo le regioni in cui erano presenti nel 
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REGIONI 

Alpina .• 

Padana . 

Appennilla 

Mediterranea 

Adriatica. 

Ionica. 

Sicilia. 

Sardegna. 

CIFRE EFFETTIVE 

C l I "","°'1 C .. 
lec 11 f retlDl mUl 

2559

1 

l 110 4 000 

-1 532 4 733 6 670 

3023 22M 1 2488 

3 87;) 2070 1 2 300 

2582 l 374 l 601 

l 181 570 721i 
3 072 l 307

1 

l 102 

l '143 . 370 501
1 

XCI 

CIFRE PROPORZIONALI 
a 10,000 abitanti 

Ci"hi I S:;:-~l;r I C"tini 

I 

13.11 I 
20.0 5.7

1 

5.11 
5. 3~ 7.5 

::~i 
4.G 5.0 

4.4 5.1 

8.1 4.3 5.0 

10.21 5.0 6.2 

10.5' 

;'::1 
4.1 

~l. 11 7.3 

Pertanto, le sponde del Jonio e le due grandi isole forrnano la 

.zona di rnaggior diffusione della cecità; la regione delle Alpi e della 

valle del Po sono le meno afl1itte da questa sventura. 

In Sardegna, ]a proporzione si stacca da tutte le altre, per lTIodo 

da doversi amrnettere che all' influenza geografica ne vada congiunta 

qualche altra più potente, forse dipendente dalle condizioni sociali (igiene 

trascurata, frequenza di morbi oculari e della miopia, del vaiuo]o). Il 

prof. A. Corradi ha dilTIostrato esistere una certa corrispondenza fra 

il nun1ero dei ciechi e l'estensione della pratica delle vaccinazioni. I 

primi sono numerosi specialmente dove questa è meno diffusa (1). 

Inoltre ]<il, cecità è alquanto più frequente nelle città che nei piccoli 

comuni e nella popolazione di campagna. L'influenza della vita urbana 

è anche più spiccata nel produrre la miopia. 
Per contro, nella regiono alpina il nurnero dei sordo-muti e dei cre

tini e idiGti., relativamente alla popolazione, è quasi triplo di quello che 

si osserva ncl resto del R~gno. 

N egli ultimi censimenti esteri fu rilevato il numero degli infermi soltanto 
per la Prussia, la Sassonia reale ed altri 6 Stati minori della Germania, per 

giorno del censimento; i sordo-muti invece secondo il luogo di nascita. Per completare il 
numero dei sordo-muti censiti mancano 54, che sono nati all'estero. La regione alpina 
comprende i circondari o distretti situati sulle falde delle Alpi o nelle vallate supeliori 
alpine; la regione padana, i colli ed il piano del Piemonte, della Lombardia, del Veneto 
e dell' Emilia, che formano la grande vallata del POi la regione appennina, i circondari 
situati lungo la cresta dell'Appennino; la regione mediterranea quelli che si estendono 
lungo la costa peninsulare del Mediterraneo, dal confine francese a Torre Scilla; la 
regione adriatica i circondari lungo l'Adriatico, dal confine austriaco a S. Maria di Leuca; 
la regione ionica, da Torré Scilla a S. Maria di Leuca. 

(1) Della cecità in Italia, ecc., 1. c. 
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l'Austria Cisleitana, l'Ungheria, la Norvegia, la Finlandia, la Spagna, il Por
togallo, e gli Stati Uniti di America. Volendo compilare una tabella riassun
tiva sulla diffusione di queste infermità, conviene ricorrere, per gli altri Stati 
d'Europa e d'America, a cifre meno recenti (1). 

I 
PROPORZIONE 

NUMER o a 10,000 
o 

1::1 aLitanti 

.~ eh I 

';j 
<l) 

STA TI POPOLAZIO;-'E 
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~ 
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~ S <l) <l) 

i ;.8 " o -;.8 o ...., 
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"i:i ~ ~ o 

I 
.~ ~ :§ o :§ ~ '" 
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I 
~ '<3 ~ i1'8 "::l 'Ql I 

.(ù ~'a ';U ~ . .;3 '" ~'';:: O ~ ~ 'U ~ 'U 

I 
9.

85
1 

I 
Gran Bretagna e Irlanda. 1871 31 6 n 212 31 159 18 152 40 859 5.74 ! 12.92 

Danimarca (con 1'Islanda e le 
isole Feroe] . 1870 1 8M 496 ' l 465 1 156 1 550 7.86 ! 6.20 8.31 

Norvegia 1875 1 818 853 2468 l 571 .... 13. 51
1 

8.61 . ... 

Svezia. 1870 4 168 525 3 359 4 ;266 l 632 8.06 . 10.23 3.92 

Finlandia. 1880 2 060 782 4 358 2 098 .... 21. 15 10.18 .... 

Austria Cisleitana 1880 22 Hl 241 20 839 28 958 18 672 9.41 13.07 8.43 

Ungheria 1880 15 738 468 20 0\:4 19 871 32413 12.77 12.63 I 20.59-

Svizzera 1870 2 669 ]·17 2 032 6511 .... 7.61 24 521 . ... 

Olanda. 1869 3 579 529 l 593 l 199 .... 4.45 I 3.35 . ... 

Belgio. l8S6 4 529 560 3 675 l 989 2274 I 4.39 5.02 8.11 I 
Francia 1872 36 102 921 30 211 22 610 41 143 8.37 i 6.26 Il. 4() 

Spagna. 1877 16 631 345 2'1 608 7 629 9093 14.79 4.59 5.47 

Portogallo. 1878 4 160 315 9 113 3 109 6279 21.90 7.47 15.0g. 

Italia 1881 28 459 628 i 21 718 15 300 19 671 7.63 5.37 6.91 

Grecia. 1879 1 679 470 l 50-1 l 085 1 096 8.96 6.46 6.53 

Prussia 1880 27 279 111 22 677 27 7gel .... 8.31 10.19 .... 

Altri Stati Gerlllanici (2) 1871 12 070 14 lH \ 20 780 
I 

9.31 13.65 15 222 427 7.93 i 

Stati Uniti d'America 1880 50 155 783 48 928 33 878 76895 9.75 6.75 15.33 

Canadà e altri possedimenti bri-
tannici nell' America del Nord. 1871 583 535 361 470 .... 6.19 8.03 . ... 

È probabile che le grandi differenze osservate fra le proporzioni degli af
fetti da queste infermità nei vari Stati non dipendano unicamente dalle con
dizioni locali, ma provengano in parte da notizie meno esatte. 

Nei quattro anni 1881-84, morirono nel comuni capoluoghi di provincia 

di circondario e di distretto, 6,095 donne per malattie di gravidanza, parto 

(1) Le notizie anteriori al 1874, sulla diffusione delle tre infermità nei vari Stati, 
furono tolte dalla. monografia di G. Mayr, che pa per titolo: Die Verbreitung der Blind.· 
heit, der Taubsiummheit, des BWdsinns nnd des Irrsinns in Bayern. 

(2) Mancano le cifre sul numero dei ciechi, dei sordo-muti e dei cretini per quattro 
Stati minori. 
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e puerperio (comprese 1,906 morte per febbre puerperale); e si registra

rono 2,769 bambini morti dopo poche ore di vita, per asfissia, o per 

apoplessia nell' atto del parto. Nello stesso periodo di tempo avvennero 

in media ogni anno nei capoluoghi suddetti 250,000 parti (nati e nati-morti); 

cosicchè, per ogni 1,000 parti, perdettero la vita 6 madri e 3 neonati. 

In tutto il Regno poi si è visto che nel quinquennio 1880-84 vi furono 

in media 32 nati-morti per 1,000 nascite (nati e nati-morti), e questo 

esito in moltissimi casi è deternlinato da difficoltè1 sopravvenute nel 

parto. Sopra 9,497 donne che partorirono negli ospizi di maternità du

rante il bienuio 1883-84, 1,077 dovettero subire operazioni ostetriche. 

La mortalità delle madri e dei bambini per gravidanza o parto anor
male è massill1a nell' Italia settentl~ionale e miniIna nell' Italia meridionale 

e nelle isole, come si può rilevare dalla tavola seguente: 

MO RT r 
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delle donne morte '5 ~a~ 

1881-84 .~ 
l':l ~ ~v Q) 

gs .~ ç:l~.-

I 

<l) ~ 

<l) 'S o ~ '; .~ .8 '; ~S]~ ~ ... ;;: 
~ ç:l 

.~ 

~ . .o ~ d d S).~ ~ ~~"""'l) 0..0;1::::;-
ç:l N <l) c;j O' I 

HEGIONI Q) 
~ l':l e- <l)ç:lO ~ ~ o.c;j o 

I 

~ o. .-. .~.~~ e- ç:l f:<I'1S 2.g~.::S ~~~~ 8 '"O 
<l) 

~ Q) :;::l 

~[§.~ <l)'~ &§.~ '.o ~ Sr--4 8~g <l) ;::! <l) 
.;;: o.. o.. o.. b ~ <l) 

I 

~ ~ 
:S~~3 Q) 

...... +> b~~-~ ~ c;l 
~ OD <l) c;l ~ CJJO:;::l ç:l ~ .8 ~1il.:: 

,...; ~ 

~"O~8 ..a ;a ~:..a ~ rn ~ 
:;::l 

~ ~ 
~ 'O ~ <l) 0..8 c;j 

~ o.. o.. <P ~ o.. <P P=l 

Piemonte 250 451 3.0t 5.49 287 3.49 

Liguria. 93 1G8 2.56 4.62 110 3.04 

Lombardia. 320 719 2.98 6.93 538 5.01 

Veneto 237 461 1.97 3.86 650 5.40 

Emilia 225 446 2.24 4.44 356 3.55 

Toscana. 177 276 2.30 3.59 215 3 18 

Marche. 35 66 1.65 3.10 45 2.12 

Umbria. 36 86 1. 85 4.43 61 3.14 

Lazio 100 194 2.29 4.41 25 0.57 

Abruzzi e Molise. 22 101 0.90 4.11 31 1. 38 

Campania 90 423 0.79 3.70 179 l. 57 

Puglie 80 160 1. 81 3.61 33 0.75 

Basilicata 6 28 0.65 3.04 4 043 

Calabrie. 30 95 1. 04 3.28 52 1.80 

Sicilia 176 418 1. 21 2.86 128 0.88 

Sardegna 29 61 1. 60 3.53 22 1. 21 

REGNO. I 90S 4 189 I 92 4·22 I 2 769 2.79 
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CAPITOLO X. 

Vie ed abitazioni. 

Sommario. - Lar'ghezza e pendenza delle vie nei centri dipopolazione. 

- Nettezza ut'bana. - Fognatura. - Latrine. - Acquai. - Foco

lari e camini. - Numero delle abitazioni e delle stCtlìZe in l~ap-

'porto agli abitanti. - Classificazione delle abitazioni e delle stanze, 

secondo che sono sotterranee, al piano te7'reno, in piani superiori 

al terreno o in soffitta, e popolazione rispettiva. - stato delle 

abitazioni nei grandi centri, nei c07nuni 7ninori ed in campagna. 

- Cortili. - Provvedimenti per migliorare le abitazioni dei po

veri. - stato delle abitazioni nelle città d~ Inghilterra, della Fran-

-eia, della Germania, del Belgio e dell' Austria. - Disposiziord 

legislative in questi Stati per migliorare le abitazioni dei poveri. 

Condizioni delle Nella tavola XXVIII sono riepilogate per provincie le principali 
vie. 

Nettezza urbana. 

notizie avute dai comuni rispetto alla viabilità ed alla nettezza urbana. 

3080 comuni hanno la massima parte delle yie del centro prin

cipale, lastricate o selciate; in altri 2012 comuni sono selciate soltanto 

le vie principali, e in 3166 comuni le vie sono tutte sterrate. Si tro

vano più particolarmente in quest' ultima condizione i piccoli comuni 

del Piemonte, della Lombardia, del Veneto e dell'Emilia e più della metà 

dei comuni della Sardegna. 

4350 comuni provvedono al servizio della nettezza urbana, dandolo 

in appalto o facendolo eseguire direttamente da spazzini municipali; 

in 2766 comuni sono i proprietari frontisti che curano la nettezza delle 

vie, e 1142 comuni dichiarano che nessuno si prende cura della nettezza 

pubblica. 

Per dimostrare la cura. sempre maggiore posta dai comuni per man

tenere la pulizia nei centri abitati, giova avvertire che nel complesso 
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dei bilanci dei comuni per l'anno 1884 era stata prevista la spesa 

di lire 17,610,366 (1) per illuminazione, nettezza ed inaffiamento delle 

vie e piazze, delle quali, lire 10,462,897 pei soli comuni capoluoghi di 

provincia; mentre nel 1875 la stessa spesa era prevista per tutti i 

comuni nella somma di lire 13,904,819 e nel 1880 nella somma di 

lire 16,395,660 (2). 

3520 comuni tengono i depositi delle immondezze ed i letamai a 

sufficiente distanza dall'abitato; in 2283 comuni questi depositi sono 

spesso vicini alle abitazioni; in 767, i depositi delle immondezze si fanno 

in recinti speciali, situati dentro l'abitato; 25 Ll comuni dichiararono che 

le immondezze si sogliano depositare dentro le stalle; in 1434 cornuni 

sono abbandonate lungo le vie o nei cortili delle case. 

Una seconda tavola, relativa alla manutenzione delle vie (Tav.XXIX), F<.;gnatura. 

classifica i comuni secondo che hanno, o no, le vie munite di fogne, 

e secondo che queste servono esclusivamente per raccogliere le acque 

meteoriche o provenienti dagli usi domestici, o da fontane, oppure 

anche per il trasporto delle materie escrementizie. 

Nel volume 2° si è cercato di indicare approssimativamente, per 

ogni comune, quante fossero le vie munite di fogne rispetto al totale 

delle vie del maggior 'centro abitato; in questa tavola riassuntiva si 

sono distinti i comuni di ciascuna provincia, che hanno le vie munite di 

fogne, in tre gruppi: secondochè queste sono estese a quasi tutte le 

vie, o a più della metà delle vie, oppure ad una o poche vie principali. 

Esaminando i risultati di quest'indagine, si trovano, per tutto il Regno, 

541 comuni che hanno le vie in tutto od in parte munite di fogne, le 

quali servono anche per il trasporto delle materie imrnonde, e 1313 co

muni nei quali i condotti sotterranei servono esclusivamente per racco

gliere le acque meteoriche o provenienti da usi domestici o da fontane; 

6404 comuni mancano di qualunque sisterna di fognatura. La popo

lazione complessiva della prima categoria di comuni è di 5,823,614 abi

tanti; quella della seconda di 8,055,291; quella' della terza di 14,580,205. 

Per altro, nella prima categoria si trovano solamente 97 comuni (popo-

(1) Non comprese lire 197,991 di spese facoltative per impianto della illuminazione 
~ene vie a nelle piazze. 

(2) N al 1875 la spesa facoltativa, prevista nei bilanci di tutti i comuni del Regno, per 
impianto di illuminazione fu di lire 235,251; nel 1880 di lire 150,220. 169 comuni capoluoghi 
di provincia nel 1875 avevano previsto pjr spesa dl netteilza urbana e illuminazione la 
somma di lire 8,491,886 (non comprese lire 109,653 facoltative per impianto di illumi
nazione); nel 1880 lire 10,056,871 (più lire 62,510 facoltative). 



Latrine. 

Acquai. 

Camini. 
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lazione 1,545,611), i quali dicono di avere la fognatura estesa a tutte od 

alla massima parte delle vie; altri 163 comuni (popolazione 2,805,460) 

dicono che le fogne si trovano in parecchie vie, o in più della meta 

delle vie, e 281 comuni (popolazione 1,472)543), che esse sono limitate 

a qualche tratto delle vie prIncipali. 

Una questione di molto interesse per la salubrità delle abitazioni 

è quella che riguarda la costruzione delle latrine e la rimozione degli 

escrementi (tavola XXXI). 

Soltanto 908 comuni, che hanno complessivamente 4,220,481 abi

tanti, dichiararono che tutte le abitazioni sono provviste di latrina; 

per 2428 comuni (popolazione 10,742,403) le latrine mancherebbero in 

poche abitazioni; in altri 3,636 comuni (popolazione 10,734,145) la mag

gioranza delle case non hanno latrine, e finalmente in 1286 comuni (po

polazione ",!,762,081) le latrine mancano in quasi tutte le abitazioni. In 

quest'ultima condizione si trovano specialmente i comuni dell'Italia 

meridionale e delle isole, e molti comuni del Veneto. 

383 comuni rimuovono gli escrementi fuori del centro abitato, va

lendosi delle fogne e, in via secondaria, di altri sistemi di rimozione; 

98 si servono di apparecchi a sistema inodoro; 622 li rimuovono 

per mezzo di botti, o di recipienti chiusi più o meno imperfettamente; 

5,780 per mezzo di mastelli, di cesti, cioè di recipienti quasi sempre 

scoperti; e finalmente in 797 comuni, gli escrementi si depongono nelle 

vie e viene lasciata ai venti, alle pioggie ed ai maiali la cura di sgom-· 

brarle da questi fomiti continui d'infezione. 

1180 comuni dichiararono che gli escrementi non vengono utiliz

zati come conCIme a beneficio dell'agricoltura o dell'orticoltura. 

Gli acquai, in 1812 comuni, sogliono per lo più sboccare nelle la

trine o nelle fogne, e in 1277 sboccano direttamente sulla via o nei 

cortili interni; gli altri comuni non- fornirono notizie in proposito, ma 

siccome questi ultimi sono quasi tutti piccoli comuni rurali, si può ri

tenere che ivi le case Inanchino generalmente di acquaio. 

Vi sono poi 1124 comuni, i quali dichiararono che parte delle abita ... 

zioni, sopratutto quelle isolate in campagna, hanno i focolari sprov

visti di camino e di cappa fun1aria, di guisa che il fumo occupa tutta 

la stanza, e si disperde uscendo per la porta o per le finestre o per 

un buco praticato nel tetto (Tav. XXVIII). 



XCVII 

Alla data del censimento ]e abitazioni, od alloggi .occupati, som

mavano a 6,135,327; altri 737,658 erano disponibili. 

Le abitazioni occupate si componevano di 17,246,169 stanze; co

sicchè il numero delle stanze stava a quello degli abitanti presso a poco 

nel rapporto di 2 a 3 (Tav. XXX). 

37,203 stanze erano in 24,153 abitazioni sotterranee e davano ricetto 

a 101,457 persone; 3,185,658 stanze, occupate da 7,233,064 persone, 

erano in 1,750,361 appartamenti posti al solo pianterreno; 13,922,646 

erano in 4,306,175 appartamenti situati a piani superiori a quello terreno, 

e vi dimoravano 20,870:812 persone, e finalmente 183,270 persone vive

vano in 54,638 abitazioni di soffitta composte di 100,662 stanze. 
Le abitazioni sotterranee trovansi in maggior numero nogli Abruzzi, 

nella Basilicata, nelle Puglie e nella campagna romana, dove molte 

famiglie hanno i loro miseri abituri in grotte scavate appositamente, 

oppure entro cave di tufo o di pietra. Nel resto del Regno, questo ge

nere di abitazioni è quasi sconosciuto, ad eccezione di alcune grandi 

città, nelle quali si utilizzano per abitazione le cantine. CosÌ, noI 1881, 

vivevano a Roma in stanze sotterranee 244 persone; in Napoli 968, in 

Genova 627, in Aquila 360, in Foggia 1,495, in Potenza 4,512, in Ca
tania 193. 

Le abitazioni al solo piano terreno sono frequenti in Basilicata, 

nelle Puglie, in Calabria, in Sicilia e in Sardegna, dove le case, alf in

fuori dei maggiori centri, si limitano per lo più a questo solo piano. 

Le abitazioni disposte in più piani sono numerose particolarmente 

in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto e nell'Emilia, dove le case ru

rali sono meglio costrutte. 

Le soffitte seryono ad uso di abitazione in molti grandi comuni, 

specialmente dell'Italia settentrionale; per esempio, in Torino vivevano 

nelle soffitte, alla data del censimento, 29,496 persone, in Genova 2,568, 

in Milano 12,528, in Bologna 1,722, in Modena 1,740, in Livorno 1,327 

in Roma 5,121. 

Alcuni credono che sia un bene, che le soffitte vengano destinate ad 

uso di abitazione. Vivendo il povero sotto lo stesso tetto col medio 

ceto e coi signori, questi ultimi hanno maggiore opportunità di cono

scerne le miserie e di recare loro un sollievo; nei quartieri operai 

ciò è più difficile ad ottenersi (1). Ma sotto il punto di vista dell'igiene, 

(1) Tale è il parere espresso dal conte Arrivabene al Oongresso internazionale di 
beneficenza tenuto in Milano nel 1880. L'ingegnere E. Cheysson, in una conferenza te-

Abitazioni. Stanze. 
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è utile che la popolazione operaia' vada abbandonando le soffitte, 

cioè i sotto tetti rabberciati a camera, per portarsi verso i sob

borghi (2). 

Nei compartimenti situati al nord del parallelo di Roma, si trova 

per egual nurnero di abitanti, un numero di stanze lnaggiore della 

media del Regno; ed anzi, nella Liguria e nella Toscana, vi hanno quasi 

altrettante stanze, quante sono le persone. 
Tenendo distinti i comuni capoluoghi di provincia dagli altri comuni 

di minore importanza, ed il maggior ce~tro di popolazione di ciascun 

comune dalle frazioni secondarie e dalle case sparse, si può classifi

care la popolazione, secondo la capacità e la qualità degli arnbienti 

abitabili, nel modo seguente: 

SOPHA 100 ABITANTI ViVONOI ì-iUMERO MEDIO DI ABITANTI 
in stanze ptr 100 stanze 
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Principale agglomerato di popolazione di ciascun comune 

Capoluoghi di provincia 0.2(j 19.40 78.64 1. 70 181 230 119 186 132 

Altri comuni. 0.50 31.89 66.94 0.58 295 229 150 180 }W 

TOTALg 052 2935 69.32 0.81 277 229 141 183 160 

Centri secon:larii di popolazione di ciascun comune e case sparse 

Capoluoghi di provincia 0.07 21.39 77.82 0.72 170 252 157 213 171 

Altri comuni. 0.13 HJ.89 79.60 0.38 25-1 220 163 175 172 

TOTALE 0.12 20.03 7943 I 042 248 223 162 181 172 

In generale, le abitazioni, specialmente quelle "delle famiglie po

vere, sono tutt' altro che spaziose. Per altro, secondo i risultati del

l' inchiesta, soltanto 2738 comuni lamentano che le abitazioni non siano 

sufficienti per numero e per ampiezza; gli altri 5520 comuni credono 

che esse bastino per il bisogno della popolazione. 

nuta in Parigi il 17 giugno 1886, ha espresso lo stesso giudizio (La question des habi
tations ouvrières en France et à l'étl'anger. Paris, 9 mars, 1886). 

(2) Dott. C. A.NFOSSO, articolo intitolato: Torino indush'iale, nell' opel"a: Torino de
scritta. - Torino, Roux e Favale, 1880. 

(' 
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In armonia con queste notizie sulle condizioni igieniche delle abi
tazioni, sono quelle date sulla manutenzione dei cortili. Infatti, 2411 co

muni dichiararono che cortili nell' interno delle case sono general

mente troppo angusti e non tenuti con sufficiente nettezza; gli altri 

comuni credono che non vi sia motivo di lagnanza sotto questo 

riguardo. 

Cortili. 

La questione del rinnovamento edilizio sopra tutto nelle gTandi ~r?vvedimenti'per , llllghorare le ablta-

,città, per modo da rendere le abitazioni più comode e meglio rispon- zioni dei poveri. 

denti ai bisogni dell' igiene e della civiltà, preoccupa seriamente le 

amministrazioni di tutti gli Stati civili, e quasi dappertutto è inter-

venuta anche l'azione del governo, per favorire con disposizioni legi-

slative i miglioramenti invocati dalle autorità locali. 

N81 Congresso internazionale di beneficenza tenuto in Milano nel Abitazioni l'Itl'ali. 

1880, su proposta del prof. Sangalli, veniva approvato il seguente voto: 

« Il Congresso, deplorando che il maggior numero di proprietari di abi-

tazioni per i poveri tengano le loro proprietà in condizioni insalubri, 

fa voti perchè le amministrazioni pie si adoperino a promuovere la 

costruzione di case per le famiglie povere; e nel coneedere sussIdi 

per alloggio, si facciano intennediarie fra il povero e l'autorità che 

tutela l'igiene pubblica, all'effetto che le case insalubri vengano mo

dificate:nel miglior modo; e infine nell'accordare i sussidi stessi diano 

la preferenza ai poveri che hanno abitudini d'ordine e di pulizia. » 

Milano, sede del Congresso, fu anche la prima a dimostrare che 

il voto emesso non doveva restare lettera morta. Una Commissione 
nominata nel maggio 1882 dal prefetto di quella provincia per inda
gare le cause della diffusione della pellagra, dopo aver esaminate di

rettamente sui luoghi le cause d'insalubrità nel comuni rurali, rese 

conto de' suoi studi in una relazione pubblicata nel 1885 (1). 

Nel1e visite fatte a 302 comuni, quella Cornrnissione ne avrebbe 

trovati 16, nei quali le abitazioni rurali erano generalI.nente pessime; 

78 in cui esse erano cattive; 155 in istaio discreto, e soltanto 53 in 

cui si potevano ritenere buone. Non molto diverse possono essere, 

sotto questo punto di vista, le condizioni delle altre provincie del

l' Italia settentrionale. 

Per altra parte, nella stessa città di Milano, la Congregazione di 

carità, convinta che dovesse provvedersi a migliorare l'igiene delle 

(1) Le condizioni sanitarie della provincia di .:vElano .. Milano, 1835. 
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. abitazioni dei propri coloni, fino dal 1879 deliberava di destinare a tale 
intento, oltre le ordinarie riparazioni, l'egregia somma di L. 200,000, 

da ripartirsi in quattro esercizi. Con essa si sostituirono nuovi caso

lari alle più disadatte fra le preesistenti abitazioni, e si rinnovarono 

o risanarono altre, mercè opportune riparazioni (1). Nel 1882, ritor

nando sull'argomento, la stessa Congregazione incaricava un'apposita 

Commissione di intraprendere un' ispezione dei singoli poderi, e di rife

rire intorno alle condizioni della popolazione agricola che vi abita. In se
guito alle proposte fatte da quella Commissione, la- Congregazione, il 

1G novembre 1883, ordina va che fossero fatte eseguire, le opere neces

sarie, perchè i 1"14 ]octtli riconosciuti insalubri ed i 40 verificati meno 

salubri rispondessero ai precetti dell' igiene. 

A risultati più sconfortanti è giunto l'ufficio sanitario del comune 

di Rorna, nel rendere conto dello stato delle abitazioni rurali alla Com

rnissione municipale norninata nel 1881 per studiare le condizioni dei 

lavoratori della canlpagna rOl1Ulna. Dopo aver esaminato oltre mille fra 

casali e capanne, in cui vivono i lavoratori della carnpagna, esso con

chiuse (( che le dimore di lnolte famiglie di agricoltori erano antigieni

che, consistendo esse in grotte prive d'aria, in casolari sprovvisti d'in

fissi e d'impannate, dove si trovano agglomerate più diecine di persone 

d'ogni etù, e sesso, in angusto spazio, insieme spesso anche ai loro giu

menti, lual difese dalle internperie, in mezzo a lordure d'ogni specie, ac

ciecate dal fUIuo della legna, che vi si brucia sul suolo per mancanza 

di cmnini. » (2) 
Per altro, 110n si può negare che qualche miglioramento nelle abi

tazioni rurali si sia effettuato in questi ultimi anni. Il senatore Stefano 

Jacini, riferendò sui risultati finali dell' Inchiesta agraria, osserva cbe in 

quanto alle abitazioni, o rimasero ciò che erano o migliorarono; cer
tamente non peggiorarono. Ricostruzione è sinonÌluo di ITliglioramento; 
ora di ricostruzioni rustiche se ne eseguirono infinitamente meno del bi

sogno; ma se n~ cOlnpirono e non poche, specialmente nella valle del Po 

ed in Toscana (3). 

(1) Rivista della beneficenza pubblica. Marzo, 1881. 
(2j Commissione d'inchiesta sulla condizione dei lavoratori della campagna romana 

e sulle provvidenze per migliorarla. Roma, tipografia Bencini, 1883. 
(3) Atti della Giunta per 1'inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola. 

VoI. XV. Relazione finale sui risultati dell' inchiesta, redatta per incarico della Giunta 
dal presidente conte Stefano J acini. Roma, tipografia del Senato, 1885. 
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QUanto al rinnovamento edilizio dei grandi centri urbani, mer'ita ~bitazi~m noi 
tl'andl CI'ntrl. 

di essere ricordata la legge per il bonificamento di Napoli e per le 

espropriazioni relative, che porta la data dell' 8 gennaio 1885 (n. 2879). 

In virtù dell'art. 18 di questa legge, ai comuni che ne avessero 

fatto richiesta, ne] termine di un anno dalla sua pubblicazione, pote

vano essere estese, per decreto reale, tutte o parte delle disposizioni 

in essa contenute, qualora le condizioni d'insalubrità delle abitazioni, 

o della fognatura e delle acque, ne facessero rnanifesto il bisogno. Napoli, 

Roma, Milano, Firenze, Torino, Bologna, Genova, Spezia ed altri grandi 

centri di popolazione si valsero di questa disposizione, e potranno 

presto fruire dei benefici effetti dei lavori edilizi ora intrapresi. 

L'Inghilterra è lo Stato che possiede una legislazione più completa, allo Le~isL\zlone ln-
~ Il'so ~ìllle abitazion~ 

scopo d'impedire le cause d'insalubrità nelle abitazioni dei poveri. Essa ha i,:saltll,l'i. 

organizzato un servizio apposito, che fa capo al Local government Board, per 
sorvegliare che siano osservate le norme indispensabili d'igiene nelle abitazioni. 
Nel 1885. per la sola Inghilterra ed il Galles, erano incaricati di questo ser-
vizio 1136 ufficiali medici e 1037 i::;pettori (l). 

Le leggi inglesi, destinate a migliorare le abitazioni delle classi povere, si 
possono distinguere in sei gruppi: (2) 

1. Gruppo. - Disposizioni che hanno per iscopo di rimuovere le cause 
d'insalubrità delle case, senza che occorra demolirle (The N uisances removal 
and diseases prevention Act. 1855, 18 e 19 Vict. cap. 121, modificato coll'atto 
successivo del 1860, 23 e 24 Vict. cap. 77. - The Sanitary Act 1866, 29 e 30 
Vict. cap. 90. - The Sanitary Law Amendment Act. 1874, 37 e 38 Vict. cap. 89. 
- The lVIetropolis local Management Act. 1862, 25 e 26 Vict. cap. 102. -
The Public Health Act 1875, 38 e 39 Vict. cap. 54). L'ufficio locale (Local 
Board) può ingiungere al proprietario d'una casa (se non apparisce immedia
tamente altra persona responsabile) di riparare all'inconveniente lamentato, e 
se la persona ritenuta responsàbile non provvede convenientemente, l'ufficio 
locale la deferisce all'autorità giudiziaria, la quale delibera con giudizio som
mario. L'autorità giudiziaria, oltre ad ordinare che siano rimosse le cause di 
insalubrità, può condannare il colpevole a L. it. 125 di multa ed alle spese pro
cessuali. Essa può anche far sgornbrare la casa, finchè non sia stato provve
duto alla sua salubrità. 

2° Gruppo. - Disposizioni che hanno per iscopo di ordinare la- demoli
zione di una casa o di un piccolo gruppo di case. (The Artizan' sand 

(1) Fortieth annual Report of Iocal Government Board, 1884-85. Ufficiali medici di 
sanità: 528 nei distretti urbani, 582 nei distretti rurali, 26 Ilei porti di mare. Ispettori 
(inspectors of nuisances) 523 nei distretti urbani, 486 nei distretti rurali e 28 Ilei porti 
di mare. 

(2) ,V. RUPRECHT, Die Wohllungen der arbeitenden Klassen in London. Gottingen t 

Vandenhoeck und Ruprecht's Verlag, 188:1. 
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Labourer 's Dwelling Act 1868, 31 e 32 Vict. cap. 131, comunemente detta 
« legge di Torren » ed applicabile alle città d'Inghilterra, Scozia ed Irlanda, che 
contano più di 10,000 abitanti; con modificazioni successive portate dall'atto 
del 1879, 42 e 43 Vict. cap. 64 e dall'atto del 1882, 45 e 46 Vict. cap. 54). 

Quando almeno quattro proprietari di case da/nno comunicazione scritta 
all'ufficio locale che nella loro via, o vicino ad essa, v'è una casa in condi
zioni tali da essere disadatta a servire per abitazione dell'uomo, l'ufficio deve 
farla ispezionare dall'ufficiale sanitario. La relazione di questo viene dallo 
stesso ufficio locale comunicata all'ufficio delle pubbliche costruzioni, il quale 
dà il suo avviso sulle cause del cattivo stato della abitazione e propone i re
stauri da farsi. Il proprietario può appellarsi dalle deliberazioni dell'ufficio 
locale, e sono stabiliti i termini per il ricorso. In seguito alle decisioni defi
nitive, se il proprietario non eseguisce i lavori, questi si fanno eseguire d'uf
ficio a suo carico. 

3° Gruppo. - Disposizioni relative al risanamento di quartieri o gruppi 
di oltre 15 case nelle città molto popolose (The Artizan 's and Labourer's 
Dwellings Improvement Act 1875, 38 e 39 Vict. cap. 36, comunemente detta 
«legge di Cross,)) con modificazioni successive portate dall' Atto del 1879, 42 e 43 
Vict. cap. 63; e del 1882, 45 e 46 Vict. cap. 54. La legge vale per tutte le città 
dell'Inghilterra e dell'Irlanda che hanno più di 25,000 abitanti. 

L'iniziativa per l'esecuzione di questa legge è in prima linea affidata ai 
medici stipendiati dalle città o distretti; i quali, trovando che una parte 
della città è malsana, ne danno avviso all' Ufficio locale. È ammessa sempre la 
cooperazione del pubblico. Così i detti medici possono essere richiesti di ispe
zionare il gruppo di case ritenute nlalsane e fa,rne un rapporto ufficiale, 
quando la denunzia delle cattive condizioni sia stata portata da due giudici 
di pace, oppure da dodici cittadini del quartiere, che paghino imposta. Sulla 
relazione dei medici si può ricorrere in appello al Locai Government Board, 
fatta eccezione della metropoli, in cui non ha giurisdizione quel Ministero, 
ma bensì l'Home Secretary. In seguito alla dichiarazione ufficiale, che il quar
tiere è malsano, l'ufficio locale deve compilare immediatamente un progetto 
di miglioramento. 

Nessun Iuembro dell'ufficio locale, che abbia un interesse finanziario sopra 
qualche stabile nel luogo in questione, può aver voto nelle deliberazioni da 
prendersi (acquisti, opere, ecc.). n progetto di migliora.mento da inviarsi al Mi
nistero deve essere accompagnato da notizie particolareggiate, piante, preven
ti vi di spesa, ecc. 

Se il proprietario della casa è d'accordo coll'ufficio, gli può essere affidata 
l'esecuzione del progetto, sotto il controllo dell'ufficio stesso. 

La legge, di cui si sono riassunte le principali disposizioni, pone per princi
pio, che il progetto deve provvedere alla ricostruzione di abitazioni convenienti, 
almeno per altrettanti individui della classe operaia, quanti SOllO quelli che ven
gono a perdere la loro abitazione per le demollzioni; e che le nuove abitazioni, se 
nonvi sono speciali ragioni in contrario, devono sorgere sullo sLesso luogo che si 
vuole risanare, o in prossimità di esso. L'applicazione di queste due clausole 
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si è trovata in pratica soverchiarnente onerosa, e fu di ostacolo ai migliora
menti che si aveva in vista di realizzare. Perciò essa fu modificata con atti suc
cessivi. Per esempio, colla legge sul miglioramento delle abitazioni degli operai 
del 1879, 42 e 43 Vict. C. 63, fu disposto, che, se gli operai, i quali per l'esecu
zione di un progetto di miglioramento edilizio verrebbero a perdere la loro 
abitazione, possono essere trasferiti, senza loro pregiudizio, in altro luogo più 
o meno discosto; e inoltre, se venga dimostrato che le abitazioni necessarie 
sono già sLate costrutte, o potranno essere pronte in breve tempo, s' intende
ranno soddisfatte le prescrizioni della legge del 1875. 

Inoltre per l'atto del 1882, 45 e 46 Vict. C. 54, quando si tratti di Londra 
o delle grandi città delle provincie, l'ufficio locale, nel preparare il progetto 
di miglioramento di un gruppo di case deve provvedere per le abitazioni degli 
operai che verrebbero a perdere la propria, - solo quando il Ministero esiga 
esplicitamente tale condizione. Per Londra poi, coll'atto aggiuntivo del 1879, si 
è stabilito che basta lJrovvedere all' abitazione di metà degli operai, i quali 
verrebbero a perdere la propria, nel luogo stesso che si migliora, oppure nella 
sua immediata vicinanza. 

Riguardo alla liquidazione del valore delle proprietà da acquistarsi in modo 
coercitivo, la legge del 1875 (atto di Cross) dà le seguenti norme: 

Si darà, per la casa o per il terreno da acquistare, il giusto prezzo, quale 
poteva stabilirsi per libera contra,ttazione al m.omento della perizia, tenendo 
conto dei vari interessi che vi erano collegati, del carattere del di11 itto di prop'l'ietà, 
della dm1 ata probabile dell' e iijizio considerato nelle su~ condizioni pl'c'senti, dello 
stato del suo mate1-iale e di tutte le altre circostanze che possono influire sul 
valo're. 

Del resto, si possono acquistare in modo coercitivo anche altri pezzi di 
terreno che circondino quello giudicato malsano, quando servono ad agevolare 
l'esecuzione del progetto di miglioramento. 

Altre disposizioni a questo riguardo si trovano nell'atto del 1879. Così se 
il perito può dimostrare che una casa compresa nel piano di miglioramento, 
quando fu fatta la relazione ufficiale, o anchè nell' intervallo trascorso fino 
all'approvazione del piano, sia per soveruhio numero di inquilini, sia per altri 
motivi, era in condizioni ta1i da costituire un pericolo per la salute, nel senso 
della. legge del 1855, egli deve determinare il valore della casa e del terreno, 
nell' ipotesi che le condizioni nocive fossero state già tolte, ovvero dedncen lo le 
.spese ,he sareùbero state necessarie per toglie1·le. 

Nell'atto del 1882 è anche detto, che nella perizia non si ammetterà nes
sun risarcimento per miglioramenti fatti sopra uno stabile, dopo che fu notifi
cato ai proprietari il progetto di miglioramento, tranne il caso in cui fossero 
.stati eseguiti restauri indispensabili. 

4 U Grllppo. - Leggi relative ai dormitori in comune (The Common Lodging 
House Act 1851, 14 e 15 Vict. C. 28 e 1853,16 e 17 Vict. C. 41. - The public 
Health Act 184:8, 11 e 12 Vict. C. 63. - The Sanitary Laws Amendment 
Act 1874, 37 e R8 Vie. C. 89). Queste leggi sono valide per la città di Londra. 
Per il resto d'Inghilterra e Galles vi è la legge: The public Health Act 1875, 
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38 e 39 Vieto C. 54. Inoltre valgono naturalmente anche per i dormitori, o basse 
locande, le disposiz; oni di legge che si riferiscono a tutte le case abitate. 

Per dormitorio, o Lodging House, s'intende quel genere di abitazione delle 
classi più povere, in cui gl' inquilini sono accettati anche per breve tempo, e 
comunque stranieri l'uno all'altro, è loro permesso di abitare nella medesima 
stanza. 

Ecco le principali disposizioni legislative: 
Ogni ufficio locale deve tenere un registro dei proprietari di locande, 

coll' indicazione del numero ma~simo d'inquilini che essi sono autorizzati ad 
accettare. Prima di essere inscritta fra le locande, la casa deve essere stata 
ispezionata da un impiegato· dell' ufficio locale. Chi vuole ottenere l'autorizza
zione ad aprire una locanda, deve presentare una dichiarazione, firmata da tre 
contribuenti del distretto, che comprovi la sua moralità. A richiesta dell' ufficio 
locale, e sotto pena di 125 lire italiane di lilulta, queste locande devono por
tare esternamente l'insegna: « Dormitorio registrato. » Il proprietario deve 
provvedere una sufficiente quantità di acqua potabile; fare imbiancare le 
pareti interne ed esterne due volte all'anno, nella prima settimana di aprile 
e di ottobre. Se accetta mendicanti o vagabondi, deve, a richiesta dell' ufficio 
locale, compilare una scheda informativa, fatta su modello prestabilito. Se si 
sviluppano casi di febbre o di malattia infettiva, deve tosto avvertire l'ufficio 
locale. Deve permettere l'ingresso in qualunque ora agI'impiegati del Local 
Boarà.. Oltre ad osservare queste disposizioni le.gislative, gli uffici locali possono 
stabilire, di loro autorità, regolamenti speciali. 

5° G1''UPpO. - Leggi relative alle case date in affitto (Tenement IIouses) e 
per conseguenza abitate da più famiglie. (Tali sono per Londra: The sanitary 
Act 1866, 29 e 30 Vict. C. 90. - The sanitary Laws Amendment Act 1874, 
37 e 38 Vict. C. 89. Pel resto d'Inghilterra e Galles - The publlc Health 
Act 1875, 38 e 39 Vict. C. 54). Gli uffici locali possono in virtù di queste 
l~ggi : 

1.0 Prescrivere il numero degli individui ai quali si può dare in affitto 
un(\, casa o una parte di casa, la quale sia abitata da famjglie diverse. 

2.° Tenere un registro di queste case date in affitto, e farle ispe
zionare. L'ispezione però può essere fatta solamente dagli impiegati della. 
sanità o delle costruzioni e non da quelli di polizia, i quali ispezionano sola
mente le locande o dormitori comuni. Nel registro è segnato il numero delle 
stanze, l'uso a cui sono destinate, il numero ed il sesso degli inquilini. 

3.0 Ordinare che vengano fatti i condotti di fognatura e i cessi, e che 
venga provvisto alla pulizia ed alla ventilazione dei vari ambienti. 

4.0 Che ne venga rinnovata l'imbiancatura e rifatto il selciato dei cor
tili e degli ingressi, e sia provvisto all'acqua potabile in quantità sufficiente. 

5.0 Nel caso che vi si sviluppi una malattia infettiva, deve ordinare 
le m.isure preventive adatte al caso. 

V' è una clausola che limita questa sorveglianza alle abitazioni il cui prezzo 
d'affitto è inferiore a una data somma. 

In queste case deve essere amlnesso a p:1ssare la notte un numero d'in-
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quilini, tale da assicurare ad ogni adulto uno spazio di 91 m. c. e ad ogni 
fanciullo uno spazio di 46 m. c. 

6° Gruppo. - Leggi che promuovono la fabbricazione di abitazioni per la 
classe operaia (The labouring Classes Lodging Houses Act 1851,14 e 15 Vict. 
c. 34. - The labouring Classes Dwelling Houses Act 18G6, 29 Vict. c. 28). 

La legge del 1851 dà facoltà agli uffici locali delle città o villaggi, che 
hanno almeno lO mila abitanti, di costrurre dormitori pubblici. Però, se un 
numero di contribuenti, tale da rappresentare un decimo delle imposte esatte 
dall' ufficio locale, si oppone a questa costruzione, essa non può aver luogo. 

L'ufficio locale autorizzato a costrurre un dornlitorio pubblico, può a tale 
scopo comperare od affittare una proprietà, o adattare una casa già esistente, 
o comperare un dormitorjo già costrutto da privati, ecc., e fornirlo dei mobili ed 
arredi necessari. Le spese si fanno per mezzo di un' imposta o di un prestito. 

L'ufficio locale deve compilare un regolamento, che serva a mantenere 
nel dormitorio il buon ordine, e tuteli la salute fisica e la l11.oralità delle per
sone che vi sono ricoverate. La Commi:::lsione dei prestiti per lavori pubblici 
deve venire in aiuto agli uffici locali per facilitare l'esecuzione di questa legge. 

:lYlalgrado queste severe disposizioni le abitazioni dei poveri in Inghilterra, 
specialmente nelle grandi città, lasciano ancora molto da desiderare. Il dottor 
Ruprecht (1) osserva che nel solo quartiere Finsbury di Londra" che non è 
fra i più malsani, e che nel 1831 contava 503,851 abitanti, vi sono 10,490 
famiglie (con 41,044 individui), ognuna delle quali ha una sola stanza per 
abitazione, e 17,210 famiglie (con 82,215 individui), le quali hanno per abi
tazione due stanze. 

Una Comlnissione nominata dalla Regina, con decreto del 4 marzo 1884, 
coll' incarico di studiare le condizioni delle abitazioni degli operai: della quale 
facevano parte il Principe di Galles, l'Arcivescovo di IJondra, Lorcl Salisbury, 
. siI' R. Gros:::l ed altre fra le primarie autorità del Regno, rilevò che in gene
rà1e i poveri vivono stipati in abitazioni ristrette e poco sane. Nella città di 
Londra, ClIca 68,000 fàIl1iglie hanno una sola stanza d'abitazione, e molti vivono 
in abitazioni sotterranee, quantunque ne sia stata proibita la costruzione fino 
dal 1855. Si notò inoltre che in Londra il prezzo della pigione per il 12 010 
degli operai assorbe un quinto del salario; per il 42 010 la stessa spesa 
corrisponde da 110 ad 114 del salario, e per il 46 010 da un quarto ad un terzo (2). 
Nelle grandi città di Bristol, Edimburgo, Glasgow, ~Ianchester, Liverpool, le 
Qondizioni non sono molto migliori. 

Secondo notizie raccolte dal signor Gatliff, segretario dell' Associazione 
:Metropolitana, nella sola città di Londra, dal 1844 al 1884 furono provviste 
di abitazioni convenienti, a cura di speciali Società costruttrici o di intra
prendi tori privati, 29,643 famiglie di operai, composte di 146,809 persone (2)' 

(1) Opera citata. 
(2) Dott. P. Aschrott. Die Arbeiterwohnungsfrage in Englaud. (Die Wohnungsnoth 

der armeren Klassen in Deutschen Grossstadten und VorschIage zu deren Abhiilfe. 
Leipzig. Duncker und Humblot, 1886). 

g 
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Irlanda. Per l' Irlanda merita di esser ricordato l'Atto del 1883, modificato nel-
l'agosto 1885 (Labourm's Act), per migliorare le abitazioni dei lavoratori della 
campagna. In virtù di quest' Atto, le Autorità sanitarie possono affittare a 
lunga scadenza (non superiore a 99 anni) il terreno occorrente per la costru
zione di piccole case per lavoratori (cottages). La Commissione agraria per l' Ir
landa (lrish Lana Commisf5ion) conferma questi affitti, rendendoli al caso ob
bligatorii per i proprietari, e fissa l'importo della spesa. 

Al BO settembre 1885 si erano fatte le espropriazioni occorrenti per la 
costruzione di 3022 case. Da questa data al 30 settembre 1886 furono presentati 
i progetti per 3401 case e nell' anno ne furono co strutte B10 (di cui 479 furono 
pure affittate); altre 846 case erano in costruzione, 1689 non ancora inco
minciate e per 256 venne abbandonato il progetto. La spesa complessiva fu 
di lire italiane 4.515.700. Queste case furono affittate a lavoratori della cam
pagna al prezzo medio di lire 1,25 (uno scellino) per settimana. La differenza 
fra l'ammontare dell' affitto e la spesa per 1'acquisto del terreno e la costru
zione della casa è colmata col prodotto di un'imposta da pagarsi dai contri
buenti domiciliati nelle parrocchie (Unions), nella giurisdizione delle quali sor
gono le case costrutte (1). 

Legisiazi;)~Hl fl:al: In Francia la legge fondamentale per il risanamento della abitazioni è 
ccsesullea)JtazlOll '1'1 18""0 L' l' 'l' .. d l 
insallù!ri. quella promulgata l 13 apn e D ( 01 re atlve a assalnlssement es ogements 

insalubres). Le disposizioni principali di questa legge sono le seguenti: 
In ogni comune, dove il Consiglio comunale lo crederà necessario, sarà no

minata una commissione, coll' incarico d'indicare le misure necessarie per ri
parare le abitazioni e loro dipendenze, ritenute insalubri, quando esse siano 
date in affitto, cioè non occupate dal proprietario o dall'usufruttuario. La 
commissione deve visitare i luoghi designati come insalubri, indicare le cause 
d' insalu brità, ed i mezzi per rimediarvi. Il Oonsiglio comunale determinerà i 
lavori da farsi; in caso di mancata esecuzione, al termine stabilito (cioè dopo 
tre n'lesi.), il proprietario incorrerà in una multa di 16-100 lire; se lascierà tra-' 
scorrere un anno, la n1ulta potrà essere egua]e alla spesa dei lavori da farsi. 
Se lo stabile non è più suscettibile di miglioramento, se ne deve interdire l'uso 
come abitazione. Quando 1'insalubrità risulti da cause esterne e permanenti, 
e queste caus@ possano essere rimosse soltanto coll' esecuzione di lavori, che 
debbano pigliare una certa estensione, il comune può acquistare le proprietà 
comprese nel perimetro dei lavori. 

Questa legge nel 1853 era applicata in 228 comuni; nel 1858 in 520; ma 
nel 1878 appena 8 o 10 comuni la n'lettevano in esecuzione e nel 1882 erano 
5 soli (Parigi, Lilla, Nancy, Bordeaux e Le Hàvre). 

Secondo un rapporto del sig. Perrin, in Parigi, la Commissione per le 
abitazioni insalubri dal 1850 al 1876, ba ottenuto un miglioramento igienico 
in 50,517 alloggi (circa 3300 all'anno) (2). Nei quattro anni 1880-83 essa ispe-

(1) Foul'teenth Annual Report of the Local Government Board for Ireland. -
Dublin, 1886. 

(2) Compte rendu du Congrès international d'hygiène, 1878. Les logements des 
otlvriers dans les grandes villes. (D.r Du Mesnil). 
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zionò 9,058 abitazioni dichiarate insalubri e provvide direttamente per 3316, 
deferì 4,598 questioni ai Consigli municipali, 979 al Consiglio di prefettura. e 
169 ai tribunali correzionali (1). 

Per altro, un' inchiesta fatta al ~1 dicembre 1883 suno stato delle abita
zioni della po'polazione indigente, sopra 47,627 famiglie dichiarate tali. (com
poste di 123,324 persone), 27,385 avevano una sola stanza per abitazione, 15,303 
avevano 2 stanze e 659 erano rlcovetate nei dormitori delle Piccole Suore di 
carità. Inoltre 29,945 di queste abitazioni erano provviste di ca,mino, 13,944 
di stufa e 3,736 non avevano camino nè stufa. Ve ne erano poi 6,894 rischia
rate soltanto da un abbaino, e 3,192 che prendevano luce da un corrjdoio (1). 
Si censirono anche 12,300 individui alloggiati in basse locande (garnis). 

Per tutta la Francia, il signor 1\11. N adaud, deputato al Parlamento, cal
cola a 21~,270 il numero delle abitazioni sprovviste affal to di finestra, e che 
ricevono luce ed aria soltanto dalla porta d'ingresso; queste abitazioni sareb
bero occupate da 1,~,f)OO persone (2). 

Lo stesso sig. N a,daud ha presentato nel 1882 alla Camera dei deputati un 
progetto di rifonna, della legge del 1850, collo scopo di rènclere obbligatoria 

per tutti i comuni la formazione della commissione di sanità, costituendo 
all' uopo Consorzi comunali. Dietro parere della commissione suddetta, il 
consiglio comunale potrebbe interdire l'uso di un'abitazione malsana e ordinare 
che sia sgombrata. Il Consiglio di prefettura potrebbe sospendere l'esecuzione 
di un ordine per questioni di forma, ma non modificare la parte tecnic1. Entro 
un m.ese, il proprietario sarebbe obbligato ad eseguire i lavori di risanamento 
ordinati, sotto l)ena, se si rifiuta, di. 1-5 giorni di carcere e di multa equiva
lente al prezzo di un anno di locazione, e in caso di recidiva di 5-10 giorni 
di carcere e di multa estensibile a lire 1,000. Il goyerno potrebbe infliggere una 
multa di lire 50 a 1,000 ai comuni che non si conformassero a queste dispo
SIZlOnl. 

Il progetto fu discusso dalla Camera i113 novembre 1883; furono appro
vati i primi tre articoli e rinviati alla commissione gli articoli rimanenti. Fi-
110ra, però non è divenuto legge dello Stato. 

Quanto ai provvedim.enti adottati per il miglioramento delle abitazioni 
operaie, meritano eli essere ricordati i due decreti del 22 gennaio e 17 marzo 1862, 
coi quali fu destinata una somma eli lO milioni di lire, da distribuirsi in soy
venZlOnl ai proprietari di stabilimenti industriali ed alle associazioni aventi 

(1) Annuaire statistique de la ville de Paris. Année 1883 Questo Annuario forni
sce ancora le notizie seguenti sul servizio di fognatura e di e.:ìpurgo della città,. AIB1 di
cembre 1883 i condotti di fognatura per raccogliere le acque meteoriche e quelle uti
lizzate per usi domestici e pubblici, misuravano 770 chilometri, di cui 150 erano an
cora sul tipo antico anteriore al 1856. Essi raccoglievano le acque sparse sopra una 
superficie di 6,470 ettari, mentre la cinta di Par igi ne racchiude 7,5.;0. Per 1'espurgo 
delle materie immonde v'erano 75,197 fosse inamovibili, 17,355 bottini mobili, 26,509 ap
parecchi filtrant.i, 29 a scolo diretto e 369 ad altri sistemi. 

(2) A. Raffalovich. Die Wohnungsfrage in Frankreich. (Die Wohnungsnoth del' 
armeren Klassen in deutschen Grosstadten. Zweiter Band). 
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per scopo il miglioramento delle abitazioni degli operai nelle grandi città 
manifatturiere. 

Si calcolano a più di 20,000 le abitazioni operaie costrutte in Francia per 
cura dei proprietari di opifizi. Esse si dànno in affitto per 6 a lO lire al mese, 
se sono isolate, e per 3 a 5 lire se riunite in gruppi (1). 

N ella città di Parigi, secondo il catasto, allo gennaio 1884 vi erano 755,000 
appartamenti abitati, dei quali 472,000 costavano meno di lire 300 di pigione 
all' anno (2). 

Secondo il sig. Cacheux (3), 1'operaio parigino non può pagare più di 
lire 250-300 all'anno per alloggio della famiglia, ed a Parigi occorrerebbero 
almeno 30,000 di questi alloggi, oltre a quelli esistenti. 

Legislazione. te- In Germania le disposizioni legislative dei vari Stati si limitano a tutelare 
rlesca nelle allJta- '1 d' . d'" l .,. . . 
zioni insalubri. l buon or Ine e le mIsure 19iene ne le abItazlOnI, speclalmente In quelle 

destinate a locanda per poveri (Logirhauser). Trattandosi di costruzioni di 
quartieri operai, è preferito all'azione diretta dello Stato e dei comuni il si· 
stema delle società cooperative o di società immobiliari di speculazione. 

Il sistema delle locande per poveri, o ga'rnis, è molto comune in Germania; 
ma, in generale, le locande nelle quali prendono alloggio gli operai tedeschi, 
si trovano in condizioni pessime, sia per 1'igiene, sia per la morale (4). In 
Berlino, nel 1880, sopra 09,298 famiglie che appigionavano letti a' persone 
estranee (Schlafleute) se ne trovarono 928 che davano ricetto nello stesso am
biente a persone adulte di sesso di verso. 

Per ovviare a questi danni, le an1ministrazioni comunali e alcune società 
private hanno eretto in molte città dei dormitori pubblici abbastanza bene 
regolati. In Berlino esistevano nel 1877 cinque asili, nei quali 1,000-1,200 operai 
potevano passare la notte in luogo pulito, gratuitamente, o con poca spe5a (5). 
N ell' Impero germanico si contano più di 100 asili siffatti (Herbergen zur 
Heimath). 

Nel regno di Prussia il governo ha fatto costrurre grandi locande fiscali 
in molti luoghi di montagna, dove sono esercitate industrie estrattive e scar
seggiano le abitazioni per gli operai. Nel 1875 si contavano in Prussia 38 lo
cande fiscali con 5,406 inquilini per le sole industrie minerarie; altri 34, con 
3,238 inquilini, furono costrutte da società private (4). 

Fino dal 1864, in un congresso degli economisti tedeschi, furono messe in 
chiaro le tristi condizioni delle abitazioni dei poveri, e fu incaricatf:t una conl-

(1) Compte-rendu du Congrès international d'hygiène, 1874. 
(2) Notizia tolta dall'articolo di A. Raffalowich sopracitato. 
(3) E. Cacheux. Les habitations ouvrières parisiennes. - Economiste français t 

8 avril 1882. 
(4) Goltdammer. Logirhauser. Eulenbergs Handbuch des offentlichen Gesundheits

wesens. Berlin, 1881. 
(5) La Società Berliner Asylverein fUr Obdachlose mantiene in Berlino due asili;. 

uno per maschi, il quale nel 1883 ha dato ricetto a 105,241 uomini; l'altro per femmine, 
che accolse nello stesso anno 19,917 donne e fanciulli. Nei tre dormitori mantenuti dal 
municipio di Berlino, dal 10 aprile 1883 al 31 marzo 1884, furono ricoverate 65,311 persone. 
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missione di studiare i mezzi per migliorarle. La commISSIone decise che la 
risoluzione del quesito doveva lasciarsi all' iniziativa privata. Lo Stato e i 
comuni dovevano soltanto favorire questa iniziativa, mediante esposizioni di 
progetti adatti per tali costruzioni e anticipazioni di denaro alle società co
stituite espressamente. Si considerò inoltre come un dovere morale dei pro
prietari di officine il provvedere buone abitazioni ai loro operai; ma ciò non si 
poteva imporre per legge. Dove gli speculatori o i proprietarii non si mostra
vano disposti a provvedere abitazioni convenienti per gli operai, era da so11e
citarsi 1'intervento delle società di costruzione (1). 

Queste società hanno assunto in Germania tre forme distinte. La prima 
forma è quella designata col titolo di Gemeinniltzige Baugesellschaft. Il capitale 
formato viene impiegato nella costruzione e nella manutenzione di un certo 
numero di case, oppure questo capitale si rinn.)va colla vendita di una parte 
delle case costrutte (i cOITlpratori sono per lo più gl'inquilini stessi, che le 
pagano mediante ammortizzazione) e si impiega di nuovo nella costruzione 
di altre case, o finalmente la società si scioglie e i soci si dividono i frutti 
dell' impresa. 

La seconda forma di società costruttrici è regolata sul tipo delle Benefit
building Societies inglesi, ed ha per iscopo di far diventare proprietari di 
case tutti gli azionisti; la legge sulle associazioni ne ha favorito lo sviluppo. 

La terza forma consiste nelle società costruttrici industriali, le cui azioni 
sono oggetto di speculazione alla borsa; queste società, in generale, fecero 
cattiva prova. 

Da parecchi anni si è formata un' associazione pel benessere della classe 
operaia, con sede centrale in Berlino e con figliali in altre città dell'impero. 
Fra altre cose, questa società ha cercato di ottenere una diminuzione nel 
prezzo d'acquisto dei terreni fabbricabili, 'prendendo in affitto a lunga sca
denza, ed a basso prezzo, terreni dello Stato e dei comuni. In tal modo ha 
potuto conseguire la diminuzione di 113 nel prezzo di costruzione delle case. 
Inoltre essa viene in aiuto alle famiglie operaie che occupano tali abitazioni, 
pro~urando loro con poca spesa gJi utensili di casa, la stufa, ecc. 

È noto lo sviluppo che hanno preso le cosiddette « città operaie» nel
i' Alta Alsazia, nelle provincie Renane e in Sassonia, dove sono grandi agglo
merazioni di popolazione industriale. La società costruttrice «Wilhelmsburg }) 
in Amburgo, ha intrapresa la costruzione di 500 case operaie (2). La colonia 
operaia di r:reutoburg presso Osnabrii.ck dà mezzo ai 2,800 operai colà occu
pati di acquistare una casa con giardino, mediante ammortizzazione, in 15 anni, 
pagando un interesse del 4 per cento (2). La ditta Rrupp ad Essen ha sei 
grdndi quartieri operai, nei quali abitano 21,000 persone (2). A Neunkirchen 
presso Saarbriicken il fabbricante Stumm ha fatto costrurre 900 abitazioni, 21R 

(1) Der Arbei.terfreund, Zeitschrift fùr die Arbeiterfrage. Organ des Centralvereins 
fux das 'vVohl del' arbeitenden Klassen i herausgegeben von Prof. Doct. V. Boehmert m 
Dl'esden und Prof. Doct. C. GneÌst in Berlin. 

(2) Des Arbeitel's Daheim. (Der Arbeiterfreund. 1878, op. cit.). 
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delle quali sono già di proprietà degli operai (1). La società immobiliare di 
1\IIiilhausel1 dalla sua formazione al 1882 aveva costrutto 1,0:28 case, dell~ 

qua.li 731 erano già state pagate dai locatari; il prezzo medio di una casa è di 
2,500 lire (1). A Gladbach, presso Diisseldorf, una società per azioni forrnfl,
tasi nel 1869, ha costrutto, dal 1870 al 1876, 245 piccole case per operai, _coll~ 
spesa di lire it. 907,041; e dal 1880 al 1883 co strusse altre 273 case, delle 
quali 190 furono già acquistate dagli inquilini per il prezzo complessivo di 
lire it. 751,764 (2). Altri piccoli quartieri operai sorsero a Hochst S. 1\11. per 
cura dei signori lVIeister e Lucius fabbricanti di colori; a Chemnitz per cura del 
sig. I{eller, ecc. (1). A Dresda ed a Brema, sull' imitaziqne di quanto si era già 
fatto in molte città della Svizzera, si sono costituite delle casse di risparmio 
per il pagamento delle pigioni (lVIiethzinssparkassen), collo scopo di agevolare 
ai poveri il pagamento della pigione e di avvezzarli al risparmio ed alla rego
latezza (3). 

Nel 1880, in occasione del censimento gener~le della popolazione, le città 
principali dell' Impero germanico fecero alcune indagini sullo stato delle abi
tazioni, specialmente in rapporto alle condizioni igieniche. Si è trovato, per 
esenlpio, che in Berlino 7443 case erano già messe in comunicazione col nuovo 
sistema di fognatura (Schwemmeinrichtung); 4,739 comunicavano ancora col 
vecchio sistema di canalizzazione; 2,988 si servivano di bottini mobili (Tonn
eDsystem); 7,888 avevano i pozzi n'Bri comuni, e per ultimo 76 case non ave
vano latrine e le materie escrementizie erano esportate in secchie. Relativa
mente alla costruzione delle latrine, si trovò che 10,124 case erano fornite di 
watm'closets; in 7,400 le latrine non erano chiuse a valvola, nè provviste di 
getto d'acqua e 826 avevano questo sistema di latrine soltanto in alcune 
abitazioni. Sopra un totale di 255,929 abitazioni (composte di 585,401 stanze), 
se ne trovarono 204,345 con condotto per 1'acqua potabile; inoltre se ne 
trovarono 8,763 con vasche per bagni, 73,853 con latrine a wate1'closet, 8,777 alle 
quali era annesso uno spazio tenuto a giardino (4). Nel 1886 vi erano 44,957 
abitazioni (14 aIO) per le quali si pagava una pigione annua inferiore a 150 
marchi, e 130,507 (41 010) il cui prezzo d'affitto era di 150-300 marchi (5). 

In Breslavia 4,700 case cOITlunicavano col nuovo sistema di fognatura, 
514 colla canalizzazione antica e 1,012 non si servivano delle fogne per l'espurgo. 
Inoltre 2,771 case erano provviste di watc1'ctosets, 613 li avevano soltanto in 

alcune abitazioni, 2,762 non avevano che le latrine ordinarie, ed 80 erano 
senza latrine (6). 

(1) Des Arbeiters Daheim. (Der Arbeiterfreund, 1878, op. cit.). 
(2) V. Bohmert. Die Arl:!eiterwohnungsfrage und die Erfahrungen del' Gladbacher 

Actien-G esellschaft. 
(3) V. Bohmert. Miethzinssparkassen. (Arbeiterfreund, 1882). 
(4) Die Berliner Volkzahlung von 1880. Erstes Heft. - Lavoro compilato sotto la 

direzione del dotto R. Bockh, direttore dell' ufficio di statistica della città di Berlino. 
(5) Dott. G. BERTIIOLD. Die Wohnverhaltnisse in Berlin, insbes ndere die del' armeren 

Klassen (Die W ohnungsnoth der armeren Klassen del' deutschen Grossstadten. Zweiter 
Band. Leipzig, 1886). 

(6) Breslauer Statistik. N eunte serie I. 11 Heft 1885. 
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La tavola seguente dimostra che nelle grandi città tedesche è ancora nu
merosa la popolazione costretta a vivere in abitazioni sotterranee; come pure 
quella che non dispone affatto, o scarsamente, di mezzi per il riscaldamento (1). 
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In Berlino pei 39,019 persone vivevano in 10,416 abitazioni di soffitta; in 
Breslavia le soffitte abitate erano 1,019 con 3,622 persone; in :lVIonaco erano 
occupate 1983 soffitte nel 1875. 

Nel Belgio, 1'autonomia dei comuni in fatto di amnlinistrazione locale 
permette di togliere più facilmente le cause di insalubrità d.alle abitazioni. 
A Bruxelles, appena un alloggio sia stato dal medico del quartiere dichiarato 
malsano, l'amministrazione comunale prende le misure necessarie per farlo ri
sanare, e se il proprietario si rifiuta di eseguirle, la legge dà diritto di far 
chiudere la casa. Inoltre l'amministrazione comunale può imporre che vengano 
stabiliti i waterclosets in tutte le case e che vi sia immessa una quantità suffi
ciente di acqua (2). 

Gl' istituti ospitalieri poi e gli uffici di beneficenza della città sono inter· 
venuti direttamente per la costruzione di piccole case, delle quali 1'operaio 
può a poco a poco acquistare la proprietà, mediante l'ammortizzazione, se
condo il sistema di Miilhausen. 

Esistono inoltre molte società immobiliari per costruzione di case operaie in 
Anversa, Bruxelles, Liegi, Tournai e Verviers. Alla fine del 1884 queste so
cietà avevano costrutte 1,069 case operaie, nelle quali dimoravano 8547 per
sone, (1,442 famiglie con figli, 132 senza figli, e 263 persone che vivevano 

(1) 11. NEEFE. Hauptergebnisse der "\Vohnungsstatistik deutscher GrosssUidte (Die 
Wohnungsnoth ect. Erster Band) 

(2) Comunicazione del dotto Crocq al Congresso internazionale d'igiene tenuto in 
Parigi nel 1878. 

.\IJitazi(Jlli (bi'l 
(ll'~J'~ia >el 
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sole); 266 case erano già di proprietà delle famiglIe operaie. Nel 1884 mori
rono in queste case 121 individui, cioè 16,5 per mille inquilini (1). 

In Austria si contavano, nel 1880, cinque società per costruzione di case 
operaie (4 nella bassa Austria, 1 in Boemia). Inoltre una società viennese, avente 
carattere di beneficenza, si propone di fornire a mite prezzo piccole case adatte 
per famiglie di operai (Wiener Cottage-Verein) (2). 

N elle otto città principali dell' Austria Cisleitana si ottennero, col censi
mento del 1880, le seguenti notizie circa la quantità e qualità delle abitazioni 
disponibili: 

'ienna 

p raga 

R eichenberg 

deste. T 

G 

B 

'raz 

rl'mn 

~eopoJi . 

C racovia. 

l città. . 

sobborghi 

i città. • 

sobborghi 

l città. . 

sobborghi 

----~---~--~----

I 
NUMERl' DELLE ABlTAZIONI 

POPOLAZIONE I ~ o .§ .s >:: g;4 .... fÉ t ('j al 
.;L~ ;.... 

~ 
~ J.< 

~ 
~ ~! 

.5 
.S 

712 708 529 47250 98270 272 

350 955 958 31 901 42 023 ·123 

155 818 454 Il 95G 22909 253 

115 630 98,1 11 174 13 938 77 

27 716 '12 2607 2 380 1316 

5 lJ6 19 916 202 383 

131 69.~ 29 ·1 814 10 4:29 3 157 

92 881 837 
I 

8 835 9 876 2 356 

79 219 46 I 7 626 8 548 25 

193 422 369 10 817 7708 132 

59 828 236 5 297 
I 

·1 650 lOG 

I 
I NUMERO I d,,1l ambionti .bitaLili 

I 

Camerini 
Stanze ingressi 

e cucine 

I 

I 
I 

234 801 295 075 

88417 112 081 

74200 46 818 

35275 23 282 

lO 162 5 028 

l 738 710 

56458 37 850 

41 254 26 539 

29 670 20 574 

i 

33861 16 665 

17 GO:::; 
I 

9706 

In Budapest, il censimento del lO gennaio 1880, sopra 364,687 abitanti 
(popolazione civile), ne trovò 31,G37 (870IOO) in abitazioni sotterranee. Secondo 
uno studio del dottor Korosi, direttore dell'ufficio di statistica di quella città, 
nelle abitazioni sotterranee si osserva una mortalità più elevata che nelle 
altre, per alcune forme infettive (morbillo, pertosse); ma in complesso le con
dizioni sanitarie della popolazione che vi abita non sono peggiori di quelle 
della popolazione povera che occupa altri quartieri (3). 

Case ol'l'l'aie il: Secondo C. Hansen (4) vi sono in Danimarca lO grandi società costruttrici. 
Danimal'ca, L' 

La principale è quella di Copenaghen, fondata nel 1865 per opera di 230 operai 
del cantiere Burgmeister, e che nel 1883 contava 11,185 soci e possedeva 478 
case abitate e 45 in costruzione. Le case costrutte rappresentavano un valore 
di lire it. 4,108,026 e davano alloggio al4 010 della popolazione di Copenaghen. 

(l) Annuaire statistique de la Belgique. Annt'~e 1885. 
(2) Ernest Brélay. Les sociétés coopératives. J ournal de la société de statistique 

de Paris, octobre 1884. 
131 F. Korosi. Die Sterblichkeit der Stadt. Budapest, in den Jahren 1876-81 und 

deren U ri;achen. Berlin 1885. 
(4) Der Arbeiterfreund, 1883. 
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CAPITOLO XI. 

Eestia:n:l.e e stalle. 

S01l1mario. - Censimenti del bestiame. - Se gli animali domestici sogliano 

pernottare nello stesso ambiente nel quale dorme l'uomo. - Stalle. 

- Se i contadini abbiano l'abitudine di passare le serate d' in
verno nel~ stal~. 

Secondo il censimento del bestiame, operato nel 1876, il numero ~'ellsilllelìl 
bCStl:!Ul6. 

dei cavalli nel Regno era di circa 660,000, e quello dei muli di 294,000. 

Secondo il censimento del 1881, gli asini erano all' incirca 675,000, e 

gli animali bovini 4,800,000, gli ovini 8,600,000, i caprini 2,000,000, i 

suini 200,000. Le statistiche del bestian18 come quelle della estensione 

dei terreni occupata dalle singole colture e dei raccolti annuali si ese

guiscono e si pubblicano dalla Direzione generale dell' agricoltura. 

La tavola XXXII dà le cifre del bestiame, distinte per provincie. 

Secondo le informazioni l'accolte dai sindaci col mezzo del questio
nario sulle condizioni igieniche e sanitarie, 236 comuni dichiararono che 

il bestiame vive sempre all'aperto; 2998 dissero elle esso vive parte 

all'aperto e parte riparato in stalle e 5024 dispongono di stalle suffi

cienti per tenere s81upre riparato tutto il loro bestiame. In questa 

ultima condizione si trovano più particolarmente i comuni situati a 

nord di Roma. 
In 966 comuni, i contadini hanno l'abitudine di passare nelle 

stalle le serate d'inverno, e in 4701 comuni vi sogliono passare non 

solamente le serate ma anche le notti, respirando in comune un'aria 

umida, pregna di miasmi nocivi, con grave detrimento della salute. 

Nei comuni dell' Italia settentrionale, le famiglie dei contadini sogliono 

dormire nelle stalle. Nell' Italia meridionale si è visto che spesso luan

cano le stalle propriamente dette; IDa, nello stesso ambient(~ nel quale 

vive la faluiglia, molte volte si tengono riparati di notte i Inaiali, l'asino, 

o altro animale domestico. 
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CAPITOLO XII. 

A l i rn e n t a z i o n e. 

Sommario. - Consunw eli jrllnwnto, di granturco, di riso, di cereali 

injer'iol'i, eli legumi, eli erbaggi, di jrutta. - Conswno dr: cal~ne 

Jl~esca. - Visita sanitaria delle carni. - illacelli pubblici e ma

celli p7'Ìl)ati autol'i;;;;ati. - Consurno di pollame, di uova, di pesce, 

di carn i salate, eli latte e latticini, in Italia ed all'estero. - CO1/.

sumo di [Oirw, di bÌ1Ta e di liquori, in Italia ed alt estero. - Nume/'o 

degli spacci di bevande alcooliche. - Dijfusione dell) alcoolismo, 

tanto acuto, che cronico, in Italia ed all'estero. - Consumo di c aife , 

eli cioccolate, cU tlte, eli tabacco, eli sale eli cucina, in Italia ed al

l'estero. - Vitto eli jeuniglie ope7~aie ed esame di esso 7'ispetto al 

calore nu tritivo dei soldaU. - Vitto dei carcerati. - Elementi nu

t,'itiei conten {( ti nel vitto giol'naliero eli un operaio in vari Stati. 

- Injlllen;;a del prez;;o dei viveri sul nurnero delle nascite, dei 

lnatrinwni e delle lYWrtl. 

Circa l'alilnentazione, i cOll1uni si sono limitati a dichiarare quali 

cibi figurassero abitualmente sulla mellsa delle fmniglie rnono agiate, 

e quali vi fossero compresi più di rado. 

CiLi. Sopra 8258 cOllluni, 5380 dichiararono che vi si fa largo conSU1l10 

COllsumo dci ce-
reali. 

di frurnento, sotto forma di pane o di paste; 1178 dissero che il COIl

SU1l10 del frumento è scarso, prevalendo l'uso dei cereali inferiori, e 

in 1700 il pane non è fatto generaln1ente di frU11lento, 111a questo si 

conSluna soltanto in casi straordinari, dai Inalati, o nei giorni festivi 

(Tav. XXXIII). 

Notizie abbastanza esatte intorno al conSUlno di frumento e di 

cereali inferiori in Italia si possono desumere dai prodotti della tassa 

di macinazione, imposta sul prilno cereale fino allo gennaio 1884 e 
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sui secondi fino al 10 agosto 1879. Siccorne i cereali consumati per 

scopo industriale o per alirnentazione del bestiame, generalrnellte, non 

vengono sottoposti a macinazione, e le farine ed il pane non figurano 

che per quantità minin1a nel movimento comn1erciale coll'estero, così 

la quantità macinata deve rappresentare con rllolta approssin1azione 

la quantità consumata. 

Per essere sicuri che la quantità tassata rappresentasse quella 

effettivamente consumata, si sono utilizzati per questa ricerca i dati 

relativi agli ultimi anni, nei quali funzionò la tassa di rnacinaziollc, 

allorchè questa era stata regolata in modo da rendere quasi impossibili 
le frodi. 

Nel sessennio 1878-83 si rnacinarono in media all'anno 31,G~)0,~)ì'4 

quintali di frumento, e nel 1878 quintali 22,442,7~)G di cereali inferiori, 

i quali per la massima parte erano costituiti da granturco. Adunque, 

per ogni individuo della popolazione censita nel 1881, si nlacilla

rono, in un anno, chilog. 111 di frumento ed 80 di cereali inferiori. 

La produzione media annuale del riso, nel periodo 1877-82, si cal

colava a due milioni e rnezzo di quintali; negli stessi allni se lle im

portarono annuallnente 28,976 e se ne esportarono 71,790; cosicchè la 

quantità consumata fu di circa 2 milioni e 120 nlila quintali (1). 

Fra gli alirnenti tolti dal Regno vegetale meritano ancora di essere 

menzionati i legurni, che sono la vera carne del povero, come ba detto 

1'illustre prof. Moleschott; indi le patate ed altri erbaggi, l'olio e le 

frutta fresche. 

La produzione di fagiuoli, lenticchie o piselli in Italia è calcolata 

in media (2) di 1,800,000 quintali all'anno; quella delle fave, dei ceci, ecc., 

di 2,400,000; quella delle patate 7 milioni di quintali, quella dell'olio 

quintali 2,900,000, che si riducono a 2,616,000 quintali se si esclude 

l'esportazione. 

Non si è potuto calcolare, neanche l1er approssiulazione, la pro

duzione di erbaggi e di frutta fresche. Soltanto per gli agrumi, le 

estimazioni fatte dalla Direzione generale dell' agricoltura, porterebbero 

a 3,700 milioni, il numero dei frutti prodotti annualmente (rnedia 1879-84); 

la produzione delle castagne è di circa 5,200,000 quintali (1882). 

(1) Condizioni della coltivazione e del commercio del riso in Italia. Annali d'agri
coltura, 1883. 

(2) Notizie sull'agricoltura in Italia, da servire come illustrazione alle raccolte inviate 
dal Ministero di Agricoltura all' Esposizione universale di Anversa nell'anno 1885 (Dati 
raccolti dalla Direzione genp.raJe dell'agricoltura). Roma, tipo Centenari, 1885. 

aiillll'lili \'e-
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Dalla presente inchiesta risulta inoltre che vi sono 2501 comuni, 

nei quali si fa un largo consumo di frutta nell' alimentazione delle 

classi mellO agiate; altri 2955 comuni dichiararono di farne un con

sumo il1ediocrB, e 2802 non comprendono le frutta fra gli alimenti di 

uso abituale. 

Riguardo al CDnsumo della carne, 3284 comuni dichiararono che 

ne fanno uso abbastanza esteso anche le famiglie operaie, e 4974 dis

sero che l'uso ne è scarso, ed è limitato per lo più 'alle famiglie agiate. 

Appena 4620 cornuni possiedono un macello pubblico, oppure uno o 
più macelli autorizzati; gli altri 3638 comuni ne sono privi e ricorrono 

a comuni vicini; oppure la macellazione si fa dalle stesse famiglie. 

(Tav. XXXIII). 

In 2886 cornuni v'è un incaricato apposito (veterinario o medico 

condotto) per la visita sanitaria degli animali da macello e delle carni 

macellate. 

Nel capitolo XI è stato indicato il numero dei capi di bestiame bo

vino, ovino, caprino e suino, censiti nelle singole provincie; ma non 

sì sa quanta parte ne sia ogni anno destinata al macello. 

La Direzione generale delle gabelle, ha raccolto per più anni no

tizie statistiche sul nUil1ero degli animali da macello e sulla quantità 

di carne Inacellata introdotta nene cinte daziarie dei comuni chiusi, 

come pure sul reddito ricavato dai cOluuni aperti per gli appalti del 

dazio di consumo, stabiliti in ragione di lire 6 al quintale di carne fre

sca rnacellata. Le Dotizie relative al quadriennio 1876-79 furono riunite, 
a cura della Direzione generale dell'agricoltura, in un prospetto, che in

dica la quantitù di carne fresca macellata in ciascuno dei comuni chiusi 

c nel cOIl1plesso dei c01l1uni aperti di dascuna provincia (1). 

Nella tavola XXXIII furono riportati, somlnariamente, i risultati 

di queste ricerche. Secondo le lnedesime, ]a media annuale di consumo 

individuale di carne bovina, ovina e suina nel periodo suddetto sarebbe 

stata di Cg. 10,5; e più propriamente di eg. 25 per la popolazione che 

vive entro la cinta daziaria dei comuni chiu~i, e dì Cg. 6 per la po

polazione che vive nei comuni aperti, oppure fuori della cinta daziaria 

dei comuni chiusi. 

(1) Notizie sulle condizioni dell'agricoltura in Italia negli anni 1878-79, volume II, 
pago 377. - Roma tipo Reale. Ricordiamo che a tenore della legge 3 luglio 1864 sono 
dichiarati chiusi, per il dazio consumo, i comuni che hanno almeno 8,000 abitanti di 
popolazione agglomerata Essi comprendevano a quella data circa 8 milioni di abitanti. 
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Questo consumo però varia notevolmente secondo ìe regioni; es

sendo in Inedia di eg. 29 nel Lazio, per il forte consumo che se ne fa 

nella città di Roma; di Cg. ,12 o 13 nei cOlupartimenti del Piemonte, 

della Liguria, dell'En1ilia, della Toscana e della Sardegna; di Cg. 11 

in Lombardia e nel Veneto; di eg. 8 112 nelle Marche, nell'Umbria c 
nella regione n1editerranea meridionale; di eg. 7 in Sicilia e di eg. <1,7 

nella regione adriatica meridionale. 

Secondo la media dci quattro anni 1881-84, la quantità di carni 

fresche rnacellate, tanto nei COIDUlli aperti, quanto nei chiusi, sarebbe 

stata di quintali 3,141,000; il che dà un consumo individuale annuo di 

eg. 11 (1). 

Nella popolazione che vive accentrata nei comuni più popolosi, il 

consumo individuale medio di carne fresca si calcola a 42 chilogrammi 

all'anno (2). 

Quanto al consumo del pollame, della selvaggina e delle uova, h;::tn,t' (, Ile\'n. 

manca per l'Italia qualunque dato diretto. 

In Francia, nella Gran Brettagna, negli Stati Uniti d'Ameriea, furono ten
tate aleune estimazioni approssimative del pollame allevato. 

P. Silnmonds servendosi delle cifre raeeolte in Franeia dalle Commissioni 
per 1'inchiesta agraria del 1862, e tenendo eonto della fecondità media dei galli
nacei per determinare la produzione ed il consumo an!luale di puleini e di 
uova, ha calcolato che in Franeia si eonsumino annualmente 15 milioni di 
capi di pollame grosso e 26 milioni di puleini, e ehe si producano dalle varie 
specie di gallinacei 36R8 milioni di uova. (3) 

(1) La Direzione generale delle gabelle, nel comunicare queste notizie, osserva che 
le carni macellate sono bensÌ soggette a dazio in tutti i comuni del Regno, ma che il 
modo di esazione è vario, poichè esso può essere riscosso a peso oppure per capi; inoltl'e 
la macellazione dei suini nei comuni aperli è soggetta a tassa ridotta, quando avvenga 
per uso particolare. L'Amministrazione delle gabelle, alla quale interessa specialmente 
tener conto del reddito ricavabile dalla riscossione dei dazi governativi, ha calcolata la 
quant.ità delle carni sottoposte a dazio, dividendo il totale reddito ottenuto per la somma 
portata dalla tariffa della carne macellata fresca; cioè per lire 12.50 se si tratta di 
comuni di prima classe, per lire 10 nei comuni di seconda classe, per lire 8 in quelli di 
terza classe, per lire 6 in quelli di quarta classe. Questi dati poi si debbono ritenere 
alquanto inferiori al consumo effettivo; perchè, dovendo essi servire come principale 
elemento per le nuove contrattazioni e per gli abbuonamenti ed appalti della riscos
sione dei dazi governativi, molti comuni ed appaltatori si studiano di occultare una 
parte del reddito ottenuto. 

(2) Materiali per l'etnologia italiana. Annali di statistica, serie 21
, voI, 8, 1879. 

(3) The animaI food resources of differellt nations, by p, S, Simmonds. London 1885. 
I dati furono desunti dalla pubblicazione che ha per titolo: Statistique de la France. 
Agriculture. Resultats genéraux de l'enquete décenllale de 1862. Strasbourg 1868. In 
quella statistica, i polli e le galline erano stimati nella cifra di milioni 42.8; i tacchini 
di milioni 1. 8; le anitre di milioni 3. 6; le oche di milioni 3. 9. Queste cifre furono mo-
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Se si ammette che il peso medio di un capo di pollame grosso sia di chi
logrammi 1.5, quello del pollame minuto di chilogrammi 0.5 e che 20 uova 
pesino 1 chilogramma, i 15 milioni di pollame grosso peseranno Cg. 22,500,000 
i 26 milioni di pulcini venduti e consumati, quando abbiano 
raggiunto almeno il peso medio di chilogrammi 0.5, corrispon-
dono a » 63,000,000 

Totale. . Cg. 83,000,000 
con che si ottiene per la Francia un consumo medio individuale annuo di pol
lame, pari a chilogrammi 2.2. 

Nel 18S0 si osportarono dalla Francia 400 milioni d'uova, corrispondenti 
a circa 20 milioni di chilogrammi; cosicchè ne rimasero pel consumo interno 
3,238 milioni, pari a chilogranlmi 162 milioni; il consumo annuo individuale 
di uova, calcolato su queste cifre, fu di chilogrammi 4.2. 

In Italia) l'esportazione delle uova, secondo la media del bien 
l1io 1883-84, superò l'iInportazione di 264 milioni di chilograInrnì all'anno; 

Cl uantità superiore a quella che rappresenta l'esportazione della Fran

cia. Se si considera che in Italia l'allevamento del pollarne ha preso 
negli ultimi anni un grande sviluppo) non si andrà molto lontani del 

VCl'O amnwttendo che la produzione delle uova ed il nUIYIerO dei gal

linacei siano) relativan1ente alla popolazione) non molto inferiori alle 

quantiUL indicate per la Francia; vale a dire che per ogni abitante si 

debba cnlcolal'e un COllSUlno allnuo di circa '2 chilogramrni di carne 

di pollame e di 4 chilogrmnmi di uova. 

Un altro alilnento di molta importanza per noi è il pesce. L'im

portazione annua di pesce fresco e conservato) secondo la media del 

triennio 1R8~1-85. supera l'esportazione di quintali 360)000. Inoltre, da 

dificate leggermente dal Simmond per tener conto delle variazioni che potevano essere 
avvenute dopo il 18G2. È in corso in Francia, una nuova statistica relativa all'anno 1882; 
colla quale si è cercato di conoscere oltre allo stato del bestiame anche quello, appros
simativamente, del pollame; ma i risultati di queste ricerche recenti llon sono ancora 
st,[l ti pubblicati. 

Ecco i risultati del calcolo fatto da SimmonJs: 

Numero 

(I e i c a Il i 

s'lHlati 

esistenti 

Xli l Ill'ro 
dei capi che si 

stilll<Jrllllo 
ycuduti 

annualmente 

Femmine 

messe 

in cova 

J'ìnmero 

ottenuti 

r\UlIlero 
dei pulcilli 

yelldllti 
per consumo 
alLncntarc 

:Milioni 
di uova non 

feculldate 
vendute 

anuuahnente 

-------------------'-------'------------------

Polli ,13 :-S0 COO lO S,O 000 32 ç)';() 000 101 UOO COO 79 oco eoo 3157 

.-tlljtr~. ~l (jl'0 eoo l eoo 000 ~ 000 O~JO lO ((O 000 (i 000 000 (iV 

Oche 4 170 OCO l GGS oro 2 500 000 37 l'OD 000 30 000 oeo 
Tacchini. l 800 000 430 000 l 370 000 lO 000 000 6 000 eoo 
Faraoni 2 5S9 000 647 000 l 910 000 6 oro eoo 4 800 000 382 
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notizie raccolte recenternente dalla Direzione generale dell'agricoltura 

per mezzo delle capitanerie di porto~ risulta cho la produzione annua 

del pesce di mare in Italia si può calcolare in via approssimativa di 

200~OOO quintali; altri 68~OOO quintali rappresentano la pesca del tonno (1), 

21~000 la pesca lagunare e 28,000 la pesca dei Chioggiottl fatta all'estero 

(d~lIa quale però una parte vione esitata anche all'estero). In complesso~ 

il pesce importato e quello ottenuto dalla pesca di nUlre e di laguna 

fornisce annualrnente 677,000 quintali per il consumo. Se si aurnenta 

questa cifra eli un terzo~ per tenor conto della pesca dci laghi, Dumi 

e canali interni, si potrà~ in via largamente approssimativa, ritenere 

che siano dispOllibi1i~ un anno per l'altro, 100,000 tonnellate di pesce; 

ciò che si ragguaglia ad un consumo rnedio individuale di chilogr. :3,4;-). 

In 3,647 comuni si fa un consumo notevo1e di latte o di latticini; Lalle. 

in 3,081 questo COnSUlTIO è piuttosto scarso, e 1,;-)30 non danno impor

tanza a queste sostanze nell' alimentazione delle classi operaie ed 

agricole. 
Il censimento del bestiame fatto noI 1881, ha numerato, in tutto il 

Regno, 2~3GG,55G vacche e giovenche da un anno in su; di queste la 

Inetà circa erano lattifere (2), e calcolando anche solamente una produ
zione media annua di 14 ettolitri di latte per ogni vacca, (3) si potevano 

avere da quelle mucche ettolitri 16~600~OOO di latte. 
Le capre~ secondo il censimento del 1881, si calcolano in llurnero 

di 1~881~444; la produzione annua di latte per caduna si valuta in media 

dì litri 180, e perciò complessivamente si possono ritrarre 3,400,000 

et tolitrl di latte. 
Le pecore sono in numero di 7,708~413. Da un gregge cornposto 

di 100 pecore si ottengono in media, al giorllo~ 20 libbre (chilogr. 7) di 

cacio (4), cioè circa 40 litri di latte; per conseguenza la produzione 

(1) Relazione Pavesi, in corso eli stampa. 
(2) Relazione intorno alle condizioni dell' agricoltura in Italia, voI. 4. 
(3) Vedasi l'introduzione dell'Annuario statist,ico ita1iano per l'anno 1884. In questi 

ultimi anni si sono introdotte in Italia molte vac~he lattifere di razza svizzera, le quali 
dànno una produzione molto maggiore; inoltre i censimenti del bestiame sogliono pec
care per difetto anzichè per eccesso i per conseguenza la cifra data rappresenta un mi
nimo, anzichè la quantità media di produzione del latte. 

(4) Inchiesta agraria. Relazione del marchese F. Nobili-VitfJlleschi sulla quinta cir
coscrizione (provincie di Roma, Grosseto, Perugia, Ascoli, Ancona, Macerata e Pesaro). 
Il prodotto medio giornaliero di cac:o si calcola di libbre 20 per 100 pecore sopravissane; 
di libbre 25 per 100 di razza bastarda e spagnuola; eli libbre 15 per 100 casciane. Questo 
calcolo è fatto per 100 pecore di qualunque età che possono trovarsi in una masseria; 
400 litri di latte danno 200 libbre di cacio e 100 di ricotta. 
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media annuale di latte di pecora in Italia si può calcolare, sopra 300 

giorni di produzione, di ettolitri 9 Inilioni. 

Corne già fu avvertito, i valori jndicati sono largamente appros
simativi; giacchè la produzione lattea di un anjmale varia fra limiti 

molto estesi, secondo la razza, la natura del pascolo, la stagione, 

l'età, ecc. • 
La metà circa del latte viene trasformata in burro e formaggio. 

Proseguendo l'esame dei risultati dell' inchiesta, si trovano 3,761 

comuni i quali dichiararono che vi si fa largo consumo di carne salata 

o di pesce salato; altri 4,497 dissero che il consumo di queste sostanze 

è scarso. 

{\,lIsumo di cal'- In Francia il consumo individuale annuo di carne fresca sarebbe doppio 
l' di 1(I;t

1t illi 
:d- di quello calcolato per FItalia, e cioè di 54 chilogrammi nelle 92 città capo

luoghi di dipartimento, di 76 chilogrammi nella città dì Parigi, di 25 chi
logrammi per tutta la Francia, di 15 chilogrammi per le sole popolazioni 
rurali (1). 

(1) Dr. MERRY DELABos'f, De l'alimentation des détenus au point de vue hygiénique 
et p6nitentiaire. Buii. de la société génurale des prisons. Février, 1885. 

(a) Il dotto O. von Scherzer, che ha fatto recentemente uno studio accurato sui 
prÌncÌpali fattori della vita economica deì popoli (Das ,Virthschaftliche Leben del' 
Volker. Leipzig, 1885), riporta come dati i più attendibili sulle quantità di alimenti tolti 
dal regno animale, consumate in vari Stati d'Europa, quelli calcolati da Gobin e Benion, 
(Le produits alimentaires. - La viande, production, consommation, etc. par A. Gobin -
Lait, crèrne, beune, par M. Benion. Études sur l'exposition internatioùale de 1878. 
Paris, 1878) e che sono indicate nel seguente prospetto: 

ConslI/J/o /nd lrlcl7wlc ({ nrufO medio eli ca!'!lC, espresso itl eltilouraJJ~n~i. 

CAHNE 
:;j 
c: 

~._---~--~-~~--- Cl '50 ~ 

S T A T I 
~ ~ ,;:; OD ..., 
c: ~ <= :Il li ~ ~ -< .;; .9 .;::: c: :> E-< 
o :> ~ ':;3 "O ';) o> o 

çq o Q w p., w C. E-< 
----~-------,---~ 

Gran Bretagna e Irlallila. I 18. HJ8 12.832 10.5:32 l. 933 0.266 3.8:33 47.594 

Francia I 12.6::'7 3.1::;0 0.072 10.208 1. 563 0.220 3.106 31. 006 

Svizzera ! 12.418 0.650 0.174 3.268 0.285 1.403 0.612 18.810 
i 

Prussia I S.213 2.701 5.806 O. '118 0.621 0.505 18.267 

Belgio. I 7.312 O.6li~ 0.012 
i 

'1. 307 1. 261 0.172 1. 873 15.695 

Olanda. 

I 
10.301 0.035 1.177 0.351 0.239 2.813 15.210 

Austria-Ungheria 
I 

1.106 4.170 4.683 0.363 1. 560 2.080 13.062 

Danimarca. 

I 
7.4l! 2.932 O 678 0.187 0.723 1. 909 13.8,13 

Svezia e Norvegia I 8.217 0.812 I 1.677 0.121 0.840 1. 717 13 414 

I 
2.725 4.115 I ,1.138 0.214 0.421 0.732 12.6:1.5 Spagna. 

I I 
I 

(Segue la nota a pagina seguente). 
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A queste notizie, che riguardano gli alimenti propriamente detti, 

facciamo seguire alcuni dati sul conSUlno delle bevande alcooliche c 
dei così detti alimenti nervini (caffè, thè, tabacco. Tavola XXXIV). 

Queste sostanze, come dice il prof. Moleschott (1), usate parcamente, 

sono conforti e sollievi, anzicllè alimenti; esse stilnolano l'individuo 

all'ardire ed alla tolleranza, gli rendono più facile di reggere alla fatica 

ed al dolore, ai contrasti ed agli attriti. 

Secondo notizie raccolte dalla Direzione 0'0neral0 dell' agricol- Dc\';wde aleoo-
i:> li{'j,e. 

tura (2), la' produzione media annualo del vino in Italia, durante il 

quinquennio 1876-81, fu di ettolitri 27,500,000. L'esportazione però supera 

l'importazione di 1,660,000 ettolitri all'anno (media del triennio 1883-85); 

cosiccbè il consumo si limita presso a poco a 25 miliolli di ettolitri; 

cioè, in media, ad 86 litri all'anno por individuo, senza distinzione di 

età, nè di sesso. 

Proclu~ioJ2e del latte in m~ilioni di litri. 

S T AT I 

I 
Gennan~ .1 

I 
Francia. . , . . . I 

Gran BreUlgna e Irlandal 

S T AT I 

Germania 

Francia. 

Gran Bretagna e Irlanda 

Olanùa 

Usato !TraSformatJ I 
come latte I in UlllTO i I 

: li~" 
S'I' A T I 

I ' 
3 231 !, 6 066 Olandet 

3 8;)\) I 2 721 Stati l' niti 

:3 178 3 632 I Canadà . 

Cons(( /ilO del JO/'Inaggio. 

Commmo Media 
etl'eltivo inrlIvirluale STA'lI 

jn tJuiutali in eg. 

l 200 000 2.7 Stati Uniti. 

7;)2 000 2. O Canadà. 

2 377 080 6.G I A n,t, 'a-U ngh,"" 

lGO 000 3.8 SVIzzera • • . 

Usato :'Trasrormato 
cOllie latte in Lurro 

227 1 271 

590 1 226 

I Consumo I l\Iedia I etlettivo \ individuale 
in (.luintali in eg. 

i80 000 1.5 

229 eoo 5.1 

988 000 2.5 

·1 
300 000 1.3 

S'intende facilmente che questi valori sui consumi alimentari devono essere accet
tati con largo benefizio d'inventario, giacchè le notizie raccolte dai vari Stati sulle 
produzioni agrarie sono quasi sempre incomplete. 

(1) Sulla razione del soldato italiano, relazione di JAC. ~fOLESCH(,T'l', senatore del 
regno, al :Ministero della guerra - Rivista militare italiana, 1883. 

(2) Notizie sull'agricoltura in Italia, op. cito 

h 
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Il consumo della birra fu di ettolitri 182,310 nel 1881, di 186,328 

nel 1882, di 182,557 nel 1883, e di 195,364 nel 1884, il che corrisponde 
a litri 0,64 per individuo in un anno (1). 

Finahnente l'alcool a 1000 consumato in Italia nel 1882 fu di et

tolitri 297,046; da questa quantità sottraendo 9,193 ettolitri consumati 

nelle industrie e per le quali è accordata una riduzione di tassa (fabbri

cazione dell'aceto, delle vernici, dell' enocianina), restano 287,854 etto~ 

litri, cioè in media un litro per individuo all'anno, per la preparazione di 

bevande alcooliche, e di prodotti farmac3uticì od industriali (vernici, ecc.), 

oppure consumati come combustibile. Nel 1873 questo consumo medio 

individuale si calcolava di litri 0,939; nel 1880 di 0,938 (2). 

Secondo questi valori medi, il consumo di sostanze alcooliche in 

Italja sarebbe notevolmente inferiore a quello che si. osserva negli 
altri Stati d'Europa (3). 

Per altro, il consumo di queste sostanze presso di noi è in 

aUD1ento; inoltre osso non è ripartito in modo uniforme fra le 

varie regioni, e se alcune possono ancora meritamente vantare la 

temperanza e sobrietà delle loro popolazioni, in altre l'alcoolismo si 

va pur troppo estendendo in modo, da giustificare provvedimenti per 

frenarlo. La Comn1issione d'inchiesta sugli scioperi, nominata col reale 

decreto del 8 febbraio 1878, ha richialTIato l'attenzione del governo e del 

paese su1la malefica inf1uenza che il molteplicarsi delle bettole esercita 

sulla condotta e sul carattere degli operai. Essa ha notato, per esempio, 

che nel Biellese, dove il nUlTIC'I'O delle bettole si è circa raddoppiato, 

(1) Notizie avute dalla Direzione generale delle gabelle. 
(2) Nel 1883 il consumo di alcool si calcolò di El. 363,579; nel 1884 di El. 205,257_ 

Gli straordinari approvigionamenti fatti nel 1883 per sfuggire all'aumento di tassa san
cito colla legge 6 luglio dell'anno stesso, fece discendere le provvL;te fatte nel 1884 ad 
una quantità inferiore alla media ordinaria. L'amministrazione delle gabelle ammette 
che il consumo annuale di alcool debba ora, ritenersi, in cifra tonda, di 300 mila ettolitri, 

(3) Per la Francia si calcola un consumo medio individuale annuo di 80 litri 
di vino, 21 di birra e 3,64 di alcool a 100"; per la Svizzera di 55 di vino, 37 di birra 
e 4, 70 di alcool; per il Belgio di 3, 4 di vino, 168 di birra e 4, 60 di alcool; per la 
Germania di (j litri di vino, 65 di birra e 4,30 di alcool; per l'Austria-Ungheria di 22 di 
vino, 31 di birra e 2, 88 di alcool, p.er la Svezia di 5,76 litri d'alcool, 0,91 di vino. 
Per la Gran Brettagna ed Irlanda di 2,09 d'alcool, 1,93 di vino e 130,5 di b:rra (BoUl-ne, 
1871-80). Question de l'alcoolisme. Exposé comparati( de::; lois et des expériences de 
quelques états étrangers, par le Bureau rédiral de statistiqne. Berne. 1884). - Il dotto Lunier 
calcolava per l'anno 1873 in Francia un consumo medio individuale annuo di litri 119 
di vino, 21 di birra, 20 di sidro e 2,84 d'alcool. L'Annuario stat.istico dell' impero ger
manico per l'anno 1886, stabilisce come consumo individuale annuo di birra negli Stati 
che fanno parte dell' unione doganale, la media di 87,8 litri per il periodo 1870-85_ 
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dal 1864 al 1878, « il vizio della crapula si è generalizzato in alcune 

categorie d'o.perai, tanto che in esse non solo è intiepidito l'amore al 

lavoro e spenta l'inclinazione al risparlnia, ma persino., in qualche caso, 

rallentato il vincolo della famiglia. )) 
Dall' inchiesta sulle condizioni igieniche dei comuni risulta, che vi 

sono nel Regno 3,254 comuni, nei quali anche fra le classi meno ab

bienti è esteso }' uso del vino; a1tri 4,641 comuni dichiarano che il 

cansuma è piuttosto scarso, e 363 che la sola bevanda è l'acqua. 

L'usa della birra sembra avere irnportanza in soli 40 camuni; al

tri 717 comuni avvertono che sono aperti alcuni spacci di questa 

bovanda, ma che non so ne fa uso abituale. Essa è quasi ignota in 
tutte le provincie nell' Italia meridionale ed insularo, se si eccettuano 

le grandi città. 
Da un' indagine fatta dal Ministero. dell' Interno nel 1884, è risultato, 

che al 10 luglio di quell'anno gli spacci di vino, di birra e di liquori (com

prese le trattorie, sorbetterie e i caffè), posti sotto la sorveglianza delle 

autorità di pubblica sicurezza, erano in tutto il Regno 1G7,472, con una 

ll1edia di 59 spacci per 10 mila abitantI. E più propriamente si regi

strarono 77,394 trattorie, ristoranti, osterie, bettole e cucino; G5,785 caffè, 

birrarie, bottiglierie, fiaschetterie, eantine e canovo, e 24,293 liquoristerie 

ed altri luoghi, dove si danno principalmente bevande alcooliche. Nel 1874 

se ne contavano 146,075; nel 1878 il numero n'era salito a 156,364. 

Il numero degli spacci varia però notevolmente da pravincia a pro

vincia, non tanto in rapporto al consumo di vino o di alcool, quanto 

per le condizioni locali del commercio minuto; cosÌ, ad esempio, vi sono 

in Pien10nte L18 spacci per 10 mila abitanti e in Sardegna 65, mentre 

non si potrebbe dire che il consumo di bevande spiritose sia nelle 

due regioni nello stesso l'apporto (1). 

(1) In Francia gli spacci di vini e di liquori si calcolavano in numero di 343,000 
nel 1875, di 355,090 nel 1878, di 368,000 nel 1881, e di 378,000 nel 1881; in quest'ultimo 
anno sarebbero stati nel rapporto di 100 per 10 mila abitanti (Doct. G. Daremberg: Les 
alcools et l'alcoolisme, .Jowrnal des Débats, 15 octobre 1886). In Prussia, secondo il 
Dott. Baer, gli spacci di bevande alcooliche erano nel 1871, nel rapporto di 52 per 
10 mila abitanti. (Cong"f'ès interntltionnl pour l'ét~{,de des questions relatives à l'alcoolisn~e, 
tenu à Pari,,;, 1878). Nel 1877 gli spacci di bevande alcooliche erano 165,640 in Prussia, 
1D,471 Ù1 Baviera e 10,593 in Sassonia. In tutto l'impero germanico erano registrati nel 
1875 118,238 a lbel'ghi, 101,043 trattorie e 6012 spacci di vino. N ella Russia europea gli 
spacci al minuto di liquori nel 1883 erano in numero di 149,254, cioè in ragione di 20 
per 10 mila ahitnnti (Annuario statistico dell' impero 'russo per l'anno 1883). In Inghil
terra, Scozin. ed. I1'landa, il numero degli spacci al minuto nel 1879-80 el'a di 178,513 
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I comuni che dichiararono non essere rare le persone che fanno 

abuso di bevande alcooliche, sommano a 827, cioè ad un decimo dei 

comuni del Regno. 

Secondo notizie raccolte dal Ministero dell' Interno, gli ubbriachi 

raccolti per le vie e portati negli uffici di pubblica sicurezza furono 

8,080 nell'anno 1881; 9,476 nel 1882, 8496 nel 1883 e 9,362 nel 1884 (1); 

cioè nella proporzione di 3 per 10,000 abitanti. 

In Francia, secondo la media dei tre .1nni 1874-76, il numero annuale degli 
imputati eli ebbrezza pubblica, fu di 83,664 (23 per 10,000 abitanti) (2). Nel 
Regno unito di Gran Brettagna ed Irlanda, gli ubbriachi arrestati nel 1851 
furono 13:2,570 (3) e 203,989 nel 1875, cioè 62 per 10,000 abitanti (3). Secondo 
la media annuale del decennio lb73-82, i condannati per ebbrezza pubblica in 
Inghilterra e Ecozia furono 169,145 (maschi 13:l,~98, femmine 36,847), in Ir
landa 98,038 (maschi 85,042, femmine 1~,996). In Belgio i condannati per lo stesso 
motivo, nel 1879-81 furono ~1,173 cioè 113 del totale delle condanne. N e11' A u
stria cisleitana le persone punite per ebbrezza c1a11876 al 1880 furono 978 ogni 
anno, cioè nel rapporto eli 4.4 per 100,000 abitanti. In Svezia, gli incolpati per 
ebbrezza pubblicLlJ nel 1881 furono 19,926 (43,6 per 10,008 abitanti). Nel 1855 

(cioè 90S1 per sola acquavite, 60,441 per sola birra, e 108,991 per qualunque bevanda, 
fermentata). Essi si calcolano nel rapporto di 56,5 per 10,000 abitanti nell' Inghilterra, di 
34,6 nella Scozia e di 35,7 in Irlanda. N ella Svezia gli spacci al minuto nel 1881 erano 
1009 nelle città (l per 704 abitanti) e 288 nelle campagne (1 per 13,409); complessiva
mente erano nel rapporto di 1 per ;~525 abitanti. In Olanda nel 1882 gli spacci al mi
nuto erano 33,201, cioè nel rapporto di 1 per 807 abitanti; però la legge del 28 giu
gno 1881, destinata a frenare il vizio dell' ubbriachezza, ha ora limitato il numero degli 
spacci al minuto ad un minimo di 1 per 500 abitanti nelle città con più di 50,000 abi
tanti e ad un massimo di 1 per 250 abitanti nei, comuni con meno di 10,000 abitanti. Inoltre
nel 1881 erano 754 i comuni, i quali avevano stabilite llei loro regolamenti di polizia 
misure severe per frenare l'abuso delle bevande alcooliche. Negli Stati Uniti d'America gli 
spacci di bevande fermentate nel 1880 erano calcolati nel rapporto di 34 per 10,000 abitanti. 

(1) Annuario statistico italiano per l'anno 1884. La notizia per l'anno 1882 fu rica
vata dagli allegati allo stato di prima previsione della spesa del Ministero dell' Interno 
per l'anno 1883; quella per gli anni successivi fu comunicata dalla Direzione generala 
della pubblica sicurezza. 

(2) Dott. L. LUNlER. L'influence des excès alcooliques SUI' la santé physique et in
tellectuelle des populations. Congrès il1ternational de Pari s, 1878. In Francia una legge 
del 3 febbraio 1873 punisce con ammenda di L. 1 a 5 gl'individui trovati in stato d'eb
brezza nelle vie, piazze, trattorie, nei caffè e altri luoghi pubblici. I recidivi possono 
essere condannati al carcere per 6 giorni, fino ad 1 mese e ad una multa di 16 a 300 lire. 

(3) In Inghilterra, per legge votata m~l 1872 e modificata nel 1874, la vendita di be
vande al, ooliche nei giorni festivi è limitata a poche ore; in Scozia è proibita del tutto 
a cominciare dalla sera che precede il giorno festivo; inoltre gli spacci al minuto re
stano chiusi la domenica dopo le 10 di sera (in Londra dopo le 11) e negli altri giorni 
dopo le 11 (in Londra dopo le 12 112 a. ID.) flno allfl 6 del mattino successivo. (La que
stion de l'alcoolisme. Bern. 1884). 
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il numero degli incolpati per ebbrezza era solamente di 32,2 per 10,000 e nel 1866 
di 24.7. In Norvegia la. media annua degli arrestati per ebbrezza fu di 788 
nel periodo 1878-82. (1) 

Per dirnostrare quale diffusione abbia !)reso l' alcoolisll10 in Italia . Alcoolis:uv ero-, meù. 

sì può ricorrere ai dati statistici sulla mortalità determinata da questa 

Inalattia nei 284 comuni capoluoghi di provincia e di circondario, e 

sul nun1ero degli alcoolisti ricoverati nei manicOlui e negli ospedali 

civili. 

Nei quattro anni 1881-84, i morti per alcoolismo cronico, Ilci 284 

conluni capoluoghi (che contando complessivamente 7 luilioni di abitallti)1 

furono 1,251; altri 92 perirono di Inorte violenta, trovandosi in stato 

d'ubbriachezza (2). Si dovrebbero quindi ascrivere in media a questa 

causa 5 1110rti per ogni 100,000 abitanti. 

Inoltre, di 584,474 infermi curati negli ospedali civili durante i due 

anni 1883 e 188-1 (m. 3G8,G89, f. 215, (85), 1930 (m. 1791, f. 139), cioè 3,3 

per mille infermi erano affetti da alcoolismo cronico, e se si limita 

l'esame ai soli maschi, la proporzione cresce a 4,9 per mille. 

In questa rubrica non sono compresi gl' infermi, nei quali l'abuso 

di bevande alcooliche fu causa indir0.tta o concomitante dI altro lua

lattie. È IlOtO infatti che la mortalità dei malati alcoolisti è doppia o 

tripla di quella dei Inalati COIUUllÌ; cd in questi casi rarmnentc si 

vuole ammettere che l'esito fatale sia stato detorrninato dall'abuso del

l'alcool (3). 

Nei manicomi poi erano presenti, al 31 dicembre 1883, 19,-148 pazzi, 

dei quali 582 erano affetti da frenosi alcoolica. 

Nella tavola seguente è dato il numero di morti per alcoolislllO 

nei cornuni ,capoluogl1i, e degli alcoolisti ricoverati negli ospedali di 

ciascun compartimento. 

(l) SEEBERG. Notes statistiques SUl' l'alcoolisme en Suède. Congrès international d~ 
I)aris, 1878. 

In Svezia è stabilita una multa estensibile fino a 20 scudi per ('Li è trovato ubbriaco 
in luogo pubblico; alla terza recidiva s'agginnge la perdita ùeI diritto al voto nelle ele
zioni poliUche; alla quarta, jl carcere fino a sei mesi. 

(2} Statistiche delle cau."e di morte per gli anni 1881-81 e degli ospedali civili del 
Regno per g1i anni 1S83-84, pubblicate dalla Direzione generale della, statistica 

(3) Prof. G. B1ZZOZERO. Il vino e la salute. Conferenze sul vino. Torino, tipografia 
Loescher, 1880. 
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Piemonte 

i 
·1 

Liguria. .1 
I 

LOlllLarJia . .1 
I 

Veneto I 

Emilia 

TO~Call<l. 

I\Iarche . 

UIlILria 

Roma 

Nap:Jletuno. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

Mort! peralcoolismo I 
nel comUlli capo
luoghi di provincia 
o di circolldurio Ilei 
quadrien. 1881-8 L 

Cifre Proporz. 
annna 

Infermi curati negli ospedali civili 
per alcoolismo 

nei ùue anni 1883 e 1.,St 

Cifre etJettive Prol,oI'zione anllua 
a 1,000 illfermi 

effettive a 100000 [-------- --------
abita'uti I maschi I femmine maschi \ femmine 

136 5.5 117 47 2.;2 1. 2G 

96 8.0 120 \) 7.11 1. 09 

309 \)7 573 30 0.87 O 52 

319 D. ° 3:30 20 15.83 l. 39 

135 4.:> 151 5.29 0.43 

87 3.6 i'i7 12 6.38 0."11 

77 12.1 IlO 4 Il. 51 0.73 

16 2.S 15 2.62 0.27 

,18 3.3 33 2 0.70 0.11 

6! l 1 Il 0.30 O 06 

:33 0.9 16 ;) 1. 01 O.Hl 

25 .1. \) 8 3.31 

1 343 4.7 1 791 139 4.86 0.64 

Le Marche, la Lombardia, la Liguria ed il Veneto sono le regioni 

che danno il maggior numero di vittime per alcoolismo. 

Ma dove infìerisce più crudo il male, si è stati anche più pronti 

a cercare il rimedio. In Milano si è costituito da parecchi anni un 

patronato di ten1peranza, collo scopo di mettere un argine al vizio del

l'ubbriachezza. Questo patronato accorda premi in denaro e medaglie 

d'onore agIi operai che, dietro rappork) dei loro principali, si distin

guono per Il10ralità c temperanza; esso ha pure cercato di far mutare 

il giorno di paga degli operai, per evilctre che sprechino in gozzoviglie 

alla dorncnica gran parte della mercede settimanale; tiene inoltre pub

bliche conferenze, per far conoscere i danni dell'ubbriachezza (1). 

Ct) A cura, della presidenza del PatrOllu,to di temperanza in ~{ilano venne pubbli
cata la seguente statistica degli ubbriachi in que1la città, per Panno 1885: 

Ubbl'iachi l'accolti ed arrestati dai R. carabinieri e elalle 
autorità eli pubblica sicurezza. 

Ubbriachi accolti nell' ospeelale maggiore . 
Prestazioni d'urgenza per casi di alcoolismo fatte dalla 

guardia medico-chirurgica notturna. 
Morti per alcoolismo durante 1'anno . 

. .. . ~ presenti al l" gennaio 
MOVImento del pazzI per freno SI al- l t f 

coolica nel manicomio provinciale \ en ~a. l. . . . . • 

di Mombello, durante il 1885. ,USCItI...... 
~ rimllsti al 31 dicembre 

::\IascJli Femmine 

736 23 
150 14 

9 2 
27 2 
48 4 
21 2 
2G 2 
43 4 

'\ 
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Al fine di dimostrare quale sia la frequenza d~ll'alcoolismo in Italia, 

in confronto ai principali Stati d'Europa e d'America, si sono compi

late le seguenti tavole di mortalità e di morbosità per tale malattia: 

.]llorti pcr elJlJre~;Ja ed aleootismo. 

MOH 'l'I 
l'l'I' nJevolislllO ;l[:l1t·o e CI'OIJiro 

S 'l'A T I AN N I 

Cifre effettive 
Prop. allllua 
ad l Ilulione 

d'aùitanti 

I 

Italia (281 capoluoghi) 

I 
1881-84 l ::113 47 

Belgio (Stato) 1880-84 2 137 76 
I 

Olanda .1 1869-71 ,j56 21 
l 

Svizzera (12 cantoni). I 1880·83 580 88 '1 

Inghilterra e Galles (Stato). .[ 1880-84 6 038 46 

Scozia (Stato) 1880-83 916 ()l 

Id. (8 città principali) 1880-83 'H! 83 

Irlanùa 1880-85 91i 30 

Svezia (Stato) 1980-83 623 31 

Id. (89 città) 1880-82 200 99 

Danimarca (città principali) . 18tO·82 ·165 274 

Russia europea (l) 1882 5 51\! 70 

Massachusetts (Stato). 1880·83 471 G5 

Connecticut (Stato) 1876-82 351 80· 

Parigi (2'. 1880-81 HG ()J 

Lonùra 1877-8 t 2110 74 

Berlino lS7G-83 3G3 40 

Vienna 1881 iG 3G 

-------

(1). Per una, popolazione complessi.va di 78,590,594 abitanti, escluse la Finlandia e la 
Transcaucasia, secondo i dati dell'Annuario statistico russo per l'anno 1883 (Pietroburgo, 
1886). 1 5519 casi di morte furono denunziat.i all'Amministrazione sanitaria come morti 
subitaneamente, essendo alcoolizzati. Pare adunque che qui si tratti dei soli casi d'av
velenamento alcoolico acuto. 

(2) Non si conosce il numero dei morti per alcoolismo in tutta la Francia. Secondo 
il dotto Lunier (l. c.) il numero annuale delle morti accidentali avvenute in stato 
d'ebbrezza, è per tutta la Francia di 404 (media di 1872-75); i casi di frenosi alcoolica 
rappresentano il 14 per 100 delle ammissioni nei manicomi, e se si computano anche i 
casi di delirium tremens curati negli ospedali comuni, la proporzione delle alienazioni 
mentali causate dall'alcoolismo sarebbe quasi raddoppiata. Lo stesso Lunier attribuisce 
all'alcoolismo il 13 per 100 dei suicidi. Fournier de Flaix ritiene che il consumo defl'alcool 
sia triplicato negli ultini cinquanta anni. Nei dipartim6nti del Nord l'alcool è consu· 
mato in quantità maggiore ed il vino in quantità minore di quella indicata dalla media 
generale; i dipartimenti del mezzogiorno si trovano nel caso opposto. Fournier trovò inoltre 
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Ammalati per alcoolismo negli ospedali civili (1). 

INDIVIDUI CURATI 
per alcoolismo 

ST A 'l' I ANNI Proporzione 
a 10,000 

Cifre effettive infermi 
di qualunque 

malattia 

I 
Italia. . . . • . 1Q 83-81 l D30 83 

Impero Germanico (2). 1877-82 26209 \ l 

Prussia. 1882 3 338 118 

Baviera. 1882 191 21 

Sassonia. 1882 274 102 

Austria Cisleitana. 1882-83 2 813 56 

18";2 519 127 

In Olanda si è calcolato che 1110 dei pazzi nei manicomi dal 1844 al 1874 
fossero alcoolisti, e che tale proporzione sia salita a 28 010 negli anni 1878-H2. 

che nei dipartimenti, nei quali si consuma più alcool, la natalità è minore e la mortalità 
maggiore delle medie della Francia; ma la criminalità e la tendenza al suicidio non 
si trovano in alcun rapporto conosciuto e cost&nte con questo consumo. (L'alcool et 
l'alcoolisme. Revue scientifique, 14 aout, 1886). 

(1) Negli Stati Uniti esistono ospedali esclusivamente destinati al trattamento degli 
alcoolisti. Nel 1875 esistevano 8 asili siffatti (Washingtonian home in Boston; N ew-Y ork 
State Asylum in Binghamton; New-York Oity Asylum in New-York; King's County 
home for inebriates in Brooklin; Marylanel Asylum in Baltimora; Sanitarium for the 
treatment of inebriates in Media Pa. i \Vashingtonian home in Chicago; Greenwooel Asy
lum in Stoneham Mass.; altri istituti analoghi erano in via eli formazione. Nell'asilo di 
Boston, dal 1859 al 1875, furono curate 4,210 persone, delle quali 113 si dichiararono 
uscite per guarigione, 113 con miglioramento eel 113 senza miglioramento. (Dottor H. 
Bowditch. lnebriates asylums 01' Hospitals. VI Report of the State lJoard of health of 
Massachusetts. Boston, 1875). 

(2) In queste cifre non è compreso ~J movimento dei manicomi; il numero dei pazzi 
per delirio dei beoni, nel sessennio 1877-82, è indicato dalla tabella seguente: 

ANNI 

1877 

1878 

1879 

1830 

1881 

18S:? 

Pa.zzi alnmessi per deliriò elei beoni nei manicomi 
esistenti nell' Impero germanico. 

Presenti Ammessi I 
Su 100 pazzi per qualunque Sopra 100 curati per delirio 
alienazione furono curati per dei beoni l'affezione era ere-

al Il' I TOT.\LE delirio ùei beoni ditaria in 
1" gennaio ne anno 

~Iaschi I Femmine I TO·ìA.LE Maschi \ Femmine I TOTALE 

: 

110 813 923 .. .. 6.5 .. , . 13.2 

130 l 001 I 143 

I 
.. .. 7.1 ., 6.6 

123 l 039 l 162 

I 
Il. 6 1.3 7.1 7.7 13.5 8 .) 

1~)0 l 008 l 158 Il. 5 LI 6.9 8.9 7.2 8.s 

113 1 118 I l 291 I 12.5 1.0 7.5 6.1 9.8 6.4 
I 

161 l 418 i l 579 I 15.0 1.1 8.9 I 6.8 6.7 6. S 
I I I 
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In Belgio, sopra 7236 pazzi ricoverati al 31 dicembre 1875, 312 erano alcooli
sti. N eli' Inghilterra e Galles la media annua dei ricoverati nei manicomi nei 
quattro anni 187&-79, fu di 14,4~8: di essi 1976 erano alcoolisti. La propor
zione degli alcoolisti per 100 ricoverati fu di 14,1 nella classe agiata di 12,1 
fra gli indigenti. I maschi diedero uno proporzione tripla delle femmine. In 
Irlanda sopra 4,586 pazzi ricoverati annualmente (1876-79), 556 (12,10IO) sono 
alcoolisti. 

I quozienti di mortalità per alcoolismo, cIle si riferiscono alla po

polazione di un intiero Stato, sono generalmente bassi, percbè vi è com
putata anche la popolazione rurale, la quale suole dare un contingente 

scarso a questa forma morbosa. Confrontando i soli comuni capoluoghi 

di provincia e di circondario coi gruppi di città estere, si trova che, 

in generale, queste ultime soffrono una nlortalità più grave per abuso 
di bevande spiritose, che non sia quella indicata per le città italiane. 

Così pure la statistica ospitaliera segna generalmcnte un 111inOl' 

nunlero di infermi per alcoolismo in ltalia, che non all'estero. Nel Ve

neto però la proporzione supera la media che si incontra negli ospedali 
tedeschi. 

Tutti gli Stati si preoccupano delle conseguenze portate dall'abuso 

crescente delle bevande alcooliche, e vari sono i Inezzi tentati per 

frenarlo. Alcuni Stati hanno preferito di ricorrere alla persuas'ione, c 

favorirono 1'istituzione di società di temperanza e la }1ubblicaziol1e 

di libri popolari, che mettono in evidenza i danni che derivano alla sa

lute da questo vizio (1); altl'i si attennero piuttosto a mezzi repressi vi, 

e gravarono di tasse la produzione ed il consumo dell'alcool; Ina in 

generale queste misure fallirono allo scopo, e si riconobbe che il lnezzo 

più efficace per distogliere la classe povera da siffatto abuso è quello 

di procurarle, nei limiti del possibile, alimenti sani ed a buon mer

cato (2). 

(1) Nel 1878 esistevano in Inghilterra 24 società di temperanza, che contavano 
4,500,000 aderenti. In Olanda la società di temperanza era divisa nel 1881 in 50 sezioni 
con 15,000 soci. In Svezia sono un centinaio di società con circa 30,000 soci, oltre ai co· 
sidetti templari Goodtemplars, che contano circa 40,000 membri. La società francese 
di temperanza, fondata nel 1871, numerava nel 1882 1,548 membri. In Norvegia due società 
d'astinenza contano oltre 23,000 membri ripartiti in 223 sezioni; inoltre l'ordine dei tem
plari che ha pure per iscopo di promuovere abitudini di temperanza nella popolazione, 
conta 4,4G3 membri ripartHi in 75 loggie. 

(2) Dott. J. ROCHARD, L'alcool et son rOle dans les sociétés modernes. - Revue des 
deux mondes, 15 avril, 1886. - N. COLAIANNI, Miseria e alcoolismo. Giornale degli 
economisti, settembre, 1886. 

Non si può negare per altro che negli Stati Uniti d'America, in Norvegia, in Olanda, 
le misure repressi ve non a1Jbiano fatto scemare il consumo delle bevande alcooliche. 
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Per cOlnpiere l'esame delle sostanze che sogliono figurare fra 

consumi voluttuari, rimane a dire dello zucchero, del caffè, del cioc
colatte e del tabacco. 

La quantità di zucchero consumata in Italia sotto varie forme, 

si calcolava nel 1884 di 975 mila quintali (chilogrammi 3,0 per in

dividuo); nel 1R83 l'eccedenza dell' importazione sull'esportazione del 

caffè fu di 153,439 quintali, nel 1884 di 162,839, nel 1885 di 235,962; 

sulla media del triennio si può ca1eolare un consumo annuo di chilog. 0,63 

per individuo. Nel 1862 la quota individuale annua di consumo del caffè 

si calcolava di eg. 0,422; nel 1871 di eg. 0,489; nel 1881 di eg. 0,496. 

Inoltre s'importarono nel 1883 quintali 7,112 di cacao, nel 1884 quin

tali 7,279, nel 1885 quintali 8196. L'ÌIllportazione di thè nel 1883 fu di 

quintali 297, nel 1884 di quintali 281, nel 1885 di quintali 321. Per il 

cioccolatte, l'importazione superò la esportazione di quintali 641 nel 1883, 

di 891 nel 1884 e~di 1012 nel 1885. Finalmente per gli anni 1881-84, si 

è calcolato un consumo 11lecliu annuo di quintali 17,700 di succedanei 
del caffè (cicoria macinata, e~c.). 

Il consumo medio individuale annuo, di zucchero greggio, durante la. 
campagna 1883-84, si è calcolato in ragione di chilogrammi Il,6 in Francia, 
10,0 nella Svizzera, 8,8 in Olanda, 8,1 in Germania, 7,7 in Belgio, 6,0 in Austria
Ungheria, 3,0 in Italia, 3,0 in Spagna. La nledia individuale annua di consumo 
del caffè per il quinquennio 1880-84, si calcola di Cg. 1,71 in Francia; 0,94 
nell' Austria-Ungheria; 2,35 in Germania; 0,41 nel Regno Unito; 0,24 in Spagna; 
4,47 in Belgio; 8,73 in Olanda; 3,27 in Svizzera. Quella del thè fu in media 
nello stesso quinquennio di Cg. 2,072 nel Regno Unito; 0,502 in Olanda; 
0,136 nella Russia Europea; 0,044 in . Svizzera; 0,034 in Germania; 0,011 in 
Austria-Ungheria; 0,011 nel Belgio (1). 

I cornuni che hanno una o più rivendite di tabacco, S0110 7548, e 

710 ne sono privi. Nel 1883, in tutto il Regno, erano aperti 25,295 

spacci, nei quali si vendettero quintali 174,276 di tabacco, con una 

media annua di chilogralnmi 0,603 per individuo. Escludendo dal 

computo la Sicilia, nella quale il consumo Inolto scarso (eg. 0,32) fa 

(1) Disegno di legge presentato dal Ministro delle Finanze (Magli ani) alla Camera 
dei Deputati, il 25 novembre 1885, per la diminuzione del prezzo del sale e dell'imposta 
sui terreni, e relativi provvedimenti finanziari. Atti parlamentari, legisl. XV, I sessione, 
n. 373. La quantità di zucchero fu ridotta a zucchero greggio, mediante l'aumento del 
10 per 100 sulla quantità di zucchero raffinato importato. 
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sospettare che il contrabbando si eserciti sopra vasta scala, la media 

del consumo individuale -sale a 0,62. 

In Francia il consumo individuale medio di tabacco si calcolava nel 1882 
di eg. 0,924; in Austria, per il 1884, di eg. 1,43; in Ungheria, per il 1881, di 
eg. 0,81; nell' Impero germanico (unione doganale) di eg. 1,7 per il periodo 
1872-80; in Olanda di eg. 2,8 (1884); nel Belgio di Og. 2,5; nella Svizzera di 

. eg. 2,3; in Russia di eg. 0,9; nella Svezia di eg. 1,2 (1). 

Il sale macinato o raffinato, venduto dallo Stato per uso alimell- Sale di cucina. 

tare nel Regno, escluse la Sicilia e la Sardegna, durante l'anno 1881, 

fu di quintali 1,G6G,841; vale a dire si ebbe in nledia un conSUlllO 

di cllilogrammi 6,09 di sale all'anno per individuo. Nel 1861 que~to 

consumo medio si calcolava in ragione di Cg. 5,688; nel 1871 di Cg. 5,510; 

nel 1881 di Cg. 5,987 (2). 

Questo consumo varia notevolmente da regione a regione. Infatti, 

esso fu calcolato in media di chilogrammi 6,959 per abitante in Lombardia, 

di 6,6GO in Piemonte e Liguria, di 6,506 nella regione llwridionale adria

tica, di 6,345 nell' Emilia, di C,2G3 nel Lazio, di 5,261 nel Veneto, di 5,349 

nelle Marche e nell' Umbria, di 5,709 nella regione meridionale rnediter

ranea e di 4,944 in Toscana. 
Nell'anno 1883 il costo di produzione del sale cornunc, racculto 

nelle saline esercitate dallo Stato, ascese a lire 1,10 per quintale, :1 cui 

devesi aggiungere la perdita di oltre un quinto per stagionatu'!'a. Con

viene avvertire però che i11883 fu un anno cattivo, e che la lllaggior 
parte del sale fu provveduto in quell'anno dalle saline di Cagliari al 

prezzo ridotto di lire 0,60 il quintale. 
Nel quinquennio 1880-84, il sale comune era rnesso in vendita in 

tutto il Regno, ad eccezione della Sicilia e della Sardegna, al prezzo 

di L. 0,55 il chilogramma; a cOll1inciare dal 1886, il prezzo fu ridotto 

a L. 0,35 il chilogramrna. 
In Sicilia e Sardegna, dove non esiste monopolio governativo per 

la vendita del sale, i comuni, intcrrogati quale fosse il prezzo medio 

di un chilogramma di sale, diedero le rispostc seguenti: 

(1) Vegg. nota alla pago precedente. 
(2) Negli Stati dell' impero germanico che fanno parte llell'uuione doganale (Zollge

biet) si è calcolato per il periodo 187085, un consumo medio individuale annuo di 
eg. 7,8 di sale per uso alimentare. 
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PROVINCIE 

Cal tan' ssett a 

Catania. 

Girgenti. 

Messina. 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

Cagliari. 

Sassari. 

r\umero 
dei comuni 
che hanno 

indicato 
ill'rezzo 
del sale 

26 

61 

37 

7G 

76 

26 

19 

229 

101 

Numero dei comuni nei quali un chilogr. di sale 
costa centesimi 

3 

5 

2 7 

9 

9 

2 

lO 

4 

22 

lO 

32 

34 

5 

7 

61 

20 

4 

l 

l 

6 

4 

4 

2 

2 

8 

5 

l 

7 

5 

l 

G 

Il 

40 

14 3:3 
I 

2 

l 

2 

2 

l 2 

2 

24 Il 

16 i R 

Le variazioni di prezzo sono in gran parte determinate dalla di

stanza che separa il comune dal mare, e dalla maggiore o minore 

facilità dei mezzi di trasporto. 

Bilancio alimCI- Tenendo conto di tuttI i prodotti alimentari, passati ora in rivista, 
tarll delb popol::-
zione. si potrebbe tentare di conlpilare un bilancio annuale medio della ali-

mentazione della popolazione del Regno. 

Calcolo approssimativo 
delle sostanze alimentari consumate mediamente nel Regno in un anno • 

Cereali . 

( Frumento macinato. • . • • • • . 

) Cereali inferiori, specialmente granturco • 

J Riso prodotto ed eccedenza deU 'importazione 
~ sull'esportazione... 

Patate prodotte, esclusa la quantità esportata annualmente. 

Castagne prodotte, esclusa la qU:lIltitit esportata ~nnllalmente 

Fagiuoli, lenticchie e piselli. 

Fave e ceci . 

Olio prodotto, esclusa la (l"antità esportata annualmente 

l bO~'illa 
, oyma 
\ Carne. 
J sJina. . . 

~ di pollame. 

Uova. 

quintali 

QUANTITÀ 
consumata 

in un anllo 

31 691 000 

22 413 000 

2 120 000 

7 103 000 

5 770 000 

l 800 000 

2 100 000 

2 500 OCO 

l 902 000 

MO 000 

563 000 

570 000 

l 140 OOJ 

.l\1EDIO 
consumo annuo 

indi vidua[e 
in chilogrammi 

o litri 

111 

81 

7.4 

25 

20.2 

6.5 

8.3 

8.8 

G.7 

2.2 

1.9 

2.0 

4.0 



( di vacca 

Latte? comp~e~o qu~lIo consumato sotto forma' di pecora 
di lattiCini e di burro ) 

t di capra. 

Pesce fresco e conservato 

Zucchero. 

Caffè. . 

Cioccolatte e cacao 

ettolitri 

quintali 

Vino prodotto, esclusv, la quantità esportata annualmente. ettolitri 

Alcool a 100° (esclt:so quello destinatI) all'indnstria). 

Birra. • . • . . . . . . • . . . . 

Sale di cucina (media di 1882-83, escluse le isole) quintali 

Tabacchi. . . • . • • 

CXXXIII 

QUANTITÀ. MEDIO 
consulIIo annuo 

consumata individuale 
in un anno in chilogrammi 

o litri 

16 600 000 57.0 

9 000 000 31.0 

3 400 000 12.0 

l 000000 3.4 

900000 3.0 

181000 0.6:1 

8 ,100 0.03 

25 000000 86 O 

2SB 000 

186 000 0.65 

l 488 000 6 

171 000 0.60 

Mancano, per cornpiere il quadro degli alimenti messi a disposi

zione della popolazione it,aliana, le quantità di erbaggi e di frutta, che 

vengono prodotte annualmente e il consumo di selvaggina. 

Le medie individuali ottenute col calcolo precedente si riferiscono 

all' intiera popolazione del Regno, d'ambo i sessi e di qualunque etù, 
e situazione economica. 

Per rappresentare le condizioni materiali di vita delle classi pOVeI', ,Razioni aliD?en-
, l:11'I delle classI 0-

meglio di queste cifre, le quali esprimono un consurno medio, senza pi'l'aic. 

distinzione di età, nè di ceti sociali, gioverebbe un prospetto, indi-

cante la natura e la quantità degli alirnenti usati dal contadino e dal-

l'operaio italiano. Ma se è cosa facile stabilire il bilancio alimentare 

di un soldato o di un carcerato o di individui ricoverati in ospizi, 

in ospedali o in collegi, dove una data collettività umana vive sotto 

un regime fisso, riesce arduo invece indicare, foss' anche per grande 

approssimazione, la razione giornaliera di una famiglia d'operai o di 

agricoltori, poichè le sostanze alimentari variano da stagione a stagione, 

e ne varia la prepar'azione secondo le costumanze locali. 

Inoltre, trattandosi di famiglie, i cui mezzi di sussistenza sono più 

o meno larghi, secondo l'esito dei raccolti o le stagioni di maggiore 

o minor lavoro, e secondo le abitudini di vita più o meno regolate; 

anche il genere di vita si risente di questi cambiarnenti. 

Ad ogni modo, mediante il concorso dei Comizi agrari, degli am

ministratori di società cooperative o di mutuo soccorso, dei sindaci, 
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di alcuni proprietari o direttori di officine e di altri privati studiosi, si 

è potuta raccogliere, una serie di notizie, abbastanza particolareggiate 

circa il modo di vita, e più particolarmente circa il regime alimentare 

dei lavoratori della campagna e degli operai. 
Certamente questo metodo di rappresentazione per tipo, non mette 

in rilievo le infinite gradazioni, e per così dire le sfumature, che può 

preser:.tare una classe sociale, tanto numerosa e varia per abitudini 

e per condizione economica. 
I prospetti pubblicati nelle tavole XXXV e XXXVI, formano, per 

così direI una raccolta di bozzetti, ritratti dal vero, coll'aiuto dei quali 

sarà possibile tratteggiare le condizioni lnateriali di vita di una gran 

parte de]]a popolazione italiana. 

Vitto dei conl:1- Notizie particolareggiate intorno ai bilanci di farniglie coloni-
<:lini. 

che delle varie regioni d'Italia, furono pubblicate dalla Direzione ge-

nerale dell'agricoltura, nell'opera intitolata: (<. Condizioni dell'agricoltura 

negli anni 1878-79» (1) e nelle Relazioni per 1'Inchiesta agraria; da 

queste pubblicazioni furono estratti i ventinove prospetti della ta

vola XXXV, nei quali è indicato l'attivo medio di cui può disporre una 

famiglia colonica, il consumo dei vari generi alimentari, la spesa per 

l'alloggio, il vestiario, ecc. 

Da essi apparisce che fra i contadini, il consumo della carne è 

quasi nullo e scarsissimo pure è l'uso del vino; il vitto si compone 

quasi per intiero di cereali (frulnento, o granturco, o riso) e di erbaggi. 

La Direzione generale della statistica ha cercato di ottenere notizie 

analoghe per famiglie di operai, che vivono nei grandi e nei piccoli 

centri di popolazione, rivolgendosi, ai proprietari e direttori di opifici, 

ai sindaci ed ai presidenti di società operaie. In cOlnplesso essa 

potè raccogliere 416 risposte, da 56 provincie. 

Queste risposte si riferiscono, quasi tutte, a eategorie di operai che 

hanno salari lnediocri o 111inimi. Siccome le notizie vennero fornite da 

porsonc che passano, si può dire, la vita in mezzo agli operai, e che 

non potevano sospettare si celasse in questa indagine alcuno scopo 

fiscale, si ha Inotivo di ritenere che esse rappresentino con sufficiente 
esattezza la realtù deJIe cose. 

(1) Bilanci di famiglie coloniche, estratti dal volume 3" delle Notizie sulle condi
zioni dell'agricoltura. - Roma, 1882. 
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Nella tavola XXXVI sono riprodotte le notizie avute sulla qua

lità e quantità media e sul costo dei generi alimentari che consuma 

abitualmente un operaio in una settimana, distinguendo gli operai adulti 

dalle donne e dai fanciulli. 

Nella tavola seguente, che riunisce le risposte avute per 22 opifici, 

si sono presi in esame i consumi dei generi alimentari più importanti, 

fatti dai soli operai maschi adulti. 

In questa si tennero distinti gli operai occupati in grandi opifici, che 

hanno lavoro assicurato per tutto l'anno e un salario tale da permettere 

loro una vita meno disagiata, dai selnplici braccianti giornalieri, o uo

mini di fatica. 
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Ra~ione alimentare media settimanale di un operaio maschio} adulto, di 
condizione media, secondo le notizie fornite dai direttori dei sotto
indicati stabilimenti industriali. 

Lanificio Cantolli - Gallarate 

.. . l' l inverno Tessltor!a nastri (I 

S. 'l'avelli - Milano estate 

(L'unità é in gramrui o in litri). 

Operai dell'alta e media Italia. 

400 lO 000 

900 4 1001 

600 4 .200 

100 

100 

130 

? 

150 0 • .20 

150 O. lO 

l 750 

l 200 

l 200 

.~J l 800 

050 2 000 

100 

1. 75 

2.00 

2.00 

Fabbrica di stoffe (li seta. Vemazzi -
Milano 400 200 2.00 2 000 2 '700 3.5() 

1. 00 Fabbrica di laterizi-Canrliani - Milano. 

Stabilimento tipogralìco - Mondovì -
Mantova 

Conceria Loria - Sermide. 

Fabbrica di birra Silvera - Chiavenna 

Stal)ilimenti industriali di Verona 

Lanificio Rossi - Schio. 

Conceria D;arizzano e Ghersi - Genoya 

ArtIgwlll (e a pw-., . 1 Il ~ inverno . 

nul'a - Bologna estate. 

Artig. della rf'gioflP (ii ) lIl\"erno . 
montagna - Bologna,( estate . 

FormatOl i r~i mattoni - Fornace G[d
lotti - Bologna 

Fabbrica di fiammiferi - Sali Giovanni 
Valdarno 

Lanificio Bocci, Bibbiena - Arezzo. 

Lanificio Ricd, Stia - Arezzo 

Fabbrica di carta alla Lima - Cini
S. :Marcello Pistoiese 

Stabilimento bacologico Sarnini e Ri
stori - Cortona 

400 

500 

800 

500 

750 

2 100 

l 000 

l 000 

l 000 

500 

500 

230 

500 

5130 

l 000 

: :::i 
2 800

1 

l 000 

300 2 000 

700
1 

3 500 

5001 3 000 3 500
1 

5 000 poco 1 000 

3000 3 600 

600012 000
1 l 000, 2 000 5 000 

Cl 000 1 2 0001 500 

1 000 3 00015 000 

6 000 l 000

1

1 000 

8 000 2 COO 500 

8 oeol 40) 

5 8001 2001 950 

5 ~)OO 

l 000 7 000 

l 200 4 5001 

30!) 

250 0.60 

400 0.50 

3::0 2.00 

·250 poco 

? 1. (lO 

300 1. 00 

500 poco 

500 poco 

500 poco 

500 poco 

400 poco 

420 poco 

400 l. lO 

? 

? 0.50 

210 

Operai dell'Italia meridionale ed insulare. 

Fabbrica di olio - Bari 

Fonderia Patriarca - Catania 

Stabilimento per la l'affinazione degli 
zoIti - Catania 

Miniere di Monteroni - Iglesias. 

500 lO 000 

500 6 000' 3 000 

poco 6 00013 OOOj 
l 000

1 
7 eoo

l 
2 100 

.. I 
500 

poco 

700 

3 500 ? 

400 l 800 

600 300 I 3 6eO 

l 250 2~0 media 

l 000 

pooo I molto molto 

l 400.. '! ? 

350 

300 

170 

700 

100 <3 000 alq. 

poco l 000 poco 

poco 2 000 poco 

poco 2 000 poco 

poco 2 000 poco 

2:10 2 500 I oco 

300 l 000 poco 

300 SOO poco 

? 

100 l 500 

O.DO 

3.50 

3.50 

3.50 

3.50 

LOO 

7. CO 

/.00 

7. 00 

7.0~ 

3.50 

7.00, 

1. 40 

1.9& 

3.50, 

7.00 

500 

? ? I 7. CO, 

5 000 l 000, 3.00 

100

1 

3 500 poco 

·100 l 500 
I 

7 Oo. 
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Pertanto, coi dati sopra riferiti, pare si possa conchiudere, che la 

razione media settimanale di un operaio, adulto in condizioni econo

miche discrete, nell'alta e media Italia, è di circa 750 grammi di carne 

fresca, 4700 grammi di pane, 900 di paste di frumento, 1400 grammi di 

granturco ridotto in polenta od in pane, 350 gramlni di formaggio, op

pure un litro di latte, 850 gramlni di riso, 330 grammi di pesce o di 
carne salata, 2000 grammi di legumi o di erbaggi, quattro o cinque litri 

di vino, oltre il quale dovrebbe essere computata una quantità, non 

sempre piccola, di acquavite. 

Per gli operai dell'Italia meridionale e della Sicilia (si eseludollo Cl uelli 

della Sardegna, perchè i dati sono forniti soltanto per i rninatori di 

Monteponi, i quali sono quasi tutti continentali e vivono in condizioni 

eccezionalmente favorevoli), la razione della carne fresca scende a ,150 

grammi per settimana; quella del pane invece è di G300, con circa :WOO 

grammi di paste di frumento, quella del formaggio è di oltre 400 grammi, 

scompare l'uso del granturco, il consumo del riso è ridotto a 200 grarnmi 

e quello delle carni e del pesce salato a 100 gramn1i, lua cresce il 

consumo del pesce fresco; inoltre si consumano oltre 4000 grammi di 

legumi ed erbaggi e circa 5 litri di vino. 

Per ultimo, fra i braccianti dell'alta Italia, la razione n1edia setti

manale si riduce presso a poco alle proporzioni seguenti: carne fresca 

200 gramIni, pane di frumento e paste 2000, granturco 4000, forulag

gio 200, carne e pesce salati 200, riso 500, legumi ed erbaggi 2000; 

vino circa un litro. 

La Giunta provinciale di statistica di Verona, riferendo intorno 

al vitto degli operai di quel comune, osserva che, su 100 famiglie, 

ve ne sono soltanto 10 che fanno uso giornaliero di carne, 50 ne 

usano tre volte per settiInana, e 40 nei soli giorni festivi. Per ogni 

pasto, se ne consumano in media 250 grammi dall'operaio adulto, 

180 dallo donne e 130 dai fanciulli. È aboastanza esteso in quella pro
vincia l'uso dei sahnui e del pesce salato, come pure del latte e 1101 

formaggio; il pane e la polenta si consumano in proporzioni quasi 

uguali (l'adulto consuma da 500 a 800 grammi di farina di frumento 

al giorno); molto usati sono pure il riso, gli erbaggi, le civaie e le 

patate. In media l'operaio beve nei suoi pasti mezzo litro di vino al giorno. 

Di uso comune sono pure il caffè, e non di rado un bicchierino di 

acquavite al mattino. 

I giornalieri del Polesine, secondo le notizie date dai presidenti 
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delle società di mutuo soccorso, usano carne, di qualità scadente, una 

volta per settimana; il formaggio serve soltanto per condimento della 

minestra; una volta per settimana l'operaio mangia minestra di paste ed 

una volta minestra di riso. La polenta tiene il posto principale nel

l'alimentazione. 

Questi due tipi di alimentazione si possono applicare, con piccole 

modificazioni, a tutte le famiglie di operai e di braccianti nell' alta 
Italia. 

Nell' Italia meridionale scompare quasi . intel"amente l'uso ali

mentare della carne, e cresce il COnSUlTIO degli erbaggi e delle frutta 

fresche. Per esempio, da informazioni fornite dalla Camera di commercio 

di Catanzaro risulta, che in quella provincia le bestie bovine si ma

cellano abitualmente soltanto nei quattro capoluoghi, ed una o due 

volte la settimana in tre o quattro altri comuni più importanti. Negli 

altri si macella soltanto nel giorno in cui ricorre la festa del santo 

patrono, e nel resto dell'anno le famiglie si contentano di macellare in 
casa qualche montone o maiale. 

Val oro nutritivo Volendo esprimere il valore alirnentare di questi tre tipi di razione 
della razione degli 
operai. dell' operaio italiano in sostanze albuminose, grasse e idrati di car-

bonio, esse si riducono approssimativamente ai valori seguenti: 

Valore nutritivo della razione giornaliera media 
di un operaio italiano (1). 

Sostanze azotate derivate Sostanze grasse Idrati 

dalla da carni da di di di OPERAI salate TOTALE 
carne materie natura natura e da carbonio 
fresca latticini vegetali animale vegetale 

I Gr. Gr. Gr. Gr. Gr. Gr. Gr. 
Operai dell'alta e media Italia, con salari I 

alquanto alti, che lavorano in fab-
23 20 93 136 23 4 730 briche. • • . • . • . 

Braccianti dell'alta Italia 6 12 87 105 13 2 670 

Operai dell' Italia meridionale e della 
Sicilia. 14 17 129 160 24 6 900 

'€ b 8;a~ 
~ "I o d 0.: ~~.§ 
8a~~~ 
""S 2~ d 
::l '" o.~ ,.. 
w~.l!S ,g 
::oS~~ 

31 

l';" 
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(1) Questi valori furono calcolati secondo le analisi chimiche delle principali sostanze 
alimentari, date da Moleschott (La razione alimentare del soldato italiano), da J. Konig 
(Chemische Zusammensetzung der menschlichen Nahrungs-und Genussmittel, Barlin, 187~ 
a dal pro±'. W. Atwater di Middletown per uno studio sui consumi alimentari pubbli
cato dall' Ufficio di statistica del lavoro del Massachusetts (Food consumption, quanti-
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Secondo il prof. J. Moleschott, la razione giornaliera di un operaio 

adulto che lavora, dovrebbe contenere 130 grammi di sostanze albumi

nose o azotate, 84 di sostanze grasse, 404 di amilacee (in c0111plesso 488 

di sostanze ternarie, composte cioè di carbonio, idrogeno ed ossigeno), 

30 di sostanze inorganiche fisse e 2,800 di acqua. 
Mentre adunque, secondo il Mo]eschott, basta ad un adulto di tro

vare negli alimenti quotidiani 130 grammi di sostanze azotate, 1'o])eraio 

degli opifici industriali dell'alta e media Italia se ne procura in Inedia 13G 

e quello dell'Italia meridionale e della Sicilia 11no a lGO. I braccianti iu

vece, dei quali si potè studiare J'alin1entazione nell'Italia settentrionale, 

hanno un alilnento più scarso, che contiene soli 105 grammi di Inatel'ic albu

minoidi. 
Le sostanze grasse dovreLbero trovarsi per 84 gramlni ncl vitto gior

naliero; e dalle Inonografie dianzi citate si deduce che esse entrano in 

media nella quantità di 27 grammi nel vitto dell'operaio dell'alta e Inedia 

Italia, di 30 in quello degli operai del mezzogiorno e di 15 in quello dei 
braccianti. Finalmente gli idrati di carbonio, che basterebbe fossero in 40"1 

gralnmi, salgono a 730 per l'operaio dell' alta Italia, a 670 per il brac

ciante ed a !)OO per l'operaio dell'Italia meridionale ed insulare. 

Gll idrati di carbonio appariscono più abbondanti della quantità indicata 

come normale dalla fisiologia, a cagione della prevalenza degli alimenti 
vegetali nell'alimentazione italiana. 

Non devesi però dimenticare che le nostre monografie si riferiscono 

agli operai occupati in fabbriche bene avviate, e quindi provvisti di una 

mercede relativanlCnte alta. Quando si scenda alle occupazioni meno re

tribuite o si considerino le famiglie, presso le quali manca il lavoro, o 

che debbano provvedere al sostentamento di persone invalide, allora la 

lniseria batte sovente alla porta, e il vitto diventa scarso. 

Oltre a ciò conviene riflettere che altra cosa è la razione indicata 

.ties, c.~·sts and nutrients of food materials, Seventecnth annual report of the Bureau or 

.statistics of labor, Boston, 1886), 

Si è fatto il calcolo ammettendo che 100 parti di carne 
~ol1tellgano in media. 

Pane fresco <li frumento 
Paste di frumento 
Mais 
Riso 
Erbaggi, patate (in media) 
:prosciutto, carni conservate 
]'ormaggio 

Sostanze 
azotate 

21,39 
6,23 

13,07 
10 

5,07 
4 

14 
27 

Sostanze Idrati di 
gra:sse carbouio 

5,19 
0,22 51,4 
0,28 76,67 
0,75 74 

83.32 

0,5 15 
34 
35 2 
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come necessaria, in seguito ad esperienze di laboratorio, come se tutta 

quella quantità fosse realInente assimilata nell'organismo umano, ed altra 

cosa è trovare che quelle lnedesÌlne dosi di elernenti nutritivi è chimi

carnente rappresentata nei viveri acquistati in una settirnana per l'eco

nomia domestica. 
Intìne si è visto che appena il 17 per 100 delle sostanze alburni-

noidi che formano il vitto dei braccianti dell' alta Italia proviene da aH
Inenti di natura :111in1ale, e per gli operai dell'Italia rneridionalo la pro

porzione è di 19 per 100: per conseguenza l'operaio, faeendo uso di ali

lnrllti per la n1asslma parte vegetali, deve introdurne una massa lnolto 
grande, per ricavare la {Juantità di sostanze albuminoidi richiesta dal bi

~ogno fisiologico. Infatti si è trovato che questi ultimi consumano fino 

DOO gran1mi d'idrati di carbonio, lncntre poco più di 400 sarebbero suf

ficienti; il che rende laborioso e lungo il lavorÌo della digestione. 

L'ufficio di statistica del lavoro del ì\fassachusetts, in un studio pubblicato 
recentemente circa le condizioni materiali di vita dell'operaio americano (1), ha 
fatte molte ricerche circa il vitto degli operai. Esso avrebbe trovato che, nella 
razione giornaliera media dell'operaio americano, sopra 100 parti di sostanze azod 

tate, :37 sono fornite da alimenti di natura animale e 63 da alimenti di natura ve
getale. Inoltre, per varie categorie di operai pre.se in esame, quell'ufficio avrebbe 
trovato che la quantità di sostanze azotate contenute nel vitto giornaliero varia 
da 100 a 220 grammi, quella dei grassi da 100 a 200, e quella degli idrati di 
carbonio da 400 a 750. 

Vitto dei soldati. La razione ciceri norn1ale del soldato in guarnigione è di 732 gr. 

\ 

di pane, più un quarto (183 grarnrni) per la zuppa, di 220 gr. di carne, 

130 gr. di paste (o di riso), 15 gr. di lardo, 20 ge. di sale e di 100 distri

buzioni annue di caffè (15 gl'.) o di vino (25 centilitri). Per le truppe 

accantonate ° per gli alpini la razione di carne è portata a 240 grmnmi, 
per que1le in lnarcia e nelle compagnie pontieri a 300 gramn1i (2). 

Pcrchè il soldato possa sopportare, senza discapito della salute, 

le fatiche che gli sono imposto, il professore Moleschott è d'avviso che la 

razÌone giornaliera di carne per il soldato di guarnigione dovrebbe es-

I)) Food consumption, quantities, cùsts aud nutrients of food materials. Seventeenth 
am1Uftl Report of the Bureau of statistics of labor, Boston, 1886. 

(2) Collo gennaio 1887 la razione ordinaria di pane del soldato sarà portata a 750 gr. 
al giorno, sarà abolito il quarto da zuppa e sostituito con farina abburattata al 20, an~ 
zicllè al 15 come si usa presentem€'nte. La razione giornaliera di pasta sarà portata a 
2~:) grammi, e sarà data esclusivamente pasta fina; la razione di lardo sarà di 20 gr. 
Saranno aumentate le distribuzioni di caffè. 



ex LI 

sere portata a 287 grammi, quando invece della pasta viene sommini

strato il riso; e che durante le grandi manovre la razione di pane 

dovrebbe essere portata a 1,078, gr., e per le (tuppe alpine a 1,560 

grammi (1). 

La raziolle aliInentare giornaliera del detenuto ( maschIO adulto) Villo dei carcerati. 

nelle carceri giudiziarie è ~i 750 gl'amlni di pane, e di rninestra 

s~i volte la settimana da lnagro ed Ulla volta da grasso (2). Nelle 

case di pena e nei reclusori la somministrazione giornaliera per ogni 

uomo adulto è dì 750 gramrni di pane e per sei volte la settimana 

due minestre da lnagro ed una volta 1111a minestra da grasso ed una 

da magro (3). Nei bagni penali la razìone è di 73G granuni di pane cd 

una rninestra da magro (due volte al Inese da grasso) ('1). Fanno 

ecc8zione a queste llorrne gli stabililnenti carcerari di Toscana, nei 

quali -,1 sOlnrninistra un vitto alquanto rnigliore, con vino. 

Il bisogno di alimento nei carcerati è lninore che nell'uomo libero, 

perchè nel prin10 la vita sedentaria e il difetto di occupazione rende 

più lento il ricambio della materia; cionondilneno i carcerati in Italia 

non godono certo di un trattamento lauto. Conviene per altro osser

vare che sono di uso ·generale, nOll solamente nelle carceri giudi

ziarie, ma anche negli stabilirnenti penali, i supplernenti di razione, 

acquistati al bettolino, a spese del detenuto. 
Delineata in tal modo la condizione materiale di v Ha delle classi ~lI11.uen~a de.l car() 

del Vlvel'l sul mo· 

meno agiate, si affaccia il quesito, se tale condizione tenda a miglio- ì'~~l~~!~ della popo 

rare, oppure si sia aggi~a vata in questi ultimi anlli; inoltre, per lo scopo 

dell'inchiesta, importa specialmente "edere quale influenza abbia eserci-
tato il caro dei viveri sul benessere fisico della popolazione. 

Si è visto che il pane di frurnento, ° di granturco, o misto, coi suoi 
succedanei, è la base dell'alimentazione. Il granturco è conS1unato su 

larga scala, nOll solamente nell'Italia settentrionale, rna anche in molte 

provincie lneridionali, C0111e si scorge dalla quantità macinata annual

mente, indicata nella tavola XXXIII. 

Pertanto, se si combina il prezzo medio del frumento e del gran

turco, quale risulta dalle mercuriali dei mercati prillcipalì del Regno, colla 

(1) La razione alimentare del soIùato jtaliano. Estratto dalla Ri"ista militare' 
italiana, ] 883. 

(2) Regolamento del 27 gennaio 1861, art. 277. 
(3) Regolamento del 13 gennaio 1862. 
(4) Regolamento del 7 marzo 1878, art. 25. 
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misura del salario medio giornaliero di alcune classi piuttosto nume .... 

rose di popolazione operaia, per una lunga serie di anni di osserva

zione, si riesce a determinare, quale ~ia stato~ in ciascun anno, lo sforzo 

o il consumo di tempo e di lavoro che l'operaio ha dovuto fare, per pro

curare il pane a sè e<l alla sua famiglia. Questo sforzo può essere espresso 

in modo bastantemente esatto dal nlllnero di ore <li lavoro necessarie 

per guadagnare quanto basta per acquistare un ettolitro di frumento 

ed uno di grantul~co. 

Nel volume XIV, serie 2a, degli Annali di Statistica (1) sono indicati 

i salari me<li di alcune categorie di operai maschi, adulti, per il periodo 

dal 1862 al 1882, secondo notizie fornite da alcuni proprietari o capi 

di stabilimenti industriali. 

La tavola XXXVII dà il prezzo medio del frUlnellto e del granturco, 

nello stesso periodo di tempo, secondo le lnercuriali delle principali 

città di ciascuna provincia (2). Cornbinando la notizia dei prezzi dei 

cereali con quella delle mercedi degli operai, si vede elle nel 1862 

occorrevano ad un operaio degli opifizi indicati, 364 ore di lavoro per 

guadagnare una mercode corrispondente al prezzo di un ettolitro di 

frumento e <li un ettolitro di granturco. Il numero di queste ore di 

lavoro andò diminuendo nei tre anni successivi, per aumentare di 

nuovo nel 1866 (311 ore) e noI 1867 (366), anni di guerra e di epidemia 

colerica. Nel 1869 esso era ridotto a 260 ore, e crebbe di nuovo ne· 

gli anlli successivi fino al 1874, che furono per tutta Europa annate 

tristi, con scarsi raccolti e ristagno negli affari. Dopo il 1875 le condi

zioni di vita si fanno molto più facili e nel 1885 basta vano ad un ope

raio 163 ore di lavoro per procurarsi quei mezzi di sussistenza per 

i quali, un decennio prima, òccorreva un tempo più che doppio, 

Questi dati si riferiscono unicarnente agli operai occupati nelle in

dustrie; ma anche le condizioni della popolazione rurale sono andate 

migliorando. L'onorevole Jacini, dall'esarne dei risultati dell' inehiesta 

agraria, è giunto alla conclusione che nessuno potrebbe sostenere con fon

darncnto che trenta o quaranta anni fa i contadini vivessero più agiata

mente di oggi. Da quell'epoca in poi, egli dice, i salari avventizi sono 

dovunque aumentati per 10 meno di un terzo, e la cOInparteeipazione 

aliquota nei prodotti, applicandosi ad una produzione alquanto più per-

(1) Contribuzione per una statistica delle mercedi, 1885. 
(2) Movimento dei prezzi di alcuni generi alimentari dal 1862 al 1885. Pubblica· 

ziono della Direzione generale della statistica. - Rom::t, ti pografb. Eredi Botta. 1886. 
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fezionata, è divenuta più lauta, cosicchè anche nei casi in cui la retri
buzione consiste in un salario fisso, che non aumentò, ed in una quota 
di compartecipazione nei prodotti, l'accrescimento di questi, su cui cade 
la eompartecipazione, ha servito di compenso alla stazionarietà del sa
lario. Inoltre, soggiunge lo stesso relatore, la lllOltiplicazionc eccessiva 
delle osterie e dei spacci di liquori, e sopratutto quella più confortante 
delle macellerie e pizzicherie, non solamente nelle borgate, ma anclle nei 
villaggi; il vestire più a buon mercato e di gran lunga più decente; certi 
piccoli godimenti della vita sconosciuti in altri tempi Ad oggi resi ac'" 
cessibili dalle facili comunicazioni anche al popolo di carnpaglla; il fa
vore che incontrano le banche popolari istituite in molti luoghi, i forni 
Anelli che si moltiplicano, sono prove innegalJili che il bilancio attuale 
delle classi agricole d'Italia, sebbene tutt'altro che soddisfacente, è meno 
misero di quello della passata generazione (1). 

Le cifre dei matrimoni, dei nati e dei morti in questa serie di 
anni mostrano quale influenza il caro dei viveri abbia esercitato sul 
benessere della popolazione. Quando la vita si fa più difficile, il numero 
dei matrimoni diminuisce, scema il numero dei nati, e cresce il nu
mero dei morti; all'opposto, quando i viveri si fanno più a buon 
mercato, aumenta il nurnero dei matrimoni e dei nati e diminuisce 
quello dei morti. 

Gli anni 1867, 1874, 1880, che segnano dei massimi nel costo della 
vita, segnano dei minimi nel numero dei matrimoni c nel numero dei 
nati, e dei massinli nel numero dei morti. Gli anni 1865, 1869, 1876, 

1884-85 che segnano dei minimi nel primo dato, segnano dei massimi 
nella cifra dei matrimoni e dei nati e dei minimi nella cifra dei morti. 

(1) Atti della Giunta per l'inchiesta agraria voI. XV. 
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OAPITOLO XIII. 

Cimiteri. 

Sommario. - Comuni provvisti e comuni sprovvisti di cimitero. - Di
stanza dei cimiteri dall'abitato. - Numero dei cimiteri in rap
porto al numero dei comuni. - Casse mortuarie. - Colombari. 
Camere mortuarie. - Servizio necroscopico. - Regolamento di 
polizia mortuaria. - Cremazione. 

Il regolamento per l'esecuzione della legge 20 filarzo 1865 sulla 
sanità pubblica, modificato con R. D. del 6 settembre 1874, prescrive 
che ogni comune debba avere almeno un cimitero destinato alla sepol
tura dei cadaveri (art. 56). 

Secondo i risultati dell' inchiesta, relativi al 1885, i comuni che 
hanno uno o più cimiteri propri sono 7864; altri 120 comuni si ser
vono di un cimitero costruito sul territorio di altro comune finitimo, col 
quale sono riuniti in consorzio; 274 comuni seppelliscono ancora i cada
veri nelle chiese o nei sacrati adiacenti alle medesime (Tav. XXXVIII). 

La Calabria, gli Abruzzi e la Lombardia hanno, relativamente, un 
maggior numero di comuni privi di cimitero. È da notarsi per altro 
che la Lombardia ha molti comuni, i quali contano appena qualche 
centinaio di abitanti, e si sono riuniti, a due o a tre, per la costru
zione di un cimitero consorziale. 

Il regolamento suddetto prescrive che i cimiteri debbano essere 
collocati alla distanza almeno di 200 metri da ogni aggregato di abita
zioni, contenente un numero maggiore di 200 persone (art. 60) e vieta 
la deposizione dei cadaveri nelle cosi dette fosse carnarie. Ora sono 306 i 

comuni (dei quali 169 in Calabria), dove i cadaveri sono seppel
liti nell'abitato, altri 106 comuni hanno il cimitero distante meno 
di 50 m. dall'abitato, 720 l'hanno alla distanza di m. 50-200, e 7126 a di-
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stanza superiore a 200 m. Inoltre 682 comuni usano ancora fare 

parecchie inumazioni in una sola fossa (fosse carnarie); e di questi 

comuni, 258 hanno il cimitero dentro l'abitato, 4 l'hanno distante meno 

di m. 50; 36 da n1. 50-200 e 384 oltre 200 m. L'uso di fare tumulazioni 

cumulative s'incontra più sovente nell' Italia meridjonale, e più parti

colarmente negli Abruzzi, nelle Puglie e in Calabria. 

In Francia, per decreto del 1838, la distanza minima di un cimitero da un 
centro abitato è fissata a 100 m.; nelle varie provincie del Regno di Prussia, 
essa oscilla fra 180 e ROO m. In Inghilterra la distanza è fissata a 182 m.; ma 
la legislazione inglese non impedisce la costruzione di case isolate, in vici
nanza dei cimiteri. In Sassonia i cimiteri debbono distare almeno m. 280 dalle 
località abitate; nel Baden 250-370 m .. (1). 

Siccome in molti comuni, speCialmente della Liguria, del Veneto e 0tNUllonero dei ci-
IllI Cf • 

dell'Italia centrale, v'è l'abitudine di costruire un cimitero speciale per 

ciascuna frazione o parrocchia, il nurnero complessivo dei cimiteri tut

tora in esercizio supera di molto il numero dei comuni del Regno. 

Infatti, dalla tavola XXXIX si rileva che il totale dei cimiteri am

monta a 15,779; dei quali 64 sono nell'interno dell'abitato, 132 a meno 

di 50 m. di distanza, 1,041 a 50-200 m. e 14,542 oltre 200 metri. 

In 14,964 ciIniteri le inumazioni si fanno con fossa separata per 

ogni cadavere; in 281 si fanno spesse volte in fosse comuni, special

mente trattandosi di individui lTIorti in carcere, o in ospedale, o appar

tenenti alle classi più povere nella popolazione; finalmente in 534 

cirniteri le inumazioni non si fanno quasi mai separate. 

In 13,126 cimiteri, appartenenti a 7,279 comuni, i cadaveri illurnati Gasse mortuarie. 

sono sempre rinchiusi entro cassa 1110rtuaria; in 2,G53 cirnitcl'i, appar-

tenenti a 979 comuni, i cadaveri sono spesso seppelliti sellza cassa; 

quest'ultima usanza si osserva specialmente nei comuni di Toscana, 

di Calabria, di Sicilia e d1 Sardegna. 

Hanno colombari in murB,tura costrutti sopra terra, in proporzione Colombari. 

più O meno grande rispetto al numero delle fosse, 1,OaG cimiteri; ne 

mancano 14,683. I colombari si sogliono costrurre più spesso che altrove 

nei cimiteri dei comuni dell'Emilia e di Toscana. 

Sono provvisti di camera mortuarla per il deposito dei cadaveri Camere morha· 
rie. 

11,682 cimiteri; 503 si servono a questo scopo della cappella destinata 

alle funzioni religiose; 3,594 mancano di un edifizio qualsiasi, che possa 

servire per i due scopi suddetti. 

(1) Dr. FlnEDRlCH SANDER, op. cito 
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Soltanto nei comuni di maggiore importanza v'è un personale ap

posito per la sorveglianza dei cadaveri depositati nelle camere mor

tuarie; nella massima parte dei casi queste mancano di sorvegliante 

e di apparecchi speciali per i soccorsi che potessero occorrere. 

Le visite necroscopiche, in 5,538 comuni, sono eseguite da medici; 

nei grandi centri vi sono sanitari incaricati unicamente di questo ser

vizio; nei cornuni minori esso è fatto cumulativamente col servizio della 

condotta medica. In altri 2,720 comuni l'ufficiale sanitario incarieato 

dal sindaco d'ispezionare i cadaveri non è un medico. 
Regolamento di La disposizione data col regolamento sanitario del 187"1, che in 

poilizia mortuaria. 

detto anno o in quello successivo tutti i comuni dovessero riordinare, 

secondo le norme prescritte dall' igiene, il servizio del trasporto e del 

seppellimento dei cadaveri, incontrò molti ostacoli per tradursi in atto, 

e ancora adesso circa un quarto dei con1uni del Regno non vi si sono 

conformati. 

Sono muniti di un regolamento speciale di polizia mortuaria 5,142 

comuni; altri 333 comuni lo hanno già compilato e trasmesso all'ufficio 

di Prefettura per ottenere l'approvazione del Ministero dell'Interno; ma 

quando furono compilate le risposte al questionario (cioè nel 1885), questa 

approvazione non era ancora stata accordata; 656 comuni poi dichia

rarono di a vere un regolamento di polizia mortuaria (del quale non 

allegarono copia), ma di non avere dOluandata }' approvazione supe

riore; finalrnente 2,127 comuni non hanno ancora compilato il rego

lamento suddetto. Il Piemonte, la Liguria, la Lombardia, le Calabrie 

e la Sardegna danno il maggior contigente di cOluuni privi di regola

mento di polizia mortuaria (tavola XL). 

I comuni che hanno un regolamento di polizia mortuaria, classi

ficati secondo la data d'approvazione del medesimo, si dispongono nel 
seguente ordine: 

Comuni nei quali é in vigore un regolanwnto di polizia mortuaria 
approvato: 

prima del 1866 13 nel 1876 • 1282 

nel 1306 5 nel 1877 900 

nel 1867 7 nel 1878 448 

nel 1868 12 nel 1879 272 

nel 1869 lO Del 1880 189 

nel 1870 lO Del 1881 72 

nel 1871 133 nel 1882 85 

nel 1872 228 nel 1883 118 

nel 1873 51 nel 1884 190 

nel 1'371 123 nel 1885 21 

nel 18i5 973 in corso d'approvazione 333 
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La città di Milano fu la prima in Italia a far costrurre un forno Crem.azione dei cadaverI. 

per la cremazione dei cadaveri. L'esenlpio di Milano è stato se-
guito da altre città. Secondo una relazìone del dotto G. Pini, pubblicata 
dalla Società italiana d'igiene nel 188f) (1) il nurnero delle cremazioni 
eseguite dal 1876 al 30 giugno 1884 è stato il seguente: 

1876 1877 1878 1879 1880 1881 1882 1883 188i 
l° semestre 

Milano 2 9 14 25 40 70 G7 44 313 
Lodi 6 2 2 5 5 2 '2 1 
Bre3cia 17 5 
Cremona. Li G 
Udine. 2 

Roma. 15 lG 

Inoltre si sono costituite associazioni ovvero comitati prornotori 
per la costruzione di forni crematorii a Varese, Domodossola, Como, 
Bologna, Modena, Pavia, Padova, Codogno, Venezia, Piacenza, LivOI'llo, 

Novara, Ancona, Genova, Firenze, Torino, Intl'a, Parma, Verona, Pisa, 

Asti, Carpi, Siena, Pistoia e San Remo. Altri comitati sono in via di 
formazione a Spezia, Lucca, Perugia e Bergamo. 

Si calcolano a più di 6,000 le persone ascritte a queste associazioni. 

(1) G. PINI. La crémation en Italie. CLes institutions sanitaires en Italie) .. Milallo 
tipo Civelli, 1885 
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CAPITOLO XIV. 

Regola.:rn.ento e personale sanitario. 

Sornrrlario. - Comuni che hann? regolarnento d'igiene. - ~l\lumero delle 

farmacie e dei farmacisti. - J.lunwro dei medici, dei chirurghi e 

dei medici-chirurghi. - Condotte mediche. - Comuni senza assi

stenza medica. - Numero deiflebotomi, dei dentisti, dei Deterinari, 

delle levatrici alltoriz~ate. - Condizioni del servizio ostetrico. -

Esercizio abusivo dell'arte salutare. - Personale sanitario all'e

stero. 

I comuni che hanno un regolalnento d'igiene, approvato dal Mini

stero dell' Interno, SOlnmano a 5,778; in altri 1,200 esso fu approvato 

unicamente dall'autorità comunale o provinciale (di questi 390 hanno 

già spedito il regolamento al Ministero e ne attendono l'approva

zione); finalmente 1,2RO comuni ne sono sprovvisti (Tav. XLI). 

In 38 comuni il regolarr18nto d'igiene fu approvato prima che 

andasse in vigore la legge sulla sanità pubblica del 20 marzo 1865; 

in 1,461 comuni esso fu approvato fra il 1866 e il 1874, nel quale 

ultimo anno andò in vigore il nuovo regolamento sulla sanità pub

blica; 3,488 comuni lo sottoposero all' approvazione superiore dal 1875 

al 1880; e 491 dopo quest'ultima data, ~ioè nel quinquennio 1881-85. 

Attualnlente, circa un sesto dei comuni non ha ancora fissate le 

norme amministrative per evitare le cause più gravi d'insalubrità nella 
popolazione. 

Hanno farmacia aperta 4,677 comuni, e ne mancano 3,581 (in 4 

di questi il medico tiene un armadio farmaceutico). Il numero com

plessivo deJle farmacie aperte nei 4,677 comuni anzidetti è di 10,303; 

e queste sono esercitate da 11,347 farmacisti. Il maggior numero di 
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comuni sprovvisti di farlllacia si trova nei compartirnenti di Lorrìbardia, ~ 

Piemonte, Sardegna, Veneto e Liguria (Tav. XLII) (1). 

La popolazione complessiva dei 3,581 comuni sprovvisti di farmacia 

è di 4,282,253 abitanti, che rappresentano 1/7 della popolazione del Regno. 

:\Tel 188G esercitavano la loro professione 14A67 rnedici-chirurghi, Medici c chirurghi. 

2,415 medici e 686 chirurghi; in tutto 17,568 sanitari per la sola po-

polazione civile (Tav. XLII); invece nel 1878 erano indicati sugli elenchi 

non1inativi compilati dai Consigli sanitari circondariali e provinciali, 

12,65-1 medici-chirurghi, 4,070 medici e 1,320 chirurghi. Vi sarebbe 

adunque una leggiera diminuzione di llurnero nel personale sanitario, 

dovuta alla graduale scomparsa dei sanitari unicamente autorizzati 
all'esercizio della rnedicina o della chirurgia. 

In queste cifre non è compreso il personale 11ledico militare. Se

condo l'organico del 27 marzo 1879, farebbero parte dell'esercito 642 

medici e della marina militare 115. 

Le facoltà universitarie, autorizzato a conferire diplomi per 1'eser

cizio della rnedicina e della chirurgia, SOllO 17 (compreso l'Istituto di 

studì superiori in Firenze). Esse forniscono ann ualrnente un personale 

sanitario sufficiente al bisogno; infatti i laureati in rnedicina e chi

rurgia, nei quindici anni trascorsi dal 1871 al 188G, furono cornplossi

vamente 9,501, cioè 633 in media ogni anno (2). Vi sono inoltre 3 uni-

(1) Le norme legislative che regolano l'esercizio della farmacia sono ancora quelle 
stabilite dagli antichi Stati e variano perciò da regione a regione. Così, per il Piemonte, 
sono in vigore le R. Lettere Patenti del 16 marzo 1839; per la Liguria quelle del 
16 gennaio 1841; per la Sardegna quelle del 4 ottobre 1842; per il regno Lombardo
Veneto, le circolari governative del 23 dicembre 1833 e del 9 aprile 1834; per le pro
vincie parmensi il decreto sovrano dell' 11 ottobre 1817; per le provincie modenesi il 
decreto del Ministro dell' interno <leI 7 luglio 1851; per le provincie che formavano lo 
Stato pontificio, è in vigore l'ordinamento sulle farmacie, <leI 15 novembre 1836; per le 
provincie toscane il regolamento eli polizia amministrativa del 22 ottobre 1849; per le pro
vincie meridionali i R. decreti dellO aprile 1850 e del 29 gennaio 1853. Molti di questi re
golamenti fissano il numero delle farmacie (o piazze da speziale) in rapporto alla popo· 
lazione e la distanza minima che deve passare fra due farmacie; così nel regno Lom
bardo-Veneto le farmacie erano calcolate in media nel rapporto di 1 per 5000 abitanti; 
nello Stato pontificio, di 1 per 30COabitanti; nelle provincie meridionali, i comuni che 
avevano più di una farmacia dovevano tenerle alla distanza di cinquanta passi geome
trici (settanta nella capitale). Queste differenze <li legislazione spiegano in parte il nu
mero più grande di farmacie, che si nota in alcune provincie rispetto ad altre·. 

(2) I laureati in medicina e chirurgia da tutte le facoltà mediche del Regno, fu
rono 553 nel 1871; 592 nel 1872; 639 nel 1873; 627 nel 1874; 753 nel 1875; 633 nel 1876; 
637 nel 1877; 689 Del 1878; 734 nel 1879; 616 nel 1880; 476 nel 1881; 540 nel 1882; 
581 nel 1883; 714 nel 1884.; 717 nel 1885. 

,l 
i 
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versità libere con facoltà medica. Diamo nel. seguente prospetto il 

numero degli iscritti alle facoltà di medicina e di chirurgia, ed il 

numero dei laureati nell'anno scolastico 1884-85: 

-
I 

I Facoltà di medicina Facoltà di medicina 

I 
e chirurgia. e chirnrr!-ia. 

Kumero degli Numero degli 
ISTITl!TI GOVERNATIVI 

1 

ISTITUTI GOVERNATIVI 

iscritti l laureati iscritti I laureati I 

I 

Università di Bologna 5'35 93 Un;v, rsità di Roma. 

·1 

337 51 

Id. Cagliari 45 G Id. Sassari 41 3 

Id. Cat:\I1ia 103 (1) 8 Id. Siena " 
'1 

72 (2) 9 '1 
Id. Genova 253 31 Id. Torino...1 684 72 

Id. Messina 57 1 Istituto di f'tndi superiori pra-

Id. Modena 1;:.6 17 
tici e dI perfezionamento 

54 in FIrenze. . . • 258 

Id. Napoli. l 350 231 
Università libere 

Id. Padova 292 45 
Camerino. 36 .. 

Id. Palermo 265 18 
Ferrara. 4 " 

Id. Parma. 81 Il 
Perugia. 32 .. 

Id. Pavia. 359 56 

1(1. Pis:t. 115 (2) 5 
l 

TOTALE. 5081 717 

8,585 medici o chirurghi sono stipendiati dai comuni, o dalle congre
gazioni di carità, o da qualche opera pia, per il servizio gratuito dei 
poveri ed in molti casi anche per il servizio medico dell' intiera po-,. 
polazione; 8,983 medici esercitano liberamente la professione. Per-
tanto circa la metà del personale sanitario in Italia presta servizio in 

qualità di medici condotti. 
Secondo una statistica delle condotte mediche del Regno, fatta 

nel 1882 (3), 4,154 comuni sono a condotta piena, cioè provvedono al 

(1) Oltre uno che conseguì la laurea complementare in chirurgia. 
(2) Nelle Università di Pisa e di Siena, per accordi presi fra il Governo ed i Con

sorl::i universitari, furono istituite nel 1883-84 le (',attedre per il 5° anno di medicina e 
nel 1884-85 le cattedre per il 6° anno. Ora la Facoltà medica è completa in tutte e due 
le università; però gli studenti possono, come per lo passato, terminare gli studi del
l'ultimo biennio a Firenze. 

(;3) Annali di stati"tica, serie 3a, vol. 1-, 1882. 
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servizio medico gratuito dell'intiera popolazione; altri 3,518 comuni prov

vedono per i soli poveri e per gli agiati il lnedico è libero esercente. 
La prima forma di servizio è adottata più spesso nei comuni della 

Lonlbardia, dell'Umbria, delle Marche, della Toscana e di Roma; la 

seconda forlna invece in Piemonte, nell'Emilia ed in Sicilia. 

I comuni che hanno UllO o più medici residenti nel loro territorio 

sono 5,666: altri 2,592 comuni mancavano, alla data dell' inchiesta, di 

un medico residente. 

Di questi ultimi però 2,028 provvedevano al servizio medico dei 

poveri, servendosi di un medico condotto residente in un COlnune 

limitrofo, col quale erano uniti in consorzio; 103 comuni hanno di

chiarato di provvedere al servizio medico, rna alla data dell' inchiesta 

la condotta medica era vacante per morte o per cambiamento di re

sidenza del titolare, e non si era ancora potuto supplire con altro 

sanitario; 60 comuni poi si servivano unicamente dell'opera di un 

flebotomo, e finalmente 421 comuni non provvedevano in alcun modo 

al servizio sanitario della popolazione (1). 

I 60 comuni, che dispongono soltanto dell'opera di un flebotomo, 

contano complessivalnente 54,464 abitanti, ed i 421 con1uni privi affatto 

di personale medico, 365,774 abitanti; per conseguenza, vi sono ancora 

420,238 abitanti, i quali si trovano nell' impossibilità di valersi del

l'opera di un medico in caso di malattia'. 
n Piemonte e la Sardegna sono i compartimenti, nei quali un rnag

gioI' numero di comuni manca di servizio lliedico. Per esempio llel cir

condario di Tortona mancano di servizio medico 17 comuni sopra 51; 

in quello di Biella 27 sopra 95; in quello di Donlodossola 30 sopra 57 ; 

in quello di Varallo 25 sopra 43 e nel circondario di Oristano 51 so

pra 106 comuni sono sprovvisti di condotta medica. 

Tenendo distinto il personale medico che esercita nei maggiori 

centri di popolazione, cioè nei 69 capoluoghi di provincia, da quello che 

esercita negli altri comuni de] Regno, e confrontandolo colle cifre della 

(1) In virtù della legge comunale e provinciale del 20 marzo 1865 (art. 116) sono 
.obbligatOl'ie pei comuni le spese pel servizio sanitario di medici, chirurghi, elevatrici 
pei poveri, in quant~ non sia a quello provvisto da istituzioni particolari. 
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popolazione e dell'estensione territoriale~ si ottengono, per ciascun com
partimento e per il tota1e del Regno, i dati seguenti: 

COMPARTIMENTI 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche. 

Umbria. 

Lazio 

A bruzzi e Molise. 

Campania. 

Puglie. 

Basilicata. 

Cltlabrie 

Sicilia 

Sardegna. 

REGXO 

Superficie 

in 

Cmq. (l) 

29 494 

5407 

24205 

24025 

20 750 

24 062 

983G 

9 471 

12 170 

17008 

16556 

20 510 

lO 334 

15 019 

25 710 

21 077 

CIFRE EFFETTIVE CIFRE PROPOI{ZIONALI 

I 
Popolazione Num. dei medici, chi- Num. dei medici 

al 31 dicembre 1881 rurg. e med. chirurghi l' per IUOOO abitanti 
I ______ ~--------I 

I Comuni Comuni 
Comuni Altri capo- Altri capo- Altri 

I 
capoluoghi l u o g h i Il U o g h i 

di Comuni dI comuni di comuni 
provincia provincia provincia 

I 

373 226 I 
- I 

186 3421 

54-'1 642 

403 561 

489 217 

480 ]93 

112 112 I 

51 354 

300 467 

75 394 

600 GGO 

126 792 

20 281 

8-1 57G 

585 397 

74 915 

2 G97 024 

706031 

3 135 973 

2 410 612 

l C9'! 141 

l 728 676 

827 167 

520 70G 

603 005 

l 241 821 

~ 295 9171 

l 162272 

501 223 

l 173 307 

2 342 ti04 

607 087 

35,1 

161 

609 

419 

410 

4]2 

65 

42 

375 

74 

l 356 

98 

15 

71 

449 

81 

l 160 

390 

l 277 

952 

832 

80S 

499 

278 

353 

768 

l 420 

983 

361 

832 

] 326 

338 

! 
9.5 

8.6 

Il. 2 

10.4 

8.4 

8.6 

I 

5.8 J, 
8.2 

12.5 

9.8 

22.6 

7.7 

74 

84 

77 

10.8 

4.3 

5.5 

4.1 

3.9 

4.9 

4.7 

6.0 

5.3 

5.9 

6.2 

6.2 

6.7 

7.2 

7.1 

5,7 

5.6 

Cmy. 
per ogni. 
medico 
esclusi 

i medici 
dei comuni 

capo
luoghi 

25.4 

13.9 

18.9 

25.2 

21.9 

29.8 

19.7 

31.1 

34.5 

22.1 

Il. 7 

20.9 

28.7 

18.1 

19.4 

71.2 

288 717 4 500 159 23 950 469 4991 12577 Il.1 5.3 

Nei comuni capoluoghi il personale sanitario, relativamente alla 
popolazione, è doppio di quello ctle si trova negli altri comuni (11.1 

per 10 mila abitanti nei primi, 5.3 nei secondi) e nel compartimento della 
Campania, che comprende la città di Napoli, arriva ad una proporzione 
quadrupla (22.6). 

Fatta astrazione dei capoluoghi di provincia, i comuni dell' Italia 
meridionale hanno, relativamente alla popolazione, un maggior numero 

(1) La sup.erficie del Regno secondo le ultime rettificazioni fatte dall' Istituto geo
grafico militare, è di Cmq. 286,588. Finora però 1'Istituto non ha indicato le correzioni 
da eseguirsi sul1e misure relative a ciascuna provincia e compartimento; per conseguenza 
in questa tabella si sono accettate le misure quali furono corrette dal generale Strel
bitzky, nel suo noto lavoro sulla superficie di tutti gli Stati d' Europa. Sola~ente 'Per 
la Sicilia e la Sardegna si è creduto opportuno di inserire le cifre trovate coi calcoli 
più recenti dall' Istituto Geografico militare di Firenze. La superficie complessiva del .. 
Regno, calcolata nel modo suddetto, supera soltanto di 2,000 Cmq. quella corrispondente 
alle ultime correzioni. 
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di medici che non le altre regioni; le proporzioni minime sono date dal 
Veneto, dalla Lombardia e dal Piemonte. 

Per il servizio sanitario ha una grande importanza l'estensione del 
_,~territorio nel quale il medico deve prestare l'opera sua; e ciò special

.1 mente nei piccoli centri di popolazione, dove difettano gli ospedali e altri 
luoghi di ricovero, ed il medico deve recarsi a domicilio degli infermi. 

Se si paragona il numero dei medici che esercitano la professione 
nel Regno, alla superficie complessiva di questo, si trova che in Italia 
v' è in media un medico ogni 16 Cmq. Ma il personale sanitario non 
è distribuito in modo uniforme in tutti i cOllluni; allo stesso modo che 
la densità della popolazione è molto maggiore nel1e grandi città che 
nei comuni ruraÌi e in campagna, così vi è a.nche nei primi un nu
mero di medici relativamente più grande. 

Escludendo dal computo i medici dei 69 capoluoghi di provincia, 
la zona Inedia d'azione di un medieo si allarga a23 Cmq. (1). I comuni 
della Sardegna, del Lazio, dell' .Dm bria, della Toscana e della Basili
cata sono quelli nei quali scarseggia maggiormente il personale me
dico in rapporto alla superficie. 

Si è calcolato che in Italia l'uomo perde in media 7 giornate all'anno 
per malattia, e la donna 9 giornate (2). Queste medie si riferiscono 

alla popolazione operaia che ha superata l'età di 15 anni; se si com
prendessero anche le classi dei bambini e dei fanciulli, nelle quali, come 
la mortalità, così anche la morbosità sono più elevate, non si an
drebbe lontano dal vero ammettendo ehe, in una popolazione d'ambo 
i sessi e di qualunque età, un individuo perda in media 10 giorni al
l'anno per malattia (3). 

(1) Per maggiore esattezza di calcolo si sarebbe dovuto sottrarre dalla cifra che 
rappresenta la superficie del Regno quella dei 69 capoluoghi di provincia; ma la su

. perficie di questi è minima rispetto alla superficie di un compartimento. La superficie 
complessiva dei 69 capoluoghi di provincia, tenendo conto dell'intiero territorio comu

,naIe, è di Cmq. 12,396. 29; sottraendo questa cifra dalla superficie del Regno, restano 
Cmq. 274,192, e la zona media d'azione di un medico, esclusi i capoluoghi di provincia, 

, . sarà più esattamente di 22 Cmq. Siccome nei capoluoghi esercitano 4991 medici, la zona 
; media d'azione di un medico nei medesimi è di Cmq. 2.5. 

(2) Statistica della morbosità degli operai ascritti a Società di mutuo soccorso, 
pubblicata dalla Direzione generale della statistica. - Roma, tipo Centenari, 1878. 

(3) Secondo i resoconti del Comitato pel Consorzio di mutuo soccorso fra gli agenti 
delle strade ferrate mAridionali per gli anni 1883 e 1884, il quale consorzio al 31 di
cembre 1884 contava 7407 compartecipanti e 14,688 persone a carico (di cui 9134 figli 
minori), si sarebbero avute in media 10,17 giornate di maJattia nel 1883, e 9.36 nel 1834 
per ogni individuo che aveva diritto a soccorso. 

j 



Flebotomi. Den
tisti. 

Levatrid. 

OLIV 

Si è visto che per 100,000 abit_anti vi sono in Inedia 111 medici nei 
capoluoghi di provincia, e 53 negli altri comuni; per conseguenza nei 
primi un medico dovrebbe attendere a 9000 giornate di malattia in un 
anno; il che dà 24 per Inedia giornaliera, e negli altri comuni questa ~ 

ultima media sarebbe di 52 giornate di malattia. Supponendo che 'di 
queste giornate di malattia 113 siano consumate per convalescenza e 213 

richiedano la. visita giornaliera deJ medico al letto dell' infermo, od al
meno a domieilio deì medico, col numero di sanitari che esercitano 
attualmente la professione in Italia, un medico di un capoluogo di pro
vincia, per supplire al bisogno della popolazione, dovrebbe fare in 
media 16 visite al giorno, e negli altri comuni per lo meno 35 visite. 

Dall' inchiesta si rileva ancora che nel Regno esercitano la loro 
professione 4134 flebotomi, 806 dentisti, 9860 levatrici patentate da una 
facoltà universitaria od almeno. autorizzate dal Consiglio provinciale di 
sanità all'esercizio della. professione, e 2908 veterinari (Tav. XLII). 

Riguardo al numero dei dentisti e dei flebotomi, molto probabil
mente le autorità comunali, che fornirono queste notizie, furono troppo 
condiscendenti nell'accordare questo titolo ad individui che esercitano 
abusivamente l'arte salutare. 

Infatti, seeondo l'indagine già citata, fatta nel 1878 per mezzo degli 
elenchi nominativi compilati dai Consigli sanitari, in quel tempo vi
sarebbero stati nel Regno solamente 235 dentisti e 2809 flebotomi: il 

censimento del 1881 segna per queste due categorie rispettivamente 
488 e 1666 esercenti. L'inchiesta del 1885 darebbe per il solo compar~ 
timento della Campania 1083 flebotomi e 109 dentisti. 

Quanto alle levatrici, l'inchiesta del 1885 ne ha contate 9,860; quella 
der1878, soltanto 8,401; col censimento del 1881, se ne notarono 11s035; 

ma nella classificazione delle professioni fatta colle schede del censi ... 
mento, vennero segnate nella rubrica delle levatrici anche le semplicl 
mammane, che non ricevettel'o alcuna autorizzazione all'esercizio della 
professione, e che dovendo esse stesse compilare la scheda di famiglia· 
si dichiararono di professione levatrice. 

Distinguendo le levatrici, secondo che esercitano in comuni capo
luoghi di provincia od in altri comuni, le condizioni del servizio oste
trico in Italia si possono riassuInere nelle seguenti cifre: 

, " 
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t 
Numero Numero Media Numero Numero 

dei Popolazione delle annua di abitanti di nati 

levatrici dei nati 
per per una 

comuni nnalevatrice levatrice (I) 
l 

Comuni capoluoghi di provincia. 69 4 509 159 2346 146360 l 922 62 

\ l ~ \ "'~~:~~. no.1 ~~un~ 4 816 18 268 918 I 
§:~~" resi']enti in comune fi- (2) 678 403 2453 \ 7514 90 
~ ~ '" i llltimo, ma stipen-

165 957 ~ Altri ~ ~.~ diate per il servizio 
218 l'ti ostetrico cumulativo. 

",muni / oh, diohi.,.,'no di am, ,,1-
tanto levatrici non autoriz-
zate. .• . • . . . I 127 2 648 537 l 175 (2) 97466 2 251 83 

che dichiararono di non avere 
levatrici . . • . • • 2028 2 866 539 .. (2) IC5 489 .. .. 

Nei comuni capoluoghi, naturalmente, si provvede in più larga mi
sura che altrove al servizio ostetrico, e si può calcolare in media una 
levatrice per 62 nati all'anno ; negli altri 5,034 comuni che hanno leva
trici autorizzate, queste si trovano nella proporzione di una levatrice 

. per 90 nati. 
Vi sono per ultimo 3,155 comuni, che in complesso contano oltre 

200,000 nati all'anno, nei quali l'assistenza ai parti non è affidata a 
persone dell'arte e si accontentano di semplici Inammane, oppure 
confessano esplicitamepte di non a vere levatrici. 

Il servizio ostetrico è deficiente più particolarmente nei comuni 
di Sardegna, di Calabria, degli Abruzzi, della Liguria e del Pie
monte. 

Infatti per 100 abitanti censiti in ciascun compartimento mancano 
" di servizio ostetrico, fatto da levatrici autorizzate, in 

Piemonte 39 Abruzzi. 40 
Liguria. 42 Campania 15 
Lombardia. 5 Puglie 19 
Veneto 10 Basilicata 28 
Emilia 16 Calabria. 50 
Toscana. 4 Sicilia. 10 
Marche 14 Sardegna 63 
Umbria 13 
Roma. 6 REGNO. 19 

-'--.--
(1) Non compresi i medici-chirurghi che, sopratutto nei grandi centri, si dedicano in 

parti colar modo all'esercizio ostetrico. 
(2) Questa media è stata calcolata nella supposizione che nei comuni controindi

oati si verifichi un:1 natalità media annua pari a quella corrispondente alla popolazione 
totale del Regno, la quale per il quinquennio 1880-84, fu di 36.80-per 10eO abitanti. 
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1822 comuni hanno uno o piu veterinari residenti nel loro terri
torio; di questi comuni 939 hanno fissata nei loro bilanci una somma 
per retribuire i veterinari incaricati dena sorveglianza delle carni e dei 
macelli e della cura del bestiame, altri 883 comuni hanno solanlente 
veterinari liberi esercenti; 283 comuni, quantunque non abbiano alcun 
veterinario residente, hanno stanziato un fondo annuale per una con
dotta veterinaria cons~rzia]e e finalmente 6153 comuni non provvedono 
in alcun modo a questo servizio. 

I veterinari esercenti nel 'Regno sono 2908; computando non so]a
mente quelli laureati nene Facoltà speciali, ma anche quelli autorizzati 
con semplice decreto prefettizio; questi ultimi rappresentano circa un 
quarto dei veterinari esercenti. In questa cifra non sono comp~esi i 

veterinari che prestano servizio nell'esercito e che allo gennaio 1886 
sommavano a 154. 

Condotte veteri- La Direzione generale dell'agricoltura, con lettera circolare ai Pre-
larie. 

fetti del Regno, in data 13 gennaio 1880, ha raccolte alcune notizie circa 
il servizio delle condotte veterinarie, le quali furono pubblicate nelle 
relazioni intorno alle condizioni dell'agricoltura negli anni 1878-79 (1). 

Secondo quella indagine, esercitavano nel 1880 la loro professione 
2401 veterinari, dei quali 1856 erano laureati e 545 semplicemente au
torizzati con decreto prefettizio, ed erano state istituite 677 condotte 
veterinarie. Questi 'dati però sono incompleti, poiché vi mancano quelli 
delle provincie di Genova, Milano, Perugia, Aquila e Cosenza. Nel 18R:), 

secondo l'inchiesta sanitaria, j] numero delle condotte el'a già di 939 
e quello dei veterinari di 2908 (che si riducono a 2443, se si esclu
dono quelli esercenti nelle cinque provincie sopra nominate). 

Diamo nel seguente prospetto le cifre dei veterinari e delle con
dotte in ciascun compartimento secondo le due inchieste fatte nel 1880 

e nel 1885: 

(1) Notizie intorno alle condizioni dell'agricoltura negli anni 1878-79. Vol. II. Roma, 
tipografia Reale, 1881. 
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SECONDO L' INCHIEST À SECONDO -L'INCHIESTA 

del 1885 del 1880 

Numero dei comuni o ... ~ I I dl '~'8 ~ 
nei quali risi~do- §~ ~~ ~> ~ .... Numero dei yeterinari -O 

«$QJ d 1-<0 'i::~ 'O no veterin!tri '::"'CjOO "'N .:: 
(jOMP ARTlMENTI d';; d <.J d';; 

V V o 
"I-< (J 

g~t~ 01-< QJ:;3 
d' 

:> ~:;:;-8;:: .::~ ~~ 
1l'~ g.g QJ- .Oj ::;~ "a).i: 

QJ.Sl (J~§§ 
.o::~o 'O'd::l ~ 'O~ 

condotti ..... (J o'~ 
laureati .. Totale d 

~.~ o 
._.~ (J (J .... d ~ f ~'i: ~.~ 
§~~d~ ':Od .. 

EQ)J..4 :;3'0'- S~~ .~ 

a~ ~",v g ~ S §'N ~~2 o 
_V,.::l ::v~ ; :;3:> 

~ o o ~ ~ Z ... 

Piemonte. 170 237 17 I l 062 552 436 70 506 32 

Liguria 9 21 2 270 36 (l) 4 (1) 3 (l) 7 (l) 2 

Lombardia 191 89 131 l 481 319 (2) 186 (2) 22 (2) 208 (2) 68 

Veneto 89 55 105 543 192 150 6 156 86 

Emilia 173 76 l 72 582 575 140 715 206 

Toscana. 7l 77 7 122 288 114 163 277 38 

Marche 98 69 7 74 295 133 119 252 122 

Umbria 38 25 3 86 98 (3) ? (3) ? (31 ? (3) ? 

Lazio. 15 13 l HJ8 51 46 5 51 17 

Abruzzi e Molise Il 49 l 393 79 (4) 19 (4) 4 (,1) 23 (4) 5 

Campania 1-1 40 4 555 128 58 l 59 35 

Puglie. 30 39 3 164 91 66 l 67 3i 

Basilicata 7 35 .. 82 63 33 6 39 4 

çalabrie . 2 17 .. 390 2! (5) 2 (5) .. (5) 2 (5) l 

Sicilia. 13 35 l 308 66 25 3 28 19 
• 

~ardegna. 5 6 .. 353 14 9 2 11 8 

l' 

REG:\O 939 883 283 6 153 2908 1 85& 545 24l)l 677 
I 

Per ultimo, 1,437 comuni hanno dichiarato che si esercita, più o Esercizio sanita
rio abusivo. 

meno clandestinamente, in modo abusivo, l'arte salutare da persone 
che non vi sono autorizzate. 

Questo importante servizio importava sui bilanci comunali del 1882 Spese dei comuni 
per Il 11 l'sonale sa-

una spesa di circa 14 milioni di lire, e precisamente 8,661,173 per le llital'io. 

4,154 condotte piene e lire 5,331,015 per le 3,518 condotte dei poveri. 
Nei bilanci comunali del 1884 erano iscritte fra le spese obbligatorie 
ordinarie lire 11,009,974 per stipendi dei medici, dei chirurghi e delle 
'levatrici per l'assistenza dei poveri, come pure per le vaccinazioni e 
per le visite necroscopiche, ed anche _ per le condotte veterinarie; e fra 

(1) Mancano le notizie per la provincia di Genòva. 
(2) I d. id. Milano. 
(o) Id. id. Perugia. 
(4) Id. id. Aquila. 
(5) Id id. Cosenza. 



Personale sani
tario all'estero. 

]e spose facoltative L. 6,580,670 per serViZIO sanitario a favore di tutti 
gli abitanti (condotte piene, farmacie notturne, ecc.); in totale per retri

buzione al personale sanitario circa 17 lnilioni e mezzo. 

Nella tavola seguente si è cercato di stabilire un confronto fra l'Italia ed 
alcuni altri Stati d'Europa, rispetto al personale sanitario di cui dispongono. 

Prima però di esaminare questi dati, fa d'uopo premettere alcune osserva
zioni sul modo in cui furono raccolti. 

In Francia l'ultima statistica del personale sanitario si riferisce all'anno 1876; 
essa "enne ricavata dai registri dei diplomi che si conservano presso le pre
fetture e le sottoprefetture (1). 

Si contarono allora 14,376 medici, e più precisamente di 10,743 dottori in 
medicina e 3,633 ufficiali di sanità; non erano compresi in queste cifre i me
dici militari. Sopra 36,056 comuni di quello Stato, ve ne erano 3,484 nei quali 
esercitavano unicamente dottori in nledicina, 2,111 con soli ufficiali di sanità, 
764: con entrambe le categorie di personale medico, e 29,697 senza personale 
medico. Inoltre si notarono nello stesso anno 6,232 farmacisti, che esercit.avano 
in 2,453 comuni, 12,847 levatrici in 7,561 comuni, e 983 semplicisti. 

I dottori in medicina devono fare un corso completo di studi classici, 
ed ottenere poscia la laurea in una delle sei università (Parigi, l\.tompellieri, 
Lilla, Bordeaux, Lione e N ancy) (2). Gli ufficiali di sanità, secondo la legge del 
marzo 1803, dovevano possedere un grado di coltura letteraria corrispondente 
all' iscrizione di quarta classe nei licei, oppure subire un esame equivalente, 
e dovevano poi fare una pratica di sei anni sotto la guida di un medico lau
reato, o di cinque anni in un ospedale, per poter ottenere il diploma di eser
cizio. Attualmente, per disposizione adottata nel 1854, si richiede per gli uffi
ciali di sanità l'iscrizione in una facoltà medica od in una scuola pratica 
preparatoria (3). Per essere autorizzato all' esercizio professionale, l'ufficiale 
di sanità deve dimostrare di aver preso 12 iscrizioni su materie speciali in 
una facoltà, e di aver frequentato per 14 trimestri una .scuola pratica. Esso 
può e3ercitare soltanto nel dipartimento nel quale è stato approvato e non può 
eseguire le grandi operazioni chirurgiche che sotto l' assistenza di un dottore (4). 

(1) Statistique du personnel médical de la France, d'après l'enregistrement des di
plomes aux préfectures et sous-préfectures. - Ministère de l'Agricolture, Direction du 
comm. int. Avril, 1878. 

(2) Esistono anche due Facoltà mediche a Marsiglia ed a Nantes, ma non sono 
autorizzate a conferire diplomi di laurea. Inoltre vi sono tre scuole superiori di medi
cina navale a Brest, Rochefort. e Tolone e una sC.1ola per medici militari a Val de Grace 
in Parigi. 

(3) Vi sono scuole mediche secondarie ad Amiens, Angers, Besançon, Oaen, Olermont
Ferrand, Digione, Grénoble, Limoge', Poitiers, Reims, Rennes, Rouen, Tolosa, Tours 
ed Algeri. 

(4) DECHA~IBRE, Dictionnaire encyclopédique de.s sciences médicales, art.; Médecine, 
enseignement et exercice. 
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lì personale medico in Francia va diminuendo; nel 1847 si componeva 
di 18,099 medici, e nel 1866 di 16,822. A. Dechambre, giudica il numero attuale 
dei medici non sufficiente al bisogno della Francia e male distribuito sul suo 
territorio. 

Per la Svizzera, i dati furono desunti dal cem;imento generale della po
polazione; per conseguenza vi sono compresi anche tutti o quasi tutti i meclici 
militari, e forse anche parecchi dottori, i quali non esercitano la professione. 
La Svizzera possiede quattro facJltà mediche presso le Universitit di Ginevra, 
Basilea, Berna, e l'Istituto superiore di Zurigo. 

Per il Belgio, i dati riguardano i soli medici civili, registrati presso l'ammi
nistrazione del servizio di sanità e d'igiene pubblica (1). Vi sono compresi 48 chi
rurghi, od ostetrici, od ufficiali di sanità; dopo la legge del 27 settembre 1835 
non si concedono più diplomi speciali per queste categorie di arte sanitaria. 
Nello stesso anno erano registrati 1180 farmacisti. Vi sono in Belgio 4 facoltà 
mediche pres~o le Università governative di Gand e di Liegi, e presso le 
Università libere di Brusselles e di Lovanio. 

Per l'Olanda, il dato fu desunto dall' Alllw,ario statistico per l'an/IO 1883 (2) 
e ·la cifra complessiva di 1,8f>9 Inedici o chirurghi, si scompone in 603 dottori 
in medicina, 459 nledici ammessi per esame di Stato, 691 chirurghi e 106 uf
ficiali di sanità; non sono compresi i medici m'ilitari. L'istruzione medica viene 
data nelle Università governative di Leida, Utrecht e Groninga e nell' Uni
versità comunale d'Amsterdam. 

Per il J?'egno Unito di Gran Brettagna ed Irlanda, il registro medico del
l'anno 1886 teneva nota· di 25,998 persone esercenti l'arte sanitaria (17,109 in 
Inghilterra, 4,703 in Scozia, e 4,186 in Irlanda); in questa cifra però sono 
compresi anche i medici che esercitano la professione fuori della loro patria, e 
specialmente nelle Oolonie (3). Invece nel censimento generale della popolazione, 
alla data del 3 aprjle 1831, risultarono presenti in Inghilterra 15,091 medici e 
chirurghi, in Scozia 1,878, ed in Irlanda 2,470; in queste cifre sono compresi 
i medici militari e della marina da guerra, <.:ome pure i dentisti, gli studenti 
di medicina che esercitano già la professione, e nlolti semplicisti ed empirici (4). 
Nel Regno Unito della Gran Brett:1gna ed Irlanda fu istituito nel 1858 per 
atto del Parlamento, un Consiglio generale d'educazione medica e di registra
zione, dal quale dipendono altri Oonsigli speciali per l'Inghilterra e Galles, per 
la Scozia e per l'Irlanda. Questi Consigli sono incaricati di tenere un registro 
dei professionisti e di pubblicare regolarme.lte gli elenchi cOlnpilati, dl con
ferire i titoli comprorant.i la capacità del medico, e d'impedire che alcuno 
assuma un titolo a cui non abbia diritto. Per altro, l'e3ercizlo melico non 

(1) Annuaire statistique de la Belgique. Annee 18~5. I dati si riferiscono all'anno 1884. 
(2) Resume statistique ponr le Royanme des Pays Bas, 1883. 
(3) Medical Register for 1886; secondo notizie gentilmente procurate da Sir W. Rawson, 

presidente della Società statistica di Londra, 
(4) Physicians, Surgeons and generaI medicaI Practitioners, secondo notizie procurate 

"dal signor Humphreys, sopraintendente al Registro generale. 
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è' riservato ai soli dottori; giacchè gl' infermi hanno diritto di farsi curare da 
chi più loro piace (1). 

Le scuole di medicina sono in numero di 43, delle quali 12 in Londra, 
8 nel resto d'Inghilterra, 5 in Scozia e 18 in Irlanda. Però non tutte queste 
scuolQ sono autorizzate a conferire diplomi d'esercizio medico; le Commis
sioni esaminatrici possono essere formate soltanto dai seguenti istituti: Uni
versità di Londra, R. Collegio dei medici e R, Collegio dei chirnrghi d'In
ghilterrtl, Università di Oxford (la quale però non ha scuola medica), Università 
di Cambridge, di Durham, di J\lIanchester, di Aberdeen, di Edimburgo, di 
Glasgovia, di S. Andrea, R. Collegio dei medici in .Edimburgo, R. Collegio 
dei chirurghi in Edimburgo, Facoltà dei medici e chirurghi di Glasgovia, 
Collegio della Trinità in Dublino, R. Università d'Irlanda in Dublino e R. Col
legio dei chirurghi d'Irlanda in Dublino. Presso queste Università sono costi
tuite delle Commissioni esaminatrici, le quali conferiscono i diplomi ed i titoli 
speciali, ma esse non sono in alcun rapporto coi collegi, colle scuole e cogli 
ospedali, nei quali si fa l'insegnamento; quest'ultimo è completamente libero (2). 

Nell' Impero germanico l'ultimo censimento ufficiale del personale sanitario 
fu fatto nel 1876; i medici e chirurghi esercenti, esclusi i militari, ma com
presi i medici rurali ed i semplici chirurghi (Landiirzte, ~V'ltnd(irzte) che non 
hanno titolo di medico (A1'tZ), erano a quella data 13,958. Inoltre vi erano 9,141 
fiumacisti (4,465 proprietari od amministratori, 1796 assistenti approvati, 1,511 
assistenti non approvati e 1,369 apprendisti) in 4,416 farmacie e 903 di:3pen
sari farmaceutici. I veterinari civili erano 2,675, le levatrici approvate 23,523. 
I medici militari poi (esercito e marina da guerra) in servizio attivo erano 
nel 1879 in numero di 1,762 ed i veterinari militari di 619. Nel 1881 furono 
approvati dalle facoltà mediche di tutto l'impero 556 nledici (media di 1874-81 
laureati 595). 

Alla stessa data vi erano nel solo regno di Prussia 7,019 medici liberi 
esercenti, 146 che esercitavano esclusivamente negli ospedali e 205 medici 
rurali o chirurghi, che non hanno diritto al titolo di dottore. Non sono 
compresi 791 medici militari, 28l dentisti, 8 232 uomini e 23 donne che noto
riamente esercitano la medicjna senza autorizzazione. Nelle città con più di 
5,000 abitanti vi erano in media 7 dottori per 10,000 abitanti; negli altri 
comuni appena 3. In tutto il Regno si censirono inoltre 2,36l farmacie e 
283 dispensari farmaceutici (891 farmacie e 250 dispensari nelle città che 
hanno più di 5,000 abitanti), esercitati da. 3,358 farmacisti e assistenti muniti 
di diploma; e 1,678 veterinari, di cui 372 militari. Per l'anno 1882, 1'Annuario 
statistico del regno di Prussia (3), dà la cifra di 8,436 medici, cQmpresi 1,282 in 
senrizlo a ttivo nell' esercito e nella marjna da guerra. Computando anche qcesti 
ultimi, ne risultava in media 1 medico per 1,150 abitanti nei comuni con 
più di 100,000 abita~nti; 1 per 1,690 in quelli da 75 a 100 mila; 1 per 1,302 in 

(1) A. DECHAMBRE, 1. c. 
(2) Borner's Reichs-medicinal-Kalender fUr Deutschland auf das Jahr 1887. 
(3) Handbuch fiir die Amt1iche Statistik des Preussischen Staates, V Jahrgang. 
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quelli da 50 a 75 mila; l per 1,476,in quelli da 25 a 50 mila; l per 1,625 in 
quelli da la a 25 mila; l per 5,235 in quelli inferiori a 10 mila; l per 3,234 
nel complesso dello· S ta t~. 

Il Dott. J. Petersen nel Calendario medico di P. Barner per l'anno 1887, 
dà la cifra di 16,292 medici e chirurghi esercenti in tutto l'Impero germanico 
al 1° gennaio 1886 (1 per 2875 abitanti); ma in essa sono compresi anche 
i m€dici dell'esercito e della marina da guerra (1); inoltre egli nota 478 dentisti 
e 4,638 farmacie. Nell' Impero germanico vi sono 20 Facoltà per l'insegnamento 
della medioina e chirurgia pres.'1o le Università degli studi in Berlino, Bonn, 
Breslavia, Erlangen, Friburgo, Giessen, Gottinga, Greif::nvald, Ralle, Reidelberg, 
Jena, Kiel, Kanigsberg, Lipsia, Marburgo, :lYIonaco, Rostock, Strasburgo, Tu
binga, Wurzburgo. Nel 2° semestre 1886 a queste 20 Facoltà erano ascritti 
complessivamente 8261 studenti (1). 

Le cifre dell' Austria Oisleitana sono tolte dalla Statistica sanitaria pe1' 
l'anno 1883 ('~), e riguardano i medici ed i chirurghi esercenti nella popola
zione civile. Di questi, 806 sono stipendiati dallo Stato per provvedere all'aln
ministrazione sanitaria, o al servizio degli ospedali, od all' insegnamento medico; 
2,t30 sono stipendiati dai distretti o dalle provincie; 719 da privati o da cor
porazioni speciali, e 3,672 sono liberi esercenti. Le quattro Facoltà mediche, 
di Vienna, Praga, Innsbruck e Graz, nel 2° semestre 1886, erano frequentate 
complessivamente da 3,332 studenti (1). 

Per l'Ungheria, le notizie furono tolte da un lavoro pubblicato dal dottor 
Eulenberg nel 1877 (3); per la Svezia dalla statistica sanitaria per l' anno 1883 (4), 

(sono esclusi i medici militari). Nella Russia Europea, erano registrati per 
l'anno 1883 soltanto 5,262 medici e 7,453 ufficiali di sanità (5); per la Spagna 
i dati furono desunti dal censimento generale della popolazione eseguito nel 1877. 
La Norvegia ha un'amministrazione speciale per il servizio medico, divisa 
in 151 distretti; in essi esercitano 651 medici autorizzati. 736 levatrici e 
sono aperte 82 farmacie (6). Nel Portogallo il personale medico si componeva, 
nel 1880, di 795 medici e di 21 chirurghi provenienti dall'antica scuola alge
bristica (7). 

Notiamo ancora come negli Stati della corona ungarica vi sono tre Facoltà 
mediche in Buda-Pest, Cracovia e Klausenburg; nella Svezia ve ne sono due 
in U psala e Lund, oltre 1'istituto medico-chirurgico di Stocolma; una in N or-

(1) D.l' Paul Borner's Reichs Medicinal Kalender fUr Deutschland auf das J ahI' 1887. 
Herausgegeben von Sanitats-Rath d. r S Gutt.mann, Berlin. 11 Theil. Leipzig, 1886. 

(2) Statistik des Sanitatswesens del' im Reichsrathe vertretenen Konigreiche unJ 
Lander far das J ahr 1883. 

(S) Vierteljahrsschrift fiir gerichtliche Medizin, 1877. 
(4) Sveriges officiela Stat.istick, Medicinal Styrelsens underaàniga Berattelse, 1883. 
(5) Annali di statistica dell'Impero Russo, serie III, n. 8. Raccolta di notizie per la 

Russia per l'anno 1883. Oomitato centrale di statistica. Pifltroburgo, 1H36. 
(6) Beretning on Sundhedstilstanden og Medicinalforholdenl:3 i Norge 1882. 
(7) Annuario estatistico de Portuga], 1884. 
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vegia a Oristiania; dieci in Prussia, che sono nell'università tedesca di Dorpat, 
nell'università svedese di I-Ielsingsfors, nelle università russe di Mosca, Rasan, 
Oharkow, Kiew, Varsavia e nell'accademia medica militare di Pietroburgo; 
dieci in Spagna, a Barcellona, Granata, Madrid, Oviedo, Siviglia, Salamanca, 
Santiago, Valenza, Valladolid e Saragozza; e finalmente 3 in Portogallo (uni
versità di Ooimbra e scuole di chirurgia in Lisbona ed Oporto). 

Ecco ora le cifre ch'j SI sono po.tute raccogliere dane diverse fonti sopra 
indicate, riguardo al numero degli esercenti Parte salutare: 

STA TI 

talia. 

l'ancia. 

vizzcra 

F 

S 

B 

O 

elgio 

landa. 

nghilterra . 

s cozia 

rlanda. 

mpero Germanico 

Id. 

)rllssia. 

Id. 

ustria Cisleitana. 

ngheria 

vezia 

'orvegia 

.1 

.1 

A 

U 

S 

N 

R ussia Eurovca (senza 
la PolOnia, la Fin-
landia e la Transcall-
casia) 

pagna . S 

P ortogallo (l) . 

Data 

della 

notizia 

1885 

1876 

1880 

1881 

1883 

1881 

1881 

1~81 

1876 

]886 

1876 

1886 

1883 

1876 

1883 

l882 

1882 

187ì 

]K80 

Superficie 
Popolazione Cmq. 

I 
286 588 I 29 361 032 

533 479 I 36 905 788 

41 221 2 846 102 

29461 5 520 009 

3300:> 4 225 065 

l 
25 971 439 

311 254 3 735 573 

5 174 836 

I 5JO 416 1 42 727' 360 

I id. 46 StO 587 

I 318 258 25 742 401 

I 
id. 28 313 831 

300 390 22 134 454 

325 184 15 356 299 

4::'0 575 4 603 595 

325423 l \)12 600 

.. 78 590 594 

500 612 Hi 631 315 

92829 4 550 699 

Numero I Numero I Numero 
dei medici 

dei medicil delle 
e dei 

<:hirurghi I levatrici 

e 
chirurghi 

per lco,oool 
aLitanti 

I 
17 ;)68 9 860 6O 

14 376 12951 39 

2 121 2 :,81 75 

2 336 2 258 42 

l 859 ? 41 

15 091 (4) 58 

1 878 .. 50 

2 ,170 .. 48 

13 53~ 23 523 32 

Hi 292 ? 35 

7 ~,70 16975 29 

9 347 ? 33 

7357 Hi 572 33 

3726 8 255 21 

582 2 328 13 

605 7.36 32 

12 715 3039 16 

520O ? 31 

8Hi ? 18 

(1) Oontinente ed isole di Allgra, Horta, Ponta Delgada e Funchal. 

Media 
Cmq. alll1l~ale 

per 0gni dei 
nati 

medico per 
lev,~trice 

---

16 114 

37 75 

19 33 

13 'i7 

18 ? 

16 ? 

40 75 

33 

47 62 

37 

41 52 

87 75 

774 58 

538 81 

16 l 125 

96 ? 

114 

(2) In Inghilterra, l'assistenza ai parti, sopratutto nelle città, è prestata general
mente da chirurghi, o da farmacisti; moHi dei quali attendono a questa pratica senza 
aver subìto alcun esame speciale d'ostetricia. Il censimento del lS81 ha segnato appena 
2646 levatrici in tutta l'Inghilterra. Secondo W. Farr (Vitai statistics, LOlldon, 1885), queste, 
nel 1876, assistevano da 30 a 90 per cento parti che avvengono nei villaggi e da 5 a lO 
per cento di quelli che av,-engono nelle città con più di 10,000 abitanti, ed avevano 
generalmente un' istruzione molto scarsa. Lo stesso autore fa dipendere dall' imperfetta 
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L'Italia adunque è fra gli Stati che provvedono più largamente al 
servizio sanitario dena popolazione, per quanto riguarda il numero dei 
lnedici e dei chirurghi; è invece deficiente, in confronto agli altri Stati, 
il numero delle levatrici. Se però si paragona il numero delle levatrici 
unicamente ai nati nei comuni dove esse prestano l'opera loro, il llU-

'mero medio dei nati per una levatrice scende da 103 ad 83. 

assistenza la grave mortalità delle madri nell'atto del pa.·to, che è annualmente di 5 su 
1000 bambini nati vivi, mentre negli istituti di maternità, nei quali le partorienti sono 
bene assistite (Royal Maternity, Birmingham Lying - in Charity), la mortalità delle madri 
è solampnte nel rapporto di 2, 3 per 1000 parti. Il D.r Farr era d'opinione che per avere 
un buon servizio ostetrico occorressero per l'Inghilterra e Galles almeno 10)000 levatrici. 
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OAPITOLO XV. 

Va c c i n a z i o n 9. 

Sommario. - Comitati di vaccinazione animale. - Comuni nei quali si 
pratica r innesto vaccinico con linfa ani/nale. - . .."YUmel'O decen
nale dei vaccinati e dei rivaccinati, e rapporto di questi al nu
mero delle nascite. - Esa/ne dei coscritti rispetto alla vaccina
zione. - Numero annuale dei vaccinati in altri stati cl' Europa. 

In 22 comuni (1) si formarono C01l1itati speciali di vaccinazione 

animale, allo scopo di diffondere l'uso del pus anirnale per le vaccina

zioni umane, e di fornire ai vaccinatori che ne fanno richiesta la linfa 

occorrente (Tav. XLIII). 
Nel VOIUlTIO l°, (§ XVI), cioè nelle monografie dei capoluoghi di 

provincia, nei quali appunto si trovano i suddetti Cornitati, furono 

esposti i procedimenti tenuti per l'innesto del pus sui bovini. 

Non si conosco il numero delle vaccinazioni eseguite annualmente 

con linfa animale; soltanto risulta dall' inchiesta, che in 4,215 comuni 

si è introdotta, almeno parzialmente, la pratica dell' innesto con linfa 

animale. Ordinariamente il medico vaccinatore fa acquisto di alcune 

pustole o penne di linfa vaccinica, presso qualche Comitato (più par

ticolarmente a Milano od a Napoli), e con esse pratica l'innesto a 

due o tre balnbini, i quali poi servono da vacciniferi per gli innesti 

successivi. Secondo notizie raccolte dalla R. Società italiana d'igiene (2), 

sopra 235A97 vaecinazioni animali, di esito accertato, eseguite in Italia, 

222,177 (9!!,3 OlO) furono di esito buono, 835 (0,4 0(0) di esito incerto 

(1) Essi sono: Torino, Bergamo, Milano, Padova, Treviso, Udine, Venezia, Vicenza, 
Bologna, Ferrara! Ravenna, Ancona, Macerata, Sinigallia, Roma, Teramo, Napoli, Bari, 
Reggio di Calabria, Caltanissetta, :Messina e Palermo. 

(2) Dott. F. DELL'ACQUA. La vaccination animale en Italie - articolo pubblicato nel 
volume intitolato: - Les institutions sanitaires en Italie. Milano, 1885. 
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e 12,485 (5,3 010) di esito nullo; e sopra 214,113 rivaccinazioni 94,345 

(44,1 0(0) ebbero esito completo, 29,952 (14,0 010) esito incerto e 89,816 

(41,9 0(0) esito nullo. 

La pratica delle vaccinazioni animali è estesa specialmente nei 

comuni dell' Italia meridionale. Quelli del Piemonte, della Sardegna e 

den' Emilia si trovano nel caso opposto. 

Infatti, sopra 100 comuni del rispettivo eompartimento, quelli nei 

quali comincia ad adottarsi la pratica di siffaHe vaccinazioni sono 22 

in Piemonte, 55 in Liguria, 44 in Lombardia, 45 ne] Veneto, 35 nell'E

milia 44 in Toscana, 72 nelle Marche, 61 nell' UlTIbria, 71 nel Lazio, 

80 negli Abruzzi e Molise, 82 in Campania, 81 nelle Puglie, 79 in Ba

silicata, 87 in Calabria, 72 in Sicilia e 20 in Sardegna. 

L'innesto del vaccino si fa, in quasi tutti i comuni, per lo meno 

una volta all'anno. 

8041 comuni indicarono il numero dei vaccinati e dei rivaccinati ~llrnero r]pi vac-

durante il quinquennio 1880-84 (1), 25 dichiararono che nel telnpo sud-

de.tto non si erano eseguite vaccinazioni nella popolazione, c gli altri 

192 dissero che si erano fatte ogni anno le vaccinazioni, ma non fu .. 

l'ono in grado di precisare il numero dei vaccinati. 

Negli 8041 comuni suddetti si fecero, in un quinquennio, 3,829,589 

vaccinazioni e 589,141 rivaccinazioni, cioè si ebbero in media ogni anno 

765,918 vaccinati, e 117,828 rivaccinati. Negli stessi anni, il numero dei 

nati in questi comuni fu di 1,041,732 in media ogni anno. Inoltre vi fu

rono 1087 nati nei 25 comuni i quali hanno dichiarato dlC non fu vacci

nato alcun barnbino durante il quinquennio (2), e 17,643 nati nei 192 

cOIDuni i quali non fornirono la cifra dei vaccinati. In tutto il Regno 

il numero dei vaccinati sta al numero dei nati come 73 a 100 (Ta
vola LXII). 

Mancando una classificazione dei vaccinati per età, è impossibile 

determinare con maggior precisione il numero dei ban1bini che sfug

girono alla vaccinazione. La pratica dell' innesto non essendo obbli

gatoria, se non per i fanciulli che intendono frequentare una scuola 

(1) Alcuni comuni, invece d'indicare il numero dei vaccinati nel quinquenmo 1880-81., 
diedero le cifre per il quinquennio 1877·81. In questi casi, nel voI. 2', che dà conto dei 
risultati dell' inchiesta per ciascun comune, si è contrassegnata con un asterisco la cifra. 
dei vaccinati. 

(2) Di questi, 237 appartengono alla provincia di Reggio-Calabria, 218 a quella di 
Cagliari, 158 a Chieti e 474 sono ripartiti fra tutte le altre provincie del Regno. 

cinati. 

\ 

\ 
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pubblica (1), in molti casi questa operazione viene ritardata fino al terzo 

o quarto anno, o anche da età più inoltrata; DIa d'altra parte molti 

bambini muoiono, o contraggono il vaiuolo naturale, priIna di essere 

stati vaccinati. Inoltre conviene avvertire che le cifre esposte, in ge

nerale, si riferiscono alle vaccinazioni pubbliche, eseguite gratuitamente 

a cura dei Municipi o dei Comitati di vaccinazione animale; ma, so

pratutto nei grandi comun~ e fra la popolazione agiata, è considerevole 
il numero delle vaccinazioni eseguite da medici privati, molte delle quali 

sfuggono all'indagine statistica. 

Non si sa poi in <Iuanti easi l'innesto sia stato efficace, ed in 
quanti di esito incerto o nullo. 

Nel comune di Napoli, per il quale da parecchi anni si pubblica un 

accurato censimento vaccinico della popolazione (2), sopra 118,360 vac

cinazioni eseguite nei 9 anni trascorsi dal 1877 al 1885, 75,899 furono 

pubbliche e 22,461 private; e sopra 100 vaccinazioni 94,5 ebbero esito 

felice, 4 esito nullo e per 1,5 l'esito non fu verificato per irreperibilità 
del vaccinato. Di 105,017 bambini vaccinati con successo durante i nove 

anni, soltanto 66,474 subirono l'innesto nello stesso anno nel quale 

erano llati; gli altri ~8,543 furono vaccinati in anni successivi. 

Nei 69 COIIluni capoluoghi di pro villcia, la proporzione dei vaccinati 

ai nati è di 63 OlO; mentre nel totale del Regno è di 73 OlO. Non è però 
da credere che llei prÌIni corl1uni la pratica delle vaccinazioni sia più 

trascurata che llel resto della popolazione; in quelli la Inedia è stata bassa 

pel fatto, cIle non vennero dichiarate rnoIte vaccinazioni eseguite da nIe

dici pI'ivati. Inoltre, a rendere elevata la cifra dei vaccinati llei con1uni 
rurali, forse ha contribuito anche la circostanza, che in questi ultimi 

anni ha scrpeggiato in parecchie provincie del Regno un'epidemia 

vaiuolosa; il che indu3se una parte della popolazione adulta, non Inai 

vaecillata~ a ricorrere a (lllcsta lnisura profil:ittica. Nei grandi centri, 

l'epiùOlnia vaiuolosa ùeterlninò piuttosto un maggior numero di rivac

cinaziollÌ che di vaccinazioni. 

(1) La legge del 14 giugno 1859, numero 3,148, sopra il servizio delle vaccinazioni, 
pr8scrive (art. 11) che nessuno potr:t essero ammesso alle pubbliche scuole, nè agli esami 
dati dall'autorità pubblica, nè ricevuto in un Collegio od altro strlbilimento di educa
zione o d'istruzione, dipendente o sussidiato od autorizzato dal Governo, se 110n sarà 
munito di certificato comprovante che ha sofferto il vaiuolo, ° che è stato vaccinato con 
buon successo. 

(2) Il censimento vaccinico del comune di Napoli per l'anno 1885. - Relazi<?ue del 
dotto cav. Raffaele SER.\Fl:-\O - Napoli, 1886. 
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Disponendo i dati delle vaccinazioni eseguite in ciascun compar

timento, in ordine decrescente rispetto alla proporzioné dei vaccinati 

sui nati, sì forma la serie seguente: 

Vaccinati per 100 nati nel quinquenni~) 1880-84. 

Sardegna 113 Emilia 70 
Piemonte 79 Lazio. 70 
Calabrie 78 Sicilia. 68 
Lombarilia. 77 Liguria 67 
Umbria. 77 Puglie. 67 
Campania. 7G Basilicatlt 65 
r.L'oscana. 73 Marche G·l 
Abruzzi. 72 
Veneto. 72 RRGNO 73 

Riguardo al numero straordinario di vaccinati in Sardegna, e più 

particolannente nella provincia di Cagliari, quel Consiglio sanitario os

serva, che esso devesi ritenere come un fatto eccezionale, dovuto alla 

presenza del vaiuolo in quel periodo di tempo; per cui le vovolazioni 
rurali, benchè per solito incuranti dei Inezzi preventivi igienici, si 

assoggettarono alla vaccinazione. 

Un indizio più sicuro dell' immunità relativa della popolazione ita

liana rispetto al vaiuolo, si può ricavare dai risultati dell'esame al 

quale sono sottoposti annualmente i giovani chiarnati a prestare servizio 
militare. Sopra 577,851 coscritti visitati llel quillquennio 187~)-t;~~, 514,GU~ 

erallO gEL stati vaccinati antecedentemente; 15,70,1 presentavano traccie 

di sofferto vaiuolo, e 17,4:0G 110n erano vaecillati, llÒ vaiuolati. Da 

questi dati, raccolti dall'autorità lnilitare (1), si pu<') dedurre, die sopr'a 

100 adulti, D4.3 sono vaccinati, 2.7 hanno acquistato irnlHullità per sof
ferto vaiuolo o 3 sono ancora da vaccinare. 

Dalla statistica delle cause delle morti avvenute Iloi comuni capo

luoghi di provincia, cir'condario e distretto, risulta che Ilei quattro 

anni 1881-84, sopra 10()() rnorti, 0 sono dovute al vaiuolo. Se si suppone 

elle questa malattia abbia assunto la stessa gl'a vità anche Iloi restanti 

comuni del Regno, in Italia si sarebbero avute, nello stesso periodo di 
tempo, oltre 3000 morti all'anno per vaiuolo. 

Il totale dei rivaccinati IleI quin[lUel1l1io 1880-81, fu di G8D,141, cioè ni\'accinazioni. 

(1) Relazioni medico-statistiche sulle condizioni sanitarie dell'esercito italiano, per 
gli anni 1879·83, compilate dal Comitato di saniUt militare. 
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di 117,828 in media all'anno. La pratica della rivaccinazione, all'infuori 

dei grandi centri e della popolazione militare (1), è ancora poco diffusa. 

Disponendo i compartimenti in ordine decrescente, secondo la fre

quenza con cui si sogliono praticare le rivaccinazioni, si ottiene la serie 

seguente: 

Numero annuo dei rivaccinati per 1000 della popolazione totale. 

Lombardia. 11 Sicilia 2 
Sardegna 10 Abruzzi. 2 
Veneto. 7 Emilia. 2 
Piemonte 7 Liguria. 1 
Marche. 4 Campania. 1 
Roma 2 Puglie • 1 
Toscana 2 Umbria. 0.!3 
Basilicata. 2 
Calabria 2 HEGNO 4 

In 2244 comuni i Inedici va,~einatori ricevono per questo servizio 

una retribuzione annua fissa; in 1822 questa retribuzione è proporzio

nata al numero annuale dene vaccinazioni eseguite; in 4192 essa viene 

compresa no110 stipendio annuale della condotta medica (Tav. XLIII) (2). 
Per dimostrare quale estensione abbia preso in Italia la pratica delle vac

cinazioni, in confronto ai principali Stati d'Europa, si sono raccolti nella ta
vola seguente i' dati più recenti sul numero dei vaccinati all'estero, in cifre 
effettive e proporzionali al numero dei nati: 

Vaccina~ioni all'estero. 

Numero 

S T A T I Anni :-iati-vivi dei 

vaccinati 

------

talia 

G ermauia 

Prussia 

Baviera. 

Sassonia 

"\Ynrtemuerg 

Badcn 

Altri Stati. . . 

Ilstria Cisle:tana . A 

t Tnghcria. . • . 

1880-8115 214 008
1

3 829 5891 

ISSO-82 5 OSO 6" 3 62> S39! 
id. 3 Dii 742 2 278 004 

id. G08 925: 378 915 

id. 374 979
1 

251 527, 

id. 230 776
1 

151 412, 

id. lG5781 , 94 G29
1 

id. G22 4GG' 468 322 

'1880-83 ,3 393 810 '2 041 080; 

id. [l 794 900; I 547 40G
1 

~.-

Il 

S2~ 
~'i3 .. 

S'I A T I ~uo 
o.01l o 01l:>_ 

Il p:;.~ 01l 
'"O 

I 

·1 
73 ~ Francia. 

71 ln<>hiltel'ra e Gal- \ 
74 I Jes. . • • ·1 
62 Scozia 

G7 : Irlanda. 

G7 Olanda. 
i 

57 NOl'yegia 

75 Svezia 

78 Russia Europ?a 

86 
I 

Anni 
Kumcro 

Nati-vivi dei 

vaccinati 

1883-8! Il 8",3 250
1
1 191 796 1 

1875-77
1

2 GGS 074'2 2m 352 1 

1882-83
1

1 779 8GÙ 525 6051 
1873-84 il 501319

1
1 320 188

1 

1882-85 475 6371 422 311 
18S0 -83 577 3S0 475 533: 

1380-82 176 610 1 153 9091 

1881-83 401 365: 320 253j 

1883 (3 880 8572 185 274 

I ! I 

G4 

86 

8G 

88 

89 

82 

87 

80 

56 

(1) Le vaccinazioni e rivaccinazioni eseguite nella popolazione militare, da medici mi
litari, come pure le vaccinazioni e 'rivaccinazioni dei carcerati, non sono computate nelle 

. tavole che riassumono i risultati dell'inchiesta. 
(2) La legge del 14 giugno 1859 sul servizio delle vaccinazioni prescrive (art. 14) 

che i vaccinatori d'ufficio e i vaccinatori speciali debbano essere retribuiti a carico dei 
comuni interessati, e i Consigli comunali debbano deliberare l'ammontare della retribu
zione da assegnarsi, sulla base del numero delle vaccinazioni operate. Questa retribu
zione è annoverata fra le spese obbligatorie dei bilanci comunali. 
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Nelle statistiche tedesche sulle vaccinazioni, pubblicate dalrufficio impe
riale di sanità (1), il numero dei vaccinati e rivaccinati annualmente non si 
paragona al totale dei nati, ma al numero dei bambini, i quali debbono soddi
sfare nell'anno all'obbligo della vaecinazione. 

1880 

1881 

1882 

lS80 

1881 

1882 

ANNI 

A 1\:\1 

I 

Vaccinazioni esegude nell' l mpero [Jerman~·co. 

NUMEHO DEI VACCIXATI 
I I I,NnUlr;'1) :!r: ','w'rinati pei ulI,ò:i () Stata i:-:di-

B;~~~~{~I _____________ INUMEHO ~:!ta~;j .';iWU.; ,:(:;iil ;inl~, a~c:>;)~ata 

all~o:l~;igo I I I di esito I dei non I 

I
vaCCin(2a)zione con senza I: vaccinati linfa nmanizzata I linfa animale 

successo successo ignoto 

l 373 628 l 201 104 25 111 6762[ 140 GOl 

l 333 317 l 16! :31 20665 G 090 : 
I 

136 360 

l 338 ,161 l 153 696 31 ·141 • ;) 773 i H:.l S07 
l 

Rivaccinazioni. 

I 

-------------

18,j 438 

139 549 

l 103 4G:.l 

~)7 13G 

91 911 

l\1!MERO ~Ul\IERO l\Ul\lEIW DEI HIV ACCT:-.IATI l 

d"i SFUt;r;m dei rivaccin;gi COll linfa 
fancilllii 

I I i 
aì~[!. 

---~-------~-_._._.-

soggetti 

I 

I I r.on a 
TOTALE 

I 
con seliza non I rivaccinu- ull1anizzata animale detel'HIl l'!vaccina- I cotlsla-

zione Sl1ccesso Sl1ccesso i ta to I zione I nata 

1 049 877 1 00 l 503 SG2268 135 27ti 69G1 (15 334 971 (180 I 27 110 6 32' 

1 083 889 l 038 3G7 910 817 lil 280 6260 45 ,191 1 001 711 3:3 107 3 50 6 

l 068 830 l 024 720 898 601 119 872 6247 I 1-1 0;,3 j 951 ~Jl5 
I 

Gri 511 32m 
I 

Anche nell' Austrja Gisleitana la vaceinazione è resa obbligatoria per legge. 
I dati esposti nella tavola comparativa furono desunti d211a Statistica annuale 
della sanità (3). In essa i vaccinati sono classificati secondo Fcsito dell' in
nesto e SOllO messi a confronto col numero dei bambini sogg2tti per legge a 
vaccinazione. 

(1) Tafeln zur Veranschaulic1lUng der vVirkung ùes Impfgesetzes in Deutschlalld, 
zusammenge3tellt im K. Gesundheitsamte. Den Heiehstagsmitgliederr:. vorgolegt am 
6 Juni 1883. In Germania, per legge dell' 8 aprile 1874, deve essere sottoposto a vac
cinazione: 1° ogni bambino prima che sia trasr,orso l'armo successivo a quello in cui è 
nato, a meno che non abbia già sofferto il vaiuolo naturale; 2u ogni allievo delle scuole 
prima di aver compiuto jl 12° anno, a meno ehe non abbia sofferto il vainolo naturale, 
o sia stato vaccinato con successo negli ultimi cinque anni. 

(2) Cioè numero dei bambini nati vivi nell'anno antecedente a quello a cui si rife
riscono le notizie; sottratti: 1° i morti durante l'anno; 2° quelli pei quali fu presentata 
una dichiarazione medica che non erano in condizione <1i essere -vaccinati (per malattia, 
per debolezza, o per altro motivo) e che vennero per ciò rimandati ad una vaccinazione 
successiva; 3" quelli che avevano già sofferto vajuolo naturale e quelli che dimostra
rono di essere stati privatamente vaccinati con successo. 

(3) Statistik des Sanitatswesens, 1880-8~. 
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1880 

1881 

1882 

1883 

A NN I 

I 

d:fb~~~ini 
soggetti a 

I vaccinazione 

8lG 0671' 

771 400 

~')9 8~71 
;~4 ~:5i 

I 

NUMERO DEI VACCINATI 

TOTALE 

1'66 4311 
625 630 

675 3.35 

673 630 

I . I con esito con buon con cattivo no 
esito I esito I consta~ato 

60S 4011 13 32(j 44 704 
I 

G72 581! 

610 977 

614 9:)7 

13768 

17 39;)1 

11 731
i 

39 281 

47 013 

43 939 

Per l'Ungheria i dati sopra esposti furono desunti dall' Annuario statistico 
per l'anno 1882 (1). 

Nell'Inghilterra e Galles, la vaccinazione è obbligatoria e ei dà conto dei 
risultati di questa operazione nelle relazioni annuali dell'Ufficio direttivo delle 
amministrazioni locali (Local government Board). Le ultime statistiche (2) ri
guardano le vaccinazioni eseguite negli anni 1882 e 1883, e danno le seguenti 
classificazioni: 

Numero dei bambini ehe avevano Morti primai ditf~rita. la Sfuggiti 
ANNI Nati-vivi 

I I Pei qllali fUI' --

, già sofferto I della : ~aCCInaZlOlIe, alla 
vaccinati IInsu~cettibili iI vaiuolo vaccinazione Ind~t'h~UltO a Il vaccinazione 

1882 . 

1883 . 

8S9 082 
I 

890 780 

_ d' . I 'I le wraz. con successo l vacclllaz. , medica I 

I 
763 525 

762 oso: 

I 
993 

I 

1 102 

I 
45 

I 
93 

l 

I 
7 598 

8 Ilo i 

I 

35423 

37 440 

Nel quinquennio 1878-82 la media dei bambini sfuggiti alla vaccinazione 
fu di 4.8°10; nel quinquennio 187fl.77 di 4.7 010. Nel quinquennio 1881-1885, 
515,189 bambini (di cui 493,023 non avevano raggiunto l'età d'un anno) furono 
in media vaccinati ogni anno a spese della tassa dei poveri. 

La Scozia ha, per il servizio delle vaccinazioni, lo stesso ordinamento del
l'Inghilterra, e ne pubblica annualmente i risultati in una relazione speciale (3). 
Ecco le cifre per il decennio 1873-82 e per gli anni 1883 e 1884: 

lMedia 
annnale 

ùel periodo 

1873-82 

18S:~ 

1884 

~ati 

125 OGS 

124 ;,)lli 

129 123 

l
, I N. dei bambini dei quali I Trasferiti 

Numero venne differita la vacci- Morti prima in aitro di-
dei vaccinati

l 

nazIOne della /stretto prima 

I
con successo - __ o --.----:--.----- vaccinazione della 

~~r S~ì~l~:l I P:o~~~() vaccinazione 

109916 1 308 GOli lO 7861 2 552 

108 906 1 884 561 lO il3 2452 

112 122 1 961 507 11 69J 2 836 

(1) Statistisehes J ahrbueh fiir Ungarn, verfasst und herausgegeben dureh das Ungo 
Stati st. Bureau. ZwolfterrJahrgang, 1882, 11 Heft, Sanitatswesen. Budapest, 1884. 

(2) Fourteenth and fifteenth annual Report of the Ioeal Government Board. 1884-85, 
e 1885-36. London. 

(3) Annuals Reports on Vaceination for years 1873·84. 
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Le pubblicazioni annuali sul movimento delle nascite, dei matrimoni e 
delle morti in Irlanda contengono anche la notizia delle vaccinazioni primarie, 
8seguite, sia gratuitamente col fondo della tassa dei poveri (vaccinazioni pub~ 
bliche), sia da medici privati. Ecco i dati per i quattro anni 188:2-85, secondo 
le informazioni avute dal dotto Grim.shaw, direttore dell'ufficio di Registrazione 
generale per 1'Irlanda. 

Xati-vivi 

1882 . 122.018 107.013 

l883 118.103 100.0U7 

188-1 . 

; 

118.875 105.021 

1885 . 115.0;)1 102.080 

:171 

365 

~lS3 

278 

~ 78 l 

~ S60 

2 !J\)() 

3 124 

Balllbini 
d'età inferiore 

a 3 Illesi 
lIIorti pri\ll<t 

ddJa 
vaccinaziolle 

(j IliU 

Delle 102,680 vaccinazioni eseguite nel 1835 su bambini nati dopo il 
10 gennaio 1884, 99,203 furono fa.tte gratuitamente, col fondo della tassa dei 
poveri (1). 

La statistica francese (2) non comprende l'intero territorio clella Francia; 
ma per l'anno 11)83 mancano i dati dei dipartimenti di Cè1lvados, Landes e 
Grne, e per l'anno 1884 i dati del dipartimento dell' Aude. Si è quindi sottratto 
dal totale numero dei nati quello dei nati in questi dipartimenti. 

1883 

1884 

ANXO 

ì\Ul\lERO DELLE PEW:WNE 

I\umero I I dei con segni 
vaccinati colpite I di sotl'erto I morte 

I 
dal vaiuolo vaiuolo per vaillolo 

sllll<t faccia 

COO 7331 G 125\ l 135 l ;~7 
5!)j 063, 8 \)101 !ì71 2 104 

I dati sulle vaccinazioni in Obnda furono desunti dall' Annuario stati· 
stico già citato; quelle per la Svezia (3) e la Norvegia (4) dalle statistiche sa
nitarie pubblicate annualmente. 

In complesso, si può dire clw in Italia il servizio delle vaccinazioni 

pubbliche dà risultati soddisfacenti, e non è rneno curato che nei paesi, 

nei quali esse sono obbligatorie per la generalità degli abitanti. 

(1) 14th Annual report of the local Government Board for lreland. Dublin 1886. 
(2) Rapport presenté a M. le Ministre du commerce par l'Académie de médecine sur 

ies vaccinations et revaccinations pratiquées en France. Année 1883 et 1884. Paris, lm
primerie nationale, 1885-86. 

(3) Medicinal Styrelsens underdaniga Berattelse. 
,(4) Beretning on Sunc1hec1stilstanden og Mec1icinal forholc1ene i Norge. Anni 1880-83. 
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CAPITOLO XVI. 

Ma.la.ttie dell' uomo. 

Sommario. - Statistica delle cause di mOl"te. - Frequen~a delle prin
cipalimala ttie rniasmatiche ed infettive; della tubel~colosi e tisi 
pollnonare; dell' enterite e diarrea; clelia pella[]ra; della tenia e 
di altri pal~assitl intesti1tali; della scauuia; delle tlgne; dei m01~bi 
ocularl; delle ernie viscerali. - Epidemie di colera occorse in Italia 
e loro gravità; confronti coll' estero. - Frequen,:a delle malattie 
ceneree.· - flumero de'; postriboli l delle prostitute, dei d';spensari 
celtici. - Confronti interl1a~ionali sulle p7"incipali cause di lYlOrte. 
- JJ10l'talità generale e per malattie infettioe nelle città più popo
lose d'Italia e di Stati esteri. 

Dna statistica regolare ed uniforlne delle cause di morte, dalla 

quale si possa desumere, con sufficienti garanzie di esattezza, quale sia 

nelle varie regioni la frequenza delle principali forme di malattie in

fettive, costituzionali, o localizzate, fu istituita finora dal 1881 so1tanto, 
nei comuni capoluoghi di provincia o di circondario (o di distretto nel 

Veneto), che sono in nUlnero di 284, con 7,073,601 abitanti. Però col 

prossimo anno 1887 questa ~indagino sarà estesa a tutti i con1uni del 
Regno (1). 

Jllin~;:~i~ttje prelo- Nel quadriennio 1881-84 la media annuale dei 1110rti nei capoluo-

ghi suddetti fu di 20--1,105, e !18i restanti cOllluni del Regno di 582,410. 

Nei primi cOlnuni morirono in media all' anno 6,540 individui per

febbre tifoide, 6,3G5 per difterite, 3,492 per febbri da 111alaria e cachessia 

palustre, e 3--1,800 per tutte le 111alattie infettive, miasmatiche e conta

giose prese in cOlnplesso (2); inoltre morirono 17,383 individui per tu-

(1) Circolare in data 20 ottobre lS86 cIel l\Iinistro <li AgricoltL1l'a, IUlLr:stl'ia e Com
mercio (Grimaldi) ai sindaci dei comuni, sulla statistica delle cause di morte. 

(2) Figurano in questa classe il vaiuolo, il morbillo, la scarlattina, la risipola, la, 
fehbre migli:u·e, la febbre tifoide, il tifo esantematico, l'ipertosse, la meningite cereuro 
spinale epidemica, la difteri:e, l'influenza, le febbri da malaria, la dissenteria, il colera
asiatico, la sifilide, la setticemia, la pustola maligna, il moccio, la lebbra e la rahbid. 
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bercolosi generale o localizzata nei polmoni o nelle lneningi, 13,852 per 

polmonite acuta, e 11,132 per malattie del cuore o del pericardio. Per

tanto, facendo il rapporto a 10,000 morti per qualunque causa, si trova 

che vi furono 323 morti per febbre tifoide, 323 per difterite, 173 per febbri 

da malaria e 1,7?1 per 111alattie infettive e 111iaslnatiche in complesso; 

8GO per tubercolosi gel1erale e Ineningea e per tisi pohllollare; G85 per 

pohnonite acuta; 550 per malattie del cuore e del pericardio. 

Non si hanno dati statistici sulla rnortalitù, per le malattie suddette, 

avvenuta negli altri comuni del Regno. Si conosce però, dal lllovilnento 

sanitario degli ospedali civili del Regno, la frequenza di tali malattie ne

gli ospedali, tanto dei c0l111ll1i capoluoghi, Cl uanto elci com uni lllinori. 

I dati raccolti nel1R83 e 188,1 da circa 900 ospedali (1) sono i seguenti: 

INFERl\lI CUH.ATI NEI Deg AN:\I 1~S3 e 1881. 

O::;PEDALI 

'I ) . .' Per per tuherc. Per :'(~r lliaiatt. 
Per tebbre Pcr I cr tehLrl qualullque diII usa .' dell'ap-

tifuiùe difterite da malaria malattiit e lllellill~'ea l'0]III{)lllt(~ )I;lrato 
inlettiva e per ti:;i acuta circolatorio 

----:--1 <l. ~ 'I-C) -I c-::-.. ....; I-C)-I <l-,---.. ....;-I-?-'~: ~<l.~-.I---C)-I ~:= ~-= ~.-: 
:v.,5 N·_ (j,):'> i N;::: 1);"'" N.5 O,),~ N.S ,~\ N ;::: ... i::"::: >- N c:: 
- 'I ; °0 , .:....~ I 8·.... .~ '~8 .:... '!: S ~·z I 2 .- ~.~ I;;'~ ."~ .~ ~.-
~ ~ , 0..0 ::::., 10..0 . .., ';' p,~ ::: lJ 0..0 I "-'''' ;:..~ ~ ~ "":: - ~ ;::..0 'u é; l' o I U ,-1; o <O v i: o ,~ C,) ~ c c 'C:; Q) I c ~ "'" -,...... c o u ' o o 

QJ I ~:; l ~ i aS; ~ ~~ i Q) a~ I ~ ~~ Co) t:~ ~ a~ 
----------~----~ 

Ospedal i che ha\lno sede Il Il I I l I ; 
nei comuni capoluoghi I 
Ji IJrovincia e ùì cir-/ I I 

condario. . , • . 444 223 7 053! Wl' l ~7;) 3 SG ,BI) ID \li:; 7GG

1 

222

1

15 3D]! ;;;:; i]5 7 Jl
I 

3') ] 6 OHi 36 

Ospedali che hanno sede I I I I I I I 
in altri comuni, , ') 110 251

i 
3 192 23[ 3Gi ;~ 22 \J6U[ Wlj3{125:li 211

1

2023
1

21 G S13[ 4Li 5030 36 

Ove si Sl1pp011CSse clIC ]a mor'bosifù seguis~e lo stesso ilnc1;lmC']}to 

della n1ortalità, yale a dire clle~ dove è un maggior llUInero cl' infermi 

per una data nlalattia, anche ilnulnero dei nlOrti per la stessa, nwlattia 

cresca ivi nella stessa prollorzione, si potrel) be forse con Cl ualche ap

prossimazione deternlinare il nUlner0 dei rnorti per le pr'iIlcilmli rnaIattie, 

anche nei comuni non eapoluoglli. Per esempio, se nei capoluoghi, sopra 

10,000 nlorti, negli anni 1881-81, 323 dovettero soecombel'c peI' febbre 

tifoide, negli altri 7,fJ74 comuni, elle ebbero, negli stessi auui, una 

media annuale eli 582,410 morti pel' qualunque causa, elovl'elJbeI'o 

essere morti 18,812 individui per febbre tifoide, se questa infezione 

avesse agito nei medesimi colla stessa illtellsità elle ha avuto nei primi. 

Ma dalla stat:ìstica degli ospedali risulta, cliC gli infermi per febbre ti

foide nei comuni capoluoghi costituiscono il 1G OlOO delle cure fatte, c 

negli altri comuni il 23 0lDO; cosiccllè, per avere il totale dei morti per 

(1) Questi tlati statistici riguardano il movimento avvennto in 86G ospedali du
rante l'anno 1883, ed in 989 ospedali durante l'anno 1834. Furollo computati solame:!1te 
gli ospedali generali destin:u.i alla cura di qualill1'lue malattia aCuta e cronica, non i 
sifilicomi, nè g1i ospe'lali ofr,11:niei, nè IJl1elli (~he accolg-ono esclusivclmente bambini. 
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febbre tifoide in questi ultimi cornuni, conviene .aumentare 18,812 nel 

rapporto di 16 a 23, con che si ottiene 27,000 come numero probabile 

dei morti per questa infezione nei comuni non capoluoghi. Aggiungen

dovi i 6,540 morti nei comuni capoluoghi si ottiene 33,540 come nu ... 

mero probabile dei morti annualmente per febbre tifoide nel totale del 
regno, durante j} quadriennio 1881-1884. 

Con procedimento analogo si trova che i morti per difterite nel 
regno sono ogni anno probabilmente in numero di 25,000; . quelli per 

febbri da malaria 16,000 e per malattie infettive e miasmatiche in com ... 

plesso 145,000. Inoltre vi sono 47,000 rnorti per tubercolosi generale e 

meningea o per tisi polmonare; 66,000 per polmonite acuta; 48,000 per 

malattie del cuore e del pericardio. 

Le malattie infettive e 111iasn1atic11e sono quelle che più facilmente 

si possono prevenire, mediante misure profilattiche bene intese e bene 

applicate; e la cifra ragguardevole di 145,000 morti (1G 010 della morta
lità generale) lascia vedere qual largo campo di attività sia aperto al~ 

l'igiene per diminuire la mortalità della popolazione italiana. 

Intanto è degno di nota il 1'<1,tto, che nei cOll1uni non capoluoghi 

i casi di febbre tifoide S0110 relativamente più frequenti che nei centri 

più popolosi. In questi lo. provvista di buone acque potabili, i lavori di 

fognatura e i miglioramenti edilizi effettuati nell'ultimo ventennio hanno 

già podato il loro frutto; mentre la popolazione dei centri secondari, 
quantunque viva meno addensata, si trova in condizioni più insalubri. 

In questi ultimi comuni sono pure più frequenti le febbri da ma

laria e la polmonite acuta; per contro, sono notevolmente più rare le 

affezioni tubercolari. 

Computando fra le affezioni tubercolari anche le n10rti per menin

gite tubercolare, per sCI'ofola e per tabe rnesenterica, lo. rl10rtalità per 

tali cause è elevatissima nel primo anno di vita, tocca il n1inimo verso 

il 10° anno, quindi cresce di nuovo fino al 25,° per dÌlllinuire gradata

lnente nelle età più avanzate. In?ltre la tubercolosi è causa di un 
maggior llun1ero di 1110rti nel sesso femminile, almeno fino al 50° anno, 

dopo il quale pal'e cIle i rnaschi prendano il sopravvento. 
Se si confronta il numero dei morti per affezioni tubercolari nei 

comuni capoluoghi durante gli anni 1883 e 1884, distinti secondo l'età, 

col totale dei viventi della stessa età (1), si ottengono i valori seguenti: 

(1) Si consulti per le cifre effettive dei viventi e dei morti la statistica delle cause 

di morte, anni 1 88R-84 , 



CLXXV 

Morti per affezioni tubercolari 
in T'apporto a 10,000 viventi clella stessa età. 
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La maggiore lllOI'talitù, delle femrnine IleI' tubercolosi si può spie

gare in parte col fatto cliC esse sono in gran nurnero distolte dalle loro 

occupazioni domestiche cd impiegatc nelle fabbriche, in industrie poco 

adatte alla loro fisica costituzione. Nell' ultÌlno censimento si trovarono 

nei comuni capoluoghi di provincia e di circondario 32,715 maschi 

e 138,365 femmine occupate nelle industrie tessili, di cui 1,~43 lnaschi 

e 11,257 femmine erano in eU\, eIa ~ a 15 anni (1). 

Inoltre, per spiegare questa rnaggiore rnortalità dclle donne, con

viene tener conto della cattiva abitudine che esse (hanno, sopratutto 
nelle città, di stringere il petto entro busti poco cedevoli, diminuendo 

così la resistenza dell'organismo al 1'ern1e11to tubercolare, una volta che 

sia entrato nel circolo. Per ultirno lc donne sono più spesso degli 

uomini esposte a contrarre Ulla lnalattia tubcrcolarc nell'assistere in
fermi di etisia. 

Nelle leve lllilitari del seSSCllllio 187~-8·1 furono riformati pCI' tuber

colosi 875 coscritti, cioè circa 7 su 10,000 visitati; le proporzioni mas

sime di riforn1e per questa causa si ebbero in Liguria ed in Sardegna 

(11 °(000), le proporzioni n1inimc nelle Puglie (4 o!ooo), negli Abruzzi, nelle 
Calabrie e in Lombardia (5 0;000)' 

L'enterite e la diarrea, nei comuni capoluoghi, furono causa nel 

1881-84 di 19,858 morti ogni anno, cioè di 28 su 10,000 abitanti; r11a r11entre 

nei comuni del Veneto questo quoziente di r110rtalità si rirlurc a :22 per 

(1) Nel gruppo delle industrie tessili furono censite non solamente le filatrici e 
tessitrici che lavorano nelle fabbriche, ma anche quelle che prendono la varo a fattura 
a domicilio. 

Enterite. 
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diecimila in Toscana a 17 e nell' Umbria e nel Lazio a 21, esso cresce 
fino a 41 in Basilicata e nelle Calabrie, a 39 in Sicilia, a 37 nelle Puglie. 

Riguardo alla distribuzione delle malattie per regioni, la statistica 

delle cause di morte ha posto in evidenza il fatto, che nei comuni 

situati al nord di Roma sono relativamente più frequenti le morti 

per malattie costituzionali e dell' apparato circolatorio e locomotore e 

per malattie sopraggiunte nel parto e nel puerperio; all' opposto, nei 

comuni situati al sud di Roma, sono più frequenti le morti per ma

Ìattie infettive e dell'apparato digerente. 

Nel 1882, 1'ufficio centrale del Senato, in occasione dell'esame del 

progetto di legge intorno al bonificamento delle regioni di malaria lungo 

le ferrovie del Regno, fece eseguire dai consigli sanitari circondariali 

un' indagine sul numero dei paesi colpiti da 11lalaria nella rispettiva cir

coscrizione territoriale, e trovò che sopra 259 circoscrizioni, soltanto 65 

ne erano imlnuni e 194 erano più o meno gravemente infestate (1). 

Secondo le notizie fornite dai singoli comuni per 1'inchiesta sani

taria, sopra 284 circondari o distretti del Regno, 203 sono in tutto od 

in parte esposti all' influenza di n1alaria grave, in altri 75 si nota 

qualche caso raro di febbre da malaria, e soltanto 6, vale a dire i 
distretti di Auronzo, Fonzaso, Longarone, Alnpezzo, S. Pietro al Na

tisone e Tarcento, nelle provincie di Belluno e di Udine, sono comple

tamente immuni dalla malaria. In tutto il Regno, sono 2,813 i comuni 

i quali hanno dichiarato essere piuttosto frequenti nel rispettivo terd

tori o i casi di febbre da malaria; e questi comuni contano cOlnplessiva

mente 11,595,262 abitanti; altri 2,025 cOlnuni, con 8,219,547 abitanti, dissero 

che le febbri da malaria si osservano raramente. Inoltre 743 comuni, 

con 2,607,678 abitanti, dissero che queste febbri colpiscono solamente 
le persone che hanno diInorato in località malariche per ragione di 

lavoro e vi contrassero l' infezione; ma che la popolazione fissa nel 

territorio comunale ne è selnpre rÌlnasta immune (2). Finalmente 2,677 

(l) La malaria in Italia, memoria popolare dell' ono Luigi Torelli, senatore del Regno .. 
Roma, Stftbilimento tipogra:lco italiano, 1882. 

(2) Gli studi recenti, particolarmente quelli fatti in Roma dai professori Tommasi
Crudeli e l\farchiafava, hanno dimostrata la produzione autoctona della 11lftlaria, e come 
il fermento malarico, che si rinviene nei terreni delle regioni soggette a tale infezione 
siano esse o no paludose, si moltiplichi sotto l'influenza di una temperatura e di un 
grado d'umidità alquanto elevati. Il prof. Baccelli ha, con frase molto espressiva, ma
nifestato lo stesso giudizio, dicendo che la m alaria noi la calpestirtm o. (Vedasi per l'e
ziologia della malaria la memoria del prof. G. Baccelli intitolata: «La malaria di Roma» 
nella illonografia statistica di Roma e campag1la 'romana e le conferenze del prof. Tom
masi-Crudeli raccolte sotto il titolo: « Il clima di Roma» Loscher, 188G. 
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comuni, che contano complessivamente G,036,623 abitanti, dissero che 

questa malattia era ignota (Tavola XLIV). 

Certamente le dichiarazioni fatte dalle autorità comunali sulla fre

quenza delle febbri da malaria hanno un valore puramente relativo. Per 

esempio, un comune del circondario cl' Asti, o eli Torino, o di Brescia, 

nel quale si osservino ogni anno 15 o 20 casi di febbre malarica, 

quando i comuni finitimi ne sono completan1cnte irnmuni, dirit che la 
malaria è frequente; ed invece in provincia di ROlna, o di Cagliari o 

di Girgenti, un comune che si trovi in condizioni ielentkhc, c sia cir

condato da località molto infestate, dirà chc le febbri sono rare. 

Ammettendo che le dichiarazioni dei cOlnuni siano abbastanza veri

tiere, allneno per riguardo alla possihilità che. insorgano l'e bbn 111a1a

riche, si dovrà conchiudere che 4,838 cOll1uni, nei quali vivono 1!),81'1,80n 

abitanti, cioè 70 010 della popolazione del Regno, sono insidiati da 

questa infezione. 
Del resto, che la condizione del nostro paese rispetto al1a rnalaria 

sia reahnente poco diversa da quel1a che apparisce dalle cifre sue
sposte, è confermato da altre ricerche fatte sullo stesso argomento. 

Dalla statistica degli ospedali civili per l'anno 1884 risulta che 

sopra 909 comuni nei quali si trovano ospedali generali }ler lo, cura 

di 111alattie acute e croniche 71 Ll (eioè 79 010) notano la f'cb)we malarica 
fra le malattie curate, e il numero complessivo degli infermi Ilel' tale 
affezione in detto anno fu di 36,638, corrispondente al 1:2 010 di tutte le 

malattie curate. Così pure nel 188:3 su 811 comuni che fornirono le no
tizie sulle cure fatte negli ospedali, G50, eioè 80 OrO, rico\'el'rtrOllo infermi 
per febbri malariche; in complesso questi furono 4:2,811 eioè 14) OJO dei 

ricoverati. Siccome i piccoli comuni di rnontagna, nei quali sono rnolie 
rare le febbri da malaria, sono anche per lo, massima parte privi di 
ospedali, così il numero dei luoghi esposti alla malaria illdicato dalla 

statistica ospitaliera è alquanto maggiore di quello indicato dall' inchiesta, 
L'intensità e la diffusione della malaria sono molto diverse, se

condo le regioni. In Liguria non vi è alcun con1une esposto ad in

fluenza un po' grave della malaria; in Piemuntc appena 17 su 100, in 

Toscana 19, nelle Marche lO, nell' Ernilia 22, e per contro nelle Puglie 

si trovano in tale condizione 75 su 100 comuni, in Sicilia 74, in Sar
degna 68, nel Lazio 66, nella Basilicata 62, nelle Calabrie 6:3. 
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Pare che da qualche anno l'azione della rnalaria sia diventata 

meno funesta alla popolazione, o per effetto delle estese bonifiche ese

guite o per fortunate condizioni rneteorologiclle, o perchè è rncglio 

organizzata l'assistenza medica e più generale l'uso dei preparati cl i 

chinino. Infatti, secondo le relazioni annuali sulle condizioni sanitarie 

dell'esercito, pubblicate dal Comitato di saniUt n1ilitare, durante il 

triennio 1874-76 morirono, su 10,000 della forza media, 5,0 soldati per 

febbri malariche e cachessia palustre (1); nel tl'ienio lRì'7-7D lo st(';-;so 

quoziente si è ridotto a 4,3 per 10,000 (2); nel trionnio lHfHJ-H;2 a ~~,() e 

nel biennio 1883-84 ad 1,7. Nel 1884, fra gli agenti delle strade t'OITate 

meridionali si ebbero 1880 casi di malattia per febbri rniasmatiche, cIle 

richiesero 15,137 giornate di cura; vi furono (~ioè per lUO cornparteei

panti 2,59 casi di malattia e per 100 giornate di lavoro O,f)8 di malattia 

causata dalle febbri suddette. (3). Queste proporzioni SOllO rnillOl'i di 

quelle che erano state indicate fJer anni antecedenti; infatti nel lNN l 

per 100 giornate di n1alattia 22,8 furono causate da 1'eb1)ri Hlalal'kllc, 

lnentre per il quadriennio lH80-8:l la media fu eli ~O 0[0. Secondc) L1 

media del quindicennio 1870-84: sopra 100 morti 14,1 sono dovute il 

febbri malariche, 10,4 a disgrazie in servizio, e 75,5 ad altre cause (4). 

Nei comuni capoluoghi di f)rovincia e di circonclario, sOllI'a lUU,OOU 

ahitanti, ne morirono per febùri da malaria G2 nel 1881, 40 IleI 1882, 

46 nel 1883 e 42 nel 1884. 

Un altro flagello, dal quale è tra vagliata la pOIJolaziolle italiana, Pellagr". 

e più particolarmente quella occupata nel lavoro della telTa, per una 

huona ITletà della superficie del Regno, è la pellagr·a. Mentre la llla-

laria infesta più specialmente le provincie dell' Italia rneridionalc ed 

insulare, la pellagra fa sentire la sua azione nell' Italia settentrionale 

e centrale. Da informazioni raccolte negli anni 187~) e 1881 a cur'a de1la 

Direzione generale delragricoltura, si sarebbero trovati nel Regno 

(1) Dottor MARSTRELLI, capitano medico. Studio sulle condizioni sanitarie dell'eser
cito italiano. Annali di statistica, serie 3", voI. 13. 

(2) Dott. C. St'OI{ZA e G. GLGLIARELLI. La malaria in Italia. Roma, tipografia degli 
stabilimenti militari di pena, 1885. 

(3) Resoconto del Comitato pel consorzio di mutuo soccorso fra gli agenti delle 
S. F. l\f. Per cura delle febbri si consumarono nel 1881 Cg. 34,8 di solfato di chinino; 
inoltre per iniziativa del dotto Ricchi, medico capo delle F. :M., fu adottata su larga scala 
la cura preventiva dalle febbri malariche, per mezzo delle gelatine arsenicali (1874 tavo
lette titolate) e della somministrazione della trefusia (197 vasetti). 

(4) La cassa di soccorso degli agenti delle strade ferrate meridionali dalla sua isti
tuzione a tutto l'anno 1884. Ancona, tipo Civelli, 1885. 

.. 
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97,855 pellagrosi, nel primo anno, e 104,067 nel secondo. In tutti e due 

gli anni l'endemia pellagrosa toccava la sua rnassima intensità nella 
Lombardia e nel Veneto; era più mite in Piemohte, nell' Emilia, nelle 
Marche e nell'Umbria; pochi casi se ne segnavano ancora in Liguria 

e nel Lazio; tutta la regione rneridionale della penisola tanto nel ver

sante adriatico, che sul mediterraneo, come pure le due grandi isole, 

ne erano immllni (1). I cornuni infestati dalla pellagra nel 1881 erano 

in numero di 2,453. La tavola XXVII indica il numero dei pel.lagrosi 
censiti nel 1881 in ciascun circondario. 

-La statistica delle cause di nlorte segna una diminuzione di mor

talità per pellagra nei 284 COln uni capoluoghi dal 1881 al 1884. Infatti, 

secondo questa pubblicazione, i morti per pellagra sarebbero stati in 

nUlnero di 3,390 nel 1881, di 2,78U nel 1882, di 2,160 nel 1883 e di 1,698 

nel 1884. 

G1' infermi di pellagra curati in 866 ospedali civili durante l'anno 1883 

furono 6,025, dei quali 923 morirono, e nel 1884 in 993 ospedali ne fu

rono curati 6,944 e ne morirono 780. 

Finalnlente nei manicorni erano presenti al 31 dicernbre 1877, 

1348 pazzi per frenosi pella gl'osa ; alla fine del 1880 ne erano presenti 

1,742; e alla fine del 1883, 1,746. 

Mettendo a confronto il censimento del 1879 con quello del 1881, 

e colle statistiche delle cause di morte e degli ospedali per gli anni 

al quali si estendono le notizie, si hanno per ciascuna regione i dati 

seguenti, che rappresentano l'intensità dell'endemia pellagrosa: 

(1) K 01 1881 si llotarono (]uattro casi accertati di pellagra in individui appartenenti 
alle provjncie di Teramo, Aquila, Chieti ed Avellino, e qualche caso sospetto nelle pro
vincie di Caserta: Benevento e Catanzaro. 



Diffusione della pella[]ra in ciascun compartitnento e nell' intiero territorio del Regno. 
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ed adriatica, cd Italia insulare 

nEG~O. 

I 

l 

i 

PELLAG ROSI CE~SITI 

cifre effettive 

1819 

1 f\02 

20 8wl 
27

1 

18 72Si 

4 5031 

2 1551 

7Li l 

I 

97855 

1881 

l :~2iì 

) 

55 8811 
56 

7 8651 
9711 

l 30'11 

32 1 

104 057 

per 100,000 

abitanti 

1819 

I 
I 

55.2: 

i 
1 109.5: 

1 OGO.2 

3.0 

: 

I 
857.7\ 

203.9\ 

112.6 1 

8.J 
l 

I 

I 

343.8 

1881 

43.3 

995.21 
I 

VS5.71 

G.3! 
i 

300.21 
1 

4.1. O 
I 

I 
86.3 

i 
3.5! 

I 

I 
365.7 

I 
1881 

I 

I 
1 

,J 

l 51:
1 

626
1 

991 

511 

2
1 

! 

3390 

MORTI DI PELLAGRA 

nei 284 comuni capoluoghi di provincia e circondario 

citre effettive 

1882 

1 

'0': 

l 2161 

11 
485 1 

I 
101

1 

48i 

i 

I 
2780 

I 

1883 I 

i 

I 
I 

1(\~ 1 

968 

3 

324 

66 

2 160 

1884 

..,,, 

164
1 

2
1 

2.121 
I 

GO 

I 
Si; 

I 

I 
I 

I 698 

per 100,000 abitanti 

188\ 

I 
I 

'l1 <)1 

170.8, 

1. 11 

".61 
16.4

1 

16.81 

0.6

1 

47·9 

I 
I 

I 
I 
I 

1882 

I 

0(\ ') 

I 

136.7[ 

0.4[ 

64.sl 
16.81 

l ~ ,II o.s 

: 

I 

39·3 

1883 

I 
17.1

1 

82.2 

I 
"IIì.O () 10S.8 

1.1 

43.3 
I 

1O.9i 
[ 

132

1 

I 

30.5 

1884 

12.0 

I 
65.21 

84.9

1

' 

0.7 

3') 21 
~. I 
9.9

1 

Il) 

23.8 

INFERMI DI PELLAGRA 

curati negli ospedali civili del Regno 

ci re effettive 

-

1883 

l 
002

1 3 040 

l "\I I 
6, 

I 
564

1 

551 1 

871 
I 
I 

8
1 

) 
I 
I 

: 
I 

6025
1 

l 

1884 (1) 

262, 

42c,71 

1 3761 
1 

7i 
4461 

495
1 

9) 
41 

I 
3 1 

1 

I 
i 

6 944 , 
i 

per 1000 infermi 

1883 

I 
6.5 

4') :, 

88.61 

0.51 
23.71 

14.51 

I 6.9

1 

:.:' 
I 

2O.8i 
1 

1884 

5. :1 

57.2 

73.3 

0.6 

19.1 

14.2 

8.2 

0.1 

0.1 

23·6 

(1) Il numero lIIaggiore d'infermi di pellagra accolti negli ospedali nel ISS4 in confronto al 1883 è dovuto a che in quest' ultimo anno si poterono avere le notizie soltanto di 881 
ospedali, mentre per il H,:';! hL stutistica ospitaliera pot(~ cOlllprenrlf'r(~ il 1l1O\'imcnto di 0S0 istituti. 
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Nessuno vorrà attribuire a queste indicazioni un valore di cosa 

certa, tanto più che gli stessi medici non sono d'accordo intorno al

l'eziologia ed alla sintomatologia della pellagra; i due censimenti, val

gono piuttosto a dimostrare l'estensione del territorio infetto e la gra
vità relativa dell'endemis, nelle varie regioni piuttosto che a misurare 

in cifre effettive l'intensità del male (1). 

Il Ministero d'Agricoltura non si è accontentato di conoscere quale 

·estensione avesse preso la pellagra nelle varie regioni, ma. ha pro
posto, ed in parte messi in opera, provvedimenti opportuni per com

battere questa endemia, che toglie al lavoro della campagna l'opera 

di tante braccia, ed aggrava le spese dei eomuni, delle provincie e 

delle opere pie per le cure ed il 11lantenimento di oltre centomila in

felici, messi nella impossibilità di procurarsi i mezzi di sussistenza. 

Partendo dal concetto che l'uso alirnentare del mais guasto, o 

immaturo o altrÌlllenti avariato, sia la causa efficiente della pellagra, 

e che questa malattia si aggravi sernpre più, quando l'individuo 

che ne è colpito vive in abitazioni umide e malsane, facendo uso di 

scarso alimento e di acque potabili impure, il Ministero di Agricoltura 

ha incoraggiato i comuni e le provincie ad ovviare a questi inconve

nienti, ed ha ultiInan1ente preparato due progetti di legge, coll'intendi

mento di agevolare l'opera delle amministrazioni locali nel combattere 

la pellagTa. 

Col prÌIno di essi verrebbe proibita la rnacinazione e la vendita 

del granturco per uso di alimento dell'uomo, quando non sia bene 

essiccato e conservato; inoltre i "Comuni nei quali domina la pellagra, 

. dovrebbero, o soli o riuniti in consorzio, provvedere la popolazione di 

essiccatoio per i cereali. 

(1) Come esempio di queste discrepanze di calcolo, si possono citare le indagini 
fatte a più riprese nella provincia di Milano. Il censimento dei pellagrosi fatto nel 1879 
assegnava a questa provincia 10,380 pellagrosi. cna commissione nominata dal Prefetto 
coll' incarico di appurare i dati, sopra relazione del dottor Gonzales, riduceva la cifra 
a 4,366. Altre ricerche fatte nel 1880 dalla Società italiana d'igiene, col mezzo dei medici co
munali, la portavano a 6,212. Il secondo censimento fatto nel 1881, per ordine del Ministero 
d'Agricoltura, da va 4,925 pellagrosi; un' indagine più recente fatta nel 1883, dalla 
Commissione d'inchiesta nominata dal Prefetto per le indagini sulla pellagra, indicava 
per tutta la provincia 5,037 pellu.grosi. (Le condizioni sanitarie della provincia di Mi
lano. - Milano, 1885) CosÌ pure, la statistica ufficiale del 1881 segna per la provincia 
di Torino la cifra di 416 pellagrosi, mentre una indagine accurata fatta dal professore 
C. Lombroso, il quale ha ispezionato direttamente i luoghi infet.ti, limiterebbe il numero 
dei pellagL'Osi a 327 (dei quali 180 in Mazzè, 41 in Verolengo, 37 in Rondissone e 21 in 
Bricherasio, che sono i comuni maggiormente colpiti). (Sulla pellagra nella provincia di 
Torino pel prof. C. Lombroso Torino, tipografia Celanza 1882). 
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Col secondo progetto di legge sàrebbe vietato ai proprietari di 

destinare all'abitazione dei contadini case le quali non siano asciutte, 

aereate ed illuminate; e ad uso di deposito del lTIais, locali non asciutti. 
Inoltre, essi sarebbero obbligati a mantenere espurgati ed in buone 

condizioni i pozzi, le cisterne, o altri serbatoi di acqua potabile. 
I reali carabinieri, le guardie di pubblica sicurrzza, le guardie 

daziarie, forestali, campestri e lTIunicipali, dovrebbero vegliare sull'ese

cuzione di questa legge, e sarebbero comminate gravi multe ai con

travventori (1). 
Questi due progetti furono sottoposti all'esmne delle deputazioni 

provinciali e dei consigli provinciali di sanità, delleaccadcrnie d'agri

coltura e dei comizi agrari delle località invase dalla pellagra. 1 pareri 

emessi da questi corpi si possono cosl riassumere: 

RISPOSTE DATE NEI VAHII SENSI 

Accettazione integrale del progetto. . . . • • . 

Accettazione con qualche aggiunta o proposta. • . 

Accettazione del progetto, pur credendolo di difficile esecuzione. • 

Domande di limitare la coltivazione del mais o di abolirlo, almeno nei luoghi 

\ Progetto di legge 

pel mais per le case 

guasto coloniche 

51 

88 

18 

10 

103 

12 

dove il cereale non giunge a maturazione. • . . • • . . • 20 

Proposte che apporterebbero sostanziali moditìcazioni al progetto di legge. 

Domande di applicazione limitata della legge • • . . 

Astensioni dall' esprimere un parere sul progetto . • . 

Domande di sospendere l'attuazione del progetto di legge 

Non accettano il progetto di legge. • 

11 

ICi 

40 

7 

16 

7 

4 

11 

2 

35 

Sul principio del 1883 forni economici istituiti l1<>l1e provincie 

neile quali è endemica la pcllagra~ per provvedere i conÌ<HIini di pane 

bene confezionato ed a buon mercato~ sommavano a 37, di questi U erano 

anche provveduti di essiccatoio. Il primo forno economico, come mezzo 

per combattere la pel1agra, fu istituito in Bernate Ticino nel ùiccmbre 1877, 

per opera del ben6merito parroco Anelli. Le somIne votate nel 1885 

dalle provincie per provvedirnenti contro la pellagra ammontavano a 

lire 85,500, e quelle votate dai comuni a lire 91,028. 

(1) Annali d'agricoltura, 1886. La pellagra in Italia. Proposte di provvedimenti le
gislativi. 
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Secondo i bollettini di statistica demografica della Spagna pubblicati dal 
signor E. Baro, nel primo trimestre =~l 1885 si sarebbero avuti in quello 
Stato 285 morti di pellagra; i bollettini dei mesi successivi non furono ancora 
pubblicati, che ci consti; ma secondo j dati di quel breve periodo di osserva
zione si avrebbero in Spagna 6,7 morti di pellagra per cento mila abitanti, 
proporzione molto inferiore a quella che si osserva IL. Italia. 

179 comuni (2 per 100 comuni del Regno) hanno diehiarato che si 

trovano abbastanza sovente individui colla tenia; alt~: 3,477. comuni 

(42 010) dissero Chb tale parassita fu notato rarissime volte, e 4 602 

(56 010) lo credono pressochè sconosciuto nella popolazione del comune. 

Hanno relativamente un maggior numero di comuni nei quali la 

tenia non è rara, l'Emilia (5.3 010 comuni), la Toscana (4.7 OlO), la Li

guria e la Campania (3.3 °(0), la Calabria (3.2 010), e la Sicilia (3.1 0(0) 

Tav. XLIV). 

Nella statistica degli ospedali non è specificato il numero delle 

cure fatte per tenia, ,lTIa è data la cifra complessiva delle cure fatte 

per parassiti intestinali, e nei due anni 1883 e 1884 furono ricoverati 

per questa causa 706 infermi. Il numero di questi infermi fu relativa
mente maggiore negli ospedali del Piemonte, della Liguria, della Lom

bardia e del Veneto, che nel resto del Regno. 

Negli ospedali civili del Regno, compresi i sifilicomi, furono curati 

nei due anni 1883-84, 6,419 scabbioui; questi infermi rappresentano il 

10,5 per 1,000 delle cure fatte negli ospedali. Superano notevolmente 

questa proporzione il Lazio (22,8 010), gli Abruzzi (30.6), la CalTIpania. 
le Puglie e la Basilicata (16 0(0). Questa distribuzione geografica della 

scabbia è confermata anche dalle statistiche sanitarie militari. Infatti 
su 315,611 rnilitari ammessi in cura negli ospedali durante il quadrien

nio 1880-83: si ebbero 4,139 scabbiosi, cioè 13, 1 per mille. Tale pro
porzione fu negli Abruzzi di 21,3 per mille; nelle Marche 15,9 e in 

Campania di lG,O, in Puglia e Basilicata di 14,5; 111entre nel Lazio la 
proporzione arriva appena al 5,6 per mille. 

Tig'llC. Gli infermi curati per le varie forme di tigna negli ospedali civili,. 

durante il biennio 1883-84, furono 1,540; cioè 2,6 per 1,000 curati per 

qualunque lTIalattia. Le proporzioni massime sono date dagli Abruzzi (4,8), 

dal Lazio (4,5), dana Toscana (3,G) e dana Lombardia (3,3). Negli 
ospedali n1ìlitari gli infeflTIi dì tigne costituirono appena il 0.4 per
mille delle cure fatte annualmente. 
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Nel quadriennio 1880-83 esse furono più frequenti in Sardegna ed 

in Calabria. 
Nelle leve del sessennio 1879-84 furono riformati per tigna e per 

alopecia, che ne è spesso la conseguenza, 4,823 coscritti; cioè 37 

su 10,000 visitati. Ne1Je leve del quattordicennio 1863-76, i riformati per 

questa causa si erano contati nella proporzione di 91 per 10,000 visi

tati (1). Vi sarebbe quindi stata una diminuzione forte nel numero dei 

tignosi. Fra i compartimenti dell' Italia settentrionale e centrale, sol

tanto la Lombardia ha dato un nUnlef'O grande di riforme per questa 

causa (53 su 10,000 visitati): le proporzioni massime sono date dagli 

Abruzzi, dalle Puglie, e in generale dalle provincie meridionali conti

nentali. Infatti nel circondario di Larino i riformati per tigna ed alo

pecia furono 201 su 10,000 visitati, a Gaeta 164, a Lanciano 133, ad 

Isernia 101, a Bovino 111, a S. Severo 93, a Melfi 99, a Taranto G6. 

In quella di Lodi poi ve ne furono 172, a Treviglio 77. 

In Francia j riformati per tigne, nel decennio 1851-60, furono 20,5 per 
10,000 visitati, ed i riformati per alopecia 27,5; in complesso 48, O (2); nel 
Belgio, durante il triennio 1882-84 i riformati per tigne furono 122 sopra 39,334, 
cioè nel rapporto di 31 per 10,CXX) visitati (3). 

(1) SORMAN!. Op. cito 
(2) BERGERON. Etude sur la géographie et la prophylaxie des teignes. Annales d'hy

giène publique. Deux. sèrie. XXIII. 1865. - Sormani, op. cito 
(3) Annuaire statistique de la Belgique. Année 1885. 
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Frequenza della scabbia, delle tigne e dei parassiti intestinali 

in ciascun compartimento del Regno. 

0.g ~ ~ r1~ I 
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Infermi curati negli Proporzione 

Infermi curati negli ospedali civili 
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$.,<1) 
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'';:; 
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. .. <1) 
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Piemonte 213 14 37 936 544 17 14.3 0.4 ~21 573
1 

201 I 2.4 5.8 2.1 

Liguria. 36 lO 9871 145 2 14.7 0.2 34 176

1 

16 1.4 6.7 0.1ì 

Lombardia. ~25 53 25083 330 12 13.2 0.5 254 l 3831 467 1.8 9.7 3.3 

Veneto. 170 12 44 062 597 9 13.5 0.2 58 420 57 1.6 11.8 1.6 

Emilia. 202 17 35 167 387 27 Il. O 0.8 23 274 100 0.5 5.7 2.1 

Toscana. 186 17 15487 218 6 14.1 0.4 5J 709 260 0.7 9.6 3.6 

Marche. 85 18 8 841 141 3 15.9 0.3 2 82 18 0.1 5.5 1.2 

Umbria. 84 29 9 149 92 3 10.1 0.3 5 e5 14 0.5 6.6 1.5 

Lazio 118 32 16561 93 3 5.6 0.2 16 l 455 276 0.3 22.8 4.5 

Abruzzi e Molise. 518 88 9403 200 2 21. 3 0.2 2 130 19 0.5 30.6 4.8 

Campania. 791 65 49057 737 23 15.0 0.5 11 626 30 0.4 16.4 1.0 

Puglie e Basilicata. 639 72 8 262 120 3 14.5 0.4 - 278 43 - 16.6 3.0 

Calabrie 301 58 Il 000 144 lO 13.1 0.9 - 49 3 - 9.3 0.7 

Sicilia 423 34 29::m 312 8 10.5 0.3 13 157 29 0.5 4.8 l. l 

Sardegna. 132 49 6153 79 6 12.8 1.0 2 42 7 0.6 13.1 2.2 

REGNO. 4823 37 315 611 4139 134 13 I 0.4 706 6419 1540 1.2 10·5 2.6 

!I1orhi oculari. Le congiuntiviti croniche, le cheratiti insanabili, le macchie cor-

neali centrali causarono nel sessennio 1879-84, in tutto il Regno, 59 ri
forme su 10,000 visitati per le leve 111ilitari; ma la proporzione sale per 
la Sardegna a 202, per la Sicilia a 149, per le Puglie a 72, per la Cam

pania a 67, forse per effetto di antiche epidemie vaiuolose, o perchè 

(1) La classificazione per regioni degli infermi curati negli ospedali militari non 
corrisponde precisamente ai compartimenti del Regno. Nelle statistiche sanitarie militari 
le notizie sono date per Direzioni di sanità; per esempio, l'Ospedale di Mantova appar
tiene alla Direzione di Verona, e figura perciò nel movimento sanitario del Veneto e 
non in quellQ della Lombardia; gli ospedali di Pavia e di Cremona appartengono alla 
Direzione di Piacenza; l'ospedale di Siena alla Direzione di Perugia. La Direzione di 
Roma comprende gli ospedali di Roma, Rieti e della Sardegna, però nella nostra tavola 
questi ultimi furono considerati separatamente, c quello di Rieti fu compreso nel mo
vimento dell'Umbria. 
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in queste regioni meridionali, 1'occhio risente maggiormente l'azione 
dei raggi ardenti del sole (1). 

Prendendo in complesso tutte le malattie oculari che pO,ssono essere 
causa di riforma, si ebbero in tutto il Regno 163 riformati su 10,000 vi

sitati, e in Sardegna 351, in Sicilia 260, in Puglie e in Basilicata. 195. 

in Liguria 187, in Toscana 183. 

Nei quattro anni 1880-83 si curarono negli ospedali militari 4,663 

infermi di congiuntiviti granulari (14,8 0100 infermi). Quest' affezione 
occorse con maggiore frequenza in Piemonte (2G,4 01(0) nel Veneto 

(20, 5) e nell' Emilia (20, 7). Negli ospedali civili poi, compresi gli ospe

dali oftalmici, furono curati, durante il biennio 1883-84, 26,381 infermi 

di malattie oculari, che corrispondono ad una media di 45 sopra 1,000 

inferrni per qualunque malattia. 

Ebbero una maggior proporzione di infermi per rnalattie oculari 

la Toscana (63), dove furono numerose nella popolazione civile tanto 
le affezioni granulari, quanto le altre malattie degli occhi (a differenza 

di quanto fu osservato nella popolazione militare), in Sardegna (61) 

in Lombardia (57) e in Piemonte (56); molto rare invece furono nel 

Lazio (9) ed in Calabria (16). 

(1) F. CORTESE. Malattie ed imperfezioni che fra noi incagliano la coscrizione mili
tare. Milano, 1866. 



Frequenza delle mala ttie oculari in ciascun compartimento e nel Regno. 

I 
COSCRITTI RIFORMATI NELLE LEVE MILITARI I!'iFERl/l CURATI !'iEGLI OSPEDALI 

llWERMI CURATI NEL BIENNIO 1883-8,1 DEI. SESSENNIO 1879 8-1 E NELLE liWER~IERIE llll,I'fAld NEI, 1880-8~ (l) 

, 
rer negli ospedali civili 

congiuntiviti croniche, per per per del Regno TOTALE 

CO)1PARTIMENTI cheratiti insanaùili, qualunque congiuntiviti altre malattie 
negli 

degli infermi malattia e macchie corneali 
oculare granulose oculari per per ospedali centrali per 

malattie altre 

I 
I proporz. I proporz. I proporz. I proporz. contagiose malattie malattie 

oftalmici cifre cifre cifre cifre 
dell'occhio oculari oculari assolute I a .1~,OOP assolute a 10,000 

assolute a l,ODO assolute a LOOO 
I vis.tati I infermi I infermi I VISitati 

I I 

Piemonte 582 38 2 021 131 l 003 26.4 l 994 52.6 317 2512 2 690 5519 
Liguria. 194 51 674 187 51 5.5 328 33.2 225 891 47 l 163 
Lomùardia. 671 38 2 171 121 403 16.3 980 39.1 g22 4 128 3 171 8221 
Veneto. 342 24 l 501 107 901 20.5 l 471 33.4 176 555 61 795 
Emilia 501 43 l 619 139 728 20.7 l 238 33.2 489 l 236 207 l 932 
Toscana. 712 64 2045 183 133 8.6 485 31. 3 l 029 2898 701 4628 I 
Marche. 109 24 657 143 157 17.8 336 38.0 64 356 ... 420 
Umbria. 78 27 357 125 88 9.6 289 31. 6 31 172 ... 203 
Lazio 163 44 660 178 133 8.0 472 28.5 35 378 157 570 
t\bruzzi e Mo:ise . 213 36 807 137 73 7.8 274 29.1 17 54 22 93 
Campania 823 67 2 156 176 436 8.9 l 880 38.3 106 397 391 894 
Puglie e Basilicata • 636 72 l 725 195 103 13. l 367 41.4 59 198 9; 355 
Calabrie. 332 64 869 167 37 3.3 318 28.9 8 60 .. , 68 
~icilia l 859 119 3 241 260 360 12.2 l 021 31.5 211 797 316 l 321 
,ardegna 546 202 949 351 41 6.7 187 30.4 37 159 ,., 196 

REGNO 7761 59 21 455 163 4663 14·8 Il 640 36.9 3726 14791 1864 25 381 

(l) Veggasi la nota l a pago CLXXXVI. 
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N elle leve militari del sessennio 1879-84 furono riformati per ernia Ernie viscerali. 

viscerale 25,247 coscritti, cioè 191 su 10,000 visitati; nel q uattordicennio 

1863 .. 76 la stessa causa aveva determinata la riforma di 208 su 10,000 

coscritti. Il numero maggior~ di riforme per ernia, nel primo ses-

sennio, fu dato dal Piemonte (268 per 10,000), dall' Umbria (242), dalla 

Toscana (215), e dalle Marche (200). 

Negli ospedali civili furono curati nel biennio 1883-84 2,774 infermi 

per ernia viscerale, cifra che corrisponde a 4, 75 per 1,000 CUI'C fatte negli 

istituti ospitalieri. Superarono notevolmente questa proporzione gli ospe
dali della Toscana (8,10), della Campania (7,08) e delle Marche (6,05). 

Finalmente nei 284 comuni capoluoghi morirono, nei quattro 
anni 1881-84, 2,030 individui in conseguenza di el'Ilia viscerale; con

frontando i morti per ernia al totale della popolazione, vi sarebbe stata 
nel suddetto periodo di tempo una Il10rtalità pari a 0,71 per 10,000 

abitanti. Le proporzioni più elevate s'incontrano Ilei capoluoghi delle 

Puglie (1,08), della Campania (1,00), della Sardegna (0,91),. della Lom

bardia (0,84), e del Piemonte (0,8~). 

Frequenza delle er'nie viscerali in ciascun compartimento del Regno. 

COSCRITTI RIFORMATI 
I.'iDIVIDUI CURATI , 

negli ospedali civili del gegno MORTI PER ERNIE VISCERALI 
per ernie vi~cerall per ernie intt:stinali I . nel 1881-8,1 . 

n"l sessennio 1870-84 ùur<Lute il liienniu 1883-81 ne128J comUIll cal'0l'lOglll 

COMPARTIME~TI 

Proporzione Proporzione I Cir" ",,,'oto I Proporzione 
Cifre tlss:Jlute a jO,OUO Cifre assolute a 1,000 a IO,eOo 

visitati inferllli aUltul.ti 

i 

I 

"-

Piemonte 4 111 2G8 ~97 3.11 205 0.83 

Liguria 713 197 145 5. io 66 O. ;:'8 

Lombardia. 3 338 191 612 4.5-1 2G9 0.81 

Veneto l gS6 142 161 4.56 175 0.49 

Emilia 2231 L2 237 5.02 188 0.63 

Toscana. 2408 215 591 8.10 
I 

le6 0.44 

Marche. 923 200 1'9 6.05 35 0.5;) 

Umbria. 690 242 51 5.41 39 0.67 

Lazio 689 185 152 2.50 101 O. iO 

A,lirllzzi e 1\1 ()li~e . 748 127 15 3.76 39 0.60 

Campania 2 141 175 214 7.08 308 1. CO 

puglie e Basilicata l 566 177 25 1. 75 142 1. 08 

Calabrie. 806 154 3 0.71 52 0.72 

Sicilia 2338 187 113 5.51 258 0.68 

s ardegna 513 190 ~ 2.81 47 0.91 

REG::'O. 25247 191 2774 4.75 2 Oln O· 71 



<Jolera. 

cxC 

Invitati i comuni ad indicare in quali anni fosse avvenuta un' in." 
yasione di colera, e quale fosse il numero di vittime di ciascuna 
epidemia, risposero quasi tutti al primo quesito, ma mancavano di 
dati sufficienti per soddisfare al secondo. Ad eccezione di alcune grandi 
città, nelle quali si tenne nota, fino dal primo apparire della terribile 
malattia, del numero àei casi e delle morti avvenute (Tavola XL VI), e di 
ricerche parziali fatte per alcune regioni, non si hanno dati completi, 
fuorchè per l'epidemia che ha durato dal 1865 al 1868 (1) e per quella 
del 1884 e 1885 (2); l1élle quali occasioni il governo ordinò inchieste 
speciali. 

Nella tavola XL V si è indicato, per ciascuna provincia, il numero 
dei comuni invasi dal colera nelle' singole epidemie. Dal 1835 al 1885 

l'Italia fu visitata per 18 anni dal colera. Le epidemie più estese e più 
gravi furono quelle del 1836, 1854-55 e 1867. 

Nel complesso del Regno 1'epidemia si sarebbe estesa: 

nel 1835 a 231 comuni nel 1865 a 187 comuni 
nel 1836 a 1778 » nel 1866 a 560 » 
nel 1837 a 989 » nel 1867 a 2143 » 
nel 1848 a 52 » nel 1868 a 42 » 
nel 1849 a 312 » nel 1871 a 25 » 
nel 1850 a 8 » nel 1873 a 377 » 
nel 1854 a 1312 » nel 1884 a 665 » 
nel 1855 a 3018 » nel 1885 a 152 » 
nel'1856 a 1138 » Di data ignota. a 185 » 
nel 1857 a 57 » 

Due soli circondari, quello di Domodossola in provincia di Novara, 
e quello d'Orvieto in provincia di Perugia, rimasero finora immuni dal 
colera, in tutte le epidemie occorse in Italia. 

Il prof. Alfonso Corradi, nell~ sua opera magistrale intorno alle 
epidemie occorse in Italia dal1e prime memorie fino al 1850, ha rac
colti molti dati circa la diffusione del colera nelle prime epidemie 
occorse negli anni 1835, 1836, 1837 e 1849 (3). Quantunque questi 
dati non si estendano a tutti i comuni invasi allora dal colera, essi 

(l) Il colera morbus nel 1865. Firenze 1867. - Il colera del 1866 e 1867. Firenze, 1870. 
Pubblicazioni della Direzione di statistica. 

(2) Il colera in Italia negli anni 1884 e 1885. Relazione del deputato G. B. Morana, 
Segretario generale del ministero dell'Interno, a S. E. il cav. avv. A. Depretis. Roma, 
tipografia Elzeviriana, 1885. 

(3) Annali delle epidemie occorse in Italia dalle prime memorie fino al 1850, scri~ti 
dal prof. comm. Alfonso Corradi. Parte IV. Dispensa 3a dal 1833 al 1850 (Memorie della 
Società me:1ico-chirurgica di Bologna). Bologna, 1880. Tip. Gamberini e Parmeggiani. 
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servono a da.[e un' idea del1a gravità dell'epidemia nell e singole regioni 
e si· è perciò creduto opportuno di compendiarli nella tavola XL VII. 

Quanto alle epidemie del 1854 e del 1855. si è potuto ricorrere per i 
comuni della Toscana (antico Granducato), alle notizie pubblicate dal 
dotto P. Betti (1); e per gli altri comuni si è fatto uno spoglio delle 
notizie, tuttochè incomplete~ fornite per 1'inchiesta. Per il 1854 si è 

trovato che 437 comuni, con una popolazione complessiva di 3,280,115 (ri
levata col primo censimento del Regno d'Italia al 31 dicembre 1861 (2) 

avevano avuti 35,030 morti per colera, e 1007 comuni, con 5,363,645 

abitanti, ebbero nel 1855 83,500 morti per la stessa causa; cosicchè 
la mortalità per colera fu nel primo anno in ragione di 10,68 e nel se
condo di 15,57 per 1000 abitanti. Inoltre nel 1854 vi furono 875 comuni, 
con 4,447,610 abitanti, e nel 1855 altri 2,011 comuni, con 7,351,289 abi
tanti, che dichiararono di essere stati invasi dal colera, senza precisare 
il numero dei colpiti e dei morti. Qualora si ammettesse che in questi 
ultimi la mortalità, in rapporto alla popolazione, sia stata identica a 
quella indicata per i primi, si troverebbe che la prima epidemia ha 
costato all' Italia circa 80,000 vittime, e la seconda circa 200,000. 

Nel 1865 si registrarono in tutte le provincie che allora formavano 
il Regno, 12,901 morti di colera; nel 1866, 19,571; nel 1867, 128,075 (3); 

nel 1884, 14,299 e nel 1885, 3,459 (Tav. XLIX). 
Non fu ancora pubblicata la relazione sui casi di colera avvenuti 

nel 1886. 

A titolo di confronto, si è creduto opportuno di indicare le cifre 
dei morti per colera, in alcuni Stati d'Europa, nelle epidemie per le 
quali si poterono raccogliere notizie. 

(1) P. BETTI. Considerazioni mediche sul colera asiatico che contristò la Toscana. 
negli anni 1835, 1836, 1837, 1849, 1854, 1855. Firenze, 5 vol. in 4°. 1856·58: 

Epidemie di colera nella Toscana. 

J\N(\I 
NUMERO l\'UlIIERO 

dei casi dei morti 

1835. 2 121 1 208 
1836. 16 7 
1887. 556 350 
1849. 13 9 
1854. . 6 426 3 509 
1855. . . 50 304 26 637 
1856. 29 10 
1857. 15 3 

(2) Per i comuni del Veneto fu:rono prese le cifre del censimento austriaco del 1857, 
per quelli del Lazio le cifre del censimento pontificio del 1853. 

(3) Compresi 107 morti nel gennaio 1868. 
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Tavola comparativa di alcune epidemie di colera all'estero. 

Morti 
ANNI 

Morti 

per colera 
ANNI 

~ .~! 
Morti ·M.~ I 

ANNI ~C<!~ 
per colera g. 8 

I P: S 

per colera 

PRUSSIA. (l) OLANDA. (3) 

1831 32 647 2.51 
0.70 
0.96 
1.62 
2.80 
092 
2.45 
0.57 
0.04 
1.80 
0.24 
0.12 
5.90 
0.31 
1.14 

1111.'lGHILTERRA e GALLES (6) i 
li31-32 • •• l 376 2.28 1849 
18i8 • • .. l 105 0.06 1860 

'. I 23 267 I 7.61 
1832 9 091 
1837 13 325 
1848 26 151 
1849 45 315 
1850 15 032 
1852 41 238 
1~53 9 588 
1854 756 
1855 30 823 
1857 4 080 
1859 2 166 
1866 114 683 
1867 6 031 
1~73 28 790 

BAVIERA. 

1836 (2) 
1854 (l) 
1873 (3) : I 

l 231 I 0.2 
7 310 1. 05 
2 612 0.54 

GERMANIA. 

1873 (3) . I 35 156 I 0.86 

AUSTRIA (4) 

1848-49 (5) 
1855 (3) 
1866 ~3) 
1867 (3) 
18i3 
1~74 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 

1 097 
274 324 

90 000 
32 000 

106 'J4I 
729 
585 
489 
439 
348 
311 
487 
331 
391 
239 

7.00 
9.00 
4.77 
1. 69 
5.26 
0.03 
0.03 
0.02 
0.02 
0.02 
0.01 
0.02 
0.01 
0.02 
0.01 

1849 . 53 293 3. 01 

1

1850 . 887 0.05 
1851 . l 132 0.06 

1

1852 • l 381 0.08 

I 

185( . 20 097 1. 12 
lM6 . 14 378 0.72 
1861-70 22 \-45 1. 07 
1871·80 7 303 O .03 

1866 

1831-32 
1866-67 

1832-35 
1848-49 
18~A-55 
1865-66 
1884 (7) • 

1867 (2) 
1884 (7) 

1855-56 
1865 
1835 (8) 

SCOZIA. (3) 

· I 1 170 I 0.38 

IRLANDA. (6) 

: l 21 171 I 2.73 
2 888 0.50 

FRANCIA. (2) 

114716 
110 100 
143 478 
14 661 
7 829 

ALGERIA. 

: I 80000 I 
890 

SPAGNA. (2) 

3.66 
3.18 
4.00 
04 
0.21 

'1 236 741 115 
· 874 0.06 
· 35000 2·07 

BELGIO. (2) 

I

l 

1866 
1872-73 

UNGHERIA (3) 

30000 
190 000 1

1832.33 
1. 95 I lS18-49 

12.32 I 1866 . 

.\ 
• I 

79841 2.09 
23074 5.'À7 I 
43 400 8. \'9 

20 000 5.5 

SVEZIA. 

1856-60 (3) .' 1 
1866-68 

5 784 I 1.5 
4 503 1.17 

NORVEGIA. (2) 

1853 . I 2 448 I 4.5 

DANIMARCA. i2) 

1853 

1847-48 (2) 
1853 
1854 
1855 
1873 
1874 

. I 4 717 I 3.35 

RUSSIA. (3) 

100000 
98 877 
14 631 

131 0!7 
30000 
4500 

RUMANIA. (3) 

1865 
1866 : I 4500 I 1.02 

2600 5.88 

MASSACHUS:r!:TTS. (9) 

1832 
1849 
1854 
1866 
1872-73 
1882-84 

150 
I 188 

765 
192 
243 
328 

.. , .. - ... _ .... _----
(1) A. von FIRCKS. Riickblick auf die Bewegung der Bevolkerung innerhalb des 

Preussischen Staates, wahrend des Zeitraumes vom Jahre 1816 bis zum Jahre 1874. 
(2) L. LAVERAN. Articolo « Cholera » nel Dictionnaire encyclopédique des sciences 

médicales di A. Dechambre 
. (3) Dott. A. Hirsch. Handbuch der historisch-geographischen Pathologie. El'ste 

Abtheilung. Stuttgart 1881. 
(4) Statistik des Sanitat':lwesens der im Reichsrathe vertretenen Konigreiche und 

Lander, 1873·83. 
(5) 199 località con 148,812 abitanti. 
(6) W. FARR. Vital Statistic3, London, 1885. - Supplement of the forty-fifth anuuaI 

Report of the Registrar generaI, 1885. 
(7) Journal de la Société statistique de Paris, novembre, 1885. I comuni invasi dal 

colera in Francia, nel 1884, furono 477, in Algeria 14. 
(8) J ournal d'hygiène publique, 16 juillet' 1885. Revue sanitaire de Bordeaux, 

10 aout 1885. Le notizie arrivano soltanto al 25 luglio 1885. , 
(9) VI Supplement to the annuai Report of t.he board of health of Massachusetts, 

Boston 1885. - In quasi tutti gli anni viene re~istrato qualche caso di morte per 
colera; complessivamente dal 184:8 al 188i si ascrissero a questa causa 5.088 morti. 
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Nei 284 comuni capoluoghi morirono durante i quattro anni 1881-84 ~a!a~tie veneree , , e slJìhtlChe 

4,711 individui per sifilide, cioè 1,6 sopra 10,000 abitanti. Di questi, 
3,964 erano bambini d'età inferiore a 5 anni, morti per lue congenita 
o da allattamento, e 747 erano adulti. 

Nel seguente prospetto è indicato, per ciascun compartimento e per 
il totale del Regno, il numero degli infermi curati per malattie veneree 
e sifilitiche nei sifilicomi e negli ospedali civili, dU1~ante il biennio 1883-84; 

il numm'o dei militari curati per le stesse malattie, nei 4 anni 1880-

1881-82-83, negli ospedali luilitari e nelle inferrnerie di presidio e spe
ciali, t'd il numero dei morti per sifilide nei 284 capoluoghi di provincia 
e di circondario nei quattro anni 1881-84. 



Frequenza delle malattie ()eneree in ciascun compartimento e nel Regno. ~ 
< 

INFERMI CURATI NEGLI OSPEDALI CIVILI I MO'" PER ."'Lm, INFEllMI CURATI NEGLI OSPEDALI MILITARI nei 284 comuni capoluoghi 
e nelle infermerie di corpo e speciali nel 1880-83 (1) e Dei sitìlicomi nel 1880-83 di provincia e circondario 

1881-84 

Ammessi 
Proporzione a 1000 ammessi 

Cifre assolute 
Cifre proporzionali 

per qualunque causa a 1,000 infermi 

COMPARTIMENTI 
<IS 'Q) 'd 'd 'd 
'~Ql ~ 

I-< 
c:! c$ Proporzione 

'i: ~ Q) o c$ o <:l o 
Cifre .~.~.~ .a 'b1'~ .g .~ "@;';j .o 

f:.~'5D Q) Q) :s ::l'~ Q) Q :;:l'~ Il) 
a 10,000 ..c~ cd'- .a~ oj'- .of o.::: ~ <..l ? 

~ t~ f '"O 1-<":: :s ... .0 ~ 
"'I~ ... 3'd <Il ~ ;a I-< o Q)~ ~ 

... 0 ill~ ;c: assolute 
~ o 1:; o I-< I-< 01-< o I-< 

"'0 ... ~~~ 
._ <Il 

iii CO .- Q) 1ii l':: o ._ Il) 

iii abitanti .aills:l Q).a ill ~ ? ~Il) ~? ~<Il 6l ? ... ~ 0..:;:1 !:l.o ~ :cl <..l ~ <..l ~ <..l 8.. ,.Q 
.a S S S Q) 

Piemonte. l 964 l 749 665 51.8 46.1 17.5 727 952 l 250 7.4 9.7 12.7 175 0.7 

Liguria 390 461 160 39.5 46.7 16.2 643 l 169 441 24.7 44.8 16.9 100 0.9 

Lombardia l 359 l 348 361 54.2 53.7 14.4 l /324 l 548 l 444 Il. 4 10.9 10.1 503 1.6 

Veneto 2514 2628 820 57.1 59.6 18.6 /397 676 542 19.6 19.0 15.3 528 1.5 

Emilia. 2063 2298 606 58.7 65.3 17.2 468 706 728 9.7 . 14.7 15.2 389 1.3 

To!!cana . l 058 l 245 353 68.3 80.4 22.8 978 l 550 l 148 13.3 21.1 15.6 490 2.0 
. 

Marche 881 797 221 99.7 90.1 %:>.0 120 304 182 8.0 20.2 12.1 124 1.9 

Umbria 709 849 218 77.5 92.8 23.8 237 589 340 24.1 /30.0 34.6 207 3.5 

Lazio. 806 l 079 342 48.7 65.2 20.7 950 2242 465 14.9 35.2 7.3 507 3.5 

Abruzzi e Molise • 932 l 025 250 99.1 108.9 26.6 490 552 121 115.3 129.9 28.5 141 2.2 

Campania 4443 4900 918 90.6 99.9 18.7 2011 4531 972 52.8 118.9 25.5 668 2.2 

Puglie e Basilicata 795 669 282 96.2 81.0 34.1 l 313 797 209 78.5 47.7 12.5 165 1.3 

Calabrie . l 056 l 257 314 96.0 114.3 28.5 467 249 382 89.0 47.5 72.8 172 2.4 

Sicilia. 2246 2653 735 75.9 89.7 24.9 3 628 2 194 978 III. 5 67.4 30.1 524 1.4 

Sardegna. 557 342 125 90.5 55.6 20.3 176 123 37 55.0 38.4 11.6 18 0.3 

RSGMO. 21 773 23800 6370 69·0 73.8 20.2 14529 18 182 9239 23.7 29· 7 15.1 I 4711 1.6 
I 

(l) Veggasi la nota l a pago CLXXXVI. 
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Le proporzioni massime d'infermi curati per affezioni blenorragiche 

e per ulceri e bubboni venerei, tanto negli ospedali civili, quanto negli 

ospedali militari, sono date generalmente da1le provincie Napoletane; le 

\')iù basse dal Piemonte, dalla Lombardia, dal Veneto c dall' Elnilia. 
'-

Le affezioni sifilitiche si curarono con maggior frequenza negJi 

Abruzzi, nelle Puglie, in Calabr'ia, in Sicilia e nell' Urnbria, e più rara

mente nell' Italia settentrionale c nella ~ardegna. l comuni capoluoghi 
del Lazio, dell' Umbria e della Calabria segnano i lnassimi nella mOI'

talità per sifilide. 

Secondo notizie raccolte dal Ministcro dell'InterllO, per mezzo delle Postriboli ~ pro-
stitute. 

autorità di pubblica sicurezza, al 31 dicembre 1881 erano aperti 1,J 1U 

postriboli. Alla stessa data erano segnate, nei l'egistI'i de'gli II mc i 
sanitari, 6,643 rneretrici viventi in postriboli e S,77H viventi in abita

zioni prhrate; in tutto 10,422, delle qua1i 8,a93 nul>ilì, 1,~~G8 coniugate c 

671 vedove; e c13 ssificate per etù, 2,~)83 da 17 a 20 allni, 5,45G da ;20 a 3(), 

1,558 da 30 a 40, e 425 oltrc 40 anni. Non si hanno dati per caleolarr, 

neanche approssimativamente, il nurnero delle prostitute clandestine. 

Nei 256 uffici sanitari di pubblica sicurezza, si praticano anllual

mente circa 700,000 visite mediche delle prostitute (1). 

Al 31 dicembre 1885, secondo una nuova indagine fatta dal Ministero 

dell' interno, il numero dei postriboH era ridotto a 916, quello delle pru

stitute registrate ad 8,388, delle quali 4,709 vivevano in postriboli e 3,670 

in case particolari. Di esse 6,703 erano nubili, 1115 maritate e 570 ve

dove; inoltre si è trovato che 2~177 prostitute sapevano leggere e 6,211 

erano analfabete; 2,328 prostitute erano di età inferiore a 20 anni, 
4,589 da 20 a 30 e 1,471 da 30 anni in su. 

La notevole diminuzione nel numero delle prostitute registrate alIa 
fine del 1885 in confronto del 1881, dipende probabilmente da un minor 

rigore che si usa da alcuni auni, da parte delle autoI'ità dì pubblica 

sicurezza, nell'assoggettare le prostitute all'obbligo della registrazione. 

Nei sifilicomi ed altri ospedali del Regno, si trovavano presenti' 

al 1 () gennaio 1885, 1,415 prostitute affette da malattie contagiose; du

rante l'anno ne furono ammesse 16,629 (delle quali 14,489 erano già 

inscritte nei registrì, e 2,140 erano clandestine). Ne uscirono guarite 

(1) Relazione e proposte della R. Commissione nominata con R. Decreto del 
26 agosto 1883, per lo studio delle questioni relative alla prostituzione e ai provvedi
menti per la morale ed igiene pubblica. Firenze, 1885. 
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16,583, ne morirono 75 e 1,386 rimasero in fine d'anno. Complessiva
mente esse consumarono 550,913 giornate di spedalità. 

Dispensari celtici. I comuni che dichiararono di avere aperto uno o più dispensari 
per la cura gratuita delle malattie veneree e sifilitiche, sono appena 91 
in tutto il Regno. 

Nella tavola L è indicato il numero dei dispensari celtici, dei postri
boli e delle prostitute per ciascuna provincia. 

In Francia, su 36,056 comuni, soltanto 354: (popolazione 8,500,000) hanno 
case di tolleranza, e queste nel 1878 erano in numero di 1,343 con 7,911 pro~ 
stitute; altre 7,100 vivevano libere (filles en carte). Si calcolava inoltre a 40,701 
il numero delle donne che si danno alla prostituzione clandestina (1). 

Confronti iuter- Per dimostrare quali siano le condizioni dell'Italia, in confronto ad altri 
uazionali sulle cause 
di morte. paesi, rispetto alla frequenza delle malattie più comuni, si sono raccolti nelle 

tavole seguenti i dati della mortalità nel quadriennio 1881-84, al quale si 
riferiscono anche le notizie raccolte dalla stat:stica italiana, o almeno in una 
serie di anni poco differente dal quadriennio suddetto. 

Le due prime tavole (pag. CXeVllf e OXOIX) indicano in cifre assolute ed in 
cifre proporzionali a 10,000 abitanti, i morti per lllalattie infettive e per altre 
malattie prevalenti nel complesso dei 234 comuni capoluoghi di provincia, di 
circondario (o di distretto, nel Veneto), come pure in Inghilterra, Scozia, Irlanda, 
Prussia, Austria Cisleitana, Svizzera, Belgio, Olanda, Svezia, Spagna, Russia 
Europea e lVlassachusetts, per i quali Stati si compila da più anni una stati
stica delle cause delle morti avvenute" nell'intiera popolazione. Inoltre per 
avere un termine di confronto più esatto colla statistica italiana, la quale ri
guarda i soli comuni capoluoghi, si sono indicate separatamente le morti av
venute nel complesso delle città principali di ciascun Stato estero. 

Da queste tavole si scorge come nelle grandi città della Spagna, dell' Austria 
e del Belgio il vaiuolo è causa di un numero di morti maggiore di quello che 
si osserva nelle città italiane; le città degli altri Stati si trovano nella con
dizione opposta. Quanto al morbillo, la mortalità nostra è superata soltanto 
da quella delle città spagnuole; per la scarlattina, F ipertosse, la febbre tifoide, 
la febbre da malaria, la sifilide, come pure per la frequenza delle neoformazioni 
maligne e delle malattie causate da gravidanza, parto e puerperio, teniamo 
il primo posto fra tutti gli Stati per i quali si hanno notizie statistiche; 
per la difterite, la lnortalità delle città italiane è superata da quella delle città 
tedesche, austriache, svedesi e spagnuole; per la tubercolosi e per le malattie 
infiammatorie dell'apparato respiratorio presentano quozienti molto più elevati 

(1) Dott. A. DEsPRÉs. La prostitution en France. Etndes morales et démographi. 
ques, avec une statistique g~nérale de la prostitution en France. Paris" H. Ballière, 1883. 
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dei n03tri, le, città della Scozia, dell' Impero germanico, dell' Austria, della 
Svizzera., del Belgio, della Svezia, della Danimarca, della Spagna e del Mas
sachusetts. 

Lfl ferza tavola (pag. CC) dà il numero dei morti per qualunque causa 
e per le forme infettive più gravi, nelle 18 città più popolose del Regno, ed 
in 47 grandi città estere, per parecchi anni d'osservazione. 

Nella parte la dei risultati dell'inchiesta (1) si è pubblicato un prospetto 
dei morti per malattie infettive e per altre malattie predominanti nei 69 
comuni capoluoghi di provincia, in rc1pporto a 10,000 abitanti; ma in 
quel prospetto i quozienti di mortalità furono calcolati in rapporto alla po
polazione presente al 31 dicembre 1881. Siccome nelle grandi città la popola
zione aumenta d'anno in anno notevolmente, non solo per l'eccedenza delle 
nascite sulle morti, ma anche, e for8e in più la.rga misura, per l'eccedenza 
delle immigrazioni sulle emigrazioni, così i quozienti di mortalità, calcolati nel 
modo sl)praindicato, sono troppo elevati. Nel prospetto che diamo qui appresso 
si è cercato di stabilire, col sussidio dei registri comunali di anagrafe, la cifra 
di popolazione alla fine del 1883, tenendo conto anche delle immigrazioni ed 
emigrazioni, per poter dedurre quozienti più esatti di mortalità. 

N on si è potuta tener distinta la popolazione stabile elel comuno da quella 
avventizia, tanto per la cifra degli abitanti, quanto per quella dei morti; ma 
siccome questa causa d'errore si ripete in tutti i quozienti calcolati per le varie 
città d'Italia. e dell'estero, essi si possono ritenere comparabili fra di loro. 

I dati relativi alle città italiane furono desunti dalle Statistiche delle cause 
di nW'l·te per gli anni 1&31-82-83-84, pubblicate dalla Direzione generale della 
Statistica. Per le città estere, a fine di abbreviare le ricerche e poter citare 
un' unica autorità, si sono desunte le notizie dai riepiloghi annuali di stati
stica sanitaria comparata (i), J1er i cinque anni dal 1881 al 1885, compilati 
dal chiaro dotto Eugenio J anssens, capo dell'ufficio cl' igiene della città di Bru
xelles. Il dotto J anssens ha ricavate le notizie dai bollottini demografici setti
manali, mensili e trimestrali, pubblicati dai singoli comuni. 

(1) Notizie relative ai comuni capoluoghi di provincia, pago 180-181. 
(2) Resumé annuel de statistique sanitaire compar~e, dressé d'après les documents 

officiels par le docteur E Janssens, ispecteur en chef du servi ce de santp vllef du ser
vice d' hygiène de Bruxelles. - Bruxelles, 1881-%. 
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Jl-1orti per malattie infettive ed altJ~e malattie predon~inanti in Italia, in confronto di altri Stati 
o gruppi di città estere (Cijl~e assolute) (1). 
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Mortalità per malattie infettiTJe ed altre malattie predominanti in Italia, in confronto di altri Stati 
o gruppi di città estere (Cifre proporzionali a 10,000 abitanti). 
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Mortalità generale e mortalità specifica per sei malattie infettive 
in alcune grandi città italiane ed estere. 

N. B. Per le città italiane il periodo d'osservazione è il quadri~nnio 1881-84; per le città estere, il quinquennio 1881-85 
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Segus Mortalità generale e mortalità specifica per sei malattie infettive 

in alcune grandi città italiane ed estere. 
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8egU6 Mortalità generale e mortalità specifica per sei malattie infettive 

in alcune grand': città italiane ed estere. 
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CAPITOLO XVII. 

Malattie del bestia:rn.e. 

Sommario. - Principali epizoozie ~ccorse dopo il 1860 in ciascuna pro

vinòa. - Zoonosi: casi di carbonchio, di moccio, di idrofobia nel

l'uomo con confronti internazionali. 

Come già fu notato nel capitolo XV, i comuni provvisti di veteri

nario sono solalnente 1822; nella quale cifra sono computati anclle i 

veterinari non laureati, ma autorizzati con decreto della prefettura. 

Gli altri 6,438 comuni mancano di veterinario e le malattie del bestiame 

vi sono, nei casi ordinari, curate da empirici. 

Mancando in quattro quinti circa dei comuni il personale capare 

di fornire le notizie richieste intorno alle malattie che dominarono nel 

bestiame durante l'ultimo ventennio, non si poterono avero che dati 

incompleti e poco certi. A questo difetto supplirono in parte le rela

zioni di molti Consigli provinciali di sanità, ed a questi ultimi, como a 

fonte più sicura, si è creduto opportuno di ricorrere, per le notizie che 
si dànno qui appresso. Per gli ultimi anni si ebbero anche ?l~unc no

tizie raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura, dal Mmistero del

l'Interno e dalla Società d'assicurazione contro i danni della rnortalità 
del bestiame, denominata L'Agraria, che ha sede in Torino (1). 

Alessandria. - Non vi furono vere epizoozie, se si eccettua l a El,izoozie occorse 
dÙl'o il 1860. 

(1) Rendiamo grazie al cav. A. Butteri, direttore della· Società L'Agl'aria, per le 
informazioni favoriteci intorno alle condizioni sanitarie del bestiame assicurato presso 
quella Società, la quale ha estesa massimamente la sua azione alle provincie del Pie
monte, della Lombardia e del \' eneto. 
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febbre aftosa, di non gravi conseguenze. I casi sporadici di carbonchio 

sono piuttosto frequenti, specialmente nel Monferrato; in alcuni man

damenti (specialmente in quelli di Villadeati, Cocconato e Montiglio), 

sono ogni anno denunziati alla Società L'Agraria molti casi di febbri 

adinamiche, perniciose, tifose, ad andamento acutissilno, i quali con 

molta probabilità si debbono ritenere anch'essi come casi di carbonchio 

ematico. Ne] 1883 a Castelletto Scazzoso, presso Alessandria, si prati

carono vaccinazioni preventive di virus carbonchioso. 

Cuneo. - Si citano epizoozie gravi di vaiuolo ovino ad Andonno, 

Argentera, Berzesio, Canosio, Pietra Porzio, Sambuco e Vinadio; di 

febbre carbonchiosa nei bovini a Castelletto Stura, Centallo, Dronero, 

Cuneo, Busca, Fossano e Villafalletto; di peripneumonia essudativa a 

Castelletto Stura, Chiusa di Pesio e Fossano. In generale queste epi

zoozie causarono poche perdite. Alla Società L'Agraria risulta pure 

che nei comuni di pianura, e specialmente a Savigliano, Cavallermag

giore, Sommariva del Bosco e Bra, sono frequenti i casi di aborto 

epizootico. La febbre aftosa dominò più volte in parecchi comuni, ma 

senza arrecare gravi danni. Nell'ultimo quinquennio 1882-1886 è comparso 

nei maiali il tifo esantematico o mal rossino, cagionando considerevoi1 

perdite all'allevamento. In questo stesso quinquennio fu praticata la 

vaccinazione carbonchiosa sopra un discreto numero di bovini in stalle 

infette, speciahnente in quelli di Savigliano, Cuneo e Sommariva del 

Bosco. L'Agraria non ha rilevato alcuna diminuzione nel numero dei 

casi di carbonchio, dopo praticata l'inoculazione. 

J.lova-ra. - Nel ventennio comparve in molLi comuni, sopratutto 

del circondario di Novara, la peripneumonia essudativa, con perdita 

del 15 a 20 010; la splenite carbonchiosa epizootica, con perdita del 25 

a 30 010; là febbre aftosa, degenerata in zoppina, con perdita del 15 a 

20 010. Il CODlune di Gurro ebbe a soffrire per la scabbia nelle 

pecore, con perdita del 20 010. In parecchi anni, e specialmente nel 

biennio 1883-84, comparve nei bovini la febbre aftosa (afta e taglione), 

che si suppone importata dal bestiame proveniente dalla Svizzera, e 

serpeggiò saltuariamente nei vari circondari, senza però assumere 

forme intense. In diverse località della provincia, e nello stesso biennio't 

recò danni ai suini l'angina carbonchiosa. 

Torino. - Nel circondario di Torino comparve il vaiuolo pecorillo 

sul finire del 1866 e cessò al principiare del 1867, producendo però 

danni lin1itati; ricomparve nel 1881, ma, mercè opportuni provvedi

lnenti, non ebbe campo a diffondersi. La scabbia negli ovini, manife-
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statasi nel 1869, venne circoscritta a due greggi e le perdite causate 
furono leggiere. La peripneumonia essudativa, sviluppatasi nel 1874, 

si linlitò agli animali di due stalle. L'epizoozia più persistente, e che 

prese una grande estensione, fu la febbre aftosa nei bovini ed ovini. 

.Essa incominciò nel 1880 ed ha cessato sulla fine del 1883. Assunse ca
rattere benigno, ma colpì gran parte del bestiame del territorio, causando 

sospensione dei lavori, diminuzione della secrezione lattea, dilnagramento 
e perdita di non pochi vitelli poppanti. Nel 1882 e 1883 si sviluppò negli 

equini la così detta il1jtuen~a, la quale prese larga estensiolle, ma 

causò poche morti. Nell' Agro carmagnolese (1) vi furono, durante il 

triennio 1878-80, parecchi casi di carbonchio sporadico e di febbre af
tosa nei bovini, di rogna negli equini; e si trovarono due maiali af

fetti da panicatura. I casi di carbonchio sono piuttosto rari in questa 

provincia; la mortalità maggiore per carbonchio, sia ematico, sia sin

tomatico, avvenne nel 1881, specialmente nei circondari di Pinerolo e 
di Ivrea. In seguito a]]a inoculazione preventiva del caruolwhio tentat<l a 

Strambino e in altre località della provincia, ]a mortalità pare alquanto 

{}iminuita, secondo la relazione del Consiglio sanitario provinciale. Invece, 

secondo le notizie fornite dalla s0cietà L'Agraria, i casi di carbonchio 

sono aumentati in questi ultimi anni e si è allargata la periferia della 

zona infetta. In parecchi comuni della provincia si notarono ogni anno 

vari casi di aborto epizootico. 
Nel suddetto anno il farcino fu riconosciuto epizootico in un man

damento del circondario d'Ivrea, ed il moccio fu osservato in G8 cavalli 

nell'intera provincia. 

Genova. - Non si ebbe alcuna epizoozia degna di nota. 
Porto Maurizio. - In Cosio d'Arroscia si sviluppò nel 18G3 e nel 

1883 il carbonchio nei bovini, con gravi perdite nel 1883; si notarono 
pure in Cosio d'Arroscia ed in Rocchetta Nervina molti casi di febbre 

aftosa, i quali ebbero un decorso mite. Gli altri comuni non accennano 
ad epizoozie gravi nel ventennio. 

Bergamo. - Ogni anno si osservarono in qualche comune casi di 
splenite carbonchiosa, di forma sporadica. Nel quinquennio 1880-84, si 

contarono 205 bovini colpiti dal carbonchio (136 morti); 4,510 bovini 

da febbre aftosa (43 mòrti); 7 cavalli da moccio (altrettanti morti); 

(1) Relazione sullo stato sanitario del bestiame in Carmagnola, del medico-veteri
na.rio G. DJMINICI. - Torino, 1881. .. ~ 
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102 bovini da polmonite essudativa (4 morti); 3 suini da risipola e 

6 da angina carbonchiosa (tutti morti). 

Brescia. - Le malattie predominanti nel bestiame furono l'afta epi

zootica, che talvolta prese grande estensione nei bovini, specie nelle 

vacche, senza arrecare perdite importanti; e recentemente, in alcuni 

mandarnenti anche il carbonchio (1). Nel 1882 a Pralboino fu eseguita 

la vaccinazione carbonchiosa. Alla società Ì/ Agraria sono stati denun

ziati frequenti casi di vertigine idatigena, per lo più nei giovani bovini. 

Cunw. - Comparvero più volte, in diversi comuni, la zoppina, l'afta 

epizootica, il carbonchio (particolarmente nel comune di Rovello), la polmo
nite e ssudatiy::'L nei bovini, il moccio negli equini; fu pure gravemente col

pito il pollame da un'affezione glandulo-vescicolare, non bene determinata. 

Cremona. - Conlparve più volte l'afta epizootica, ma con pochi 
danni. I casi sporadici di carbonchio sintomatico furono piuttosto fre

quenti e cagionarono sempre la morte degli animali colpiti. Nel manda

mento di Sospiro si notarono anche parecchi casi di carbonchio ematico· 

A Tredossi, nel 1883 e 1884, per risparmiare alcune vacche di nuova 
importazione colpite dal carbonchio, fu tentata con successo la vaccina

zione preventiva. Nel 1870 vi fu una grave epizoozia di febbre tifoide 
in vicinanza del capoluogo, in seguito all'hlOndaziQne del Po. L'adenite 

equina (cimurro) è frequente ogni anno nei puledri della pianura del 

Po, speciaIInente in quelli detti di razza crelnonese, e qualche volta as
sume anche una forma maligna, con facili complicazioni letali. Così, 

nel 1884, questa nlalattia ha cagionato in molti comuni del circondario 

di Cremona, una mortalità del 30 Oro. 

Mantova. - 19 comuni ricordano, durante il ventenni o, epizoozie 
gravi di febbre carbonchiosa; 4 comuni patirono gravi perdite nei bovini 

per polmonite essudativa, 21 per afta epizootica. Rarissimi furono i casi 

di moccio. Nel 1880 si verificarono molti casi di aborto epizootico nelle 

vacche, ed il colera dei polli produsse una grande mortalità in molti comuni. 
}Y[ilano. - Le epizoozie sono assai frequenti in questa provincia, 

ricca di grosse mandre. Nel vOlltenllio ebbero ripetuto dominio e re
carono danni gravi il carbonchio (2) e la pneumonite essudativa conta-

(1) Sebbene L'Agraria abbia un numero ragguardevole di capi di bestiame assicurato, 
specialmente nel circondario di Verolanuova, i casi di carbonchio furono relati va
mente rari. 

\2) I casi di carbonchio furono rari nel bestiame a.ssicurato dall'Agraria, che è rap· 
presentato da un numero considerevole di capi. Proporzionatamente la mortalità causata 
dal carbonchio è inferiore a quella dovuta ad ogni altra malattia ordinaria. 
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giosa, per quanto queste malattie siano state frenate ultimamente nella 

loro diffusione ed intensità dalla pratica degli innesti, la quale però 

non è ancora abbastanza estesa. Generale, e quasi si direbbe conti

nua, è l'afta epizootica (taglione, zoppina), i cui danni non sono ordi

nariamente gravi per mortalità di bestialne, ma bensì per scemata pro

duzione. Alcuni comuni accennano a sette od otto ricorrenze di taglione 

e a due o tre di polmonea, o di carbonchio, nel ventennio. Relativa
mente pochi inneggiano alle inoculazioni preventive COlne mezzo di 

difesa. Rari furono in questi ultimi anni i casi di tifo e di febbre ti

foidea nei bovini; rarissimi i casi di moccio. Si notano invece con 

qualche frequenza in tutti i circondari della provh1cia i casi di febbre 

puerperale. I suini ed ovini parteciparono qualche volta alle malattie 
del bestian1e bovino; di rado si osservarono le forme loro proprie 

della irichina e della panicatura. 
Pavia. - Nel circondario di Pavia, quasi tutti i comuni ebbero a 

soffrire gravi perdite nei bovini per polmonite essudativa contagiosa 

e per afta epizootica. Sopra 71 comuni del circondario, 54 citano nel 

ventennio una o parecchie comparse dell'afta sotto varie forme, 24 no

tano epizoozie di polmonite essndativa, 11 la comparsa del carbon

chio, 5 il balordone od atrofia gialla acuta del fegato (San Genesio, Cor

teolona, Giussago, Mirabello e Miradolo), ebbero 4 epizoozie di tifo 
equino. Il circondario di Voghera ebbe a soffrire più gravemente per 

il carbonchio, giacchè 21 comuni citano epizoozie o casi sporadici 

frequenti di questa infezione, mentre sono soltanto 5 quelli che ricor

dano l'afta epizootica, 6 la polmonite essudativa, 2 il tifo bovino (Casei 
Gerola e Cecima). Nel circondario dI Bobbio si sono avvertiti, in più 
anni, casi di carbonchio in 14 comuni, e di afta epizootica in 4. Nel cir

condario di Mor'tara i casi di carbonchio furono rari, ma la febbre 
aftosa e le conseguenti zoppine arrecarono danni gravi. La società 

L'Agraria osserva che la mortalità dovuta alle frequenti epizoozie aftose, 
e loro conseguenze, ebbe la maggior parte di concorso nel rendere 

passiva l'assicurazione al tasso ordinario per questa regione (1). La 

peripneulnonia essudati va si sviluppò in parecchie stalle; in una sola, 
appartenente alla Badia di Mede, si perdettero nel giugno e luglio 1885 

(1) Nel quinquennio 1881-85 furono denunziati all'Agraria 383 casi di zoppina, 
quasi tutti dalle provincie di Milano e di Pavia, non computati quelli per cui si ottenne 
guarigione più o meno completa. I danni arrecati dalla perdita di questi 383 bovini 
furono di circa lire 14,000, 
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per questa malattia 52 capi. I casi di moccio furono rarissimi in tutta 
la provincia. In alcuni comuni,fu sperimentata con soddisfacenti ri
sultati, negli ultimi anni, la vaccinazione preventiva del carbonchio. Al
l' opposto, non si sono avuti risultati concreti dalle prove d'innesto fatte 
col virus peripneumonico. 

Sondrio. - Nel ventennio comparve otto volte l'afta epizootica, con 
qualche perdita nei lattonzoli e grave danno nella produzione del latte 
e della carne. Vi furono in alcuni comuni pochi casi sporadici di car
bonchio e di moccio. Nel 1884 si ebbe una epizoozia di scabbia sarcop
tica· negli equini e nelle pecore; e sviluppossi anche il mal rosso o tifo 
esantematico nei suini, che si diffuse contagiosamente nel comune di 
Castione Andevenno, producendo la morte di parecchi maiali. 

Belluno. - Le affezioni carbonchiose, sotto forma enzootica, si 
possono considerare come in permanenza nella provincia, e causa
rono perdite considerevoli nel bestiame, specialmente sulla riva sinistra 
del Piave. La vaccinazione con pus carbonchioso (preparato dal pro
fessore Perroncito di Torino), tentata nel 1883, pare non abbia dato 
buoni risultati; né tale pratica incontrò allora molti seguaci. La mor
talità del bestiame avuta dall' Agraria in questa provincia é rappresen
tata per due terzi circa dal carbonchio ematico, ed anche sintomatico (1). 

Si sviluppò pure varie volte la zoppina, con danno notevole dell'agri
coltura, e vi fu qualche caso di moccio nei cavalli e nei muli. 

Padova. - Sopra 103 comuni della provincia, 40 dicono di aver 
subito, una o più volte, perdite gravi per epizoozie aftose nei bovini, e 
24 accusano casi sporadici più o meno frequenti di carbonchio. A Tri
bano si ebbero 4 invasioni di carbonchio nel ventennio, a Pozzonovo 
una grave nel 1877. Tutti gli anni, in alcuni comuni si denunzia qual
che caso di moccio o di farcino. Il comune di Pontelongo e il comune 
di Padova per due volte ebbero a soffrire perdite gravi per tifo dei 
polli. Per iscongiurare i danni prodotti dal carbonchio ad Este ed in 
qualche altra località, si é tentata la vaccinazione preventiva del Pasteur, 
e pare, con buoni risultamenti. 

Rovigo. - Nel ventennio non si svilupparono epizoozie gravi. Il car-

(1) ]l capitale assicurato nella provincia di Belluno nella Società L'Agraria è di 
L. 241,470, mentre l'intero capitale assicurato da questa Società in tutte le provincie 
nelle quali' essa estende le sue operazioni è di L. 15,238,136. Quantunque i capi di 
bestiame assicurati nella provincia di Belluno non siano molto numerosi, sopra 495 casi 
letali di carbonchio denunziati nell' ultimo quinquennio, un terzo almeno avvennero in 
quella provincia. 
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bonchio comparve in vari conluni, per lo più sotto forma sporadica; però 

nel biennio 1883-84 furono denunziati 56 casi di carbonchio, con 55 ITlorti. 
L'afta si è propagata spesso sopra un esteso territorio con danno grave 

per la diminuita produzione del bestiame. Molti credono che essa venga 

importata dalle pecore che scendono dai monti per svernarc. A San Mar

tino di Venezze ed a Villanova Marchesana si notò il colera dei polli. 
Treviso. - Sopra 95 comuni della provincia, 19 lamentano una o 

più epizoozie di afte, e 24 ebbero epizoozie di splenite carbonchiosa 

(specialmente Melma, Monastier di Treviso e Cappella Maggiore). Loria 

ebbe alcuni casi di morte per polmonite cssudativa nei bovini. Altivole 

soffrì gravi perdite nel pollame per colera. Vi fur<?no in parccchi co

muni casi di moccio nei cavalli, specialmente a Vittorio cd a Cima

dolmo. 

Udine. - Fra le epizoozie occorse meritano di essere citate: 
a) La febbre carbonchiosa, ]a quale comparve la prima volta 

nel 1868 in più comuni de] distretto di Latisana, sotto forma di splenite 

carbonchiosa (furono colpiti 20 buoi e 7 vacche; soli 6 buoi guarirono). 

Nel 1870 si ebbe come forma enzootica in Bicinicco, dove furono col

piti 36 capi, fra buoi e ca valli, e roorirono 7 bovini e un ca vallo. Nel 1879 

sviluppossi nel comune di S. Maria la Longa (colpiti 10 buoi e 2 maiali, 

sei buoi morirono); e nel 1880 in Prata di Pordenone. In tutti questi 

con1uni, mercè energici provvedimenti, si riuscì a frenare la diffusione 

-del morbo. In Sesto al Reghena (S. Vito al Tagliamento), durò dall'estate 

-del 1880 al 1882 e colpì 20 capi, di cui la rnaggior parte rnorirollo. In 

altri 25 comuni vi furono soltanto casi sporadici, alcuni dci quali sotto 
forma apoplettica. Nella Carnia si notò il carbonchio sintomatico di 

Chabert, o male della coscia, che cessò qualche anno dopo la proibi
zione fatta di portare bovini nelle malghe infette. Di questa fornla vi fu

rono pure pochi casi nel 1880 in Maniago. 

b) L'afta epizootica penetrò in provincia sullo scorcio del 1869. 

I primi casi si notarono in Arba (Maniago), d'onde si diffuse rapida

mente in 24 villaggi, infettando 279 stalle; ammalarono 940 bovini· 

(morirono 4 buoi, una vacca e 11 vitelli); cessò nell'aprile 1870. La sto
matite aftosa era sempre congiunta alla zoppina vescicolare; furono 

attaccati 7 ovini ed un maiale. Ricomparve nel 1872 e nell' inverno 

'1879-80 in Budoja (Sacile), ma venne subito circoscritta. Nel 1879 e 1880 

si ebbero nei comuni di S. Maria la Longa e di Trivignano Udinese, 

alcuni casi di vera zoppina lombarda, secondo le dichiarazioni del ve

terinario locale dott. U. Zandonà. 
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c) Alcuni comuni dei distretti di Latisana e di Pordenone lamen

tano epizoozie di cachessia ittero-verminosa negli ovini, con molte 

perdite. Nelle valli alpine la scabbia afflisse le capre, specialmente a 

Barcis (Maniago) nel 1879, e ad Arta (Tolmezzo) nel 1880, causando 

una forte mortalità. L'enzoozia tifoide nei gallinacei fece strage nel 1880 

a Coseano (S. Daniele del Friuli), nel 1881 a Trivignano Udinese (Pal
manova), nel 1882 a Chions (S. Vito al Tagliamento), dal 1882 al 1884 

ad Azzano Decimo, nel 1884 a Sacile. Di moccio e di farcino si veri
ficarono pochi casi (a San Pietro al Natisone 5 casi nel 1877 ed 1 

nel 1878). Gli animali infetti furd110 uccisi. 
·Vene~ia. - Non vi furono vere epizoozie. Nel 1881, in una stalla 

del capoluogo, furono colpite dall' afta benigna 21 vacche, e nel 1884 vi 

furono 14 casi di moccio. In Marcon, Spinea, Mestre, Martellago, si 

notarono vari casi di carbonchio e di afta epizootica. 

Verona. - Non vi furono epizoozie gravi. Però in quasi tutti i 

comuni si è rnanifestata ripetutamente la febbre aftosa (con zoppina) 

nei bovini, ovini e suini, con perdita di lattonzoli e danni gravi per 

din1inuita produzione lattea. Si manifestarono pure in diverse località 
alculie forme carbonchiose. Nei distretti di Verona, Tregnago e Co

logna Veneta sotto varie forme; in quelli di Caprino Veronese e di 
Bardolino sotto forn1:1 di ematuria carbonchiosa, quasi sempre mor

tale. Nei distretti di Legnago, Sanguinetto e S. Bonifazio, che sono quelli 

più bassi ed umidi, comparve qualche volta la peripneumonia essuda

tiva, causando perdite relativan1ente piccole. In questa provincia fu pra

ticata su larga scala la vaccinazione carbonchiosa nei bovini, con buoni 

risultati. 
·Ficen~a. - Dal 1872 domina in provincia la splenite carbon

chiosa (specialmente nei monti di Cogollo e Caltrano), causando perdite 
notevoli. In più luoghi si lamenta la gravità della peripneulnonia essu

dativa. Altra malattia assai COlnune è la zoppina, importata coi mer
cati, e che colpì bovini e suini. 

Bologna. - Nel circondario montuoso di Vergato si lamentano i 
danni causati per più anni dalla marciaia nelle pecore, e vi furono in 

pochi cOlnuni casi isolati dì splenite carbonchiosa nei bovini. 

Nel circondario di Imola, l'afta epizootica produsse danni notevoli 
nelle mandre di Castel S. Pietro dell'Emilia, Duzza ed Imola; pochi 

accusano la comparsa di casi isolati di carbonchio. A Medicina vi 
furono alcuni casi di moccio nei cavalli della città. 

Nel ,circondario di Bologna l'afta assunse carattere di epizoozia 
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in 19 comuni; 13 comuni ebbero a larnentare danni nel bestialne per 

carbonchio; la polmonite essudativa contagiosa comparve a Bazzano, 
a S. Giorgio di Piano ed a Bologna. A Crespellano, Monzuno, S. Giorgio 

di Piano, S. Lazzaro di Savena, S. Maria in Duno c Savigno vi fu una 
grave nlortalità nei suini per risipola cancrcnosa. Qualche caso di 
moccio si notò in S. Lazzaro di Sa vena cd in Bologna. 

Ferrara. - Epizoozie gravi non vi furono nel ycntennio. Sci co

muni citano la comparsa dell' afta epizootica, ma non in forma g'l'a ve; 

1'infezione carbonchiosa, sotto forma di splenite e di ematuri:l, si notò 

in cinque comuni, e specialmente IleI territorio di Codigoro. Vi fUI'ono 
parecchi casi di peripolmonitE' essudati va nci bovilli di Al'grnta e casi di 

moccio in Codigoro, Mesola e Migliarino. Però nel 188,[ si ebbero Inolti 

casi di moecio negli equini ed alcuni di fì/.al 7'088lJW. Anc:lw in questa 

provincia furono fatte molte inoculazioni l)revcntivc col vaccino PastellI'. 

Forlì. - Nessuna epizoozia grave. In molti comuni cornvarvc 
l'afta epizootica interfalangea (zoppina), e qua c Ht si notarono casi 

isolati di earbonehio nei bovini, di moccio ncgli equini e di tifo car
bonchioso nei suini. 

1I1odena. - La marciaia art'ecò gravi danni nei greggi di Sestola, 

il vaiuolo pecorino in quelli di Nonantola. Molti cornuni larnentano 
danni, ma non gravi, per afta epizootica e per splenite carbonchiosa. 

Il dermotifo nei bovini e nei suini assunse qualche volta proporzioni 
allarmanti a Camposanto, Novi di Modena, Castelvetro di Modena, Fio

rano Modenese, Nonantola, Prignano sulla Secchia, S. Cesario ~ul Pa
naro, Sassuolo, Soliera ed in Modena stessa. La polmonite essudativa 

fu notata a Cavezzo, Mirandola, Formigine, S. Cesario sul Panaro, Sas
suolo e Modena. La risipola cancrenosa fece strage nei suini a Spilarn
berto. Pochi casi di moccio si ebbero a Modena cd a Camposanto. 

Nel 1885 furono denunziati 6G casi di carbonchio ematico, di cui 62 nel 
solo circondario di Mirandola: si ebbero inoltre 15 casi fatali, di car

bonchio sintomatico, e 56 di risipola cancrenosa nei suini, quasi tutti 
seguiti da rnorte. 

Parma. - I circondari di Borgo S. Donnino e di Borgotaro rima
sero, si può dire, immuni da epizoozie. L'afta Ilci bovini è ricordata 

appena nei comuni di Fontanellato e di Noceto; la splenite carbon
chiosa in quelli di Fontanellato e di Bedonia. 

Nel circondario di Parma le condizioni del bestiame furono meno 
fortunate. Gran parte dei comuni lamelltano i danni causati dall'afta 
epizootica, e casi non tanto rari di carbonchio. Per iuiziatiya di privati 
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allevatori fu sperimentato l'innesto carbonchioso. La po~monea essu
dativa ha colpito i bovini nei comuni di Colorno, Cortile San Martino, 
Golese, Mezzani, Montechiarugolo, Palanzano, Sorbolo. La risipola can

crenosa fece strage nei suini a Colorno, Cortile San Martino, Golese, 

Mezzani, Sorbolo e Parma; la marciaia nei greggi di Neviano degli 

Arduini. Alcuni casi di moccio furono notati a Colorno. 
Piacenza. - Vere epizoozie non si ebbero a lamentare nel ven

tennio, tolta qualche breve comparsa dell'afta epizootica e del carbon

chio (1). Furono pochissime le vaccinazioni carbonchiose preventive, 

praticate finora. 

Ravenna. - La febbre aftosa fu notata ripetute volte in parecchi 

comuni, ma in forma mite. Rare volte si è osservato il carbonchio nei 

bovini e nei lanuti. 

Reggio nell' Emilia. - La febbre aftosa fu causa di gravi danni 

in parecchi comuni. Baiso, Brescello, Scandiano, Castelnovo di Sotto, 

Rubiera, Gualtieri e Poviglio ebbero a risentire qualche perdita per tifo 

(febbre rossa) nei suini; 7 comuni accusarono vari casi di peripolrnonite 

essudati va, e 9 comuni ebbero casi sporadici di affezioni carbonchiose. 

A Reggio nell'Emilia e Correggio morirono alcuni cavalli e muli affetti 

da moccio. 

Arezzo. - 16 comuni dichiararono di aver avuto gravi epizoozie 

carbonchiose, tifose ed aftose; altri 10 comuni soffrirono perdite meno 

gravi per tali affezioni. La marciaia ed il balordone colpirono le capre 

in diverse località. Nel capoluogo si notò qualche caso di moccio. 

Firenze. - Quasi in tutti i comuni fece la sua comparsa la febbre 

aftosa; si ebbe pure qualche raro caso di carbonchio e di moccio. 

Grosseto. -- Nessuna epizòozia grave ha colpito il bestiame. Qua 
e là fu notato qualche caso di carbonchio sporadico. L'afta epizootica 

assunse proporzioni un po' gravi soltanto a Magliano in Toscana. A 

Pitigliano si ebbero parecchi casi di polmonea essudativa nei bovini; 
a Gavorrano alcuni casi di moccio negli equini. Il colera nei gallinacei 
fu notato a Isola del Giglio. 

Livorno. - Nel ventennio ha dominato con certa frequenza, nei 
bovini del capoluogo e dell' isola d'Elba, l'afta epizootica. Vi furono 

parecchi casi di carbonchio nei cavalli a Portoferraio, e di moccio a 
Rio Marina. 

(1) All'Agraria furono denunziati ogni anno casi isolati e sporadici di carbonchio. 
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Lucca. - Le condizioni sanitarie del bestiame nel ventennio furono 

buone. L'afta epizootica fece qualche danno ad Altopascio, Borgo a Moz

zano, Camajore e Pescia; il carbonchio a Montecarlo ed a Lucca. 

Massa e Carrara. - La mortalità nel bestiame fu sempre mite 

e causata dalle malattie infiarnmatorie comuni. Nel 1878-81 si notarono 

in Massa ed in Carrara parecchi casi di peripolmonite essudati va. 

Pisa. - Nel primo decennio non si ricordano epizoozie gra"i. Nel 

secondo decennio invece se ne ebbero parecchie. Prima fra queste fu 

la marciaia, che colpì le pecore; nella sola tenuta di Coltano distrusse 

1000 capi. Nel 1881 vi fu nella campagna pisana un' invasione di pleuro
polmonite contagiosa, ma non produsse gravi danni. L'adenite equina 

ha infierito più volte, particolarmente nelle mandre di S. ROSSOI'C. 

Quasi tutti gli anni si notano casi di carbonchio, sotto forma di an

trace sintomatico di Chabert e di febbre carbonchiosa. In alcuni poderi 

esso fece strage di quasi tutti i bovini, passando poi anche negli 

ovini. La vaccinazione carbonchiosa fu il solo mezzo efficace finora 

per impedire la riproduzione dei casi di carbonchio nei luoghi infetti. 

Si ebbero diversi casi isolati di 'lnoccio e di farcino; quest'ultimo assalì 

una volta in forma epizootica i cavalli del 7° reggimento artiglieria, 

in Pisa. 
Siena. - In provincia v'ha poco bestiame, e questo si trova quasi 

sempre in buone condizioni sanitarie. La febbre aftosa non prese mai 

larga estensione. n tifo, o mal rosso, assalì qualche volta i suini in 

Abbadia S. Salvatore, Chianciano e Chiusi; si notarono pure in diverse 
località casi di carbonchio sporadico, specialmente nei suini; a Poggi

bonsi si ebbe una leggiera epizoozia di tifo equino. 

Ancona. - Il carbonchio sintomatico, enzootico nel territorio re
canatese, è stato più volte importato nei comuni adiacenti di questa 

provincia. Durante il quinquennio 1880-84, morirono 182 capi bovini di 

carbonchio sintomatico. Gli esperimenti di vaceinazione carbonchiosa, 

istituiti nel 1882 per iniziativa del comizio agrario di Ancona, confer

marono che questa malattia letale pei bovini non era il carbonchio es
senziale di Pasteur, ma il carbonchio sintomatico. Nel 1881, nei territori 

di Jesi e Fabriano, si ebbero 48 casi di afta epizootica. 

Ascoti. - Vi furono pochi casi di tifo ematico nei suini e di car

bonchio nei bovini. 

Macerata. - La febbre aftosa nei bovini e ne11e pecore ha in

fierito particolarmente sul territorio camerinese. Molti cornuni la

mentano epizoozie di tifo nei suini. La febbre carbonchiosa causò 

/ 
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molte perdite nei suini, e qualche volta fu trasmessa anche ai bovini. 

Nel territorio recanatese da cinque annì è molto esteso e grave il 
carbonchio. La scabbia si sviluppò in diverse greggi di Civitanova 

Marche. Nel 1869 a Macerata vi furono 125 casi di adenite equina 
(1 morto). J\fonte S. Martino, S. Angelo in Pontano e altri luoghi vicini, 

notano la frequente comparsa della risipola cangrenosa nei suini. Nel 

biennio 1883-84 si sono avuti, in questa provincia, 28 casi di carbonchio 

essenziale, 241 di afta epizootica, 800 di agalassia e 333 di tifo petecchiale. 

Pesaro e Urbino. - L'afta epizootica ha fatto la sua comparsa in 

quasi tutti i comuni, ma raramente causò perdite gravi. Cosi pure sono 

molti i comuni che accennano a casi isolati di carbonchio; questo 

assunse carattere piuttosto grave a Fossombrone (1878-81), a Can

tiano (1873 e 1881), a Monte GrÌlTIano, a Pian di Castello, a Pian di 

Meleto, a Pietrarubbia, a Gradara, a Monte 1'Abbate, a S.Costanzo e 
a S. Lorenzo in Campo. La risipola capgrenosa danneggiò i suini a 

Pozzo Alto, Apecchio, Petriano ed Urbino. La scabbia invase nel 1879 

alcune greggi a Monte Copiolo. In Fano si notarono parecchi casi 

di moccio. 
Perugia. - Nessuna epizoozia grave occorse nel ventennio. Vari 

comuni subirono qualche perdita per febbre aftosa e per carbonchio 

nei bovini. Vi furono pure alcuni casi di tifo bovino; in Foligno si no

tarono più volte casi di moccio. 
ROlìUL. - Nel circondario di Civitavecchia vi fu un'epidemia car

bonchiosa alquanto grave in Allunliere, e di tifo bovino in Monte Romano. 

Parecchi comuni poi subirono qualche perdita per afta epizootica nei 

bovini ed ovini. 
Nel circondario di Frosinone, oltre a leggiere invasioni aftose (per 

lo più sotto forma di zoppina), vi furono epizoozie alquanto gravi di car

bonchio in Acuto (1865), Anticoli di Campagna (1867), Ceccano (1880-84), 

Falvaterra (1884), Torrice (1876). L'acetone o bw">bone produsse qualche 
danllo nci bovini di Amaseno, Collepardo (1883) e Piperno; la risipob 

cangrenosa fece strage nei suini a Ceprano nel 1883. 

Nel circondario di Roma 34 comuni lanlentano i danni prodotti 
dall'afta epizootica nei bovini cd ovini; 16 comuni e più specialmente 
Anticoli Corrado (1871), Castelnuovo di Porto (1884), e Monterufo, 

soffrirono mortalità nel bestiame per affezioni carbonchiose. A Civi

tella San Paolo, Manziana, Tivoli, Vivaro Romano e Roma, vi furono 
casi più o TIlenO numerosi di barbone; nel 1883 morirono di questa 

rnalattia 440 capi nelle tenute di Maccarese e Valcanuta, presso Roma. 
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A Canterano, Capranica Prenestina, Castel Madmua, Montecelio, Palonl

bara Sabina, Poli, Sambuci, Saracinesco e Tivoli si sviluppò ]a scabbia 

negli ovini, ma non assunse mai proporzioni gravi. A Montecelio scop

piò un'epizoozia di tifo bovino, ma fu tosto repressa; a SaIubuci e a 

Saracinesco assunse proporzioni alquanto allarmanti lo storno nelle 

capre. Nel 1878 e 1882 la pipita nei polli fu molto estesa a Genazzano 

e a S. Vito Romano. Parecchi casi di moccio furono notati a Tivoli. 

Nel circondario di Velletri, oltre l'afta epizootica che invase pa

recchi comuni, si citano fra le epizoozie il carbonehio a Bassiano, il 

barbone a Cisterna di Roma, un tifo bovino grave a Labico ed a Ter

racina, e il colera de' polli in Artena. 

Nel cir'condario di Viterbo, circa la metà dci comuni furono invasi 

dall'afta epizootica; il carbonchio assunse proporzioni alquanto gravi 

soltanto in Orte; la scabbia caprina fu notata a Bassano di Sutri ed a 
Caprarola, il barbone a Calcata, ed una morta1itù, grave nei gallinacei, 

per causa non bene determinata, a Fabbrica di Roma, Ronciglione e 

Vallerano. 
In complesso la malattia più grave nel bestiame della provincia ro

mana, e che cagiona perdite del 15 al 20 OrO, è il carbonchio; ora sotto 
forrna di acetone (quarto nero), ora sotto forma di carbonchio antra

cieo. In quest'ultimo triennio nelle tenute di Val Tiverinu furono vacci
nati più di 2000 capi tra bovini cd ovini con grande vantaggio dell' in

dustria zootecnica, poidlè dopo 1'illoculaziolle non si ebbero più casi di 

carbonchio. 
Aquila. - Nel ventenIlio non vi furono ellizoozi gravi di qualche 

estensione. Molti comuni lamentano i danni recati da una o da pareccllie 

invasioni di febbre aftosa o di zoppina. Nel circondario d'Avezzano il car

bonchio assunse proporzioni gravi fra i uovini ed ovini di Civita d'Antino 

e fra i suini in Pereto; il tiro bovino fece str'age in Morino nel 18G6, 

in Pescina nel 18ò7, ed in rninori proporzioni si estese pure ad Avez
zano ed a Tagliacozzo. Opi elJbe ]e sue greggi deciInate dalla n1arCIaIa; 

nel 1870 si notarono parecchi casi d polrnonite essudativa in Civita 

d'Antino. Nel circondario di Aquila il tifo bovino comparve a Campo
tosto, a San Demetrio ne' Vestini ed a Fontecchio, dove distrusse un 

terzo del bestiame; la n1arciaia fu notata a Fagnano Alto; la scabbia 

caprina a Lucoli. In questo stesso comune dì Lucoli, si sviluppò negli 

ovini, nel 1883, una epizoozia, che in seguito agli studi cd agIi esperi
menti all'uopo promossi dal Ministero di agricoltura, fu riconosciuta es

sere la così detta asciuttarella o stornarella. Nel circondario di Citta-

/ 



r-

CCXVI 

ducale vi furono parecchi casi di tifo bovino a Lugnano di Villa Troiana, 

e di scabbia caprina a Fiamignano. Nel circondario di Solmona scoppiò 
in Pacentro un' epizoozia grave di carbonchio nei bovini nel 1881-82; 

e vi furono parecchi casi di moccio a Campo di Giove. 

Campobasso. - Le condizioni sanitarie del bestiame nel ventennio 

furono in generale soddisfacenti. Però in- Castellino del Biferno' vi fu 

nel 1870 e 1880 una grave mortalità dei suini per febbre aftosa; nel 1882 

l'epizoozia si ripetè negli ovini e nel 1883 di nuovo nei suini. A Busso e 

Petrella Tifernina è frequente il tifo nei suini. Epizoozie alquanto gravi 
di carbonchio nei bovini si ebbero a Carovilli (1864), Pescopenna

taro (1883), Capracotta (1883) e S. Pietro Avellana (1883), e di car

bonchio nei suini ed ovini a S. Pietro Avellana. La difterite fece strage 
nei polli a Petrella Tifernina. 

Chieti. - Si ebbero epizoozie piuttosto gravi ed estese nei suini 
per angina cancrenosa e per tifo nel 1863, 1864, 1868, 1870, 1874, 

1877, 1881, 1882, 1883 e 1884. Gli ovini soffrirono meno. 

Teralno. - Sul confine ascolano e lungo la marina dominò il tifo 

bovino, forse per importazione dalla Dalmazia, ed in alcuni anni prese 
proporzioni allarmanti. Vi fu pure una ricorrenza di febbre carbon

chiosa, la quale si estese per buona parte del territorio, ed attaccò di 

preferenza i suini, arrecando gravi perdite. Non è mancata l'afta 

epizootica, tanto nei bovini, quanto negli ovini e suini, ma non fu molto 

intensa. 
Avellino. - Si notarono varie epizoozie, che invasero specialmente 

i territori di Ariano di Puglia e di S. Angelo de' Lombardi, ricchi di 

mandre. Tali furono il tifo bovino, l'afta epizootica colla zoppina, ed il 

vaiuolo pecorino. Il carbonchio fu raro. Arrecarono pure danni sensi
bili l'angina cangrenosa e la polmonite nei suini, ed il colera nei polli. 

Benevento. - Dopo la grave epizoozia di tifo bovino, che nel 1863-64 

si estese a quasi tutto il territorio beneventano, le condizioni sanitarie 

del bestiame si mantennero sempre buone. Però nel 1880 i bovini ed 

ovini ebbero una notevole mortalità per infezioni carbonchiose; nel 1882-

83-8:1 l'afta epizootica si estese a molti comuni; in questi anni anche 
l'angina e la splenite carbonchiosa nei suini ed il barbone bufalino pro

dussero gravi perdite. 
Caserta. - Molti con1uni, specialmente nel circondario di Nola, eb

bero a soffrire qualche perdita per l'afta epizootica nei bovini, comparsa 

ripetute volte. Il tifo bovino cagionò una mortalità piuttosto forte a 

Presenzano, S .. Maria Capua Vetere, Vairano 'patenora, Caserta, GallUCCiO." 
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Parete e San Gregorio; la splenite carbonchiosa si diffuse parti

colarmente fra le mandre di Roccaromana, Cervino, Grazzallise~ Pie

tramelara e Nola; il barbone bufalino comparve a Vico di Pantano e 

a Sessa Aurunca (1881); il vaiuolo si sviluppò nelle bufale della regia 

tenuta di Carditello e nelle pecore a Nola; la risipola cangTC'nosa dei 

suini ad Alvignano; il farcino equino a Maddaloni. A S. Vittore del 

Lazio si sviluppò l'Cluaturia epizootica Ilei bovini; a Cervaro nel 188:~ 

la cachessia acquosa delle pecore. 

Napoli. - Oltre l'afta epizootica, che danneggiò il bestiallle in 

molti comuni, vi furono epizoozie piuttosto gravi di splenite Cal'lJOll

chiosa nel 1877 a Vico Equense, Castellammare di Stabi;), SOlTento e 

Pianura. Il tifo bovino fece strage a Napoli nel 1RGa, a Piano di Sorrento 

nel 1874. Nel 1880-84 si ebbero parecchi casi gravi di farcino equino 
in Castellammare di Stabia. La difterite causò Ulla gl'ave lTI(wtaliUl nei 

polli a Napoli ed a Pollena Trocchia. 

Salerno. - Nel ventennio fecero diverse comparse in questa pro

vincia l'afta epizootica, il tifo bOvino, particolarmente a Felitto, il vaiuolo 

ovino ed il barbone bovino ad Eboli; la risipola cangrenosa dei suini 
a Colliano; la scabbia caprina a Laviano ed a Sicignano; il colera dei 

polli a S. Gregorio Magno. 

Bari. - Notarono invasioni di febbre aftosa nel ventennio i co

muni di Bari, Bitonto, Putignano, Turi, Corato, Ruvo di Puglia, .Alta

mura, Gioia del Colle" Santeramo in Colle; epizoozie carbonchiose i 
comuni di Casamassima, Giovinazzo, Locorotondo, Poligllano a Mare, 

S. Nicandro di Bari, Barletta, Ruvo, Alberobello, Gravina in Puglia, 
Santeramo in Colle, Toritto, Grumo Appula; casi alquanto fl'eq uenti 

di moccio i comuni di Altamura, Toritto, Ruvo di Puglia e Modugno. 

Tutte queste epizoozie però non furono gravi. 

Foggia. - Ad eccezione del tifo bovino, importato dalla Dalmazia, 

e sviluppato si parecchi anni or sono in Trinitapoli, con grave per

dita d'animali, le malattie rdel bestiame non furono molto frequenti. 

Hanno recato danni di qualche entità: il moccio a Foggia nel 1880; l'an

gina cancrenosa nei suini in diversi comuni nel 1881; l'angina carbon

chiosa nei vitelli a Volturino nel 1883; l'afta epizootica nei bovini ed 
ovini specialmente nel territorio di Torre Maggiore nel 1883, ed il car

bonchio nei bovini a Vieste in quello stesso anno. 

Lecce. - In questi ultin1i anni si sono sviluppate, in parziali 
territori, epizoozie alquallto gravi. La tigna favosa nelle pecore, il 

carbonchio essenziale ed apoplettico nei bovini e l'angina carbon-

n 

/ 
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chiosa Ilei suini, hanno cagionato in molti comuni perdite alquanto 

rilevanti. 
Potenza. - L'epizoozia dominante fu il carbonchio, che, sotto varie 

forme, ha colpito ogni anno estese pIaghe di territorio, e si è ripetuta per 

parecchi anni di seguito nella stessa località, attaccando ogni specie 

di animali, e causando molte volte una perdita del 20 010. Gli ovini, 

ogni 4 o 5 anni, vengono affetti da vaiuolo, specialmente a Genzano, a 

Senise, a Tursi e nelle località adiacenti, e si hanno perdite per·fino 

del 50 010. Il tifo bovino è stato grave specialmente nei comuni di 
Genzano, Saponara di Grumento e S. Costantino Albanese. Il tifo colpisce 

ogni anno numel'ose greggi di capre. A Pietrapertosa, Castronuovo 

di S. Andrea, Roccanova e Teana si lamenta una forte mortalità nei 
suini per aììgina cangrenosa. A Tursi ed a Laurenzana ha recato gravi 

perdite nelle pecore la cachessia acquosa. A Forenza si ebbero più 

volte casi di farcino nei muli e nei cavalli; la stessa infezione si è 

palesata nel 1878 a Pignola di Basilicata, e IleI 1879 ad Albano di 
Lucania cd a Mont' Albano Jonico. Nel 1878 si notò un' epizoozia per
niciosa algida nei suini. 

Catanzaro. - Nel ventennio si svilupparono più volte in varie loca
liUt l'afta epizootica e 1'antrace (luparello) nei bovini ed ovini, cagio

nando gl'avi perdite. 

Cosenza. - Molti furono i comuni invasi dall'afta epizootica, la quale 

però non assunse Inai proporzioni molto gravi; 26 con1uni citano 

qualche epizoozia carbonchiosa occorsa nel velltennio; le più gravi sono 

indicate' da Vaccarizzo AlbaI~ese, S. Sofia d'Epiro, Guardia Piemontese 

(nel 1871), Sangineto (nel 18ìa), Paola (nel 1877), Malvito (200 morti), 

Lattarico, Nocara, Papasidero, Platici, Spezzano Albanese, S. Lorenzo 
dcI Vallo, S. Lorenzo Bellizzi (100 casi) e Tarsia. In Castrovillari, Mo

)·ano Calabro e S. Martino di Finita, comparve il vaiuol0 pecorino; in 

Mottafollone (300 morti), Sant'Agata di Esaro e San Sosti l'angina can

gl'cnosa dci suini; in Luzzi produsse gravi danni la peste bovina e la 
cachessia acquosa delle pecore; in Parenti varie greggi furono dan

neggiate dalla scabbia, cd in Papasidero dalla zecca. In Altolllonte 

eausò una grave mortalità nei polli il tifo, ed in Sant' Agata di Esaro 
]a pipita. 

Reggio di Calabria. - L'epizoozia più frequente e grave è stata 

il carbonchio sotto varie [orn1e, che ha attaccato ]e varie specie di be

stiarne, causando perdite considerevoli, specialmente nei comuni di 

Pellaro, Motta S. Giovanni, :Melito di Porto Salvo. Ogni anno, verso la 

i 
'i 
I 
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stagione estiva, detta epizoozia rico111pare; onde s'invoca dal governo 

la pratica dèlla vaccinazione carbonchiosa preventiva. È frequente nei 

f;uini, nella proporzione dellO 0IO, il cistieercurn cellulosae. Nel 1881 si 

notò nel territorio di Reggio la cachessia negli ovini. Nel 1882, irnportata 

dalla confinante provincia di Catanzaro, comparve l'afta epizootica, senza 

però produrre gravi danni. 
Caltanissetta. - Oltre il tifo bovino, che dal 18G3 al 1867 serpeggiò 

in quasi tutti i comuni, causando danni enofIni, lneritano di essere 

ricordate le epizoozie di vaiuolo pecorino lllanit'estatesi in Resuttano, 

Serradifalco Sutera, Caltanissetta, Barrafranca, Castrogiovalllli, Val

guarnera Caropepe, Piazza Armerina e Mazzarino; quelle di carbon

chio, comparse in Caltanissetta, Castrogiovanni, Valguarnera Cal'opepe 

e Niscemi; quelle di scabbia nelle capre di Marianopoli, Caltanissetta, 
Valguarnel'a Caropepe, Piazza Arrnerina e Mazzarino. Il cirnurro fece 

qualche danno agli equini in Resuttano, Sutera, Caltanissetta e Bar

rafranca; rana epizootica ò acceunata appena da 5 o G con1uni. 

Catania. -- Nel 1867 il tif9 bovino distrusse gran parte delle 

mandre. COlnparvero pure più volte il carbonchio nei bovini, special

mente in forma d'ernatuI'Ìa caI'bonchiosa, il vaiuolo e la mardaia nelle 
pecore, con perdite dal 20 al 30 OIO e la scabbia nelle capre. Nel circon

dario di Catania ha recato pure danni signifìcanti la cachessia idati

ginosa Dei suini e il farcino e l'influenza negli equini. 

Girgenti. - Oltre il tifo bovino ed ovino, che fu genel'ale in Sicilia, 
qualche comune ricorda gravi epizoozie di carbonchio e eli afte. Nel 1884 

si ebbe Ulla epizoozia di scabbia nel comune di Palma di ~IonteclliaI'o 

e vari ca~i di carbonchio e di farcino. 
A;jessina. - Il tifo bovillO ed OVillO è ricordato come l'epizoozia 

più graye a"venuta nel vClltennio in 4G comuni. Esso infterì Imrtico

larmente !H'l 18GG-G7, e nel solo comuno di Mistretta colpì 11,UOU capi 
di bestimIle. Il carbonchio assunse proporzioni gl'avi nel COlnune di 

Santa Teresa di Riva, ma ogni anno si notano in più luoghi casi 

sporadici di carbonchio apoplettico e di splenito carbonchiosa nei bo

vini ed ovini. 11 vaiuolo pecorino è ricordato dai comuni d'Antillo, 

Francavilla di Sicilia, Malvagna, Monte Albano di Elicona, Novara di 

Sicilia, S. Lucia del Mela, Messina (grave nel 1878), S. Fratello, Rac

cuia ed Ucria; la scabbia danneggiò alquanto le capre in Malvagna, 

Messina e in Rometta; vi furono parecchi casi di cimurro equino in 

Meri. L'afta epizootica nei bovini e la marciaia nelle pecore sono ricor

date da pochi cornuni. 
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Palermo. - Dal 1863 al 1868 serpeggiò per tutte le campagne della 

Sicilia il tifo, che fece un numero sterminato di vittime nei bovini e 

si trasmise anche alle pecore ed alle capre, recando un colpo tale alla 

pastorizia che non si è ancora potuta rialzare all'antica importanza. 

Nel contado palermitano il danno si è calcolato dell'85 010. Altre epi

zoozie sono si in seguito sviluppate, ma nessuna raggiunse la gravità 
della prima. Così i muletti lattanti muoiono spesso in gran numero per 

il così detto attossicamento. Nel 1867 il tifo carbonchioso enterico fece 
strage nei cavalli del reggimento di guarnigione in Palermo. Nel 1878 

il tifo carbonchioso enterico colpì molte mandre di vari comuni rurali 

della provincia, causando un numero abbastanza rilevante dì morti. 

Nel 1875 si sviluppò nelle giumente delle vaste tenute del1a Ficuzza 

un'epizoozia carbonchiosa con localizzazione alle mammelle. Nel 1871 

la scabbia caprina da Palermo si diffuse mano mano per tutta l'isola 
trasmettendosi pure in altri animali domestici e agli stessi caprai e 

in molte località non è ancora del tutto cessata. La febbre aftusa, 

importata da Genova nel 1880 coi bovini da macel1o, si estese a poco 

a poco per tutta l'isola, causando la morte di molti lattonzoli, e una 
grave perdita nell'industria zootecnica. Nel 1880 si manifestò pure nei 
bovini del territorio palermitano un'epizoozia di febbre gialla, e nel 

1883 assunse proporzioni gravissime la difterite nei polli, importata da 
Napoli, che continua tuttora ad invadere qualche comune rurale. Negli 
ultimi anni si dovettero deplorare nei suini parecchi casi di panica

tura (cisticerco della cellulosa). 

Siracusa. - Oltre il tifo bovino ed ovino più volte ricordato, sì 

ebbero epizoozie localizzate non molto gravi di vaiuolo pecorino, di 
scabhia nelle pecore e altre di poca importanza e durata. 

Trapani. - Oltre il tifo bovino che imperversò specialmente a 

Camporeale, Gibellina ed Alcamo, si ricorda un'epizoozia di carbonchio 

a Monte S. Giuliano ed a Paceco, e di moccio a Camporeale. Sono fre

quenti in questa provincia, e con esito quasi sempre letale, le forme car
bonchiose in quasi tutte le specie di bestiame domestico. 

Cagliari. - Varie epizoozie colpirono questa provincia durante j} 

ventennio. Il vaiuolo pecorino confluente comparve 6 o 7 volte; l'Oglia

stra è la regione in cui ha infierito maggiormente, producendo perdite 

del 20 e più per 010, forse perchè colà non fu mai applicata l'inocula

zione. L'ematuria nei bovini, da circa 15 anni, fa la sua comparsa ogni 

anno, specialmente nei piani di Pula, Decimomannu e paesi ]inljtrofi~ 

nonchè nell' agro oristanese di Uras e di Mogoro, producendo gravi 
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danni. L'afta epizootica per ben quattro volte attaccò non solo i bovini, 

suini ed ovini domestici, ma anche i cinghiali ed i daini. Essa fu re

lativamente mite e non produsse mortalità, se non per ch'costanze 

concomitanti sfavorevoli. Specialmente nelle regioni montuose del 8ar

rabus e dell'Ogliastra, si vide per due o tre volto la zoppina nelle pecore 

e nelle capre: in quest'ultima specie causò danni non lievi anche la 

tigna. Nel 1871 comparve per la prima volta, importato dal contineute, 

il moccio. Cagliari, Iglesias ed i comuui frapposti ne sperimentarono 

gravi danni. Dopo quattro anni questa malattia scomparve dalla Sar

degna. Di carbonchio si notarono finora soltanto pochi casi sporadici. 

Sassari. - Il besti?,me, allevato a pascoli in aporta campagna, si 

trova generalmente in buone condizioni sanitarie e si osservano sol

tanto infiammazioni acute franche. Però nel 1874 e 1884 si diffuse in 

molti comuni, presentando sintomi piuttosto gravi, l'afta epizootica, 

che causò una notevole mortalità nei lattonzoli. n carbonchio, sotto la 

forma ematica e di febbre carbonchiosa, è il flagello del bestiame che 

pascola in determinate località. Il vaiuolo e la idroemia mietono tutti 

gli anni migHaia di pecore. Sono quasi sconosciuti nella provincia il 

moccio, ]a pleuropolmonite essudati va nei bovini e le forme tifiche. 

CollO gennaio 1886 viene pubblicato a cura del Ministero del

l'interno un bollettino settimanale sullo stato sanitario del bestiame. 

La tavola LI dà, riassunte per compartimenti, le notizie anche per 

ranno 1886 (1). In tutto il Regno sarebbero stati denunziati i seguenti 
casi di morte per le principali epizoozie: 

MORTI NEL 1886 PER 

o o 
ANIMALI :.a o C\lt:1 Q) 

<..l 'O 
~ 

:;""ò :3 t:1 o ::l ........ ,D 

-e ·a s.s ~ 
15 " 'li 

Bovini. .\ l Hol .. 47 5 4 

Ovini 

: I 
73

1 

51 .. .. .. 
Suini 9°1 .. 159 .. 3 
Equini. 39 1 .. 19 115 .. 

I I 
Inoltre morirono 130 bufali per barbone, si denunziarono 7,034 

casi di scabbia negli ovini, e 4,256 bovini, 74,918 ovini e 283 suini colpiti 
da febbre aftosa. 

Non si hanno notizie complete per tutti i cOIlluni del Regno sul Zoollosi. 

numero del casi di malattia e di morte per zoonosi, cioè per ma-

(l) Mancano i dati relativi nll'ultima settimalla dell'anno. • 
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lattie trasmesse all'uomo da animali. I soli dati attendibili, ai quali si 
può ricorrere, sono quelli forniti dalla statistica delle cause di morte, 

che è stata ristretta finora ai comuni capoluoghi di provincia e di cir
eondario, e dal1a statistica sanitaria degli ospedali civili. 

Nei capoluoghi suddetti furono denunziati, durante i quattro anni 

1881-84, 419 casi di morte per pustola maligna o carbonchio, 34 per 

moccio o farcino, e 106 per idrofobia. Nei due anni 1883-84 furono cu
rati, in circa 900 ospedali civili, 425 infermi di carbonchio (343 guariti 
e 82 morti), 11 di moccio (0 guariti, 2 morti) e 46 individui morsicati da 

cani idrofobi (12- guariti, 34 morti). 

La tavola seguente indica, ripartitamente per ciascun comparti

mento, il numero dei casi di malattia e di morte per zoonosi. 
I comulli della Basilicata, dell' Umbria, degli Abruzzi, delle Puglie, 

delle Calabrie e della Sar'degna, nei quali sono state più frequenti le 

epizoozie carbonchiose nel bestiame, soffrirono anche una rnaggior 

mortalità nella popolazione per pustola maligna e carbonchio. L'idro

fobia è stata relativamente più frequente nelle Marche, nell' Umbria, 

nella Sardegna e nella Lombardia. 

Morti durante gli anni 1880-84 Infermi curati nel biennio 1883-84 
nei 284 comuni capoluoghi negli ospedali civili per 

Cifre assolute I Proporzione Carbonchio Moccio 
I 

Idrofobia a 100,000 abitanti 
COMPARTIMENTI 

.9 o 

I '5 <Il :a C\l 
:a u :3 I:i .~ 

I:i o .., .., 
o .s o '<:) -2 .... -i '0:; 

I 
.;:: 

+" .c C) o .c u o ~ C\l .... C\l ... .... ~ <Il o .... o .... 

1 
o ~ ~ ::l o 

o ~ ~ o ~ ~ é5 ~ c!l ..... c!l ~ 

I I 
8i 51 I 

I 
Piemonte .1 17 l 7 0.69 O.Oi 0.28 

4°1 
.. 6 3 

I 11 11 

I 
Liguria. 8 l 0.72 0.09 lO i 

~ I 
.. " 

~I 4\ 

.. ., .. 
Lombardia. 14 6, 19 0.44 0.19 0.60 .. I ., 1 6 

Veneto. 7 .. H 0.20 .. 0.39 

~I 
.. I .. 

I 
. . l 3 

Emilia. 19 

·:1 
0.63 0.20 3' l .. " 

.ti 
.. I .. .. 

I I 

Tosc-ana 21 

:1 
0.87 0.12 0.46 

::I 
.. I 2: .. 4 

Marche. 8 6 I. 26 0.16 0.91 .. 
I " 

I .. I 

Umbria. 31 J 5.89 0.69 0.87 "I i 
~I 

771 
"I 

.. .. .. .. 
Lazio 23 1. 60 0.14 9 1 i l l .. 21 .. .. 

" 

. . 
2! I 

Ahruzzi 26 1 2 4.06 0.16 0.31 14, .. .. .. 2 

Campania • 62 .. 15 2.03 .. 0.49 69 37 .. .. . . lO 

2 

Puglie. 37 .. 2 3.44 " 0.19 2" 3 2 .. .. . . 
Basilicata. 22 .. l 10.44 " 0.47 5 I .. .. . . .. 
Calabrie :n 16 

:1 
3.79 2.2') 0.14 3 l .. .. .. ., 

Sicilia 74 l 1. 99 0.03 0.24 31 4 l .. 2 2 
I 

Sardegna. 20 1 :> 3.93 0.20 0.98 3 I .. .. .. . . I ., 

I 
REG:<O. 419 34 106 1.48 0.12 0.37 343

1 
82 2 12! 34 

j I 
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I morti per idrofobia nei comuni capoluoghi di provincia e di cir- Idrof"bia. 

condario sono stati adunque in media 26 all' anno, cioè nella propor-

zione di 0.37 per cento mila abitanti. Siccome la popolazione dei comuni 

capoluoghi di provincia e di circondario rappresenta II", della popola-

zione del Regno, se si suppone che anche negli altri comuni la mortalità 

per idrofobia sia avvenuta nella proporzione sopraindicata, ne risulta 

che in tutto il Regno vi sarebbero circa 100 morti all' anno per idro-
fobia. La supposizione che nei comuni di minore importanza il numero 

dei casi d'idrofobia, relativamente alla popolazione, non sia rnolto di-

verso da quello osservato nei capoluoghi, trova fondamento nelle sta
tistiche estere, le quali segnano per i grandi comuni un quoziente eli 

mortalità per idrofobia poco diverso da quèllo proprio della popolazione 

dell' intiero Stato. Anzi alcune città, corne Berlino e i comuni più popo-

losi dell' Austria, ne danno una proporzione molto minore. 

Ecco i dati che si sono potuti raccogliere per parecchi Stati: 

STATI 

Italia (284 capoluoghi) 

Prussia. . 

Id .. (l). 

Wtirttemberg (2) 

Inghilterra e Galles 

Scozia. . • • . 

Id. (8 città principali) 

Irlanda • . . . . . 

Austria . • . • • • 

111. (14 città principali). 

Svizzera (15 cantoni) . 

Belgio .•.• 

Connecticut . 

Massachusetts 

Berlino 

Londra 

Parigi (3) 

I 

I MOR1', PER IDROFOBIA 

ANNI Proporzione 

l'r l =nu. Cl re asso ute per centomila. 
abitanti 

I 
1881-84 106 

I 
0.37 

1868-7,1 369 0.22 

1877-84 80 0.0,1 

1872-7R 12 0.09 

1877-81 317 0.15 

187;)-82 ~8 0.09 

1877-81 9 0.11 

1877-85 70 0.15 

18i3-83 l 159 0.48 

1873-82 52 0.35 

1883 3 0.20 

1878-84 77 0.20 

1876-80 22 0.70 

1876-83 47 0.33 

1868-74 6 0.10 

1877-81 39 0.21 

1880-83 37 0.42 

(1) Secondo notizie gentilmente favorite dal dotto Blenck, direttore della Statistica 
del Regno di Prussia, i dati sulla mortalità per idrofobia, posteriori al 1877, furono 
desunti dalle cartoline individuali delle cause di morte, che si compilano annualmente 
per tutte le morti avvenute nel Regno. La mortalità per idrofobia in Berlino in confronto 
alla popolazione è molto minore di quella che risulta per l'in ti ero Stato, perchè per di-
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Degli Stati o gruppi di città, pei quali si hanno notizie, soltanto 

la Spagna, 1'Austria Cisleitana, i due stati dell' Amer'ica del nord e la 

città di Parigi, segnano un quoziente di mortalità per idrofobia supe
riore a quello trovato nei comuni italiani. 

SposlZlOue adottata a cominciare dal 1852, tutti i cani portati in una via o altro luogo 
pubblico debbono avere la museruola, e tale prescrizione si fa osservare col massimo 
rigore; inoltre i cani sospetti di idrofobia vengono tosto uccisi. 

Per dimostrare la cura posta dalle autorità di polizia e sanità pubblica del Regno 
di Prussia, per impedire la trasmissione dell' idrofobia all'uomo, riportiamo dal Handbuch 
fur die amtliche Statistik des preussischen Staates v. J ahrgang, il numero degli animali 
sospetti di aver contratto la rabbia (Tollwuth) fatti ammazzare nei quattro anni 1878-81. 

I Animali abbattuti p,rehé ai dubitavano I Cani I Cani che furono 
atl'etti da rabbia 

oon" pa",one I in contatto 
Periodo d'osservazione 

I cavalli I bovini I I 
e sospettati con altri 

cani ovini suini I idrofobi idrofobi 

Dal l° aprile 1878 al 30 marzo 1879 474 14 ,13 43 14 201 869 

Il 1879 l. 1880 566 8 97 24 15 212 941 

Il 1880 Il 1881 672 l;) 155 46 17 362 1440 

Il 188i " 1882 532 6 162 lO 26 314 1189 

(2) Dal 1879 al 1881 non avvenne alcun caso di morte per idrofobia. 
(3) Gli individui sottoposti alle inoculazioni antirabiche nell' Istituto Pasteur in Pa

rigi, fino allo ottobre 1885, furono in numero di 2,823; di essi 105 appartenevano 
all' Italia. I morti furono in numero di 22. - Discorso del dotto Chautemps riportato 
nella Revue scientifique del 23 ottobre 1886. 
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OAPITOLO XVIII. 

Brefotrofi, asili di trovatelli e asili d'infanzia. 

Sommario. - Nati illegittimi. - Ruote per gli csposti - Provl'cdi

menti a favore dell' infanzia abbandonata. - Ospizi. - 1tfetodo 

d'allevamento. - Mortalità dei bcunbini illegittitni. - Tutela 

dell' infanzia abbandonata l quale è esercitata in alcuni Stati esteri. 

- Presepi o asili per lattanti l in Italia ed all' estcro. - Sale l asili 

e giardini d'infanzia in Italia ed all' estero. 

Sopra 6,428,282 nascite registrate nel Regno durante il SeSSel1- Nati ìllegitttmi. 

nio 1880-85, 484,070, cioè 7,53 0[0, furono di bambini illegittimi, oppure 
di stato civile ignoto, perchè trovati esposti nelle ruote o in luoghi 

pubblici. 
Da un' inchiesta statistica risultò che nel 1882 era tuttora aperta Ruote per ~li e-

sposti. 

la ruota per 1'accettazione degli esposti in 647 comuni, e che IleI 

triennio 1879-81 vi erano stati irnmessi 32,093 bambini. Nello stesso 
triennio, altri 8,823 bambini el'ano stati abbandonati pubblicamente 

(in chiesa, davanti alla porta di casa delle levatrici, sulla pubblica 

via, ecc. (1). Tav. LII). 
Quasi tutti i compartimenti hanno ancora qualche comune che tiene 

aperta la ruota per gli esposti l ma soltanto in alcune provincie napole

tane e nella Sicilia tale istituzione ha conservato qualche irnportanza.' 

Sopra 1000 nati nel triennio 1879-81 1 si ebbero 13 esposti; ma mentre 
in Lombardia, nel Veneto e nell'Umbria vi fu appena un esposto su 

1,000 nati, tale proporzione si eleva al di sopra di 30 OrOO nelle Puglie 
e nella Basilicata ed a 40 0[00 nelle Calabrie ed in Sicilia. 

(1) Provvedimenti a favore dell'infanzia abbandonata, in Italia e in alcuni Stati esteri. 
Annali di statistica, serie III, voI. 12, 1884. 
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Siccome la legge civile italiana non permette la ricerca della pa
ternità, manca a molta parte dei bambini illegittimi od esposti una fa
miglia, presso cui possano trovare l'assistenza necessaria, e deve venire 

in loro aiuto la carità pubblica. 
Il mantenimento dei bambini abbandonati è a carico delle pro

vincie e dei comuni, nei quali è registrata la loro nascita; nei bilanci 
pr~vlnciali dell'anno 1884 era stata prevista a questo scopo la spesa 

di lire 6,968,400 e in quelli dei cOllluni lire 4,720,849. A queste somme 
deve essere aggiunta la rendita del patrimonio speciale dei brefotrofi, 

eretti in Opera pia, la quale rendita nel 1878 si era trovata di lire 2,688,000 

(lorda): in cornplesso il mantenimento degli esposti ha costato neì 1884 

circa 14 lnilioni. 
Ospizi dei tro- In molte provincie, gli esposti sono ricoverati in sale di baliatico 

vat~ti. 

od in ospizi; dei quali alcuni si limitano a ricevere i bambini per 
trasmetterli a balie esterne, altri li tengono per un tempo più o 

meno lungo nel loro interno. Nel 1882, questi ospizi o sale di baliatico 
somluavano a 118, ed accolsero nel triennio 1879-81, 69,012 bambini. 

Altri 37,44H bambini furono nello stesso triennio consegnati diretta
mente a balie dalle levatrlci o da persone appositamente incaricate 

(pie ricevitrici), per essere allevati a spese del comune o della pro
vincia; e finalmente 121,221 nati illegittimi vennero riconosciuti da uno 
o da entrambi i genitori e mantenuti dai medesimi (Tav. LII). 

Annualmente, sopra 1,000 nati, 34 sono abbandonati dai loro ge

nitori e devono essere allevati a carico dei comuni e delle pro
vincie; di questi, 22 sono inviati nei brefotrofi e 12 sono consegnati 

direttamente a balie. 

I fanciulli abbandonati di qualunque età, allevati annualmente a 
spese della carità pubblica, sono circa 140,000 (1); di questi 92,000 vi

vono nei brefotrofi, o sono affidati a balie sotto la tutela di questi isti
tuti, e 48,000 sono stati consegnati direttamente dai comuni alle famiglie, 
le quali si sono assunta la cura di allevarli. Questo secondo sistema 
è adottato specialn1ente nelle provincie meridionali ed in Sardegna. 

Nel volume I sono indicati i metodi di allevamento adottati nei 
principali brefotrofi del Regno, i quali si trovano appunto nei comuni 
capoluoghi di provincia. 

(1) Provvedimenti, ecc. - Annali di Statistica, serie 3a, voI. 12, 1884. 
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N l t · . 1883 85 1 000· t' l 'tt' . '. 185 h Jrave mortalità e rIenmo -, sopra, na l egl ImI, Ile morIrono c e dei bambini iIIegit-

non avevano oltrepassato il primo anno di vita, e sopra 1,000 nati il~ ti~i. 
legittimi ed esposti ne morirono 283 negli stessi limiti d'età, vale a 

dire in questi ultimi la lnol'talità fu di un terzo più elevata che nei 

primi. 

NATI NEL TRIENNIO 1883-R5 MORTI FRA LA NASCITA MORTI PER 1,000 NATI 
lW l ANNO 

legittimi 

I 
illegittimi legittimi illegitti/lli le~ittill1i 

I 
illegittimi od esposti 

"-------- -----

Maschi. l 582 677 130217 309 164 36 HG5 1()5 283 

Femmine. l 491 616 123 623 260 055 3490G 171 282 

TOTALE 3074323 253840 569219 71 771 185 283 

In Francia una legge speciale, votata nel 1874, e che dal nome del suo zi:l~~~~i~~~~~f~f~ 

Ptomotore è detta legge Roussel, provvede alla tutela dell' infanzia abbandonata l'estero •. 
FranCIa. 

in tenera età. Essa estende la, sua azione sopra qualunque bambino, d'età 
minore di due anni, il quale venga affidato a nutrice mercenaria, perchè lo 
allatti o lo custodisca fuori del domicilio de' suoi genitori. Il fondo votato dal 
Parlamento per l'esecuzione di questa legge era di lire 5431346 nel 1878, ed 
è salito già a lire 1,394,199 nel 1884. 

Il numero medio dei fanciulli allevati a carico dell' assistenza pubblica in 
Francia, durante 1'anno 1883, fu di 97,833, dei quali 1,305 erano figli di ge
nitori ignoti, esposti pubblicamente o portati ad un ospizio (enfants trouvés); 
38,990 erano figli di genitori conosciuti, ma abbandonati dai medesimi; 8,858 
erano orfani e 48,600 figli di genitori poveri, soccorsi a domicilio. Nel solo 
dipartimento della Senna il numero dei bambini assistiti nel 1883, fu di 26,003, 
dei quali 15,133 in istituti speciali e 10,900 a domicilio (1). 

Le ruote per l'accettazione degli esposti furono tutte abolite, e sostituite 
da uffici d'ammissione, dove i depositanti debbono dichiarare il nome della 
madre e i motivi dell'abbandono (2). 

La legge civile inglese ammette la ricerca della paternità per i nati ille- Inghilterra. 

gittimi. Il genitore di un nato illegittimo, che risulti tale per prova legaler è 
tenuto a pagare le spese del mantenimento del bambino. Mancando la prova 
della paternità, i fanciulli abbandonati sono soccorsi dalla pubblica beneficenza. 

(1) Statistique d~ la France. Année 1883. 
(2) Inoltre, secondo l'inchiesta sugli stabilimenti e le opere di carità, fatta nel 1881, 

esistono in Francia 1200 orfanotrofi (orphelinats) nei quali sono raccolti più di 62,000 
fanciulli poveri (congrès international de la protection de l'enfance, tenu à Pari s, 1883. 
- Relation de M. Labrousse, torne 1", pago 207). 
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In Inghilterra e Galles, al 10 luglio 1884, erano assistiti col fondo della 
tassa dei poveri 249,792 fanciulli d'età inferiore a 16 anni. Di essi 54,255 erano 
ricoverati in ospizi speciali (case di lavoro, ricoveri per idioti, pazzi, inabili 
al lavoro, ecc.) e 195,537 erano soccorsi a domicilio (1). Per legge votata 
nel 1872 (Infant life protection Act) le persone che vogliono prendere uno o 
più bambini a balia devono dichiarare alle autorità locali il proprio nome, la 
condizione e il domicilio, e presentare un. certificato di onorabilità e di buona 
condotta. La concessione dura per un anno e si può rinnovare. In caso di 
morte del bambino, si deve presentare la dichiarazione della causa di morte, 
fatta dal medico curante, o constatata per mezzo di autopsia legale (2). I bam
bini dati a balia dono sorvegliati a cura di società private, poste sotto la 
presidenza del pastore della parrocchia. 

Anche nell' Austria Cisleitana è permessa la ricerca della paternità e le 
spese d'alimentazione dei nati illegittimi sono, per legge, a carico del padre; 
se questi non ha mezzi sufficienti, vi sopperisce la madre; se anche questa è 
povera, sottentra l'azione dello Stato. La ruota vi è stata. abolita. 

N e11883 esistevano ancora in Austria sette ospizi per l'infanzia abbando
nata, a cura dei quali vennero allevati in detto anno 47,939 bambini (12,242 
dentro gli ospizi e 35,697 in campagna). Altri 32,076 bambini erano mantenuti 
a spese dei comuni presso famiglie private (3). 

Negli Stati della Germania, ad eccezione di alcune provincie della Prus
sia, della Baviera e del Baden, nelle quali è tuttora in vigore il codice 
napoleonico, 1'obbligo di mantenere i figli illegittimi spetta alle persone 
dalle quali furono procreati, od agli avi materni. Se queste persone sono irre
peribili o non hanno mezzi, l'obbligo spetta ai comuni ed alle provincie in 
cui è domiciliata la madre. I bambini abbandonati sono allevati in orfanotrofi 
pubblici, ovvero consegnati a famiglie private. 

La legge professionale, approvata il 21 giugno 1869 dagli Stati della Fe
derazione del Nord, dava a qualunque persona il diritto di prendere bambini 
a balia, senza che occorresse un'autorizzazione speciale; ma poscia con legge 
dell'Impero votata il 23 giugno 1879, s'interdisse l'applicazione dell'ordinanza 
circa l'esercizio delle professioni alle persone che allevano bambini mediante 
retribuzione. Attualmente, le singole provincie hanno emanato ordinanze di 
polizia speciali, a tutela dei bambini allevati presso famiglie estranee. Così, 
nella Prussia orientale, un' ordinanza del lO gennaio 1881 dispone che le per
sone le quali prendono a balia bambini d'età inferiore a 6 anni (in altre pro
vincie fino a 4 anni), devono essere autorizzate dalla polizia locale. Questa 
autorizzazione, che si può sempre revocare, è concessa solamente a donne, le 

(1) Fourteenth annual Report of the loeal Government Board, 1884-85. 
(2) Relazione del sig. Hennings al congresso internazionale della protezione del

l'infanzia, tenutosi in Parigi nel 1883. 
(3) Statistik des Sanitatswesens, .J.lhr 1883. 
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quali, per la loro condotta e per le qualità intellettuali e morali, si ritengono 
capaci di tenere il bambino colle cure dovute, ed abitino in luoghi salubri. 
L'autorizzazione deve essere rinnovata ad ogni cambiamento di domicilio e 
viene negata se la nuova abitazione è dichiarata malsana, e se il bambino ha 
subìto cattivi trattamenti. Gli impiegati dell'ufficio di polizia, o le persone da 
esso designate, hanno libero accesso in queste abitazioni, per le indagini che 
credessero opportuno di fare (1). 

I bambini d'età inferiore a 4 anni, affidati a cura mercenaria dal comune 
di Berlino, al 31 dicembre 1880 erano 1,259 e nello--Schleswig Holstein 2,920. 
Inoltre negli orfanotrofi di Berlino erano nel 1880 assistiti 3,328 bambini, 
privi dei genitori o di persone obbligate a mantenerli; oppure i cui genitori 
sono assenti o poveri ed inabili al lavoro. Non si conosce il totale dei fanciulli 
assistiti in tutto 1'Impero (1). 

Meritano di essere rncllzionatc a1eulle ::tltr'e istituzioni, destinate u 

sollevare le famiglie povere dal peso del mantenimento, dena SOl'VC

glianza e della prima educazione dei lor'o figli legittiIni in tencra età. 

A tale scopo rnirano i così dctti presepi o asili pei bambini lat

tanti e slattati, e gli asili o giardini d' inJan~ia. 

I prirni accolgono ordinariamente bambini dell' età di un mese fino Presepi. 

a 3 anni, appartenenti a famiglie operaie, nelle quali la madre deve 

concorl'ere al sostentamento della famiglia lavorando in qualche opi-

fizio, e non può sorvegliare durante la giornata, i1 suo bambino. 

Il primo asilo per lattanti fu fondato in Milano 1 il 17 giugno 1R;,(), 

per opera della signora Laura Solera-Malltegazza1 ed a questa esimia be

nefattrice si deve pure l'impianto d'istituti consimili in altre cHtù d'Italia. 

Sul principio del 1885 erano aperti in Italia 21 presepi. 

Le condizioni dei medesimi sono indicate nella tavola seguente: 

(1) Der Schutz der jugendlichen personen im preussischen Staate. Erganzungsheft 
Zeitschr der K. preuss. Stato Bureaus. Berlin, 1883. Queste disposizioni valgono sola
mente nei casi in cui il bambino sia dato a balia da persone private, ma non quando 
esso sia mantenuto a cura dell'assistenza pubblica, giacchè si suppone che queste isti
tuzioni provvedano direttamente alla sorveglianza necessaria. 
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SEDE 

Torino. 5 500 

Ivrea. 72 

Milano (1) 4 9;)6 

Bergamo. 61 

Brescia ? 

Cremona. 2 103 

Venezia 

Schio 70 

Bologna (1) . ? 

Parma 16 

Roma. 3 174 

-
spaziosi 

e so eggiati 

Id. 

Id. 

Id. 

I Id. 

I lO mediocri 
20 buoni 

I 

ristretti 

ristretti 

spaziosi 

OSSERVAZIONI 

Di giorno i bambini sono allattati con latte di vacca o nutriti 
con minestrine. Di sera vengono restituiti alle loro madri. Un 
presepio è destinato ai bambini delle operaie addette alla fab
brica dei tabacchi. 

Allattamento materno a mezzogiorno, completato con latte di 
vacca e minestrine di tal'ioca. 

Bambini da latte 307 e slattati 649. 

Le balie sono fornite dall'ospizio locale di maternità. 

Lattanti 13 e slattati 48. 

Istituto dei bambini lattanti e slattati. eretto in opera pia con R. de
creto 16 settembre IS77, diviso in due presepi, Ricovero Cilli
selli. e Ricovero Secondo. I lattanti sono allevati dalle loro 
madri. alle quali è permesso l'ingresso in qualunque ora del 
giorno. Gli slattati ricevono alle 9 antim. caffè e latte, a 
mezzogiorno mine,tra e carne tritata, alle 3 pomo polentina 
con latte e fùrmaggio, e nell'estate una quarta l'erezione. 

Fondato nel18S1 dalla signora Elisabetta Michiel-Giustiniani. Lat
tanti 35 e slattati 25; serve per le 0l'eraie della vicina fab
brica di tavacclli. Altri tre presepi dovettero chiudersi per man
canza di mezzi. 

Istituito dall'on. senatore A. Hossi per i bambini delle operaie 
dei suoi lanifici. 

Aliattamento artificiale con latte vaccino unito a caF.è di ghiande 
ed a minestrine. 

Uno nella parte alta ddla città e dlle in Trastevere (di questi uno 
serve per la fabbrica dei tabacchi). 

Sembra che primamente in Francia sia stata attnata questa forma di benefi
cenza, avendo il signor F. Marbeau fondato in Parigi un presepio fino dal 184:4. 
Nel 1862 un decreto imperiale collocava i presepi sotto b, protezione dell' impera
trice, e fissava le norme per il loro ordinamento interno. Secondo un rapporto di 
E. Marbeau, presidente della Società dei presepi (2), nel giugno 1883 erano 
aperti in Parigi 34 di questi asili, e 1G nei sobborghi, cioè 50 in tutto il 
dipartimento della Senna. Una statistica del l\'Iinistero dell' Interno fa salire 
a 133 il numero dei presepi aperti nello stesso anno negli altri dipartimenti 
della Francia e 3 in Algeria, ma non vi sono eomputati lllOlti presepi privati 
mantenuti a spese di ricchi industriali; tanto che il sig. Marbeau crede che il 
numero reale dei presepi in Francia superi 200. In questi si contano annual-

(1) Dott. C. MUSATTI. Les crèches. (Les instìtutions sanitaires en Italie. Milano, 1885) 
(2) E. MARBEAU. Rapport sur la question des crèches, présenté au Cùngrès interna· 

tional de la protection de 1'enfance tenu à Paris, 1883. Chaumont, 1885. 
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mente 1,200,000 giornate di presenza, e siccome ogni presepio sta aperto per 
circa 300 giorni nell' anno, si calcola che in media vi siano ricoverati 4,CXX) 
bambini (1). 

Secondo il sig. Marbeau, alla stessa data, erano aperti 2 istituti congeneri 
nel ducato di Sassonia-Coburgo, 1 nel granducato di Baden, 1 a Brema, 2 in 
Amburgo, 1 nell' Annover, 1 nel principato di Reuss, 1 in Sassonia, 4: nel 
Wurttemberg, 10 in Baviera, 4 nell' Alsazia-Lorena, 9 a Bruxelles e 14 in altre 
città del Belgio, 8 in Olanda, 11 in Svizzera, parecchi in Copenaghen, come pure 
nelle principali città della Svezia, 10 in Spagna (generalmente per bambini 
delle operaie lavoranti di tabacchi), 7 in Portogallo, 24 in Londra e parecchi 
nelle altre grandi città industriali della Gran Brettagna, 2 in Grecia, 3 o 4 in 
Russia, e finalmente ve ne sono in quasi tutte le gràuùi città degli Stati Uniti 
d'America (Day N ursery) (2). 

In Berlino erano aperti nel 1883 due presepi per bambini da 6 settimane 
a 3 o 4 anni di vita; altri istituti sùnili esistono in Liegllitz, :b~rancoforto s. lV1., 
Wiesbaden, Elberfeld, Coblenza, Barmen, Linden elI in altro città ùel regno 
di Prussia, ma non sappiamo quanti bambini vi siano stati accolti durante 
l'anno (3). 

Nel 1883 erano aperti nell' Austria cisleitana 22 asili per lattanti (Krippen); 
9 dei quali in Vienna. In essi eri1no presenti aI 1° gennaio 800 bambini; ne 
furono ammessi durante l'anno 2,229; ne uscirono 2,198, e vi rimanevano 921 
al 3 dicembre (4). 

Ma anche dopo il terzo allno di vita il lmm bino non può essere Asili d'infanzia. 

lasciato senza sorveglianza; inoltre conviene comineial'c a fornirgli i 

prin1i l'udilllcnti cl' istruzione e d'educazione, c in molti casi ]))anea ai 

(1) Nel 1885, i presepi aperti nel solo dipartimento della Senna disponevano di 1,810 
posti, così ùistrilmiti: 

FANCIULLI j\,'CMEKO SPE...;g 
POSTI) r]c!lfl giol'lIate 

ricoverati di !,l'esellZa or.] i Il a r i e 

Città di Parigi. l :;G7 :~ Hl1 ~;)I \ Sli ~31 :~Ol 

Sobborghi 173 97;) 7i Hn iO :):~tj 

TOTALE I 840 4819 327389 301 637 

Bulletin ùe la Société ùes crèches . .J uillet, 188G. 
(2) Xel presepio di CarIsruhe (Baden), durante l'anno 1880, furono mantenuti in 

media 26 bambini al giorno (7832 giornate di presenza nell'anno); in quello di Friedri
chsroda (Sassonia-Coburgo), sono mantenuti giornalmente 20 hamlJini ; i tre presepi di 
Monaco (Baviera) provvidero nel 1881 a 13,476 giornate di mantenimento; quello di 
Brema accoglie in media giornalmente 11 bambini; i due di Amburgo 20 bambini ognuno; 
quello di Madrid dispone di 100 culle per bambini, preferibilmente lattanti (Congrès in
ternational de la protection de l'enfance, tenu à Paris. - 15 - 23 Juin 1883. Compte roodu 
des travaux, publié par M. BOl1jean. Tome second. PariSl 1886). 

(3) Der Schutz der iugendlichen Personen, etc., op. cito 
(4) Statistik des Sanitatswesens fiir ùas Jahr 1883. Wien, 1886. 

,-.. \, . 
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genitori il tempo o la capacità per soddisfare a questo dovere. Sup
pliscono opportunamente a questo bisogno gli asili o giardini d'infanzia, 

istituiti a cura delle amministrazioni cOlTIunali o di società private. 
Secondo notizie fornite dai sindaci alla fine del 1884 si contavano 

in tutto il Regno 2,032 asili d'infanzia, dei quali 1,430 erano pubblici c 

602 privati, e vi erano in scritti 229,510 alunni (114,987 maschi e 114,523 
fenlmine); 68,006 alunni avevano meno di 4 anni; 132,267 erano fr'a il 

quarto ed il sesto anno di vita e 29,237 avevano superato il sesto anno. 

Probabilmente. a questa statistica sono sfuggiti alcuni asili privati, dai 
quali non si poterono avere le informazioni (Tav. LII). 

Se si confronta il numero degli inscritti in asili d'infanzia in ciascun 
compartirncnto col totale della popolazione infantile da 3 a 7 anni, 
fra i quali limiti d'età suole farsi l'ammissione in questi istituti, si 
trova che per ogni 100 bambini ve ne sono 9 ascritti ad un asilo d' in
fanzia. La proporzione è di 23 per il Piemonte, di 16 per la Liguria, 
di 18 per la Lombardia, di 5 per il Veneto, l'Emilia, la Toscana c 
l'Ulnbria, di 7 per le Marche, e la Campania, di 10 per il Lazio, di 2 pel' 
gli Abruzzi, di 6 per le PugHe, di 3 per la Basilicata, di 1 per le Calabric, 
di 2 pCI' la Sicilia, c di 4 per la Sardegna. 

In Francia gli asili d'infanzia (salles d'asyle pu,bliques et libres) erano 
nel 1883 in numero di 5,380, dei quali 1,691 laici e 3,688 congregazionisti; gli 
alunni sommavano a 679,085, dei quali 235,625 nelle scuole laiche e 443,460 nelle 
scuole congreganiste (1). 

Nell' Austria cisleitana gli asili infantili (Kinder-Bewahr-Anstalten) aperti 
nel 1883 erano 306, ed accoglievano al ~1 dicembre 29,182 fanciulli; inoltre vi 
erano 331 giardini d'infanzia (Kindergarten) con 20,276 alunni alla stessa data, 
e 132 orfanotrofi e ricoveri di fanciulli (Waisenhauser, Kinderasyle), con 
6,228 ricoverati (~). 

Nel Belgio si contavano nel 1878 1129 asili d'infanzia (écoles gardiennes), 
dei quali 394: erano comunali, ·334 privati soggetti ed ispezione dell' autorità 
comunale, e 401 liberi. Complessivamente questi asili accoglievano 124,031 
bambini (3). 

(1) Annuaire statistique de la France, 1885. 
(2) Statistik des Sanitatswesens fdr das J ahr 1883 
(3) Annuaire statistique de la Belgique. Année 1885. 
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CA.PITOLO XIX. 

Ospedali e ricoveri. 

Sommario. - ]~Jovimellto d'entrata e d'uscita degli lnfe/'mi ficULi ospc

dali dll1'ante L'an/w 1885. - Sifilicorni. - r'onjì'ullto colL" assistc/l':((, 

ospitaliera all'estero. - Ospi:,i di materniù't. - ~f(tllicomi. - Ospi:; 

mal'ini. -- Istitllti e sCliole per lYlcltitici. - Colonie estil'e pel' Sr'Olfl!'i 

in vacan:,e. - StalJi/imenti per CUl'a di acque minerali e termali. 

- Ospi:,i di cClI'ità e per l'l'onici. - HicotJcri di mendicit(f,. -

.Assistcn~-:a ai poec/'i in Italia cd all'cstero. - Istituti pc!' sOl'd(j

nudi. - Istituti pe/' cieclti. - 5,'pe8e pe/' sanit,i, !Jllt,.{J!ica c /Je/' ([88;

stcn:,o, agli injl!/'mi, a[Jli inDalirli, ai Decclti cd ai poreri, s()stenute 

dal .f}0cel'no, dalle pl'ocillcie, dai comuni e driLle operc pico 

Nella tavola LIII è dato un elenco degli ospedali dviIi l'cr Iflalattj(~ 

acute o cronielw, c~i:-;tenti nel Regno nel lHH;;, col numero dcgli illf'cnni 

curati nci medesimi dUl'ante l'anno; cioè u:-;eiti per' guaT'igioll(~ (, llli

glioramento, I)VVCI'O pCI' trasfcrimento in altro istituto, u flnal1nrllte pc/' 

morte. 

La tavola L\' l'ias~ume il rnovimcnto di entrata c d'u~wita degli 

infermi nel 1~8;; l'Cl' gli ospedali di (:ia:-;eul1a provineia; tenuti di~till1 i 

gli ospedali dei capoluoghi di I)J'o\'illCÌa c di eir'condario da quelli clre 

hanno sede lleg'li altri comuni. 

Que:-;te llutizie non riguardano solamente gli istituti autonomi. er'ctti 

in COI'pO moralc, ma anelle quelli mantelluti dal governo, dalle pro\'iIldc. 

dai con1Ulli o da }Jl'ivati benefattori. Furono eomprcsi fra gli ospedali :,.di 

istituti destinati alla eu!'a di qualsiasi malattia acuta o eI'onica, ma llOll 

o 



Numel'o degli ospe
dali. 

Sifili~oDli. 
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i sifilicomi, gli ospizi di maternità, i manicomi, gli ospizi di carità, gli 

ospizi marini, gli istituti per ciechi e sordo-muti, i quali furono con

sid0rati separatamente. 

G li ospedali propriamente detti, cioè gl'istituti della prima categoria, 

sono in numero di 1184 (compresi 4 ospedali infantili e 4 ospedali oftal
mici). Essi hanno sede in 1099 comuni, i quali alla fine del 1881 con

tavano 12,511,413 abitanti. Gli altri 7159 comuni, che hanno complessi
vamente 15,948,215 abitanti, provvedono alla cura degli infermi poveri 

facendoli trasportare in ospedali di altri comuni, ovvero con visite a do

micilio fatte dai medici condotti. 
Questi ospedali dispongono con1plessivaInente di 57,765 letti, ed al 

31 dicembre 1885 vi erano ricoverati 29,362 infermi; cosicchè per 100 

letti ne erano occupati a quella data 51, e 49 erano disponibili. 

Per quei sifilicomi che formano un istituto distinto, si è potuto 

compilare un prospetto che indica il movimento d'infermeria durante 
l'anno 1885 (Tavola LIV). Questi istituti sono in numero di 25, dei 

quali uno solo, cioè l'ospedale di S. Lazzaro in Torino, accetta anche 
maschi; gli altri sono destinati esclusivamente alla cura delle prostitute. 

IX ei 25 sifilicomi erano presenti allo gennaio 930 infermi (maschi 28, 

felumine 902), ne furono accolti durante l'anno 11,399 (maschi 397, fem
mine 11,002), ne uscirono guariti 11,294 (maschi 392, femmine 10,902), 

ne morirono ,t3 (maschi 2, femmine 41), e ne rimasero in fine d'anno 

992 (maschi 31, felumine flG1) (1). 

Tenendo conto complessivamente del Inovimento avvenuto negli 
ospedali generali e nei sifilicomi, si trova che al 31 dicembre 1885 erano 
ricoverati in questi istituti 29,G97 infermi, di cui 15,152 maschi e 14,545 

t'ellunine. e ne furono curati durante l'anno 345,516. poichè tanti ne 
uscirono per qualunque esito, cioè per guarigione. miglioramento, tra

sfcrilncnto in altro istituto o Inorte. Di questi 345,316. erano maschi 

:? l :!.(iG7 e femn1ine 132.849 (2). 

(1) Si è visto gii\. a pagina CXCV che il totale delle prostitute curate nei sitìlicomi 
e nelle sale celtiche annesse afl ospedali generali durante l'anDo 1885 fu di 16,658. 

(2) In queste cifre noa è computato il movimento avvenuto in 17 ospedali, vale a 
dire in quelli di Sinio, Pomaretto, Grumello del Monte, Castelleone di Suasa, S. Lorenzo 
in Campo, Torre Caietani, Ariccia, lJontelanico, Caposele, Vitulano, Itri, Alvito, Cassano 
delle )Iurge, Grassano, Ragusa., Ferla, Sortino. È da. notare però che questi istituti sono 
di poca importanza. 
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In 189 comuni capoluoghi di provincia o di circondario. che contano 

6,416,640 abitanti si trovano 285 ospedali (1), e vi si curarono durante 
l'anno 254,006 infermi; gli altri 924 ospedali si trovano in Dl1 comuni 

di nlinorc importanza, che insieme hanno 6,OD8,812 abitanti e il numero 
degli infermi curati fu complessivamente di 91,510. 

Nella tavola che viene dopo si dimostra il movimento degli inferIni 

negli ospedali di ciascun compartimento (C(llnprCS~ i sifilicomi). 

(1) Fra i capoluoghi di circondario, mancano d'ospedale solamente i comuni di Ver
gato, Pavullo nel Frignano, Rocca S. Casciano, Avezzano, Cittaducale, Isernia, Larino, 
Cerreto Sannita, S. Bartolommeo in Galdo, Gasoria, Sala Consilina, Vallo della Lucania, 
Gerace, Palmi, Lanusei, Nuoro e Tempio Pausania. 
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Movimento generale degli infermi negli ospedali civili durante l'anno 1885. 
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&g146 Movimento generale degli infermi negli ospedali civili durante l'anno 1885, 
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Nel Regno, di 100 comuni 13 sono provvisti d'ospedale. Le propor
zioni sono molto diverse secondo i compartimenti; cosi per 100 comuni 
del Lazio 42 hanno ospedale, nelle Marche 40, nelle Puglie e in Sicilia 29, 

nell'Emilia 27, in Toscana 24, nell'Umbria 22, in Liguria 18, in Piemonte 11, 

nel Veneto e in Campania 9, in Basilicata 8, in Lombardia 7, negli 
Abruzzi e nelle Calabrie 5, in Sardegna 3. In Piemonte, Lombardia e 

Veneto il numero relativamente scarso di conluni provvisti d'ospedale 

si spiega col fatto che vi sono più numerosi che altrove i piccoli centri 
di popolazione, di poche centinaia di abitanti. 

Se si confronta il numero degli inferrnicurati negli ospedali colla popo
lazione dei comuni llei quali hanno sede, si vede che negli istituti 

ospitalieri della Lombardia trova ricetto un llumer.o relativamente più 

grande di individui (68 per mille abitanti); viene secondo il Lazio (50 

per' lnille), poi il Piemonte (37 per mille), il Veneto (35 per lllille) e la 

ToscaWl (:~4 per lnme), e per ultimi si trovano gli Abruzzi (9 per nlille), 
la Sicilia (11 per mille), le Puglie, le Marche e la Basilicata (12 per 
lnille). Per tutto il Regno la proporzione è di 28 per mille, e più propria
lnente di "w per il totale dei capoluoghi di provillda e di circolldario, 

c di 15 per gli altri comuni. 
SiecOlne gli ospedali sogliono essere aperti, non solalnente agl'infermi 

del conlune in cui hanno sede, ma anche a quelli provenienti da altri 
(~omuni, emù per lllCttel'e in rilievo l'iInportanza del servizio ospitaliero 
ui una regione, è forse eriterio più esatto confrontare il numero uegli 

inferllli colla popolazione totale della regione, compresi i comuni che 
mancano d'ospedale pI'oprio. Facendo questi rapporti, si trova che 

lIel 1883 furono curate negli ospedali del Regno 12 persone per 1000 

della popolazione presente; superarono questa proporzione il Lazio, la 
Lombardia, la Toscana, il Piemonte, la Liguria e l'Emilia. 

Per 1000 infermi curati negli ospedali per qualunque malattia, ne 
lnorirollo durante l'anno 111; ma anche per questo riguardo le propor
zioni variano Inolto da regione a regione. In Campania la mortalità per 

1000 infermi fu di 133, nell'Emilia di 150, nelle Marche di 149, nel Ve
neto di l-tO~ in Liguria di 134, nell' Umbria di 126, in Toscana di 123, 
negli Auruzzi di 115, in Piemonte di 105, in Sicilia di 102, in Lombardia 

ùi ~)8, nel Lazio di 7·1. in Basilicata di 71, nelle Calabrie di GG, n eli c Puglie 
ui G:?, in Sardegna di GO. Queste differenze dipendono essenzialmente 
dalla circostanza, che negli ospedali dei primi compartimenti formano più 
spesso oggetto di cura le malattie costituzionali e le infiamllluzioni degli 
organi ,·espiratori. 11lentre negli ultimi occorrono più di frequente le 
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febbri da malaria, le malattie parassitarie del1r.. pelle e le affezioni ve

neree, cioè malattie raramente mortali. 
La massima parte degli ospedali sono enti morali autonomi e sop

periscono colle rendite del loro patrimonio alle spese per ricovero, 
mantenimento, assistenza e cura degli infermi poveri. Secondo notizie 

raccolte dal Ministero dell'Interno per l'anno 1~78, gli ospedali per gli 
inferrni eretti in opera pia disponevano di una rendita netta patI'iIno

niale di L. 13,411,110, dedotte giù le spese per imposte, pesi patrimolliali, 

annualitù passive, oneri di culto, e per la gestione del patrimonio (1). 

Quando queste rendite non sono suf1icienti, concorrono i comuni con 
somme che stanziano d'anno in anno nel bilancio tr'a le spese fac/)1-

tative. Nell'anno 18R4, la somma destinata dai comuni peI' manteni
mento di infermi negli ospedali fu di L. 3,577,7SU, delle quali L. ~,317,541 
dai soli capoluoghi di provincia (~). 

Le spese per assistenza e cura delle prostitute nei sifilicomi sono 

a carico del Governo, e nel bilancio di previsione del Ministero del

l'Interno per l'anno finanziario 1886-87 era stanziata per questo scopo 
la somma di L. l,251,-H;G "Hl .. 

Nella tavola seguente furono raccolte alcune notizie circa il movimento 
degli infermi negli ospedali dei principali Stati d'Europa. 

(1) Si sta facendo una nuova statistica delle opere pie esistenti alla fine del 1880, 
ma non sono ancora ultimati i lavori ai spoglio. 

(2) Bilanci comunali per l'anno 1884. Pubblicazione della Direzione generale della 
statistica. Roma, tipografia dell'Opinione, 1886. 

Assistl'III.'~ IJspi
l:di"ra ,<!J'r'st"I'O. 
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STATI 

Italia 

.Francia (2) • 

Germania (9) 

Prussia (9) . 

Baviera (9). 

Sassonia (9). 

Wurttemberg (9) • 

Baden (9) 

Austria Cisleitana (lO) . 

Ungheria (11) . 

Svezia (12). 

Norvegia (13) . 

Russia (14). 

Portogallo (15) 

nghiIterra e Galles (16). 

Anno 

1885 

1883 

1882 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

1883 

1882 

1883 

1883 

1882 

1884 

Id. 

1 192 (l) 57 765 

l 198 (3) 72 874 

2 109 85 2~2 

798 36 519 

408 

99 

101 

109 

549 

112 

54 

l 458 

10 

(17) 775 

11 646 

4712 

3261 

3 604 

31 026 

50674 

Movimento degli infermi negli ospedali 

NUMERO DEGLI 

PRESENTI ENTRATI 

AL l° GENNAIO D U R A ~ T E L' A N N O 

14545 29697 15 152 

26721 

26 814' 

16 669 

16 289 (4) 48 966 

213 299 

235796 

356627 

132 874 

122 254 

192638 

100 078 

346 1731 
399 871: 

(5): 
5i9 265 

2791 

l 478 

764 

901 

lO 845 

5;8 

l 2til 

17 336 

9794 

l 857 

I 123 

684 

712 

7657 

562 

l 262 

44 150 

26463 197 745 

4 648 61 756 

2 601 17 377 

l 448 15 909 

l 613 15 599 

18 502 163 335 

7 586 

3950 

l 140 5 104 

14173 

297 823 

36 384 98 1 .. 0 

lO 425 27 802 

8734 24 643 

9 367 24 966 

93 374 256 709 

3697 

9278 

96 380 

37 799 

8 801 

23 451 

(1) Non sono compresi i letti dei sifilicomi, nei quali erano presenti al 31 dicembre 1885 
992 infermi. 

(2) Statistique de la France. Tome XIII. Année 1883. 
(3) Questa cifra riguarda il numero dei letti per infermi; inoltre vi sono 155,795 letti per 

vecchi e inabili, 15,207 per fanciulli assistiti e 24,371 per il personale degli istituti ospitalieri. 
(4) Compresi 5,965 fanciulli non distinti per sesso. 
(5) Compresi 41,824 fanciulli. 
(6) Compresi 36,783 fanciulli. 
(7) Compresi 4,686 fanciulli. 
(8) Compresi 6,311 fanciulli. 
(9) Ergebnisse der Morbiditats-Statistik in den Heilanstalten des Deutschen Reiches in 

den Jahren 1877-82. Queste cifre rappresentano il movimento degli ospedali generali, pubblici e pri
vati, e degli ospedali oftalmici. (Veroffentlichungen des Kais. Gesundheitsamtes. Erster Band, 1886. 
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civili di alcuni stati d'Europa. ... 

INFERMI 

USCITI 

GUARITI, MIGLIORATI 
o trasferiti in altri iiòtituti PER MORTE 

RIMASTI 

AL 31 DICEMBRE 

Il) 

s:l 
'S 
s 
Il) 

~ 

190 905 

214 364 

330 324 

180 831 

116 ISO 1 307 085 

108 663(5) 309 810 

21 7621 
22563: 
25918 

16 6691 38 431 

13 792 1(7) 41 041 

I 
15784 

25 586 1 

27 199 

17 071 

14 5701 30 354 

16 088
1
(8) 46 985 

59297 

15604 

15 364 

14832 

145 868 

4 62:3 

12686 

175 721 506 045 

89 554 270 385 16512 

16661 

10 217 

34 902 94 199 2 483 l 475 

9 328 24 932 l 692 l 166 

8 392 23 756 552 359 

8 813 23 645 767 525 

81 447 227 315 16 762 11 942 

3 390 

8 301 

87 697 

35568 

8013 

20987 

523 407 

l 353 989 

42579 

26729 

17 592 44 791 

lO 101 27 171 

3 958 2 767 l 804 

2 858 l 559 l' 051 

911 757 667 

l 292 901 741 

28 704 11 550' 7 642 

8 918 

2600 

930 

2342 

15 7781 

536 

;-.,J 
.. I 

4 631 

2613 

l 424 

l 642 

19 192 

7 351 

3 580 

998 

2 615 

(10) Statistik des Sanitatswesens fiir das lahr 1883. Wien, 1886. 

I 
::1 
12 

11 

19 

9 

13 

16 

12 

6 

8 

5 

6 

III 

102 

79 

90 

40 

103 

37 

52 

112 

92 

68 

104 

100 

62 

51 

53 

50 

60 

S5 

50 

73 

65 

(11) Statistisches lahrbuch fiir Ungarn, 1882. 2 Heft. Budapest 1884. Questa statistica dà 
anche il movimento delle infermerie, delle carceri e dei manicomi, il quale non fu computato 
nelle cifre sopra indicate, per ragione di uniformità. 

(12) Medicinal 8tyerelsens underdaniga Berattelse, 1883. 
(13) Beretning om Sundhedstilstanden og Medicinalforholdene i Norge, 1883. 
(14) Annuario Statistico dell'Impero per l'anno 1882. Pietroburgo 1886' (in lingua russa). 
(15) Annuario estatistico de Portugal, 1884. Lisboa, 1886. 
(16) Annual Report of the Registrar generaI of births, deaths and marriages in England 

alld Wales, 1884. 
(17) Al 3 aprile 1881, data dell'ultimo censimento, erano presenti negli ospedali 24,087 infermi. 

Nel 1884, oltre i 775 ospedali, vi erano in Inghilterra 731 case di lavoro con infermerie, nelle 
quali avvennero 34,051 morti; e 86 manicomi, nei quali avvennero nello stesso anno 5,107 morti. 
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li numero degli infermi curati annualmente negli ospedali d'Italia è, in 
rapporto alla popolazione, poco differente da quelli che si osservano negli 
ospedali della Francia, dell' Impero germanico e dell' Austria. Cisleitana, ed è no
tevolmente maggiore di quelli dell' Ungheria, del Portogallo, della Svezia e 
della Norvegia; per l' Inghilterra e la Russia si conosce soltanto il numero 
degli ospedali, ma non il movimento degli infermi. 

Per 1,000 infermi usciti dagli ospedali a termine di cura, si ebbero in 
Italia 111 morti nel 1885; la proporzione è stata nel 1884 di 100 negli ospedali 
del Portogallo, nel 1883 di 112 in quelli dell' Austria Cisleitana, di 102 in 
Francia, di 68 in Svezia, di 104 in Norvegia, e nel 1882 di 79 nell' Impero 
germanico, di ~2 nell' Ungheria. 

Pare che in Italia le donne ricorrano all'assistenza ospitaliera più so
vente che in altri Stati; giacchè da noi si ebbero per 100 maschi 62 fem
mine, mentre in Francia il rapporto delle femmine ai maschi è stato solamente 
di 51 per 100, nell'Impero germanico di 53, nell' Austria Cisleitana di 56; in 
Portogallo invece la proporzione sale a 65, ed in Norvegia a 73 per cento. 

:Mettendo a confronto fra loro alcune fra le più grandi città, invece degli 
intieri Stati, si hanno questi risultati: 

Roma 

Napoli 

Milano 

Torino 

Venezia. 

Genova 

Firenze 

Parigi 

Berlino. 

Vienna 

C I T T À Anni 
1 . 

PopolazIOne 

.11885 1 (l) 318 929 

Id. (2) 488 861 

Id. (2) 337 872 

Id. (2) 255 247 

Id. (2) 133 211 

Id. (~) 181 952 

Id. (2) 167 880 

1883 

.. 1

1884 

1883 

2 200 000 

l 2"25065 

705203 

26847 

13 iilO 

21 568 

12 302 

9488 

6 798 

8516 

IlO 345 

43 551 

51 537 

84 

28 

18 

7l 

51 

50 

36 

73 

Si è visto che nell'Inghilterra e Galles vi sono 775 ospedali ed infermerie, 
nei quali morirono 15,778 individui nell'anno 1884 (6,40"[0 dei morti in tutto lo 

(1) Popolazione al31 dicembre 1884 calcolata dall' ufficio municipale, tenendo conto 
dell'eccedenza dell'immigrazione sull'emigrazione, ma esclusa la popolazione militare. 

(2) Popolazione al 30 giugno 1884 esclusi i militari e tenuto conto dell'eccedenza 
delle nascite sulle morti e delle immigrazioni sulle emigrazioni. 

(3) Popolazione civile al 31 dicembre 1880. 



CCXLIII 

Stato); di questi. ospedali, 106 si trovano nella. città di Londra e nel 1884 vi 
morirono 6,559 persone (8,0 OrO della mortalità di Londra). 

Pertanto, in tutti gli Stati si nota) in maggiori o minori proporzioni, il 
fatto di una disegnale ripartizione dell'assistenza ospitaliera fra i massimi 
centri ed i comuni di minore importanza, a svantaggio di questi ultimi (1). 

Gli ospizi di maternità autonomi o che formano Ulla sezione di . Ospizi di mate-r-
, llltà. 

altro istituto, per i quali è stato possibile calcolare a parte il Inovimento 

d'infermeria, sono in numero di 55. La tavola LVI indica il numero 
dei parti avvenuti {n ciascuno di essi durante l'anno 1885. Complessi

vamente, essi furono 5,880, dei quali 5,785 semplici, 93 doppi, e :2 tripli; 

860 partorienti dovettero essere assoggettate ad operazioni ostetriche, 

in conseguenza delle quali ne morirono G7. Altre 79 donne Illorirono 

per malattie puerperali. 

Confrontando il numero dei nati negli ospizi di InaternitiL col to

tale delle nascite avvenute nello stesso anno, si tI'ovano per i vari 
compartimenti queste cifre: 

COMPARTIMENTI 

Piemonte 

Liguria 

Lomùardia 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umuria 

Lazio 

----------,------------

OSPIZI DI MATERNITÀ I 
----------------

OSPIZI DI MATERNITÀ 

~~~ I ~~~ 

1 ___ I_N_Ul_lle_-r_o_I ___ '_ .!§ r~11 COMPARTIMENTI -----~:.:~------ .!! t~ 
degli dei clel. :::":::;-0; El Il degli I dei I dei 8.. c:.. ...... ~ 

;";:' ti 1'"::8 n a 9:: r :s~ li -A-b-ru-z-Zi-e-!\-rO-li-se-. _,--i s_ti_t2"_ti-':c-111 _p-a~'(;3ç,. ("c'ol(:). ,It. S.~)23~ .,3 

2 157 158 I 52 I Campania vv_ v 

I 

9 9')2 ~21 i 65 Puglie I i 

360 I 33 Basilicata I ' 13 

7 

2 

3H) 

535 

639 
539' e2 Calabrie. 

6ii 

15 15 

29 30 

l 139 l 155 

i7 ,Sicilia. 

,1 Sardegna. 

14 

331 REGNO 

547 

8 

55 5 880 5 977 

43 

3 

53 

(1) Questo accentramento dei mezzi di assistenza pubblica nelle grandi città è un 
inconveniente lamentato anche all'estero. Recentemente l'ingegnere E. Cheysson ne ha 
fatto oggetto di una comunicazione alla società d'economia sociale in Parigi. Egli ha 
notato come in quella città l'assistenza pubblica ha un bilancio di oltre 50 milioni e 
possiede nei suoi stabilimenti ospitali eri 24,000 letti, cioè il settimo di quanto dispone 
attualmente tutta la Francia. Egli considera questo accentramento come una delle cause 
principali per cui la popolazione rurale tende a migrare verso le città; e questo drainage 
della popolazione a danno della campagna è un ostacolo al suo incremento naturale. 
(L'assistance rurale et le groupement des communes. Extrait de la Réforme Sociale des 
15 septembre et 1 octobre 1886). 
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Gli ospizi di maternità eretti in opera pia disponevano, secondo 

la statistica del 1878, della rendita netta patrimoniale di L. 173,435. 

Inoltre vi erano alla stessa data 41 opere pie, aventi per iscopo di 

fornire soccorsi alle puerpere a domicilio; la rendita nelta di queste 

ultime istituzioni era calcolata di L. 1/!,U91. 

Nell' impero germanico si contavano, nel 1882, 179 ospizi di maternità (69 
pubblici e 110 privati). Essi disponevano di 2372 letti e vi si compil'ono nel
l'anno 13,654 parti (13,183 negli ospizi pubblici e 471 in quelli privati), dei quali 
1030 richiesero l'intervento chirurgico. I neonati furono 13,804, compresi 858 
nati-morti (1). 

Nell' Austria Cisleitana gli ospizi di maternità di carattere pubblico erano 18 
11el 1883 e vi avvennero 14,924 parti (14,740 semplici e 184: doppi). Allo gen
naio erano presenti 718 donne, e nell' anno ne entrarono 15,301, ne uscirono 
14,226 dopo il parto e 475 prima del parto, ne morirono 231 dopo il parto e 7 
prima del parto e ne rimasero in fin d'anno 1080 (l). 

Nella tavola LVII è indicato il movimento dei pazzi ricoverati 

in istituti ospitalieri nel 1885; cioè, sotto la rubrica a), 11 movi

rnento dei manicomi propriamente detti, e sotto la rubrica b), quello 

delle sezioni per lnaniaci annesse ad ospedali generali. Le cifre di 

questa seconda parte del prospetto sono già comprese nel movimento 

generale degli ospedali del Regno, indicato nelle tavole LIII e LV. 

In complesso, vi sono 48 manicomi, distribuiti in 34 provincie; 

inoltre 24 ospedali tengono aperta una sezione per ricovero dei ma

niaci e di questa si valgono 9 provincie; le 26 provincie rimanenti 

mancano di ricoveri propri e fanno ricoverare i pazzi in istituti esi-. 

stenti in altre provincie. 
Tenuto conto dei 48 manicorni e delle 24 sezioni per maniaci, il 

moviInento dci pazzi ricoverati nel 1885 fu il seguente: 

(1) Veggansl per le fonti delle notizie le citazioni fatte a pagina CCXL. 
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Piemonte 7 

Liguria. 4 

Lombardia. 13 

Veneto 22 

Emilia 7 

To:scana. 3 

Marche. 4 

Umbria. l 

Lazio l 

Napoletano. 8 
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Questa classificazione, fatta secondo i luog'hi nei quali si trovano 

manicomi, non vale a dimostrare dove sia maggiore la cura delle 

amministrazioni provineiali per l'assistenza di questi disgraziati; giac

chè le provincie sprovviste di manicomio sembrerehbero non avere 

pazzi propri i. 

Recentemente, a cura della Direzione della sanità presso il Mini

stero dell' Interno, furono fatte speciali ricerche per distinguere i pazzi 

nei manicomi, alla data del 31 dicembre 1884, secondo le provincie a 

carico delle quali erano Inantenuti nei manicomi. Questa classificazione 

fu posta in allegato alla relazione della Commissione incaricata di esa

minare il disegno di legge intorno all'ordinamento dei manicomi pub

blici, privati e criminali (1). Riassumiamo per compartimenti le notizie 

comprese in (lUell'allegato: 

(1) Camera dei Deputati, legislatura XV, la sessione 1882.86, n. 195·A (Relazione 
del prof. Buonomo). Seduta del 14 giugno 1886. 

t 
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COMPARTIMENTI 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche. 

Umbria. 

Lazio 

Pazzi poveri d 
ricoverati in El 
manico situati .~ 

l 822 

919 

2577 

35 

526 

607 2 041 

l 637 964 

348 2 206 

92 l 076 

212 3 315 

69 2 717 

COl\IPARTIMENTI 

70 Abruzzi e Molise 

118 Campania. 

87 Puglie. 

93 Basilicata 

86 2 687 120 Calabrie. 

l 325 803 211 2 339 103 Sicilia. 

841 

351 

433 

16 

30 

12 

32 889 

29 410 

476 

92 Sardegna. 

I 
REGNO 

Pazzi poveri 
ricoverati in 
manico situati .~ 
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236 2 301 63 

806 179 41) l 030 

245 .. 2f5 

90 •• 

61 94 

504 525 

83 24 

90 

4 159 

27 l 056 

36 143 

12 059 5 856
1 

1 224)19 139 

22 

35 

15 

17 

12 

34 

20 

15 

Nello stesso anno 1884 la somma spesa dalle provincie per assi
stenza dei pazzi fu di L.l0,083,241; delle quali L.9,982,795 per manteni· 
mento e cura e L. 100,446 per altre spese (1). Inoltre, al mantenimento 
dei pazzi poveri concorrono le rendite delle opere pie speciali. Secondo 
la statistica del 1878, le rendite patrimoniali di queste fondazioni ascen
dono a L. 260,013, depurate già dalle spese per imposte, per oneri pa
trimoniali, e di culto, e per gestione del patrimonio. 

Raduniamo qui appresso le notizie più recenti circa il numero dei pazzi 
ricoverati in manicomi, ospedali o case di salute, nei principali Stati d'Eu
ropa. Il rapporto dei pazzi ricoverati alla popolazione totale di ciascuno Stato 
dimostra l'importanza di questo servizio ospitaliero (2). 

(1) Veggasi nota (1) alla pagina precedente. 
(2) Vedansi per le fonti le indicazioni bibliografiche date a pagina CCXL. 
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Numero degli infermi ~ ~ 
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Italia 
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Impero germanico 
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• 1~83 .. 

• 1885 Il 

:: :: I :: 
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1
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3 2301 Li H68 :n 

.. I 864 
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1 

9 005 157 
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359 70i 15 

1.~6SI2.~81 ~~4 
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A queste notizie sui principali istituti di cura in Italia ed all' estero, 

crediamo utile far seguire pochi cenni sopra nuove forme assunte 

dalla beneficenza ospitaliera, nell' intendimento non solo di curare al

cune disposizioni morbose, ma anche di prevenirne lo sviluppo con 

misure profilattiche convenienti. 

Fra queste istituzioni meritano di essere particolarmente ricordati 
gli ospizi marini o annessi a stabiliInenti balneari d'acque minerali, gli 

istituti per rachitici e le colonie estive per scuolari in vacanza. 

La storia degli OSpIZI marini in Italia incomincia coll' anno 1856, Ospizi marini. 

allorquando il dottor G. Barellai di Firenze potè inviare tre fanciulli 

(1) 61 pubblici e 42 privati, 
(2) 107 pubblici e 126 privati. 
(3) 20 pubblici e 5 privati. 
(4) I pazzi mantenuti col fondo della tassa dei poveri nel 1883 erano 68,736 i di questi, 

43,599 si trovavano in 86 asili per pazzi, 1,682 negli ospedali registrati e nelle case di 
salute autorizzate, 17,377 nelle case di lavoro (worlchmtses) e 6,078 presso le loro fami· 
glie o presso privati. 

(5) Cifra dei pazzi assistiti durante l'anno; i 65 manicomi dispongono complessiva
mente di 5,602 letti. 
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poveri scrofolosi sulla spiaggia di Viareggio a fruire dei bagni marini. 

Quel modesto tentativo, frutto di parecchi anni '.ii propaganda fatta 

con scritti e pubbliche conferenze, trovò accoglienza favorevole nello 

spirito filantropico della popolazione, ed in pochi anni. si moltiplicarono 

sulle sponde del Mediterraneo e dell' Adriatico questi stabiliInenti sanitari. 

In quasi tutte le provincie si formarono Comitati speciali, collo scopo 

di far conoscere l'utilità della nuova istituzione, di tener viva la fonte 

della beneficenza privata, di fare la scelta dei fanciulli da soccorrere e 

di portarli agli ospizi. Quantunque alcune stazioni si siano dovute chiu

dere dopo qualche tempo per difetto di mezzi, il numero di esse andò 

sempre aumentando. Secondo una statistica del dottor G. Pini, pubblicata 
dalla Società italiana d'igiene (1), e relativa al 1883, v'erano in quel

l'anno 19 ospizi, ai quali furono inviati nella stagione estiva 5,632 fan

ciulli. Dopo una cura balneare prolungata almeno per un mese, 981 

fanciulli furono dichiarati guariti, 3540 migliorati, 415 stazionari, 7 mo

rirono per malattie intercorrenti e per 689 non fu constatato l'esito. 

Let tavola L VIII indica il movimento speciale di ciascuno di questi 

istituti. 

Quale importanza abbia assunta questa forma di assistenza, che pure conta 
pochi anni di vita, si può desumere dalle seguenti notizie sullo sviluppo degli 
Ospizi marini in Europa, che per i paesi esteri togliamo da uno studio accu
rato del dott.ore C. Rauchfuss, direttore dell'ospedale infantile « Principe Piet1'o 
d' Oldenburg» in Pietroburgo, pubblicato nel Manu,ale del prot'. Gerhardt sulle 
mal~ttie dell'infanzia (2). 

Queste notizie si riferiscono all'uno o all'altro dei tre anni 1878, 1879, 1880 
per i paesi esteri ed al 1883 per l'Italia. 

(1) G. PJNI. Les hospices maritimes. (Les institutions sanitaires en Italie, Milan, 
Impr. J. Civelli, 1885). 

(2) Dottor C. B,AUCHFUSS. Gli Ospedali pei bambini. Manuale delle malattie dei bam
bini di I. Gerhardt. VoI. 1° parte 28

, traduz. it,aliana. Napoli, Tipogr. Jovene, 1885. 
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Ospizi marini, o anl1,essi a stabilimenti balneari, 

per cura eli j'anciulli scroj'olosi nei principali Stati d'Europa. 

09 

I 

o:!! 
..., 

~ 
..., 

~ B :~ ~~ °E ~ 

..., ::>0 ;:! o 
STATI C)~ STATI ~ 

C)~ 

~ 
~ 082 

I 

0- .:: 

I 
Q) °v ~ Q) 

E c;S 

'"O '"O 
~,.. '"O '"O Jl§ ~a 

i Z ..:; Z Z ~ 

I I Francia 2 712 685 Inghilterra 
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Fino dal 1845 fu aperto in Torino per opera della marchesa Giulia o ~sotitllti per ra-
, cllltlCI. 

Fanetti di Barolo, il primo istituto di cura e di educazione per ragazze 

rachitiche, in età da 3 a 12 anni (ospedaletto di S. Filomena, che dispone 

ora di 50 letti). Nel 1872 furono istituite nella stessa città, per iniziativa 

del conte Ernesto Riceardi di Netro, assessore municipale per l'istruzione, 

e del dottore Alberto Gamba, alcune scuole speciali per fanciulli rachi

tici fra 4 e 12 anni. Queste scuole sono frequentate da fanciulli rachi

tici o resi altrimenti deformi, che vi ricevono, oltre l'istruzione elemen

tare, anche un'alimentazione conveniente, un'istruzione ginnastica adatta 
al loro sviluppo fisico ed una cura idroterapica. Queste scuole, che 

nel 1883 erano in numero di quattro, accolsero in quell'anno 240 ra

gazzi; alla fine di dicembre ne erano presenti 176 (2). Scuole analoghe 

furono istituite in Verona, in Genova, in Mantova ed in Cremona. 
Per iniziativa del dottor G. Pini sorse in Milano, col 10 gennaio 1875, 

il pio istituto per rachitici, pel quale fu costrutto nel 1881 un locale 

apposito. In esso viene messo in opera. quanto di meglio hanno sa

puto finora suggerire la chirurgia e l'arte ortopedica per riparare alle 

conseguenze della rachitide. Al 10 gennaio 1885 erano presenti in quel-

(1) Nel 1884 furono inviati 423·1 fanciulli poveri, scrofolosi od infermicci, in cura 
presso :.tabilimenti di bagni minerali e 556 a sei ospizi marini (Dottor A. Guttstadt. -
Bericht tiber den VI Kongress der Deutschen Armenpfl.eger in Bremen. Zeitschr. des 
Ko Preuss. Stato Bureaus, 1886. 

(2) Les instituts et les écoles pour les rachitiques par le D.r G. Pini (Les institutions 
sanitaires eu Italie. Milan, Impr. L Civelli, 1885). 

p 
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l'istituto 21 fanciulli (m. 9, f. 12); ne furono ammessi durante l'anno 88 
(m. 45, f. 43) e ne uscirono guariti o migUorati 87 (m. 41, f. 46). 

Gli ospizi marini di Palernlo e di Porto d'Anzio hanno pure una 
sezione per rachitici. Presto sarà aperto in Bologna, nell'antica ,villa Reale 
di S. Michele in Bosco, un altro grandioso istituto per rachitici, dovuto 
alla beneficenza del professore Francesco Rizzoli. 

Colo?ieestive per La città di Milano ha dato il prÌlno esempio in Italia di colonie 
scuolul'l. 

estive per la cura climatica dei fanciulli di debole costituzione, che fre-
quentano le scuole elementari. Queste furono inaugurate nel 1881, ed 
ogni anno circa un centinai0 di fanciulli d'ambo i sessi sono inviati, a 

cura di una società privata formatasi per iniziativa dei dottori M. De 
Cristoforis ed A. Tibaldi, a ristorare fa loro salute con un soggiorno 
in luogo alpestre, protratto almeno per un mese (1). 

La prima colonia estiva per scolari intèrmicci, durante le vacanze scola
stiche, fu istituita in Zurigo nel 1876 per iniziativa del parroco Bion. Nel 1881 
la Svizzera possedeva istituti consimili a Basilea, Berna, Ginevl'a e Neuchàtel. 
Alla fine del 1881, per cura di queste 5 società, 1780 fanciulli poveri avevano 
potuto godere del beneficio di un soggiorno estivo gratuito, protratto per 
3 o 4 settimane, in luogo fresco e salubre (2). 

Questa forma di beneficenza ha preso larga diffusione in Germania. La 
prima colonia (Ferienkolonien) fu inaugurata in Amburgo nel 1876, e nel 1884 
esse si erano già estese a 49 fra le più popolose città tedesche. In detto 
anno i fanciulli poveri in tal modo beneficati furono 8757, dei quali 3664 furono 
inviati a colonie propriamente dette, 1731 furono collocati presso famiglie pri
vate, 844 in stazioni per cura lattea e 2518 ad altri stabilimenti (:3). Varsavia e 
varie città del Belgio possiedono anch'esse da qualche anno simili colonie estive. 

SLabilimenti bal- Secondo la statistica delle acque minerali fatta nel 1868, gli stabi-
neari, d'acque mi-

nerali e termali. limenti balneari annessi a sorgenti d'acque minerali o termali erano 

(1) Società per la cura climatica gratuita ai fanciulli gracili, alunni delle scuole ele
mentari éomunali di Milano. Relazione della Commissione medica, redatta dal dottore 
Ariberto Tibaldi. Giornale della R. Società Italiana d'Igiene, 1884, N" 1 - 1885, N° 2 -
1886, N° 10. Per i primi due anni il luogo prescelto fu Esimo, in provincia di Como, u 
900 m. sul livello del mare, e poscia Gromo, in provincia di Bergamo, a 700 m. Nel 
1b80 furono mandati a Gromo 55 fanciulli e 56 fanciulle. Al 31 dicembre il patrimonio 
della pia istituzione era di L. 20,697. 47. 

(2) Dr. G. V ARRE~TRAPP. Les coloni es d'écoliers en vacance. Compte-rendu du 4' Congrès 
international d'Hygiène et de démographie de Genève (4-7 septembre 1882). 

(3) Dr. A. Guttstadt. Bericht ftber den VI Kongress der Deutschen Armenpfleger in 
Bremen. Op. cito 
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in numero di 134 (1). L'inchiesta del 1885 ne trùvò 214, dei quali 21 in 

Piemonte, 3 in Liguria, 26 in Lombardia, 21 nel Veneto, 17 nell' Emilia, 

56 in Toscana, 2 nelle Marche, 3 nell' Umbria, 6 nel Lazio, 5 negli 

Abruzzi, 25 in Campania, 1 nelle Puglie, 3 in Basilicata, 6 in Calabria, 

16 in Sicilia e 3 in Sardegna. 

Nella tavola LIX è dato un elenco di questi stabilimenti, ma non 

si conosce il numero delle persone da cui sono frequentati durante 

l'anno. 

La statistica sanitaria dell' Austria cisleitana (2) enumera per quello Stato 
217 stabilimenti balneari d'acque minerali e termali, i quali nel 1883 furono 
frequentati da 175,764 persone. Per l'Impero Germanico il dotto H. Reimer (3) 
ne indica 44 e per la Svizzera 8. 

Nella tavola LX è dato un elenco dei comuni che hanno ricoveri ItÌ,'o\'el'i di 1i181J-
dieilù ,'<1 ospizi Iii 

di n1endicità od ospizi di carità o sezioni speciali per cronici annesse caritù (~pcr cronici. 

ad ospedali per infermi, col numero dei letti disponibili ed il numero dei 

ricoverati, calcolato sulla media dei presenti al 30 gennaio di ciascun 
anno del quinquennio 1880-84. 

Per i ricoveri di mendicità e gli ospizi dei cronici o di carità, 00-

stituiti in ente autonomo, l'elenco pubblicato si può ritenere completo; ma 

non si sono potute avere le notizie per tutte le sezioni annesse aù altri 

istituti. Inoltre molti di questi ospizi hanno carattere misto, cioè accol

gono individui vecchi ed affetti da malattie croniche che li resero per

manentemente inabili al lavoro, persone indigenti, che richiedono una 

assistenza temporanea, e vagabondi fatti ritirare dalle autorità di pub
blica sicurezza. 

Colle notizie avute dall'inchiesta non è stato possi bile distinguere 
queste diverse categorie di ricoverati: solamente si può dire che nel 

Regno vi sono 591 istituti destinati a ricoverare persone indigenti, od 

inabili al lavoro, che complessivamente dispongono di 38,835 letti, e 
danno ricetto in media a 34,814 individ ui. 

(1) Statistica ùel regno d'Italia. Acque minerali. Anno 1868. Firenze, tipografia To
fani, 1869. Non sono computati gli stabilimenti che si trovano nella provincia di Roma, 
la quale allora non faceva parte del Regno. 

(2) Statistik des Sanitatswesens fiir das J ahr 1883. 
(3) Verzeichniss und Charakteristik der wichtigsten Bade-und Kurorte. Dr.P.Borner's 

Reichs medicinal Kalender fUl" Deutschland auf das Jahr 1887. 
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Istituti per ricovero di vecchi, cronici e indigenti. 
(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali di cronici, ecc.). 

a N.o dei ricoverati, pre-

~ 
senti alla fin~ di gen-

~ ~ 
naio secondo la mèdia 

COMPARTIMENTI .~ 
del quinquennio 1880-

bo 1884 
Q) "O 

"O I Proporz. . i Cifre 
Z efiettive a 100,000 

abitanti 

Piemonte 72 3 383 2912 95 

Liguria. 20 2991 2692 302 

LomLardia. 93 5 983 5 159 140 

Veneto. 68 5 899 5 117 182 

Emilia. 62 4212 4 187 192 

Toscana 27 2 623 2232 101 

Marche. 52 l 33<1 l 082 115 

Umbria. 15 551 482 84 

Lazio 22 l 059 925 102 

Abruzzi e Molise. 20 647 602 46 

Campania. 41 4349 4239 146 

Pugli"l. 42 l 120 950 60 

Basilicata. 3 12 12 2 

Calabrie 9 285 245 19 

Sicilia. 40 4092 3 723 127 

Sardegna. 5 295 255 37 

REGNO [;91 38 835 34 814 122 

La Liguria, la Lombardia, il Veneto e l'Emilia sono le regionj, le 

quali, in confronto alla popolazione, provvedono più largamente a questo 

genere di beneficenza; la Basilicata, le Calabrie, la Sardegna e gli 
Abruzzi si trovano nel caso opposto. 

Secondo notizie fornite da]]e autorità di pubblica sicurezza e pub

blicate in allegato ai bilanci di previsione del Ministero dell'Interno, i 

mendicanti raccolti ed arrestati per le vie, furono nel 1881, per tutto il 

Regno, 21,536; nel 1882 21,774; nel 1883 18,453 e nel 1884 18,376. 

Nel 188..~ si contavano in Francia 1323 istituti per ricovero di vecchi, di 
invalidi o di persone affette da lllalattie incurabili (cioè 486 istituti speciali e 837 
sezioni di ospedali) (1). Questi istituti disponevano complessivamente di 55,705 
letti e il movimento avvenuto durante lo stesso anno 1003. fu il seguente: 

(1) Statistique de la France. Année 1883. 
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Numero dei rico'verati in Ospizi per vecchi, cronici ed int'alidi in Francia 
durante l'anno 1883 (1). 

Uom;n; I Don", I FanduU; I TOTALE 

Presenti al l° gennaio 2048t 23065 5415 48 U61 

Ammessi durante l'anno. 6843 6 5:>7 l 603 15008 

Usciti per guarigione. 92 97 29 218 

per morte 3756 4090 337 8 183 

per altra causa 2712 2 306 l 488 6506 

Rimasti al 31 dicembre 20764 23 129 5 169 49062 

Nell' Austria Cisleitana, secondo le notizie pubblicate per l'anno 1883 (2), vi 
sono 4 case di lavoro volontario (Arbeits Anstalten), tin Vienna e 3 in Praga; in 
esse furono accolte durante l'anno, 5165 persone; cioè 4688 maschi e 477 femmine, 
con una spesa di 45,089 fiorini (3). Inoltre si contavano 1498 istituti di ricovero 
per vecchi od inabili al lavoro (Verso'l'gungs-Anstalten), nei guaIi furono assistite 
durante l'anno 36,557 persone, con una spesa di 2,396,633 fiorini; 25,731 per
sone ottennero assistenza completa (alloggio, vitto, vestiario), 8488 alloggio e 
parte del vitto, 2038 il solo alloggio. Per ultimo, in 10,258 alberghi dei poveri 
(Armen-Institnte) furono soccorsi 209,972 individui (4), con una spesa complessiva 
di 3,903,172 fiorini. 

ISTITUTI 

Case di layoro. I 41 

Ospizi di carità. : : Il 498 1 11 

Ricoveri di mendicità'IIO 2531 

NUMERO DEGLI INDIVIDUI 

Presenti I Amm",; I Licenziati Morti l l° gennaio nell'anno 

M. 1 F. --;'-1-;-1 M. I F. M. I F. 

4231 41 I 4265 436 42H 438 23 2 

. ~~91 16 44614 140 4342 l 853 l 685 2 030 2406 

.,. 8(1 121 129 851 .. , .. , ... '" 
I , (3) (31 

Rimasti 
al 31 dicembre 

M. I F. 

421 37 

Il 886 16697 

., . '" 

Il numero medio di persone assisti te col fondo della tassa per i poveri 
in Inghilterra e Galles, per mezzo delle parrocchie riunite in 647 consorzi 
(unions), durante l'anno parrocchiale 1884-85 (5) fu di 768,938, corrispondente 

(1) Gli ospizi comunali non sono i soli stabilimenti che ricevano cronici ed incura· 
bili. Questi occupano ancora la maggior parte dei letti nei 35 depositi di mendicità, che 
sono istituti dipartimentali (J. de Crisenoy. Les établissements hospitaliers en France). 
Journal de la société de statistique de Paris. Janvier 1887. 

(2) Statistik des Sanitatswesens, fur das J ahr 1883. 
(3) Il fiorino austriaco equivale a lire 2.50 se si fa astrazione dall'aggio. 
(4) Presenti al principio dell' anno ed ammessi durante l'anno. 
(5) Fifteenth annuaI Report of the local Government Boarà 1885-86. London, 1886. 

L'anno parrocchiale finisce col giorno della Ss. Annunziata (25 marzo). Il nume:&€> medio 
dei poveri si computa sulla media degli assistiti allo di gennaio ed al!') di luglio di cia
scun anno. 

f 
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ad 1135 della popolazione calcolata per detto anno e questa assistenza importò 
una spesa complessiva di lire it. 212,290,CXX> (8,491,600 sterline). 

Le varie categorie di persone assistite si distinguono come nel seguente 
specchio: 

1. - Assistenza in istituti speciali (in-door). 

Persone atte al lavoro Persone inabili al lavoro :€ ~ Pazzi ed idioti 
e loro figli ~~ 

'- 0:$ 
~~ 

;.o ;.o 0:$;.0 

I-~ ;.oG) 
Cl) = o·~ Cl) ~~'§ '" 'J} Cl) :::: o'E 

,§~ ~ 00:$ 

IU~ 
c: ,5 ~o 

I:::: :a '§ :a Uoo:$ :a 's '" rJl 8 .::: rJl 

~ 0:$ ,- co ~ oS'- co 1:.IlCl) ~ S ~~.1""""4 S ~'C_ oS'::: El ~'C~ 
~ Cl) 0:$ Cl) ?-~ 

oS Cl) 

"'" ~ ;;! ~ ~ ~ 
I 

::s ~ ~ 

l° gennaio 1885 , lO 4J5 13464 16430 55485 37 216 39861 45-B 7023 9309 951 

l° luglio 1884. (j 532 11 307 13715 46,564 24 836 38387 4423 6855 9 128 992 

2. - Assistenza rt domicilio (out-door). 
----

I 
Persone atte al lavoro Persone inabili al lavoro Pazzi ed idioti ~ 

Cl) 

'C 

I 
,~ ,~ 

J 

,~ ,- o 
Uomini o 

...... 
~ ~ 

00 
;:; E~ 

~ o ~ 
~ I rh 

.~.~ 2'§ ;.::::'8 ;.::::'a ;.0,_ 
;j I 1::::"0 

~~ :§ 
~.::: 

:5 Ea .8~ ç:;~ 

I 

Cl) ,20:$ Cl) .~ ~ Cl) 

E ~ ç...~ C 2lco 2 C ~co >= C 2lco ~8 I:::: c (5 I:::: ;... 
~ 0:$ ...... o o 0:$- o 0:$-Q)"d 

",",o ~ ~ ~ p ~ ~ p ~ ~ ?-

6 3Ilili 62 163
1
169 733 29 0201 lO gennaio 188:> . 9909 74658 185458 33499 22626 459 218 

lo luglio 188i. 9 III 3,90°

1 

59 087 161 939 73 541

1

183 151 32 991 22619 28 821 ,155 225 

I 

I 

~ 
..:l 
< 
io< 
o 

E-< 

191732 

172739 

r.:I 
..:l 
-< 
f-o 
o 

E-< 

59428 

57584 

i 
9 

6 

Complessivamente le persone assistite dentro istituti ed a domicilio erano 
allo gennaio 18f36 in numero di 788 902, ed il 1 f1 luglio 1885 di 748 410 (1). 

In Iscozia, al 14 maggio 1885, le 886 parrocchie soccorrevano 91,091 per
sone, cioè direttamente 58,415 poveri e indirettamente 32)676 individui di 
ogni sesso ed età che facevano parte delle famiglie dei poveri assistiti. 

In Irlanda le persone assistite col fondo della tassa dei poveri, alla data 
del 4 luglio 1885 e del 30 gennaio 1886, si distinguevano come appresso (2): 

(l; AllO gennaio 119 persone ricevevano contemporaneamente i due modi d'assi
stenza, ed allo luglio 175, Queste furono computate una volta sola. 

(2) Fonrteenth annual Report of the local Government Board for Ireland. Dublin, 188G. 



l- - Persone assistite nelle Case di lavoro (Work
houses): 

4 luglio 30 gennaio 
1885 1886 

Persone ~ maschi . l 878 3208 

atte al lavoro femmine. 3 981 4797 

TOTALE 5 859 8 005 

Fanciulli sotto 15 anni I 
d'età, non ammalati l' . 8 545 9413 

Malati l rer febbri. . . 384 
negli 

Ospedali per altre malattie 16 538 18 068 

518 

TOTALE. . . 16 912 18 586 

Altre classi di persone assistite: 

Maschi oltre 15 anni . 6109 7 042 

Femmine oltre 15 anni ~ 638 7 287 

TOTALE 12 747 14329 

Totale delle persone assistite 
nelle Case di lavoro. . . 44073 50 333 

CC LV 

2. - Infermi curati per conto dell' Amministrazione 
dei poveri in Ospeaali non annessi a Case di la
voro: 

4 luglio 30 gennaio 
1885 1886 

In Ospedali per febbricitanti 

In altri Ospedali . 

TOTALE 

3° - Ciechi e sordo-muti man
tenuti in Asili speciali a 
spese della tassa dei po
veri: 

Ciechi. • 

Sordo-muti 

TOTALE 

,1° - Persone assistite a do
micilio (out-daor): 

25 

45 

287 

370 

Orfani e fal?-ciulli ~bbanda- \ m. 1 274 
natI, a balIa (f. l 217 

TOTALE 2 521 

Altre persone . . 58 446 

TOTALE GENERALE delle l)er-
sone assistite. • . . . 105 767 

15 

41 

302 

412 

l 277 

l 272 

2 549 

61 909 

115 561 

In Germania, come nel Regno Unito, vale il principio dell'assistenza ob
bligatoria per la miseria. Quest' obbligo però non è assunto direttamente dallo 
Stato, ma spetta in particolar modo alle amministrazioni locali, in quanto non 
vi provveda bastantemente la beneficenza privata. 

A questo scopo molte amministrazioni comunali si sono aggruppate fra 
loro ed hanno formato consorzi speciali di soccorso (Ortsarmenve-rbande). 

La persona bisognosa ha diritto all'assistenza nel suo domicilio di soccorso. 
In tutti gli Stati, ad eccezione della Baviera e dell'Alsazia-Lorena, una per
sona, che abbia compiuti 24 anni di età, ha diritto al soccorso in quel consorzio 
nel quale abbia fissata. la sua dimora almeno da due anni, ma lo perde anche 
dopo un'assenza di oltre due anni consecutivi. La moglie' ed i figli d'età mi
nore hanno lo stesso domicilio di soccorso del marito o del padre (1). Per le 

(l) In Baviera hanno diritto al soccorso solamente le persone con indigenato ba
varese. I :figli legittimi seguono il domicilio dei genitori, gli illegittimi il domicilio della 
madre, la moglie quello del marito; gli impiegati dello Stato, delle amministrazioni 
locali e di corporazioni pubbliche, hanno il domicilio di soccorso nel comune dove risiedono. 
Questo domicilio può anche essere concesso a chi abbia risieduto volontariamente al
meno 5 anni di seguito nel comune, contribuendo al pagamento delle imposte dirette, e 
per 10 anni, se non è contribuente, senza aver richiesto mai sussidi all'amministrazione 
dei poveri. Nell'Alsazia-Lorena vi~e ancora la legislazione francese, per quanto riguarda 
la pubblica assistenza, cioè hanno diritto a soccorso solamente i fanciulli abbandonati. 
(E Loning. Armenpflege und Armenpolizei. Handbuch der politischen Oekonomie, heraus
gegeben von doct. G. Schonberg. Zweiter Band. Tiibingen, 1882). 
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persone che non hanno un domicilio di soccorso (stranieri, esposti) e per certe 
forme d'assistenza (ai pazzi, ciechi, sordo-muti, idioti), invece dei consorzi 
comunali, provvedono i consorzi provinciali o regionali per i poveri (Lands
armenverbiinde ). 

Nel 1885 fu ordinata una statistica dei poveri assistiti in tutto l'Impero . 
germanico; e furono già resi noti i risultati di questa indagine per vari Stati. 

Secondo una recente pubblicazione dell' ufficio di Statistica del Regno di 
Prussia (l), furono assistite in questo Stato, durante l'anno 1885, a cura dei 
consorzi comunali e provinciali per i poveri, 953,292 perso!le, che corrispon
dono a 3.66 010 della popolazione censita il l° dicembre di quell' anno. Di 
queste, 195,544 furono assistite in stabilimenti speciali e 757,748 a domicilio, 
o presso famiglie private. 

Distinguendo le persone assIstite dai consorzi comunali e provinciali, se
condo che erano capi di famiglia o altri membri dipendenti, e secondo il mo
tivo che ha determinato il soccorso, si hanno questi dati: 

Persone assistite nel 1885 in P1'ussia, a c'ura dei consorz~ comunali 
e provinciali pe1' i poveri. 

.~ 
:l) 

c 
tj)'l> rn 

Cl) .~ 
"25 g ;:: Q) 

CAUSA DEL SOCCORSO ~~o ~ 'S 

~~} 03 
Q., o... 

:a 
::l Q) 

o ..c: 
u 

) con lesioni più o meno gravi. 12 109 13 196 
Per infortunio 

I con morte del capo di famiglia . 2597 4814 

! per morte del capo di famiglia 85 971 103 881 

per malattia . 150 479 123 845 

per difetti fisici 84 815 38 188 

per dellolezza senile 126 685 26 998 
Per cause 

per figliuolanza numerosa. Il 396 477\J2 
non dipendenti 

per mancanza di lavoro 14 580 2749t 
da infortunio 

per uhhJ'iachezza 6940 9814 

per oziosita 2944 3 875 
I 

per altri motivi . 29713 25 118 
I I 
\ per causa ignota. 28. 20 

La spesa per queste vane forme di beneficenza fu complessivamente di 
lire it.68,582,230. 

(1) Die ersten Ergebnisse del' Àrmcn Statistik in Preussen. Zeitschrift des Ron. 
Preuss. Statist. Bureaus. Heft I-II, 1886. 
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Nel Regno di Baviera, le persone senza mezzi di sussistenza assistite dai 
comùni durante l'anno 1883 furono 169,971; di queste, 107,568 ricevettero 
assistenza continua per tutto l'anno e 62,403 sussidi temporanei; 69,328 indi

. vidui furono assistiti perchè poveri ed inabili al lavoro. In rapporto alla popo
lazione totale si ebbero 31 individui assistiti, di cui 13 veri poveri, per 1000 
abitanti (1). 

N eH' Alsazia-Lorena furono assistite nell' anno finanziario 1880-81, 64,653 
persone povere, di cui 26,785, ricevettero assistenza continua e 37,868 assi
stenza temporanea. 

Una forma di beneficenza, sorta in Germania da pochi anni, e che viene 
acquistando importanza rapidamente, è quella destinata a reprimere il vaga
bondaggio col fornire alle persone senza lavoro e senza mezzi di sussistenza, 
e particolarmente ad operai in viaggio, ricovero e vitto temporaneo e le in
formazioni occorrenti per trovare una pronta occupazione (2). Nel 1884 si cal
colavano a 200,000 i vagabondi (Wanrlerbetteln) in tutta la Germania, e nello 
stesso anno le autorità di pubblica sicurezza ne fecero ricoverare 27,080 in 
stabilimenti di correzione. Per frenare questo vagabondaggio, si sono stabilite, 
per tutto il territorio dell'Impero, parecchie stazioni, nelle quali si somministrano 
sussidi in natura ad operai poveri, in viaggio, in cerca di lavoro. Al l n aprile 
1885 nel solo n~gno di Prussia, queste stazioni sommavano a 915, cioè 380 
nAi comuni rurali e 515 nelle città (esclusa Berlino). Esse erano distribuite in 
268 distretti, e sussidiarono nel corso dell'anno 1,045,045 persone, con una 
spesa complessiva di lire it. 719,446. Qlleste stazioni sono situate a tale di
stanza l'una dall'altra, che l'operaio possa, senza abusare dell'aiuto offertogli, 
trovare mezzi sufficienti per continuare il viùggio; 408 stazioni richiedono, in cor
rispettivo del sussidio, una prestazione di lavoro (spaccar legna o selci, spazzar 
vie, strade, trasportare terra, ecc.); 192 richiedono lavoro solo in date circo
stanze e 315 danno sussidi incondizionati. Inoltre 479 stazioni funzionano 
come uffici d'informazione e di collocamento degli operai. Infine, nello stesso 
anno 1885, si contavano in Prussia 8 colonie operaie per lavoro volontario (per 
lo più colonie agricole); ed allo so ttem bre vi erano già stati ammessi 8475 
individui. Dal l" giugno 1884 al 31 marzo 1885 ne uscirono 3089. 

Nella Svizzera, secondo una statistica dei poveri raccolta per l'anno 1870 (3), 
le persone indigenti sussidiate con mezzi forniti dalla carità legale (uffici co
munali) e dalla carità volontaria sommavano a 216,144, con una spesa com
plessiva di lire 10,841,652. Le persone beneficate si dividevano nelle seguenti 
categorie: 

(1) Zeitschrift des Ron. Bay. Statist. Bureaus, 1885, n. 3. 

(2) Die Entwieckelung der Naturalverpfl.egungs-Stationen und Arbeiterkolonien jn 

Preussen bis zum 1 september 1885. Zeitschrift des Ron. Preuss. Statist. Bureaus, 1885. 

Heft IV. 

(3) Das Armenwesen der Sweiz. Zeitschrift des Ron. Preuss. Stati st.. Bureaus, 1878. 
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domuti. 
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Persone assistite per mezzo degli 'Uffici cmnunali. 

(Amtliche Armenpflege). 

Fanciulli (per istruzione ed educazione) . 
» (per altri scopi) . . . . . . . 

Adulti (che vivono colla famiglia). . . . 
» (a domicilio, ma non colla propria famiglia) 
» (in ricoveri per indigenti) . 
» (in case di la.voro). . . 
» (in ospedali) . . . . . 
» (anticipazione di denaro) . 
» (sussidi ad emigranti). . 

TOTALE 

Beneficenza volontaria. 

Fanciulli 
Adulti Ca domicilio) . . . 

» (in istituti speciali). 
Soccorsi diversi. . . . . 

TOTALE 

8,110 
23,269 
50,556 
14,109 
11,862 

260 
14,986 

1,096 
318 

124,566 

7,200 
26,539 
9,571 

48,268 

91,578 

N ei depositi di mendicità del Belgio entrarono nel 1884 11,132 ,.individui 
(m. 9722; f. 1410) e la popolazione media dei ricoverati durante l'anno fu di 3425. 
Altri 721 individui si trovavano pre8enti in media nelle colonie agricole (1). 

Nel Regno di Norvegia, dove vale pure il principio dell'assistenza obbli
gatoria, furono assistite durante l'anno 1883 150,804 persone (78 per 1000 
abitanti), delle quali 67,459 ricevettero assistenza diretta e 83,345 (cioè 19,509 
donne e 63,8R6 f<:1nciulli) furono soccorse indirettamente poichè vivevano a 
carico delle prime. Fra le persone assistite si trovano 7,016 infermi curati 
gratuitamente' negli ospedali. L'entrata complessiva delle casse dei poveri per 
le varie forme d'assistenza pubblica fU. nell'anno 18S3 di lire it. 9,954,000 
(7,166,713 krone, delle quali 5,451,872 esatte con imposte speciali) (2). 

All' opera filantropica del Padre Ottavio Assarotti delle scuole pie 

è dovuta l'istituzione del primo ricovero e scuola per sordomuti in Italia, 

fondato in Genova nel 1801. Al principio del 1880, secondo un' indagine 

fatta in occasione del Congresso internazionale dei maestri dei sordomuti 
tenuto si in Milano nel settembre di quell'anno, vi erano nel Regno 36 isti

tuti o scuole per sordomuti, nei quali trovavano ricetto ed istruzione 

1561 allievi (1447 interni e 11·1 estern i) (3). 

(1) Armuaire statistique de la Belgique. 1885. 
(2) Annuaire statistique de la Norvège. Sixième Année. 1885-86. 
(3) Gli istituti e le scuole dei sordomuti in Italia. Risultati dell' inchiesta statistica 

ordinata dal Comitato locale per il Congresso internazionale dei maestri dei sordo-muti, 
da tenersi in :r..{j1ano nel settembre 1880. Roma) Tip. Elzeviriana, 1880. L'istituto di Ca
gliari, che nel 1880 era chb.so per difetto di mezzi, conta ora circa 30 alunni. 
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La tavola LXI (1) dà l' elenco di questi istituti, col numero degli 
allievi presenti nel 1880, ed il numero dei maestri e degli assistenti. Dei 
posti occupati, 910 erano gratuiti e 140 semigratuiti. 

Fu già notato che nel 1881 si novcrarono 15,300 sordomuti, dei 
quali 13,423 convivevano colle loro famiglie e 1877 si trovavano in 
ospizi, computando fra questi non solarnente gli istituti per sordomuti, 
ma qualsiasi ricovero, orfanotrofio od educandato, in cui fossero stati 
accettati per motivo di povertà. 

Il metodo d'insegnamento adottato in quasi tutti gli istituti italiani 
è il metodo orale pel'cettivo puro, cioè la parola letta dal labbro ed 
articolata; il gesto naturale e la dattilologia si ammettono soltanto in 

alcuni istituti, come mezzo sussidiario. 

Nel 1885 si contavano in Francia 68 istituti o scuole per l'istruzione dei 
sordo-muti, cioè 3 istituti nazionali e 65 istituti dipartimentali e privati. Essi 
furono frequentati, dur<1nte l'anno scùlastico 1881-85, da 3461. allievi; inoltre 
194 furono istruiti col metodo Grosselin nelle scuole primarie per udenti. Si 
calcola che in Francia vi siano 3996 sordomuti in età da 8 a 15 anni (2). 

N e11' Austria Cisleitana esistevano nel 18S3 15 istituti per sordomuti, 
che raccoglievano (al 31 dicembre) 1098 allievi. L'affezione era congenita 
In 467 (3). 

N el regno di Prussia si contavano 52 istituti por sordomuti nel 1882 (4). 
Essi comprendevano 338 classi, dirette da 419 maestri (di cui 85 assi

stenti), e vi erano istruiti 3792 allievi (m. 2219, ±: 1573). Di questi allievi 457 m. 
e 312 f. erano mantenuti a spese degli istituti stessi; 1495 m. e 101~ f. erano 
in pensionato; 241 m. e 229 f. vivevano presso le rispettive famiglie (per 46 al
lievi manca la specificazione). 

Col censimento del 10 dicembre 1880 si erano numerati nello stesso Regno 
di Prussia 27,794 sordomuti (m. 15,168, f. 12,626). 

In Baviera furono censiti nel 1871 4348 sordomuti, dei quali 350 vivevano 

(1) Oltre g1i istituti indicati in questa tavoln, è noto che esiste Ull[\, piccola scuola 
per sordomuti in Catania, ed un'altra nell' OspeJale Cottolengo di Torino; l'orfanotrofio 
femminile di Sassari ricovera pure alcune sordomute. N OIl si conosce il numero dei 

presenti jn questi istituti, che sono di poca importanza. 
(2) J ournal do la Société de StatistiquA de Paris. Mars 18-36. Rapporto del signor 

O. Claveau, ispettore generale degli i;,:;ti tuti di beneficenza. 
(3) Statistik des Sanitat-swesens flir das Jahr 1883. 

(4) Die Verbreitung der Blinden und r.I'aubstummen uach <ler Volkzahlung vom 1 De
cember 1880 und ihre Unterrichtsanstalten bis ZUlD Jahre 1883 in Preus"en, von Dr. med. 
A. Guttstadt. Zeitschrift des K. Preuss. Stato Bureaus, 18S3. 

I 



Istituti pei ciechi. 
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in istituti speciali, 148 in altri istituti di beneficenza e 3850 presso le ri
spettive famiglie (1). 

La Svizzera nel 1877 aveva 363 sordomuti d'ambo i sessi, fra ricchi e 
poveri, ricoverati ed istruiti in 10 istituti (2). 

Il 3 aprile 1871 i 13 istituti per sordomuti di InghiltBrra e Galles conta
vano 1122 allievi (610 m., 512 f.) sopra 11,818 sor~omuti censiti. 

In Irlanda si censirono nel 1881 3,993 sordo-muti, ed i 4 istituti colà aperti 
erano alla stessa data frequentati da 007 allievi (m. 266, f. 241). 

La Danimarca nel 1883, contava tre istituti per educazione dei sordo muti 
che complessivamente avevano 350 allievi; inoltre v'è una casa operaia per 
dar lavoro a sordo mute (Reller) (3). Nel 1870 furono censiti in quello Stato 
1,156 sordo-muti. 

La tavola LXII dà l'elenco degli istituti per ricovero ed istruzione dei 

ciechi, che si trovavano nel Regno nel 1885, secondo le ,notizie fornite 

Dai cOlnuni per l'inchiesta sanitaria, ed il numero delle persone in essi 

ricoverate. In complesso, questi istituti sono in numero di 15, com

prendendosi in questa cifra, non solo gli istituti autonomi, ma anche 

le sezioni per ciechi annesse ad altri stabilimenti di beneficen~a; ed alla 

fine del 1884 vi erano ricoverati 562 ciechi. Siccome nel 1881 furono 

censiti nel Regno 21,718 ciechi, il numero dei ricoverati sta al totale 

dei eiechi nel rapporto di 26 a 1000. 

11 primo istituto per ciechi d'Europa fu fondato in Parigi nel 1806 per 
opera di Valentino Hauy. In quella città la Maison des Quinze Vingts ricettava 
nel 1865 (4) 300 ciechi (pensionari interni) e dava sussidi a 14(YJ ciechi esterni. 

Inoltre, alla stessa data, l'istituto imperiale dei giovani ciechi, contava 
199 allievi e 17 professori pure ciechi, e vi erano due altri piccoli stabilimenti 
mantenuti dalla società di patronato e di soccorso per i ciechi fondata nel 1841 
per opera di Dufau, e dalla scuola d'avviamento all' esereizio professionale 
fondata dal Dr. Ratier, dal sig. Pelicier e dalla sig.na Bourguignon. 

A Lilla vi sono due case d'educazione per giovani ciechi, con 25 allievi; 
altri istituti analoghi esistono a Lione, Rhodez, :lVIarsiglia, N ancy e Soissons. 

L'Austria Cisleitana aveva, nel 1883, 10 istituti per ciechi, e più propria
mente 8 per istruzione dei e:iechi e 2 pèr occupazione professionale dei mede
simi. Nei primi 8 erano presenti allo gennaio 371 ciechi; ne furono ammessi 
durante l'anno 62, ne uscirono 45, ne morirono 10. Negli altri 2 erano presenti 

(1) Zur Statistik der Blindheit, der Taubstummheit, des BlOdsinns und des Irrsinns 
von Dr. F. Mayr. Zeitschrift des Kon. Bay. Stato Bureaus 1877, N. 2-3. 

(2) John. WELLAUER e Johs. MULLER. Die Sweizerischen Armen-Erziehungs-Anstalten 
Schaffhausen, 1878. 

(3) Rapport presenté au Oongrès il1ternational de la protectiol1 de l'enfance tenu à 
Paris, 1883, par M. le conseiller d'état G. Hennings, délégué du Royaume de Danemark. 

(4) BROCHIN. Articolo « Aveugles » nel Dictionnaire encyclopédique des sciences médi
cales, dirigé par A. Dechambre. 
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i.n principio d'anno 145 ciechi, ne furono ammessi 12, ne uscirono 5 e ne mo
rirono 3. Dei Giechi ricoverati 61 erano affetti da cecità congenita (1). 

Nel regno di Prussia erano aperti, allO gennaio 1883, 15 istituti per ciechi, 
con 962 piazze (600 per maschi, 362 per femmine) e vi erano ricoverati 
44D ciechi in età da 6 a 15 anni e 464 da 15 a 62 anni (sopra un totale di 
22,677 ciechi censiti nel dicembre 1880) (2). 

In Danimarca vi sono 3 istituti per ciechi, che insieme hanno 168 allievi (3). 

Riepilogando quanto fu esposto nei due capitoli XVIII e XIX, intorno Riepilogo tdelle . d1d'7 
verse ca egorle l 

all'assistenza dei fanciulli nei brefotrofi, nei presepi e negli asili d'in- ~:~~tie d~a~~n:.fi-
fanzia; degli infermi negli ospedali; dei vecchi, degli indigenti dei 
sordo-muti e dei ciechi nei ricoveri speciali (4), si forma il quadro se-

guente, dal quale risulta che in 4,152 istituti sono sotto varie forme 

assistiti in Inedia 414,054 individui. Se un ospedale od ospizio ha due 

o più sezioni per varie categorie di persone assistite, queste sezioni 

figurano nell'elenco come altrettanti istituti. 

QUALITÀ DELL'ASSISTENZA 

---_._------------'----_ .. ~----

Sale di baliatico e ospizi per l'infanzia 
abbandonata. • 

Presepi o sale per lattanti e slattati. • 

Asili e giardini d'infanzia 

usi I 
(5)92000 

21 2000 2000 

2 032 229 510 229 510 

Ospedali per malattie acute e croniche 
(compresi gli ospedali oftalmici e gli 
ospedali per bambini). . • . • . l 167 334 17\J 28 767 

Sifilicomi. 25 11 337 930 

Ospizi di maternità. 55 5 880 480 

Manicomi e sezioni per maniaci annesse 
ad ospedali civili. . • . • •. 72 31 098 20 544 

Ospizi marini 19 5 612 2 816 

Colonia estiva per scolari di debole co
stituzione. 

Ricoveri di mendicità, alberghi dei poveri, 
ospizi di carità • . . . . . . 

Istituti pei sordomuti. 

Istituti per i ciechi. 

(1) Vedasi nota 3 a pago OOLIX. 

111 S5 

591 31 814 

36 

15 

l 576 

562 

l 576 

562 

(2) Dr. A. GUT' TADT. Die Verbreitung der Blinden und Taubstummen. Op. cito 
(3) Vedi nota 3\ , pago antecedente. 
(4) Non si poterono avere notizie circa i ricoverati neG"li orfanotrofi maschili e femminili. 
(5) Oompresi i bambini e fanciulli mantenuti presso famiglie esterne, a carico dei 

brefotrofi. Altri 48,000 bambini sono consegnati direttamente dai comuni a balie, co
sicchè il totale dei fanciulli assistiti a carico dei comuni, delle provincie e del patri
monio speciale dei brefotrofi è di circa 140,lOO all'anno. 



Spese per sanità 
ed assistenza pub
blica. 
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Chiudiamo questa rassegna degli ospedali, ospizi, asili e ricoveri 
con un quadro delle spese che vengono sostenute per la sanità ed 
assistenza pubblica, dal governo, dalle provincie, dai comuni ed alle 
opere pie. 

1) Bilancio di previsione del .i.l1inistero dell' Interno (eserci3io 1886-87). 

Spese ordinarie 

1. per le opere pie 
2. sorveglianza sulla p'ostituzlone 
3. Sifilicomi. 
4. visita alle farmacie, medaglie ai vaccinatori più 

benemeriti ed ai benemeriti della salute pubblica, 
sussidi :ner condotte veterinarie, visita del be-

L. 322,800 
» 225,630 
» 1,251:466 

stiame proveniente dall'estero » 190,000 

TOTALE . L. 1,989,896 

2. Bilanci provinciali (1884). 

1. Pel mantenimento dei maniaci poveri 
Spese . (Jbb~igatorie \ 2. Pel mantenimento degli esposti 

ordznarze . . .) 3. Per la conservazione del vaccino 

L. 9,759.004 
» 6,559,733 
» 181,261 

Spese obbligatorie 
straordinarie 

Spese facoltative 
ordinarie . . 

~ 4 Visite sanitarie » 34,919 
1. Per igiene . . » 2,000 
2. Per beneficenza » 167,627 
1. Quota comunah~ per mantenimento degli esposti 

(assunta dalla provincia) . . . . . . . . . » 
2. Ospizi di maternità; rette per partorienti illegittime 

povere e mantenimento o assegno ad ospedali. » 
; 3. Ricoveri di mendicità, istituti, ritiri d'educazione, 

./ povertà o vecchiaia, ospizi di beneficenza. . . » 
4. Rette per ciechi, sordomuti, scrofo10si, ecc., e sus

sidi in danaro ad orfani, bi~ognosi, mutilati, ecc. » 
5. Condotte di veterinari provinciali ....» 

408,667 

403,054 

1,057,476 

609,147 
99,865 

107,064: i ):.~" Provvediment.i contro la pellagra e spese diverse » 
I 1. Costruzione o grandi riparazioni ad edifizi per be-

Spese facoltative ; , neficenza..... » 103,645 
23,830 

5,300 

straordinarie. .} 2. Sussidi in danaro ai bisognosi 
{ 3. Igiene. . . . . . . 

» 
» 

TOTALE • L. 19,522,592 

3. Bilanci cOlnzlnali (1884). 

Spese obbligato1'ie 
ordinarie . . 

( 1. Stipendio dei medici, chirurghi, ostetrici~ e spese per 
, vaccinazione...... L. 11,009,974 
( 2. Cimiteri e sepolture » 3,420,692 

')\ 3. Mantenimento degli esposti » 4,720,849 

Spese obbligatorie 
straordinarie 

4. Altre spese di beneficenza . » 2,526,048 

1. Per beneficenza . . . . » 811,347 



Spese facoltative 
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\

' 1. Servizio sanitario per tutti gli abitanti » 6,580,670 
2. Ol'fanotrofì maschili e femminili. » 616,832 
3. Sussidi ai poveri. » 3,110,810 
,L Sussidi ai padri di numerosa prole. » 179,305 

. I 5. Somministrazione gratuita di medicine » 1,327,436 

/

' 6. Ricovero per indigenti e ospizi per vecchi » 3,038,627 
7. Spese per ospedali . » 3,577,789 
8. Trasporti funebri e casse da morto per i poveri.» 233.184 
9. Sottoscrizione per l'Associazione della Croce rossa» 21,194 

rrOTALE • . L. 41,174,757 
(1) 

4. Rendita patrimoniale netta (cioè depurata delle spese per imposte, 
pesi patrimoniali, annualità passive, oneri di culto e gestione del 
patrimonio) delle opere pie destinate ad assistenza degli infermi, 
dei vecchi, dei poveri ed inabili al lavoro e dei fanciulli abban
donati, secondo notizie sommarie raccolte nel 1878 dal Afinistel'o 
dell' Inter'no. 

Numero 
dell'e 

ist.ituzioni 

l 139 

l 028 

62 

18 

41 

15 

10 

15 

239 

16 

463 

17 

9 

102 

2633 

TOTALE GENERALE. 

FONDAZIONI C LASSIF ICATE 

secondo i tipi di beneficenza 

Ospedali per gli infermi. . . 

Soccorsi lIgli infermi a domicilio 

Ospedali per cronici . . . . 

Ospedali di maternit:!. . . . 

Soccorsi alle puerpere a domicilio. 

Manicomi. . 

Ospizi marini 

Baliatici . 

Ricoveri. 

Case di lavoro. 

Orfanotrofi. . 

Istituti pei sordo-muti 

Istituti pei ciechi . . 

. L. 

» I 

Brefotrofi ed istituti pei trovatelli. 

Congregazioni di car:tà (scopo misto) Il 

Totale . . . L. 

Rendita netta 

13 411 110 

l 716 333 

584 292 

173 435 

14 001 

260 013 

11 1;20 

188 653 

3 :>23 703 

158 781 

4 723 079 

161 220 

113 7G2 

l 637 956 

3 302 931 

30 070488 
(2) 

. L. 92,757,733 

(1) Inoltre fu stanziata fra le spese per istruzione la somma di L. 1,44:1,258 per gli 
asili d'infanzia. 

(2) Inoltre 550 asjli infantili erotti in opera pia, avevano una rendita netta di 
lire 1,063,847. 
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CAPITOLO XX. 

Carceri. 

Sommario. - Numero delle carceri. - Salubrità dei locali; aereazione; 

illuminazione; provvista d'acqua. - Popolazione carcerata. -

Morbosìtà e mortalitd dei carcerati. - Impiego dei carcerati in 
lavori di bonificamento igienico ed agrario. 

I luoghi di detenzione, alla fine del 1883, erano 1,857: Ci00 1,542 

carceri giudiziarie mandamentali, 192 carceri giudiziarie circondariali, 

75 stabilimenti penali (bagni e ease di pena maschili e femminili), 
8 case di custodia e 40 riformatori. (1) ( 

Numero delle cal- Gli ispettori delle carceri fornirono notizie particolareggiate sulle 
ceri. 

condizioni sanitarie dei fabbricati carcerari (ad eccezione delle car-

ceri mandamentali), rispetto alla salubrità dei locali, alla loro aerea
zione, all' illuminazione ed alla quantità di acqua disponibHe. Queste 

notizie sono riepilogate nella tavola seguente: 

Concli::ioni igieniche delle carce/~i. 

I SALllBRITÀ ARIA LUCE ACQUA DEI LOCALI 

C I 1{ C o L I 

[. ~ I ~ 
I 

l 

I 

1 l :Il 

~ ! ~ I ÉJ 
ol 

c:! 
ol 

I 
ol 

c:! 

I 

~ 

~ .; O) .?: o .?: ~ ... \ .~ ~ 

I 
I:l ... ~ ;; o <.> .... o ~ o ~ ~ o ::: 

2 ;6 ~ ::;j c:! ::;j ol ;::J 
Q) 

c:l .o ;;:; <..1 .o ;.a <..1 .o 
I 

S <:.) 

CAROERI GIUDIZIARIE CIROONDARIALI. 

Genova. 3 22 6 15 12 4 13 14 4 21 :[ 5 

Verona. 27 9 5 10 18 7 17 17 7 ~5 8 

Firenze. 33 2 32 3 33 2 34 2 

Roma. 25 5 5 30 3 2 25 8 2 27 8 

Napoli • 6 24 7 17 20 17 U 6 15 13 9 

Messina. lO 23 6 30 3 6 27 4 8 9 12 18 

TOTALE 104 84 (2) 31 1"0 57 ](3) 2i 132 58 (4)29 131 38 1(5) 50 

----

(1) Relazione del direttore generale e degli ispettori delle carceri per gli anni 1878-83. 
Roma, tipografia delle Mantellate, 1884. 

Vedansi note 2, 3, 4 e 5 a pago seguente. 
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Segue Condizioni igieniche elelle Carceri. 

SALUBRITÀ A KI A I LUCE ACQUA 
DEI LOCALI 

CIRCOLI 

I 

I 

I I 

<l) 

! l 
~ .;j ~ 

~ 
~ 

I 
<'$ 

~ 
~ 

d 
() d 

~ 

°B 
<l) ~ <l.' 

.~ 
o '5 >:: l':i ~ "B c; ~ c; ;a o o ~ o ~ o <l) 

::l ;.a I 
d ::l ;.a <'$ ::l ;a d ::l 8 d 

.:::J () oD u ..o C) oD C) 

STABILIMENTI PENALI. 

Genova. 3 6 4 S 4 lO 3 13 

Verona. 5 5' 5 4 

Firenze. 12 2 12 2 lO lO 4 

Roma. 44 ~ 4 32 4 14 47 :~ 43 4 3 

Napoli. Il Il lO 4 5 2 

l\-lessina. lO 8 2 lO 4 (j 

TOTALE 85 IO [(6) 8 76 9 (7) 18 92 8 (8) 3 78 19 (9) 6 

CASE DI CUSTODIA. 

Genova. ,. 
Firenze. 3 2 2 4 

Roma 2 2 2 

Napoli. 
i 

.. 
i 

,21(10) I TOTALE 7 6 :(10) I 5 8 
I 

RIFORMATORI. 

Genova. 4 5 4 5 4 5 9 

Verona. 13 13 13 13 

Firenze. 4 4 4 4 

Roma 6 (j (j G 

Napoli. 

Mess;na. 5 5 5 5 

TOTALE 33 6 33 6 33 6 38 

(2) Cioè le carceri di Chiavari, Lecco, Lodi, San Remo, Sondrio, Varese, Breno, 
Brescia, Salò, Mantova, Piacenza, Ravenna, Ferrara, Ceccano, Tivoli, Fermo, Civitavecchia, 
Orvieto, Ariano di Puglia, Larino, S. Severo, S. Angelo de' Lombardi, Benevento, Lu
cera, Lagonegro, Bari, Caltagirone, Nicastro, Gerace, Paola e Rossano. 

(3) Cioè le ca.rceri di Chiavari, Lecco, Sondrio, Varese, Salò, Crema, Mantova, Boz
zolo, Brescia, Este, Piacenza, Massa, Siena, Firenze (S. Teresa), Oristano, Grosseto, Napoli 
(meno S. Francesco), Cotrone, Gerace, Palmi, rrrapani ( centrale), Mistretta, Bari delle 
Puglie (Santa Teresa). 

(4) qioè le carceri di Chiavari, Lecco, Sondrio, Varese, Salò, Crema, Mantova, Boz
zolo, Brescia, Este, Piacenza, Siena, Firenze (S. Teresa), Civitavecchia, Orvieto, Napoli 
(meno S. Francesco), Mistretta, Nicosia, Bari delle Puglie, (S. Teresa), Paola, Rossano, 
Trapani (centrale), Cotrone e Gerace. 

(5) Cioè le carceri di Biella, Busto Arsizio, Chiavari, Ivrea, Lecco, Salò, Castiglione 
delle Stiviere, U dine, Pordenone, Legnago, Bozzolo, Tolmezzo, Este, Massa, Ferrara, 
Ancona, Frosinone, Oristano, Soriano del Cimino, Ascoli Piceno, Ceccano, Nuoro, Se
nigallia, Matera, S. Severo, Melfi, S. Angelo dei Lombardi, Larino, Bovino, Foggia, Lu
cera, Potenza. In 18 carceri del circolo di Messina l'acqua è mancante. 

Vedansi note 6, 7, 8, 9 e 10 a pago ~eguente. 

q 
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Dalle notizie per l' inchiesta igienico-sanitaria, risulta che nel 1885 

comuni forniti di carcere giudiziario, o di stabilimento penale, 
erano in tutto il Regno 1,703 e gli stabilimenti carcerari erano com
plessivamente 1,836. Le condizioni di salubrità dei locali erano buone, 

, . 
o almeno discrete, in 1,602 stabilimenti, e cattive in 234. La media 
giornaliera dei carcerati in questi locali cattivi fu di 15,345; dei 
quali 2,955 appartenevano alle carceri deIJa Sicilia, 2,835 a quelle 
della Campania, 1,798 a quelle del Veneto, 1,275 a quelle della Calabria, 
1,172 a quelle dell' Emilia, 1,149 a quelle del Lazio, e cifre più basse 
alle carceri degli altri compartimenti. 

La popolazione detenuta superò qualche volta, per un tempo più 
o meno lungo, la capacità normale dichiarata al Ministero dell'Interno 
in 132 carceri. Se si addizionano le cifre massime della popolazione che ar
rivarono a contenere queste carceri in qualunque giorno dell'anno 1884, 

si forma il totale di 17,061, mentre la loro capacità complessiva nor
male sarebbe stata dichiarata per soli 14,231 detenuti. In esse si do
vette perciò inviare un numero di detenuti che in certe cirçestanze ha 
superato di 115 circa quello prescritto dalla loro capacità normale. 

Questo inconveniente si è verificato specialmente nelle carceri della 
provincia di Roma, della Sicilia, del Piemonte e del Veneto. 

1,520 carceri sono provviste di acqua potabile sufficiente, tanto per 
la quantità, quanto per la qualità, e per 316 carceri essa è insufficiente 
o cattiva, o manca addirittura, e deve essere provvista dall' esterno. Il 
Inaggior numero di carceri, nelle quali si lamenta tale mancanza, si 
trova nella Sicilia, in Campania, negli Abruzzi e nelle Puglie. 

Gli stabilimenti di detenzione in (~attive condizioni sanitarie sono per 
la massima parte carceri mandamentali di poca importanza. Infatti dai 
rendiconti degli ispettori di circolo risulta che vi sono soltanto 31 car
ceri circondariali ed 8 case di pena con fabbricati n1alsani; 22 carceri 
e 18 case di pena esposte ad aria cattiva; 29 carceri e 3 case di pena 
con luce deficiente; 50 carceri e 6 case di pena mancanti di acqua o 

fornite di acqua cattiva. 

(6) Cioè le case di pena in Ivrea, Finalborgo, Genova (S. Giuliano e Castellaccio), 
Tempio Pausania, Terracina, Corneto Tarquinia, Orbetello. 

(7) Quelle indicate nella nota (5) più Castiadas, Isili, Roma, Tre Fontane, Alghero. 
(8) Cioè le case di pena di Genova (S. Giuliano e Castellaccio) e Ivrea. 
(9) Cioè le case di pena di Bergamo, Terracina, Narni, Amelia, Napoli (S. Maria) e 

Pozzuoli. 
(10) Cioè la casa di custodia di Bologna. 
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Nella tavola seguente sono date le cifre della popolazione accolta C('l~:~K~laziOnl' enr

nelle carceri durante l'anno 1883, la quale è stata calcolata aggiun-
gendo al numero dei presenti al 10 gennaio il numero degli entrati du-
rante l'anno (1). 

Carceri Carceri Case Case 
DETENUTI mandament. circondar. Bagni di pena di custodia Riformatori 

Maschi. I 150 921 187 309 I 210M I 20024 I l 563 4 305 

Femmine. 27 357 23 372 
I 

l 558 64 l 960 .. i 
I 

TOTALE. 178278 I 210681 21064 I 21 582 I 627 I 6265 

La popolazione media giornaliera delle carceri si calcola dividendo 
per 365 il totale delle giornate di presenza consumate durante r anno 
nelle carceri. 

Se si fa il rapporto dei malati e dei morti nelle varie categorie 
di stabilimenti carcerari alla popolazione media presente nei medesimi, 
si ottengono per il periodo 1877-82 i dati seguenti: 

POPOLAZIONE MEDIA ANNUALE 

media 
delle giornate 

di malattia 
STABILIMENTI 

CARCEHARI ().) 

;E 
().) 

~ 
<:: l'l 

"§ ~ '2 
c;l :::: c;l El 
~ ().) ~ ().) 

r.. rr.. 

Carceri giudiziarie 1I9,J circondariali e mano 
damentali 35 178 2986 502 399 

313 302
1 

Case di pena 12530 l 109 2.29540 

B agni 17548 " 354 105 .. I 

:\\ORTI 

<lJ 
;E >=l 

~ "8 
c;l El 
~ ().) 

rr.. 

I 
7f12 MI 

I 
469 57

1 
551 .. 

I 

GIORNATE 
di malattia 

per ogni presente 
nell'anno 

(!) 

~ .E 
§ 

"<S :::: 
~ ().) 

rr.. 

14 40 

18 33 

20 .. 

an 
PROPORZIONE 
nua dei morti ti/w 

l popolazione d" 

-"-

2 

3 

3 

media 

2.51 

7.43 

l. 40 

lil.08 

51. 40 

La rnortalità fra i carcerati è molto grave nelle case di pena fem
Ininili; vengono quindi, in ordine decrescente, le case di pena maschili, 
.i bagni e le carceri giudiziarie maschili e femminili. 

A favore dei condannati nei bagni influisce la vita all'aperto che 
essi conducono, in confronto a quella reclusa che si fa nelle case di 
pena. 

Confrontando la mortalità dei condannati, distinti in vari gruppi 

(1) Ministero dell'Interno, Direzione generale delle carceri. Estratto dalla stati. 
stica delle carceri, 1883-84. Roma, tipografia delle l\fantellate, 1885. 
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d'età, con quella della popolazione libera coetanea, negli anni 1868-76 (1), 

si ottengono queste cifre: 

ETÀ 

otto 20 anni S 

D a 20 a 30 

Il 30 Il 40 . 40 » 50 

" 50 " 60 

o !tre 60 anni 

anni 

» 

» 

Il 

MORTI NEL 1868-76 

CASE DI PENA BAGNI 

Maschi Femmine Maschi 

Cifre I ci. ~ ,~~ I o·~i I 0'-Cifre ci. g ,~§ Cifre i.. g ,~~ 
19:;::::000 8.::'000 t::=:o rI'1 

assolute C a 8 ~ assolute A-. ~ 1;; ~Iassolute ç.... ~ 1;; ~ 
~~ Q... s::;..Q.., 

170 37_1 I 7 36.8 -. .. 
1765 44.0 I 56 31. O 784 23.0 

120.1 46.5 61 28. O 1514 28.8 

7·13 50.7 59 36.5 1020 31. 2 

446 67.1 
I 

38 52.6 567 46.0 

237 91. 3 I 16 52.8 418 88.5 
I 

MORTI NEL 1872-82 

IN TUTTO l L REGNO 

Maschi I Femmine 

I 0'_1 I 0._ rnfre ci.~~~ rnfreci.~~~ 
0:::;0 o I ~::::c Q.) 

assolute P:: § ,".:: I assolute ~ § ..... :: 
I~;;"- i ~> 

. . .. ., .. , 
2360·H) 9.6 241 (57 9.6 

210 597 10.3 238 724 Il. 6 

255 590 15.0 226 626 13.4 

327 543 25.5 285 669

1 

22.4 

963 7,.3 77.0 963 869 80.3 

L'eccessiva mortalità che si osserva nelle carceri è dovuta per la 
• 

massima parte ane malattie dell' apparato respiratorio. 
Distinguendo i detenuti secondo il luogo d'origine, si trova che 

nei tre anni 1881-83 la mortalità massima dei rnaschi detenuti nelle 

carceri giudiziarie è data dalla Sardegna, dall' Umbria e dal Piemonte; 

la minima dalla Liguria, dal Veneto, dalla Basilicata e dalla Sicilia; 
per quelli condannati al bagno, la rnortalità massima è avvenuta nelle 

Marche e in Liguria, la minima nelle Puglie, in Toscana e in Sicilia; 

per quelli condannati a case di pena la mortalità massima è avvenuta 

nell' Umbria, nell' Emilia ed in Piemonte, la minima nelle Marche, in 
Sicilia, in Sardegna e in Toscana. 

Quanto alle femmine, le cifre più alte di mortalità per le carceri 
giudiziarie sono date dalla Liguria, e per le case di pena dal Lazio, 
dal Piemonte e dalle Pug1ie. 

(l) Le statistiche carcerarie degli anni successivi al 1876, non danno più la clas
sificazione dei morti secondo 1'età. 
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Mortalità dei carcerati in ciascun compartimento 

durante il triennio 1881-83. 

POPOLAZIONE MEDIA 
MOR'l'I PER 1,000 

MORTI della meJia giornaliera 
giornaliera dei carcerati 

Carceri 
Bagni 

Case Carceri 
Bagni 

Case Carceri 
Bagni

l 
Ù i 

Case 
giudiziarie ù i pena giudiziar'ie di pe il a giudiziarie pena 

COMPARTIMENTI - -
CD CD CD CD CD CD 

:.a Q 

~ 
Q 

~ 
Q 

:.a l'l :.a Q 

~ :.a Q 

'8 <:..> '2 '8 ] '8 '2 's ?il s rn S S ~ S ;il a ~ s C":l CD ~ ~ CD ~ CD ~ C':l 

~ 
C":l CD ~ ~ CD ;:a 

"" ~ ..-; 

"" ~ ~ .... ;;a ;::a 
"" .... ..-; "" ----------_._ .. - -

I Piemonte 2 055 148 .. l 908 286 143 6 .. 291
1 

48 ~) 14 .. 51 56 

Liguria. 735 66 l 883 '180 '0 26 6 296 54 ., 121 30 5~ ~8 .. 
: 

Lombardia. l 991 131 .. 647 '0 104 5 .. 76 00 17 12 o . 

::1 
'0 

Veneto 2 021 ~23 00 l 279 2~91 86 4 .. lini :n 11 (j 
00 41 

Emilia l 919 135 '0 
1 738 111 6 ., 273 .0 :: 15 o' 52 00 

I 
16 1 Toscana. l 790 120 3 110 2526 00 82 3 203 123 00 8 2! 00 

56 I 

Marche. l O 76 l 416 200 .0 36 4 252 

12:
1 

.. 18

1 

18 59 12 .0 

Umbria o 933 71 .. 6461 127 65 il o' 11 23 1 J 00 64 29 
I 

Lazio 2 332 170 2038 1 277 137 125 5 227 llO 33 18 lO 37 29 80 

Abruzzi e Molise o 2 4il 237 . ' 363 o. 124 7 .0 
23' 

o • 17 lO '0 21 .. 

Campania 6308 558 4767 l 101 00 448 21 392 101 1 , 00 24 U 27 49 00 

Puglie 2 057 276 713 525 211 93 lO 29 50 ' 32 15 12 14 32 51 

Basilicata 723 89 00 .0 00 31 l '0 00 

I 
.0 14 ·1 .. '0 o' 

Calabrie. 2 705 287 .0 00 00 135 12 .. .0 o' 17 }ti o, 00 o' 

Sicilia 5 782 503 l 437 388 2~1 240 18 91 14
1 

2:> 11 12 21 12, 38 

Sardegna l 576 70 2491 178

1 

00 173 3 209 lO .0 :n 14 28 19
1 

00 

I 
REGNOo o 36 404

1
3 163 17 885

1
13 256 I 231 2 042 114 1 699

1
1 448· 180 19

1 

12 32 36 48 
I I I I I I I 

Trattando dei condannati in rapporto alle condizioni j o'ieniehc del Lurol'o, (k CI)I~-: 
b dannatI 1I~ luo,.(tll 

paese, merita di essere accennata l'inlportanza che da molti si vor- lIIalsani. 

rebbe dare al lavoro forzato, corne rnozzo per ottenere il bOllifica

rnento agrario ed igienico dei tratti più 111alsani del territorio nazio

nale. Già da parecchi anni l'an1111inistrazione carceraria ha stabilito 

alcune colonie agricole penali, delle quali le più importanti SOllO 

quella di Castiadas in Sardegna e quella delle Tre Fontane a 5 Cm. 

da Roma 

Una tenuta di ciI'ca 500 ettari presso 1'Abbazia delle Tre Fontane 

venne ceduta nel 1880 in enfiteusi a frati trappisti, perchè fosse ri

dotta a coltura intensiva coll' opera de' condannati a bagno penale. 

Lo sviluppo di questa colonia~ dal 1880 al 1883~ è dimostrato dai dati 

seguenti~ che il direttore generale delle carceri ha pubblicato nella sua 

relazione per gli anni 1878-83: 
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. .0 

1 
" ~ I 

Ett. dissodati 
Giornate Giornate "'Q)<P ~ Ettari c:! .~ o..S, o:l per ::: di presenza d'infermeria coltivati ::: 

I :O.~:a "=' d piantagioni 
c::.~ ::: 

~ o f ----"='0 ~ ~ <.> ::: ... I '0 I I o Q) ~ o 
o c:! ]~·g2·~ :s~'~k~ (~ ~ ~ o·~ ... ~ 

ANNI '-'- c:! c:! o..., 
~. 

C<$ 

.~.; 'a c:! Q) C:!::: '2 ~ ~ ~ ~ i:':::~ e ..... m ..., 's.. 
o ...,>~::: o ... 00 

Q) .=-"t:j.~ "O ooo~o:s "O rn o '" ~ I bJ)~- o Q) C!) ... 
::'.0 ~'g. ~-:'SJ)~ o..S, "=' c; .::;' .s c:!~ 

<.> :::.~ ~§ t) 
'.0 <.> o 

~ ~ "f '€'.o I ~ ::l ca. oj 1:: 
]~ ~~~o bJ)~ ~ 81 ~~8 ~ .~ Q) <.> .s., o o 0::1 C!) ::l Q) 

:::: :::: Q.- Q) ~ El t)._;~~ ..... 00 ::a ::a 5:: ::a :a :a ril oj c:! 

"'" 
s:: s:: 

--

8,", 22!OO~ 1880 (1) 177 31 718 12494 2213 l 521 8 4.5 116 2 .. l 

1881 202 65692 8 193 4541 l 110 7.6 3 1.5 118 4 2222300 2 l 

1882 258 85814 8529 8 851 420 9.8 5 1.9 124 8 3132000 2 l 

1883 373
1

136 197 .. 6765 .. 4.9 2115.611251 8 3431700 2 .. 

Alla fine di maggio del 1886 erano presenti nella colonia penale 
a ponte Buttero, presso le Tre Fontane, 156 forzati (2). 

A cominciare dal 1883 tutti i condannati, siano essi sani od infermi, 
pernottano alle Tre Fontane, ove fu stabilita un' infer~eria ed una pic-
cola farrnacia. 

I casi di febbre più numerosi, osservati nel 1882, sono stati attri
buiti al fatto accidentale e transitorio, che venne coltivata una parte 
della tenuta (valle di Ponte Buttero) a granturco, con irrigazione con
tinua. L'aumento di mortalità nel 1883 non è dovuto alle febbri mala-
l'iche, ma sì ad un' epidemia di pleuro-polmonite (16 morti sopra 21). 

Gli agenti di custodia addetti a questa colonia penale ebbero in 
Inedia, nel quadriennio 1880-83, 6 giornate di malattia per 100 di pre
senza, e vi furono 2 morti nel 1880; nessuno nei tre anni successivi. 

L'amrninistrazione delle carceri crede che l'esperirnento abbia 
dato finora buoni risultati, e che perciò il sistema di impiegare la 
mano d'opera dei condannati per grandi lavori di bonifica agl'aria, sia 
da raccomandarsi in un campo anche più largo d'azione (3). 

(1) Dal 27 aprile. 
(2) Relazione del direttore delle carceri per gli anni 1878-83, pago 207. 
(3) Il prof. C. Tommasi Crudeli nelle sue conferenze sul clima di Roma (Roma, 1886, 

conferenze V e VII), combatte questo sistema. Egli ritiene che, ad onta delle condizioni 
straordinariamente vantaggiose nelle quali i frati Trappisti hanno tentato il bonificar 
mento della tenuta delle Tre Fontane, non si possa affermare che quell'industria agri
cola abbia prosperato. 
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CONCLUSIONE 

Si sono così passate in rivista tutte le questioni che formavano 

oggetto dell' inchiesta, per le quali è stato possibile ottenere dai comuni 
risposte adeguate. Non si pretende asserire che il lavoro sia in ogni sua 

parte esatto e compiuto; solamente si intende di presentare una raccolta di 

notizie di fatto, che potranno servire di guida ai medici ed igienisti per 

rintracciare le cal\se che deteriorano la salute di molta parte della po
polazione e ne diminuiscono l'attitudine al lavoro. 

In molti casi queste notizie consistono in apprezzamenti di persone. 
le quali per i loro studi e per la conoscenza diretta che hanno dei 

luoghi descritti, si potevano ritenere in grado di pronunziare un giudizio 

competente. Per esempio, quando si dice che 6377 comuni dispongono 

di acqua potabile di buona qualità e che 6763 comuni ne hanno in 

quantità sufficiente per i loro bisogni, si esprime semplicemente il pa

rere delle mnministrazioni comunali interrogate; il quale parere nella 

grande maggioranza dei casi, è convalidato da quello dei medici 10ca1i 
e dei consigli circondariali e provinciali di sanità. Ma, come fu osser

vato a suo luogo, sono appena 355 i comuni che hanno fatta eseguire 

l'analisi chimica delle loro acque potabili, e spesso queste analisi sono 

di data non molto recente, e si limitano a qualche provenienza tra le 

più sospette. 

Ora chi rifletta alle cause molteplici che rendono irnpura un'acqua 

potabile ed alle difficoltà di riconoscerle anche dopo un esarne chimico 
e bacteriolegico accurato, sarà condotto ad attribuire il debito valore a 

tali dichiarazioni. 
Nè conviene tacere, che in qualche caso il timore di esporre l'an1mi

nistrazione cmnunale a spese non lievi per rimediare alla scarsezza del

l'acqua, quando il difetto ne fosse stato ufficialmente riconosciuto, po-
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trebbe avere indotto alcune giunte comunali a fare dicbiarazioni meno 
esplicite. 

Considerazioni analoghe si potrebbero fare circa le risposte sul
}' ampiezza delle abitazioni. Il numero delle abitaz.i0ni sotterranee, ed 
in soffitta, ed il numero delle stanze anche considerato in rapporto 
a quello degli abitanti, non sono dati sufficienti per misurare il disagio 
delle classi povere sotto questo punto di vista. Converrebbe poter fare 
un esame particolareggiato dello stato delle abitazioni dei poveri nei 
grandi centri e nelle campagne, eome ne furono già fatti, ad esempio 
per l'Agro Romano e per i comuni della provincia di Milano. 

Lo stesso dicasi per quanto concerne l'alimentazione degli operai. 
Le notizie avute da parecchi direttori di stabilimenti industriali, per 
quanto siano preziose e si debbano ritenere conformi a verità, me
riterebbero di essere riscontrate con altre più numerose, ed anche 
verificate col bilancio dell'economia domestica di molte famiglie di 
operai. 

Circa gli ospedali ed ospizi si potè conoscere soltanto il movi
mento annuale dei ricoverati; mentre gioverebbe esaminare anche lo 

r stato dei fabbricati e il modo in cui viene prestata l'assistenza, per 
rendersi conto dell' alto quoziente di mortalità che si osserva in pa
recchi istituti. 

Così pure fanno difetto le notizie suno stato igienico delle scuole, 
dei collegi, delle caserme e di altri luoghi destinati a convi.venza. 

Sarà cura del Governo di completare le indagini per le quistioni 
che restano tuttora insolute, e di ripeterle dove i risultati avuti non 
sembrassero bastevoli. Frattanto le notizie che si sono potute radunare 
dimostrano dove i mali sono più gravi e dove è urgente di provvedere. 
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PROVINCIE 

e 

CÒMPARTIMENTI 

Alessandria. 

Cuneo. 

I\ovara 

Torino. 

! Genova 
LIGURIA • 

Porto Maurizio. 

LOMBARDIA 

Bergamo. 

Brescia 

Como. 

Cremona. 

Mantova. 

l\1ilano 

Pavia. 

Sondrio 

VENETO 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine. 

I 
Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bologna 

I Ferrara 

Forli . 

Modena 

Parma 

Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio Emilia . 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto. 

Livorno 

Lucca. 

Massa e Carrara 

Pisa 

Siena. 

.j 
Ancona 

Ascoli Piceno 

Macerata. 

Pesaro e Urbino 

. I Perugia 

LAZIO. • I Roma. 
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TAV. 1. - Situazione dei comuni. 

NUMERO DEI COMUNI Il 
nei quali il maggior centro abitato 

o cc 
o 

,.:; 
.9 

279 

159 

302 

239 

9G 

21 

178 

]79 

381 

133 

59 

280 

174 

36 

22 

95 

51 

82 

113 

48 

86 

78 

• 'i~Ua~ I 

37 

40 

69 

101 

58 

60 

65 

51 

99 

9 

15 

3:1 

23 

26 

5 

12 

l 

27 

2 
21 

27 

lO 

G 

6 

7 

21 

51 

5U 

88 

30 

21 

53 

41 

22 

l 

9 

17 

2 

29 

4 

15 

6 

12 

l 

lO 

9 

lO I 

PROVINCIE 

e 

COMPARTIMENTI 

ABRUZZI E \ 

MOLISE. ~ 

Aquila 

Campobasso. 

Chieti. 

Teramo 

\ 

A"ellino . 

Benevento 

CAMPANIA. Caserta 

I Napoli. 

{ Salerno 

I I PUGLIE 

\ 

Bari • 

. Foggia 

Lecce. 

5 I BA~ILICATA I Potenza 

2 I l Catanzaro 
I c ALABRIE. Cosenza. 

4ì l I Reggio Calabria 

I 
lO: 

2 
3 

SICILIA. 

( Caltanissetta 

1 

Catania . 

Girgenti 

. Messina. 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani • 
4 

I SARDEGNA. l Cagliari 
2 : I Sassari 

NUMERO DEI COMUNI 
nei quali il maggior centro abitato 

è situato 

55 

100 

{H 

51 

82 
44 

133 

65
1 9-1 

52 

48 

Il3 

85 

lU 

115 

70 

22 

53 

36 

G4 

G5 

28 

18 

181 

55 

40 

17 

17 

lO 

29 

14 

30 

2 

37 I 
l I 
41 

17 

15 

14 

24 

6 

6 

1 

17 

4 

2 

l 

31 

38 

7 

lO 

lO 

9 

8 

11 

\.) 

16 

13 

8 

l 

4 

lO 

4 

l 

25 

9 

13 

8 

2 

3 

7 

6 

lO 
l 

16 

7 

7 

9 

4 

3 

6 

3 

20 

5 

46 

lO 

32 

34 

25 

26 

17 

U 

7 

G 

2 
5 3 l~ias!"!llllto per cOlul>arti 111 enti. 

9 

35 

15 

28 

16 
4 

12 

11 

36 

23 

45 

58 

86 

53 

100 

166 

12 

22 

l 

G 

8 

l 
7 

5 
5 
G 

3 

18 

17 

7 

2 

3 

\.) 

19 

l 

l 

4 
\.) 

2 

G 

1 
5 

9 

15 

22 

14 

I Piemonte. 

1 Ligmia 
I Lombardia 

4 I Veneto 

~: Emilia. 

3 I Toscana. 
l r 

;211 Marche 
I Umbria 

7 : Lazio. 

1 Abruzzi e Molise 

1 i Campania. 

Puglie. 

2 Basilicata. 

3 Calabrie. 

2 Sicilia. 

12 Sardegna. 

30 REGNO. 

979 

Il7 

l IJ20 

575 

217 

145 

192 

100 

166 

300 

423 

213 

85 

299 

286 

236 

5753 

250 

ll8 

29G 

131 

73 

57 

Hl 

18

1 17 I 
SI 

112 

22 

23 

53 

37 

69 

1379 

219 
5:1 

143 

(ifi 

20 

51 

:lO 

22 
14 

44 

38 

9 

37 

20 

34 

SOl 

38 

13 

36 

20 

12 

21 

7 

12 

30 

26 

40 

l 

7 

20 
14 

25 

325 

* 
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TA v. II. - Classificazione del' comunI' d Il e e a. popolazione di 
ALESSANDRl.\ I CUNEO l'ìov ARA TORINO 

Altezza 1--,----1---,------1 GENOVA PORTO MAURIZIO BERGAMQ I 
dei comuni I 

Il' vello sdue11 In,~re .~ Popolazione .~ Popola' '§ p' l"§ 'd 'd .;:: 1 .. - ,.. zlone S opo aZIOne Popolazione.... P ;:l ... (5 8 o ~ S opolazione a Popolazione § Popolazione 

-::~;-:~~~i-~~!~t---~....:0=--:T---_fo~I ___ +=8:J1~ __ ~0~o+ ____ ~8~ ____ II 
Da m. O a 50 I I I I I I 

" 50 It 100 . i51 9i' 657" . . I •. I ;. 045 "1 .. ) 65 503 300 1 151 45 791 I .. I 
» 100 Il ]50 I 49

1

1 192 314 .. 1 .• 728 1 3!,,1 .... 16 31 153 lO 17 223 :: .. I 
" 150" 200 37 104 6iO 4 22 293 39' ~:: :~~ 1~1 3 233 17 39 593 lO' 7 561 66 079 i 

n 200 Il 250 46 79907 8 15245 471 97.268 
43

1 31 799 11 26258 6 3879 ;:1 292321 
Il 250 Il 300 69) 97 850 23 75 049 41 60 691 46

1 

~~~ ~~~ 1~ 15 689 12 8 625 51 60 668 I 
It 300 Il 350 43 54 392 23 69 134 241 42 51;3 41 18 939 Il 11 115 29

1 73 928 

: !~~:: !~~ ~:I' :: ~~: ;~ 1~: ~~! ;:11 ;~ ~;: 42 ~~ ~~: l~jl :! ~~~ 4~i ~ ~~~ :~II :: :~~ 
» 450« 500 '} 5 414 lO 26 33 59 363 Il 16 025 3 032 17 19 428 ' I 723 2349 2~ 579 231 29 3i7 8 
It 500" t)OO 5 6 512 29 89 137 39 614 22 1 I 12 757 :1 2 IlO 4) 2 525 ' 
" 600 Il 700 4

1

' 5 284 37 77 136 42 35 041 I 361 49 590 10

1 

14 509/ 3 746 20 14 92:5 : 
1> 700 Il 800 3 5 647 26 41 323 32) 23 719 22

1 

59 788 ~ 14 2n 4 3 544 14' 12500 , 
" 800 Il DOO / 2 1 205 11 15 598 21 1 12 077 19 31 990 3 514 5 7 311 2')) 16 598 
» 900 Il 1000 .. 1 .. 8 16 424 6! 2 772 11 20727 li l 723 2 901 1

8
;1 9852 

» 1000 Il 1I00.. .. 2 2 576 4 1 3 294 18 13 194 .. I .. l l 562 4 272 
1100 12 ! 

18 785 II 5280 3483 
• Il 00 " . . l 315 5 3 650 7 I .... G 
J) 1200 Il 1300 .. 7 8 932 3[ l 341 13 5 137 :':'11 .. i '. .. l l 083 
• 1300 Il 1400 l ~. 066 6 6 204 l \) 652 751 . . . . l l 455 

Il 1400 Il 1500.. .. l 451 11 2~~ I~ 6 017 .... .. .. .. 
Il 1500 Il 1600 .. 6 844 . . . . . . . . .. 
Il 160011 1700.. .. 3 3 549 1 718 lO 7 151.. .. '. ~.. 2 

» 1700" 1800.. : : .. 2 .. 822 .. 11 i . 219 ~ 5 872 
" 1800 Il HlOO .. I l 791 
" 1900 in su •. . . .. . . •. I . . 2 639 

Ignota. • 23,1 2;' 327"8 Il' ' 429 1 . '8

1

1
.' •• 1 l 534 

I 
14 145 12 15 580 

TOTALE. . I 343; 729 710 I 2631 635 400 I 4371 675 926 I 443 I 029 214 

3 

196! 

3085[ l 

760 122 I 1061 

2 

333 Il 

132251 1306 

353 

1 239 

10052 I 

390775 ' 

l
, PA~OVA -I I --

Altezza --____ ~\·IG(' 'l'!~fo:\'I!,;o UDINI1: VENEZIA VERO:-lA [ VICENZA I 

, dei s~~tlUni l' '§ I . I·§ 1-.2-1---- -·a-r----- -.2--:1
1

-----

1-.-;:;--:-1---- ---1----, 
hvello del mare 8 IPoPolazlOnel g pOPOlazione/ § topolazione g !POPolazione a I Popolazione ;:l Popolazione ~ i"~ Popolazione!,! 

IU Iu ,0 I 0 8 l' ~ -~ (5 I I 

Da m. O a 50 I 99 1 378 000 63' I 
» 50" IDO 1 41 19 762 217 700 40 174 006 46 147 639 50 356 708 481 

" IDO" 150 [ ! " ~: .. 1:1 73 631 16 42 834.. .. 

H 150 Il 200! .. .. .. :: 51 ~~ ~~~ 22 :~ ~~:.. .. 
• 200" 250! .. 1 '. .. [ 17 '" . 
H 250" :100 [ .. .. 8 24 419 17 45 829.. .. 

" 300" 350 I .. I :: :: .. il' 2::: ~~: I :) ;~ ~8398.. '. 
J) 3;-)0" 4~0 Il .. [.. .. I • • .. 
» 400" 4;-)0 •• ' • . • . • • 5 9 895 . . . . 

J) 450" 500 I .. [ : : : : . . " I 8 12 213 I •• • . 

: ~~~:: ~~~ /) :: I) :: : : :: ::! :: '1~ ~~;::: :: 
" 700" 800 • . . . . . I 5 7 126 •. . . 
» 800 Il 900 . . . . . . . . . . 3 6 400 . . . . 411 
» 900 u 1000 I " . • : : • • . • . . 3 4 507 . . • . 

» 1000111100.. .. .. •. "1
1 

.. 1 •••• 

1

3
1 3409.. .. II 

" 1100 Il 1200.. .. 1 .. .. .... ...... II 
» 1200 Il 1300.. .. .. .. .... ..... • 21 

" 1300 ,,1100.. .. .. : : :: .. .. 760.. ) . . .. 

25 
7 
9 
2 

I·· : 
2 

" 1500" 1600.. .. .. .. .. .. .. .. .. •. .. 

164 1591 
147 474 
15 083 I 
19 4291 
2675 

lO 362 
3 920 

3 080 
2554 
3 567 

872 
6 530 
2 861 
l 267 
4 158 

32

1 
15 
22

1 

14 
7 
8 

=1 11 
21 
2i 
2i 

:1 
21 
II 

122 061 

39 192 ; 
85 186 ! 
34 716 : 
236lI 
22 262 : 

3780 i 

lO 255 : 
8127 
5730 ' 
3834 
2736 
7261 
6850 
7834 
5419 

840 

li) 1400 /I 1500 '. . . . . . . . . .. I . . . . 
• 1600 " 1700 . . . . . . " .. . . .. .. 
li) 1700 Il 1800" .. " " .. .. .. .. I .. .. I .. 
• 1800 Il 19,1O" .. .. .. .. " .. .. :: : ~ :: .. .. J .. 

~o~:~~:;,. ~~. oo~:J:~ 2'~:700 I :~I 3;;:: I,~I 50;:: J 35':7081 :,:1 00::: J ~.: I 
( ) L altezza sul livello del mare è riferita alla soglia della casa comunal . . . .... . . 

e, per tutti l comUni, compresI quelh situati tn luoghi montuosI, 

! 

~ 
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ci~Sc~~: provinoia seoondo .l'altezza. sul livello del mare. (1) 

BRESCIA COMO 
/ CBEM~A MANTOVA MILANO PAVIA SONDRIO BELLUNO 

'a ';3 'a 'El 'El 'El '13 
::s Popolazione ;:l 

Popolazion'l j Popolazione ::s Popolazione ;:l Popolazione ::s Popolazione ;;;J Popolazione =' P~polazion6 
El El S 8 El 8 El 
Q o Q Q Q o Q 

O O O O O O O 
j 

4' 4 176 .. .. 48 Hl 804 60 273768 8 14 738 lO 17609 .. .. . . " 

40 86380 .. . , 58 104509 3 7599 57 159391 103 245 494 .. ., . . .. 
40 132 122 12 12 334 8 20 638 3 lO 714 94 5i7281 36 105819 . , .. .. .. 
53 86 935 13 17 916 .. .. 2 3647 56 171 301 3 7012 l 429 .. ., 
30 36 428 88 127 066 .. .. .. .. 40 137 818 8 13906 8 12 991 . . .. 
tO 9071 98 105 132 .. .. .. . . lO 26 184 13 17 562 5 5611 3 6355 

9 11 907 68 69 341 .. .. .. . . 12 25744 8 6539 lO 20 446 7 40900 

12 12095 55 67227 .. ., .. . . 2 6455 4 2929 8 11 379 5 28 149 

8 9593 52 47740 .. .. .. .. .. .. 6 6269 6 12 602 4 5784 

9 8274 26 17 672 .. .. .. .. . . 3 2692 4 Il 258 4 Il 179 

7 6 170 25 1229;) .. .. .. .. ., . . lO 13 622 2 916 2 3280 

6 6967 30 15 059 .. .. .. . , .. . . 2 3 873 lO Il 383 6 14691 

Il 9779 17 IO 613 .. .. .. .. . . . . 4 5966 2 2 Olt 3 5476 

14 14 366 12 5376 .. . ' .. .. .. . . l l 503 3 8 115 9 21 484 

6 6 188 Il 4857 .. I .. I:: I .. .. . . I:: ., I 31 5072 I 9 14616 

2 2 128 l 405 .. .. . . '. . , .. 
~I 

2955 4 5 181 

" " 4 2017 .. .. .. .. .. .. l 539 2 119 . 2 4 lO; 

5 4736 .. . , .. . , .. .. .. .. .. . . 
!I 

38:iu 3 6401 

l 321 .. . , .. .. .. . . ., . . l 43g l 411 2 3584 

" .. .. . , .. .. .. .. .. .. .. 
" 2 118 2 984 

l 351 ., . , ., .. .. .. .. . , .. " . . .. '. .' .. " .. . , .. .. .. .. .. . . .. .. . . .. .. .. 
.. " .. ., .. .. .. .. .. .. .. .. . . .. l l 975 

.. " . ' . , .. .. .. .. .. . . .. " l 837 . . ., 

l'i2 
.. .. ., .. .. . . 

.. 1··1 
. . .. " 2 4:>1 ., ., 

23 581 

51~' 050 I 
19 35 187 .. .. 17 26016 9 17993 3

1 

l 523 .. ., 

128D, 471 568 I ~~2' 133, 302 138 68 295728 296 I 114 991 222 469831 78, 120 534 65 174 140 

I 
BOLOGNA FERRARA FORLÌ MODENA PARMA PIACENZA R.lVENNA REGGIO EMILIA 

-

I Popolazion, 
.~ .;:; '8 .;:: 'a '2 .;:; 'a 
i" Popolazione ;;;J Popolazione ;;;J Popolazione ;:l Popolazione ;;;J ;:l Popolazione ;;;J Popolazione ;:l Popolazione 
El El 8 8 a 8 8 El 
o o o o o Q o o o o o o IO o o o 
24 153 235 16 230807 11 154 738 17 165 932 16 73 823 5\ 14 030 1-1 Hl7708 20 IO') 033 

9 189 101 .. . , 3 12876 6 20931 9 87 339 18 108 873 
. -:\ .. 6 72086 

4 17804 .. ., 5 166a8 3 12915 2 8 805 2 9 lI8 12 3ç)8 5 20 487 

4 16 133 .. ., 4 Il 084 l 4709 3 13425 5 17 673 l' 37',:,7 2 G 079 

l 4 961 .. .. 4 16735 .. ., l 2247 51 21 255 .. 
I 

. . l 3 683 

2 7294 .. . , 2 5 321 .. . . 

:1 
9340 3 15012 .. .. .. . . 

l 3202 .. . , 3 Il 8ùO .. .. 3,H8 2 II 418 .. .. .. . . 
2 6223 " . , l 6582 .. .. 53ti l 4260 l 4516 l 2623 

I 
1 .,,, I·· . , 

.• 5

1 

lO 671 

":1 
3862 

:1 
7329 '. .. .. .. " .. 

2 7485 .. . , .. .. 15912 l 2735 .. .. .. . . 
I "4 

. , .. 3891 8910 " .... .. ., 3 H 109 

17 114

1 

.. . , .. .. 4 22496 l 3213 4 20 112 .. 

I 
.. 2 8 528 

2 9330 .. . , .. .. 3 12206 4 13827 l 2201 .. . . 
~I 

8 633 

2 9149 .. ., .. .. 4 17 151 l 6441 .. .. . . .. 2257 

.. .. ., ., .. .. 3 8 255 .. .. . , 
" .. .. 11 l 436 

'. ," .. ., . , . . . , .. .. .. . . " 
.. .. " I .. 

.. " .. 
1 

.. l" .. 
/ .. .. I .. .. , .. .. . . .. .. 

I 
. . 

'. " .. .' . , " .. .. l" .. " " 
., .. .. " .. .. .. ., ., .. ., .. " 

.. .. " .. . . .. I . . 
'. " .. ., .. . . '. .. .. .. '. .. .. .. .. .. 
.. .. ., ., .. .. . . .. .. .. . . " .. . , . . . . 
" .. .. ., .. . , .. .. " 

.. " .. .. ., " .. 
" " .. ., .. . , .. .. .. .. .. . . .. .. .. " 

" .. .. . , .. .. . , .. " .. .. .. ., ., .. . . 
" " .. ., .. .. .. .. ., .. .. .. .. . . " .. 

3 19604 .. . , 2 4665 2 6906 2 7900 . , .. .. .. .. . . 
I 61 4M 879 16 233807 40 1 251 110 45 279254- 50, 267 SOS 471 226717, 18, 218359 . 451 244 959 

benchè ivi la differenu di livello fra le varie frazioni di uno stesso comune possa essere molto grande. 
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Classificà.zione dei comuni e della popolazione ciascuna provincia secondo l'altezza sul livello del mare. 
=-=-=.====-;=-====;======;=======;=====j=~=-===j~~~~r=~~=t=.b====o;=====;=~=~==r=~~=='1-_~~-====~-=-o===~~·====~~=_·~== 

Altezza AREZZO FIRENZE GROSSETO LIVORNO LUCCA MASSA CARRARA I PISA I~ __ S_I_E-N-A-_I---;-A-N-CO-N-A--I--A-S..,..CO-L-I-P-l-CE-ON-"0 ___ ~_IA_C_E_R_AT_A __ I~o __ ~~·~1 R~ __ e U_R_B_IN~I_o __ PI_E._R_U_G_IA ROMA I AQUILA 

Segue TAV. II. 

<lei comuni .... ! I I 0- I 0-livellosd~l mare o~ Popolazione '~ Popolazione '~ IPopolazione '~ Popolazione '~ pOPolazione'~ pOPolazione,'~ Popolazione '§ popolazione o~ Popolazione o~ Popolazione o~ Popolazione i '~I Popolazione ~ Popola"ione i IPoPolazionel i Popolazione 

_____ --;--0_0:-+-___ ~:_8_+----7-8---;1'------!--8~----~8---,~---~_8---:-!...-- _--:-0_°--':--____ 1 ~ 8 8 1 O O O .-,-I_~_----, u _~_u_'_ ___ _ 

Da m, O a 50 I 12 114 310 4 23 776 1 5 116 591 Il 196 583 \ 12 149 20I I --'-----~1-3-~-7--3~-7 6 l"', 3{)6 \ Il ! 3\ 11 I\)G 1\ \ 101 ~~32 702
1 

5011 HO 15 356295 2 22673 "2
1 

26031 5 2761-11 4;5~8 .. "" 2, 0'!\)(j~1::.1 ,Ii S~)6() 
100 1/ 150 3 23 597 lO 90639 2 374 I 9 205 4, 41 165 3 12 222 r 1~: 4,10 ~ 9341 5 933 ]1 ~o 253 15 ~O! 01 tI r12V 10

1 

:lo! 173 I 

15 » 200 "21 4 33071 2, .581 I 2 lO 9:>1 321 7717 561 35 010 ; 2 11 977 \ 3 IO 909 5 30 299 4
1

1 37 230 I 11 31 ~,H 71 2! S32 111 :.?O 71'\ \ o o I 
200" 250 lO 298 7 31 3S0 2923 21 012 18 605 ! l 4 142 7 35 \)83 6 9 639 9

1 
45 38! I 14 111 l~)i ~O ::Wl II 31 O~12 I o o I 

250" 300 4 48 831 6 50 058 l 5 263 2 11 338 2 6 274 2 2 976 ! 3 19 213 1 5 11 365 8 27 995 31 15 302 'I 10 ~)00 Il lO 'I ,12 12:1 20 1 55 V:30 I 31 
300" 350 lO 57503 6 46551 2 8859 l 8358 4 27 197 l 3 176 i 35982 8 38228 6 25832 7' 41805 ! 20 (iOli I !l \8 2m 1"1 70 O!I I l 
350 Il 400 2 4 878 2 13 667 2 19481 2 437 l 7665 l 2750 2 9 775 ' 7 39767 8 19 223 6 22776 31' 15217 I 18 08! l' 11 ,lo 7,,0 :!', 7S 077 \' 
400 Il 450 8 41 121 4 22 120 3 16 356 2 5251 4 558 3 8 647 i 5 12 465 5 8\80 I 22 O~{ 80:) 2:\ 73 Lil\) I i 

450 Il 500 3 32797 2 11 458 2" lO 455 7 183 3 7 052 4 801 2 5~2 I l 2 091 ,I 14 037 6' 13 861 l' 25 270 17 iv 2\J:, ;W 5S OGlI 
500 Il eoo 2 7230 l 4889 4555 2 7 600 6 13488 14 063 ~ 380251 13588 5 13 414 '3 1 7 149 11 \HO I 2:\ 7\J o:J\J 211 67 31:-\ lUi 

600" 700 2 181 3 lO 300 2 12 361 3 7 288 13,.387 'o', 5 7 051 ~,~).II 40 '170 i, ,I 101! lO 2\130 
17

1 30 (lO::; :)~, 
700 II 800 3 121 2 6 038 4 159 7 556 - 2 :)00 5 101 I 7 7 ~) \2 1:1 :.?O OD:! '-
800" 900 l I 134 6 553 3 4 211 ~'96:! (lVV I 2 3 252 SII V ,.I 17 :.?! 
900" 1000 3 666 3 9: :691' \ ': ': v o, \ l 81:.? I 3 3 6-,1 2,,' 2 27:! \1' 

1000 n 1100 2 l 523 o Oli 2V4 1\ 100 21 2 :\SI Il! 

1100 ul200 ' I .. i l' 
1200 li 1300 " \ 2

1 
2 ,130 :li 

1300" 1100 ! I 21 
1400 " 1500 \ ',d 
1500 " HìOO o o \ 

1600,,1700 00 i 
1700" 1800 I ,',' I .. \, o o Il, 

1800" 1900 I 
I I I 

I , 

1900 in su.. ,I I o· I 

Ig'O~~À~': 40": :: 74 7911 776 20 114 295 71 121 612 • ~I 284 484 35 '69 469 40 ~ :: ~ ::. .; :: ~ ~: ::: 5:, ..: ;::: ~I ..::: 15~ 5~:';1 9~ :: l,;! 
Altezza 

dei comuni 
sul 

]h°ello del mare 

CAMPOBASSO CHIETI TERAMO AVELLINO 

000 ° ° 

BE~EVENTO CASEUT,\ NAPOLI 

Popolazione: °a °a °a 'a ';:j 'a I °a 
13 Popolazione § Popolazione 13 Popolazione a Popolazione S Popolazione OSo Popolazione oSo 

O O O O O 
------~-~-----~~----~~----~~----~~----~~-----~~-----I 
Da mo O a 50 I 3' 8 014 2' lO 831 l' 6 130 " 44 218 395 981 753 374 i 

• ;:0" 100.. .. 3 18 123 2 9 317 :: :: 3 ;' 008 35 169 994;-3 83 255 I 

" 100» 150 l 974 6 23998 2 502'1 3 3791 3 2644l 17 48 ,140 lO 876021 
• 150" 2CO.. .. 6 180Z6 5 17027 3 lO 161 2 123L7 12 51 i<37 7 35 992 I 

» 200 II ~50 3 9 028 lO 22 415 7 24 423 3 8 286 2 7 9eu 15 60 133 2 Il 137 1 

• 250)) 3DO 3 12 712 lO 35 400 lO 53 889 13/ 35 716 14 41 59.! 5 15 3;)9 l J 809 

• 330 II 400 2 3 Ol\) 7 16 217 5 12 IH 9 18 927 5 13 712 6 18 213 l l 6\J0 
» 300)) 350 :) 14 896 17 56316 8 23 9S9 12 53 321 4 lO 422 8 24 189 l l 910 I 
» 400)) 450 7 18 910 5 15 218 13 50 f40 6 15 393 9 16 979 7 18 815 " 
Il 450» 500 5 17 115 6 21 8E8 3 4 976 lO 27 316 6 17 183 6 20 765 .. 
• 5C0 II 600 23 54 117 13 33 582 7 21 815 21 61 836 Il 28 022 6 8 873 
" 600» 700 31 89 677 7 l-i 123 2 2 791 18 50 893 7 30 000 461 19 006 
" 700 II 800 23 6-1 212 8 18 010 2 2 198 14 37 418 3 13 473 8 063 
" 800 II geO 20 51 4.D7 9 18 036 l 3 169 Il 51 937 3 9 3:28 3 5 995 
" geO » 1000 2 4 5'14 " 6 803 2 2 914 4 13 850 ' , ,. 3 7 U:7 
• 1000 II 1100 I 3 387 2 5 281 l l 320 l 3 768 l 3 985 2 5 524 
» 1100 II 1200 3 5 667 3 6 729 
• 1200 II 1300 l l 165 

1300 II 1400 
., 1400 li 15CO , , 
Il 15CO II 1600 , , 
• 1600 »1700 , , 
» 1700 II 1800 ,. 

• 1800 II lfoo " 
• H)OO in su 

2855 2 2919 

l 140 

3813 

I 
2 

~nota , l ~'735) :: 

365 434 I 120, 

2 ~: 927 :: I 
25480S I 128\, 

12 268 l 

TOTALE •• ' i 133, 343 948 I 74 392619 73 238 425 714 131 68 

3701 i 

1~. 603 i 

4 12") 

6017 

I 001 245 

1 

FOGGIA LECCE POTE;-;ZA 
------- .----

i SALERNO BARI 

I J Popo,",;o," jfPOb,;on, 
i- 111 

lO 

4 
8 

1~1 

:il 
14

1 
24

1 

23 
'> 

21 

\ 
I 

I 

o, I 

.,J 

129 79,) 
38 449 
25 C81 
43683 
20 'OO} 

43026 
47 251 
28 55~1 

22470 
35 154 
42 20.5 
59 647 
6 17\ 
8 607 i 

550 157 53 

°a 
\popo,",;on, 

;:; 
~ ::: 
§ ;:; 
u u 

I 

232 618 \ 
47 690 I 

78 63\ 'I 

43 463 

61 ,100 I 
40 117 

12 0\)81" l 
78 737 2 
38 :i40 5i 
IV 933 I ') 

17 2(9) ;: 

\ 

I 
I 

! 

, 

i i 

I
l .. I 

"I 

679 499 I 5:\ 

11 292 I 3! 
77 667 49 
33 171 32 
16 035 () 
l;, 580 3 
15 :3:>.0 

7210 
23 409 
82lU 

41 S7S 
2j 60G 

8 SOl 

29 028 

9 906 

356 267 

:2 

Popola"iollc 

lS2 117 i 
140501 . 
l j\) :30:~ I 

z:: 

\ 

~ 
o 
u 

2 
18 E)7 I o, 

2U 7:61 

2~0 S70 Il o 0

71 
G S71 i 4, 

lU 2S7 I GI 
lO! 
lG , 
0)5 1 

i:l\ 
171 

~I 
I 
1 

"I 

I 

:> 617 I 61 

553 298 I 124\ 

I 
'\1 

\) 8G8 ~\ 
:1

1 

22 O\J:J G' 

lsi 
~;) 706 231 
11 m;-) 171 
:l0 S1::; 10 1, 

42 ,123 I 

77 0C8 i ~~I· 
HK 3C.'O \ ~O 
51 8K5 81 

717 7 
21 778 5 
17 90S 

I 
I 
I 
I 

.,' 'I 

14 561 31 
! 

524 504 152: 

2j 7i!() 

lG n71 
U 751 
ti 2\8 

2175" 
:l:.? 07:\ 

8G (iOS 
3G U5V 
2S lO\) 
:3S 5j2 
117 117 

IS 6GG 
21 510 
22 Sll 
152'H 

397v 

433 975 

4 \)87 

:\1 SVO 
IS 02G 
IS1lV 
11 3Uii 
21 :17,1 
:\G 273 
27 'i72 
:3G jll 
3:\ 701 I 

;1;1 't.m 
SO n:! 
;1;1 021 
170\J7 
12 j(j5 
a 070 

l 7iO 

l 733 

451 185 

13 

li 

Il 

Il 

2 

106. 

15 608 
;{ 607 

23 o2v 
2 871 
~ 1G2 

2\ I\:! 
;, I ;)·l(i 

mi 30ii 
~ll120 

:\() 275 
21 ~1:1:.? 

;) 725 
:1 602 
~~ Hm 
l G25 

3 10\ 

353027 . 

~O V42 
31 SVti 
1110t; 
21 700 
tl'; ~73 

o 12t; 
0;-:l\J 

:i5 17,,, 
4;) :lIV 

7 75S 
IV lOS 

l ~41 
l ~J1(j 

20 OG2 
l 20:-> 
l ~!S 

V 596 

372 723 
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Segue T A v. II. - Classificazione secondo l'altezza sul li vello del mare. 

Altezza 
dei comuni 

sul 

1 __ C_A_L,T_AN_I_SS_E_T_T_A_I __ -c-C_A_TA_N_I_A __ I ___ G_IR_G_E_N_T_I __ I ___ M_ES_S_IN_A ___ I ___ P_A_L_E_'R_:l-I_O __ 

livello del mare 
Popolazione ] I Popol.,ione I J Popoln"ono J I Popolazione ] I Popol.,ion, 

Da metri 

Ignota 

o a 
SO Il 

100 Il 
~H ::21 

ISO Il 200 ,l " 
::00 Il 2:>0 ,I .. 
250)) 300 
300» 350 
350" 400 
400 Il 450 
450 Il 500 
500 Il 600 
GOO" 700 
700 Il 800 
800 \I UOO 
UOO Il 1000 

1000 II IlOO 
1100 Il 1200 
l200 Il 1300 
laOO Il 1400 
1400 » IS00 
1500 Il J(300 
1600 Il 700 
1700 Il 800 
11'00 l) 900 
l\JOO in su , 

1 
3 
2 
3 
5 
6 
2 
2 
l 

TOTALE ,i 
l 

28 

19766 

12 149 
206S7 
14 968 
25 189 
62725 
41214 
29 361 
14 459 
]8981 

3880 

266 319 

4 
2 
2 
2 

6 
l l 506 
4 lO 092 
5 18 936 
3 9512 

11 106 628 
6 68287 
7 59969 
2 31 141 
2 8 110 

lO 109 

22674

1 563 457 

31 

~I 
~I 

:1 
~I 
51 
31 
l i 
l i 

l 

41 

1 

! 

26999 
22 195 
31 715 
lO 290 
20743 
21 274 
33 134 
20859 
43 435 
16830 
35695 
14 823 
6283 
6900 

l 312 

312487 

20 
3 
2 
3 
7 
l 
5 
5 
7 
5 

lO 
11 
3 
3 
l 
2 
2 
3 

198 044 
31 743 
4 554 
4 653 

21 362 
4404 

lO 420 
17 034 
19770 
25721 
23 149 
35019 
14 087 
11 472 
12 535 
373U 
6308 
9 151 

7756 

460924 I 

8\ 
~I 
2 
l 
2 
21 
2 
3 
4 

16 
7 

lO 

2 

278506 
56462 
28794 

26998 
2 129 
8404 

11 093 
23717 
lO 049 
28937 
90 448 
38583 
40268 

27 788 
15 948 

Il 027 

699 151 

d~l::~~:lJi ' SiRACUSA ! TRAPANI I CAGLIARlo '~o ISpASoSp:O-~lIaZ'lon-e I-o '~o R Ep' oGpNO'laOZl'on~. 
sul 11-'§o8 --~POP:l~z:nJI- 'io~ I pOPOlaZi:II-'o~o--I-p-o-p-Ol-a-Zi-on-e- ~ .. " 

livello del mare 
____ i _0_ 1 :;.,) I 

Da metri 

Ignota 

° a 15()Oll ,\ 4 53 541 l 8 : 133 021 69 117 OlI :4 i 
~)() Il I 4 .'50 73;$ ! 18 68 43::> 

100 Il ISO : I 3 35 USO I I 22 38 003 
n,o Il 200 ,\ ,1 38 03G i 19 23 050 2 l' 

200» 250 ) l 12 o 11 I l I 21 550 15 26 436 8
5 250 u 300 2 12 8:,G I 2 I 23 563 7 lO 278 

:~OO" 350 1 ) 8 972 i l! {) 350 22 28 956 5 1 

350)) ,100 '! 3! 54 6 tI I 2 I 41 no 5 6 879 81 
400)) 4;,0 ! 3 I 15 738 12 : 14 410 1~ 
<150 Il t'>CO 2 I 28 426 I 2 I 20 397 6 I 9 265 
500" GOO 3 . 9 33." ! 19 31 723 17 I 
600" 7ilO :~ 2V 7liO 12 15 615 133 I 
700 Il ~oo 2 7 122 21. 388 5 5 972 

~~~: 1~~~ .. 5 1 ",9:, 088 ::~ I 
1000 Il 1100 " 
1100 Il 1~00 " 
1200 Il ]300 ,': ' , ' , I 
1300 Il 1100 , '! ' , " " I 
Ileo Il 1500 " I 

1:;00 " 1600 .. .. I ': ': I 1600 " 1700 " ., 
1700 " 1800 .. .. 
lSCO Il 1900 
1900 in su, 

26 01711064 I 
12 120 665 I 

·1 241 612 i 
2 316 487 

47527 
6897 

10 492 
21 624 
17 461 

788 
49970 
31 326 
7 376 
70H 
5388 

632 
61;~ 

559 
470 

468 
332 
556 
515 
365 
278 
131 

80 
39 
49 
27 
20 
17 

6 
9 
5 
3 

7 394487 
2 977 546 
2 529 5-15 
l 529 57(i 
l 982 533 
l 561 V43 
l 5104 822 
I 336 087 
l 165 533 

938 883 
l 5t2 ·132 
l 292 865 

857 593 
6i! 282 
297 816 
141 818 
59497 
68 132 
28 583 
1909o 

5807 
2715 

988 
21 15 ·181 9 lO 810 256 490 322 

32 1 341 526 20 283 977 251 l 420 635 101 261 367 8258 28 459 628 
----------------- _._~-------------- ---~---------- --~------_ .. -
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TAV. III. - Numero degli abitanti, dei nati, dei morti e dei visitati alle leve militari 
in ciascun compartimento e nel regno, classificati secondo l'altezza dei comuni sul 
livello del mare. 

Altezza dei comuni 

sul 

livello del mare 

Da metri O a 50 

Ignota 

50" 100. 

100 " 300. 

300 " 500 

500 " 700 

700 " 900 

900 " 1100 

1100 " 1400 

1400 " 1700 

1700 in su 

TOTALE. 

Da metri O a 50 

Ignota. 

50 li 100 

100 " 300 

300 " 500 

500 " 700 

700 " 900 
900 1/ 1I00 

1100 1/ 1400 

1400 Il 1700 

1700 in su. 

TOTALE. 

Da metri O a 50 

Ignota 

50 Il 100 

100 " 300 

3CO " 500 

500 Il 700 

700 " 900 
900 Il 1100 

1100 " 1400 

1400 Il 1700 

1700 in su. 

TOTALE. 

·a 
::l 
S 
o 
<:.> 

.<ii 
'"O 

2 
<ll 
S 
::l 
~ 

Nati e morti Risultati delle leve militari 
nel 

..... quinquennio 1880-84 nel quinqllPnnio 1880-81 
00 

<ll ~ 
~ 

.:2 Q) 
N ... 

~~a 
g- .g 

p., '"O 

M 

17 91702 

503 l 506 79U 

426 756 593 

209 362 102 

136 152 286 

49 57 015 

53 42 391 

31 248to 

11 5 005 

51 68 481 

80 

26 

85 

68 

27 

9 

2 

540 O~JlI 

48 376' 

131 659
1 

102 747\ 

36 010\ 
13410 

6812 

7:)1 

I 

I 

Nati I 

~~ 2711 

265 8i81 
132 387 

633:)6 

26217 

g 551 

756q 

4 08~ 

853 

12743 

538 917 

87 533 

799a 

21 490 

17 241 

o 305! 
I 

2'
179

1 l 080 

200 

3 ,118' 563 

I 

Visitati 
Morti 

(aj 

! 

Piemonte. 

~; 2051 

203 3921 

98517 

48 R70 

20 Jt12 

7 22~ 

6077 

:3 262 

617 

8 680 

408 990 

4 U30 

76710 

39818 

20 126 

9 018 

3 336 

2 675 

l 400 

400 

4 105 

162673 

20 381 

Liguria. 

72 0901 
6 005 2425 

(I) 0530 16 387 

13 398 

4::>14 

729 

709 

178 

5 623 

2068 

802 

300 

1::'8 

Riformati 

per I p" 
difetto infermità 

di l' d,fo~ 
statura mità. 

218 

4552 

2073 

l S30 

713 

371 

247 

143 

47 

302 

710 

lO 310 

5597 

2 st.:; 

412 

2G:1 

54 

Il 456 22458 

906 

110 

3;)0 

318 

14;) 

02 

19 

2 

o 

3 8181 
290 

D:H 
509 

217 

7:~ 

50 

lO 

27 

31:") 

5020 

2521 

l 206 

~07 

HJO 

141 

83 

17 

.., E l'l 
~ s ;.o :a 

<:! <:I 

8 o o o 
.... ..... 
~ 

... 
Q) 
p.. .,.. 
°i ~ 

;.,-; o 
~ 

.. , 
31 2G 

35 27 

:{5 2G 

3:; 27 

34 26 

33 2~) 

36 29 

33 20 

31 25 

IO 0001 35 27 

6 177 

544 

l 481 

l 156 

406 

151 

77 
;;; 

32 

33 

33 

31 

35 

37 

:32 
S3 

26 

25 
2;) 

26 
2~) 

26 

21 

47 

302 892 373: 144 893 115407\ 38 472 I 957 6 024 IO OOtl 32 26 

130 

261 

759 

377 

126 

90 

40 

19 

5 

5 

74 

452 095! 

603 373! 
l 837 9:201 

435 218

1

1 

100 715 

81 214 

29 3601 
17 986 

2 822 

2 530 

114 382 

Lombardia. 

7390:;i 

108 878! 

352 0481 

82917\ 
17 509

1 

11 4041 
5231 

3 382 

552 
492 

21 739 

59 700 

81 7r)0 

26::> 869 

57 710 

12709 

lO 64;) 

390i 

24:->4 

310 

3-l~, 

H 893 

23 813: 

31 5841 
87821 

21 038i 
::> 202, 

4 322 

l 523 
916 

169 

137 

5 974 

l 212' 

2 377 

,1 931 

l 593 

520 

468 
187 

109 

26
1 12 

422 

3 ;,45 

5 605 

11 921 

3 902 

882 

876 

24;:' 

183 

47 

23 

978 

l 268 

l 092 

5 151 

220 

283 

23G 

82 

50 

8 

7 

34 

36 

38 

38 
3;) 

34 

36 

38 

39 

30 

2°1 
27 

29 

27 

2:1 

25 

27 

27 

27 

I 895 3 680 615 683 117 510451 183 429 Il 857 31 207 IO 000 37 28 

... 
>= .e 

:3 
<Il 

o o o -
~ 
p.. 

... 

.~ 
> 

"-

~:o <:! .... - s----::l+-> 
+-><:1 ~.~ ~:§ .~.~ ... ;. 

~3 ~.~ 

,.;;0 .~§ 
c-:$,..... 

c-:$ 

E ... c-
Q) ;:; <2 p.. ... 

~ 
<ll 

~ p.. 

lO 50 158 

lO 50 113 

11 75 152 

11 9l 150 

12 82 H3 

12 111 174 

13 92 170 

12 UO 106 

lO llS E,3 

Il 

lO 

lO 

Il 

11 

13 

11 

li 

70 149 

41 197 

4;:' 125 

5::; 151 

62 108 

70 113 

72 91 

::>3 lUI 

31 1~,9 

9 51 165 

11 51 157 

lO 75 192 

lO GO 180 

lO 73 192 

lO 100 188 

lO 108 227 

lO 123 183 

Il 115 219 

12 154 329 

11 88 184 

IO 65 182 

(a) Il totale dei visitati alle leve militari indicato in questa tavola risulta dalle notizie fomite dai singoli comuni. Esso ditTe· 
risce alquanto dalla cifra indicata dal Ministero della Guerra nelle relazioni annuali sui risultati delle leye, perché nel primo dato 
sono compresi anche i giovani dichiarati rivedibili e perché alcuni comuni fornirono la notizia per il quinql\ennio 1877-81 invece di 
darla per il quinquennio 1880-81. - (b) Questi quozienti vennero calcolati in rapporto al numero dei visitati, dedotti i riformati 
per difetto di statura, poiché questi ultimi non vengono pit) sottoposti a visita ulteriore, per esaminare se alJbiano o no diretti fisici 
Che diano motivo a riforma. - il) Il comune di Castelnuovo di Magra: provincia (li Genova, con una popolazione di 3, l 9 1 abitanti, 
non ha indicato il numero dei vi,itati, ne quello ùei riformati. 
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Segue TAY. III. - Numero degli abitanti, dei nati, dei morti e dei visitati alle leve mi
litari in ciascun compartimento e nel regno, classificati secondo l'altezza dei comuni 
sul li vello del mare. 

Altezza dei comuni 

sul 

livello (lei mare 

Da metri O a SO 

J;;nota . 

SO Il 100 

100 )) 300 

:~OO )) SOO 

SOO )) 700 

700 )) UOO 

900 )) 1100 

1100 )) 1400 

1400 )) 1700 

1700 in su. 

TOTALE. 

Da metl"Ì O a ~,O 

Ignota. 

;,0 )) 100 

Wl) )) 300 

:100 )) 500 

GOO )) ~OO 

7CO )) VOO 

UOO )) 1100 

1100 )) HOO 

1400 )) 1700 

1700 in S\l. 

TOT.\LE. 

Da metri O a 50 

Ignota 

50 )) 100 

100 )) 300 

300 )) 500 

500 )) 700 

700 900 

900 )) 1100 

1100 )) 1400 

1100 " 1700 

1700 in SII. 

378 l 560 273 

7V 32~ 8V3 

171 G13 GSO 

G8 In 07D 

:~O G6160 

27 ;)D :180 

22 ,IO 587 

11 20 811 

2 U84 

l 07;) 

1:3 31 H2 

Nati e morti 
nel 

quin(lllennio 1880-84 

Nati ~lorti 

Risultati delle leve militari 

nel quinquennio lS80-84 

Yisitati 

Hiformati 

per 

difetto 

di 

statura 

I ;or;;,:,;" 
I e defor

i mità 

Veneto. 

27U :)75 

54 WG 

UG 721 

in 368 

lO 080 

Il 087 

7 S~O 

3 S63 

201 

32U 

6221 

205 U::l5 

38 171 

G5 597 

20 ,80 

6612 

6 m:{ 
1 SG7 

2 67tì 

120 

259 

,101D 

78 Vl5 

15 421 

28 3GV 

989U 

3 284 

3 364 

(l) 2 378 

l 201 

S3 

138 

718 

3 5V8' 

741
1 

l USi 

300 1 

330 

282 

190 

92 

l 

4 

79 

lO IU7 

l 870 

il 2Ul 

l ~JV(i 

626 

,110 

3ZG 

H8 
o 

16 

lV6 

5 G12 

l 161 

1 95:> 

623 

203 

21<1 

l,W 

7:l 

4 

7 

31 

31 

36 

3G 

36 

37 

37 

37 

41 

3'l 

26

1 

24 

21 

21 

2:~ 

23 

21 

26 

24 

26 

792 2 814 173 50!) 881 356 021 144 770 7 7991 20 112 IO 000 36 25 

121 l OUS 306 

;-,11\)1 206 

0:\ 256 KI3 

28 111 (r,\J 

22 U8 ,10~~ 

21 

<1 

\) 

81 lDS 

9 (lUI 

3V 075 

322 2 183 391 

441 ~ 600 ·166 

24 4320W 

79 :-21 ,1:28 

79 ,!G'? ·W) 

32 1:)5 3li7 

12 31 UIO 

2 :l6li6 

277 2 208 869 

1U7 113 

,811;) 

47 SOO 

21 282 

ID 03D 

2 358 

6815 

Emilia. 

158 112 

73 600 

35 8CO 

IG 183 

14 441 

11lH 

GI7 

25 229 

Il :)2:\ 

6 55:~ 

5 818 

5 214 

763 

2 192 

23nl 
l 00 l 

,6tì 

3~1l 

331 

291 

34 

120 

7 655 

3 961 

1 G·15 

765 

661 

CiOO 

213 

5 IOS 36 2D 

2 2Ul :12 30 

l lDS 37 2tì 

S21 3S29 

4;,9 40 29 

378 3tì 27 

4~, 49 3:3 

388 997 3i 6 149 119 047 5 315 15 615 IO 000 36 29 

\l8 D62 

71 006 

94 7tì8 

83 261 

25 :ilI 

7 131 

SIC 

3 311 

385 419 

Toscana. 

75 896 (2j 2U 7S9 

60 G19 

69 18:2 

Gl 203 

19 t);)3 

5 !:i6 

191 

:2 ,110 

297 310
1 

21 U3G 

28 131 

8 072 

2232 

227 

1 0,5 

893 

li77 

l OU3 

l 507 

451 

lU3 

21 

,1 ~,82 

3 511 

:~ 4·16 

3 301 

l 061 

227 

21 

3ì 113 

4 8721 16 325 

2 711 33 

l 971 33 

2 380 :)6 

:2 111 36 

618 38 

159 41 

17 43 

28 

27 

28 

28 

31 

27 

I·· 
I·· I 
I I 

IO 000 35 27
1 

I I 

101 401 135 

1018[127 

lO. 70. 163 

11 51[212 

12[100 212 
11 81 1 143 

121 80 149 

12 77 133 

Il 19 115 

14 29 119 

IO 54 147 

Il 40 135 

lO 40 164 

lO 54 121 

n 60 124 

12 57 120 

13 5Ci 122 

16 45 117 

Il 45 137 

lO 

lO 

11 

11 

12 

13 

12 

Il 

3°1 159 

31 167 

39 127 

58 136 

56 139 

86 III 

93 102 

(1) Il COlllune di Comelico Inferiore, della provincia di Belluno, con Ulla porolazionc di 2.413 abitanti, non ha indicato il llumero 
(lei vi"itari, W\ fJ11Pllo (lei rif"rlllati. - (2 1 TI Cnlll1lne di Ponte Blll!gianese, della provincia di Lucca, con una popolazione di 6,141 
aLit:tIlli, nOli ha indicato il nllllIeI"O dei ':i,itati, nè ljuello dei ri~·ol"ll~ati. 
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Segue TAV. III. - Numero degli abitanti, dei nati, dei morti e dei visitati alle leve mili
tari in ciascun compartimento e nel regno, classificati secondo l'altezza dei comuni 
sul livello del mare. 

Altezza dei comuni 

sul 

livello del mare 

Da metri 

Ignota. 

Da metri 

Ignota. 

o a 50 

50 n 100 

100)) 300 

300 Il 500 

500 Il 700 

700 Il 900 

~OO li 1100 

llDO li 1400 

UOO Il 1700 

1700 in su. 

TOTALE, 

o a 50 

50" 100 

100 Il 300 

300)) GOO 

500)) 7CO 

700 II 900 

900 )) 1100 

lIDO Il 1400 

1100 )) 1700 

1700 in su, 

TOTALE. 

Da metri O a GO 

Ignota. 

50)) lCO 

100» 300 

300 li 500 

500 li 7CO 

700» WO 

900 Il 1100 

1100 II UOO 

1400 » liDO 

1700 in su. 

TOTALE, 

c 
::l 
5 
o o 

12 

9 

87 

80 

29 

13 

4 

14 

248 

38 

59 

33 

9 

4 

9 

152 

lO 

4 

55 

85 

38 

23 

4 

2 

6 

227 

136 969 

47 506 

324 751 

281 041 

~8 050 

17 712 

3 659 

2895:! 

939279 

168 447 

265 261 

104 069 

lO 791 

4 054 

1943S 

572 060 

332 762 

8 560 

139 86S 

279 801 

97 356 

294,19 

4 653 

2 430 

8 593 

903472 

Nati e morti 
nel 

quinquennio 1880-84 

Nati Morti 

Risultati delle leve militari 

nel quinquennio 1880-84 

Hifol'lIlati 

Visitati per per 
difetto inrCl'lIlitil 

di e defor-

statura mità 

Marche. 

23 678' 

8 729
1 

GO 493
1 

50 619 1 

18 359
1 

3 3~5! 
683

1 

.,/ I 

" 

5 668 

19 9171 
7 1:1O 

,15472 

38 8:)7 

13912 

25:12 

565 

Gl73 

2 ·131 

17187 

l~) 258 

5 H7 

l IG7 

194 

l G18 

268 

138 

l 3G3 

1 061 

478 

8i 

]6 

132 

72:1 

2GV 
2018 

1 813 

609 

155 

20 

161 

l 5051 3:1 
522 37 

3 567 37 

3 0~7 36 

l 081 37 

195 37 

40 37 

29 

:.lO 

28 
27 

28 

;W 

~ll 

171 584 
I 

132665! 49075 3536 5 800 IO OllO 37 28 

28951 

45 167 

18 914 

1810 

850 

3339 

99061 

48 03! 

l 267 

25 650 

52 927 

19426 

5 933 

l 136 

453 

l 72:J 

156550 

Umbria. 

21 653 

35742 

13 704 

l 409 

632 

248i 

75 627 

Lazio. 

49 117 

l 224 

22 810 

43 385 

16 261 

4 932 

907 

376 

l 319 

140 361 

8 GIG 

14 088 

60S5 

682 

302 

l 061 

30703 

Il 987 

432 

7 752 

16 239 

5 525 

l 911 

3591 

1541 

507 

44 866 
I 

73'1 

l 031 

468 

97 

35 

86 

2454 

523 

·16 

724 

l 417 

518 

176 
,17 

14 

27 

3492 

1 2G2 

1 619 

738 

68 

24 

152 

3893 

2 169 

38 

959 

l 693 

618 

228 

28 

lO 

99 

5848 

3 018 

4 1100 

1 883 

195 

7-1 

J ";0 
31 1 27 

36 1 26 

3,1 26 

42 31 

"\" 
IO 000 35

j 
26 

3 718 29 30 

96 30 29 

l 563 37 33 

3 127 38 31 

l 088 40 33 

329 40 33 

52 49 39 

27 37 31 

8 

lO 

Il 

Il 

11 

13 

11 

·19 139 

57 117 

77 125 

70 1:'0 

8~ 12~~ 

75 14' 

82 112 

IO 72 127 

lO ~G 162 

Il 7:l 126 

12 77 132 

13 112 116 

15 lIti 00 

1\ 80 138 

71 '141 189 
lO 106 98 

11 93 136 

12 87 114 

11 94 121 

13 92 131 

15 131 W 

. ~31 91 111 

IO 78 141 
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Segue TAv. III. - Numero degli abitanti, dei nati, dei morti e dei visitati a.lle leve mi
litari in cia9cun compartimento e nel ragno, classificati secondo l'altezza. dei comuni 
sul livello del mare. 

-----==========.=-==~==~======~==============~====================~====~==T=~========T== 

\. I 
Altezza dei comuni 

sul 

livello del mare 

Da metri O a 50 

Ignota 

50» 100 

100" 300 

300 Il 500 • 

500., 700 

700» 900 

gDO " IlOO 

1100 » 1100 

1400 " 1700 

1700 in su. 

TOTALE. 

Da llIetl·i O a 50 

Ionl)ta 

Da metri 

limota 

50 Il 100 

100" 300 

aoo Il 500 

500" 700 

700 Il 900 

gOO Il 1100 

1100 Il 1100 

1100 » 1700 

1700 in su. 

TOTALE. 

o a 50 

50" 100 

100» 300 

300 Il 500 

500» 700 

700» 900 

900 Il 1100 

1100 Il 1100 

14:)0 a 1700 

1700 in SlI. 

TùTALE. 

·d 
::s 
El 
o 
u 
. iii 
'"O 

8 
<l.) 

2 
::s 
Z 

6 24 975 

5 27 410 

66 238 52J 

91 293 927 

112 294793 

111 304 818 

32 76 059 

19 32 355 

4 8 438 

15 856 

454
1 

I 317 215 

86 l 101 56il 
6\ 293 706, 

145 590 4131 
ltO 392 299 

Il9 314 791 

43 115 li5 

Il 31 251 

l l 140 

:~J 
I 

613 2 896 577, 
I I 

51
1 64 

73 

24 

15 

6 

456 027 

274 948 

480 008 

2313 973 

87753 

37 832 

3 15 523 

233 I 589 064 

Nati e morti 
nel 

quinquennio 1880-8i 

Risultati delle leve militari 

nel quinquennio 1880-84 

Nati Morti Visitati 

Abruzzi e Molise. 

4717 

4899 

47 733 

57 216 
60 389 

60 655 

15 415 

7 345 

l 602 

2 912 

262943 

Hl9 l"?E< 

55 252 

110 931 

71 lOi 

62 379 

3·~ 338 

7 261 

241 

3 tJ83 

542220 
l 

93 351 

57 516 

107 535 

51 319 

20599 

9014 

3138 

3248 

31 386 

l 3301 
l 474 

12587 

42 829 15 090 

46759 15 138 

45 911 (l) 15 809 

12 090 4 786 

5 55! l 938 

l 185 

2 099 

197 199 

475 

875 

.. 5521 

Campania. 

178 307 (1) 45 219 

43 80:-- 15 022 

88 /)17 31 267 

54614 20 671 

46 479 lO 615 

23 799 

5 587 

1:>9 

2918 

7 S82 

l 895 

46 

139 557 

Puglie. 

63 561 

40408 

7143? 

30 960 

15 3j5 

() 925 

22 61I1 
13 539 

(l) 24 8iil 
1'3019 

4 458: 
l 935 

Riformati 

per i per 

difetto Il infermità 
di e defor-

statura mità 

145 

157 

l 440 

l 823 

:2 099 

l 811 

474 

279 

46 

99 

8381 

4051 

l 386 

3 370 

2 265 

2 371 

l 231 

361 

8 

81 

15 127 

2 129 

l 451 

3 626 

l 871 

663 

308 

161 
99 

l 323 

l 601 

l 396 

l 530 

455 

188 

36 

87 

6876 
I 

9470 

2082 

3494 

2 130 

l 592 

618 

189 

6 

97 

19708 

2823 

l 602 

3 129 

l 203 

432 

142 

2 664 6fll

1 

99\ 51 

347 DJI 81 213 IO 150 9382 
I 

192 

211 

l 833 

2259 

226;) 

2 312 

534 

219 

65 

IO O!)!) 
1 

3827 

l 03S 

2051 

l 363 

l 091 

501 

119 

4 

IO OlD 

2898 

l 747 

3051 

l 506 

558 

210 

38 25 

35 21 

40 29 

39 29 

41 32 

401 30 
41 32 

·15 3J 

33
1 

28 

I 
4D 3D 

I 

36 32 

3i 29 

38 30 

36 28 

40 30 

4;) 33 

42 33 

,ii 28 

42 

42 

45 

46 

47 
,18 

28 

29 

31 

31 

35 

37 

Il 109 136 
11 107 75 

11 114 119 

lO 121 121 

lO 139 107 

lO 115 109 

13 99 106 

12 140 110 

Il 97 84 

Il 120 112 

8 90 231 

lO 92 153 

Il 108 12;:; 

Il 110 116 

11 143 112 

11 156 97 

Il 191 123 

8 171 158 

IO 108 159 

8 94/138 
lO 107 133 

Il 146 147 

Il 144 108 

lO 149 114 

lO 155 85 

(l) Non hanno indicato il numero dei visitati, né quello dei riformati, i comuni di Sante Marie, della provincia di Aquila, con 
una popolazione di 3,\38 aLitanti; Ponza, della provincia di Caserta, con una popolazione di 3,82; abitanti; Casamicciola, 
della provincia di Napoli. con un:t popolazione di 4,077 aLitanti. Il comune di Lacco Ameno, della provincia di Napoli, con una 
popolazione di 1,713 aLitanti, ha dato il solo numero dei visitati (108), ma non quello dei riformati. Il comune di Massafra, della pro
yincia di Lecce, CJn una popolazione di 10,149 allitauti, non ha indic:lto il numero dei visitati, né quej]o dei riformati. 
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Segue TAV. III. - Numero degli abitanti, dei nati, dei morti e dei visitati alle leve mili~ 
tari in ciascun compartimento e nel regno, classificati secondo l'altezza dei comuni 
sul livello del mare. 

Altezza dei comuni 

sul 

livello del mare 

Da metri o a 5l) 

50)) 100 

100" 300 
300)) 500 

500)) 700 

700)) 900 

900 » 1]00 • 

19'nota 

IlOO Il HOO 

1400 » liOO 

1700 in su. 

TOTALE. 

Da metri O a GO 

Ignota 

50» 100 

100 I) 300 

300" 500 

300» iOO 

iOO» \lOO 

\lOO " 1100 

llOO » 11CO 

1400 " 1700 

liOO in su, 

TOTALf:, 

Da metri O a 50 

Ignota 

50» 100 

100» 300 

300 " 500 

500" 700 

700" U()O 

900 " llDO 

1100 " 1100 

1400 " liOO 

. 1700 in su, 

TOT.\LE. 

" f 

:lI 9Gli 
~:~ ~:~I 
14G G,t;!1 

~~ HII 
I 

;~ ,,61

1 

524 504 1 

I 

III GW 

7D ~(\71 

2;):! S2\ 

/111 ;-;(i~): 

IU:; Wl; 

1:~9 lW! 

::ll ;)32
1 

1 i:!O 

l 7:\3 

I 257883 

4!)i 830 2821 

171 lGG 80S 

:ii ~~g ~~:I 
S41[ :),)0 ,)3')1 

8G' 5:-'8 Glml 

:HI 212 1:>01 
Ili 8ì 101 1 

si 3G :-'V:'! 

.. I :: I 

111 "6d 
357

1 

2 927 901! 
I I 

Nati e morti I Ris\llta~i delle I:ve lIlilitari 
nel 

quinqul'nnio 1880-81 nel quin(!uennio 1~80-81 

--~~-I---- --I I Wf,,,.,..,,1i 

i I

ii I IleI' I nel' Il Nati Mor(i Visitati I .-
dilìJtto : infl'/'Illilit 

G 

37732 

30!1ti 

9 O:?~, 

I 
2 \lGl, 

I 
112807 

l\l 92:;1 

11W31 
k.; O\lG 

77 ()]U! 

36 :~ol)l 
:!7 :--:~r)1 

IW' 

, 
-:Iil' 

I 

. ~ :?~Jl i 

237 3121 

1G2 '122! 
3G :"08 

853G-;: 

11G 3:)71 
121 :-53: 

51 0:3:>; 

18 :?811 

7 3321 

I 
. ~ 876! 

i 
605832

1 

I 

I 

Il di I e ddìlr-I 
~tatl\l'a i lllità I 

Basilicata. 

i 
;) 01:3' 

lU (iGi! 

27 ;-;I:~I 
22 (i2:l' 

G 671 1 

I 
I 

9 ·>U) 
- - i 

I 
83785 

I 

l :2~J()i 

lì 12fi! 

8 r>:!G! 

i :\:):-\1 
2 1\)3 

(1) 687 

26 180 

Calabrie. 

I.') 3:>0i 

II 325 

Il 307: 

G2 (jJ-:! 
:?-< 00": 
IU Slil 

~) tlS' 

i-n' 
:2:Jlj' 

, 
• 4' ,)·,si 

0·<_1 

1 

188 5621 

Sicilia. 

107 UiJ21 

2:3 :wI;1 
61i1U: 

81 53< 
8;) i7i' 

:n 2,0! 
12 G:1U I 

;) !GO' 

I 
. ~ 882! 

;) m(j' 

1 :!7t\l 
l t ~II 

:'>3 Il 131 

Il, v~:1 
1) (););)I 

l \)\j)1 

10::1 
IId 

1 

". 1 

:.> U711 

7268)1 
i 

as ;)2ill 
g 212 

:'>:37GGI 

:lO 4i'd 
2!) 81iil 

12 gODI 

,1 1151 

l U71 

2 IG1 

221' 

1 021 1 

110 I: 
i 

I 227 1 

'\' Il 
,,) I 

I 
,. I 

1:;1

1 

4387
1 

so:" 
(;1.'.: 

,l l ,'i ~ 

2 0711 
I 2\JSI 

:HJ~! 
IDI 
lJ 

I 
3S~1 

I 
12449

1 

2 SU31 

7U;3[ 

270GI 
ti 4\)\' 

4 SS;-;! 
2003: 

GIGI 
2D:l: 

! 

243; 
! 

417023
1 

153 354
1 

18 623 

1 

.' 1701 
(i:nl 
S,l:! 

'i 7~i 

2(ili 

2 756 

,":;!:11 
707

1'1 

2 1::1 

3 2:)7 i 

l 

III 

I 
'-r I 

IO ;7~ 

lì 015; 

UO li 

2 \l14! 

3 :3:15 [ 

:3 072' 
1 

l 207! 
ilS7

1 
Hll

1 

, '253 1 
, 

18281
1 

I 

" I 
.. I " 

:\l G2ill:! 
:! :\\)~I ,1:\, :1:: 
:; 2i12! '[,1 3:; 

t Sì:)! ,Il 

S:IS, 

:\l 

I 
l 

1 " 

I [., 
1 1 I 

IO 00)1 43: 32 

\lI)!)' 3(; 

(;:)0: :\Ii 

2 (I:d :1:"; 

:\ 3:>1 I :lS 
1 

::0 

:Jì, 2.JI l :,"u 1 

, I 

] 1:;:1: 1IJ tU 
, 

2S1, Il 
11 .,- :\0 

]
'1 1 "", 

:JIJ, 2ì 

IO O~O 38 30 

2 S71' 3v; 2G' 

'.)77 ,11 2:',1 
l 152 411 2\)1 
l \iO:l: .12

1 

30' 

1 !):n 41: 31 
".),L,:I 1 
~)'I .12

j 
23 

I 
[ .. 1 •• 

si li4 lj~ì 
l~: l(j7 1:2:> 

lO! ltl~> 11:-.: 

:~i :::1 ::~ 

! 

1"1" 
10j' 168 126 

! 

101 1111 W'" 

Il 111 H):{ 

12 I~ij lìii 

11 1:-\1 li:~ 

l:! 17,1, l:Jti 

12 IGI) 170 

I~ 1;,2 lìii 

1:2, l'iii, l6'J 

12 1:'G 122 
I i 
l" : ., 

, 

12 171 169 

01 75' 169 
II, -"(il I07 

, 1 

Il: IlI[ 13,s 
11 1 147' 128 

i 
Il i 1;)4 19 ') 

Il! l;)rJ: 111 
I 

lO 110 102 .mlili 2(J 

l')~ 40: 28 

"[ l'' 
Il! 11:> 

,. [,. 

IO 0!J01 41 i 28 
I ! 

121 136 
I 

(l) Il comune di Campomaggiore, con una pcpolazione di l,52:! alJitanti, non ha fornito le notizie. 
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Segue TAv. III. - Numero degli abitanti, dei nati, dei morti e dei visitati alle leve mili
tari in ciascun compartimento e nel regno, classificati secondo l'altezza dei comuni 
sul livello del mare. 

Altezza dei comuni 

sul 

livello del mare 

Da metri O a 50 

Ignota 

Da metri 

» 

» 

» 

» 

Il 

D 

l) 

)) 

» 

Ignota 

~)o" 100 
100)) 300 

300 Il 500 

5(0)) 700 

700)) 900 

000 )) 1100 

1100 li 1100 

1400 » 1700 

1700 in su. 

TOTALE. 

O a ;,0 

50 )) 100 
100 l) 300 

300 )) 500 

500 " 700 

700 » 900 

900 " ILOO 

1100 l) 1,100 

1400 )) 1700 

1700 in su. 

TOT.lLI<:. 

.~ 

:;:l 

S 
o 
t) 

78 

21 

82 

69 

Gl 

18 

2 

30 

143 028 

80 555 

158 748 

109 905 

128 6341 

29 450 

5 388 

26294 

Nati neelmorti I Risulta~i delle leve militari 

quinquennio 1880-841. nel qumquenlllo lS80-Si 

Nati 

27 53!' 

142C2 

28 393 

193tH 

2341<1 

5310 

l Oi7 

5 327 

i 
1 Riformati 

i 
Morti Visitati per per 

Sardegna. 

21 423 

lO 962 

21 405 
Il Oc17 

17 013 

3 819 

746 

3835 

7 528 

4 381 

7 832 

62GG 

7039 

l 91I 

3::'0 

l 592 

difetto infermità 

di e defor-

titatura mità 

l 217 

535 

1 '119 

l 225 

1 214 

435 

58 

314 187 

2 181 39 30 

l 229 35 27 

2421 36 27 

l 676 35 26 

l 962 36 26 

419 36 26 

82 40 28 

364 682 002 124778 93250 36899 6 448 4 275 IO 000 37 27 

REGNO. 

l 064 1 7 391 48711 310 810 l 030 621 l) 350 225 2) 21 011 2) 52 923 264J 36 28 

66;) 2 977 516 :l29 938 413 881 152333 lO 281 22306 l 06;) 36 28 

2"41 7 003 '"'Il ,., 61" 
1 072 231 3) 392071 32 072 53 825 2 718 37 28 

l 829 4 98;) 325 939 113 701 069 269956 277:W 342;)0 l 782 38 2i-ì 

1 071 2 83:i 297 561 8SS 417 15:{ 153161 194iS 17 915 l 014 40 29 

613 l ;)28 87~) 301 6~)-l 222 IlO 4) 85281 lO 715 9 m6 547 40 29 

211 1139 (J;14 87427 G3 877 ::i) 25 0\;2 3 085 2042 157 40 ~g 

115 136 212 30 683 22 ~m 9 151 l 063 l 171 56 30 20 

43 38 823 G 707 ;) l:;:: 229G 229 365 14 35 27 

17 9 ~)10 l 671 l 221 675 63 93 3 3:ì 26 

250 ,1!J0 322 91 772 65 ~c18 G) 27461 258G 3370 .. .. .. 

8 258
1

28 459 628) 5 302 312 4 Ol~ 056 , 469705 128303 198736 IO DOa 37 28 

.. 

Il 162 144 

11 122 155 

lO 185 134 

11 196 153 

11 172 130 

13 228 119 

13 166 82 

Il 175 140 

9 60 

lO 67 

lO 82 

Il 103 

Il 126 

11 126 

11 123 

12 116 

12 100 

14 93 

.. 

IO 87 

16 

15 

15 

7 

O 
1,11 

13 2 
128 

134 

145 

177 

152 

" 

148 

(l) Mancano le notizie dei visitati e riformati per i comuni di Ponte Buggianese (popolazione 6,114), di Ponza (popolazione 3,828), 
di Casamicciola (popolazione 'J,077). - (2) Il cOlllune di Lacco Ameno non ha indicato il numero dei riformati, ma quello solo 
dei visitati, in 108. - (3) Mancano le notizie dei visitati e riformati per i comuni di Castelnuovo di Magra (popolazione 3.194) 
e di Massafra (popolazione 10.149). - (l) Mancano le notizie dei visitati e riformati del comune di Sante Marie (popolazione 3.138). 
- (5) Mancano le notizie dei visitati e riformati del comune di Comelico Inferiore (popolazione 2,,113). - (6) Mancano le notizie dei 
visitati e rifol'lllati del comune di Campomaggiore (popoJazione 1,125). 
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IV. - Numero dei comuni, nei quali il centro principale non dista più di 5 Km. 
dal mare e popolazione dei medesimi classificata per circondari. 

===-= 

Il '= v 'iii CII 

~ 
Q o Q 

::l o ;::t o 
;:::: 'N 

Il 
'"' El ';:;j Cl) v 

CIRCONDARI E o c:I CIRCONDARI El o d 

::l '-' 'O ::l '-' 'O 
Z '$ >:l.. Z 'Q) o, 

'"O 
o 

11-
'" 

o 
Il.. Il.. 

S.Remo. 21 45 908 Riporto 396 2733432 

Porto Maurizio. 19 28 456 Larino 4 8988 

Albenga 21 37 137 Vasto G 26293 

Savona 13 57 908 Lanciano 6 23099 

Genova 27 309 G3i Chieti G 21 234 

Chiavari. 12 61 615 Penne ·1 lG 451 

Spezia. 15 78 375 Teramo. 6 25036 

Massa e Carrara 2 260iO Ascoli Piceno 2 8 047 

Lucca. 2 27 117 Fermo 9 22451 

Pisa 7 288 Macerata 2 12 585 

Livorno 97615 Ancona. g 9i 237 

Volterra. 3 11 901 Pesaro 11 III 003 

})ortoferraio. 6 23 997 Himilli 4 48 ,108 

Grosseto. 5 21652 Cesena 6 r:m 
Havenna 6 615 

Civita vecchia 3 16 011 Comacchio !) 974 
Roma. 2 4005 

Velletri 2 9 831 Chioggia 2 33 610 

Venezia. 3 14;:) 637 

Gaeta. lO 50538 Mestre ~ 219 
Caserta 737 S. Donà di Piave. 3 512 
Casoria l 7494 Portogruaro 3310 
Pozzuoli. lO 60 153 Latisana l 4::>8 
Napoli. 9 593 874 Palmanova. 982 
Castellammare di Stabia. 14 137 030 Sassari. 3 Il 316 
Salerno 16 101 931 Alghero. I lO 117 
Campagna l 4 e60 Oristano. lO 22 107 
Vallo della Lucania 19 417:i6 Jglesias. 8 18213 
Sala Consilina . 5 8 185 Cagliari. 13 ()7 ,102 
Lagonegro 2 lO 130 Lanusei • 4 42;)2 

Paola. 25 81 4;:'5 I\'uoro 3 8023 

Cosenza. 4 031 Tempio Pausania. 3 7 ,176 

Nicastro . 4 22 tI::>3 Messina. 23 20:l 874 
:Monteleone di Calabria 14 63 189 Castrorpale. l;:' 51 919 
Palmi. 4 21 060 Patti. 15 ::>24G3 
Reggio di Calabria 13 U~) ~,23 Mistretta 6 2i 2<Jl 
Gerace 14 49 710 Cdalti 1> 2'3 288 
Catanzaro lO 25 06i> Terlllilli Illierese 4 39 873 
Cotrone 5 ~1 ;ns Pal(~l'Ino. 14 314 GOi 
Rossano. 5 2G 317 Alcamo. 2 53 000 
Castrovill ari. 6 9 F27 Trapani. (j 118911 

Taranto ti 48 G40 ~Iazzara del Vallo 2 20 195 

Gallipoli . 18 63 432 ~ciacca • :t 32257 

Lecce. 4 9 702 Gil'genti. 7 58 166 

Brindisi l 16 719 Terranova di Sicilia. 2 23 OSO 

Bari 7 123 779 Modica ". 3 18 li4 

Barletta ti Ili 759 :\oto. 2 20 760 

l"oggia " 28 504 Siracusa. 4 SO GS8 

San Severo. 4 22 OG3 Catania. 4 103 41i 

Ac·reale. 0 89 180 

A. riportarsi 306 2 733 ,132 TOTALE 648 4770 739 
_._---~-----
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TAV. V. - Temperature medie ed estreme per 136 stazioni meteorologiche (1) 

TEMPERATURA ESPRESSA IN CENTIGRADI 

S 

c:l 

I s m e d i a assoluta 
o 

.~ EDE ~ 
c:l El ANNI '" 

dell' O sservatorio 
Q) .5 

Q) ~ o 
~ ;6 Q) 'C; .5 d'osservazione Q) .S CI! ;.; ;;:l 

'" ~ Cl 

.~ 
c;! 

B ) 'ro -= ~ S ;;:l ::l <ll 
'';:; ~ ·E ~ bi) ,.g '0 
<Il o < ~ 0:1 

~ ..:l ..:l < ;.; ;.; ::<l 

Alessand ria. 44°.54' 3°.52' W 97.9 18G6 84 
I 

12.2 - 0.3 24.1 
I 

37.1 - 17.7 

Asti. 44.51 4.16 Vi 141. 7 1882-81 12.8 - 0.1 22.3 35. O - 8.4 

Casale Monferrato 45.7 4.2 Vi 121 1866-76, 80-84 11.8 - 0.4 23.0 • 34.9 *-16.0 

Valenz a 45 4.7 \V HO 1882-84 Il. 9 2.1 22.5 .. .. 
,·Iino 41. 54 3.31 \V 237.2 186681 12.1 0.9 23.1 • 35 l *-ll.-! 

i 
Cuneo. 44.23 ·1.57 \V 554.6 1877-83 11.1 1.6 21. 7 35.6 - IL!) 

Boves 41.20 4.55 W 358.5 1880-84 10.9 0.7 22.6 31. O - 10.0 

Bra. 41.42 4.37 W 308 IS65-84 12.8 *0.2 * 23.4 32.0 - 9.0 

Carro 41.28 4.35 \V 357 1880-84 Il. 5 .. .. 34. O - 14.0 

Fossan o 44.32 4.43 \V 383.1 18S1-8i Il. 4 0.8 22.9 ~ 31.4 * -10.0 

:Monùo 

Saluzz 

vi 44.23 4.41 W 556 \ 
1866-83 10.8 1.0 

I 
21. 7 35,4 - ll.G 

o 44.39 4.57 W 426 187·1-81 .. .. .. 34.6 - 10.7 

Novara 4").30 3.54 W 16S 18S0-81 124 1.3 23.6 35.5 - 11.2 

Biella 45.34 4.26 W 431 1866-76, e '9-t'3 Il. 2 1.0 21. 6 32.7 - 9.3 

Domod ossola. 46.7 1.11 W 291.4 lSSO-81 12.3 2.3 23.1 . 33.3 - 9. () 

Valdoù bia. 45.47 4.35 "\V 254S 1872-74 e 77-83 0.15 - 7.1 9.3 * 19.2 *-20.5 

Varall o 45.49 4.12 \y 165 1880·83 IlA 0.8 22.2 . 33.5 I * -9.0 

Torino ·15.1 4.18 \\' 275. ·1 l~0tì-S·j 12. O 0.-1 23.2 35.5 - 15.5 

Aosta 45.41 5.29 W 603 1866-76 10.7 .. .. 35.2 - 14. () 

Cogne 45.37 5.10 W 1543 1871-75 e 80-S,j 5.0 - 4.3 15.5 26.3 - 21.0 

vrea ·15.28 4.36 W 289 1880-S5 12.6 1.8 21.7 .. " 

Monca licl'i. '15 4.-1S \\. 258.5 18C6-75 e 80-S1 12. () I 0.1 23.6 35.6 - 16.0 

Piccolo 

Pont S 

S. Bernarùo. ·15. ,10 5. 3~ W 2HìO 1874-83 - 0.7 

I 
- 7.9 0.0 * 20.0 '-21.7 

aint Martin '15.36 4.40 \\' 338 1881-82 12.45 2.1 22.9 31.2 - 8.2 

Gran S . Bernardo ·15.52 5.23 \\' 2478 1811-67 - 1.8 - 9.0 ti. 5 .. 

Genova 41.2·J 3.3i ". 51.1 1806-84 15.8 7.8 21.4 34.7 - ,1.8· 

Savona 41. 19 4, l \\' 26 lS80-83 15.3 6.3 24. ,i " 33.4 " -2.2 

Spezia ·14.5 2.31 \\' 37 ISSO-t;l 15.0 7.0 24. O 28.8 0.3 

Porto M 

San R 

aurizio 43.53 4.26 \\' 62.9 1876-8i 15.5 S.7 I 23.6 :~3. ·1 - 2.7 

emo. 43.50 ,1.13 " 9. l 1866-75 e I8S0-81 15. U, 8.6, 8.9 23.7,2·1. 3 31.0 - 3.3 

31.2 - 9.4 
Bergamo ,15.,J2 2. J8 \\ 332.3 ]87581 12.3 2.7 22.5 

Yillllin ore. 45. jv 2.23 \\ 1013 i 187:>-81 I 8.2 0.5 17.4 I 26.9 - ]2.0 
: 

(l) N.B. L'asterisco (") indica che le llotizi!' de'lle tl'lllpelatl'\'e massima e minima si r:feriscono al (illadricnllio IS.0-83, e non. 
a] periodo l'iù ltlIlgO lH~l' il quale sono pulJLlicate le tellll'el'ature medie. 



- 17-

Segue TAV. V. - Temperature medie ed estreme per 136 stazioni meteorologiche 
==================~~ _____ ... _____ ~_~~=c~,·= .. c~=.·.=,============c~= 

SEDE 

dell' Osservatorio 

Brescia . 

Verolanuoya. 

Como . . 

Bellagio 

Cremona. 

Mantova. 

Milano 

Lodi 

Pavia. 

Vigevano. 

Stelvio (Solldrio) 

Belluno . 

Auronzo 

Padova 

Rovigo 

Treviso . 

Oderzo. 

Vittorio 

Udine. . . 

Pordenone. 

Venezia. . . . 

Cavazuccherina • 

Chioggia 

Verona . 

Vicenza. 

SchIO . 

45°.32' 

45.20 

45.48 

2°.16' W 

2.26 W 

3.22 W 

45.8 2.26 W 

45.10 1.42 W 

45.28 3. 18 \y 

45.19 2.58 

45.11 3.20"\V 

45.18 3.37 W 

46.32 2.4 W 

46.8 0.15 W 

46.33 0.2 W 

45. 2,1 0.39 W 

45.3 0.42 W 

4:5.40 0.16 W 

45.47 0.0 

45.59 0.11"\Y 

46.4 0.44 E 

45.57 0.10 E 

15.2G 0.9 W 

45.31 O.lf\ E 

45.13 O.H W 

45.26 

45.~3 

45.42 

1. 28 "\y 

4.22 \\" I 

172 

70 

112 

220 

07. S 

40 

117.1 

8:> 

97.8 

]]5 

2543 

Sii 

30.7 

2::>.6 

205 

11G 

34.2 

21 

7 

10.3 

C6 

51.
2

1 
20:6.1) 

TEl\lPEHATl'HA E:-SPHESSA IN CENTIGRADI 

ANNr 

ti' osservazione 

1~(j9-S I 

lS81-8;~ 

187:3·8·1 

1880-8·1 

1~82-S1 

18(j8-77 c 80-83 

18G6-S1 

187U-Sl 

18e6-80 e 83-81 

lS80-Si 

l1,7l-80 e S2·S3 

1&76-81 

1881-83 

1872 8 l 

1K7S-8:~ 

18'\0-83 

18~'0-81 

1881-81 

1881-~3 

1871-84 

1880-83 

ISG6-75 

1878-S0 e 82-b3 

1871-81 

1871-83 

12. ~) 

Il. t, 

13. ti 

1:3. G 

12.8 

12.3 

12.6 

- 1.(j 

10.0 

7.0 

12.7 

12.7 

13. ,1 

11.2 

12.8 

12.6 

13.1 

12.1 

14.1 

13.7 

12.6 

12.1 

1lI e <l i a 

1.6 

O. l 

1.3 

3.8 

1.5 

1.:3 

0.7 

0.4 

Q.l 

- 9.0 

_l.O 

- 1.6 

U) 

0.6 

1.8 

O. (j 

3. l 

2.5 

2.7 

2. O 

3.5 

2.7 

1.8 

2 () 

21.1 

~5. G 

~~). i 

;u'5 

21.S 

6.9 

20.3 

17. Ii 

23.7 

25. O 

21. ,1 

23.4 

22.7 

21.5 

23. O 

2';'. O 

21. 9 

22.7 

assoluta 

37.1 

35. :, 

1- 10.8 

1- G.\> 

- 12.8 

31.0 - 5.0 

3S. O - 5. D 

* 3D. l '- 11. O 

37.5 - 12.0 

30.0 - V.O 

35.8 - 11.1 

* 31.5 *-114 

31. 3 - l;' 6 

* ~7.2 *-13.0 

35.3 - 13." 

* 37.7 *- H l 

37.1 - ti. O 

35.5 - 11. 4 

30.1 - 4.9 

37. G - Il. O 

40.0 - l~,O 

34. l 

33.3 

:18. l 

:n. 5 

8.9 

t. O 

- J5.0 

- HO 
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Segue TAV. V. - Temperature medie ed estreme per 136 stazioni meteorologiche 

SEDE 

dell' Osservat orio 

Bologna. 

Ferrara. 

Forli. 

Himini. 

Modena. 

Pal'01a 

Bedonia 

Piacenza 

Reggio nell' Emi 

Guastalla. , 

Arezzo 

Firenze • 

Fiesole. 

Pistoia. 

Prato . 

Vallombro:oa. 

Grosseto 

Livorno 

Lucca. 

Pescia. 

Pisa . 

Siena. 

Ancona 

Jesi. 

Ascoli 

Cr-meril1o (l\!acer 

lia 

:da). 

<li 
>=l 
;a 
.E 
~ 
....:l 

41°.30' 

41.51 

41.13 

41.3 

41. 39 

11.·13 

41 29 

45 3 

4142 

41.5 

43 27 

113.46 

4310 

,13 56 

43.33 

43.43 

42.45 

'13.33 

13.51 

·13.51 

4341 

43.19 

43.37 

43,30 

n.51 

13. S 

~ 

8 
o "5 ~ <li 
~ El 

'O 

<li .::1 
>=1 ;.o <li 

>=1 

B ;a 
"E'o oS >=l 
o "< ....:l 

1°.9' W 8·1. 5 

O. S2 W 22.7 

O. ~7 W 49.8 

0.5 E 21 

1. 33 \" 6Ll 

2.10 W 89.S 

2.75 W 518 

2 ·19 W 71.8 

l SI W 61. 6 

.. :0. O 

0.30 "\V 277 

1.11 W 72.6 

0.57 W 312 

1. 33 W 75 

1. 22 W 99 

0.52 W 951. l 

1. 21 W 31. 5 

2.11 W 23. 9 

1. 58 W 31 

1. 40 W 80.5 

2.5 W 10.0 

1.10 W 318.5 

1.2 E 30.2 

0.11 E 118. l 

1.6 E 165.8 

0.35 E e63.6 

TEl\IPERATURA ESPRESSA JN CENTIGRADI 

m e d i a assoluta 

ANNI 

o 
'@ 

d' osser\' azione <li .~ c3 
CJ >=1 

.~ 
c3 

>=l 'ii'o El ::J <li 

I 

>=1 00 .=1 '8 
>=1 c3 

~ «: ;O ;S ~ 

1866-84 13.7 I 2.2 25. '1 39.5 - 10.8 

18fO-81 12.9 

I 
1.0 24.5 . 37.7 -12.7 

1880-81 13.9 3.6 ~5. 7 • 37. l -10.2 

1832 81 .. .. . . 39.9 - 4.7 

1866-81 13. l 1.3 2L7 37.0 - 11.6 

1855 8 i 13. l 1.0 2·1. 7 37.7 - 11.5 

1878 80 Il. 3 .. ., 31 6 - 13.9 

IS72-81 13. l 0.7 25. O • 35.5 -18.5 

1880-81 13. l - 0.2 25.2 • 38.0 -12.5 

1866-75 13.2 1.1 21.8 37.7 - Il. 4 

BSO-81 13.3 3.8 24.8 29.1 - 8.8 

1866-81 11.5 5.0 24.9 39.5 - 11.0 

lb78-81 13.7 4.7 23.7 35.0 - 8.0 

1~80-81 H6 5.0 25.8 3g.4 - Il.4 

1880 82 11. 7 4.6 26. O .. .. 
1873-75 lO. O "3.1 19.8 .. .. 

18,5-81 H.5 .. ., 37. ·1 - 6.4 

1866 8i 15.4 7.1 24.4 36.6 - a.8 

1880-81 13.8 4.3 23.9 31.2 - 7.5 

1867-7 1,76-79,81-82 15.6 6.7 25.6 ., - 10.0 

1861-75, 1882-83 15.7, 11. 5 @.6 22.5 35.0 - 5.0 

1866-81 13.7 ".9 21. 9 37.0 - 8.5 

1866·81 15.5 5.5 26. l 37.2 - 4.6 

1866-75 e 82-81 15. l 5.6 2;:;. 9 38.7 - 3.0 

1880-81 15.0 4.3 21.7 40.0 - 7.1 

18e6 84 Il. ·1 2.8 21. 6 I 35.5 - 12.8 



1 
-19 -

Segue TAV. V. - Temperature medie ed estreme per 136 stazioni meteorologiche 
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TEIIIPElL\TURA ESPHESSA IN CEl\'TIGRADI 
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Segue TAV. V. - Temperature medie ed estreme per 136 stazioni meteorologiche 

I 
TEMPERATURA ESPRESSA IN CE~TIGRADI 

~ m e d ia I assoluta e 
o ... 

SEDE ~ .... 

I 
(!) 

d S ANNI "C 

dell' Osservatorio 
(!) .9 

~ .:: 
(!) .$l 

::: ;.a ::: d'osservazione Q) ~ .S ~ 

;.a E ;.a -;; ::: t.o .~ 
~ 

.~ 
IO< .5 "bo .fl ::: Q) ,.:; .:: .:: C)) l:l 

~ o ~ 
::: ~ 

~ ...:l ...:l -<11 ;.a ;.a ~ 

Potenza 40°.39' 3°.19' E 826.4 1878-81 11.5 3 3 21. O 38.4 1- 10.2 

Catanzaro 38.55 4.18 E 332.8 1866-72 e 1881-83 15.8, 16.5 7.1, 8.9 24.4, H9 35. O - 4.8 

Tropea. 38.43 3.25 E 51.5 1880·84 17.8 Il. 8 21. 5 • 37.7 • 2.0 

Cosenza. 39.19 3.48 E 255.7 1873- 84 15.8 6. !) 26.2 41. 5 - 7.0 

Reggio di Calabria 38.8 3.10 E H8 1879-84 17.6 12.1 24.3 35.1 1.9 

Gerace - " .. 468 1883-84 H.7 7.7 24.5 .. .. 
Oppido Mamertina 38.20 3.31 E 366 1880-84 16.5 9.1 25.2 • 38.8 . - 3.0 

Cattan issetta 37.27 1.33 E 570.3 1876-84 15.2 7.2 25.0 36.5 - 5.0 

Catania 37.30 2.31 E 31.2 1867-7-1, 77-78 e 80-84 18.2 10.5 26.8 40.6 - 0.5 

Riposto 37.H 2.43 E 13.8 1880-83 18.3 12. O 26. O • 38.8 . 1.9 

Girgenti . 37.16 0.54 E 255 1880-8J 16.7 8.5 26.0 • 38.6 • - 0.5 

Messina. 38.12 3.4 E 35.6 1882-84 18.6 12.2 26.3 
I • 36.3 • 24 

Palermo ~ 
(Specola) 38.7 0.52 E 72.2 1866-7~ 17.9 11.1 25.4 40.4 0.2 

(Vulverde). 38.6 0.27 E 71. 3 1880-81 17.3 Il. O 21.6 41. 3 - 0.9 

Siracusa. 37.3 2.46 E 21. 6 1871-84 18.0 Il. 4 25.9 38.1 1.3 

Modica. 36.56 2.17 E 364 1880-81 16.8 8.7 26.9 41.1 0.3 

Palazzolo Acreide 37.2 2.25 E 660 1880-8·1 13.4 6.5 24.0 35. O 0.8 

Trapani. 38.3 0.3 E 26.8 1881-83 18.7 13.4 25.1 31. 9 0.7 

Cagliari. 39.13 3.23 W 35 1878-84 17. O 10.1 24.7 37.2 - 2.0 

Monteponi. 39.18 3.56 W 200 1883-8i 15.8 10.0 21.8 39.6 .. 

Sassari 40.40 3.19 W !14.7 1880 e 1881 16.5 9.2 2·1. 5 • 39.5 • - 0.5 
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TAV. VI. -:.- Diminuzione media della temperatura con l'altezza, in gradi centesimali, 
per i luoghi situati sul versante meridionale alpino. 
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TAV. VI bis. - Diminuzione media della temperatura con l'altezza, in gradi centesimali, 
per i luoghi situati al sud del parallelo 45°. 
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2.41 

2.46 

2.52 

2.5i 

2.62 

2.68 

TAV. VI ter. - Diminuzione media della 

111.32 1
1 

lJ • I 

1. 37: 

1.42! 

1.471 
l 5·)1 

1.
63

1 

1.68
1 l. 73 

1.
78

1 

1.83
1

1 

1. 88
1 1. 93 

1. 98 

2.03 

2.08

1 

2.13 

2.18 

2.24
1 2.29

1 

2.3c1 

2.39 

2.44 

2.49 

2.54 

510 

520 

5ilO 

540 
5~0 u 

560 

570

1 

580 

590 

600 

610 

620 

630 

640 

650 

660 

670 

680 

690 

700 

710 

7~0 

730 

740 
1 

750 1 

I 

1°.83 

1.86 

1. 90 

1. 93 

l 97 

2. Ol 

2. 04 

2. 08 

2. 11 

2 

2. 
] 

2. 22 

2. 26 

2. 29 

2. 33 

2. 36 

2. 40 

2. 43 

2. '17 

2. 51 

2. 54 

2. 58 

2 61 

2. 65 

2. 69 

teIDperatura con 

2°.73 

2.78 

2.84 

2.89 

2.94 

3.00 

3.05 

3.10 

3.16 

3.21 

3.26 

3.32 

3.37 

3.42 

3.48 

3.53 

3.59 

3.61 

3.69 

3.75 

3.80 

3.85 

3.91 

3.96 

4.01 

o 
l'< 
.:: 
~ 

20.591 

2. 64
1 

2 69, 
I 

2.74
1 2.79
1 

I 
2. 8~1 
2.90 
295! • I 
300i 

3·~1 
310

1 

3.15 

3.20 

3.25! 
3.30 

3 3~1, . I 
3.40· 

3.45 

3.51 

3.56 

3.61 i 
3.66 

3. :11; 
3. ,6i 

3. 81i I 

------------

o 

°E 
.~ 

~ o .: .:: r .: 
..:l ~ 

.:: 
,.,; <: 

760 20.721 40.0) 3°.86 

770 2. 76 1 4.12/ 3.91 

780 2.79, 4.17 396 

4.23) 790 2.83 4.01 

800 2.86 4.28: 4.06 

810 2.90 4.,,1 4.12 

820 2. gi 4.39 4.17 

830 2.97 4.44 4.22 

840 3.01 4.49 4.27 

850 3.04 4.55 4.32 

860 3.08 4 60 4.37 

870 3.12 4.66 4.42 

880 3.15 4.7l 4.47 

890 3.19 4.76 4.52 

900 3.22 4.82 4.57 

010 3.26) 4.87 4.62 

920 3. 29
1 

4.92 4.67 

930 3.33' 4.98 4.72 

940 3.3i 5.03 4.78 

950 3.40 5.08 4.83 

960 3.44 5.11 4.88 

9';0 3.47 5. Hl 4.03 

980 3.51 i 5.21 4.98 

9WI 3.54 1 5.30

1 

5.03 

1000
1 

3. 58
1 

5.35 5.08 

l'altezza, in gradi centesiIDali, 

per i luoghi situati nella valle del Po, la cui latitudine differisc~ poco da 45°. 

lO 0.03 o 00! 0.05 nOI 0.34 0. 70
1 0.57; 210 0.661 1. 34! 1. 09 260 

0.
81

1 
1. 65i 1.35 

20 0.06 0.13 0.10
1 

120 0.37 0.76

1 

0.62! 220 0.69 1.40 1.14 270 0.81 1.72. 1.40 

30 0.09 0.19 0.16 130 0.41 O 83 0.68 230 0.72

1 

1. 47 1. 20 280 O 871 1. 7S; 1. 46 

40 
I 

0.13 0.26 0.21 140 0.44 0.89 0.73 240 0.75 1.53 1. 25 290 0.91 1. 85. 1.51 

50 0.16 0.32 0.26 
I 

1. 56 150 0.47 0.96 0.78 250 O. 'iS 1.59; 1. 30 300 0.9i UJl 

I 
I 1 

i 

I Il 
60 0.19 0. 38

1 
0.31 

::1 
0.50 1. 021 0.83 .. 

I 
.. l, 

'iO I 0.22 0.45, 0.36 0.53 1.08

1 

0.S8 .. ii 
I !, 

so 0.25 0.51; 0.42 180 0.56

1 

1. 15 0.94 

0. 2til 
.. 

I 
.. I . . II 

go 0. 57 1 0.47 11)0 0.59 1. 21 tU)9 

1 
200 1 I 

.. il 100 0.31: 0.5<1 0.52 0.C2
1 

1. 27
1 

1. 01 ., .. i I 
1 

i Il 
-~------~--~-~--_.-~-~- ----~-------- .. _--
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TAV. VII. - Altezza dell'acqua caduta per 139 stazioni meteorologiche 
--------- -

I I 

• .lo NUMEIW MEDIO ANNUO 
ALTEZZA DELL'AC~UA CADUTA al dei giorni ~ 

in millimetri (l) ~ in cui è caduta neve 
l': o l ioggia e nC\'e 8 

ANNI 'é 'j;i ... 
SEDE DELL' OSSER V ATOl"{IO 

o c 
<Il 

~ ~ ~ 
Q) 

·EIle.> Anni 'Sò 
;:l 

ti .~ l': 
.~ 

di osservazione l': e.> o 
l': Q) e.> e.> Q) '"O'N di 'O 
<Il s .§ .§ s o ::l o 

~·t 
... 

.~ ~ ~ ~ 
.<:; 

os~crvazione 
Q) 

'"O E-< S 
<1J ;:l ::o 
~ ~ ~ ,; ;. ;..-: 

I % 

A 

, 
I 

I 

lessandria 1857-81 GGO U0 177 124 210 ~~ 1:--80-83 10 

Asti, 1882-81 713 ., ., .. ,. 76 1:'83 11 

Casale Monferrato 1870-79 825 171 2Gl lG2 231 SI) 1~ iO ·83 8 

Valenza. .1 1882-81 G~7 98 253 103 73 80 ,. 
" 

Volpeglino. 1871·8<1 7:21 111 211 12J 212 U2 1880 83 12 

uneo 1877·83 988 

i 

.. .. " " 113 lSi7 -:-:3 15 

Bra 1862 82 G·j(i 117 201 132 1\:)3 72 1880-83 Il 

c 

Boves 188081 1. 114 177 4GS 2;)2 217 ., " " 

Carrù 18130-8 i 800 " .. .. " " .. .. 
Fossano, 1881-82 1884 G31 U5 240 153 146 83 ., .. 
Mondovi 18GG-83 866 

I 
l'i7 282 165 212 88 18801'3 Il 

I I 
ovara. 1880 81 950 131 3;29 291 11)6 7S 1880 iH l N 

Biella 1867-70 1881-83 l 308 178 472 337 321 03 181\1-83 5 

Domodossola 1872-84 l 367 19;) 499 311 3G2 101 11\1\0 ·8.3 7 

Valdobbia 18S0·83 .. .. . . " .. 108 181\0·~q 72 

Varallo. 1880-83 l 79G .. .. .. .' 

I 
100 lSS0·83 10 

orino. 18GG-84 821 12G 30Ci 211 178 100 18:6-84 7 T 

Aosta 1841-18G9 572 124 138 119 191 72 .. ., 

Cogne 1871-75 G86 01 203 Ul 271 04 1880-83 3~ 

Ivrea 1880-81 l 408 1St 509 372 3B .. .. .. 
Moncalieri 1880-84 799 136 2')G 197 180 00 11\80-83 lO 

enova 1833·81 l 20V J()g 21:-: 24:) 502 I 123 1880-S3 5 

Savona. 1,':;80-83 l 006 
I \)7 181\0-83 5 .. .. . . " 

G 

Spezia 1876·81 .. ., 
" " .. 63 ., " 

p orto Maurizio. 187G-84 861 202 23;:, 111 21)0 7:l 1880-83 2 

S. Remo 1&80-81 oiV lfJl 17 J 121 227 70 ISSO-83 l 

Be rgamo 187;"·81 l ](jo .. .. .. " \)7 1881-83 6 

Vilminore 1875-81 l 751 120 7W 404 451 82 .. " 

Br escia 1870-81 956 ]39 323 219 24::> ]]2 181\1-83 5 

Pozzolengo. 1881-8-1 
I 

778 123 2J2 219 I!J1 .. " .. 
I 

Verolanuova I 1871-80 I 087 ! 177 3;(j 200 271 89 1880 e 1-'2 3 
I I 

I I I I I 

. (1) Queste cifre comprendono t utt:l 1\l2'lua raC2olt~ d~i l'lu \"Ìo.:!')tri S::Jtt) for.:l.l. di pio.;gia, sotlJ l'orma di neve e di gran
due e per alcune stazioni anche la rU.,ji.l !.l. 
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Segue TAV. VII. - Altezza dell' acqua caduta per 139 stazioni meteorologiche 

ANNl 

SEDE DELL' OSSERVATORIO 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia 

Vigevano 

Sondrio 

Stelvio 

Belluno 

Padova. 

Rovigo, 

Treviso 

Oderzo 

Vittorio. 

Udine. 

Pontebba 

Pordenone. 

Vene;;,::ia 

Ca vazuccherina 

Chioggia. 

Spinea 

Verona. 

Cologna Veneta 

Vicenza 

Schio. 

Bologna 

Ferrara 

Forli 

Rimini 

di osservazione 

1882-84 

184079 

1761-84 

1812-84 

1877-81 

1876 81 

1881-83 

1875-81 

1725-81 

I8i8-83 

1859-79 

1881-83 I 
1881-8' I 

• 1803-42 1867-84 

188084 

1881-83 

1836-84 I 
.1 1880-83 I 

1771-1814 1829-31 
1868-79 

11\80 84 

1788-1879 

1883-81 

1858-84 

1874-83 

1313-81 

1865-84 

1880-8 t 

1866-79 

ALTEZZA DELL'ACQUA CADUTA 
in millimetri 

668: I 

G14 

997 

745 

782 

988 

l 051 

l 3GO 

860 

726 

l 133 

I 

I 

: 

I 

I 
840 I 

l 393 

l MI 

1 788 

l 983 

778 

817 

942 

980 

844 

735 

l 145 

l 668 

635 

682 

729 

817 

125 

111 

182 

155 

110 

181 

161 

1I7 

208 

151 

242 

129 

128 

198 

139 

114 

210 

259 

127 

127 

131 

166 

182 

181 

267 

HJ5 

318 

476 

246 

243 

324 

520 

427 

608 

217 

232 

217 

210 

302 

353 

602 

171 

201 

223 

183 

186 

157 

246 

165 

201 

392 

208 

176 

278 

451 

H8 

629 

212 

259 

23i 

239 

218 

248 

403 

110 

160 

192 

188 I 

175 

195 

302 

230 

153 

311 

215 

HJO 

323 

271 

424 

393 

220 

198 

293 

226 

101 

334 

404 

197 

194 

183 

280 

114 

105 

102 

97 

89 

113 

100 

130 

100 

1I2 

104 

99 

151 

117 

97 

106 

120 

91 

100 

116 

92 

108 

121 

89 

NUMERO MEDIO ANNUO 
dei giorni 

in cui è caduta neve 
o pioggia e neve 

Anni 

di 

osservazione 

1882-84 

1880-83 

1880-83 

1880 e 83 

1880-83 

1880-83 

1830-83 

1880-83 

1880-83 

1880-83 

1881 e 83 

1880-83 

18S3 

1880-83 

1878-83 

1880-83, 

1880-83 

1880 84 

lSS0-83 

6 

5 

6 

6 

7 

64 

6 

4 

6 

5 

6 

5 

3 

4 

5 

4 

8 

4 

5 
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Segue TAV. VII. - Altezza dell'acqua caduta per 139 stazioni meteorologiche 

• .!. NUMEIW .MF.THO ANNUO 
ALTEZZA DELL'ACQUA CADUTA () 

dei giorni Q) .. 
in millimetri p., in cui è caduta neve 

>:: o pioggiu e ntòlve 
8 

ANNI 'e °é 
SEDE DELL'OSSERVATORIO o o 

c:l 

~ 
Q) 

~ ~ 
'wQ) Anni '8J 

;:l 

~ 
.~ >:: 

di osservazione ;:: Cl o Q) 
;:: 

(l) (l) 

.§ 
(l) 

"O 00::; 
di '"C 

c:l .5 8 a o <:I 2 <:I .. +"' 

?: 
0': 

~ ~ s·s.. <Cl ;.a E-< osservazione a <Cl ;:l ::I :;a ~ G-l & ;. i'; ~ 

Modena 1830-81 708 13S 19:> 160 215 87 1866-81 I 11 

Nonantola hm-SO 761 HO 226 120 2G6 127 .. 
I 

.. 
I 

Parma. 1833-83 639 124 169 137 209 RR 18S0-~n 
I 

lO 

Bedonia, 1878-80 l 402 .. . , .. " 96 .. .. 

Piacenza, 1872-83 662 UO 201 112 209 S9 
I 

1880-83 7 

Reggio nell' Emilia, 1880 -81 753 136 211 181 192 07 18~0-83 ~ 

Arezzo. 1880-84 8R2 158 286 203 235 131 1880-8:3 6 

Firenze 1~32-84 U05 216 20:1 172 312 107 1880-81 c, 

Fiesole 1878-84 854 
" . , .. .. . . .. .. 

Firenzuola, 1880-84 l 017 136 401 206 271 . , .. .. 
Pistoia 1880-84 l 191 254 292 232 413 131 . , .. 
Prato 1880-82 l 388 322 306 403 357 .. .. .. 

Grosseto 1875-84 654 HO 165 8:\ 266 98 ., .. 
Castel del Piano. 1880-81 958 .. .. ,. .. .. .. .. 

Livorno 1857-84 856 201 149 lSl ,l52 97 1880-8:.l " Portoferraio 18G6-80 G32 170 109 UO 26:3 G8 .. .. 

Lucca 1880-81 l 188 261 290 276 358 137 1881-83 4 

Cerreto. 1870-79 l 286 265 360 236 42:> 111 .. ., 

Pescia . !1867-71 1876 79 l c1G3 312 340 220 561 Il7 11-'81-8 l 3 

Pisa, 1867-76 978 187 180 17!1 137 llG 1882-83 3 

Siena 1839-81 781 159 199 163 260 121 1880-83 8 

Ancona. 1804-84 728 172 152 151 253 107 1866-81 7 

lesi 1867-79 1882-84

1 

604 132 163 136 173 94 1880 e 82 G 

Ascoli . 1880-84 900 .. .. .. .. 87 1883 4 

Macerata. " 1866-72 732 164 184 163 221 91 1877 -83 11 

Camerino lS16-64 1866-83 l 011 211 218 201 321 107 .' " 

Pesaro. 1866-83 5G8 117 llG 138 108 83 1880-84 6 

S. Agata Feltria. 1882-81 997 193 308 203 203 138 1883 21 

l'rbino 18;)0-83 l l 012 201 ~ 2G3 221 321 
I 

109 1880-83 U 
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Segue TAV. VII. - Altezza dell' acqua caduta per 139 stazioni meteorologiche 

I NUMERO MEDIO ANNUO 
ALTEZZA DELL'ACQUA CADUTA u 

<ll dei giorni 
~ 

in millimetri >'l< in cui è caduta neve 
l': o pioggia e neve o - U 

ANNI I 

°e '6 
SEDE DELL' OSSERV ATOmO 

o o 
~ 

~ 
<ll 

~ 
<ll 

'So <ll Anni 'So 
::l 

~ ~ 
.- >=l • <ii 

di osservazione l': <ll o 
,::: 'O'N 'O 
c-:S 

<ll <ll <ll <ll di 
.5 .5 El .§ o oj o 

c:l 
~+" ... 

~ ~ 
.;:: 

~ 
<ll'''' § ;a E-< El >-' .. 

I 
osservazione 

<ll ::l 
::8 ;:... ih & li'; Z 

Perugia 1866-79 1881-831 l 051 237 275 211 328 121 18S1-83 6 

Città di Castello . 1879-82 l 028 .. .. .. .. 112 1880-82 4 

Roma 1825-81 763 191 156 118 295 9;) 1880-83 ! 

Alatri 1882-8,4 598 176 218 43 16l .. .. .. 
Anagni 1880-84 733 170 219 n9 185 .. ., .. 
l\Ionte Cave 1880-82 l 074 .. .. .. 

I 

. . 111 

I 
1880-82 8 

Terracina 187681 812 225 170 128 289 99 " " 

Velletri. 1868-77 l 053 279 255 112 407 129 .. .. 
Viterbo. 1880-81 765 170 220 161 211 123 . , .. 

A quila. 1874-84 652 117 176 131 l(l8 118 1880-82 6 

A gnone (Campobasso) . 1880 81 G69 .. ., .. .. 86 .. ., 

c hieti 1881-83 750 .. .. .. . . 84 1881-83 ,1 

Vasto 1880-83 498 .. .. .. . . .. .. ., 

T eramo 1883-81 78t 191 282 214 91 128 1883-8i lO 

A vellino 18S1-84 l 274 305 292 181 496 148 .. " 

A riano di Puglia (Avellino) . 1883 84 686 117 20::; 173 191 88 .. .. 

B enevento. 1869-82 713 161 161 112 303 92 1881-83 2 

c aserta 1872-83 954 216 211 141 383 87 1880-83 2 

Monte Cassino. 1880-83 994 .. .. .. . . 123 1880-83 ,i 

Piedimonte d'Alife 1880-84 l 261 251 411 216 350 .. .. " 

N apoli S. H .. 1821-8-1 824 229 113 118 334 110 1871-81 3 

s alerno 1862 -78 953 283 138 106 426 90 1883 l 

B ari 18(;6-79 549 1;)1 100 104 I!H 64 ., .. 
Locorotondo 1829-79 929 305 115 131 318 107 .. .. 

F oggia. 1873-8 j 4;)8 102 113 87 156 81 1873-84 3 

L ecce 1875-84 562 131 9G 90 242 103 1880-83 
I 

3 

Castellaneta 1879-81 558 112 131 122 163 93 ., .. 
Gallipoli 1880-81 737 .. .. .. ., 

" " '. 
Martano 1883-84 639 185 152 90 26~ 70 18S3 () 

Ruffano, 1882 81 575 112 100 98 23:> " " .' 
l 
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Segue TAV. VII. - Altezza dell' acqua caduta per 139 stazioni meteorologiche 

I ALTEZZA DELL'ACQUA CADUTA 
in millimctri 

Aì\ ~I 

SEDE DELL' OSSERVATORIO 
~ 

~ ~ 
<1) 

~ ;:s 
tl di osservazione ;:s 

>= 
<II 

<1) <1) Q) 

.5 a s a 
~ ~ ~ 'c .;::: 

t-< bi 
<1) 

~ ;?.. &I M ;. 

Potenza 1879-81 621 131 153 107 227 

Catanzaro U80-82 875 .. .. " .. 
Tropea 18.S0-8! 607 .. .. " . . 

Cosenza ]873-81 1171 337 215 145 474 

Reggio di Calahria 1879 81 599 163 95 81 257 

Gerace 1883-81 10G9 325 212 09 40~l 

Oppido Mamertina. 1880-84 1163 299 216 130 518 

Caltan issetta 1876-81 468 158 79 62 169 

Catania 1867-78 1880 8-1 540 217 96 26 201 

Acireale. 1883·84 939 288 106 82 468 

Riposto. 1880-S3 819 .. .. .. . . 

G irgenti IS82-83 568 .. .. " .. 

Messina IS66-79 I -:SI· 81 1168 313 149 129 477 

Padura. . 1873-S0 686 258 91 66 268 

.) 
1806-7\) 595 209 85 61 240 

alermo 
1827-66 581 199 86 50 237 

P 

s iracusa 1869-84 403 152 56 48 237 

T rapani 1881-83 463 150 75 SO 158 

C aglial'i 1853-81 437 132 88 :m 178 

s cssari 18767U 628 186 IS\) Gr, 228 

Porto Torres 1866-70 435 134 I 66 31 221 

.é3 
2: 
p.. 

>= 
8 
'a ... 
o 

'W<1) 
.- >:: 
<1)0 ""--'" oc; ... ~ 
Q)'::' 

a 
;:s 
~ 

11' 2 

NUMERO MEDlO ANNUO 
dei giorni 

in cui è caduta neve 
o pioggia e neve 

Anni 

di 

oi:iscl"\'azionc 

12 

7 8. IS80 e 82 

81 IS80-83 

12 o 

lO' 

.. 
\) 8 lS80-S:~ 

7 (j 18S0-84 

./ o 
.. 
6( 1~80-83 

71 188Z-83 ;2 

101 lS81-83 

IlO 

lO\) 1~80-83 ~ 

07 

70 1880-83 

106 1882-83 2 

87 1880-83 

100 

40 
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TAV. VIII. - Classificazione della popolazione secondo 
la temper atura media annuale, espressa in gradi centesimali. 

-, 

ABITANTI IN LUOGHI NEI QUALI LA 

PROVINCIE 
TEMPERATUR A MEDIA ANNUALE È 

--------------,-----

E Da Da Da Da Da Da Da Da Da Da Da Da 
I 

Al " Da D 
6° 6' 5 7° iO 5 8° 8° 5 

CO MPAH TUlENTI di sotto 
go 9'5 IDo ID' 5 II" 11 0 5 , 

a il a a a a a a a a 
12° 12° 

a a 
5 15° 

Da 

15° 5 

Da 

16° 

Da Da Da Da 

14'5 13° 

Da Da. Da 

16" 5 

Da 

17" 

Da 

17° 5 18" 5 18° 

di 6° a a 
60 5 ì O 7° 5 8° 8'5 g" go 5 ID' 11)° 5 11° 11"5 I 12· 

12" 5 13 

a 

16° 16" 5 

a a a a 

15° 15° 5 13° 5 14° 5 

a 

17° 17" 5 18° Igo 

a 

18° 5 

j AIe"und';u. .. ., l 066 .. .. 482 5 647 5310 4716 24 461 63 105 117 3301 267 210 1 

Il:\IONTE. Cuneo . . 822 3 549 451 6204 8 932 315 6 926 17989 29 638 44 880 83 III 77 0911 
115 51'1 

133 961 79 

Novara. . 718 261 74 l 311 3 650 3 294 2772 12077 23 719 35 011 50 996 72 194 104 939 166 726 61 

. Torino . . 22 831 6017 8 868 5 542 14 933 15097 18 982 27514 53 199 59 298 29 802 108 .139
1 

171 6()0 226 279 123 

PI 
035

1 

775 

204 

435 757 35 635 

GURIA. . \ Genova . .. .. ., .. . . .. " .. 751 " 5230 l 72:1 .. 
I Porto Maurizio. .. .. .. .. .. . . .. . . " " .. l 562 901 7 972 17 

LI 
402 18 693 4,J 17t1 44 158 40563 175 321 400 097 

731I 3 514 37·J6 5 142 15 518 19740 Il 110 63 014 

\ Bocgamn 
l 239 353 .. ., l 4:55 l 083 3 483 4272 9 852 II 765

1 

17 333 14 925 21 053 
Brescia. 351 .. 321 4 736 .. 2 128 6 188 14 366 9 779 6 967 6 170 17867 21 002 63 103 134 

Como .. " ., .' 61I ., 3 085 5 128 7462 Il 683 21 076 44515 103 183 118 446 45499 217 

Cremona. .. .. .. ., .. .. .. ., ., .. .. 2063S 85220 38 .. 
""ARDIA I Muntova. .' .. .. .. " .. .. .. .. .. .. I 

281 5CO .. .. 
Milano. ., .. .. .. .. . , .. .. .. .. .. 6 ,135 51 928 . . 3 

Payia .. .. 439 .. 539 .. .. 4 032 3392 3873 16 311 7 661 12 621 43820 3091'19 706 

Sonùrio . l 291 ., 2 118 l 411 3 863 2 119 2 955 5072 8 115 20al Il 388 916 23 860 115 419 159 

31 825 18 
Belluno. 17 045 5 181 11 616 21 484 5 4715 14 691 3 280 11 179 578i 69 049 6 355 .. ., 

r.o 

596 95311 

115 90013 

SOl 46 ·102 2876S 

6-17 18 313 :273 76S 

675 14738 

796 61 807 

603 4:2:9 

Padova. '. " .. .. .. .. .. " .. " '0 

.. .. .. 
Rovigo. o. o. .. o. o. 00 o. .0 .. " .. o, o. 

00 397 762 

Treviso o .. o. '0 o, .. .. .. ,. .. o. .. .. 217 
.' .. 700 

'NETO. Udine 760 3 409 6 400 27 222 40 .. .' .. . . 4507 7 126 ~l 226 Il 496 22 138 40527 337 118 517 }7.1 006 

Venezia. 
" .. .. .. ., .. .. .. .. ' . .. .. 95 801 281 .. 556 

Verona. .' . , .. .. " 4 158 .. 4564 .. 6 966 732 2 835 2554 . . 32 594 32fJ 111 

Vicenza. .. . . l 840 5 419 7834 6 850 7 261 2736 3 834 5 730 8 127 14 035 45873 I 
14 237 25 229 73 667 270 :293 

Bologna. 9 149 9 330 
119 902 161 

l 
.. .. " .. .. . . .. .. 17 Ili .. Il 729 

Ferrara. .. .. .. .. . . .. .. .. .. " " 
9425 12 .. .. 

ForlI. .. .. .. .. .. .. " .. o. " .. lO 671 .. 230 .. 

253 

255 33937 342 336 

807 

Modena. .. .. .. .. o. .. 8 255 17 151 12 206 22 496 3 891 3 862 18 382 22 .. 056 27722 167 611 
liLlA. Parma .. .. .. ., .. .. .. 6414 13 827 3 243 8910 232:ll 8 762 .. 17 lO 621 186 863 

f 

Piacenza. ., o' .0 o. 00 .. o. " 2201 20 112 .0 2 735 15 708 Il 587 22 

Ravenna ., .0 '0 o. .. " .. .. o. '0 .. 4516 36267 26 
'0 

\ Reggio E!nilia. .. ., • 0 '0 .. '0 l 436 2257 8 633 8 528 14 109 .. 2 628 .. 154 

230 161 162 

791 122 003 

324 12 398 47 121 

I Arezzo 
3 683 26 

i Firenze: : : 
.. .. .0 ., 

'0 .0 .. .0 3 666 l 13J 3 121 2 181 7 230 

. , .. . . .0 o, .0 .. '0 00 '0 o' 6038 73 918

1 

62 ., 
\ Grosseto. . . ., .. .. .. o, o. 00 o' .. .. 6553 

4.

159

1 

12361 lO 300 38 

Livorno. . . .. .. 00 ., 
'0 .. .. 4555 26 

SCANA rn~u ... 
.. ' . ., 

00 o. 

;~ 0231 
., o, .. .. o' .. ., 00 '0 '0 7 600 7 183 

1\[assa e Carrara o' .. .0 ., .. o. .. '0 ' . .. o. 4211 14 .. 
Pisa. . . o .. .. ., o' .. .. o. o' .0 .. 7 288 20 

00 .. .. 

TO 

566

1 

177 119 

381

1 

59 129 23 5\17 

467 56 549 85 107 100 460 ·132 107 61 688 

811 28340 5 366 2371 23776 

2437 100 199 18 970 

261 20 156 219 261 

540 8 001 33 471 28759 67 Hm 

Siena. .0 .. .. .. .. o. 00 '0 .. '0 969! ~ 14063 9 
.0 .. 362 12 951 21 581 47 262 176 815 

13 387 38 025 Il 239 75749 23355 20 117 

\ Ancona. • . .. .0 .0 .0 00 .0 o' '0 .. ., o, o. .. 
RCI/E. 

o Ascoli Piceno o .. .. .0 00 00 .. .. 00 o. o. o' l 523 596 o. 13 

Macerata . . '. o. o' .. .. '0 .. .. o. 291 2390 20289 20 181 A 
7 556 7 

Pesaro e Urbino o. .0 .. o' o. o. '0 .0 l 842 2 009 6 636 5783 24069 15599

1 

11 

BRIA. 01 Perugia. 
38796 57 .. .. .. .. . . '0 ., .. o. 400 3 654 3 252 7542 

ZIO .1 Roma 2 4301 18922 
21 430, 155 

o. o. .. .. 00 o. .. l 231 l 150 5812 14 1941 
50407[ 101 

AfA 

U~I 

LA 

588 2 091 19223 49593 46 892 51 879 75 377 

954 21416 27249 55910 22 ·1G7 32 318 17 396 

664 6 878 59 110 57007 41 483 

430 82719 

934 140 675 90416 104 793 21 5%9 

347 75 027 93 260 43 875 95 121 3GO 123 17 325 14 652! 

~ 

\ l 
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Segue TA v. VIII. - Classificazione della popolazione secondo 

PROVINCIE 

E Da Da 
Al 

CO:MPARTIMENTI di sotto 

ABRUZZI E Campobasso 

\ 

Aquila . '. 

MOLISE. Chieti. . • 

Teramo. . 

Avellino. . 

Benevento. 

CUIPAlHA. Caserta. 

Napoli • 

Salerno. 

\ Bari .. 

PUGLIE. '/ Foggia. 
Lecce. . 

BASILICATA I Potenza. 

CALABIUE. Cosenza. • . 

1

, Catanzaro. . 

Reggio Calabr. 

I Caltanissetta 

Catania. 

Girgenti. 

SICILIA. • Messina. 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

SARDEGNA. ~ Cagliari. 

Piemonte. 

Liguria • 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia •. 

Toscana. 

Marche 

UmlJria . 

I Sassari. 

Lazio •. 

A1Jruzzi e Moli$e 

Campania. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calabria. 

Sicilia. . 

Sardegna. 

di 6' 

2i 371 

2 881 

17 045 

S' 6° 5 

a a 

S' 5 7° 

~. ~2711O. ~59 
792 2 439 

5 181 17 216 

Da 

7° 

a 

7° 5 

13090 

7 207 

26 9~3 

ABITANTI IN LUOGHI NEI QUALI 

Da 

7° 5 

a 

8° 

4 625 

Da 

8° 

a 

8' 5 

3 693 

2 919 

3 813 

Da 

8° 5 

a 

9° 

3 602 

2855 

l 733 

Da 

go 

a 

9' 5 

5725 

l 165 

2 958 

Da Da 

go 5 10° 

a a 

IO' IO' 5 

21 532 30 275 

5 667 3 387 

5 139 lO 719 

1 320 2 914 

3 768 13 850 

l HO 

Da 

10° 5 

a 

51 420 

4 544 

8 328 

3 169 

51 937 

3 985 

5 524 

17 965 

l 720 

Da 

a 

11° 5 

100 691 

51 407 

15 115 

2 198 

37418 

7 127 

2-1778 

Da 

1\'5 

a 
I 

12° I 

I 
56 567 

612121 

2,i 8971 
2 791 

50 893

1

: 

9 328 

5 995 

4 125
1 

8 607 

29 02~ 

9i 747 

3 670 

RiasSUll to per 

27. ~151 "".!S81 34
• 3271' 62. ~501lll ~~: 163 680 227 014 

5 280' 

5 321 8 415 21 836 34 5641 43 307 
13 310 29 103 15 048 24 879 16 741 

9 691 25 852 46 016 

3666 

l 842 

58 163 

102 9i! 

63709 

l 13t 

2393 

400 

2 430 l 231 l 150 

4 908 13 850 
4 625 lO 425 6: 4: 57

1

' 9 818 1 33 658 47 295 

.. 1 

':;33
1 

90 097 

26710 

44 024 

:J 674 

9 026 

3 654 

5812 

67461 

61 416 

17 965, 

l 720 

375 0511 

l 562
1 

155 9671 
39 008 

.29838
1

1 

33 883
1 27 595
1 

3 252 

14 194
1 

169 ,mi 
44 545 

2~' 77) 

659 3811 
2 624 

304 647 

88 954 

54 011 

26774 

41 816, 

7 542 1 

18922/ 
1,18 467

1 
78 948! 

29 0281 

94 747
1 

3 670 

REGXO 919 037 I 562 564 
I 

44 297
1 

15 800
1 

3l 114
1
' 47 290 50 771

1 
67 136 89 092 160 523 263 445 454 745 569 883 

1 1 I 1 1 I 
-----------------==----------~-----~--~- ----------

- 31-

I 
'( la temperatura media annuale, espressa in gradi centesimali. 

~=============================================================,====================~-=====-------------------
i 
~ LA TEMPERA1URA MEDIA ANNUALE È 

t 
t 

~ 

Da 

12° 

a 

12° 5 I 

25 9881 
89677 

32 9251' 
24042 

89 152 

13 473 

8068 

6 174 

8 801 

51 885 

12 505 

l 8J8 

Il 0~7 

Da 

12° 5 

a 

13· 

2 871 

63 223 

52 103 

58 382 

3-J 3m 

30 000 

19 006 

lO G03 

:;9 617 

0010 

2:; 606 

88 360 

15 211 

17997 

13 623 

lO 109 

9 151 

9 088 

12402 

COIllpurtiulellti. 

962 7231 299 619 I 
15 283 20 9461 

g61 715 1 279 235 

257 165
1

1 156431 

79 3U 512 653 

139534 

61 951 

24430 

;:o 407 

172632 

Il6 867 

209 817 

90 626 

155 93-1 

101 317 

181 582 

153 5,6 

Da 

13° 

a 

13° 5 

~7 231 

192II 

768i5 

51 5~7 

89037 

2"3 022 

8 R73 

3701

1 

42205 

27258 

4J 878 

77968 

22511 

55021 

9590 

18 981 

6 303 

15918 

7 122 

5 \172 

7370 

l 

2~' 439 1 

330 0131 
516 298 

722 101 

190 305 

116 101 

110 675 

75027 
171 8,16 

171 8J3 

Da 

13" 5 

a 

15 00~ 

31 335 

39718 

61 684 

18 ,150 

3/1 162 

39 5:'0 

57 621 

106 793 

31 718 

19 ::57 

81 938 

21 51G 

50 732 

l 125 

Il 4:;9 

8 IlOI 
6 ~JOO 

3739 

2778R 

207CO 

15 615 

31 326 

4~' 3_61 

302 5301 
411 ;<99 

557 071 
,101 132 

105 582 

9041G 

93260 

153 315 

119 81G 

Da 

a 

14° 5 

I 
•• I 

9 0281 
,13 576 

Hl 006 

3 7911 

21 1341 

42 ,107\ 

3 630 

7::; 805 

108 8;)5 

7219 

li 88-1 

40311 

18 660 

552m 

li 926 

~9 361 

31 141 

6281 

12 525 

9 333 

31 723 

49 970 

201 0 li 

162 :; lO 

1017(n 

43 875 

il GIO 

l J9 770 

Da 

14' 5 

a 

15° 

071 

28 676 

12 033 

19 498 

7;) ·172 

12 910 

63 037 

163 932 

30910 

23475 

22093 

47 147 

70218 

56042 

4J 211 

59969 

II 823 

Il 472 

40268 

23126 

21 388 

9205 

788 

7;<0 371 

IlO 812 

21 G29 

95 12J 

11 683 

201 003 

Da Da 

15° 15' 5 

a a 

15° 5 16° 

8 011 

38 1'15 

100 277 

7 CO) 

286 939 

123 5911 8:16 62\! 
08 701 IllS 2,11 

256 131 lO .!in 

49 209 lU 959 

59 218 121 5CO 

9808 

530S9 

03 015 

31 993 

62725 

682'l7 

35 695 

1<1087 

38 GR\ 

470ll 

21 3I\) 

3~ 08:; 

Wl 8'i7 

84 197 

81 Il:; 

32 710 

5:) 020 

10 157 

110110 

CO 2li5 

350I\) 

119 385 

39 231 
173S(1 

13 ()ii) 

92773 

300 123 17 32;) 

ti 011
1 

.. 

331 ,150 l 293 1'20 

8801 31 655 72 136 157768 no 9:-:8 218 317 361 ;),:38 2509j()' 

Da 

16° 

a 

l(i° 5 

110 78\) 

101 198 
3311:) 

43 G23 

32 830 

29 023 

53 993 

18 87:\ 

337lili 
2) 013 

20 5971 

49180 

1\) 8131 

Il 6S2 

101 -150 

Da 

16" 5 

17° 

19:> 578 

14 \J5S 

36 877 

3~. 5551 
25 101 

47Z 017[ 
308M 

ID 4971 
666\}i 

57 5081 

100 438

1 
16 301 

IlG 780 105 578 

Da 

17° 

17' 5 

35471 

41 t20 

,1:! 00:> 

Il1:'~11 
;!\J 127 
m ;)\)~ 
29 013

1 

1I7011 
20 (117 

Da 

17"5 

18° 

}(j 071 

77 073 

17 173 

28 473 

40 191 

260E) 

85 250 
30 :n(i 
21 550 

Da 

18° 

a 

18' 5 

120 

3G 297 

278 ::;Oli 

:36 oS7 

51 885 88 360 77 1:63 81 \)3) ,IO 311 22 093 9 S6, '. I 

14413 ,16861 87 155 73403 868:'9 173 107 14~ 077 171 875 178 166 87387 5.90i)3
1

-

Il 027 Hl 260 48 359 907-;6 88 6::;8 ~20 :::60 260 088 370 9(jo' 217 136 217 55il 2~0 GH ,t7~' 8%1 

•• 21 4CO 13 318 46 011 8l 601 lO 0'"1 co ·101 C6 6231 W 320 1227()<J 143 ~281 I 
0:~ 7·il 

257 977 

2 928 1804339 4S52 734 680 2 830 [79 I 225 450 I 895 ~88 I 932 3302742 31;) 757 522 653 322 4~2 785 351 721 471 895 

Da 

18' 5 

19" 

108 01·1 

133 (121 

331 O():J 

331 065 
1 1 I Il! I 1 1 I 

g---------~----~----~------~----~------~----~.-------~----~--- ---------------------------
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PHOVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

I Alessandria. 
\ Cuneo, 

PIEMONTE! 
I Novara 
t Torino 

~ Geilova • • . 
LIGURIA • t Porto Maurizio, 

LOMBARDIA 

Bergamo 

Brescia. 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia 

Sondrio. 

VENETO • 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine, 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

I Boloo'na 

Forli • 

EMILIA 
\ 

Ferr:ra 

'/' ~~l~:I:a , , 
Piacenza. • 

Ravenna. , 

• Reggio Emilia 

TOSCANA. 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto, 

Livorno . 

Lucca, 

Massa e Carrara 

Pisa • 

Siella. 

MARCHE 
• Ascoli Piceno . l 

Ancona • . . 

Macerata. . . 

Pesaro e Urbino 

UlIBRIA. I Perugia 

LAZIO. • I Roma, 

AI disotto 

di-50 

534 

451 

-82- - 83-

TAV. IX. - Popolazione classificata secon.do la temperatura media del mese di gennaio, espressa in gradi centesimali . 
• ============================~=~==c~===='=.=-r· .~=_·=--~_===~~ __ ~c~ 

ABITANTI IN LUOGHI NEI QUALI LA TEM PERATURA MEDIA DEL MESE DI GENNAIO È PROVINCIE 

Da - 5° I Da - 4° I Da - 3° I Da - 2° I Da - l° Da I 
a-4° a-3° a-2° a - I ° a 0° 0° a I" 

l 066 

8493 14 682 

837 2 118 

l 975 15 070 

3 080 

l 722 

4 702 

29 338 

351 

978 

lO 351 

46 757 

47 291 

15 125 

8 180 

74 113 

l 592 

7019 

Il 347 

29616 

34934 

7259 

8255 

2201
1 

34963 

512 362 60 877 

107 513 308 037 

86 702 284 574 

132 115 654 668 

2 538 

36843 

8 421 

2494 

49 613 

62215 

75 404 

760 

21 945 

55 74'1 

32 421 

38 555 

101 963 

27492 

126 082 

89 623 

933 172 

403 778 

13420 

217 700 

201 698 

14 316 

15 688 

20427 

35593 

8 571 
65820 

185 961 

4516 

41 929 

Da 

l° a 2° 

COMPARTIl\IEl'iTI .,~a 3' I .. ~a.·1 /: 5·15.~a 6' 16'~\' 7·~a 8' I /: .·1.· ~a,o"I,o. ~a ,,·1, /~' ,.' ,/: .. I .. ·~' 14" 

l::~--~~--~-~-~---~---~---~---~---~I--- 'l,ll---~il-~-~~;:---~ 

ll)IE',IO:-iTE 
276 395 'I Noval';t 

99 Wl I Torino 

12 828 38 451 132 021 573 737 Gellova ~ 

42979 

295 107 

299 3iI 

302 138 

295 728 

175 866 

397 762 

174 006 

52091 

9201 

341 063 

35 668 

230 807 

18297 

199 778 

161 162 

42II 

l 523 

294 

25883 

300 697 

57 948 

146 226 

301 956 

374 079 

374 014 

98 168 

17 332 

6 038 

lO 712 

14 783 

33 079 

29520 

42 860 

83 754 

317 987 

5 852 

5 425 

59 687 

129 980 

185 130 

59 141 
43727 

50440 

106 145 

23 081 

15 1)79 

103 106 

89512 

100 617 

234 638 

35715 
I 

338ç5 

208 728 

36 080 

219 261 

26 031 

23425 

125 013 

115 708 

63 267 

102 2~9 

9 120 

142 223 

l 562 15 502 

I 

I 

455 1811 

~~ 775

1 

~~ ~J7211 
43 772, 

127 256 

152 262 
l 

61 688 

2437 

458 595 
I 

40 400 74 454 l'orto Manrizio \ LlGl'lIlA 

1191T> 

85 580 

Berg:uuo 

Bn"wi:l. 

COlliO 

CrelliOlla 

l\[antova 

l\lilallo 

!':nia 

Son(lrio 

! 

\ ",,,,,An"" 

Bulluno 

Padova 

]tovigo 

Treviso 

Udine 

Ven(~zja 

VerOll11. 

YicellZ,l 

~ "',;,,, 
Bnloglla 

Ferrara 

Forli 

l\Io(lenlt 

Parma 

]'iacellza 

Ravl'lIlla 

]{('ggio Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Grnssdo 

Livorno 

Lucca 

l\1as~a e CarI'. 

Pisa 

Siena 

\ 
/ 

Ancona \ 

Ascoli Piceno t 

EMILIA 

TOSCANA 

l\Iacerata , MAIICIIE 

P"saro e 'CrbillO' 

Perllg-ia t;~IIlIII.\ 

Roma LAZIO 



PROVINCIE 

E 

COMPAR~'IMENTI 

, Aquila 

ABRUZZI E \ Campobasso 
MOLISE .j Chieti 

l'UGLlE. 

{ Teramo. 

Avellino. 

Benevento 

Caserta. 

Napoli 

Salerno. 

.l 
Bari. 

Foggia 

Lecce 

BASILICATA I Potenza. 

l 
Catanzaro. • 

CALABRIE. Cosenza. . . 

Reggio Calaur. 

lIICILIA. \ 

Caltanissetta 

Catallla. . 

Girgenti. 

. 1IIes",ina. 

I Palermo. 

Siracnsa. 

Trapani. 

\ Cagliari. 
SARDEGNA. ì 

Sassari . 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

Umuria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Pug-lie. 

Basilicata 

Calabrie . 

liicilia. 

Sardegnll.. 

REGNO 

- 34.-

Segue TAV. IX. - Popolazione cla.ssificata secondo la temperatura,\' 

Al disotto Da - 50 

di - 5° a-4° 

534 

45 .. 

988 12371 

~~ 682l 

2 u81 
15 070 1 

1 
38 84.2 

Il oSO 

40757 

97 279 

2 855 

lH 718
1 

~~ 5J 
42 193 1 

45 4lQI 

2 855 

ABITANTI IN LUOGHI NEI QUALI LA TEM 

U 920 

lO 219 

57 532 147 816 

120 163 160 909 

2 919 18 816 

3 813 1 320 

89724 

58 565 

50 169 

8 281 

3768 

l 140 

42743 

l 733 

428U 

8 988 

86 935 

26 833 

80 581 

3 985 

7 127 

29028

1 

2:~ 092
1 

l 720 

Ria!!!sunto per 

8~ 6921' 3~8 1511
1 

162 124 l 593 567 

98 1091

1 

469 829 

231 686 312 390 

22 139 184 427 

615 367 

l 411 189 

974 123 

922 6591 
4 211 

27 700 

328 861 

358 645 

822 261 

47.2 182 

81 944 

156 134 

317 987\ 
5 852 

206739 

.. 908 

42743 

• ~ 733\ 

I 

65 112 

336 308 

129 980 

467 664 

308 913 

234638 

35715 

165 597 

91 693 

2Q 028 t 
~31 V92 

l 720 ~ 

284 759, I 352 750
1 

3 898 369
1 

4 314 1101 2 471 128
1 

2 101 3&0
1 

- 35-

media del mese di gennaio, espressa in gradi centesimali. 

PERATURA MEDIA NEL MESE DI GENNAIO È 

174 278 

168 134 

101 019 

49 577 
32 '625 

79 288 

174 481 

34 232 

lO 831 

37 ·198 

95 940 

'i9 120 

41 359 

lO 299 

li 7S1 

69 877 

57 727 

37 788 

Wl 020 

13 3GO' 

18 981 

III 281 

105 743 

113 627 

4429 

137 006 

166 577 

168 lG8 

87 359 

151 637 

27 929 

88 034 

30 571 

13 183 

Il 027 

9 088 

12 402 

cOlnparti Illen ti. 

12 828 

672 436 

290 324 

142223 

342 412 

183 251 

79 288 

174 481 

34232 

I 931 475 
I 

147 S23 

592 301 253 162 

127 256
1 I 

1~~ 262
1 4~~ 595 

43 329 1 

•• 

241 499: 472 086 
69 877

1 

33t 745 

57 727 .. 

212 168
1 

2G9 925 

18 98111 142 815 

•. 21 4!X'1 
I 560 413 2 100 341 

I 1 

113 766 

17 262 

218 891 

280 304 

48 698 

123 ;)09 

68 548 

102 183 

9 151 

43 736 

392 21\1 

SC9 255 

179 479 

232 618 

319 433 

190 228 

81 688 

25 666 

12 149 

177 76'1 

146 615 

22582 

78 851 

7 122 

185 167 

88 904 

79 634 

197G6 

63 435 

49 194 

60 578 

153 151 

67 521 

21 388 

21 587 

38 702 

91 263 166 202 

100 3351 n 101 

614 137 

'~O 175

1 

85 580 I 14 652 

3;; 919, l 5;~ 9.,11 
329 002 552 051 

:: I ,;; 582 

347 187 i 445 0~31 
60 289

1 

191 598

1 
I 905 289 3 116 373 

I 

185 167 

ICS 5381 

435 0:'161 
239 303 

I 028 044
1 

25720 

54768 

188 181 

96097 

'i7418 

126 626 

117011 

26 017 

gO 488 

I 

I 
488 322 

143028 

73 951 

12284 

66 716 

334 968 

140 254 

84 455 

.. 1 

73 951 

638 677 

712628 
1 

32 365 

198 041 

45 Il3 

32 365 

24~ 1571 

275 522 
I 

55 451 

133021 

55451 

'~~ 02' i 

188 475 

l'ROYIKCIE 

E 

C01lIP AH TDIEKTI 

Aquila 
Campobasso 

Chieti 

Teralllo 

Avellino 

Dene\'ento 

Caserta 

Napoli 

SalerIlo 

Ilari 

Foggia 

Lecce 

Potenza 

( ABRUZZI H 

) 1IIOLIS-E 

l p,,,,,,, 

IllASILlCATA 

Catanzaro l 
Cosenza CALABRIE 

Heggio CalaLr. 

Caltanissetta 

Catauia 

Girgcnti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

Cagliari 

::assari 

Piemonte 

Liguria 

LomLardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

L'mbria 

Lazio 

I s<c,u, 

( SARllEG:'iA 

\ 

ALruzzi e Molise 

Campania 

l'uglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

S:J.rdegna 



PIWVTl\'ClE 

E 

COMPARTIMENTI 

i Alessandr ia • 

lCuneo. . . 
PIE:\lONTE • ll\'ovara . 

!Torino .. 

\ Genoya . • . 
LlG URlA. • (Porto Maurizio. 

/ 

l\lanto\'a. 

Ililallo 

Pavia. 

Bplluno 

Padova 

Hovigo 

Treviso 
VENETO .• l:dille. 

nIlLL\ .. 

TOSC.L"iA 

)1.\I\CIIE • 

LAZIO. 

Vellfzia 

Verona 

I Bologna 

IFerrara 

1'01'11 . 

Modena. . 

. /panll<l . . 
Piacellza. . 

!{avelllla. . 

Ht'gogin Emi!ia 

Arezzo. . 

\

Firenze .. 

GrOSSl'to . 

Livol'l\o . 

Lucca, . . . 

(
Ma";S:I e Carrara. 

l'i~a . . ' . 

Siella. 

I Ancona ' . 

1A,,;coll PÌl'ello 
.\ 

1l\I:1CCI\\t:l. ' . 

PfSal'O e l'l'l illO. 

. [perugia 

. IRo\JIa. 
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TA v. X. - Popolazione classificata secondo la tempera tura 

822 

534 

837 

984 

2 649 

718 

l 181 

l 239 

9 005 

2 857 

261 

9 511 

351 

2 118 

4 101 

l 066 

13 045 

2652 

11 792 

353 

611 

5 277 

5 181 

760 

ti .• 

2 576 

5 710 

Il 805 

5057 

5 990 

7 250 

6312 

6476 

140311 

751 

:3 463, 

2 1281 

18 DC6 1 

I 

I 
I 

978; 
5072 

54J 

., I 
I 

3400] 

I 
i 

14 684! 

17 9'il 

5 425 

7 261 

25406 
I 
I 

:; 4,.1 

1 
\ 
I 
.~ 
I 

87 

media del mese di luglio, espressa in gradi centesimali. 

PERATURA MEDIA DEL MESE DI LUGLIO È 

7642 

60 394 

59980 

39 082 

1 723 

lO 855 

13 918 

23 874 

1.:1 ·161 

l 508 

14 388[ 

16 903 1 

:: I 
13 526 

9391 

6570 

12206 

20 2711 
2201 

.~ 257 1 

4211 

I 

! 
i 

I 
~941 

•• I 

I 
40S4' 

I 
5 8~21 

25 270 

102 426 

86737 

37 365 

26351 

58:16 

17 333 

7 238 

149087 

75 404 

:.12722 

872 

13 857 

18479 

•• I 
22 496' 

12 153/ 

~ 1121 
17 161 

2 646 

:: I 

7288
1 2~ 425 

l 523 

5 059 

10 794 

15 180 

I 
I 

158433 

86 957 

132 444 

106 C03 

31 695 

18 550 

17450 

4722 

173208 

13 62~ 

35239 

22 138 

30297 

20026 

7753 

23 241 

2735 

14 109

1 4800 

14 8:10 

10 712 

14 783 

25 791 

15 f27 

9 694 

6 168 

42 860 

20 824 

104009 

149 7S9 

133 789 

330 744 

161 100 

79587 

2:.1 619 

82531 

31 410 

107 194 

12668 

39051 

~~ 356

1 6 121 

143 513 

30497 

29053 

18 102 

30720 

2628 

5 302 

19933 

16 916 

50440 

57263 

93481 

51 412 

23352 

29490 

'78786 

265261 

107 975 

269 125 

155 739 

505 520 

84 164 

70 575 

164 127 

90689 

8 102 

302 138 

58 383 
3722() 

429 

397 762 

217 700 

51 641 

182 892 

32591 

7 000 

161 253 

223 038 

39 116 

204487 

III 816 

·(8 046 

218359 

93 353 

40027 

135 457 

46292 

219 261 

74 916 

149 201 

86988 

15 679 

75 110 

120 768 

81 150 

168 447 

158 203 

86 588 

26710 

9~ 710 

524486 

65780 

203 745 

867 948 

383 097 

308 441 
147 639 

324 114 

32466 

153 235 

230 807 

178 276 

73 823 

122 903 

114 015 

152 333 

391 96i 

14 225 

100 052 

43772 

68 8]6 

73866 

41 483 

33 555 

185 940 

295728 

181 834 

6775 

332207 

33895 

225926 

26 150 

21 560 

98771 

17396 

388266 

75 377 

4641 

PHO\'Il\'CIE 

E 

CmIPARTIl\fE:\'TI 

Aless~\J1r1ria 

Cuneo 

Novara 

TOI'ino 

\ "'"ONT' 

GenO\'A ~ LIGURIA 
Porto Maurizio 

Bel';;amo 

13resci:. 

COIllO 

Cremona 

l\Ialltova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Bellllno 

Pailùva 

Hovig-o 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bologna 

Ferrara 

Forli 

Modena 

Parllla 

Piacenza 

Havenna 

Heggio ElIlilia 

Arezzo 

I \ ""'"."",, 

I 
\ "mo 

DULIA 

, 

Firenze I 
Grosseto 

Livorno 

Lucca ( TOS<:ANA 

Mas<;a e CarI'. , 

Pisa 

S:ena j 

AIIcona ì 
Ascoli Piceno '~IAR(;lIE 
Macerata ( 

Pesaro e UrlJino) 

Perugia I UJ/lJI!/A 

Homa I LAZIO 
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egue TAV. X. - Popolazione classificata secondo la temperatura 

----=-=-==========~======================================== 

ABITANTI IN LUOGHI NEI QUALI LA TEM 
PROVINCIE 

E 

COl\IPARTIMENTI 
di 10° 10° allo 11° a 12° 12° a 13° 13° a 14' 14" a 15° 15° a 16° 16' a 17° 17° a 18" 18° a 19° 

AI disotto I Da I Da I Da I Da Da Da Da I Da Da 

--------------~- '------~----~1----~1----~----~----~~----~--4-62-5~--7-2-9~~1,-

l 
Aquila. . • u 

ABRUZZI E Campobasso. 2 8551 
~IOLISE. Chieti. . . I 2 9l9! 

Tet'amo • • 3 813 

Avellino. 

Benevento 

C.L\IPANIA. Caserta 

Naloli. 

Salerno 

l'UG LlE .1 ~::~'ì~ 
Lecce. 

BASILICATA! Potenza . 

~ Catanzaro . . 
C.~LABHIE. l Cosenza. . . 

\ Reggio CalaLria 

Caltanissetta. 

Catania .• 

Gh'genti. 

SIl:II.I.\ • !\Jessina. 

Palermo. 

S;racusa • 

Trapani 

SARDEGNA 'I Cagliari 
Sassari 

Piemonte. 

Ligllria 

LLllIl>ar(lia 

Vt:neto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Aùrnzzi e Molise 

Campania. 

l'Il glie 

Basilicata 

Calabrie . 

Sicilia. 

Sarùegna. 

HE';XO 

---------~---

l 356 

451 837 

l 975 984 

454 1975
1 

837
1 

2340
1 

52 ~l 

l 140 

Riassunto per 

45J8 12629
1 

29455 20 091 26822 80 102 

751 7 743 

l 239 2 469 6241 16 121 29 707 40 204 

9 985 4 101 5941 43359 
2356'1 

35 16-1 

26842 

~ ~81 13069 

I 53264 

I 
I 

I 
I 
I 

I I 
! 

~J ;~ 1991 

I 
I 

15772 41 637 79571 89287
1 I 

t 

~ , 

,. 
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media del mese di luglio, espressa in gradi centesimali. 

PERA TURA MEDIA NEL MESE DI LUGLIO È 

I D. I Da I D. I Da I Da I Da I Da I Da 
19' a 20' 20° a 21° 21° a 22° 22° a 23° 23° a 24° 24° a 25° 25° a 26° 26° a 27° 

27257 81 695 150 942 35 178 428U .. .. .. 
6 832 7 931 115 619 143 791 53910 22 714 8014 .. 

12013 24 839 32 133 70 688 130 378 70 978 .. .. 
4234 5367 2,1 606 

92 M'I lOO 363 154'17 .. .. 

96496 102793 135 6691 5537 .. .. .. .. 
.. 3985 9 328 43 473 62 184 73 632 45823 .. 
16 537 13 687 22 202' 47 1521 102 252 296 3S9 202501 .. 
4125 6 174 8 130 3 6301 48 938 930 2~18 ., .. 

.. 14781 101 852 133 429 106 770 193 325 .. .. 

.. ., .. 17269 149 308 280 ~104 232618 .. 

.. ., ., 37832 70 484 38 V671 46915 152 133 

.. .. .. .. . . 68 934 24237\1 241 991 

.. 17 965 119 525 140245 120 391 79 856 31 961 -. 

15 241 12 394 42 168 98 ~02 90 707 16! 419 6865 .. 
l 7:\3 l 720 3670 20 935 73 797 105 670 125485 102 020 

.. " l 848 23 213 6 065 83 175 193412 55414 

.. .. .. .. 33 440 73 575 102882 32836 

.. lO 109 8 110 100 589
1 

Hi5436

1 

46 107 87980 122 152 

.. .. .. 6900
1 

21 106 52 525 118702 84943 

9 151 lO 047 21 003 52 110 48 8731 51 628 30 5G9 229787 

Il 027 43 736 40268 129 0311 62 703 48 624 363762 .. 
.. .. ., 25728 48 918 76 ,199 144 538 45843 

.. .. 21 388 5 175 102 843 21 550 133 021 .. 

.. 9 088 21 587 55 428 72 549 246 499

1 

.. .. 
.. 12402 38702 68219 86 510 44 691 .. .. 

I 1 I 

cOlllpartin'lenti. 

176 098 251 798 483 837 775 4221 939 3841 208 00~1 
12578 32 207 53 2'15 103 2<61 154 no 521 48li

l 

97 149 184 413 241 211 272 851 661 097, I 610 570 481 337 

46450 122855 58 435 236 990
i 

l 050 8421 812 660 332 207 

36935 90401 67 861 111 000 938 215! 873 059 

4211 33 359 96 557 294 747 752 1421 702 316 307 531 

291 6582 69 852 131 628 292 707 217 7201 HG 167 75 377 

4054 lO 794 104 069 265 261 168 417 .. 

5852 15 180 28 822 107 975 158 2031 185 9,10, 

~'::I 
4641 

50 336 119 832 323 300 3H 709
1 327 5221 109 1391 

117 158 14~ 420

1 

277 181 233 221 320 14,1 l 493 5Vl1 248 327 

55 101 219 792! 388 2051 521 933 S91 127 

17 96') Il9 525 140 245 120 %11 79 856 31 961! 

16977 14 114[ 476SO 142 350 170 5691 353 261 325 762[ 157 434 

~o 1781 63 8921 !lO 769 319 533 483 3191 370 508 9~~ 451

1 

515 861 

21 490 CO 289

1 

123 617 159 0891 291 193 

I~~ 440! 588 270 126 302 2 125 672 3654889 6 907 602 8 220 548 3 745 959 
1 I 1 

~ 

Da Da 

27° a 28° 28° a 29° 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

. . .. 

.. . . 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

. . .. 

. . .. 
" .. 
.. .. 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

.. .. 
19766 .. 
., .. 
26999 .. 
.. ., 
., .. 
.. .. 
.. .. 

.. .. 

.. .. 

46765 

46765 

PROVINCIE 

E 

CO:VIP AR TIMENTI 

Aquila 

Campolwsso l A"U,," Chieti MOUS 

Teramo 

Avelliuo 

I Uellevt'lIto 

E 
E 

Cast'rta , CA"IP,\ i\: I 

Napoli 

Sallrno 

A 

Bari l ,>uo"" Foggia 

Lecce 

Potenza !BASILICA TA 

Catanzaro I Cosenza CALABRI E 

Reggio CalaLr,) 

Caltanissetta \ 
Catania I Girgenti 

Messina 
\ '"c.w Palermo 

Siracu~a 

Trapani 

Cagliari I 
Saisuri \ 

SARDEGN A 

Piemonte 

Liguria 

Lomùardia 

Veneto 

Emilia 

TOSCl1na 

Marehe 

tJmbria 

Lazio 

Abruzzi e :\Iolis'! 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

REGè'iO 
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TAV. XI. - Umidità relativa per singole stazioni meteorologiche 

GRADI CENTESIMALI DI SATURAZIONE 

NUMERO 

SEDE DELL' OSSERVATORIO 
degli anni 

Media 
di Massimo mensile Minimo mensile 

osservazione annua 

---------------------------------~------~--------~------------------------~----------------------

Alessandria 

Asti 

Yolpeg,lino 

Bra (Cuneo) 

Boves. 

Mondovi 

Novara. 

Domodossola. 

Torino 

Ivrea. 

Moncalieri 

Genova. 

Porto Maurizio 

Bergamo 

Vilminore 

Brescia. 

Varese (Como). 

Cremona 

MaAtova 

Milano 

Pavia 

Yigevano. 

Padova. 

Oderzo (Treviso). 

Udine 

Pordenone 

Venezia. 

13 

3 

5 

5 

5 

13 

2 

5 

13 

5 

13 

12 

5 

lO 

7 

16 

5 

3 

12 

13 

13 

5 

lO 

5 

12 

3 

11 

70.2 

63 

73.7 

68.6 

63.3 

65.9 

66.1 

63.4 

70.4 

68.9 

72.2 

60.6 

61.7 

68.5 

79 

67.7 

63 

67.5 

69.2 

75.8 

68.6 

71 

69.8 

71. 6 

65.8 

67.9 

79 

88.9 

86 

88.5 

69.2 

71. 6 

75.2 

87 

78 

S7.3 

64.2 

69.4 

79.2 

S5 

85 

69 

87.3 

82.3 

89.3 

S4 

81.6 

81. 8 

70.4 

78 

84 l 

gennaio 

dicemhre 

id. 

ottobre 

id. 

novemLre 

gennaio 

novemLre 

genn:.tÌo 

giugno 

settembre 

dicembre 

dicemLre 

dicembre 

gennaio 

dicemLre 

gennaio 

dicemLre 

id. 

febbraio 

gennaio 

i.l 

51.9 

46 

59.4 

56.1 

58.4 

51.9 

60. ;) 

51. 7 

63.4 

56.4 

57.7 

56.5 

74 

52 

5i 

50.9 

58.3 

59.7 

55.6 

57.5 

59 

57.2 

55.2 

73.4 

luglio 

id. 

id. 

agosto 

marzo 

luglio 

luglio 

id. 

id. 

febbraio 

gennaio 

luglio 

luglio 

lllgfo 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

agosto 

id. 

id 
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Segue TAV_. XI. - Umidità relativa per singole stazioni meteorologiche 

GRADI CENTESIMALI DI SATURAZIONE 

NUMERO 1-----------------------------------------------------

SEDE DELL' OSSER V ATORIO 
degli anni 

Media 
di Massimo mensile l\linimo mensile 

osservazione annua 

Verona. 3 66.1 79 dicembre 56 glio 

Vicenza. 5 7l 

Schio lO 70.1 71.0 ottobre 6:J.4 luglio 

Bologna. ]9 Gi 80 dicembre 49 lI. 

Ferrara. 5 72.8 82.2 id. ;'3 id. 

Forlì. 5 75.4 88.2 id. ;'8.8 id. 

Modena. rvl 70 8'3 5U 

Parma 30 67 85 dicembre 50 luglio 

Piacenza 13 73.8 88.0 gennaio 57.2 iiI. 

Arezzo 5 61 75 dicemùre 41 id. 

Firenze. 19 62 75 id. 16 id. 

Fiesole 7 62 74 id. ,1(j id. 

Firf'nzuola 5 67.4 73 novemùre :>0 agosto 

Pistoia 5 66. 9 80 dicembre ;)3.2 luglio 

Prato. 3 56 70.5 id. 42. ti id. 

Livorno. 13 63 6 70.8 febbraio ;'8.8 luglio 

Pùrtoferraio. 5 804 67.9 

Lucca 5 69 76.6 novClubre 56.5 luglio 

Pescia. 8 65 

Siena 19 67.2 82 id. 48.1 agosto 

Ancona 18 68.3 78.7 dicembre 54.6 luglio 

lesi 3 60.2 75.1 novembre 50.1 id. 

Ascoli 5 63.5 71 4Z 

Macerata 7 67.2 82.3 gennaio :>0.4 luglio 

Camerino. 13 71.7 86.2 58.7 

Pesaro 7 75.9 81 gennaio 62.9 luglio 

S. Agata .Feltria 3 7l 79 61 

L'l'bino 13 68.3 80 8 novembre rì6 J luglio 
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Segue TAV. XI. Umidità relativa per singole stazioni meteorologiche 

~-~~~~=,-o~_=c,c_== __ c~==~-=======,================================ 

SEDE DELL' OSSERVATORIO 

NUMERO Il 

degli anni 

di. I 
."",v",,.no

l 

Perugia. 
·1 

13 

Roma 

:1 
13 

Anagni 5 

Maenza 5 

Velletri lO 

Viterbo cl 

Vasto (Ciliati) . 4 

Teramo. 2 

Avellino. 4 

Piedimonte d'Alife (Caserta) . 5 

Foggia 5 

Lecce lO 

Custellall(~ta . 6 

Gallipoli . 5 

Martano 2 

Ruffano 3 

Cosenza. 5 

Gerace (Reggio di Calabria) 2 

Oppido Mamertina. 5 

Caltanissetta. 5 

Catania. 9 

Acireale 2 

Messina. 3 

Palermo. 13 

Siracusn 5 

Trapani. 3 

----------

Media 

annua 

67.4 

682 

67.3 

65 

64.9 

61. ,1 

69.9 

64.1 

67 

68.2 

62.5 

64.4 

68.7 

72.6 

70 

7l 

70.7 

63.3 

65.9 

63.4 

61.5 

68.2 

63 

63.8 

68.2 

71 

GRADI CENTESIMALI DI SATURAZIONE 

Massimo mensile 

79 dicembre 

77.2 febbraio 

72.8 dicembre 

74.6 ottobre 

71. 5 nov. e dico 

77 dicembre 

7,1 id. 

76 

81.2 dico e genn. 

78 dic. e febb. 

79 novembre 

80.7 febbraio 

74.5 gennaio 

71.6 marzo 

74 novembre 

78.8 dicembre 

75.9 id. 

71. 3 febbr. e dico 

70 ottobre 

71.1 dicembre 

71. 2 feùbraio 

71. 7 dicembl'e 

Minimo mensile 

51. 9 

58.3 

54.5 

48.5 

53 

58 

58 

47 

-16.5 

63 

56 

54.6 

M.8 

43.3 

49 

36.9 

55.1 

51. ·1 

56 

57.7 

58. ·1 

68 

agosto 

luglio e agosto 

luglio 

id. 

agosto 

luglio 

id. 

luglio 

id. 

id. 

id. 

settembre 

luglio 

id. 

id. 

id. 

id. 

I giugno e luglio 

maggio 

lu.Jio 

feblraio 
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TAV. XII. - Acque correnti e laghi. 
.-=::::.::~-----== 

COMUNI NEI QUALI 
CO~ICl\'r 

si trovano corsi d'acqua (l) ~ 
il cui abitato principale 

<Il 
non dista più di 3 KIII. da un Ja.~o ('2) 

PROVINCIE 
<l) ;:I 

S ; ;... 8' o ~ o g <Il 

E o o ~ ;.o s:l ~ ;;;, 
<Il 

E ~ ;.o '(3 <Il -;:; .Cl 

~ ~ .~ <Il (5 
rn 

~ ~ .. 
Il) .. Il) Il) s:l o 

..:::: <l) o ..:::: o ..:::: .. <) Comuni Popolazione 
<;) ;... 1-< <J >=l s:l <;) o 

COMPARTIMENTI b ~ 
Il) s:l +' ';:: 

~ <) 

~ 
~ ;:I <Il 

~ <J I=l <l) El 'O 
<Il 

I=l >=l.. ;:I <Il <J o 
;:I 'd 

>=l.. O 
<Il 

<Il 'd 

I 
\ Al""n',ia " ·1 2 lOG U2 93 

Cuneo. • • .1 3G 07 VV 31 

PlEMO~TE • Novara 

:1 
It8 173 1:~8 7ti 27 4li /30;, 

'l'orino 58 171 I:lU 7G ;) I~ GC6 

. ~ 
Genova 53 87 ·10 lG 

LIGURIA. Porto Maurizio. Il 48 iS lH 

Bergamo. 42 122 SG ;)(\ 13 nzco 
Brescia 70 75 78 57 iS 43 O;)', 

Como. 62 171 HJl )0;8 l:c7 15S 510 

Cremona. 14 35 6Z 22 

LO:\IB.\RDlA • "I M.n"'a" 
Il 31 :H G 4 ·12 (jHS 

MIlano • 29 95 88 81 

Pavia. 16 75 SO 51 

Sondrio 23 40 15 

( 
Belluno 15 38 12 l HG;) 

Padova 21 37 IH 23 2 SOH 

Rovigo lO 40 H 4. 

Treviso 45 25 10 0 2211 
VE~ETO . Udine. 48 88 :11 9 

I 
Venezia 12 24 G 8 

Verona 23 47 22 21 5 11 851 

Vicenza 

:1 

:n 57 21 11 3982 

\ ::::::: 11 27 18 2 

l 9 '. 2 

Forli . 5 15 20 

Modena :~ 14 21 4 
EMILIA 

"r=' 3 31 lG 

Piacenza 4 29 13 

Ravenna. 2 7 V 

ì Reggio nell' Emilia 2 21 17 2 

Arezzo 5 18 17 

l Firenze 18 41 Il 

Grosseto l 8 g 2 70S/3 

Livorno 2 3 l 
TOSCANA. Lucca. 0 lO 5 \1 Gl0 

Massa e Carrara G 18 11 

! Pisa 4 13 21 2 

Siena. 2 12 23 

J 
Ancona 5 8 31 7 

Ascoli Piceno 21 4Z 3 
MARCHE. Macerata. 9 Hl 25 l 

t Pesaro e l;rlJino 4 30 35 4 

Vl\IRRIA. I Perugia 8 '07 79 8 ;) 28 013 

LAZIO I Roma. lO G9 9G 52 17 55 MI 

(1) Fiumi, torrenti, rivi o grossi_canali d'irrigazione. - (2) Si è tennto conto solamente dei laghi, i quali hanno una su:,erJide 
non inferiore a 100 Ea. 
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Segue TAV. XII. - Acque correnti e laghi. 

---

COMUNI NEI QUALI COMUNI 

si trovano corsi d'acqua 
.~ il cui abitato principale 
~ non dista più di 3 Km. da un lago 
J.< <Il 

PIWVINCIE <Il ;::l 

.8 .... :> 
<Il 8' o ~ o <Il ... o:l 

o E o >:: .,., ~ 
>:: ~ ;Q 

~ ~ o:l ;;, 
E 

~ :a 'Q <Il >:: <Il .;; <Il ~ rFJ 

<Il J.< <Il 
o 

<Il .Q o J.< 

~ <Il E ...c:: o 
J.< ,.c >:: o Comuni Popolazione 

<:.> :> <:.> >:: I:i <:.> o J.< <:.> 

C01IPARTIMENTI ~ <Il >:: .,., '8 .:: <Il u 
~ 

.:: ;::l 
<Il 

~ 
Cl) gj "O 
u >:: <Il El <Il <Il c.> 
;::l ~ ;::l <Il o 
;::l ~ 

<Il o 
"O 
<Il "O 

· MO,,"") 
Aquila degli Abruzzi. 18 53 32 24 3 5387 

Campobasso. 5 45 74 9 .. .. 
llRUZZl Chieti. 6 30 80 1 .. .. 

Teramo 2 28 43 l ., .. 
A 

\ 
Ayellino . 16 41 51 20 .. .. 
Benevento 5 29 33 G l 4978 

\~IPANJA .( Caserta 18 52 49 67 2 3 761 C 

( Napcli. 6 7 7 48 l 17 269 

Salerno 28 64 52 14 l 5 161 

\ 
Bari delle Puglie .. 3 5 45 .. .. 

P[lCiLIE Foggia .. 12 33 6 4 21 409 
I Lecce. .. 5 13 112 . . .. 

BASILICATA. . I Potenza 6 47 67 4 ., .. 

\ Catanzaro 15 71 63 3 l 6S6 

CALABRIE Cosenza lO SO 55 6 .. .. 
I H eggio di Cala bria 21 35 47 3 .. .. 

s 

I Cllltanissetta l .. 25 2 l 18 S91 

\ Ca<aD;' . 3 9 3.2 19 .. .. 
Girgenti . 3 5 25 S .. .. 

'J('JLlA Messina • 17 40 37 3 .. .. I Pnl.,mo 11 23 26 16 l 21 524 

Siracusa. 3 S 14 7 .. .. 
Trapani .. 3 11 6 . , . . 

, Cagliari 24 88 {)7 48 .. .. 
ARDEGN,\ 'i Sassari 5 27 57 18 .. .. s 

I~iasSllnto per cOIl-:lpartiInenti. 

Piemonte 1H 547 518 277 32 62 171 

Liguria. 61 135 68 35 

l.ombardia. 267 641 621 36'3 172 259 522 

,"l'lieto 208 356 142 86 9 22843 

Emilia 34 156 121 Il 

Toscana. 47 126 98 6 2 16675 

Marche. 19 SI 133 15 

Pmbria. 8 57 79 8 5 28 013 

Lazio. lO 69 96 52 17 55641 

Al'ruzzi e Molise. 31 156 229 38 3 53S7 
, 

Campania 73 193 1!2 155 5 31 169 

Puglie 20 53 163 4 21 409 

Basilicata 6 47 67 4 

C;llabrie. 46 186 165 12 l 686 

Sieilia 38 88 170 61 2 40415 

Sartlt~gna 

:1 

29 115 154 66 

REGNO. 1024 2 976 2906 I 352 252 543 936 
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TAV. - XIII. Acque stagnanti 

Numero dei comuni che hanno dichiaratol! 
di avere acque stagnanti 

nel loro terirtorio 

PROVINCIE '<i I DELL'",,, .... ,, in "'" I 

E h .~II ~I ~ ~ I ~ I ~ I H: ·'1 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI .::: ~ _ o o o g 

________ [ il: ! I ~ ~ ~ ~ ~ Il 

COMPARTIMENTI 

Alessandria. sJ 13 7] I ] 

Cuneo 7 8 2 3
1 

2 
PIEMONTE. Novara. 0 15 8 11 

Torino 13 lO S 6 

LIGURIA 
IGenova. . 

./ P.to Maurizio 

I Bergamo 
I Brescia. 

lcomo .'" 

Cremona 
LOMBARDIA Mantova 

IMilano . 

VENETO 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO, 

Pavia 

,-Sondrio. 

(Belluno. 

l
' Padova, 

Rovigo, 

Treviso, 

'/Udine , 
Venezia, 

Verona, 

Vicenza, 

\

BOIOgna, 

Ferrara. 

Forli. . 

. /) ~:l~~:a : . 

Piacenza , 

Ravenna. 

I Reggio Emil. 

! Arezzo . 

\

Firenze. 

Gros5eto 

Livorno. 

/

' Lucca , . 

Massa eCm. 

Pisa, , , 

Siena 

~ Ancona. . 

)Ascoli Pie .. 
. jMaceruta , 

f Pesaro e l: l'L. 

. i Perugia , 

. :Roma 

J : 
24 1 12 

20 1 7 

31 7 

25 5 

24 11 

10
1 

0 

lO 2 

~I 3 

l' 

3 

<1 

·1 

6 

2 

l 

5 

20 1 5 () 
11 31 

17 O 

Il 4 

13 

4 

51 ·1 

9 1 

~I 
21 
3 ci 

7 

2
1 

4 

:1 

2:1 O 

2 

l 

3 

l' 

2 
4 

2 

l! 

~ I 
l, 

I 
l' 

2 

l 

4 

2 

2 

2 

.. I 

l 
8' 

\Aquila . . 

ABRUZZI ~ Campoùasso 
E MOLIiSE jChieti . . 

\Teramo. 

( Avellino. 

,Benevcllto 

CA)!PANI.\. <Casl'l'ta. 

l'CGLIE 

IN<IJ,o!i . 

tSalCl'llo. 

(Bari. . 

.)Foggia . 

(Lecce 

BASILICATA I Potenza. 

\Catanzaro . 

cALABRm'j Cosenza. . 

\1{eggio Cal. 

Cal tanisset t a 

\

catullia . 

Gil'gcnti. 

SICILIA • (M(~s,;illa . 

,Palermo. 

! Sil·acusa. 
Trapani. 

SARDEGKA,\ Cagliari. 
I Sassari. 

I~ia~Sl1Ilto 

Piemonte. 

Liguria. 

LOIllLardia 

Veneto. 

ElIIilia. 

Tosc<lfJa 

Mal'de. 

l:mlria .. l' 
2 Luzio 

ALruzzi e l\loli,.e. 

Campania. 

Puglie. 

I3l\silicata. 

! Cala},rie 

Sicilia. 

Sar,legn:t 
l: 

11 REGNO. 

(l) Stl>gni di poca estensione, dei quali non venne iudicata la supert:cie. 

Numero dei comuni che hanno dichiarato 
di avere acque st:lguanti 

nel loro terntorio 

1 I DELL'g:ENSIONE in are 

I~ si ~I ~ ] ~ Il ~ I H~ 
i il~I~I~ ~ ~ !I! 
"I 12 ti 

3 2 
:{ 

~I 
d 1 '2 

4
1 

I 
1.l i • ~ 

311[ 
101 3 

r 
17 3 

; .~i G 

18 

2 

per cOlllpar1 inlCllti. 

Gl!1 40 2i
l 

101 

(i ;) 11 
104 G:J 'wl 21 
114 23 20

1 

7 

28 12 3 2 
2G 2 ')1 2 

11 

6 
.] 

20 O :ll 
23 12 8 S 

3711 5 

21 12 10
1 

13 

13 G 21 l 
40 13 13 13 

36 7 91 8 

4G 9 151 18 

65?241141\ 113 

2] 2: III 
9 ~ '{ 

s\ 101 ;1
1 

3 2 
2 4' l 

~! 



DENOMINAZIONE 

DELLE BONIFICHE 

l Lido di Venezia. 

2 Valli Grandi Veronesi e O~tigliesi . 

Granile comprensorio di Burana. 

4 Valli del l0 circondario di Farara. 

;) Cassa dei torrenti Idice e QUlldel'lla. 

G Cassa del fiume Lamone . 

7 Lago e palude di Bientina 

K Val di Chiana 

V Stagni di Vada e Collemezzano. 

lO Padule di Piombino. 

Il Padule di Scarlino . 

12 Paduli Gl'ossetaui . 

13 Stagni e paludi di Orbetello. 

Il Piana di San Vettorino . 

l:> Lago Fucino. 

lu Stagni di Ostia e Maccarese . 

17 Paludi l\llltine • 

IS Lago Salpi 

l \) Pialla di Fondi e monte S. Biagio 

::!o Stagni di t.1arcianise . 

21 Bacino illfer. Volturno e Bagnoli 

2~ Hegi Lagni di Terra di Lavoro. 

:23 Torrenti di l'\ola. 

~ 1 Torrenti di SOlllm/\ e V (Jsuvio • 

2~) Pa'udi di Napoli, Volta e contorni. 

l::G Lago Agnano 

'27 Lago Averno. 

28 Agro Nocerillo 

2U Agro Sarnese. 

30 Vallata Fiume Piccolo. 

31 Trincea Puludosa . 

~2 Vallata di Poute Piccolo. 

33 Salina e Salinella di San Giorgio 

:\1 Palude di S. Cataldo di Lecce (li). 

35 Bacino del t'ele . 

3G Vallo di Diano . 

37 Paludi di Policastro 

:l8 Pantano San Gregorio. 

39 Lago Bivona. 

40 l'ahlllt di Terr:ltizzo 

'l'Ol'rente Mammella. 11 

4i Pian~l di Hosarno . 

43 Palude di San Lorenzo 

41 Stagno di Sanluri . 

-~- -~-

TAV. XIV. - Bonificazioni compiute od in corso a cura diretta od indiretta dello Stato al 31 dicembre 1884. (1) 

BONIFICÀZIONI PER COLMATA 
RONIFICAZIONI 

PER ESSICCAZIONE 

PROVINCIE 

Venezi~ .• 

Verona, Rovigo e Man
tova. 

Modena, Ferrara eMan
tova. 

Ferrara 

Bologna. 

Fiume colmatore 

Idice e Quaderna 

Ha venna. . . . .1 Lamone • 

Pisa, Lucc:1 e Firenze. 

Arezzo e Siena 

Pisa •• 

Id .. 

Grosseto. 

Id .. 

Id .. 

Aquila. 

Id .. 

Roma. 

Id .. 

}?oggia. 

Caserta. 

Id .• 

Napoli e CIl~erta. 

Caserta. 

Caserta e Avellino 

Napoli. 

Id .. 

Id .• 

Id .. 

~alerno e Avellino 

Napoli, Salerno e Caserta 

Lecce 

Id .. 

Id .. 

Id .• 

Id .. 

Salerno. 

Id .. 

Id .. 

Id .• 

Catanzaro. 

Id .. 

Id .. 

Heggio Cal. e Catanzaro 

Cagliari. 

Id .. 

Influenti della Chiana. 

Tripesce .. 

Cornia e Corni accia . 

Pecora e influenti allacciati 

Ombrone, Bruna e Sovata. 

Albegnaccio • 

Velino. 

Tevere. 

Amaseno. 

Ofanto e "Carapelle 

Fossoriccio, Savone, Vol
turno, Camaldoli, Rivo 
San Paolo e Rivo Rota 

(11 ) 

(11) 

(l I) 

(11) 

(11) 

(11) 

(11 ) 
(11) 

Sele e Tusciano. 

Bllssento. 

Trainiti e Sant'Anna 

64, 6 406 2 240 

76/8. ~38 2 840 

134 11 398 11 398 

311 180 1 150 

5 l 3G9 606 

16 403 134 

136 9 600 6 554 

30 

(5) 

2 

4'i7 

5 80 

414 28 561 

(2) 111 (5)69 365 

315 20 000 

144 6 615 

167 1 875 

7 2 500 

45 770 

H 433 

25 397 

37 1 301 

14 600 

170 17 000 

19ei 

34

1

6 200 

16 ,759

1 

99 17 400 

12 2 9u7 

833~9 )3'i7 77 362 

091 

58, 

6' 

.. I 
2 

li 

5 

27 

0,65 

6 

9 

(10) 624 20 000 

98 12 000 

115 15 200 

6 (12) 43
1 

2 064 

I 6 130 
14 (15) 1 

I 139 18 000 

oi\I") 1
1 

7 62: 
6' 4 603 

12 

53 1 l 008 

I 9 

3 868 l 380 l i (1")28615 

1031 lì 257 

105 

12 213 

328 325 
2 50 

6 l 213 

25 1 3 800 

12
1 

120 
I 

62 2 912 

20000 

l 752 

l 87rJ/ 

200°

1 

~~o 

~~3i 
397 

l 27:3 ~ 

400 

17 000 

7 000' 

3 }\)6 

2967 

lG 847 

20 0001 

8 500 

9490 

20COI 
130 

12 

Il 5001 

.. 38°1 
7': 

I 
603

1 
l 008 

620 

7700 t 

ISO; 

.. I 
50, 

300 

380
°1 

2 ~~~i 
I 

( 

BONIFIC AZIONI 
CQQT MACCHINE IDROVORE 

(4) 
4 l 400 3.1)0 30 000 30 000 

8
1 

0.50 

8 1. 50 

:(.)] 

425 

130 

6217 

900 

395 

130 

900 

I 1 

445 

66000 

70000 

50000 

20 000 

32053 

LUOGO DI SCARICO 

DELLE ACQUE 

I 
l 220 Laguna di Venezia 

90 OOOi Canal Bianco 

Mare Adriatico pel canale di 
Volano, per40,000 ett.; e Pa-
naro ]ler 24,000 (2) nel Volano 

14 000 Canule di Volano 

21 000
1 

l{eno 

39 210
1 

Mare Adri:ttico 

I Canale emissario, M. Tirreno 

42 077 100 000 1 Arno 

3 280 l 31O! Mare Tirreno 

12 000 4 500
1 

Id. 

2 000 7 000 1 Id. 

163 000 71 6101 Id. 

12 200 6 000 Id. 

2 100 l 0001 Velino 

30 000 23 000 Liri 

100 000 260 0001 M:lre Tirreno 

78 150 53 000 1 lò. 

31 538 (1) 16 G6g1 Mare Ad(iati~o 
4;) 000 8 000 Mare Tirreno 

2 967 9 5201 Regi Lagni 

82 091 2GO .250 Mare Tirreno 

20 000 50 000
1 

hl. 

5600 

6000 

GOO 

2Z 000 

lO 000 

700 

300 

689 

9000 

1 000 

31 000 

13 200 

l 200 

l 8~)0 

l 675 

l SOO 

12 000 

19 000 

l 300 

7 000 

Regi Lagni 

Mare Tirreno, Regi Lagni 
e torrenti di i'lola 

210 000
1 

Mare Tirreno 

50 oooi Golfo di Pozzuoli 

18 000 Id. 

110 8D/1 Fiume Sarno 

l:d 030 Mare Tirreno 

9~)01 ~Iare Adriat-ico 

3 0001 Id. 

12 000
1 

Id. 

li 000 1 1\1 a re Jonio 

20LlI Mare A,lriatico 

3') 200 Mare Tirreno 

50 500\ Tanagro Inferiore 

3 000
1 

Mare Tirri~no 

l :iOO Torrente Plata.no 

:~ CO:JI :\bre 'l irrello 
12 OOCl FillITIilra di Torre 

Il 000 l\Iare Tirreno 

36 OOOIl\Iare Mediterraneo 

l 650 Tirso 

250
1 

RiJ :Jlannu nello stagno di Cag-Iial'i 

ANNOTAZIONI 

(l) Dalla monografia sull,l noniticazio\1i [ll·esentata dal 
Ministero dei Lavori Pubblici all' E'posizione Iluiyel·sale d i 
Parigi del 11:178; completate lino al 181:12, colle notizie 
cllllllnicate dalla Direzione gell'lrale delle oplTe idrallIrche. 

(2) La lunghezza di 111 chilometri si rifl)l·isce ,I i canali 
cadenti sotto la giuri"liziolw dell'UtIieio sl'ec.ale ,Id Geni) 
civile per Burarl'l. in provilleia di F,))"rara. S..tl·anIlO (h 
aggilln!?ersi ~e ll~n!-\,Il()zze che dal·alllle, nel ri'pettivo lor,) 
territorIO, gh u1hcl dI Modella e !{evere (provincia di 
Mantova). 

(3) Cifra approssimativa. 

(1) La fl)rza delle llu1.cchilw segnata è la nominale; la 
forza effettiva è di ID10 cavalli. La portata delle mac
chine è di metri cubi 30 al lI1illuto s(·collllo. 

(5) Su 400 ettari ddla piana già in parte essiccati si 
stabilI di esercitare b colmata. 

, (~) Vi sono inoltre ISO chilollletri (li fosse secondarie di 
sco,o. 

(7) La cifra della popolazione risulta da quella Jei co
muui M:lrgheritl di ~avoia, S. Ferdinando di Puglia e 
Trinitapoli il ~n dicelnbre ISSI, gill~ta l'ultimo censilllento. 

(8) La forza ddle macchine segnata è la (,ffdliva. La 
l,ortata di Gia~culla macchina è di metri cubi l,GO per 
minut) secondo. 

(9ì Vi sono inoltre 102 chilometri di tiBsi s~condari di 
:,colo. 

(lO) Nella lunghezza di chilometri Ozl sono compresi 
gli sviluppi dci control"ossi laterdli ai Lugni. 

(11) La colmata fu fatta a braccia. 

(12) Non sono compre,i i canali privati. 

(13) Il canale ha per i~copo di limitare il livello del
l'acqua nel lago. 

(li) Nella lunghezza di chilometri GG è compreso il Sarno 
(J I i suoi corsi secondari di cOlltrofossi. 

(15) Le opere suindicate Illancano ancora di diversi lavori 
di finimento che non si sono pot,llti eseguire pendente 
contestazione giurlizi:uia coll'impresa, la quale perciò Ilon 
è stata soddisfatta do! residua le suo a vere. 

(16) Qlle!òta iillperficie è quella che occorre bonificare 
['~r scoli. 
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TAV. XV. - R.iassunto per regioni delle più importanti località bonificabili in Italia nel 1878. 

REGIO:\I 

'iell1onte. 

Lomùardia 

Veneto 

Liguria 

Emilia 

Marche ed Umùria 

Toscana 

Lazio. 

MeridIOnale Adriatica. 

Meridionale Mediterranea 

Sicilia. 

Sardegna. 

REG:-\O 

ETTAlU DI TER~·mì\O !LABONIFICAÈINVOCATA da ùonificarsl ' 

attualmente 

·f 
~ 
'O 
o 
I-< 
ç:., 

2 ,501 
I 

14871: 

46 3481 

389 

62 517 

2 631 

3 359 

6201 

22 080 

lO 776 

Il 6;:'9 

I \83 587 

:~ 
;::: 

l 
.§ 

892 

1 763 

l 100 

300 

980 

~ 
...1 
< ,.. 
o 
t--

3 648 

16 631 

47448 

689 

63 497 

2001 2 831 

134HI 16 773 

2 6301 2 630 

7501 6 951 

9 5721 31 6;)2 

3 6801 14 456 

l z 4771 %4 136 

47 758i 23\ 345 

1, 
:§:o 
'0 
o 
'N 
<Il ... 
~ 
o <ll 
0..<::; 
U.:2 
... '" <ll 
;:.. 

7 

l 188 

895 

30 013 

2 831 

2 014 

2630 

3722 

15 910 

lO 895 

o 

] 
S'o 
'" 
~ 
~ 
;; 
.::= 

'"' <ll 
;:.. 

28,.1 
I 

~8001 

17 964 

1 027 

930 

450 

l 326 

Q) <ll 

C) e 

:~:~ 
~~ 

"c2 
o o 
.~.~ 

<Il 

~~ 
ç:., 

I 
7891 

i 

5 6461 

46 553i 

6891 

15 520
1 

\0."2

1 

2 299 

15 292 

2 235 

l 244 [ 33[ 22 8;)9 

7' 349j 37 3821'22 6"! 

:~ 
"'" .- J) 

st '" 
11'~ 
00 rn 
o';::: 

"::: 53 
ti;~ 
~ 

759 

125 

240 

5 135 

25601 

52) 

3 5291 

257 

2 4031 

I 
\5537, 

ì\ATURA DELL'Il\lPALUDAMEì\TO 

perenne 

<!l 
a 
::: 
:ii ... 
<Il 
S 
o 

;.a 
:;:! 

~ 
;:.. 

133 

l 4811 

l 100, 

8 073 

315 

;.a 

~ 
Cl 
'0 
'.0 
<!l 

"0 0 

s] 
<Il ... 

520 

2 503 

(4 990 

230 

9 004 

l 559 

7 7981 2 750 

l 0151 3 130 

4 230[ 23 313 

70111 530 

lO 2:?61 113 

4\ 382' 48 &42 
1 

<Il 
"O 

'0 
'ù 
<Il 

.o 
o <Il 

~ ~ 
;.:::>=>. 

ih 

31 200 

3 

25 

3800 

lO 894 

45 922
1 

temporaneo 

Difetto 
di pronto e regolare scolo 

alle 

acque esalvdizioni 

meteoriche Icorsi d'acqua 
o di laghi 

7 2229 

9 300 3 225 

41 358 

157 62 

15220 

957 

1 087 

70 

2 252 

580 

615 .2 243 

500 

66727 \3 \35 

BONIFICABILI 

per colmata 

<Il 
.:2 
-~ 
<Il ... :-s 

.~ 
,.) 

~ .o 
c;$ 

58 158 

I 
15000 .. 

39 398, .. 

14 730 .•. 

771 43 

600 .•• 

303 ... 

5081 150 

70 674i 35\ 

<Il 
<1) o 
0'o o 
'N <Il 
<Il o 
.9 ~ 
r2 S 
Q) I 

l':: o 
o ... 
0"0, 

675 

lO 410 

N 
N 
<1) 

S 
;;; 

'O 
Cl) 
<1) 
... o 
<1)~ 
...,0 
l':: o 
c;$Ul 

;.0.-
<1)"0 

S 

l 419 

12 018

1 
20888 

689 

24099 

2 831 

2043 

2 630 

2209 

29872 

II 349 

9 047 

\I 0851 1\9 094 

c;; 
::: 
'§ 
~ 

~ 
<8 
;.a 
l':: 
o 
u 

2229 

3725 

l 150 

4 622 

1 180 

280! 

14431 

30 \41 

AllAgati al disegno di legge sulla honificazione delle paludi e dei terreni paludosi, presentato dal Ministro dei lavori pubblici di concerto col Ministro dell'agricoltura alla Camera dei 
deputati nella tornata del 3 dicembre 1878. 
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r~rAV, XVI. - Classificazione dei comuni e della popolazione per compartimenti secondo la provenienza dell'acqua potabile. 

PROVENIENZA 

Fonte Pozzo 

I 
Fonte e pozzo I Pozzo e cisterna Cisterna 

t 

Fonte, pozzo 
e cisterna 

t ' 'Corrente ed al-
Fonte e cIsterna tre provenienze TOTALE 

COY.PAl{,TIMEl:';TI 

Veneto 

Emilia, 

Toscana 

Marche 

l'mbria 

Lazio, 

Abrl1zzi e 1I10lise 

Campania 

Puglie, 

Basilicata 

CalalJrie . 

Sicilia. 

Sarlll~glla. 

nEGl'O 

i 

·1 
I 

" , 

1 

, 
,I 

I 

I 
'o 

I ~ 

2 
eS 

12) 

~) 

"I 
~:I 
1~) 
')l') ~v_[ 

230 

I 
19' 

83 

3:19 

167 

IGi 

i 

~ 

>= o 
"N 

(':\ 

'O 
;:.. 

o:; 
-----

1 

293 315 

I 
73 378

1 

:310 3C9: 

1 

202 828' 

143 953 1 

3(8 525
1 

611 li5
1 

i 
691 727[ 

86 192 
I 

I 
297 14G 

020207! 

922 603' 
I 

289 ~)11 

'o 
~ 

eS 

152. 

! 

134 
i 

lO 

10
1 

1 

5 

3 

I 

t 

I 
19: 

I 
87 

I 
ID 

I 
:2 

I 

" 
16 

62 

~ 

>= o 
'~ 
<'l 

'O 
>=l. o 

p.. 
I 

I 
591 374 

8'75 083
1 

99 632! 

29 003
1 

35 31l7: 
2 450. 

i 
59 703' 

I 
352 38S' 

I 
122 704 

i 

i 
14 673 

20 165 
I 

123 721· 

1 

5V 833 

i 

'o 
;:o 

2 
o 

Q 

I 

I 
173' 

9Z 

74 

53 

21 

I 

11i 
I 

7S 
i 

120: 

I 
111 

1) 
231 
551 

I 

1 

al 
,:::: 

,~ 
~ 

'O 
;:.. 
o 

p.. 

555 541
1 

728062
1 
I 

665 667 1 

I 
, 

176 756 

i 
89 0961 

318 833 

:254 372 

403 241 

i 
72 013 

(P ""5 - '-''-' l 

lO;:; 210 

343 418 

ii 154 115 

I I 
491 6 195 584 I 583 5 267 744 I 732 5 965 703 

tI) In !juesto totale non sono COll1lll'et;i 518 aùitanti ùelle isole ùi Tremiti, 

'o 
;;l 

§ 
Q 

I 

l) 
I 

14 

I 
19 

I 
Il: 

5 
I 
I 

2. 

lO! 

l 
53 

1 

101. 

l' 

I 
I 

11' 

I 
1Ji 

I 
387 

~ 
,:::: 
o 

';o 

Il ~ 

'O 
>=l. 
o 

p.. 

57 70) 5 

I 
137 403' 3 

101 33) , 

25 5:38
1 

1 

44 687: , 

,1 035 1 

I 
25020( .. 

2 
I 

l 

1 

3 
i 

6 

280 207i 

558 351 1 

l'3 

I 

7509 1 

al 
,:::: 

.~ 
oj 

'O 
>=l. o 

I 
p.. 

13 466
1 

1 

lO 269 1 

1 

1 

8 70,~ 

3 696
1 

, 

4659 1 

13359, 

1 

52517 
I 

546 738
1 

I 

1 

lU7 523 
i 

24 814 

1 .lu7 

17 59 983 

i l 300 

i 

, 

! 
I 662 451 1311 721 893 

'o 
;:l 

E 
o 

Q 

18 

! 

33 

6:~ 

62 
I 

24 

7 

33 

42 

5 

7 

I:3 

al 
,:::: 

.~ 
oj 

'O 
;:.. 
o 

p.. 

68 180
1 

14~ 477 1 

47(84) 

332 230 1 

161 863: 

31 833' 

i 
ISO 4:>2 

730 335, 

i 
09 065 

, 

1 
42 389 

101 768 

7Cl 333 

12 61" 

3 657 100 

'i:! 
~ a 
o 

Q 

si 
J 

3~1 
i 

32' 

! 
18 

1 

41
1 

21 

I 
2S 

I 
14 

151 

I 
lO· , 

45 

I 

8 

~ 
,:::: 

,~ 
<'l 'o 

'O ~ 
>=l. E o o p.. o 

1 1 

23 980 293 
I i 

30 560 lO' 

203 371: 18
1 

, I 
131 581 6 

I 
49 827 5 

1 ~3 ~ • .1 J ;] ;];]-i °
1 

SG 233' 26' 

143 703 1 ~) 
1 ! 

133 483 
i 

92420 2 

48 618 19 

: i 
416 630 S 

I i 
52 132: 20 

. ! 
I 
I 

377 I 70S 678 1001 

al 
,:::: 
o 
';o 
oj 

'O 
>=l. 
o 

p.. 

, 

, 

l 210 5311 

182 154 

"2 9391 
145M 

I 
41 673, 

I 

lO 8~01 
I 

70 260 

152351! 

I 

'0 
;:l 

E 
o 

Q 

I 
I 

~ 

>= 
.~ 

C<l 
'O 
>=l. 
o 

p.. 

792. 2 814 173 

I 
322 2 183 391 

2ii. 2 208 869 

I 

248 939 279 
I 
I 

152 572 060 
i 

221' 903 472 

I 
454, 1 317 215 

I 

613 2 896 577 
i 
1 

236 1 583 546 

7 482

1

1 121
1 

52i 504 

00 353

1 

409: l 257 883 

157 690 357
1 

2 927 901 

I I 
47 ,587i 361 682 002 

I Il) 
3 28il 957 8 25828 459 110 

.;... 
t:.O 
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TA v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVENIENZA BUONE 

dell'acqua potaùile sufficienti insufficienti 

'8 
I § 
I 8 I 

Popo-
lazione 

'8 
::l 
8 
o 
o I 

Popo-
lazione 

Alessandria 

Fonte 

Pozzo. 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

Cuneo 
Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cbt. 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE. .1 

Novara 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna 

Cisterna 

'1 

.1 

.! 
Fonte, pozzo e ci~t. 

Corrente ed altre 

Lago ed altre 

Correnta 

Torino 

.Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

.1 

14 

74 

67 

17 

46 

4 

17 

I 

240' 

38 

12 

74 

7 

18 

6 

33 

188 

99 

110 

3 

l 

3 

47 

4 

5 

368 

121 

79 

13 805 

173 500 4 

100727 Il 

23 117 9 

105941 li 

3 313 5 

20 7091 3 

82581 .. 

454370 47 

45 935 

24034 

167 197 

14 785 

31 356 

7 190 

121 006 

411 553 

71 708 

203 769 

1m 661 

12 732 

2 

33 

3 

3 

5 

l 

365 2 

6 034
1 

.. 

41 423 

6753 

3 5:l7 

138 265 

183 411 

3 

510 

8 095 

20 072 

16 G60 

26 672 

770i 

2 831 

83 444, 

l 263 

7 613 

20 181 

20281 

3512 

76g8 

60548 

2 824 

2 309 

4 441 

2 739 

995 

3 923 

476 

,7707

1 

7 1271 

960, 
I 

MEDIOCRI CATTIVE 

su ffi ciellti insufficienti suffIcienti 

4 

'8 
::l 
8 
o 

I O I 
Popo-

lazione 

'8 
::l 
El 
o 

O 

I 
Popo

lazione 

48 615 

19 698 2 

3209 2: 

'. I 'I 

1:] .' ~I 
I .. I 

94 854 8 

883 

22 063

1

" l 

4 148 2 

13 5431 11 

22 7651 11 

553 11 

'2 mi 6 

~ 192 .. ..1 

6570 

87490 7 

5 611 

55 662 j 

3 882 

8 505 

48:? 

5 ;-)37 

4 

2 

3 

.' 379

1 

.. ' 

19 785 IO 

14 510 

4011 

l 082 

l 457 

771 

8 891 

30755

1 514 

2519
1 

2569 

5 g03 

2389 

13894 

2577 

2 

2 

3 

7 

l 

5 

3 

4 

13 

8 617 

3025 

15697 

13783 

41 152 

3974 

21 911 

Il \:159 

37 844 

l 740 

19284 

Il 892 

l i 580 

47 496 

8 035 
I 

insufficienti 

I 
Popo-

lazione 

3 

2 

3 

l 

4 

13' 

2 

l 

4 

Il 628 

4 300 

3 849 

l 032 

15 296 

36 105 

6576 

6 170 

5762 

18508 

33,. 

337 

957 



- 51 

Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVENIENZA BUONE 

-~~ 
I 

MEDIOCRI C.\ TT l V B 

dell'acqua pota1ile sufficienti insufiicienti I sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

-------
! '" I Popo-

'i:3 I "a 

I 

.;:; 

I 
'i:3 

I 
'i:3 

I 
;::I g 

I 
Popo- ;::I Popo- ;::I Popo- ;::! Popo- ;::I Popo-

S 

I 
~ s s e 

o lazione Ci lazione ;:; lazione o lazione o lazione o lazione v v v o o o I 

Fonte e pozzo 83 111 969 7 \:)370 51 278 87;1' 2 3786 .. .. l 292 

POZZO e cisterna, lO 11 652 -. .. 2 42711 3 4355 .. .. " .' 

Cisterna .. .. " .. . . .. l l 460 " .. .. ., 

Fonte, pozzo e cisto 7 8710 .. .. .. .. 2 15 189 .. .. . . . . 
Fonte e cisterna. l l 856 " .. l 951· .. .. .. .. . . ., 

I 
COl'rente ed altre :>2 84201 5 lO 120 3 Il 839 2 8 153 3 S 289 " ., 

COl'rente 17 17 338 '. .. .. 

~~ 211
1 

. . .. 2 871 .. .. 
TOTALE. 37i1 590 462 23 27 577 29 13 35520 6 17 195 2 I 249 

Genova 

Fonte "17 300 174 3 3 162 .. . , 
I 

l 6071 .. .. . . ., 

Pozzo 7 7 565 2 2 375 2 5 550 l 3258 l 4 015 .. ., 
Fonte e pozzo 39 80 577 6 Il 935 2 12 8rsi 4 7910 l 5200 .. ., 
Pozzo e cisterna. l 29 611 " .. .. .. . . .. .. .. ., 

Fonte, pozzo e cist. 18 65 838 3 6210 2 .7 1501 l l 789 l 7262 l 3 882 

Fonte e cisterna. 13 32 965 3 704.1 .. .. .. .. .. .. . . 
Corrente eel llltre ::8 92 131 3 6 375 3 29 953 .. .. 2 15 599 .. .. 
COl'l'ente 

:\ 

l 3 607 .. .. .. . , 
I 

. . .. .. .. .. .' 

To'rALE. 154 612474 20 37 101 
9\ 

55 531 7 19028 5 32 106 I 3882 
I 

I I 

Porto Maurizio 

Fonte ·19 16 800 21 18 68" .. . , 2 l 311 .. .. . . .. 
Pozzo 3 2225 2 789 l 653 .. .. 2 9 ,173 . . ., 

Fonte e pozzo 5 2507 l 3ll 2 2 781 l l 968 .. .. .. . . 
Pozzo e cisterna. .. .. l 57'1 .. . , l 6 827 .. .. .. . . 
Fonte, pozzo e cisto l 8 882 2 16 952 2 

.' 377

1 

2 l 420 .. .. 
11 

l 032 

Fonte e cisterna. 3 27.W! 3 2 432 .. l 486 .. .. . . . . 

Il TOTALE. 61 63 144, 30 39 746 5ì 6814 7 12042 2 9473 1032 

Bel'gamo 

Fonte 711 Si :~63 9 lO 225 <1 3 8401 2 4 173

1 

.. .. 3 2230 

Pozzo 3:? 48503 G 7 O'n () 12800 .. .. .. .. . ' ' . 
Fonte e pozzo 

.1 

68 1:23 ii:? 3 3 7GG 3, 70G8\ ". .. l 13231 .. " 

I 
f\lZZO e cisterna. 5 137'1 l l 211 l l 179

1 

l 2S:i .. .. l l ,55 

Cistl'rna .. '. " " .. .. .. .. . . l l 533 
l I 
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Segue T A V. XVII. ~ Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

Brescia 
Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Lago ed altre 

Corrente 

Lago 

Como 
Fonte 

POZZO 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente eù altre 

Lago ed altre 

Corrente 

Cremona 
Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Corrente ed altre 

TOTAU:. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POlABILI 

BUONE 

sufficienli 

;::l Popo-·a I § lazione 
O 

233 

49 

31 

68 

l 

8 

6 

24 

3 

l 

191 

102 

76 

]37 

15 

lO 

lO 

11 

3 

364 

G3 

18 

3 

74 

5 069 

39067 

7 646 

289 953 

50 632 

43 603 

159 561 

2 228 

13 139 

7 088 

35297 

9008 

l 064 

321 620 

62562 

98 055 

139 258 

]9 611 

Il 509 

5 190 

7 513 

;e G51 

345279 

106 676 

38 370 

3 601 

148 647 

insufficien ti 

.§ I Popo-
§ lazione 
\.) 

4 

5 

28 

3 

2 

3 

2 

3 

l 

15 

12 

20 

20 

2 

5 

2 

61 

4469 

31 243 

3 940 

4292 

l 766 

3 825 

3 634 

l 118 

23996 

lO 051 

21 870 

19 730 

5 296 

7 701 

l 808 

66 456 

3 789 

MEDIOCRI 

sufficienti 

4 

9 

13 

l 

l 

l 

l 001 

3 504 

l 015 

30467 

2 592 

20 331 

26 GOl 

l 861 

513 

6 522 

26 038 

6795 

insufficienti 

;::l Popo-·a I § laziune 
O 

3 

l 

8 

2 

2 

2 

5 109 

726 

IO 943 

l 112 

890 

;::70 

9410 

CATTIVE 

sufficienti 

·2 I g Popo-
8 I lazione 

l 

l 

3 

6 

3 

638 

l 572, 

l 963 

17404 

7 307 

839 

insuffìcienti 

IO 

3 

3 

l 017 

4 230 

IO 765 

405 

2 519 

499 

3 070 Il 

4 

l 

2 

47 

620 

491 

92264 7 

4 

IIJ """ 
2872 

6493 8 

4 

9 

8 

17 

21 

60 

29 

7 

4 

41 

2614 

11 168 

31480 

77(j 

13 895 

11495 

77428 

l 608 

89 342 

15 195 

5 761 

III 906 

4 

l 

l 

2 

2 

4 

14 

2 

2 

4 256 

581 

3 72:1 

2 /161 

l 088 

2 927 

15040 

3 656 

3656 

l 

l 

2 

2 

l 

9 

IO 

4 

14 
I 

547 

456 

l 378 

31(j 

l 046 

781 

399 

4953 

22 278 

8 879 

al ''''1 

2 l 008 

3 126 

750 

4 4 894 

2 983 
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Segue TA v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui di3pongono. 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile 

Mantova 
Pozzo 

Fonte e pozzo 

Corre~te ed altre 

Milano 
POZZO 

TOT.\LE. • 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Corrente ed altre 

Pavia 
Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Sondrio 
Fonte 

TOTALE. 

Fonte e p0ZZ0 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Lago ed al t re 

Corrente 

Belluno 

Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Fonte, pozzo e cisto 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE MEDIOCRI CATTIVE 

insufiìcienti suflicienti insufficienti sufficienti I insufficienti sufficienti I 

1----;--- ------;---I~-I----,---

Il!'ri~~~ I ] Il!''~~~~ J Il!;~:~~ J Il;:ig~; 
---,-----

I 
Popo- ! ·O~ I Popo-

·a 
;::l 

S 
o 

I O 

16 69 753 

8 23 241 

4 6 751 

99745 

453 137 

77 513 

34 950 

2 3 460 

19 282 

227 593342 

21 

75 

32 

2 

l 

2 

2 

2 

137 

17 

3 

15 

8 

44 

31 

l 

52 

26 121 

133 995 

66 477 

3 696 

374 

2310 

4223 

5 080 

242 3~9 

27 831 

l 564 

27 179 

l 213 

6347 

64 134 

83 346 

2 60i) 

Il 786 

12 566 

16 612 

6 

l 

l 

l 

l 

3 

2 

8 

4 

5 

l 

IO 

19 234 

2313 

4 181 

l 124 

295 

l 673 

5 063 

l 351 

IO 411 

4 751 

9074 

l 680 

15505 

(j 650 

303n 

3 072 

13670 

23 

2 

3 

8 

6, 

I 
48 

2 

13 

2 

l 

3 

6 

lO 385 

114493 

75 729 

18 835 

17 736 

1123[){) 

142 549 

27059 

2 172 

536 

172316 

7 165 

4292 

7 185 

l 103 

19750 

3 506 

6 100 

8 369 

18461 

2 

2 

4 

3 

2 

l 

2 

5 

2 

4 

5 257 

4 6161 

9873 

911 

3 865 

440 

5219 

3672 

317 

lO 030 

14049 

l 065 

l 701 

5 371 

823{)j .. 

11 

"I 
6 

2 

17 

3 

4 

lazione :; lazione 

I 
74494 

I .. 

I .. 
74494 I 

361 378: .. l 

:: I:: 
11 5::'11 .. 

372929
1 

35 016

1 

.. 

2537 .. 

'n 553 

l 207 

:,J ..: 
5 1451 2 

6996 

6996 

819 

819 

2 0~3 

2023 

779 

l 172 

I 951 

3 831 

3831 
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Segue T A v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVENIENZA 
BUONE MEDIOCRI CATTI V E 

dellO acqua potabile sufficienti insufficif'nti sufficienti insufficienti sufficienti insuificienti 

'§ I Popo- 'i:l I Popo- I .§ I Popo- '§ I P '§ 1 P '§ I P 

_ ~'--~~_...c.I_ll_lz_io_n~e __ 8=-§---,I_l_a_zl_·o_n_e-,-1 ~~j~io.~n_e __ 8_S_,-, ._l_a_z~_·~_~_~---,I_ ~ laz~E~~ ~ J~z:: __ 

Padova 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Corrente ed altre 

'TOTALE. 

Rovigo 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente . 

'TOTALE. 

Treviso 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Fonte, pozzo e cis! 

Corrente e(l altre 

Corrente . 

'l\JTALE. 

Udine 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

POZZO e cisterna, 

Cisterna • 

Fonte e cisterna, 

Corrente ed altre 

Corrente • 

'TOT.\LE, 

22 60 016 

7 31 147 

3 lO 183 

l 

13 

46 

lO 

3 

15 

29 

6 

11 

16 

2 

18 

53 

31 

21 

30 

47 

6 

137 

2 369 

·15 ,138 

149 153 

32 648 

6 935 

41798 

6 513 

90 924 

16 263 

42 798 

73 341 

<1 692 

76608 

213702 

57726 

72409 

94 911 

125 313 

15025 

365 444 

2 

2 

l 

7 

2 

2 

2 

7 

5 

1 

2 

5 

16 

14,,1.. .. .. .. Il .. 

6 466 7 101 653 2 3 773 l 

<1 410 3 8 191 l 4 1081 

3 6\)'7.. , , l 4 873: 2 

2 532 

18525 

5 099 

5099 

!J 179 

3 409 

686'3 

35G7 

24018 

7961 

15340 

7913 

44 822 

lO 

20

1 

8 

l 

17 

2 

23 

l 

28 

l 

l 

3 

6 

Il 

26 781 

136 925 

24 lUI " 

l 779 

27 883 

53776 

2 965 

6 668 

14753 

88 5,jQ 

l 977 

114908 

2407 

l 824 

6416 

17 179 

?7 856 
I 

IO 

2 

2 

3 

3 

16 528 5 

29282: 12 

7231

1 

6 

7~'1 
7 

l .. 

787

°1 :: l 

7870 

2240 

<1 9\)1 

l 823 

9054 

2 

5 

250S. .. 

12 699
1 

" 

6041 

17918 

39 169 

37 4~0 

3752 

41 232, 

5 515 

5515! 

997 

719 

2042 

8 797 

125851 

4 

l 

3 

8 

lO 717 

2 891 

Il 070 

24708 

3 2-14 

16171 

19 415 

6 594 

3 097 

9691 

l 579 

982 

2 592 

5 611 

IO 767 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVENIENZA BUONE 

dell'acqua potabile sufficienti insufficienti 

Venezia 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna .. 

Fonte, pozzo e cist'l .. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE. 

Verona 

Fonte 

POZZO 

Fonte e pozzo 

POZZO e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Lago ed altre. 

Corrente 

TOTALll 

Vicenza 

Fonte 

POZZO 

Fonte e pozzo 

POZZO e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cis!. , 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOT."LE. 

7 

l 

12 

15 

2 

l 

8 

4 

2 

74 

23 

12 

3 

9\' 
I 

11 74\ 

42W 

157 892 

8 322 

\85 203 

26996 

49 874 

72886 

l 091 

lO 912 

2 471 

18 695 

7 889 

6 470 

\973\4 

66 670 

27 186 

119 185 

R 326 

7 719 

15 093 

15 219 

7 cm 

267 \Hl 

'8 
;:l 

8 
o 

Ci I 
Popo-

. lazime 

l 

3 

4 

2 

1 

2 

\4 

5 

1 

2 

2 503 

9757 

13 431 

3 067 

4 631 

2 554 

4 676 

40 672 

2271 

13 52:) 

l 270 

5 71~ 

'8 
;:l 

8 
o 

Ci 

MEDIOCRI CATTIVI&: 

sufficienti insufficienti sufficienti I insutlicienti 

I 
Popo-

lazione I 
Popo-

lazione 

'2 
;:l 
c 
(3 

Ci 

3 

l 

7 

\I 

l 

lO 

l 

1 

4 

\7 

2 

3 

9 

11 996 

9 999 

46 3791 

7\ 374' 

l 436, .. 

40 4091 
" 

3 1871 

2 816 

2 

1 

4 

132431 :: l 

6\ 09\1 

~I 
'. I 

:2 

8 130 

2 931 

2 271 

\3335 

: I:: 
2811 

2 811 

2 260, .' 

2 079
1 

.. 

~J :: 

8203 

I 
Poro I g 
lazion~ I 8 

1 

Popo-
lazione 

3 

l 

6 

2 

2 

3 

I 

\ 
l 308 

.;J :: 
;; J ··5 

2 707i 'I 
35 845

1 

)2' 

.~J .. l 

5 .149
1 

.. 

7:~::1 :: 

89 271 ,1 

2 

l 

, .. ,i 
I 

20 1':6 

6 

3 074 

308ì5 

17 002 

5095\ 

2 900 

2900 

6 153 

5 225 

2 887 

1 731 

3 423 

\94\!J 
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Spgue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono, 

---

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PHOVENIENZA BUONE 

1 

MEDIOCRI CATTIVE 

dell'acqua potabile sufUcienti insufficienti 

1 

sufficienti 

I 

insufficienti sufficienti insufficienti 

.~ 

1 

'8 

I 

.~ 

I 

'8 

1 

'8 

I 
'8 

1 

;::l Popo- ;::l Popo-

I 

§ Popo- ;::l Popo- ;::l Popo- ;::l Popo-a lazione S lazione El Jazione 
I 

S lazione 8 lazione a lazione o o o o o o 
Q Q Q Q Q Q 

Bologna 

.I P0ZZ0 11 72 263 ., " 5 23705 l 11 330 5 26 351 9 987 

Fonte e pozzo 8 30478 l 4244 l <1 961 2 5 561 l 12050 2 39 939 

Pozzo e cisterna. 2 8 936 " " l 3 311 l 6 113 l 3054 
" " 

Fonte, pozzo e cisto 3 9 828 4 13 578 2 21 810 " " 
., 

" " " 

Fonte e ci"terna. " " " " " " l 

.

5230

1 

" " " " 

Corrente ec! altre l 7 997 l 5 303 2 7 630 .. l 123 274 2 5 696 

TOT.\LE. 25 129 527 6 25215 1\ 61 546 5 28 240 8 164 729 6 556 22 

Ferrara 

Pozzo l 570S 
" 

,. l 5738 l 4 837 4 54 268 2 13 033 

Fonte e pozzo " " " ., .. " .. " l 19 682 l 31 019 

Pozzo e cisterna, .. .. ., " ., " , . . , . . ,. 3 87 243 

Cisterna .. ,. .. ,. l 2 119 , . .. " " ., " 

Corrente ed altre .. .. ., " l 7 070 .. 
'~ 83) 

" " " " 

TOTALE. I 5 798 ,. .. 3 14927 I 5 73950 6 131 29 5 

Forli 

Fonte 4 Il 531 " " .. .. .. " 
., .. " " 

Pozzo 3 43 617 l l 032 3 14238 " 
., 2 8 ,160 " " 

Fonte e pozzo 5 49 753 l l 732 2 7 828 2 46978 2 90l! " '. 
Pozzo e cis1 erna, l 8 401 " " 

,. ., 
" .. " " " ., 

Cisterna . , ,. , . .. l 2681 ,. " " " " .. 
Fonte, pozzo e ci~t. 7 25472 .. " 2 9 626 2 5299 l l 511 " " 

Fonte e ci~terIla, l l 007 ., " " " ., ., ., ,. " .' 
TOTALE. 21 142 711 2 2 764 8' 34373 4 522n 5 18 985 .. ., 

Modena 

Fonte 5 15 301 " " .. .. .. ., ., 
" " " 

Pozzo 11 57907 " .. 3 27 182 . , " 5 37 931 , . " 

Fonte e pozzo 7 82 419 l 2 292 " " " ., l l 687 " .. 
Pozzo e cisterna. l 5499 ., .. l 3 282 " .. ., 

" " .. 
Fonte, pozzo e cisto 2 16 2321 " .. l 2493, . , ., .. , . " " 

Fonte e cisterna. 3 13238 " .. l 3 862 l 6323 ,. 
" " " 

Corrente ed altre 2 3586

1 

" " .. ., ., " . ' '. , . ., 

TOTALE, 31 194202 I 2292 6( 36 819 Il 6323
1 

6
1 

39618 " " 
l I I I 
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fiegue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popo1azione di cia3cuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVE < NIENZA l!UONE 

I 
MEDIOCRI CATTIV E 

dell'acqt la potabile sufficienti 
I 

insufficienti 
I 

sufficienti 
I 

insufficienti sufllcienti I insufficienti 

02 

I 
Popo- I 

02 

I I 

°a, 

I 
I 02 

I 
°a 

I 

Popo-

I 

02 

I 
Popo-:=! 

I 

:=! Popo- :=! Popo-

I 

;: Popo- :=! ~ S laziolle S lazione S lazione 2 lazione S lazione lazione o o o o o o u u u u u u 

Fonte () 17 <wl 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 

(3 4 17 139 6 25 33 i 32 178\ 00 .0 

I 
00 00 00 00 

e pozzo 14 68 490· 00 00 3 14 412 00 '0 3 G5078 2' Il 069 

Parma 

Pozzo 

Fonte 

Pozzo e cisterna o 00 00 l 4 136 00 00 00 00 00 00 l 3 352 

Fonte, pozzo e cisto l 2 529 00 00 00 00 00 00 00 00 l 5 729 

Corren te ed altre 2 6840 00 00 00 00 00 00 00 00 l 3 560 

TOTALE o 28 127497 I 4 136 7

1 

31 551 00 00 9 80412 5 23710 

4 18 800
1 

00 00 
00 I 00 00 00 00 00 00 00 

12 420'32 l 2786 2 5791 l 
.2 6551 2 41 514 2 6 21 

e pozzo ]3 60350 2 lO 627
1 

l 3748 00 l 3 699 00 00 

a 00 00 00 00 
00 00 l 5 469 00 00 00 00 

6 

Piacenza 

Fonte 

Pozzo 

Fonte 

Cistern 

fonte e cisto 

:1 
11 519\ 00 00 00 00 00 00 00 00 00 00 

te ed altre 3922

1 

00 00 

11 
4549 00 00 00 00 00 00 

TOT,\LEo 33 139 653 3 13413 4 14088 2 8 134 3 45213 2 21 

Pozzo, 

Corren 

6 

I 
.I 3 11 112 00 00 22 721 00 00 7' 121 833, 00 00 

Ravenna 

Pozzo 

Fonte e pozzo 36012 4516

1 

12 398

1 

Fonte, pozzo e cisto 3737 

TOTALEo 4 50 154 2 8253 4 22721 12398 7 124 833

1 Reggio nell' Emilia 

Fonte 5 lO 286 

Pozzo 12 49796 4
1 

28 385 12587 3 16 338 lO 848 

Fonte e pozzo 9 36888 2 lO 457 50 651 

Pozzo e cisterna o 4 061 

Fonte, pozzo e cisto 2 8759 3 275 

Corrente 2 628 

TOT.\LEo 29 108357 2 7336 6 38842 12 587 3 16338 4 61 499 

Arezzo 
I Fonte 

"I 
3 881 

I Pozzo 
0

1 Il 5 532
1 
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Segue T A v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

PROVE~IENZA 

dell'acqua potabile 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cbt. 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Firenze 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Grosseto 

Fonte 

Fonte e pozzo 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE. 

Livorno 

Fonte 

Fonte e pozzo 

Fonte, pozzo e cisto 

Corrente ed altre 

TOT.\LE. 

Lucca 

:Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE MEDIOCRI 

sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

8 

l 

5 

7 

l 

19 

2 

l 

3 

5 

Il 

2 

l 

l 

l 

5 

7 

l 

2 

I 
Popo-

lazione 

55015

1 

'S 
;::l 

El 
o 

O 

3 112 .. 

29 2841 l 

55991 .. 
13 885 .. 

120776
1 

37 521 

1'1 224 

225 851 

81630 

21 963 

172303 

556632 

lO 822 

6 553 

22 907 

28 719 

69 001 

6 089 

5 189 

4649

1 

.. 

2 437, .. 

18334
1 

I 
53 484 

4 406
1 

•• 

I 
lO 001' 

5 

l 

4 

:2 

:2 

IO 

2 

I 
Popo-

lazione 11 
Il 9591 3 

.~J .. l 

19243 

7 048 

23299 

8921 

20467 

4 

2 

4 

l 

4 

3789

1 

.. 

~~ 524 ., Il 

2 114 

7371

1 

:: 

9485' I 

97 615 

97615 

2 923 

6 Il! 
I 

I 
Popo-

lazione 

23360 

6 653' .. 

3D 013 

19 664 

18 5361 

12 832 

30 644 

81 676 3 

4555 3 

4555 

I 
.. 

l 

4 

I 

Popo-
lazione 

25 302 

7779
1 

33081

1 

17478 

6036 

23 514 

5633 

I. 

CATTIVE 

sufficienti insufficienti 

2 

5 

I 
Popo-

lazione 

'8 
;::l 

El o 
O 

.~J .. 2 

9597 

26883 

8 309 

6569 

41 761j 

I 

5 

7 

2 

2 

2 

I 
Popo-

lazione 

31 043 

28 072 

59 115 

Il 102 

14 102 

7 740 

7740 

: :",,! .. :i 
8 358 

{) 6]9 
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Segue TA v. XVII. ~ Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascùna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza den 'acqua potabile di cui dispongono. 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile 

Fonte, pozzo e cisto 

Pozzo e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Massa e Carrara 

Fonte 

Fonte e pozzo 

Fonte, pl zzo e ci-:t. 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Pisa 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

}!'onte e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Siena 

Fonte 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Ancona 

Fonte 

Pozzo 

.~ 

::> 
S 
o 
u 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE 

sufficienti insufficienti 

I 
Popo-

lazione 
'8 I ::> Popo-
§ lazione 
u 

3 62 536 l 69G4 

13 

17 

7 

3 

28 

5 

6 

5 

l 

17 

l 

3 

l 

3 

6 

14: 

11 

2 

137417 

87 11-1 

20 484 

23 413 

2 929 

133940 

70 487 

37 985 

13 985 

4 039 

126 496 

3 369 

15 898 

3 256 

18487 

28 604 

69614 

41 211 

9 818 

3 

2 

3, 

l 

l 

4 

3 

1 

IO 

4 

1 

1 

~I 
IO 

16031 

5766 

12 601 

18367 

6692 

857 

23714 

16 015 

Hl 560 

66868 

8 639 

15 576 

7851 

25 201 

3 910 

7 259' 

68439
1 

3730 

2869j .. 

MEDIOCRI 

I 
CATTIVE 

--------------------------
sufficienti 

I 
Popo-

lazione 

13 073 

6 931 

insufficienti 

20 004' .. 

2087 

2087 

22;)1 

3 13296 

4 15547 

5 131 

4 052 

'1011 

22 781 

35981 

2 

1 

5 

6002 

~~ 7J :: 
Il 063 

36856, 

4676 

12808 

3 050 

23872 

871 

sufIìcicnti I insutlicienti 

I~ 

2 

4 

l
, P0l'0-

lazione 

3790 

l [3 

81 891 

93 055' 

21 875 

4615 

\ .. 
I .. 

2 

l 

1 

1 

l 

l 

I 
Popo-

lazione 

17 977 

5259 

525!) 

2 117 

4 150 

2 641 

6 713 

15 921 

3 103 

3405 
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Segue f}.'AV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQL'"E POTABILI 

PROVENIENZA BUONE MEDIOCRI 

I 
CATTIVE 

dell'acqua potaLile slltticienti insutIicienti suJficienti 

I 

insufficienti 
I 

sufficienti insufficienti 

.~ 

I 
Popo-

'0 

I 
'0 

I 
Popo-

'0 

I 

Popo-

I 

'0 

I 

Popo- a 

I 
Popo-:;:l ;:i P~po- :;:l :;:l :;:l 

El !azione >= El lazione 
I 

El lazione El lazione a lazione o o aZIOne o o o o 
v I v v v v v 

Fonte e pozzo 5 1271) .. .. 
I 

.. I . . 

s: :::1 

.. .. .. . . .. . . 
Pozzo e cisterna. l l l 926 l 6 086 l l 2\)8 .. .. . . .. 

Fonte, pozzo e cisto 8 2 Il 576 5 54 005 2 lO 505' .. .. .. . . 
Fonte e cisterna. 2 2 6071 .. . .. 2 5 628 3 8430

1 
l 2297

1 

.. . . 

TOTALE. 29 153 525 5 20 101 8 65719 8 25 696 I 2297 .. .. 

Asco I i Picen O J Fonte 2,4 73 072 3 6 ,155 6 13 721 l 2 926 .. .. 6 399 

Pozzo l l 064 .. .. .. .. l 2 240 .. . . . . ,I .. 

Fonte e pozzo 7 1-1 893 l 3 298 2 3 136 l l 423 .. .. l 261 

Fonte, pozzo e cisto 7 21 111 2 8 037 .. .. l 18 383 .. . . . . .. 
Fonte e cisterna. 5 16 627 l l 158 2 4 519 .. .. . . .. l 4 995 

Corrente ed altre l <1 {H-l .. .. .. .. .. .. . . .. . . .. 

TOTALE. 45 131 1811 7. 18 968 IO 21 406 4 24972 .. " 4 12658 

Macerata 

Fonte lO 17 551 .. .. 3 9 567 .. . . 2 7469 .. .. 
Fonte e pozzo 7 21 505 .. .. l Il 037 .. .. . . .. .. . . 

I 
Pozzo e cisterna. 2 6 569 .. .. .. .. . . .. . . .. l l 715 

Cisterna .. .. . ' .. .. .. l 3 696 .' . . . . 

.I 
.. 

Fonte, pozzo e cisto 8 43 073 2 20 319 3 Il 453 l 3 975 .. .. . . .. 
Fonte e cisterna. ~) 22 176 .. .. .. .. 2 22 658 .. .. 25 580 

Corrente ed altre 2 5 9~1 .. .. .. . . .. 2 2386 .. . . 

TOTALE. 34 1168ri8 2 20319 7 35 057 4 3D 329 4 9855 3 27295 

Pesaro e Urbino 

Fonte 7 Il 432 .. .. l 831 l l 593 .. .. .. . . 
Pozzo 2 4016 .. .. .. .. l 2 291 .. . . l 2 086 

Fonte e pozzo 23 88 027 l 
3 1~1 3 8 527 .. .. l 4770 .. . . 

Pozzo e cisterna. l l 553

1 

.. .. .. l l 467 .. . . 2 2746 

Fonte, pozzo e cisto 15 32 315 2 3 644 .. .. 2 20 775 2 11 126 .. .. 
Fonte e cisterna. 2 3 715

1 .. .. .. .. 4 14 128 .. . . .. .. 

Corrente ed altre .. 
.. I 

.. . ' .. . ' .. .. . . . . l l 810 

158961 'fOT"LE 50 144 118 3 6 772
1 

4
1 

9 358
1 

9
1 

40257 31 4 6642 
I 
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Segue T A v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

- --

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVEKIENZA BUONE MEDIOCRI CATTIVE 

dell'acqua potabile sufficienti 
I 

insufficienti sufficienti 
I 

insufficienti sufficienti 
I 

insuflicienti 

, 1 
--I 'a 

1 

Popo-
'a 

I 
Popo-

a 

I 1 

'a 

I 
'§ PoI'o- 'a 

I 
Popo-:::l :::l :::l Popo- " Popo- ~ lla,;m" :::l 

El lazione El lazione El lazione El lazione El lazione o o o o o 
U U U U u 

Perugia 
Fonte 52 106 387 11 24791 l 896 3 ,1 261 l l 828 3 5 784 

Pozzo 3 30 393 l 2181 .. .. .. .. . . .. l 2823 

Fonte e )lozzo 13 47 697 5 36537 2 5 0,19 .. .. . . .. l 713 

Pozzo e cisterna.' l 4 001 .. .. l 22 905 2 13209 .. .. l 2 569 

Cisterna .. .. l 2363 l l 715 l 581 .. .. . . .. 
Fonte, pozzo e cisto 14 75 125 2 4 815 3: 9 319 2 5 254 2 62826 l 4 499 

Fonte e cisterna. 8 13 192 3 4273 2 8 101 2 G 987 .. .. 3 17 271 

Corrente ed altre 3 24 390 l l 430 .. .. .. .. . . . . l 15 853 

TOTALE. 94 301 188 24 76423 IO 47988 IO 32295 3 64654 \I 49512 

Roma 
Fonte 114 299 557 12 2;:; ·167 11 29538 4 6 563 l l 882 4 5 518 

Pozzo l 861
1 

.. .. . . .. l 765 .. . . l 824 

Fonte e po~zo 7 311 897 .. .. . . .. 3 5 941 .. . . l U92 

Pozzo e cisterna. .. .. .. .. . . .. l l 828 .. . . l 2207 

Cisterna 2 3 665 .. .. l 3600 2- 2 089 .. .. l 4 005 

!<'onto, pozzo e cisto 5 21i 791 .. .. l l 163 .. .. l 3 S84 .. . . 
Fonte e cisterna. 22 89 5Uo 6 12991 4 Il 7b7 7 21 5l:i9 l 5 021 4 12 675 

Corrente ed altre .. .. .. .. 2 2 173 .. .. .. .. .. . . 
Lago l l :192 .. .. .. .. .. . . .. .. ., . . 
Lago ed altre 2 7 215 .. .. .. .. .. .. .. .. . . . . 

TOTALE. 154 740 984 \8 38461 22 48261 18i 38 758- 3 IO 787 12 26221 

A quila degli Abruzzi 
Fonte 68 157 061 13 31 281 3 ;) 629 1 l 891 3 123.'G .. .. 
Pozzo .. .. .. . . .. . . l 3 783 2 13 197 .. .. 
Fonte e pozzo 3 40 8S7 ~ 5 817 l 675 2 2 510 1 8 012 .. .. 
Pozzo e cisterna. .. .. . . .. l l 530 .. .. l l 012 l l ,110 

Fonte, pozzo e cisto l l 723 2 2 965 .. .. .. .. . . . . l 2 372 

Fonte e cisterna. 5 l.~ 754 l 5 3131 .. .. .. .. " .. . . .. 
Corrente ed altre. 4 14 106 2 

.82"'1 
.. .. .. .. . . . . l 7436 

Corrente l 3 728 .. .. .. . . .. ~i 7 213 .. . . 

TOTALE. 84 230262 2\ 536\4' 5 7834 

:I 
8219 IO 41 880 3 Il 218 

ampobasso 

40 DJ Font 59 150 1691 14
1 

.. .. 5 3U7 l cl 701 2 4 518 

Poz~o 5 12 777 lO 971: l l 7CI ;1 2 011 4 .. .. .. .. 
I l J 

c 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PHOVENIENZA BUONE 

I 
MED IOCRI CATTIVE 

dell'acqua potabile sufficienti insufIicienti sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

013 

I 
Popo-

08 

I Popo-
013 

I 
Popo-

013 

I 

08 

I 

08 

I I 
:;;:J :;;:J :;;:J :;;:J Popo- :;;:J Popo- :;;:J Popo-
E lazione E lazione S lazione S lazione 8 lazione 8 laziuno o o 

I 
o o o o 

O O o O U O 

.Fonte e pozzo 13 43 980 5 8 498 31 4 845 l l 896 2 7 827 2 4242 

Pozzo e cisterna o o. .. 2 2 942 .. ., 2 ti 619 .0 .. . . .. 
Fonte, pozzo e cisto 2 5 861 l 4 772 • 0 o • 2 20 911 '0 '0 2 6278 

Fonte e cisternao '0 .0 l 3 375 " .0 00 ., '0 .. .0 .. 
Corrente eù altre l l 023 l l 135 '0 o, 2 4 686 o, .. .. . . 
Corrente l 2 133 .. .0 .0 .. 00 '0 

.0 .. l l 138 

TOTALEo 81 215946 28 72682 4 6546, IO 41 553 3

1 

12531 7 16 176 

Chieti 
I 

Fonte 49 107 138' 5 13 701 3 3 913 l l 102 '0 .. 2 3 886 

Pozzo 2 431!:) 1 5 583 o. '0 l 4 101 .0 o' o. .. 
Pozzo e fonte 11 ~~O 421 9 29 438 l 17 199 3 6228 o. o' 2 5655 

Pozzo e cisternao o. .. o, " l 3 263 '0 00 '0 o. l 3257 

Fonte, pozzo e citsto 4 11 967 9 46 319 '0 
o, 00 '0 

o. o' o. .. 
Fonte e cisternao 4 lO 810 2 l:> 290 l l 553 l 4. 361 00 00 " 

o, 

CorreLte eù altre 2 2 607 00 00 l l 617 2 2204 o. 00 .. i ., 

Corrente 2 8011 00 '0 .. ., o' o. .0 00 .. 
I 

.. 

TOT."LEo 74 175 275 26 110334 
71 

27545[ 8 1 17.996 .. 00 
! 5 12798 

T eramo 

Fonte 21 'il 880 8 17 259 ., 00 2 4 ,58 '0 o. % 3 507 

Pozzo 00 00 '0 .. .. o. l l 253 ., 
.0 .. . . 

Fonte e pozzo 9 24423 5 11 751 .. ., .0 o. ., o. .. .. 
Pozzo e cisterna. .. .. .. ., " .. l 4 987 ., o, .. 
Fonte, pozzo e Cist: I 7 49 183 5 17 609 .. 00 l 6 801 .. 00 l 3 652 

FO:1te e cisterna. 4 28416 l 3 015 .. ., 1 1 286 .0 o . " " 

Corrente eri altre o, .. l 3 815 l l 173 .. 

• 1 

.. '0 .. " .. 

TOTALEo 44 173 907 20 53479, I I 173

1 

19088 .- 00 3, 7 159 

vellino , 

302
1 

Fonte 65 176 020 15 47 r55! l l " .. o, o . l 6 97-1 

A 

Pozzo 2 ,1 005 .. .. o. ., o. o. '0 . . l l 963 

Fonte e pozzo 17 77 239 5 19 ·162 .. 00 2 2 052 ., o, 

11 
~~ 797 

Pozzo e cistel'lla o. 00 " 
., .. " l 971 '0 o' '. .. 

-\ 

I 
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Segue TA v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cist, 

Fonte e cisterna, 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE. 

Benevento 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Caserta 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cist. 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

Lago 

TOT.\LE. 

Napoli 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE MEDIOCRI 

sufficienti insufficienti sufficienti I insufficienti 

'~ 
::l e 
o 

C,.) 

l 

2 

3 

3 

l 

94 

29 

3 

13 

l 

3 

l 

50 

43 

37 

22 

8 

2 

3 

5 

5 

126 

l 

9 

1 

I 
Popo-

lazione 

2 600 

lO 461 

4255 

12 874 

l 633 

289 097 

89 066 

9757 

57 188 

l 927 

14 090 

3 906 

175 934 

147 2 '4 

112 815 

99305 

2581:i 

5 :i59 

lO 272 

46 39:i 

19 26g 

l 381 

4G8 084 

'~ 
::l 
8 
o 

C,.) I 

Popo- I ~o I Popo-lazione ....., lazione 

2 

l 

l 

25 

7 

l 

7 

l 

l 270 

6330 

2707 

6221 

25 478
1 

l 917 .. 

12388 

2 103 

l 120 

2 2422 

3663 

'§ 
S 
o 

C,.) 

4 

I 
Popo

lazione 
I 

l 395 

4421 

801 

3 ~9G 

497tt .. 

16 41886 3663 3 9078 

l 

3 

2 

3 

2 

1 

2 

2272 

6322 

4535 

7 311 

12 13t 

4448 

5336 

7 

3 

3 

l 

17 

2 

15 277 l 

19 393 2 

4366, .. 

26822 3 

737 

Il 

Il %7 

I 

I 
2215 

48!H 

5 101 

997 

4 106

1 

.. 

2081 .. 

3 313 

CA TTIV E 

sufficienti inslIfJicienti 

:1 
l 

2 

Il 

3 

.~ 
p 
8 
o 

C,.) I 
Popo-

lazione 

5 343 

5343 

2007 

33820 

19989 

28 832' 

: 5186i : 

2 

l 

l 

3 

l 

89 834' 7 

33 418[ :: 

12734 

l 516 

l 005 

2521 

l 803 

l 671 

11 708 

8 Ol~ 

l 327 

24523 

i'~ 
I 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVEr\IENZA BUONE MEDIOCRI CATTIVE 

dell'acqua potabile I 
sufficienti I insufficienti sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

'a 

1 

'a 

1 

'a 

1 

'a 

1 

.;:: 

1 

'a 

1 

:;:I Popo- :;:I Popo- :;:I Popo- :;:I Popo- :;:I Popo- ;:l Popo-
i:: lazione 8 lazione c:: lazione S lazione c:: lazione S 1azione o o Ci o o o 

U U U U U u 

Pozzo e cisterna. 17
1 

I ) 
8 5021 

) 17 535 l 7494 114 128i 

2 J 
00 00 00 00 

Cisterna 3 9 115 00 00 00 00 2 6228 00 00 l 9732 

Fonte, pozzo e ci~t. 6 68 9331 5790 13902 00 00 l 4~ 314

1 

00 00 

Fonte e cisterna. 2 32080 00 

.I 
00 li 7 163 l 7 220 00 00 .0 

4304! Corrente ed al tre l 28 232 o. .0 00 .0 l 22 013

1 

00 .0 

I I 
TOTALE. 

] 
310476' 8 59 793 7 50557 4 20942 5 549 745 I 9732 

Salerno J Fonte 113 150 

'I 
lO 842 2 371S 4 17 184 2 5 152 00 00 

Pozzo 
'j 

6 39456 00 00 2' 74Bil

i 

o. 00 2 4 543 '0 00 

Fonte e pozzo 32 139 318 

:1 
12 8:'7 2 6 329 2 3778 00 00 00 o, 

Pozzo e cisterna. 3 17369 455G 00 00 00 00 '0 00 .. 
Cisterna l 6eli 00 

31 

00 2 l 845 00 00 .. .. l l 273 

Fonte, pozzo e cbt. 8 56701 8 037 " 00 
(3 19869 o. .. 00 '0 

Fonte e cisterna. 6 21 381 2 4 929 3 6255 '0 .. .. .. 00 '0 

Corrente ed altl'e 6 18 115 l l 323 l l 961 l 6 273 2 12860

1 

l l 846 

Corrente .0 00 '0 00 l l 0:>7 00 00 00 o. 00 

TOTALEo 108 406224 16 42 524 13 28 631 13 47 104 6 22 555 2 3 119 

Bari delle Pugile 

I Fonte l lO 62:3 00 00 '0 00 00 00 00 00 00 00 

Pozzo 3 31 712 00 00 00 00 00 00 00 00 o. 00 

Fonte e pozzo 00 00 l 18 813 00 00 00 00 .0 00 

I 
00 0 0 

Pozzo e cisternao 3 38 039 00 '0 00 00 l 7 663 l 30 056 3 74 155 

Cistel'l1tt l 23 877 2 15 066 25 184 587 5 62 369 00 00 3 106 073 

Fonte e ci,.;terna o 2 32 037 l Il 220 00 

I~ 58) 

00 00 l 33 179 o, 00 

TOT.\LEo IO 138288 4 45 129 25 6 70032 2 63235 6 180228 

Foggia 

Fonte 12 47 050 2 5 139 00 00 00 00 2 11 220 .. .0 

POZl!O 6 37706 00 00 l 6 397 l l 950 2 32 507 00 o' 

Fonte e IJOZZO 

:1 

(j 14611 ~ 13 827 00 00 o, 
'0 00 00 00 00 

Pozzo e cisternao 5 30 378 00 00 00 00 l 40283 00 00 2 lO l m 
Cisterna l 19 015 00 00 00 00 l 6058 00 00 00 o. 

Fonte, pozzo e ciòt 2 12548 o, o. 00 '0 l 15 3:30 00 00 l 7 245 

Fonte e cisterna. 2 13 l Hl 3 21 HJ4 '0 .0 00 o' 00 00 00 00 

TOTALEo 34 1844471 7 40 l60 j I 6397 4 63 621 4 43736 3
1 

17388 

I ~ 

\ 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALIT.~ DELLE ACQUE POTABI LI 

P R O V E N I E N Z A I ______ B_U_O_N_E ___ ~ _11 ______ "_I_E_. D_I_o_c_R_I ____ I _____ c_A_T_T_I_v_E_~ 
.~nSUI !!leicnti '2 ,,,filcicnti 1\ ~oinsll'itk;nn::02 dell'acqua potabile 

Lecce 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e fOZZO 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

TOTALE. 

Potenza 

Fonte 

POZZO 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, I~oZZO e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOT~\LE. 

Catanzaro 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e rozzo 

Cisterna 

Fonte, rozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente eù altre. 

Corrente 

TOT.\LE. 

Cosenza 

Fonte 

Fonte e pozzo 

Fon'e, IOZZO e ci,t. 

sufficienti sufficienti insuJlicicllti 

I 
Popo-

lazione j l';;:~~;, I ~ I,';,i~~~ v Ia';nnn j I,:;:~:; 
---~-------~--~------~~----------~-----------

.§ I Popo-
~ laziouc 

2 

51 

16 

l 

4 

79 

70 

l 

9 

l 

3 

8 

93 

100 

4 

l 

3 

4 

l 

113 

I 
11 251i '. 

4 856 

21 732 
I 
I 

141 063 

80 510
1 

1 

33 942 
1 

21 ~OO 

1 

317 584 

2Gl GJ 
I 

12 657
1 

.. 

400n
l 

7 509 

7 

3 

Il 

6 

j 

2 

21 3~8: 21 

~ 400

1 

. ." 

2 683 

1 

381 728 12 

2uJ J 
;; 07,,1 .. J 

l ,W7
1 

.• I 

'7' oJ '. 11 
. ,'VI 

9 1:101 111 

l 2001 .. 

292 448 16 

285:J 
28 5CB! 
o 1J75

j 

21 

35 479 14 

8 215 1 2 

.; :'"'1 :: 
45 198 17

1 

I 
21 Hi5 2 

I .. 
lO 802 

;~J .. l 

i 
23 nl .) 

;1 

. I 
69.'., 7

1 

200s.! " 
I .. 

6 ~81' .. 

:, 9071 :: , 

.' 

031

1 :: 

35929' 6 

:18 Z09 7 

16 686
1

[ .. 

3 807
1 

.. \ 

l 38G

1 

.. 

,~~ 161 .. 4 

lO 500
1 

4 

8 

2 5571 .. 

17 410 2: 

4 799
1 

.. 

I .. 
36 418 6 

15 091 2 

l '130 

16524, 7 

I 
19403 ' 3 

425811 

28 330 

lO 

70 914 Il 

4 601 l 

'~J : 
8 682 

15 313 

2 192 2 

12 017 

6 817 

l 682 

22738 4 

.~:931 .. 2 

I .. 

3 286 

38 375 

41 651 

2721 

2724, 

11 820 

5 684 

~IMI 

: :09

1 

I I .. 

4 

5 

5 

6 

Il 9G9 

16882 

l 108 

2016 

4 828 

5 183 

6 107 

19242 

lO 583 

9 649 

20232 

~, \'37 

6 r09 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVENIENZA BUONE 
I 

MEDIOCRI CATTIVE 

, 

dell'acqua potabile sufficienti in:>ufficienti I sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

'8 

l 
.~ 

I 

'8 

I 

'§ 

I 1 

'i'l I '8 

I 
::: Popo- ::: Popo- ::: Popo- Popo- ::: 

I 

Popo- § Popo-
S lazione >:: lazione 

,:: lazione § lazione S lazione lazione 
o o o o o o 

V o u O O O 

Fonte e cisterna. l l 9151 .. 
I 

" .. .. .. .. . . .. 
I 

" .. 
Corrente ed altre 3 lO 691 .. .. .. .. .. ". .. . . .. . . 
Corrente l 2 053 .. 

I 

.. 
I 

l 2 8891 " .. 

I 

.. . . .. . . 

TOTALE. 112 338343 23 68 7021 8 22 2921 3' 4 493 2: 4509 3 12846 

R eggio di Calabria 

Fonte · 57 173 983 191 30 321 4 9121 4 6 443 3 4 433 2

1 

2 391 

Pozzo .. .. .. .. . . .. l 4 300 .' . . 
2i 

6 216 

Fonte e pozzo · 3 17 041 l 4 972 .. .. l 4 704 1 l 590 11 
4 753 

Fonte, pozzo e cisto 4 19 937 l 11 082 2 5 924 .. .. . . .. 11 39 296 

Corrente ed altre .. .. .. .. .. .. 

J 
13 18:'; . . . . Il 8 391 

Corrente · l 3 494 .. .. .. .. 846 .. .. .. 

J 
. . 

29 4781 
TOT.\LE. 65 214 455 14 45 375 6' 15345 4

1 

6023 61 047 

I 
I 

altanissetta 

21 i Fonte 8 60 654 19 318 .. .. .. .. . . .. l 19 591 

Fonte e pOZl':O 3 55 128 41 21 l(18 .. .. 1 .. .. . . .. l 3 880 

Pozzo e ci~ternp.. .. .. .. I . . .. .. 
I 

.. .. . . . . 1 409i 

l<'onte, pozzo e cisto l 12 119 1 2: 21 76:';' .. .. 
I 

.. .. .. .. . . . . 

C 

Fonte e cisterna. 3 31 725 .. .. .. 
. ~ 5931 

.. .. .. . . . . .. 
Corrente l Il 284 .. .. l .. .. .. . . . . .. 

I 
TOTALE. 15 170 94!li 8 65 2811 I 2593 .. .. .. . . 3 27565 

c atania 

Fonte 14 76 517 3 13 076 l 13 319

1 

.. .. .. .. l, 32 323 

Pozzo .. .. .. .. l 9713 .. .. .. .. . . .. 
lI'onte e pozzo 2 29 157

1 
l 3 651 .. .. .. .. l 4 630 .. . . 

Pozzo e cisterna. · 1 

2: ~~:: 
.. .. .. .. .. .. .. . . . . .. 

Ci~terna · 9 

:1 
7 426 l 3 879 .. .. .. . . l 7 704 

Pozzo, fonte cisto 5 26 998 l lO 109 2 102 058 e 58 236

1 

"I 

.. .. .. .. 
Fonte e cisterna. ,1 35 210

1 

80 \)21 .. .. .. . . l 6 760 1 lO 017 

Corrente ed altre l 
2 1401 

.. .. " .. .. . . .. . . 1 1 959 

Corrente .. . , 

..I 
. , .. 

.I 
.. .. . . 1 3 535 . . .. 

TOTALE. 132075! 26941 i I IO 109 51 117883
1 

4l 52003 35 224445 
I I l I I 
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r\ Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di cias.cuna provincia, 
) secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QVALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

P!{ o V E N I E N Z A 
BUONE MEDIOCRI CATTIVE 

dell'acqua potabile sutficienti insufficipnti sufficienti insutlicienti sufficienti insufficienti 

'::; 
Popo-

'::; 

I 
Popo-

'a 

I 
Popo-

'a '::; 

I 
~ 

, 

p 
§ p 

~ Popo- ;::l Popo- § Popo-El lazione lazione E lazione (5 lazione El lazione lazione o o o o o 
Q Q Q Q Q {.) 

Girgenti 

Fonte 14 98022 O 40 208 

Pozzo l ,174 2 200 2 180 

Fonte e pozzo 2 5807 lO 002 46?6 

Pozzo e cisterna. l 201 

Fonte, pozzo e cisto 3 22 110 8 481 

Fonte e cisterna. 3 43 313 3 33 200 17 505 7 523 

Corrente ed altre 9205 

TOTALE. 24 172047 Il 90 850 2 22201 2 16 728 2 IO 661 

Messina 

Fonte 40 137 107 5 15 500 2 9 050 4 401 2 916 

Pozzo 2 5 334 2 329 5 851 

Fonte e pozzo 

1:1 
26371: 4 IG 033 015 3 573 

Pozzo e cisterna, 19 ""3~ 2 7 127 ~ .)::>[ 

Cisterna 1 11 0771 5635 .}t 

Fonte, pozzo e cisto 5 39 260

1 

G8S 

Fonte e cisterna. 3 13 535 2 9 lG7 l 703 2 774 

Corrente ed altre 126 ~,9 

Corrente . ,t7ì 

TOTALE. 70
1 

245819 13 48 133 7 18 628 4404 2 5 902 4 138 038 

Palel'mo 

Fonte 34 228 O;t~ 9 ,10 0\)0 4 19 ~10 3 751 209a 

Pozzo 2 Il 050 3 171 

Fonte e pozzo 6 :'>7 853- 9 15 609 3 :133 23 148 

Pozzo e cisterna. 14 027 

Cisterna 1 959 

.Fonte, pOllZO e cist, 214 991 

11 
Fonte e cisterna. 2 178 2 5 323 12 021 

268 6541 TOTALE. 41 22 113341 3 174 8 272963 15775 2 25244 21 

Siracusa 

Fonte 7 28 5')1 18 239 

Pozzo 2 22 :107 12 478 

Fonte e pozzo 3 37 66G 
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&{}ue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile sufficienti 

BUONE MEDIOCRI I 

________________ ---I~------

I insufficienti sufficienti insufficienti sufficienti 

CATTIVE 

insufficienti 

'a ! ;:::l Popo-
§ lazione 
o 

§ I Popo-§ lazione 
o I 

Popo-
lazione 1-~-I--1-1-;-;-i~-~-~-1 J Il!;~~~ J Il!''~:~ 

---------------~--~------~--~~----~----~--

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

TOTALE. 

Trapani 

Fonte 

Pozzo 

F onte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cist 

Fonte e cisterna. 

TOTALE. 

Cagliari 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Ci"terna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corr~nte ed altre 

Lago ed altre 

Corrente 

TOT.\LE. 

Sassari 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterlla. 

Funte, pozzo e (i~t. 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed .altre 

Corrente 

TOTALE. 

3 

2 

7 

24 

3 

l 

l 

l 

3 

2 

Il 

71 

20 

23 

2 

3 

5 

5 

l 

132 

2 

12 

l 

l 

l 

l 

I 
62 

I 

14 074 

31 816 

57 019 

191 466 

2042!) 

6690 

13 505 

7315 

33353 

20536 

101 878 

108 229 

25 788 

50 091 

2 817 

7 058 

44 911 

5 613 

2 !)62 

247499 

115 689 

2 630 

26 718 

2 027 

3 417 

3 475 

l 214 

155 220~ 

2 

2 

2 

l 

5 

9 

5 

15 

;) 

5 

\I 

23507 

8972 

32479 

19495 

368:>3 

38 231 

94579 

9208 

7 925 

2 141 

19574 

8 431 

l 431 

19527 

Il 

14 

8 

2 

2 

l 

4 

42 

2 

3 

l 

2 

8 263 

11 881 

9 0691 
3 321 

lO 730 

l 108 

6 734 

51 106 

3 177 

3 714 

l 394 

7 276 

l 907 

I 
3 

748

1 

.. 

18216i Ili 

43 808 

3 4611 .. 

47269 

I 
Il 091 

1 

8 100 
i 

16 719, 
1 

2 833 ' 
I 

l 309 
I 

l 227
1 

.. 

2 608 
i 

lO 3'i7 

5 

G 

5 

2 

4 

l 

6 

54297
j 

29 

5 108 

8 105 

4467 

l 881 

5516 

2 

l 

2 

40 251 

40251 

5 273 

4 113 

6 173: 

3 763 1 

.. 

3 384 

32473 

l 791 

l 058 

3 962 

l 752 

85G3[ 

2 

l 

2 

2 

3 

2 

Il 

3 

l 

2 

7 

37 351 

41 231 

78582 

2 827 

l 630 

3 316 

4 953 

2516 

4H 

15 686 

lO 454 

l 353 

2 978 

lO 117 

24902 

( 
t 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile 

Piemonte 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cbterna . 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Lago ed altre 

Corrente . 

LigL!ria 

Fonte 

Pozzo 

TOTALE. 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altr'~ • 

Corrente . 

TOTALE. 

Lombardia 

Fonte 

Pozzo • 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna . 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE MEDIOCRI 

sufficienti insufficienti suificienti 

I 
insufficienti 

·a 

I 

Popo-
·S 

I 

Popo-
I ·a 

I 

Popo-

I 

·a 

I 
Popo-p p 

I 

;:l ::l 
El lazione S lazione El lazione El lazione o o o o 

Q Q Q O 

Riassunto per COlllpart1Inenti. 

260 269 713 

261 G80 794 

334 570 554 

37 67 286 

365 

71 152 071 

11 12 359 

H9 267 339 

1 6 753 

23 29 153 

166 I 965 387 

96 346 971 

lO 

44 

Hl 

16 

28 

9 790 

83 ORi 

29 611 

74 720 

35 605 

92 134 

3 607 

215 675 618 

263 224 512 

461 958 817 

367 629 756 

32 64 859 

374 

31 512 

21 570 

16 

8 

27 

20 

2 

23 

8 

16 

121 

2,1 

4 

7 

5 

6 

3 

50 

27 

34 

30 

8 

13 

7 

Il 724 

Il 361 

42 396 

::9 580 

995 

46 953 

Il 216 

21572 

476 

189 276 

21 850 

3 164 

12216 

574 

23 162 

9 476 

6 375 

76847 

30 091 

4 6499 

47 HJl 920 

21 316 070 

7 22 121 

8. 39 777 

3 l 504 

13 36 956 

103 615747 

3 

4 

4 

3 

14 

17 

6203 

15 662 

lO 527 

29 953 

62345 

17 819 

52 265 153 430 536 

31 774 53 138 981 

18 425 3 5 212 

18 a65 

8 294 

2 

513 

7 298 

l 001 

4 

7 

8 

2 

5 

lO 

3 

5 

3 

14 

6 

8 

3 

3 091 

17 05\) 

14 231 

19 845 

l 942 

2? 183 

771 

20 812 

99954 

7412 

3 258 

U 878 

6 827 

3 200 

486 

31 070 

9 2:->7 

13 169 

2388 

2811 

2145 

;=:: 
P 
El 
o 

Q 

CATTIVE 

sufficienti 
I 

I 
Popo- I lazione 

I 

l 710 

lO 35 056 

7 18 sal 

5 37608 

11 48 611 

2 871 

36 143 687 

13 518 

5 200 

7 262 

2 15 SU9 

7 41 579 

l ~07 

47 501 020 

9 2::; 942 

') 

~I 

l 378 

r81 

insufficienti 

·a 
::l 
::l o 

O I 

6 

:I 
:1 

2 

3 

1 

2 

Popo-
lazione 

957 

18833 

4300 

3849 

l 032 

21 466 

5762 

56 199 

4914 

3 643 

lO 798 

5655 

l 755 

l 533 

·499 

l 017 

/ / t 
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Segue TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

PROVENIENZA 

dell'acqua potabile 

Corrente ed altre 

Lago ed altre 

Corrente 

Lago 

TOTALE. 

Veneto 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Lago ed altre 

Corrente 

TOTALE. 

Emilia 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

COl'l'ente e(1 altl'e 

Corrente 

TOTALE. 

Toscana 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e }JOZZO 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE JlIEDIOCRI CATTIVE 

insufiicienti sufficienti insufficienti sufficienti l insuflicienti sufficienti 1 

I~-·--I--I--

'2 I I '2 

1 __ -,-___ _ 

-Y-I PO[lo- \ '§ I Popo-

O
§o l!'z~~~~' § 

I 8 
I 

102 1 

7 

16 

1438co
i 
[ 

12 772 
I 

J5 007

1 

I 
Popo-

lazione 

8 

3 

1 

12 708 
[ 

2 926' 

l 680
1 

I 
I 298 2 103 029 131 177 128 

106 

101 

129 

3 

3 

lO 

5 

124 

·1 

Hl 

251 001

1 302 282' 
I 

417 'W71 

lO 183 

9 417 

:i8 318 

175M 

500 635 

7889 

44 031 

499 I 598807 

23 

59 

57 

18 

4 

6 1 

j 

73378 

319 738 

3(i! 420 

22856 

'ì7 389 

15 145 

2234:1 

2 628 

897 899 

272767 

18 6'30 

393 S66 

9 

7 

18 

3 

2 

16 

23 723 

21 906
1 

57 5:)81 

11 610 

3 OGìI 
4 63! 

3 s:MI 

74 480
1 

58 200 804 

2 

6 

2 

6 

17 

5 

3 818, 

23 411 

8 197 

22'"°

1 

." 393

1 

63 409' 

19 112 

701s1 
139 0171 

2 

83 0401 

21 290 1 

2 713 1 

191

1 
730 924 

I 

lO lO 11 

230 359 
I 

43 9331 

281G I 

.. I 
16 4%' 

~~J 
l 977 

119, 543 092 

2G 

2 

2 

4 

49 

2 

2 

9 

141 9139 

41 40GI 

6593
1 

4 800 1 

33 9591 
38G2 

19 258 1 

. I 

254 8671 

7 335 

19 6641 
48 035 

I 

43 

2 

33 

4 

5 

2 

2 

15 

3 

O~ lazione [I ~ lazione 
r.,) 

22 GS2 

9410 

726

1 

70462 

I 065 

14 1431 

lG 090
1 

.78,2

1 

29"1 .. 

Il 

81 

4 

G 

4 

43 931 21 

18 G61
1 

9
1 

781
1 I 

0172

1 

11 

559 148

1 

28 

997 2 

11 485 

18 897 

11 251 5 

I 

:! 
186 151 ::0 1 

lO 852 

172 

35924 

6 153 

11 199 

l 570 

13 091 

982 

j 778 

2 592 

,5 88li 

2 991 

11 971 8 2:{ 522 

86039 40 243 749 43, 141 682 
i 

31 425 

64 9371 
6 113 

5 .169 1 

ti 290 1 

11 553
1 

124 796 

34 

9 

46 

5 

2 

335 O;i\) 

101 210 

3 054 

1511 

123 27:1 

564 078 

51 290 

12 683 

6 

<1 

3 

23 

2 

3 

400S4 

132 678 

!:lO 595 

5729 

9 256 

278342 

lO 775 

40 662 
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Segue 1.'A v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

=========;='====================== ____ ~~~~_~~~c_=c~~ 

PROVENIEKZA 

dell'aCfllJa potabile 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE. 

Marche 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cistern<t. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Umbria 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna. 

Fonte, pozzo e l:Ìst. 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

TOTALE. 

Lazio 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE MEDIOCRI CATTIVE 

I __ s_u_ffi_c_i_en_t_i __ I __ in_S_U_tl_iC_ie_n_t_i ____ S_UJ_Ii_C_ie_ll_ti __ 
,
I. __ in_s_u_tIi_C_ie_n_ti __ , ___ Sl_1ill_l_c_ie __ n_ti_1 ',,,,fii "'ent' 

J Il!:~~:~ J Il';';;~:~ I J Ilr;;~:~ J I,~,~~:~ ] I,,;,;;~:;, I J Il!:~f,::; 

52 

5 

42 

4 

38 

14 

3 

158 

52 

3 

13 

l 

14 

J 
111 

l 

71 
.. I 

6 368 

259 ~J11 

un 611 

I 232 240 

149 200 

14 928 

137 173 

lO 350 

178 412 

I .. 

i 
45 155

1 lO 398

1 

., 

7 

2 

9 

5 

5 

44 

4 

l 

2 

1 

8 

l 

545 682[ 17 

106 "J 
3{) 3931 
47 697i 

4004, •. 

;; 1",11 
13 19:! 

2,1 390] 
I 

301 188
1 

299 5b7 

8Gl 

311 897 

Il 

1 

5 

2 

3 

24 

12 

31 189 3 

8 708 

359 572 29 

lO 185 lO 

2 809 1 
.. 

o 42G 1 6 

l 020
1 

l 

~;5J .. 8 
l 158

1 
4 

~6 1001'29 

24 7911 

2 1811 .. 

30 537
1 

:J 
li 815 1 

2 

3 

·1 ;.173 1 2 

l 430
1 

.. 

76 4?3
1 

IO 

2;) 107 li 

I .. 
I .. 

23 771
1 

I .. 
030G0 

I 

27 330 ' 6 

2 

189 863 19 

21 110 3 

~~ 700

1 

3 

.. 086

1 

2 

05 458 6 

IO mi .. o 
131 540 25 

.. 896

1 

.. 3 

5 0401 ., 

22 9051 

l 715 1 

9 ;"31\) 

8 101 

29 ;:'38 

2 

2 

,2 

IO 

4 

l 

3 

l 
I 

Il 117 

33 102 

44 349 

6 801 

6 030 

132772 

2 

2 

2 

13 

5 390 2 

: ,:::[ l 

2765 .. 

3 690
1 I 

53 0:)8 1 
.. 2 

'" 222i 2 

121254

1 

1 ",1 

581 

5 251 2 

o 987 

32295 3 

6 503 

7C5
1 

.. 

5 9111 .. 
l 828

1 
.. 

lO 031 

81 891 

170903 

l 
\ 

. ~ 469

1 
4 770 

11 12G 
I 

2 297 

2 38.: 
28048 

l 82::> 

62 820 

64 654' 

3 

19 

Il 

13 252 

28 072 

Hl 013 

() 713 

123519 

G ::;99 

2 086 

l 201 

4 401 

30 :'75 

1810 

46595 

2 823 

713 

2 :i09 

17 271 

15 8;-)3 

49 512 

5 :'18 

821 

992 

2 207 
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SeUl!e TAV. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

fNIENZA PROVE BUONE MEDIOCRI CATTIVE 

deU'acq\ la potabile sufIlcienti insufficienti sufficienti insufficienti sufl1cienti I insufficienti 

'8 I '8 

I 
'8 

I 
'8 

I 
'8 

I 
'8 

I 
;::I 

I 
Popo- ::> l'opo- ;::I Popo- ::> Popo- ::> Popo- ::> Popo-

a 1azione a lazione a 1azione a laziune 
I 

El 1azione a lazione 
o o o o o o 

U U U U U u 

Cistern 

Fonte, 

Fonte e 

11 

I 
a 2 3665 .. .. 3 ~Ol 2 208\) ., . . l 4005 

pozzo e cisto 5 26 791 .. .. l l 163 .. I .. l 3 881 .. . . 

cisterna. 22 89 506 12991 4 Il 787 7 21 569 l 5021 4 12 675 

Corren te ed alt"e .. '. .. .. 2 2 173 .. .. .. .. .. . . 
Lago e 

Abruzzi e 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e 

d altre 2 7 215 .. .. .. .. .. .. .. . . .. . . 

l l 492 .. 

~J 
.. .. .. .. 

I 
.. .. .. . . 

TOTALE. 154 740 984 18 22 48 261 18 38 758

1 

3 IO 787 12 26221 

j Molise 

200 4::;6 251 40 103 233 9 542 6 13 148 4 17 O\)O 6 11 1m 
I 

41 
7 17 095 5 16 557 l l 701 11 153' 2 13 197 .. .. 

I 
lO G6.!1 pozzo 38 139 719 22 55 504 5 22 719 6 3 15 869 4 9 897 

I 

Pozzo e cisterna. .. .. 2 2 94:2 2 4 793 3 Il 606 l l 012 2 <1 667 

Fonte, 

Fonte e 

Corrent 

Corrent 

Campania 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e 

Pozzo e 

Cisterna 

Fonte, 

Fonte e 

Corrent 

Corrente 

Lago . 

puglie 

Fonte 

Pozzo 

! 

pozzo e cisto 1·1 68 737 17 71 665 .. .. 3 27 748 .. ., 4 12 302 

cisterna. 13 51 930 51 27 053 l l 553 2
1 

5 647 .. " .. .. 
4' 

I 
e ed altre 7 17 736 13 155 2 27\)0 4 .. 890

1 

.. 

J 
7 436 

e 4 13872 .. 
I 

.. .. . . .. 
I 

3 7243! l 138 

54411
1 

'rOTAI,E. 283 795 390 95 290 109 17 43 098 28 86 856
1 

13 47351 

I 

I 

.I 184 529 615: 
29 103 8IG 7 23 960 20 203 3 7 159 l 6974 

57 223 376 4 8 239 11 38 816 
21 

4 ~9i 10
1 

7l 7811 3 5282 

pozzo 88 393 498
1 

18 49 222 5 lO 695 
51 

9 126 
21 

2) 332 2 5 468 

28 832
1 

cisterna. 29 159 269 

:1 
22 472 6

1 

44 357 :II 13 5691 2 3 Il 708 

I 
I 

7 17 913 13 40'1

1 :1 

2 965 3 7 225 ' .. .. 2~ Il 005 

Si I 
28 953

1 

pozzo e cisto 22 160 547 24605 13 902 9
1 

l 491 314 l 8 014 

cisterna. 17 108 017 5 12 972 4 13 418 2 9 301 .. ~ 873! 

.. .. 
e ed altre 15 51561 4 35 776 2 2 693 31 Il 011 3 3 4 178 

l l 633
1 

.. .. l l 057 .. .. 2 ." 186

1 

.. . . 
l l 3811 .. .. .. .. . . . . .. .. . . 

TOTALE. 421 I 649815 79 270506' 4lJ 151 868 35 104282 23 667477 15 52629 

I I 
11 

15 69 824 

21 5 1301 
.. .. .. . . 2 Il 229, .. 1 .. 

12, 74 364 .. 2 7 783 l 950 3 35 793
1 11 2 814 

I l 



- 73-

Segue T A v. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di cia.scuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono.' 

PROVENI ENZA 

dell' acqua potabile 

Fonte e pozzo 

Puzzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

TOTALE. 

Basilicata 

Fonte 

POZZO 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna, " 

Fonte, pozzo e cisto 

Fonte e cisterna. 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE, 

Calabrie 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cist, 

Fonte e cisterna, 

Corrente ed altre 

Corrente 

TOTALE. 

Sicilia 

Fonte 

Pozzo 

Fonte e pozzo 

Pozzo e cisterna. 

Cisterna 

Fonte, pozzo e cisto 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

BUONE MEDIOCRI 

sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

'8 
~ a 

1 

Popo-
lazione 

I 8 

8 39 313 

59 218 480 

18 

3 

8 

123 

69 

l 

9 

l 

3 

8 

92 

255 

13 

l 

7 

4 

7 

3 

290 

126 

6 

29 

123 432 

46490 

66 3861 

638319: 

259 539' 

12 657 

40 027 

7 509 

21 32S 

36 460 

2 683 

380203 

718 328 

59 312 

l 467 

29 612 

9 880 

19 831 

6816 

845 246 

649 936 

35 805 

205 547 

1 

Popo-
lazione 

1 

Popo-
lazi()lle 

3 

7 

5 

5 

22 

6 

2 

2 

2 

12 

41 

5 

2 

l 

l 

53 

27 

3 

32 "701 .. 
35 479 14 

23281 27 

33918
1 

., 

'311 487

1 

" 

21 lG51 2 

;;J .. , 

13 321 

23 731 

" I" 
69 079 

105214' 

27912 

lG 

2 l: ::: 
.1 031

1 

.. 1 

::: ] 2:
1 

13 910
1 

2 1 

96 556 1 '> 
I ~ 

21 151: ,. 

Hl5096 

252043 

5 141 

2 557 

17 4.'10 

4799 

36418 

43918 

5 924 

l 430 

2 889 

54 161 

22 :l69 

12 917 

5 651 

J I 

lO 

l 

18 

3 

2 

9 

l 

l 

l 

3 

4: 

j 
6 

l 

l 

l 

Popo
lazione 

90 530 

96 757 

15 330 

204 567 

4 604 

2 027 

8 682 

15313 

13 128 

4 300 

4 704 

12 017 

6 817 

14 867 

846 

56 709 

41 8~)91 

12 478
1 

3 433
1 

8 282 1 
" 

I 

CATTIVE 

sufticienti 

11 68 431 

17 

7 

33 179 

148632 

2724 

2724 

20 7G8 

l 590' 

28 594 

5 684 

$~I 

3 754 

42 580

1

1 

8 203 

insufficienti 

'§ I Popo-
~ 1 lazione 

7 96 267 

4 

l 

5 

8 

3 

3 

4 

2 

108 172 

7245 

214498 

l 108 

2 016 

4 828 

5 183 

6 107 

19 242 

18 911 

15 865 

Il 662 

39 296 

8 391 

94 125 

7 

10 

19 

36 642 

33 380 

196914[ 

19 

3 

4 

7 

9 3851 

112 123
1 

9514

1 

.. 

6'-)8 4 2~~ 908 1 
.. 2 

l 
102 958 

56926 

8 031 

27 028 

41 445 

7704 

49 712 
I 
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Segue TAv. XVII. - Classificazione dei comuni e della popolazione di ciascuna provincia, 
secondo la qualità, quantità e provenienza dell'acqua potabile di cui dispongono. 

QUALITÀ DELLE ACQUE POTABILI 

PROVEr\IENZA EUO:<lJ,; MED IOCRI CATTIVE 

dell'acqua potaLile sufficienti I insufficienti sufficienti insufficienti sufficienti insufficienti 

'13 I Popo-

I 

'13 

I 

Popo-
'13 

I 
~ 

I 
'15 

I 
'8 

I 
Popo-

I 

;:l 

I 
;:l ::; Popo- ;:l Popo- '" Popo- ;:l 

>= lazlOne S lazione S lazione a lazione a lazione a lazione o 
! 

o o o o o 
o o o o Q o 

Fonte e cisterna. 23 1 203 57) 1) 
I 

16 307 21 12 791 175 851 2 19 328 4 18 781 2 

Corrente ed altre 1 2 140 I -;J l 920:-' 

l' 
2 128456 .. 

! 

.. . . .. . . 
Corrente l Il 284 " .. 

2i 
.. ., 3 535 .. .. 

I I 
Tor.~LE. , 222 I 375 250 75 576 738 14 73537, 18 390472 IO 179 811 18 332093 

Sardegna 

Fonte. 113

1 

223 918 1-1 17 639 13 Il 4,10 8 1620:2 7 7 061 5 13 281 

Pozzo. 

:~I 
28 4681 II l 431 17 15 595 1 12 lO 205 7 5 171 3 2 983 

Fonte e pozzo 76 809 lO 27 452 9 lO ,163 1 

9 21 216 7 Il 911 5 6294 

Pozzo e cisterna. 

:I 
<1 84'1 2 3 321! 3 47H 2 l 818 lO 117 

Cisterna 

;~ 475
1 

I 
2 l 309 

Fonte, pozzo e cist. 11 2 411 1 18 006 2 6743 2 4 953 

Fonte e cisterna. 6' 48 416 1 108
1 2608 

Corrente ed altre 61 6 827 5 8641 2 lO 377 4 6 173 2 546 

Lago ed altre. J 3 763, 

Corrente 2 962 748 7 5 136~ 414 

TOTALE. 19) 402 719 1 26 48963 52 69322 39 79 374 35 41 0361 18 40588 
I I 

Regno (1) J Fonte l 983 4 032 401 671 2-13 100 211 370 6:2 146 186 32 81 mI 44 117 383 

Pozzo 1 011 2 636 908 71

1 

14-1 752 206 1 120 483 46 139 919 127

1 

l 119 830 32 105 762 

Fonte e pozzo l 262 3 010 2601 181, 619 573 139f 690 425 57 197 385 50 250 498 40 267 553 

Pozzo e cisterna. 183 612 :61 62
1 

193 548 42! 101 H2 41 208 131 23

1 

125 032 36 302 334 

Cisterna 43 190 018 18
1 

61 203 37
1 218 203 22 119 068 lO 133 401 

FOllte, pozzo e cisto 308 /151112 105 1 487 452 51 288 739 48 518 180 18 731 272 27 180 015 

Fonte e cisterna. 202 86'{ 821 68' 350 101 30 118 051 47 182 144 8 88 856 22 103 105 

Corrente ed altre 458 1 353 780

1 

59
1 

221 711

1 
1;~1 

429 306 53 146 642 55 526 309 49 292 8,13 

Lago ed altre 17 34 6z9 3 1 2 926 21 290 2 9410 4 7 535 

Corrente 66 131 716 1 2' :2 1561 11 12481 3 7 608 29 43 117 12 32008 

Lago 2 2873

1 

2 491 

TOTALE. -15~ 1 I 
16 152 301 i 842 2 784 968 882 3305 074 381 I 674 973 346 2977 3&0 272 I 564434 

i I I I I 1 

(l) Nella cifra della popolazione non vennero compresi 518 abitanti delle isole di Tremiti. 
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TAV. XVIII. - Comuni provvisti di condottura per l'acqua potabile. 
Comuni che hanno fatto eseguire l'analisi chimica dell' acqua potabile . 

PROVINCIE 

e 

COMPARTIMENTI 

\ 
PIEMONTE .\ 

Alessandria. 

Cuneo 

Novara. 

Torino . t 

LIGURIA. 
\ Genova. 

· ì Porto Maurizio 

LOMBARDIA. 

Bergamo 

Brescia. 

Como 

Cremona 

l\Iantova 

l\lilano . 

Pavia 

Sondrio. 

VENETO. 

EMILIA • 

'

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso. · i Udine 
Venezia. 

Verona. 

Vicenza. 

\ 

Bologna. 

Ferrara. 

Forli .. 

· Modena. 

Numero 
dei comuni 
nei quali 
l'acqua 

. _- Il 
B S- Comuni Il 

PROVINCIE 
;.a "5 che fecero eSegUire,. 
o'g l' analisi chimica: 
§ 8 dell'acqua potabile 
~:':S e risultato I 

~: della medesima '.[ 
I-----I·@ ~ I 

g·z .§~ --I ~ I ~~ll 

è condotta 
al centro e 

I 
19' 

60 

153 

Hl 

65 

59 

106 

91 

1941 

20 

COMPARTIMENTI 

~ ~ .~:; ~ g ;S .1; l'I 
~ 10'.1 o""d Ci g ~ ~! 
p.. o E-< çQ'..... o I 

2 
7 

42 

72 

4 

3 

23 

29 

21 

2 

2 

I 

25 

122 

93 

55 

2 .. 1 2
1 

(AquH, . . 

5 3, 2
1 

ABRUZZI 'Cawpoùasso. 
5 

6 

7 

9 

3 

11 .. 1 v MOLISIL ~I Chieti . . 

21 l 

21 3!1 ( ::[:;::~o: 

l 

2 

l CAMPANIA. < Caserta. 
l 

' Benevento 

11 J Napoli . 

Il ~ Salerno. 

~ 1\ 
.. :1 PUGLIE 

8 7 ~I 
3 

\ 
Bari. 

.' Foggia 

i Lecce 

46

1 47 

11 

2 

9 

2 

4 

IS 

2 

4371 11 3

1

1

1 

5

1

'1 BASILICA fA , Potenza. 

1 l Catanzaro. .\ 
l l l'I CA.LABRIE. Cosenza. . . 

Reggio Calabria I 
3 l I 

Il 

56 

16 

25 
9 

3 

G 

4 

2 

9 

3 3 .. Il 
4 2 2 .. Il 

C al tanissetta 

Catania. 

lO 9 l, 

II SICILIA. 

Girgenti. 

:Messina. 

5 

2 

6 

2 

13 

6 

3 

7 5 

2

1 
51 

2'1 SARDEGN.'I.J Cagliari. 

Palermo. 

Siracusa 

Trapani. 

l i I Sassari • 

"1 i 

·1 

23 
l 

2 

2 
6' 

I 

11 
I 

l 
I 

4 
I 

I 13

1 12 11 
"I ''l'' I 
II 2 
5 Si 

3 ) 

:1 ) 
5[ 11 

.. [ 

3

1 

:, 

l .. 

3 

2 

l: 

3 

5 

I 
Parma. . . 

9 

2 
9 

9 

4 

6 

4 

4 

4 

3 

2 2: Riassunto per conlpaI·timellti 

TOSCANA. 

MARCHE. 

Piacenza . 

Ravenna . . 

Reggio Emilia. 

I Arezzo. 

\ 

:Firenze. 

Grosseto 

Livorno. 

./ Lucca . . . 
Massa e Carrara 

Pisa .... 

Siena 

Ancona. 

Ascoli Piceno . 

Macerata . 

Pesaro e Urbino 

UMBRIA • , Perugia. 

LAZIO. • • , Roma 

25 

30 

14 

2 

17 

:)5 

24 

18 

17 

35 ' 
29 

31 

97 

151 

2 

2 7 

11 15 

l 

6 

25 

12 

7 

7 

~I,~ 
51 ,3 

lO, 39 

2 

5 

2 

13 

5 

: .. l[ 

: ··1 

~ ·:1 
3 l, 

3 

8 

11 

2: 

11 

11 
1 

11 
4: 

I 

Il 
l Piemonte .. 

l: Liguria. 

Lombardia. 
•. 1'1 Veneto . 

i, Emilia. 

" I Toscana 

.. 1'1 ~Iarche 

.. I: UmLl'ia. 

Iii Lazio 

Aùruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie . 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO. 

(l) O almeno per la distribuzione dell'acqua potabile nelle case. 

376 

121 

4G2 

157 

47 

165 

112 

9ì 

151 

236 

215 

28 

62 

201 

19\1 

55 

2720 

123 25\1
1 

29! 181 

7 7°11 

211 14 
89 52 105 50 

95 lS 1 29~ 20 

2 251411 12 
3 71 :10 21 

6 30 11\ G 

l~ ~~I\ ~~II~ 
19 4 6 4 

22 al 18
1 

11 

2 2 a 

:: lSIil : 
3 6 101 \1 

44'1 GI.! 355! 19,1 

6 

3 

43 

5 

2 

2 

3 

4 

12 

4 

12. 17 

6 3 

4 

l 

4 

4 

l 

2 

4 

3 

2 

3 

l 
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TAV. XIX. - Coltivazioni. - E3tensione dei boschi, dei prati irrigati ed a marcita, della. 
col ti vazione della canapa e della. bachicoltura in ciascuna provincia e nel totale del regno. 

, . NUMERO DEI COMUNI ~1 -<I) 

SUPERFICIE DEI BOSCHI iii ~ uei quali esistono prati umidi ~'" '<il 
o., g,~ '" ~ ::l (1883-84) 0"'0 

<Il~ ::::'" .~ 2 'Q3i:l"2 
PROVINCIE (1) <Il ·~OO 

>:;(1)00 "'. "':::: ARTIFICIALMENTE • <Il c- (1)e" 
POPOLATA DI SPECIE o <Il I~ '§-; "a ~- 6 00 

__ irrigati _ 00 o <Il (1) .::; ;:l;' <I) 
~~. 

E 
.-~~ 

8' 8 0 E~ ~ 
TOTALE 

u·~ 0.8 0- <Il .8~ ... ",'" <Il u_ u<ll..., 

Latifoglie Aghi- Miste ~2.~ 
~ 

"5):-= .Q)~ ~ ~~ 

~·~M "'<Il "'S<Il "CIo 
COMP.\RTTMEP."TI foglie 

Marcite Altri o.::: -'w 8.0 
~1:.~ 

"5 ....... ~~:a p.. 
--- --- --- ---- g;·oo (1)-

~(])() 88 80(1) u 
~ o..~ 

I 
-o ;:l.~ i'fi3~ Ettari Ettari Ettari Ettari ~ c:i:~ Z'" Chilogr. 

7\ 511 

! 

3381 l 595 834 

~ 
Alessandria. 62 966 906 .. 63 872 12.63 6 54': 

PIE)IUNTE 
Cuneo. 112 513 24 911 11 293 148 750 20.85 24' 124! 6 84 215

1

2 137 456 

ì Novara 79 060 16 602 8 324 103 986 15.89 65 167
1 

lO 213 187 597 649 

, Torino 79 144 59246 7 670 H6060 13.86 43 178

1 

24 151 243 924 634 

! 

.i Genova 102 451 4453 7 118 114 022 27.71 l 14 6 17 105 171 877 
LIGURIA. 

2
1 

I Porto Maurizio. 6248 5256 7 877 19 381 15.66 .. ., 2 4 l 500 

E 

I Bel'gamo. 65 087 9 759 5 392 80 238 28.49 33 8:3 7 17 245
1 

2 184 149 

\ "",,,ia , 112 573 6 857 l 280 120 710 28.39 70 126 22 32
1 

216 3 183 042 

Como. . 47 318 56 47 371 17.,j2 31 

ll71 
74 140 

, 

47212 029 253 .. 
Cremona. 8 833 .. .. 8 833 5.39 67 99 15 3 133

1 
2 371 550 

LO""ARD'" 'I M,n'Dva , 2 120 ., .. 2 120 0.85 3 17 15 20 671 l 365 548 

Milano . 13 990 183 .. H 173 4.71 1391 185 3i l' 279' 3 217 257 

109
1 I 

21111 218 976 Pavia •. 37 041 ., .. 37 011 Il. 07 122 26 29 , 
, Sondrio 18270 19700 19 588 57 558 17.60 .. 

I 
24

1 17 28 521 116 140 

4
1 

I 

( Belluno 38 607 21 873 491:1 68 394 20.78 l' 5 12 21 95 462 
11 19

1 
I 

\ p,dova 741 .. .. 711 0.3S 18 38 99 523 934 

ROYÌgo .. .. .. .. .. . . 
71 

6 1 16 51! 561 93 775 

191 
, 

Treviso 32051 23 6 32 080 13.16 7 8 95 l 453 967 
VENETO. 'I Udine. 

19 100 131 I 
33 154 1 l 286 333 69 840 8 071 97 011 14.89 13 21 

Venezia 605 ., lO 615 0.28 .. I l i 21 17; 451 293 632 
I 

Verona 19 967 390 777 21 134 7.69 111 48. 21 23 1071 3 013 572 

Vkenza 36 523 6851 .. 43 374 16.18 17 ~ 64 1 lO 26 113

1

1 362 177 

2
1 

I 

\ Bologna, " 51 279 l 792 5 700 58771 16.32 l 2 ~21 56 310 066 

Ferrara l 622 .. 562 2 18t 0.83 .. .. 
I 

3 12
1 

14 86 677 

ForI! . 75 .. .. 75 0.04 . . .. l 161 40
1 

528 843 

Modena 22 092 80 7 001 29 173 Il. 66 .. 12: 6 20 1 

38 140 383 
mLIA 

{",ma. 
75450 282 75732 23.3:3 30

1 

3 25
1 

47

1 

460 616 .. .. 
34' Piacenza. . 43 880 . , .. 43 880 17.55 .. 4 6 41 239 147 

Ravenna. . l 130 4 312 251 5 603 2.96 .. 
" 21 1 

3 18
1 

18 39:3 705 

Re,n'io Emilia 26 859 187 9 297 36 343 16.00 .. 2 32
1 

40 359 706 
00 

181 

\ A",,, 
48 700 8 910 830 58 410 17.C6 l 2 .. 37 396 936 

Firenze 114 \:60 9 640 2 269 126 869 23.30 2 71 6 16 1 72 644 292 

Gro~seto 128 300 170 l 797 130 267 29.46 .. 4 3 11 13 7887 

Livorno • l 680 l 680 5 041 8 401 25.68 .. .. I " .. I 
3, l 192 

OSCANA, 
"/ L"eca, , , . 22098 2 255 5 965 31 218 20.90 7 3 24 1 270907 .. 

'~; 
I 

31
1 

Massa e Carrara 30 158 Il 898 .. 'J2056 23.63 " 3 16
1 

55295 

Pisa . . •. 14 210 33 700 6 811 51721 17.90 .. 8 5 33 80528 

Siena. 84271 4980 830 90 081 23 75 .. .. 2 141 35 210 050 

l) 

\ 
Anl'ona 12 865 .. .. 12 865 6.74 .' 4 .. 51 579 741 

Ascoli Pieeno 3 810 .. .. 3 810 1.82 l .. 
2

1 

. . 18 1 70
1 

159 128 
IARCHE. I 

'( 

15
1 

, l\Ial:erata. 18 973 4 .. 18 977 6.93 .. 
11 

2 48 237053 

Pesaro e rrbino. 45 951 2 .. 45956 15.50 l l 29 70 403 961 

;;\HlRIA • ·1 Perugia 214 125 3 012 6 676 223 813 23.23 l 15

1 
12 69 114 283 692 

AZIO. ·1 Homa. 247 975 l 240 .. 249 215 20.91 l 141 14 68 106 60 563 

T 

L 



- 77-

Segue TAV. XIX. - Coltivazioni.- Estensione dei boschi, dei prati irrigati ed a II!arcita, della 
coltivazione della canapa e della bachicoltura in ciascuna provincia e nel totale del regno. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

\ 

Aquila 

ABRUZZI E Campobasso 
MOLISE. I, Chieti 

Teramo. 

l 
Avellino . 

Benevento. 

CAMPANIA Caserta. . 

J Navoli • 

r Salerno. 

l 
Bari. 

PUGLlE • :Foggia 

Lecce 

BASILICATAI Potenza. 

) Catanzaro. . 

CALABRIE. l Cosenza. . . 

t Reggio Calabria 

I Caltanissetta 

\ 

Catania. 

Girgenti. 

.. Messina. SICILIA 

I Palermo 

Siracusa 

Trapani. 

SARDEGNA \ Cagliari. 
/ Sassari. 

Piemonte . 

Liguria. . 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana. 

Marche. 

• TJmLria. 
Lazio 

Abruzzi e l\Ioli~e . 

Campania 

Puglie . 

Basilicata 

CalaLrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

SUPERFICIE DEI BOSCHI 

POPOLATA DI SPECIE 

I I 

fh~ 
~~ 

NUMERO DEI COMUNI 
nei quali esistollo prati umidi 

(1883-84) 
-<::$ 

~~ ARTIFICIALMENTE 1 
' "5 Oc;l(!)~~.;; 

I 
~8~ ~ 

TOTALE s ;g ~ ~ 
Latifoglie Agh.i- i Miste ~ .r::: 

t:·u", Marcite Altri _____ fOghe 1 ___ ._, _____ 1 o (!) ~ 
g'E.~ 
d o...:c 

Chilogr. 
1 

P< (!) C.l 

Ettari Ettari Ettari Ettari l ~ 
----~----~------~------~---~---~----~----~----~------

67 5781 10.39 lO 38 91 381 

.! 

:1 

67400 

46 894 

31 327 

2.3 014 

45 5391 

12 7421 
51 967 

19 916 

68 026 1 

27 701 

68 1~)7 

31 170 

161 881 

51 

89 

270 

l 548 

56 135 13 015 

52 199 1 6 248 

30 101 

l 7-J3 

50 545 

l 6G6 

27 S7i! 

12 OG8 ' 
2864 

700 

395 2\;0 

202 G55 

3 621 

25 

3 614 

8 

032 

42 

l 

127 

I 

-: ;::1 
l 200 

9 550 

11 041 

4 410 

3 

9 

45 894 1

1

, 10.18 .• •• l 9 1 

31 528 Il. 05 .. 8 3 201 

23 590 1 7.09 •. .• l 151 

45 5391 12.48 2 4 2 24 

121.121 7.15.. l 2 30 
51 967 8.70' l 5 12 81 

19 mO
I 

18.69.. 2 l 25 

68 104 12.37 3 6 4 1\l 

27 704
1 

4.67 .. ., l 2 
I 

71 258' 9. 3~ . • .. 8
1 

2 

32 7181 3.83 . . l 9

1 

4 

153 084
1 

15.27 2 5 4 8

7

1 

78 700 13: 17 121 12 14 

6\l 488: 9.4'1 . • 25 13 1 81 
38 132' \l. 72 . . lO 131 12 

l 7681 0.47 .• .. 21 2 

51 1541 10.62 •. 7 4 61 

l 6771 0.43.. l.... I 
27 872 6 091 . . 8 6 5 
120(j8

1 

2:37 .. .. I 11 

2 8"'1 0.77.. 3'" 4' 13 

3D;'::: 2:::::: .. .1 .. 151' ,) 

202 65~: 18.8\l l.. I 71 21 

Riassunto per COlllPartiInenti. 

333 6831101 698
1 

108 699 9 709
1 

305 232
1 

35 555 1 

198 334
1 

51 2371 

222 387 , 5 653; 

445 2771 73 233, 
81 6021 51 

214 125
1 

3 0121 

247 \lì 5 I l 2401 
168 635 1101 
1\l8 1\l01 
127 0~H l 818 

27 287
1 

14 99s1 

25 250
1 

13 778f 
22 8U ' 
23 5W l 

402 66...;1 
I 

133 403 ' 
358 0471 

253 3w l 

251 851: 
51205G 

G 
"~'lJ,',1 81 COSi 
v I 223 813[ 

I 2,19 2151 
915 1 169 6VO 

781 1\l8268\ 

2 831 1 131 6801 

161 884 l 200! 163 0~41 
138 435 22 881 ~5 0011 186 ~~~O! 
97 518 

5\l7 945 

4579 

42 
17\ 102 11lt 

1 507 9i'57; 

F :-:1 1 
J.c I 

21.67i 

15.611 
I 

Il. 221 

12. 28
1 

57.22 
S 30! 
c. I 

23.23' 

20. \l11 

15. 42
1 

Il. \l8 

13\l1 523! 

11 16
1 

1521 778
1 

5011 1741 
99 1 

3 2711 
9

1 7 
~i 1 

l : 15~ 

11 141 
10

1 
16' 

6
i lsl 

5.42 I 11 

l:i.27 2! 51 

2J.57 4 

I 

4~1 
210 

119

1 

24 

29( 

31 

I 

505 ' 
l\l' 

270 1 

208 ' 
Wl! 
nl 
,.,~ 1 

~;;I 

:1 
17\l: 

I 

Si 

~I , : 

27
1 

27
1 2'): 5, 

1 i I 
'1 3 646 

982
1 312 ~OSI 165 395L~~~_~1_ 

1~:!~1 .. 12

1

'

1

: ~~II 
1 I 

13 94
1 

6811 I 793
1 ----

~I I 
598

1 

I 785 i 

8 

3 

28 

48 

53 

23 

89 

36 

20 

2 

128 

128 

104 

7 

55 

5 

l 

lO 316 

l 145 

16 694 

65930 

15 178 

15 333 

194 518 

133 012 

28995 

332 

382 322 

549 883 

523 794 

4 441 

359 131 

l 414 

200 

I 
983 S 255 573 

1091 173 377 

l 705 15 685 ~1l5 
I 

690, 8 1~2 852 

2D1 ' 2 51\) ì43 

248 l G67 087 

23U l 3'iD 883 

111' 283 592 

10(j: 50 563 

S'ii 91 085 

221 387 03G 
I 

2, 332 
360' l 455 \l09 

52i 363 572 

71 1 6I! 

I 
5 227 37 450 723 

I 
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TAV. XX. - Coltivazioni. - Numero dei comuni e dei circondari 
nei quali si coltiva il riso. Estensione delle risaie. 

I NUMERO DEI COMUNI I NUMERO DEI COMUNI 
che hanno risaie Su- che hanno risaie 

perficie 

CIRCONDARI 
vicine lontane delle vicine lontane 

CIRCONDARI 
risaie 

all' dall' TOTALE all' dall' TOTALE 
in 

abitato abitato Ettari 
abitato abitato 

I 
- .. _---------

Casale Monferrato. 

I 

I 

I 
I 

I 
.. 5 5 2 260 Vicenza (provincia) 5 16 21 

1'\ovara 

Biella. 

11 31 

I 

42 31 535 

l 4 5 l 5\)2 Bologna 5 7 12 

Yercelli lO 37 ! 
47 I 56840 Imola. .. l l 

Ferrara l .. l 

Cento. .. l l 
Bergamo. .. 2 2 13 

Comacchio l .. l 
Tre\'iglio. 

Brescia 

CIliari. 

.. 12 12 566 I 

5071 
Modena 

:1 

l I 3 4 
:3 12 15 I 

il Mirandola ., 3 3 
l Il 12 14\) 

Pavullo nel Frignano. .. l l 
Yerolanuova. .. 9 9 HJ5 

Cremona. 

Casalmaggiore 

41 
Parma. 2 4 6 

'11 45 l 587 I Borgo 8an Donnino .. 3 3 
.. 5 5 29 

I Ravenna. .. 3 3 
Crema. l 47 48 3 

Lugo .. 2 2 
Mantova (provincia) \) 17 26 8 518 

Milano. .1 
Reggio nell'Emilia. .. 5 5 

4 35 3\) 5 801 
Guastalla. l 8 9 

Al.biategrasso ~ 2:3 25 7 203 I 

Gallarate. .. :3 3 Il I Lucca. l l 2 

Lodi • lO 5(j 66 5 134 

Monza. .. l l 12 Castellammare di Stalia. .. 2 2 

PaYia. 28 41 (i\) 9 105 

Mortara Il 40 51 21 611 Castrovillari. l l .. 

Padova (provincia). I 

I 

I I 
6 18 24 l 900 

I 
Catania .. 2 2 

Rovigo (provincia). 4 8 12 (i 929 Siracusa. .. l l 

l.;"dine (provincia) • l 3 4 883 Modica .. 3 3 

Venezia (provincia) l 12 13 3 125 

Verona (provincia). 16 23 39 8 850 TOTALE. 14D 563 703 

I I 

Su-

perficie 

delle 

risaie 

in 

Ettari 

765 

7 168 

l 9ro 

! 3~O 

52 

126 

557 

516 

2 

929 

112 

4530 

684 

591 

l 513 

530 

30 

27 

415 

142 

57 

202355 



TAV. XXI. - Frequenza delle malattie presso i soci delle Società di mutuo soccorso, secondo vari gruppi d'età e di professioni. 
_.~ . -

I I 

I 
DA 16 A 30 Ai\'NI DA 31 A 45, ANNI DA 46 A 60 ANNI OLTRE 60 ANNI (1) 

I I 

I I 
I 

I Malati I Malati Malati PROFESSIOXr I 

I 
::-;umero Numero I ::-;ull1ero Numero ::-;umero Numero 

I 
Numero Numero 

l 
per per 

I 
per 

: dei soci dei malati I d,i ,,,i dei malati d e i s o c i l dei malati r dei soci dei malati 
! 100 iOei 100 soci 

I i 
100 soci 

I 
l 

I 

I 

Maschi. I 

Agricoltori e pastori. 913 339 37 2406 932 39 997 102 40 84 3 
Facch~ni, spaccalegna 4G7 ]58 3,1 l 757 538 31 1 075 384 :lG 13,1 e 
SelciatoTi e taglia pietre , ]90 50 26 474 152 32 251 G4 26 33 1 
Vettllrini e carrettieri 173 38 22 778 218 28 436 111 25 

I 
34 

Muratori 987 316 3') 2436 668 27 l 351 357 26 181 :5 
l?alJbri ferrai . 924 330 36 2 114 533 25 1 213 373 30 19G ;) 

Falegnami e carrozzieri. 1 824 4;-,,1 :<5 3 948 \l!.Jl I 23 2519 G29 25 :lGO 11 
Macellai, 207 31 15 713 102 23 304 94 26 :11 1 

. Calzolai e ]Jellattieri. l 927 537 28 3 968 953 24 2 013 507 25 3i5 lO 
Barbieri. 504 \lO ]8 1 017 137 13 519 76 15 98 2 
Sarti. 5~)7 115 19 l 565 2\l4 19 l 350 2S5 21 298 9 
Tipografi l 358 318 26 l GG3 :25 20 714 158 22 265 4 
Tessitori, filatori e cappellai l 695 417 25 3 290 782 

I 
24 l 813 476 26 318 9 

Fuochisti e fomai. 802 235 29 1 603 457 I 29 923 291 32 ~9 '. 
Scal'dassatol'i e matel'ass[li, 39:1 I f'S 25 I 70G 19! 27 4]3 1I9 29 53 2 

7 

COllcinpelli . ~78 

I 
105 38 ::>S7 193 3G 318 126 3G 52 l 

nomestici e call1erieri .. 410 110 ~7 1 709 387 23 1 032 258 24 SO 2 

;) 

8 

Femmine. 

Sarte e modiste l GGI 4::>0 27 l 886 

i 

483 

• 

26 284 10G 

I 
28 34 l 

Filatrici e te::;sitrU 820 251 >n 890 270 30 :~29 123 37 I 26 l 

I 

I 

DOlllestiche . 478 107 22 l 077 
I 

~7J I 26 203 67 

l 

2;:) l :~ I 

l I 
I 

I Tabaccaie 
i 

150 68 4;) :':61 I 124 
I 

,18 3 i l 33 '. " 
I ! 

8 

7 

G 

(1) Stante il numero esiguo dei casi d'osservazione in questo grllppo d'eta, si è omesso di calcolare il rapporto percentuale dei malati sul totale dei soci inscritti. 

NfJ. In qtlesta classilicaziolle per età. ciascun gruppo è indica.to a partire dall'anno inco:niu0iato fino all'anno compiuto; e cioè il p~irn} 
grappo è formato di 15 classi annuali di et.à dal 16' incominciato (15 anni e un giorno) al 3)'J compiuto (30 anni e 365 giorni); il se~oQ:lo 
grappe> è formato di altre 15 classi annuali dal 3l" anno incominciato (30 all. ~ .• j.i. e un ,giorno) al 45" compiuto (4:) anni A flf)5 O'iorni); 
il 3~ grllppo da alt!e 15 classi annl1ali dal 4f1J jnc()mi':l~:'!.trLrlJln' ~_. . . ..' . X!.!-_ .. , , 

: ! (.; .. !.. ":~~ ,1· .~ '. 
.l~l ~\~~~~:W~knr4:~;~ -~ ... ---~~--_.~., 

-1 c:o 

O\i" 



COMPARTIMENTI 

PIE~IONTE 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENETO. 

EMILIA . 

TOSCANA 

MARCHE. 

{;MBRIA. 

L AZIO 

A BHUZZI E MOLISE. 

CA)]PANIA . 

p UGLIE . 

B ASILICATA. 

c ALABRlE 

s ICILlA . 

s ARDEG:NA . 

REGNO 

-00- -ffi-

TAV. XXII. - Classificazione della popolazione per categorie di 'professioni nel 1881 (esclusi i bambini fino ad 8 anm compil.tti). 

POPOLAZIONE CENSITA 

Nell'agricoltura, giardinaggio 
da 9 anni in su 

ed orticoltura 

Maschi I Femmine I TOTALE Maschi I Femmine I TOTALE 

I 
l 200 438 l 217 358 2 417 796 603 273 526945 l 1:~0 218 

352 170 302 97,1 715 141 129 445 960n 225 518 

I 
l 461 028 l 430 432 2 894 460 669 337 473 950 l 113 296 

I 3lO 9,,1 l 107 539 l 101 953 2 2(9 492 521 434 835 109 

I 
211 5651 890 702 859 683 l 750 385 433 903 615 468 

870 0121 897 943 l 767 955 401 725 177 073

1 

582 698 

370 383 391 182: 761 565 200 671 l3l 355

1 

335 026 

23928J 4M 7~1 225 441 132 475 61 182' 193 657 

398 291 342 878 146 283 82951 ~29 234 7Il 172

1 

497 375 516 064 l 043 439 287 781 193 GOL 181 285 

23211 8J l 141 216 l 185 G04 415 020 310 661 725 693 

l 243 2.,.1 616 889 626 385 313 081 120 951 431 032 

40989°1 193 210 216650 102 612 81 8,12 181451 

47~ 52,1 513 909 902433

1 

223 251 110 082 333 336 

l 132 691 l 143 078 2 275 '772 480 911 156 732 6376<13 

I 
278 215 258 555 536 800 116 128 13 626 129 751 

I 

I 
Il 258 968 Il 292 158

1

22 551 126 5 183 345j 3 063376

1 

8 246 721 

I I 

NUMERO DEGLI INDI VIDUI OCCUPATI I I -
Salariati addetti 

Nell'allevamento di animali , Nella silvicoltura alla produzione industriale 

Maschi I Femmine I TOTALE Maschi I Femmine I TOTALE Maschi I Femmine I TOTALE 

5 630 l 680 7 310 l 791 31 l 822 196 659 115 096 311 755 

l 262 774 2036 496 9 505 67 711 42,jI7 110 131 

11 223 l 150 12 373 7 998 502 8 500 289 228 284 04:'> 573 ~73 

9 499 l 308 lO 807 7975 2 185 lO 160 165 527 70 052 235 579

1 

f 
i 

0\ 

4499 l ,106 5 905 916 43 959 135 916 101 607 237 tì53 

f 

8 060 6 375 11 439 969!;! 833 lO 532 154 826 118 716 273 572 

" 6 153 cl 188 lO 341 963 91 l 054 51 412 51 357 102 799 
( 

38 .wI 
I 
( 

9 ,121 7 647 17 071 l 177 86 l 263 27 364 11 076 

18 998 

l :::1 

151 25 123 19 980 4571 4 728 67 312 92 135 

I 

11 1471 
12208 l 023 5:) l 076 59 810 100 510 160 380 

l 082

1 

18 559 5974 l 392 7 366 221 859 222 369 411 228 17177 

17 590 17 762 l 318 55 l 373 90 838 150 568 211 "wc 172, 
I 
\ . 
I 

Il 794 231 12 025 \ 416 14 430 23 659 39 512 63 IiI 
I ,\ 

I 
27 038 437

1 

27 ,175 3 2'J7 838 4095 70766 231 ,127 302 1931 

24 102 898' 25 000 1 2787 120 2 907 189 126 216 21;) 435 371 

1,j 
29 660 31 165 ! 2862 19 2 881 41 550 12 954 51 5011 

I 

~ 
~ 
i 

30896 244 452 l 6 425 

SU 1000 ABITANTI SON O ADDETTI 

All'agricoltnra All' allevamento 

g i a r d i n a g gi o di 
ed 

orticoltul'a 
animali 

Maschi iFemmill('i M~schi I Fel::-

I 

302.5 ,132.9 4.7 1.'1 

367.6 264.7 3.6 2. l 

/157.2 331. 3 7.7 0.8 

473.5 282.2 8.6 1.2 

d87.1 2 tG.l 5.1 1.6 

150.7 201.6 8.9 7.3 

54 l. 8 3-13.5 16.6 10.7 

551.6 271. 4 39.4 33.9 

367.3 211. ~l 47.G 2.0 

578. G 3:51. cl 22.,1 1.9 

363.7 2G2. O 15.3 0.9 

507.5 193, l 28. J 0.3 

5310 377.8 61. O 1.1 

466.5 214.2 56.5 0.8 

121.6 137.1 21. 3 0.8 

117.'1 52.7 I 106. G 5.8 

460.4 271.3 18.9 2.7 

Alla 

sii vicoltura 

Alla 

produzione indu

striale 

COll1e salariati 

--~---I~-------
hi I Fem. 1Iaschi I Fem. Masc 

1.5 !G3.' , 91.:5 

L! 192,3 llG.9 

5.5 0.1 Hì7.6 HJ8.4 

7.2 2.0 149.5 G3.6 

1.0 0.1 152.G 118.2 

10.8 0.9 172.1 136.5 

2.~ 0.2 138.9 131. 3 

4.9 0.-1 lH4 19. l 

Il. 5 0.1 169.0 73.3 

2.1 O. l 120.3 181. l 

5.2 1.2 194.4 187.6 

2.1 0.1 H7.3 2t0.3 

2.2 0.1 122.4 182.1 

6.8 1.6 147.9 4:>0.3 

2.5 0.1 167.0 2Hi.l 

10.3 0.1 U9.3 50.1 

4.7 0.6 164.6 151,5 

-Jf----' -~----~:~6 

l 

59 .51' 1 853 65a 1 823 134
1 

3 676 7J I 213 556

1 

53223

1 I I ;/ I I I ì I 
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T A v. XXIII. - Cause di morte prevalenti, secondo le professioni, negl' individui d'età 
superiore a 15 anni nei comuni capoluoghi di provincia e di circondario (o distretto) 
secondo le medie del biennio 1883-84 (l). 

PROFESSIONI 

Maschi. 

Agricoltori e giardinieri. 

Armainoli c fah1ri-ferrai. 

Barcaiuoli e marinai . 

Bracciallti e giornalieri 

Calzolai . 

Call.crieri, domestici e servi. 

Cantinieri, osti e trattori. 

Cavatori e minatori 

Cenciaiuoli . 

Cocchieri e vetturini 

Conciapelli . 

Cuochi, fnggitori e rosticcieri 

Ebanisti, falegnami e zoccolai . 

Facchini. 

Filatori e tessitori. 

Macellai. 

:Maestri e professori 

Medici. 

Militari 

Muratori. 

Pastori 

Sarti . 

Scalpellini, ~elciatori e tllgliaIJietre 

Tipografi . 

Val{1:e dcsl1oto da tutte le pNfessioni pro
Huscuamente 

Femmine. 

Braccianti c lavoranti 

Ca,meriere e serve. 

Contadine e ortolane. 

Cuoche e ostesse • 

Filatrici c te-;sitl'ici 

Maestre . 

Modiste e sarte. 

Yalore desullto lla tutte le, professioni pro
miscuallwute 

OJ 
"C! 

~ 
c;l 
.~ 

::l 

~ ~ 
oD S 
,.Q 

<E ~ 
;.., Q., 
al 
Q., 

3.5 3.4 

2.9 0.8 

3.2 1.8 

3.1 2.7 

2.1 l.0 

3. O lA 

2.1 l.3 

3.0 3 O 

1.3 1.3 

1.9 1.4 

2.2 0.6 

l.5 0.8 

2.4 0.9 

1.6 0.8 

2.8 0.7 

2.5 0.9 

1.9 O.\) 

2.5 0.2 

18.8 1.6 

3.2 1.7 

2.5 5.8 

2.0 0.5 

4.4 1.6 

3.3 0.7 

33 1.8 

3.4 1.2 

3.2 1.0 

3.6 2.1 

3.1 0.2 

3.3 1.9 

3.0 0.8 

3.8 0.6 

29 1.1 I 
-- --

MORTI PER LE MALATTIE SOT'TOINDICATE 
in rapporto a 100 morti 

OJ I·~ ~ c;l oD c;l 
.~ 1J 

c) .~ 
.~$ ;.., 

'~.~.~ ~<ll CJl 
,",oOJ ~ 

~""2 'a~~~ 
c;l;'" 

Q.,'" .~ g S 
~o 

~t~ 
c;l;:S 

0-"" OJ <lo, C,) S(,) 
Q., Q., l) S'- ;:s 

..=>:.8 c;l'" S OJ ~ o~ 

;;~ 
;.., OJ fVZ & ... "" OJ ;.., (,) ~ "C! <ll 
Q., (!) 

Q., <li >=lo Q., 
Q., 

-----

7.6 
I 

6.2 6.9 2.4 25.6 7.7 

22.8 0.8 7.3 2.6 20.4 8.1 

9.1 0.4 8.7 2 2 21. 3 7.2 

9.9 2.2 6.9 2.3 24.4 7.2 

~3.1 0.7 8.1 3.3 18.1 8.8 

14.6 0.6 7.5 3. O 18.5 10.1 

13.0 0.1 11.8 3.7 10.6 13.0 

10.8 1.0 3.6 3.6 21 \) 4.9 

11.5 0.6 7.6 1.9 21.0 9-.6 

13.6 0.1 8.1 2.8 20.9 12.4 

13.0 0.3 10.2 0.6 23.0 9.1 

13.0 0.1 9.8 3.2 20.3 Il. 9 

18.6 0.5 8.3 2.9 19.7 9.2 

14.3 0.6 8.3 2.4 23.3 9.0 

Il l 2.3 8.8 ~.8 20.0 10.5 

16.5 " 8.8 3 O 18.9 9.7 

15.7 " 13. l 4 O 17.5 lO. l 

9.4 .. 14.2 3.1 15.5 Il. 9 

lO. O .. 0.7 5.9 20.8 1.7 

12.3 1.0 8.1 2.7 22.1 8.1 

6.9 0.5 6.7 2.5 31.4 4.7 

18.2 0.9 10.6 3.0 lS.9 8.9 

21. l 0.5 6.9 3.4 18.3 10.8 

S9.6 " 5.9 1.3 16.2 7.6 

13 ~ 1.9 8.8 3 I 21.1 8.7 

17.2 2.2 8.0 2.0 16.9 10.9 

15.5 0.5 8.5 2.0 17.4 Il. 9 

10.6 6.2 6.2 2.1 19.9 Il. O 

15.8 0.4 8.1 2.4 17.5 13.6 

14.8 1.0 7.0 1.5 21. 8 10.7\ 

32.8 0.4 6.0 1.9 14.9 9.8 

33.0 0.2 5.3 2.3 13.7 8.7 

16.0 1.5 79 2 I 18.7 Il.6 
---- - ------ . ~_. ~--~ 

o 

.§ .~ c;l t:..., 
'O 0:::1 
o S OJ 
(,) 

~ ~~ 
<ll (,) 

;.., Q.,(,) 
OJ ~ Q., 

0.1 2.3 

0.8 1.9 

0.7 4.0 

0.3 3.4 

0.7 1.4 

0.5 1.5 

l.1 l.5 

.. 16.7 

0.6 l.3 

0.5 2.6 

l.4 LI 

l.1 1.5 

0.6 1.9 

1.9 3.0 

1.4 1.6 

1.2 1.6 

0.3 0.7 

0.9 0.7 

.. 1.5 

0.2 8.9 

0.4 3.9 

0.4 1.0 

0.4 2.7 

0.2 0.9 

05 2.3 

" 
0.9 

0.1 1.1 

" 
0.9 

0.2 0.9 

., 0.8 

" 
0.4 

0.1 0.5 

I .. 0.7 

(I) Notizie desurJte dalle statistiche delle cause di mo/'te pei comuni capoluoghi di provincia e di circondario (o di di!'.tretto nd 
Veneto; pubblicate per i due anni lSS3 -8i. Questi comuni sono 28:1 ed avevano alla fine del lS81 7,073,601 aLitanti. 
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TAV. XXIV. - Classificazione della popolazione per se3SO; a'.lmento deI.Ia popolazione; 
numero dei matrimoni, delle nascite e delle morti durante il quinquennio 1380-84. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

PIEMO:'iTE 

) Alessandria 

Cuneo. . 

t No~at'a. 
TOt'IllO. 

LlGeRU. \ Genova. 

/ Porto Maurizio 

I Bergamo 

\ B",,;a. 
Como. 

I Crl'molla 

LO"" .. ""./ M,,,t"va 
Milano. 

'1 Pavia. 

Sondrio. 
'1 

VENETO. 

EMILIA 

TOSCAI\'A 

l\IARCIIE. 

Ulll3filA . 

LAZIO 

Belluno. 

\ 
Parlova. 

Rovigo. , 
Treviso. 

· Udine. I Venezia. 
Verona. 

Vicenza. 

I 
Bologna (l) 

Ferrari 

'Forli . 
Modena. 

" i'arnu. 

Piacenza I Ravenna (l) • 

Reggia Emilia, 

' I Arezzo. 

Firenze. 
i 
I 

GrJsseto ! 

Livorno. 

Lucca. . . i 

M.assa carrara
l 

PIsa. . . '.[ 
Siena 

\ 

Ancona. • • 

· Ascoli Piceno ./ 
Macerata. • 

PesarCJ Urbino' 

• I Perugia. 

• I Rom::t . 

Popolazione prnsente 
al31 dicembre 1881 

I 
Ma~chi Femmine 

:374 OGO 35:) 650 

321123 313 97', 

327 010 318016 

~)06 175 523 039 

376 40, 383 711 

63 630 66 621 

1(;6 915 193 860 

2 10 6G9 230 899 

256111 258 60G 

1;:'2 526 lW 612 

151 32) 111 400 

567 3,,7 517 621 

237 527 232 301 

59 189 61 315 

82 677 91 463 

201 652 196 ]10 

109 602 lO, 098 

192 128 183 576 

247 3iO 231105 

173 5511 178 157 

202 769 191 296 

200 'Wll lU5 838 

433 439 228140 

117 i1531 III 351 

123 628! 122 482 

141 3os1 137 916 

13') 355 131 931 

IlO 6e8 1100W 

111 2611 107 008 

123 622 121 337 

122 9')3 113 786 

400 953 389 823 

61401 49 89t 

61 08~> GO 527 

133 452 IlO 0321 
81 813 87 036 

117 170 136 393 

103 033 97 893 

1;;0 937 llG ,101 

101 Wi 107 273 

IlO 539 123 124 

112 29J 110 733 

291 010 273 011 

480 639 422 733
1 

~ 

I 
al ~ 
~ 

.~ S 
<;I 

~ o 
;:". .9 o 
>J.. 8 ;O v 
o 
~ 

I~ 11 ___ 'I_,o_ta--;-l_e _n_C_l_tl_U_in.,-lll_u_en_n_i_O _1_88""'1 0_-_8_4 __ pet.] I ~~~",Ot1;t,nt; 
S~ I I ! ~ Dei Dei nati Il Dei morti 1 .Dei. I .... 

~ 
O) 

El ~ 
~ <:) 

.~ 

~ 1L matrill10ni I Illat.t-mol'tl e I ,..! 
] I I ~ ~ ~I~ 

43 

17 

50 

56 

45 

5 

22 

15 

37 

l 

6 

105 

22 

9 

-l 

33 

16 

23 

20 

19 

26 

33 

18 

15 

17 

6 

2 

4 
,1 

4 

23 

6 

2 

221 6.3IJI 

16" 2.78 

911 8.15 

228 5.78 

120 0.31 

198 4.09 

6:?3 0.15 

515 3. ,11 

103 7.83 

5 n 0.51 

786 2.35 

107 10.12 

767 5. OD 

293 8.35 

112 -0.05 

il3? 9.15 

803 8.40 

lli6 6.57 

159 4.19 

l'iO 5.08 

62-3 7.2') 

183 9.li 

873 11. 30 

cl3) 7.17 

020 7.27 

023 2.2ll 

925
1 

L Il 

912/ O.i? 

018 l. 82 

321 1 1.80 

OD91 1.73 

D-) 3.12 

g~~! G.3G 

7011 2.32 
083

1 

1.,]6 

7 525
1 

4.63 

17 601, 0.02 

520 -0.25 

'1 9g9
1 

1.00 

6 1811 3.04 

2 71D

1

· l. l:) 

D 971 4.03 

22 159 4.09 

~ I 
06 ,68

1 
7. 9~ 

31 312 

23 779 

2540') 

36 ;~85 

26193 

,1 800 

14 30(; 

17 112 

20 079 

Il :373 

lO 627 

41 770 

18 469 

3 326 

5 906 

13 209 

7 G75 

12 O:>:> 

17 131j 

12 ~Jlj 

14 !OD 

13 D09 

l;) 963 

7 49DI 
7 375 

11 2071 
lO 018 

(0)51 
6 985 

!) 129 

!) 
213

1 

RO 562 

~ ~~~II' 
IOi3G 

G 018
1 

lO 767, 

8 269 
I 

Il 0271 

7 9781 

9 7171 
861l 

20 133 

33 012 

]')5571 

114161 

120 317 

16'\ 508 

121 50i 

20 3"9 

775\8 

78351 

91 871 

51 17.3 

49 D5~ 

223 900 

86952 

20 3ii! 

R2371 

'i2578 

434G3 

664S5 

85829 

61 026 

64809 

71 317 

73 008 

,15 911 

50 111 

52 eoo 
,15665 

37 911 

31729 

11653 

4:~ 23) 

B7 S92 

212H 

17 147 

32797 

48 828 

35596 

49 982 

37021 

41 D73 

,12 G03 

9D 061 

03 9SD 

87 106 

89 109 

138 4;0! 

97 888
1 

17 S19 

57 741 

66 121 

65 911 

n 810, 

37 285 1 

lli38:?9 
(;2 331 

l:> 3:n 

21 424 

31 43') 

:~2 787 

41 819 

59 721 1 

'1~ 083 1 

:~ ~~~: 
61 923 1 

39 2061 
38 ;)-10 

{12 4:311 

36 7081 
30 836 

27 8241 

35 6:)61 

3"1 662 

lO::> 2901 
lG G51 

li 513
1 

3:> 76.>! 

24 4081 

31 5')21 
28 ,165' 

40 2101 
2G 181 

31 \)30
1 

31 314! 
I 

75 027
1 

110 361 i 

I --1-
38:2D 8. G 37.:2 i5.KI 1.0 

4 1911 7.:> 3G. c 27.411.3 

3 670

1

7.53;).6 ~6.5i 1.1 

7 212 7. l 32.8 26.9

1

1. 4 

4 60,1 :. o ::'. , 25.8 l. o 
G771'·3 ,O.K26. )11.0 

2 739 7. 1 ì9.7 29.6 1. 4 
3 0301 7. il 33.228. O! 1. 6 

3039
1

7. Ii 368 iS. 6; 1.2 

2 376!7. 5 33.927.7 1. 6 

2718
1

7.233.825.2
1

1.D 

7 093
1 

8. O 10.229.1
1 

1.3 

2 ~:~I ~;,;;::i~::i ::: 
925

1 

6.9 37.2 ~5. 8 LI 
2 863 6. (j 36.5127. 4! 1. 4 

l 0ì3' 7.1 ;39. D1 30.III. 5 

l S721 6.7 35.4123.31 L O 

2 'ìSO 6 831. 2'23. Si l.l 

2331'17.2111.2127.0 1.3 
239" 7 23') 9 1 21 1 1 1.2 

°1 . ~. I . I 1. 2 
2281,7,.0

1

37,5 2'),,1.1. 

2 giGI 6. \J :33. G127. 9' l. 2 , , 

1:>17
1

6.:>39.8 3 1.0 l.3 

l 426 5.939. 91S0. 7 1. l 

l m~: 8.~ 37.:!~l~.:i 1.4 
l 9~'1 7 .. ) 34. ~21.;), l.4 

l 865
1 

8.033.1:~,.:i 1.6 

l 017
1 

6.431.81~5~! 1.0 

l "'3· A ~. 3·' ~ "(l 11 l. 3 
v -tI I.;) ,) . .J ""il. I 

l 637
1 

7.7,36.2129.01 1. 4 

5103 7.731.0,27.6 1.3 

76S
1 

8. I '07.212D.l
1 

l 3 , l''' 
002; 7.828.:2 23. 9: l o 

l 810 7 3
1

31.2 25. 11 1.3 

8m: 7. 1
1

3:3.7 28. 8! l. l 

l 9J l, 7.6
1

31.123.7
1 

1. 4 

l 519 S. 0,31. O 27. O 1.5 

1626' 8)37.4 '0.1
1

1.2 

1382: 7.G
I
35.625.1! l.3 

l S51, 8.1i3:i.OiO.G: 1.5 

1513
1

7.7(8.2.108
1

1.4 

3 47S1 7.0(1. 6 26. 1 l ') 

716') 7.331.7:31.l! 1.7 
I I I 

(l) Il totale dei ma<;chi e delle feTIllline indicato p('r questa provincia è diverso da quello puùùlicato nei volnmi del censimento, 
"'Prchè nel 188-1 i comuni di Castel del Rio, FOLtana Elice e Tossignano vennero staccati dalla Irovincia di Ravenna ed «O'oTe"ati 
à quella di Bologna. 0<0 <> 
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SegueTAV. XXIV. - Classificazio~e della popolazione per sesso; aumento della popolazione; 
numero dei matrimoni, delle nascite e delle morti durante il quinquennio 1880-84. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

l
i Aquila ... 1 

ABRUZZI E Campobasso 
MOLISE. Chieti . • 

Teramo. • 

(Avellino. • 

, Benevento . 

CAMP ANIA • i Caserta. . 

I Napoli . 
\ Salerno. 

l 
Bari. . 

PUGLlE. • Foggia. 

Lecce . 

BASILICATA 1 Potenza. 

l 
Catanzaro. . 

CALABRI E • ~::::a~a]~br.'.'1 

I 
Caltanissetta 

Catania. 

SICILIA. 

, Girgenti. 

. Messina. 

) Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

! CagliarI. 
SARDEGNA. t Sassari. 

Piemonte. 

LIguria 

Lomuardja 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

UmLria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie. 

Popolazione presente 
11.131 dicemure 1881 Totale nel quinquennio 1880-84 Per 1000 ahitanti 

censiti 

Maschi Femmine I 

161 263 

176 237 

168 920
1 127 319
1 

191 319' 

118 799/ 

353 6181 
498 978

1 

266 129
1 

333 2S5~ 

177 873: 
276 Hì3, 

251 621
1 

210 2B3, 
214 4331 

1846601' 

136 493 

280 014 

156 034 

227 931 

352 722 

173 295 

141 612 

217 4971 

131 8911 

188 764/ 

189 147 

175 028 

127 487 

198 270 

119 626 

360 513 

502 267 

284 028 

341 214 

17il 394 

277 105 

272 883 

217 692 

236 752 

188 063 

129 886 

283 413: 

156 4;',3 1 

232 990[ 

3'16 429
1 

168 231 

142 365 

203 133 

126 476 
[ 

20213 

2519 

3962 

8 802 

16923 

6417 

G.08
1 

0.70 

l. 17 

3. 5~ 

4.31 

2.76 

15 405 2.20 

93 4931 10.30 

8 419/ 1.55 

74 959: 12.40 
1 

33 509 10.38 

59 701 1 12. lO 

13 9611 2.73 

21 749 5.27 

lO 717
1 

2.43 

19 1151 5.41 

36 313[ 15.78 

68 012j 13.73 

234691 8.12 

40 275 9.58 

81 473 13.19 

46 611 15.82 

47 589 20.13 

27 4271 6.98) 
17 915

1 

7.36 

Dei 

matrimoni I 

15950 

18 198 

16 204 

11 591 

18 043 

lO 925 

31 :15 

41 856 

22 787 

31 273 

174631 
22997 

244261 

17 513 

197191 

15 0801 

12 159
1

' 

23 566/ 
11 401 

18 070
1 28 323[ 

14 8151 
12 613 

I 
15 320[ 

9 6271 

I 

Dei nati 

70 2901 
77386 

69010 

4G 237 

85891 

<13 088 

129 891 

177 748 

100 596 

153 859 

78 790 

114 332 

112 807 

81 535 

87622 

68 155 

60 179 

112 671 

72 148 

85 311 

143 01G, 

72 900 1 

59 607! 

74 985 1 

49 7(3) 

I~iassun.to per cOHlpartilnenti. 

Dei 
Dei morti '8 ..., ... 

o 

52678 

62221 

50 122 

32 175 

61 058 

38 193 

no 0;)1 

157 372 

77 Oli 

100 851
1 60 776 

77941 

83 783 

68753 

66217 

53592 

42 2531 
82808 

476J81 

61 2541 
95779, 

51 5111 

:: :::1 
356HI 

I

nati-morli E 

1 ~ I ~ .~ 
Z 

I I 1 I 
l, 1821, 9.0139.8

1
29. Si' 0.7 

l 773 10.0142431. l 1. O 

2 O a 1.1 9. 4

1

40'1
1
',29' l l. 2 

l 113 9. l 36.3
1
25 3

1 

0.9 

l 81719.243.7131. 11 O. 9 

l 20!ì P. 2140. 3[3i. 01 1. o 
4193; 8.7!36.4

1
30.8

i 
1.2 

lO 7211 8.1!35. 5
1

31. 4
1 

2. l 

3574 , 8.3

1

36.6

1

28.0
1

1.3 

5 388! 9.2;,15.3
1

29.7
1

1.6 

2 597: 9.8
1
41. 2

1

:34. l 1. 5 

3 05918.311. 328.2 1. l 

3700' 9.3:,J3.0[31.9 1.4 

l 217 1 8. l 37.6
1
31. 7 0.6 

l 41718.8 '38.è9.4 0.6 
1 I I 

l 7011 8. l i36. 612~. 8 0.9 

l 5t7
1 

!Ui45.231.7 1.2 

3026
1 

8.4!40.0:29.4 1.1 

l 915,9.2,46,2130.511.2 
1915' 7.8'37.0 26.6

1

! 0.8 

3216
1

8.1;40.9
1

27.1 0.9 

l 41~18. 7:1~. 71:?~.! 0.8 

l 3~01 8. 911~. 0
1

2:. ~ 0.9 

l 5/3 7,33~.712/.1 0.7 

l 274; 7.,1:38.1
I
;é7.3 l.0 

15286681

1

154158,21 167558
1

5.771 1168811 538917 408990 18S02!7.6:35.1!2G.61.2 
442038 450315 5031815.97 31293 114893 115407 5285!7.0

1

32.5
1

25.91.2 

l 861 965 l 818 650

1 

221 162 6.39· 140 122 G83 117 510 451 25 371
i 

7.6
1
37.1

1
27.7 l. 4 

1415180

1

1398993 171366

1

1 6.4S 97574 500881 356021 171:376.9
1
35.6

1
25.31.2 

l 110 731 l 072 6i7 69 563 3.29 77 291 388 997

1 

316 149 U 072' 7. 1,35.6 m O 1.3 
, 1 , 

112186510;-,7004 66314

1

, 3,10 846121 385419 297310 14360 7.7,3i.9
1

20.V 1.3 

461 7231 477 5:6 23 860 2.61 37 336[ 171 581 132 665 6 405 , 7. 7
j

36. 51~8 2 l. 4 

291019 278011 224591 4.09 20133
1

' 99061 75627 3478 7.034.626.4 1.2 
Il! 

480[,89 422783 66768 7.98 33012, 156550 110361 74657.3
1
34.7

1
31.11.7 

636789 680426 35556

1

2.77 61943 262913 197199 6144
1

9.439.92!l.90.9 

14318731461704 110662,5.10 121726 512220 413688 2151218.6 1 37.1!30.61.5 
1 I I 

1 

\ 1 

Basilicata 

Calabrie . 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO 

792331 796713 16817211.81 71735 3J7001 239568 11014

1

9.043,71,3,°,21.4 
251 621 272 883[ 13 961 2.73 21 426

1 

112 807 83 785 3 700 9.3143. 031. 9 1.4 

615376 6125071 51581 4.28 52312 237312 188562 43358.337.7130.00.7 

l 468 10411 ,159 797 343 80.2 13.30

1 

123 9171 605 832 417 023 14 405

1

8.5
1

41. 428.5 l. o 
352 388

1 

329 ',11

1 

"3121 7.12 21947 124778 93 '"01 2 817 7.3136.6;27.3 0.8 
• 14 255 383 14 194 245 1 658 474

1 

6.19
1 

122 380 5 302 312 4 015 056[' 175 501, 7.937.328. 2[ 1.2 
1 I ______ ~ ___ ~ ____ ~I ____ --~I----__ ~ __ --~I--~I---I __ 

, J 

I ~ 

l· 
V 



TAV. XXV. - Mortalità per 1000 individui dei due sessi secondo l'età, calcolata per i primi 5 anni di età sul movimento 
delle nascite e delle morti nel periodo 1874-85, da 5 anni in poi mediante il confronto fra i viventi al 31 dicembre 1881 
ed i morti negli otto anni 1878-85 (1). 

COMPARTIMENTI 

Piemonte 

Liguri~. 

Lombardia. 

Yt:neto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche. 

Ull1bria. 

Lazio 

l'\apoletano 

Sicilia 

Sardegna 

o 
S 
8 

<lÌ 

§ 
c;S 

~ 

~ 

'2 
s::: 
~ 

CI? 

~ 

~ I : I ~ 
~ 1 ~ o 

189.41 74.81 41. U 

181. 11 94.71 45.6 

206.41 94 31 47.6 

205.11 72.31 38.7 

231. 01 101. 31 46. O 

189.51 131. 51 52.5 

220.41 120.71 53.5 

213.6 

195.7 

207.0 

:::: :1 
126.4 

45.9 

71. O 

63 O 

213.51 126.61 62.2 

167.71 90.71 59.6 

R~;GNO. '1 204.71 107.6
1 

53.2 

'2 
s::: 
~ 

"1' 

~ 

CI? 

~ 
~ 

29.7 

30.1 

30.0 

24.5 

27.1 

28.0 

26.4 

27.2 

46.9 

39.4 

35.0 

39.7 

32.7 

'2 
s::: 
c;S 

I{) 

~ 

"1' 

~ 

~ 

23.6 

22.4 

22.0 

19. O 

20.3 

20.1 

lS.4 

19.6 

34.1 

28.7 

2i.3 

30.0 

24.0 

'2 '2 
>= >= 

~ 
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9.81.· 7! lO.: lO..! Il.. l4,J 17.' 25,J 3:.: 60.4 95.0 145.5 203.8 277.01255.81 1~i.61 2~.5 
10.01 10.2 lO.::> 11.1 Il. 5 14.1 15. ti 22. l 21. I 47.1 70.4 1I3.1 165.9 240. l 248.11 2<.>0.01 2::>.7 

9.41 9.11 '.6 10.4 Il. 6 13. 9 1:.2 2S. O. 42. I 69.7 104.9 1:5.8 210.5 2S5.51 284. II 209.91 27.8 

8.41 8.5

1 

8.9 9.6 10.8 12.9

1

11.3 22.4, 33. 7 5~. 5 ~5. 6 1~7. 4 20~. 3 251. ~ :74.91 231. 61 25.7 

10.01 9.7 9.5 10.1 11.2 14.1

1

17.7 26.4 36.4 6<.>.9 .,8.1 141.7 193.6 211.;)1 ~31.21206.51 29.0 

9.51 9.9

1 

9.4 1O~7 11.3 13.3 15.5 23.0 30.1 56.4 81.1 134.0 1769 268.'i1 283.51265.21 27.3 

7.81 7.4[ 7.6 8.2 9.5 10.71 14. 4 20. O !S.6 51. O 79.6 132.6 175.6 256.01235.31186.41 28.1 

8.81 86 8.4 8.8 10.2 13.4114.8 23.6 29.4 58.6 72.1 134.2 161.8 246.7 217.2 218.0 26.7 

10.5: 11.5112.6 14.6 16.1 20.8
1

24.2 32.9 12.3 71.21 95.5 157.1 186.1 289.4'1' 290.61227.31 30.4 

8.11 9.0 8.7 11.6 Il 2 16.6 16.S 30.1 30.7 645 77.5 149.0 145.5 266.7,227.01270.41 30.6 

7.61 8.11 7.6 10.9 97 17.1
1

11.8 33.4 25.7 61.61 60.11143.°1105.11262.11191.21310.31 28.5 

S.71 9. 5110.9 13. " 13. 6 20 9 i 20. 3 40. l 41.1 78. l 81. 7 135.2 120'; I 2"'. II 218.01 256 81 2S. 3 

8.7i 9.li 9.IIIO.8i Il.31 15. 01 172127.2133.1162.21 83.61 14D.31 161.51262.91235.15125881 28.3 

(l) La mortalità è calcolata con tre metodi differenti, per tre categorie di età; e cioè : lo dalla nascita'a 5 anni si sono sottratte le cifre dei morti fra O e l anno da quelle dei 
nati; indi si sono sottratti i morti fra l e 2 anni nell'anno successivo, dal residuo ottenuto e cosi di seguito; 20 per le età da 5 a 60 anni si fece la decima mortuaria, ossia il confronto 
t'l'a il numero dei morti e quello dei viventi nell'anno medio del periodo di osservazione; finalmente per le età superiori a 60 auni si paragonarono le cifre dei morti a quelle dei 
viventi delle rispettive età accresciute della metà del numero dei morti. Veggasi per maggiori dilucidazioni la prefazione al Movimento dello stato civile nel 1885. 
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TAV. XXVI. - Celibi oltre 30 anni; nubili oltre 20 anni; adulti oltre 75 anni, ciechi, 
sordomuti, idioti e cretini al 31 dicembre 1881. Numero dei coscritti dichiarati abBi 
e dei riformati nelle leve militari del quinquennio 1880-84. 

COMP ARTI~1ENTI 

( Alessandria. 

l Cuneo.. . 
PIE:\IONTE 'll\'ovara . 

(Torino . 

l Genova. 
LIGURIA •• / Porto Maurizio 

LO~IBARDIA 

VENETO. 

Bergamo 

Brescia. 

Como. 

Cremona 

Mantova 

J\lilano 

Pavia 

Soudrio . 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso. 

L'dine 

Venezia. 

• Verona. 

EmLIA .• 

Vicenza. 

I Bologna. 

Ferrara. 

ForI!. 

Modena. 

Pamm 

Piacenza. 

Ravenna 

Censimento 1881 

Stato dv;le 1 

N. dei ma- N, delle donne Individui 
selli ce:ibi di nuUli che hanno 
oltre 30 anni d'oltre 20 anni,oltrc 75 anni 

17 221 ILI 

25 668 18,8 

17 06312,8 

44791 ;20.0 

27 871 17.7 

5 88:i IS,8 

15 144 18.1 

20 734 10.1 

16 123 15.31 
8 83812.0 

8 30112.'11 

38 816 Hi,1 1 

11 2:31 Il. 3 

5 257 21.1 

455114.0 

lO 646 12.1; 

4 72l 10.3 

9 90012.0 

15 623 15. ° 
12 6·18 16.6 

14 09016.5 

11 463 13 . ..7/ 

18 622 1'1.3
1 

28 98~ 11. 51 
40 708 :23 2, 

48 06323.91 

90 71829.°

1 

55 62021. 7 

Il 23627.0 1 

28 890 ;26.31 
33 261 21.1 

38 8~5 26.41 
18 4:2U 20.7 

13 5'1l 16. l 

72 20422.8 1 

21 01310.71 
lO 55.29.8 

13 05425.31 

;20 867 18.71 
9 169 15. O 

19 532 10.3 

36 65G 21. ti 

2G 481 21.G 

24 lS2 2l 6 

21 86·1 20, 01 

33 l1S 2l. 8 

12 831 19.·1 

17 9062 \. 71 

17 22921.2. 
I 

17 71322,5
1 

7 8C6 I, l 

7 178 1. l 

7 6Gl 1. l 

13 338 1. 3 

13 68;j l. 8 

31012.3 

32i30,S 

4 9;)3 l.l 

5 706 1. l 

3 228 1. l 

,1 02:2 1.'1 

96310.9 

5 189 1. l 

l 568 1. 3 

2 959 l. 7 

5 45(j l. 4 

2 7'14 1.3 

5 4401. 4 

9 2251. 8 

5 06i lo 4 

49131.3 

5 4171.1 

Reggio mll'Emilia 

7 467 14.9i 

lO 909 19.3; 

o 62615.3; 

lO 080 16.5 1 

7 78815.2 

11 179 :21. 7 

798014.8 

12 50S 19,4 

18 651 i7.S
i 

11 925 21. :,~, 

5 774 1. 3 

27101.2
1 2 071 1. 2 

3 785 1.11 
3 9U8 1.;:) 

27601.2, 

2 066 1. 31 

3 0t\0 1. 3 

TOSCANA 

MARCHE. 

\ 

Arezzo. . • 

Firenze. . • 

Grosseto 

Livorno. • 

I Lucca . . . 

!I~~ssa e Carrara 
lIsa. . . • 

Siena. 

Ancona. 

Ascoli Piceno 

Macerata 

, Pesaro e Urlino 

IDIBItIA • • I Perugia. 

LAZIO. • I Roma 

12 31421. 91 

33 89218 51 
5 38520.2 

5 810 20.3
1 9 351 15.9 

<19231<1. 71 

11 10,7 17.5,' 
951419.3 

8 4:>1 14.5
1 8 5:;0 lS. 2

1 

8 766 lG,4 

. 8 783 17,4 

'1 26 ·103 '0. Il 
. I 47 O IO 22. 51 

16 03223.4 

52 209 :22.51 

4 928 ls.ol 
11 131; 2.'3. DI 

23 OSO 26. 2.' 
Il 33323.2 

16 3GI 21. l 

11 mi:'> 20.5 

20 61921. 3: 
20 76:i 30.5

1 

21 01:-\ 27.0
1 

16 65~, 21. 9, 

43 S03 :20.2
1 

65 51725.6 
I 

3 632 1. 5 

11 406 1. 4 

899 O. S 

l 032 1. 6 

5 9272.1 

2 9961.8 

4 153 l. 5 

2 33i 1.1 

4 7701. 8 

3 932 1. 9 

4 9122.0 

3 185 1.4 

9 2541. 6 

S 2DJ 0.9, 

Stato fisico 

I
N. dei riformati 
nel qnillquennio .~ 

181;0-84 .~ U2 
..,ifJ 

• c;j '" 

1(/0 visitati 
vennero 
riformati 

3651 3101 

3~11 660 
ilG4 317 

612 l ISO 

457126 312 
98,i' 20 0S7 

571 23 425 

l 590 30 821 

511 387 531 10 720 

12d 115 1,19 4 108 

191 313 436111 225 

272 GS4 871 13 533 

;261 il8'1 5U 16 633 

152 lt'6 2b7 9 198 

2131 131 213 9 834 

460 l 048 l COO 33 107 

183 251 331 14 490 

18 476 846 2 928 

127 

150 

98 

98 

194 

183 

122 

127 

350 

1CD 
195 
1;;0 

259 

110 

219 

E5 

303 

727 

58 

172 

212 

68 

257 

183 

287 

200 

250 

225 

316 

742 

199 

106 

67 

108 

212 

1:36 

UlO 

127 

21:1 

32 

50 

1221 

D2 

73 

56 

61 

77 

327 6 ;:)2i 

186 13 ,!GO 

131 7 OlD 

192 12 633 

385 15 411 

227 lO 617 

228 13 385 

275 13 089 

321 15 637 

95 7 908 

80 8 880 

196 1 lO 990 

203 1 9 710 

l il7 Il 8 211 

93: g 558 

150 1 9 700 

1221 8 443 

2611 25 730 
33

1
' 3 681 

36
1 

3 176 

133: Il 037 
I 

125: 6 478 

162 1 lO 363 

781 6 633 

1731 ~ 880 
113

1 

6 850 

131 8 2t7 

1361 7 004 

2681 18 615 

275, 24 2D3
j 

'"C~ 

2 ~ 
.~ 0 

P::,§ 

o ~t~,~ 
:::; ~ l'S''!:: ~~~~ 
:';i;15~ 
~~ &0 

2 1801 5 cool 
5 87816.4!17. 5 

2 581 5 8'<61 5 32t\ 8.8 21. D 

2 4001 5 252 5 80i 7.7118.3 
4 CSC "Olll 9 810 9.3

1

22.6 

l 607 5279 52:i7 6.0\21.1 

313 907 8SU 6.4

1

18. l 

l 350 4 263 3 201 8. l 27.5 

2 000 4 339 4 53U 10.1:21. 3 

l 319 5 024 3 397 5.9 23.2 

l 204 2 936 3 21;:) 9.0121. 2 

671 2 180 2 907 5.3,18. 

2 509 9 705 lO 955 5.5
1

22.7 

l 400 <1 38S :1 88G 6.9
1

23.2 

827 l 27S 637 16. ,1 30.4 

450 l 598 l Hl 5.2119.7 

673 2 457 3 472 4.1
1

15.4 

452 l 5i8 2 gli 5. 0i 111,4 

681 3 20::>1 3 214 4 l 20 2 . I~ . 
850 5 U4 I 6 ~ 81 3.9 i'7. 3 

637 2 771 3 330 4.5:20.7 

628 2 221 2 538 3. 9 U. :2 

713 2628 2878 43
1
16.7 

1 

102:1 ,1303 ,14811.9
1
21.6 

5:)7 l 892 2 ,j23 5.2 H). 3 

621 l 937 2410 5.4;17.9 

760 1852 2551 5.6
1
14.,1 

e6li 1 995 2 293 5.4 17 O 

627 l 401 l 52U 6. 1
1
15. ,1 

576 l 413 l 7:il 5.5:11.2 

:180 l S36 l 825 4. O 16. l 

602 l 549 2 231 5. 7! 15.5 

l 515 6 920 8 7;;8 4.5
1
21. 2 

430 793 l 111 8.8 17.7 
1 

211 l lS6 l 260 4.627.2 

362 2011 19012.7115.'.1 

4m l 411 l 381 5.5
1
17.9 

575 2 200 2 426 4. 4
1
17. 5 

613 l 921 2 939 6.7
1

22.5 

805 l 734 2 460 7. O 16.3 

l 055 l 32'1 l 988 11.4~16.2 
I 

l 088 l 510 2 490 10. O 15.5 
I 

727 1561 201;3 7.1
1

16.5 

21561 716 6 777 9.5
1

20.3 

3 565
1 

6 335 Il ,12::> 10.4 20. 7 
I 
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Segue TAV. XXVI. - Celibi oltre 30 anni; nu1:ili oltre 20 anni; adulti oltre 75 anni, 
ciechi, sordomuti, idioti e cretini al 31 dicembre 1881. Numero <lei coscritti di
chiarati abili e dei riformati nelle leve militari del quinquennio 188C-84. 

COMPARTIMENTI 

) 

Aquila •. 

ABRUZZI E Campobasso 
MOLISE. Chieti . . 

Teramo. 

\ 

Avellino. 

Benevento 

CAMPANIA. Caserta. 

l Napoli . 

( Salerno. 

l 
Bari. , 

PUGLlE • Foggia. 

Lecce 

BASILICATA l Potenza. 

Censimento 1881 1 Ri~~I-lati delle be miUari del (Juinq. i880-84 
------------------------------------------~-----------

Stato civile I S t a t o f i s i c o 

N. dei ma-IN. delle donne Individui ~ N. dei riformati 
schi celibI di nubili che hUllno ~ +":~ nel quinquennio .~ 
oltre 30 anm

l 
d'oltre 20 anni1o"re 75 auni'8 :::l u 1880-84 . .;::: ~ 

'O/uvi8itati 
vennlro 
riformati 

~ I,~ .~ 8 ~ 8 1,) ~ cj :J) ~ ~_ ~ (j) o (l) '.;'l.c;l '"C i:l c;l .c;l c;l 

~ ~.~ ~ I~'~ ~:B "O >= "O a',;::: ~ ~ ~ '~'§ ~ [;J o .... ~:.., 
~,.S :2 c;l ~:::l l' ~ :::l ~ 2 ~ ~ ~ ~ ~ E Q3 ... .§ (l) ~ ~ §'~ 

~ d C,) ~ CI.) ~ UJ _,~ ~ '"d bn ~ rJl ~. '"d ~ ifl .~ ~ 
6~ ~i2 6 ~ §~I23~ 8 8 'al :S~ ~~ ;a~'-8,.s 

'" a t; 'o l"'" t; c;l 00- ~ (j) (j) ~ c;l ~ ~ 

~ ~~~o~ ____ ~ __ ~ __ ~ ____ ~_"O __ ~ __ ~~~_~_-~ __ ~_o~~--~-~-~~~--o 

.1886)12.811 24722
1
21.8

1 
5209

1
1.5

1 
202 1801 lio

1
12711 1756 197011031110.7:13.5 

• 56607.7 17891:15.'1148531.31 315 200 2151 10G16 2'i74 2073 381818.1
1
16.5 

6409 8.9 17910 16.8i 6 1201.8 276 163 191110067 2204 2150 126815.3
1
17.6 

: ::: :~: :: :::!~: :11 : :::C ::1 :: :::i l;:: : ::: ~ ::: : ::~;:~ ~I:::: 
5781110.9 13513118.313319'1.'1 lS61 1?6

1 

149; 1)791 16H 129012032:16.9116.1 
2020913.4 51 391

1

21.6
1
, 94:171.3 5091 293 282 221:20 3769 49S1 826712.2

1
18.3 

4315019.6 85748?7.6
1

15702
i
1.6 8Gl G48 16.,123991322587691018119.026.8 

15 91713.7 40 579:22.9 lO 12G 1. 8 466 , 219 ;2~1 15 147 31S7 4 101 7 'Z211G. 3
1
21. 3 

14 747 10.9 

7 '136
1
10.8 

15 46013.5 

9 4,5 9.3 

I 1 I I I ' 
4068220.6

1

, 93131.1 517 310 2661 19852 4819 4207 7512
1

16.61 17. 8 

20 034:19.0 3 370:0.9 248 191 1451 9777 2 341 2 181 3 912
1
16. ,1

1
18. 3 

35344
1
21.7, 8499(5 502 256 2251 1589G 2845 32G9 5798

1
12.9

1

17.1 

27 13316.5 6 0611. 3 ,170 230 4931 114631 4 411 2 910 5 28220.216.9 

l 
Catanzaro. • . 12 396 14.3 

CALABRIE. Cosenza. • . . 12 038 14.6 

Reggio di Calabria. 1210116.0 

27613 121.3 4931
1
1.1 474 279 206! 93851 4122 4186 67w

1
233

1
30.8 

32103122.~! 484\)11.1 435 206 3291 128744308 40G8 6~66120.GI124.0 
27117121.3114~J93;1.3 427 166 13118933 4140 3393 560:>1 25,1,27.5 

13783
1
18.5 2793i1.0 301 142 90 7823 2676 1555 26Gl!2221 16· 6 I Caltanissetta 

\ 

Catania. 

Girgenti. 

.' Messina, SICILIA 

I Palermo. 

Siracusa. 

Trapani, 

SARDEGNA \ Cagliari. 
/ Sassari. 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche. 

Umbria. 

Lazio 

Abruzzi e Molise, 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

7 60211.3 

18 771 16.9 

"

1 8 110

1

13.7 
H 63215.1 

18 70113.3 

9 374

1

H.7 

7 021 13.4 

16041117,4 
9 018

1
17. O 

40'190:21.517486(3 718 254 253
1

1-1630,349848187297
1
15.2

1

'21.8 

1702119.21 338G(11 365 1251 1201 9660
1 

:2 640 l KJ7 : ~72118.5 :6.8 
34511;25.1175081.6' 629 214 30812414133233836 ;)111

1
17.0;:3.6 

42 50221. 2
1 

9 582 l. 4 573 1 308 241120 22:2[ 3 282 4 487 7 715 Il. 7118. 2 

21 199:22.4
1 

3 'i731.1 231 135 83 lO 150 2213 2 121 (4 G18115.3117.3 

18 712
1

23.6
1 

3 655 1. 3 222 121 07i 8 ~36 l 383 l 59, 2 918 Il. 9

1

15.6 

27 020
1

22.7'1 5 2G3 1. 2 937 240 282, lO 209 4 255 2 876 5 463124.522. o 
14471

1
20.6] 3 143( 2 506j 126

1 

2191 7099
1 

2 1341 2 1311 3 7;;°118.8123. l 

Riassunto per cOlYlpartilllenti. 

104 749 16.3 208 478 23. f) 36 013l1. 2 l 7();) 2 467 3 602'101 575 Il 2-n! 25 752 26 86:318. 1
1
20.2 

33 75917.9 GG 86225.1 l() 786(9 631 502 ,00: 2:3837 l 950 1 6 186 G 116 6.1:20.6 

12445715.7 23774122.6 37 GIO I1.0 1786 338G 4 ~OIIlO 948 Il 3Ul! 31113 337G7 7.223.5 

8361614.217180521.41121811.51103114519541 92201 500322405261244.3 1

1

19.5 

8366717.1 H5 001 22.9 2807111.3 l 53G 7~9 l 284
1 

70653 5 293! lG 739 19278 5.217.4 

92 301 18.5 147 03G 23. O 33 282 1. 5 l 980 740 958 1 75 541 4 795 17 994 22 013 .1. 9 19.2 

3i 55016.5 79055 26.G 167991 i' 962 333 553131881 3675 6132 8987 S.8
1
16,1 

26 463 20. l 43 803 26. 2 9 25) l 6 3t6 211 2GS 18 615 2 456 4 7iG 6 777 9. 5! 20.3 

,1701022.5
1 

65517~5.6 849110.9 742 441 27521293 3565 0335 114~510.41;20.7 
29 169 10.61 78 810 18.0 201\Jl l. G I 030 650 672 40 668 8 357 7 632 15 078

i 
14.81 15. 8 

93 74\: 15. O 213 327 23.8 43 948 1. 5 2 304 I 381 l 416
1
• 80 021 15 017 21 326 32 :255112.9 21. O 

37 613 11. 8 06 060 :20.6 21 18+ 3 l 2G7 760 636 45 525 lO 005 9 750 17 222 15. :~117. o 
9 175 9. O ',:.7 133 16. :i 6 064 i l. 3 470 230 4931 11 46'1 4 411 2 910 5 2821:20 2

1 
lG. 9 

3653514.9 86893:22.611781,1.21336 631 6G61 3119212GGO 11617 19217
1
22.8bz 

8121411.6 1882,822.4 3818)1.3 3072 1209 1192 83535 19015 20371 a4552'li.51 19. 6 

25 0"9 17.2 41 491 'LO 839611. 2 l 413 366 501 17 3081 O 389 5 010 921!J122.3122. 1 

.946 506 15.7
1

1 897 32022.7381 229 1.321 718 15 30°119 671 871 292 125 280219 081 294 505
1

10 320 I 
I I 1 I I 1 I 1 

( 
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TAV. XXVII, - Risultati delle leve militari del sessennio 1879-84 in ciascun circondari/) 
Pellagrosi alla fine del 1881, secondo le ricerche eseguite per cura della Direzione generale dell' agricoltura. 

CIRCONDARlo DISTRETTI 

e 

COMPARTIMENTI 

Piemonte. 

Alessandri a 

Acqui. 

Asti. 

Casale Monferrato 

Novi Ligure 

Tortona. 

Cuneo . 

Alba. 

Mondovi. 

Saluno. 

Novara. 

Biella 

Domoùossola 

Pallanza. 

Varallo. 

Vercelli . 

Torino. 

Aosta. 

lYrea. 

Pinerolo. 

Susa. 
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Segue TAV. XXVII.- Risultati delle leve militari del sessennio 1879-84 in ciascun circondario. 
Pellagro3i alla fine del 1881, secondo le ricerche eseguite per cura della Direzione generale dell'agricoltura. 
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Sel'ue TAV'. XXVII. - Risultati delle leve militari del sessennio 1879·94 in ciascun circondario. 
Pellagrost alla fine del 1881, secondo le ricerche eseguite per cura della Direzione generale dell' agricoltura. 
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Gafìta 7 271 l 167 1 373 100 4 .. 4 13 5 75
1 

lO 47 42 6 101 il 
I ,I 

_ C\, 

°w 
c 
<l) 

o 

rn 
o 
~ 
bO 
~ 
~ 
~ 

.. 

., 

., 

.. 

.. 

.. 

.. 

., 

.. 

.. 
" 

.. 

,. 

.. 

. . 

., 

. . 

.. 

. . 

.. 

.. 

.. 

. . 

.. 

., 

-

5 

\) 

7 

4 

2 

7 

2 

47 

29 

2 

l 

, 

c.o 
1:0 

I 
c.o 
~ 

I 

--...::: 

.." 



_._,"- .~ .. - " 

Segue TAV. XXVII. - Risultati delle leve militari delsessennio 1879-84 in ciascun circondario. 
Pellagro3i alla fine del 1881, secondo le ricerche eseguite per cura della Direzione generale dell'agricoltura. 
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Segue Caserta I 
Nola. 4748 508 572 19 l .. 2 21 

Piedimonte d'Alife. 2 539 346 376 15 .. .. l 14 

Sora. 7672 932 l 176 21 3 2 4 20 

Napoli . 25 829 2 232 7 422 67 Il 6 54 344 

Casoria. 7 271 612 957 22 13 l 2 55 

Castellammare di Stabia 7 151 837 l 551 21 8 5 7 29 

Pozzuoli. 269ò 276 383 lO 6 .. 3 14 

Salerno 13 566 2 047 2 825 73 18 2 7 60 

Campagna. 5 482 l 112 757 46 l l 2 17 

Sala Consilina. 4 002 548 658 19 2 .. 2 6 

Vallo della L~cania . 4 942 535 815 25 lO 5 3 23 

Puglie. 

Bari. 15 512 2 637 2657 139 18 2 4 117 

Altamura 5 501 l 181 621 28 4 .. 2 28 

Barletta. 14 680 2264 l 965 78 5 l Il 76 
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Foggia. 7 905 l 119 l 449 60 6 .. 7 79 

Bovino. 2606 540 322 23 3 .. 3 16 
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Gallipoli. 6737 850 919 24 l l 4 42 

Taranto. 7 216 l 169 l 179 40 7 2 3 44 

Basilicata. 

Potenza 9 378 l 664 l 141 I 30 8 l 5 45 

Lagonegro. 6 353 l 125 785 20 6 .. l 

"1 Matera. 5 103 l 270 882 29 2 .. 2 22 

Melfi, 5 993 l 532 748 44 3 l 4 21 

'Calabrie. 

Catanzaro. 6 905 158~ l 865 36 2 .. lO 46 

Cotrone. 2 993 558 812 16 2 ., 3 28 

Monteleone di Calabria. 6310 l 'i70 l 277 23 2 " 11 26 

Nicastro. 5 200 l 136 866 12 6 ., 3 26 

Cosenza lO 882 l 904 2 163 27 2 2 4 58 

Castrovillari 6 670 l 577 l 179 30 6 l 5 15 

Paola " . . ' . 5 056 l 168 929 22 '5 l 3 15 

Rossano. 3 629 747 697 22 l 2
1 .. 20 

Reggio di Calabl·ia. 7 137 l 708 l 430 29 6 2 2 52 

Gerace .. 6 189 l 640 l 587 M 4 .. 4 26 

Palme ' .. 6705 l 720 l 114 20 .. .. 4 20 

Sicilia. 

Cal tan issetta. 5776 l 028 839 21 5 " 4 25 

Piazza Armerina . 5 053 l 249 526 6 l l l 18 

Terranova di Sicilia. 3 578 870 499 8 3 .. l 28 
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Catania. lO 791[ l 208 2 358 30 7 .. lO 548 

Aci:-eale. 6 123 701 l 906 14 4 2 35 364 

Caltagirone. 5 715 l 28t 811 20 2 .. 7 44 
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Segue TAV. XXVII. -Risultati delle leve militari del sessennio 1879-84 in ciascun circondario. 
Pellagrosi alla fine del 1881, secondo le ricerche eseguite per cura della Direzione generale dell'agricoltura. 
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Messina 9 869 l 367 2 350 ,I 9 .. 7 279 7 375 Il 107 5 18 126 I 

Castroreale. 5 308 l 072 850 I 22 l .. 7 29 l 74 9 24 l 3 65

1 Mistretta 2947 441 447 13 l l l 9 l 39 7 Il 2 3 53 I 
Patti. 5 462 l 116 924 30 4 2 3 8 3 46 8 27 3 l 52 

Palermo 19 312 l 721 3 543 33 7 3 18 108 14 319 3 230 21 31 362 

Cefalù 4 8301 730 714 Il 3 .. .. 13 l 49 8 23 l 8 72 

Corleone. 3 2171 572 317 6 5 .. 3 6 l 28 .. 5 2 8 52 

Termini Imerese • 63001 991 865 20 5 2 2 29 2 7'1 5 49 4 7 89 

Siracusa. 4 838 634 779 8 8 2 8 26 2 61 2 26 5 l 83 

Modica. 8797

1 

l 373 1-269 29 lO .. 3 46 4 III 2 33 3 7 107 

Noto. 3 774 636 531 8 4 2 2 30 l 63 l 12 2 l 38 
I 

Trapani 5 6951 483 840 I 16 3 2 4 37 3 99 .. 59 2 3 82 

Alcamo. 3 8831 571 493 11 2 l 2 12 3 56 .. 28 2 3 51 

Mazzara del Vallo . 4 1981 650 612 11 2 l 3 31 l 72 .. 31 .. 3 58 
I 

Sardegna. 

7 8~1 Cagliari l 672 l 629 22 5 l 3 165 4 270 .. 54 4 3 166 
/ 

Iglesias. 3 130 742 423 6 3 .. 2 17 6 56 l 15 l l 52 

Lanusei. 3 5651 l 377 482 8 l .. 4 26 l 41 l 4 13 4 36 

Oristano. 6673 l 550 1 018 26 4 .. 4 58 2 108 2 53 l 12 113 

Sassari. 4500 857 907 20 l 2 l 143 3 240 3 15 2 
3 671 

Alghero. 2258) 537 359 lO l . , l 45 l 77 .. 3 5 1 23 

- ~- .... .- ... 
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~ 142/ 
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r\uoro 669 585 13 5 l 2 , , 2 55 .. 7 3 

Ozieri. 2339 401 472 19 2 .. l 38 l 64 l 20 .. 
Tempio Pausania. l 490: 140 I 336 8 . , l li 22 .. 38 2 4 2 l 9 
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Riassunto per con'lpartilnenti. 

Piemo-nte 168 328 J3798 305G2 213 207 26 84 582 117 2 021 3976 l 680 96 168 4 144 

Liguria. 38 55i 2 417 7 518 36 42 15 51 191 74 674 587 462 38 55 713 

Lombardia, 188 965 13 863 41 280 925 261 59 158 671 18i 2171 5 867 3 047 Q3 236 3 338 

Veneto. 146 "126 G 320 27 G70 170 Hl 41 109 312 108 l 50.1 2 018 2 147 99 141 l 99G 

Emilia. 122 mo 6 578 19 992 202 129 30 72 501 139 l G19 286 l 918 97 120 2234 

Toscana 117 805 ES 96\! 21 377 186 91 46 91 712 188 2045 149 1 537 7l 168 2 408 

Marche, 50 614 -i 575 7 391 85 57 32 23 109 96 G:-l7 31 572 29 47 923 

Umbria. 315m 3 033 5 692 84 27 5 22 78 25 337 1m 317 21 74 G90 

Lazio . 41 6IG, 4447 7 663 118 19 9 28 lG3 46 GCO 19 328 23 53 689 

Abruzzi e Molise. 6'.1 3521 lO 358 I 9 111 518 57 2 39 213 66 807 53 522 27 48 748 

Campania. 1:10 8141 18 4581 25 305 791 1:32 30 116 823 145 2 15G 229 l 120 98 165 2 141 

Puglie . 79 931 12 513 12 020 516 51 9 42 537 GO l 33,) 19 611 25 52 l 212 

Basilicata. 26 827 5 591 3 556 1~3 19 2 12 99 13 386 31 148 17 Il 354 

Calabrie 01 70G 15 516 13 919 301 3G 8 49 332 29 869 32 919 27 47 806 

Sicilia. 147 728 22 896 21 590 423 103 21 130 l 859 81 3211 G8 l 188 8~ 138 2 338 

Sardegna. 34 95~ 7945 6 211 132 22 5 21 5i6 20 919 lO 175 31 28 513 
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TAV. XXVIII. - Condizioni della viabilità e della nettezza urbana. 

PROVINCIE 

E 

COMPA RTIMENTI 

{ Alessandria. 
, Cuneo 

PIEMONTE . t Novara. 

Torino . 

! Genova. 
LIGURIA •• 

Porto Maurizio 

LOMBARDIA. 

Bergamo 

Brescia. 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano. 

Pavia 

Sondlio. 

VWETO •• 

8MILIA • 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso. 

Udine 

Venezia. 

Verona. 

\ Vicenz;l. 

\ 

Bologna. 

Ferrara. 

Forli, . 

Modenoa. 

I 

Parma. • . 

Piacenza . 

Ravenna . . 

Reggio Emilia. 

Arezzo. 

\

1 Firenze. 

Grosseto 
Livorno, 

I 
TOSCA~A, 

'/ Lucca . • . 
Massa e Carrara 

Pisa ..• , 

Sien:l. 

MARCHE. 

Ancona. 

Ascoli Piceno . 

Macerata , 

Pesaro e Urbino 

WMBRIA •• [ Perugia. 

LAZIO, •• I Roma 

Numero dei comuni I Numero dei com:mi I ~ 'l) I 
che hanno le v' imi quali si provvede

l
' o' '> 

le alla nettezza .~ 'l) 'll 

der' centro principale delle vie ._ ~ ~ 
§~"O 

171 

185 

265 

213 

56 

76 

119 

90 

181 

22 

14 
152 

81 

32 

l 

2 
8 

2 

lì 

11 

13 

g 

3 

12 

Il 

9 

7 

8 

7 

:20 

30 

lì 

2 
Il 

14 

12 

17 

19 

35 

27 

37 

62 

121 

132 

86 

102 

165 

55 

15 

97 

109 

160 

91 

39 

108 

114 

30 

55 

97 

48 

88 

139 

39 

78 

89 

32 

7 

15 

21 

27 

30 

3 

24 

9 

17 

3 

l 

5 

Il 

14 

6 

H 

22 

lO 

Il 

4l 

~i 

~o 

'll';; l'~ § s.~ ~ t s .~ ~ j .~ '[il ~ 

~ : } ~:~ ·11 ~ g! 
-?Si! ... Q g o..~ S ~ 
;;; [ 'll 0- ::! 
o.. p., u ~ Z 

'l) 

40 

42 

70 

65 

85 

15 

:~I 
171 

~~I 
26 

27 

16 

lO 

31 

1>0 

21 

21 

:tl 
14 

lO 

7 

14 

Il 

27 

8 
.( 

8 

lO 

11 

li 

18 

13 

17 

25 

16 

82 

80 

31 

82 

72 

9 

25 

86 

32 

109 

37 

8 

123 

64 
13 

5 

2 
l 

l 

2 

6 

7 

2 

2 
l 

3 

3 

7 

4 

2 

2 

3 

3 

2 

2 
l 

l 

l 

3 

l 

6 

29 

120 

88 

91 

88 

67 

11 

67 

88 

110 

41 

41 

7:1 

51 

12 

27 

83 

60 

73 

9:'> 

40 

91 

75 

43 

Il 

21 

25 

21 
15 

21 

32 

61 

17 

4 

15 

7 

3~ 

31 

48 

57 

45 

60 

109 

158 

12:'> 

112 

219 

213 

71 

61 

97 

113 

205 

47 

15 

78 

78 

28 

13 

3 

8 
Sg 

l 

4 

8 

6 

2 

lO 

7 

4 

16 

l 

Il 

l 

l 

5 

22 

3 

9 

6 

6 

24 

35 

18 

32 

42 

70 

4è 

9 

56 

47 

88 
5 

4 

22 

29 

25 

16 

15 

2 
J3 

43 

3 

Il 

38 

lO 

2 
3 

lO 

13 

6 

2 
8 

5 

6 

l 

2 
5 

4 

2 

6 

13 

5 

Numero dei comuni nei quali i depositi 

delle immondezze ed i letamai sono 

101 

80 

195 

133 

97 

36 

125 

80 

151 

56 

19 

157 

81 

15 

14' 
51 

41 

49 

GO 

't7 

51 

53 

21 

4 
g 

Il 

13, 

6 

12 

8 

21 

·19 
Il 

4 

19 

17 

25 

19 

31 

30 

35 

31 

80 

159 

68 

52 

77 

121 

78 

Il 

68 

52 

130 

33 

30 

51 

56 

27 

41 

42 

21 

39 

85 

21 

48 

60 

33 

8 

16 

25 
25 

't7 

5 

19 

15 

18 

5 

3 

4 
15 

12 

8 

18 

12 

12 

25 

48 

55 

57 

20 

47 

36 

13 

12 

36 

49 

62 

lO 

4 

18 

22 

li 

2 

2 

2 

lO 

4 

l 

2 

2 

5 

2 

4 

3 

l 

3 

3 

2 

3 

7 

2 

13 

6 

4 

lO 

9 

2 

3 

3 

2 

5 

46 

lO 

31 

2 

2 

5 

Il 

6 

7 

l 

lO 

7 

113 

107 

1I5 

151 

3 

l 

76 

87 

133 

.. 

32 

13 

65 

49 

15 

5 

3 

l 

5 

24 

2 

lO 

8 

5 

2 
lO 
g 

lO 

lO 

l 

15 

\ 

3 

8 

6 

2 

2 

l 

2 
2 

l 

2 

l 

2 

lì 

28 

4 

37 

24 

6 

5 

20 

2 

5 

9 

30 

12 

7 

2 
17 

l 

7 

6 

3 

lO 
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Segue TAV. XXVIII. - Condizioni della viabilità e della nettezzà urbana. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

ABRUZZI 
E MOLISE. 

Aquila 

Campo basso. 

Chieti 

\ Teramo. 

CAMPANIA, 

Avellino. 

Benevento. 

Caserta. 

Napoli 

Salerno. 

PUGLIE 

\ Bari •. 

. 'I Foggia. 
Lecce 

BASILICATA I Potenza. 

l 
Catanzaro. . 

CALABRIE. Cosenza. • . 

Reggio Calabria 

Caltanissetta 

Catania. 

, Girgenti. 

iòlCILlA. Messina. 

Palermo. 

I Siracusa 
Trapani. 

SARDEGNA. I Cagliari. 
I Sassari. 

Piemonte .. 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

:Marche. 

Umbria. 

Lazio 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie . 

Basilicata 

Ca,labrie. 

Sicilia . 

Sardegna 

REGNO. 

25 

51 

51 

37 

50 

34 

99 

55 

20 
27 

22 

47 

21 

43 

lO 

59 

7 

11 

59 

15 

143 

51 

17 

53 

39 

15 

31 

18 

44 

21 

38 

21 

18 

41 

50 

47 

36 

33 

4 

3 

l 

3 

l 

12 

lO 

3 

lO 

5 

21 

3 

l 

l 

81 

40 

123 

51 

36 

20 

31 

62 

42 

53 

67 

46 

15 

33 

26' 

36 1 

2 
91 

13 

11 

33 

71 

28 

27 

12 

9 

6 

6 

15 

5 

28 

l 

3 

11 

8 

44 

42 

21 

5 

9 
() 

22 

17 

7 

6 

51 

8 

Numero dei comuni nei quali i depositi 

delle immondezze ed i letamai suno 

41 

41 

60 

36 

96 

45 

123 

57 

97 

39 

27 

64 

37 

51 

29 

16 

34 

22 

43 

36 

16 

9 

95 

33 

29 

45 

31 

19 

23 

23 

40 

9 

37 

8 

18 

26 

42 

33

1 

3i 

27 

8 

17 

9 

32 

27 

9
1 

:~ "I 

17 

18 

13 

9 

4 

2 
11 

18 

3 

5 

13 

12 

28 

25 
18 

2 

6 

4 

\.J 

4 

:3 
2 

21 

17 

6 

2 

'i3 
~ 

11 

lO 

5 

6 

2 

2 
4 

l 

2 

21 

2 

86 

6 

5 

13 

5 

<1 

27 

16 

1\.J 

3 

31 

3 

2 

33 

111 
52 
S7 

Il 

28 

23 

~3 

35 

17 

Il 

196 

89 

1~iassunto per compartimenti. 

734 433 217 

132 70 100 

691 718 456 

50 613 100 

66 162 91 

115 6(j O(j 

113 57 73 

62 41 46 

121 21 8.'2 

167 133 151 

278 ISO 155 

73 SO 83 

59 15 50 

135 158 llo 

139 117 IDI 

90 1911 80 

3aS!) 316li 2012 
I I 

390
1 

4~:1 
541 

189 

~05 

210 

IOO 
153 

189 

331 

Il3 

4'2 

125 

172 

19 

G691 

1351 

C61 

81 

57 

32 

;'~I 35 

181 

190 

60 

71 

175 

9.2 

282 

162 

55 

27ò 

111 
54 

25 

Il 

13 

5 

76 

60 

18 

8 

lO7 

72 

50 

1142 

~~:I 
690 

3m 
84 

168 

130 

80 

159 

181 

418 

130 

66 

:::1 
352a

j 

318 

SO 

417 

360 

153 

SO 

67 

43 

160 

25 
215 

21 
18 

20 

25 
lO 

9 

121

1 

57 

In 35 

5'2j 21 

lO 

51 

67 

13 

7 

42 
Il 

O 

4l~1 
47°1 
58 

62 

8 

8 

6 

35 

8 

21 

3 41 

61 

6 77 
4 4,; 

~~ 

2 lO 

15 ::'7 

~19 

G 

42 12 2 2 33 

91 71 2'1 67 38 2;-;\ 

103 30 15 20 6 17~ 

Hlo

i 
33 92 6 2b5 

_22_~~j ___ 76_7~_25_4~_13_5~O ___ 84l 1124 
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TAV. XXIX. - Classificazione dei comuni secondo che hanno le vie del maggior centro 
abitato munite o no di fogne, e secondo che queste servono esclusivamente per il 
trasporto delle acque piovane od anche per il trasporto delle ma terÌe immonde, 

PER LE SOLE ACQUE PIOVAr\E 
PER LE ACQUE PIOV ANE 

e per materie escrementizie SENZA 

--
PROVII\CIE 

in più della! in una in quasi in quasi in più della in una FOGNATURA 

E 
tutte le vie 1jz delle vie o in poclle vie tutte le vie 112 delle vie o in poche vie 

-----

CO~ IPARTIMENTI 
'2 Popola- '2 P~pol:t- '2 P~pola- '2 Popola- '2 P~p()la- '2 Popola- '2 Popo!a-
;:l zione :::l ZlOne :::l zwne :::l zione :::l ZlOne :::l zione :::l ziùne 
S 2 2 S El S El 
c o o o o o o 

Q Q Q Q Q Q Q 

l Al,,,.nd" •. 2 42494 2 63 251 15 49 506 3 15 964 8 61 9021 4 12 430 309 484 163 

E. Cuneo. . . 1 366 00 00 7 31 658 00 00 4 45 765 lO 87 714 241 469 897 

Novara o 6 34271 l l 125 19 52005 4 53 H3 2 9 873 11 33 774 394 491 735 

Torinoo 2 5 639 3 20 956 25 68 280 2 15 859 2 257 2311 3 24 703 406 636 546 

01 

Genova 6 32 4:34 2 13 330 16 68516 5 7l 2.23 5 230 179 lO 38 HJ6 152 306 241 

Porto Maurizio o 2 2 300 4 15 882 4, 6685 00 00 2 19 013 00 00 91 88 371 

PIEMONl' 

LIGURIA 

~ 
Bergamo. 15 30417 11 18426 29 50619 4 43504 4 7 530 7 13 634 236 226 645 

Brescia 2 5 582 8 lO 06:1 23 64855 2 64558 2 lO 302 2 5 893 236 310 313 

, Como. . 33 61 309 21 27939 51 62386 .. 00 3 3 227 3 lO 143 401 350 016 

lA. Cremona o 4 26 915 7 3:3 367 16 33789 l 6 l:Jl6 3 34 865
1 

l 2227 101 161 059 

Mantovao 5 23 814 ,1 37 204 8 45 46~ l 15 699 l 4231 00 00 49 169 318 LO~IBARD 

l\1ilano 6 342 798 8 65 751 34 154 577 o' o. 2 17 748 .0 00 246 534 117 

I Pavia o 15 49 954 3 11 714 13 41 976 l 16 376 2 40 462 4 lO 705 184 293 644 

Sondrio l l 176 o' 00 9 19093 l 302 l 42\lJ2 00 o, 66 93 671 

\ B,llomo 
6 30 608 00 00 8 19377 o' 00 .0 '0 00 '0 52 124 155 

Padova 3 22 382 3 86 131 5 11 050 00 .. 3 24755 00 .0 89 253 441 

Rovigo 6 42 138 3 lO 552 2 6611 00 00 00 o. 3 9 43.2 49 ]48 934 

Treviso 2 15 590 7 65 543 3 lO 732 ., 00 2 22 165 00 .. 81 261 674 

Udineo 7 33832 2 37 038 16 5022\.l .' 00 .0 '0 l l 609 153 379 037 I V,n",;, 3 26223 00 00 2 135H l 134 810 00 '0 o' .. 44 182 161 

Verona 2 71 8'10 7 42 328 16 45 869 .. 'o .. 00 00 00 88 234 028 

Vicenza 6 66288 3 19 305 4 15940 l 773 1 553,! l l 613 107 286 866 

VENETO 

/ Bologna o 2 12683 7 38 131 4 Il 399 4 58 801 5l 156 450 l 2 GOO 38 181 815 

\ F", ..... 2 33 028 3 98 0~2 l 17 199 00 o. o' 00 00 .. lO 82553 

Forli o . 4 15 311 6 95 un 13 52 280 l 40931 . , o . l 6 582 15 40 822 

Modena 7 66 150 l 3 763 7 41 671.) 3 67 062 1 l 687 l 4707 25 94 H6 
o/ I P"ma . 

4 27565 4 23 275 Il 57 355 2 49963 00 o. .0 ., 29 109 148 

Piacenza. 2 12 975 4 23 911 5 2,1 410 .. 00 3 47 127 2 lO 737 31 107557 

Rayenna. 2 61 701 6 83 977 3 17 817 l 6515 l 12 398 00 .. 5 35921 

\ Reggio Bmilia o 4 16825 8 105 320 7 33 100 .0 '0 . , .. 2 9371 21 80 343 

E~lu..IAo 

( Arezzo 8 73 331 6 30 919 9 40 438 o' 00 6 61 921 2 13 839 9 18 :293 

~ F;,,,,," . 20 370 580 19 157 879 20 183 577 1 8 309 o' o. 2 11 747 12 53 684 

Grosseto. '0 00 l 5 818 Il 72 298 00 '0 2 11 826 1 4932 5 Hl 391 

Liyorno , .. 00 2 103 248 5 183M 00 '0 .. " ,o o. .. o' rec 
•. ... 

l 4406 6 113 822, 7 65 459 00 00 l 6 931 00 00 9 93866 

Massa e CJrrarao 00 .. 3 33 976 14 75 913 o' '0 1 14 776 .. o . 17 44774 

Pisa o o o . 3 43436 9 99 MO 16 96 825 2 11 843 00 o. l 2 641 9 29 17& 

SIena o 11 80 810 5 22719 11 55 195 00 'o 00 .. l 4 277 9 42865 

TOSCA:-'-A , 

\ Ancona • o 6 43 502 8 50 164 13 35 980 3 28 911 7 77 461 2 7 339 12 23 978 

, Ascoli Piceno 4 17 305 5 35 240 14 31 007 3 25583 3 5 693 2 9 031 39 85326 

~ Macerata. o • 2 23 Hl2 13 77708 18 60 703 2 14 077 4 33 186 2 5 235 13 25612 

Pesaro e UrLinoo 5 31 886 7 50 542 18 ·12 896 l 4770 .. 00 2 4412 40 85 537 

:\l.\RCHE • 

t;;llBR1A I Perugia 1 2 191 13 91 520 27 94 668 9 147 578 12 59 142 7 35672 83 138 286 

I Roma. .. 00 3 19 569 23 GO 607 11 356 902 23 141 126 42 125203j 122 200065 
LAZIO . 
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Segue TAV. XXIX. - Classificazione dei comuni secondo che hanno le vie del maggior centro 
abitato munite o no di fogne, e secondo che queste servono esclusivamente per iI 
trasporto delle acque piovane od anche per il trasporto delle materie immonde. 

PROVINCIE 

E 

COM P ARTIl\IENTI 

ABRUZZI E CampoLa'Sso I 
Aquila. • 

MOLISE Chieti.. 

Teramo. . 

(Avellino • 
, Benevento. 

CAMPANIA .\ Caserta. . 

I Napoli . 

t Salerno. 

l 
Bari .• 

PUGLIE . Foggia. 

Lecce . 

BASILICATA.j Potenza. 

l 
Catanzaro. . 

CALABRIE • Cosenza . • 

Re3'gio Calabro 

SICILIA 

C::dtanissetta . 

I Catania. 

1 Girgenti 

Messina 

Palermo 

t Siracusa 
Trapani 

SARDEGNA • \ Cagliari 
I Sassari. 

Piemonte. 

Liguria • 

Lombardia 

Veneto 

Emilia. 

'foscana 

Marche 

Umbria 

La,.zio. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie .• 

Basilicata. 

Calabrie . 

Sicilia. • 

Sardegna. 

REGNO (l) 

PER LE SOLE ACQUE PIOVANE 
PER LE ACQUE PTOVANE 

e per materie escrementizie SENZA 

in quasi in più della in una 
tutte le vie 1J2 dete vie o in poche vie 

in quasi 
tutte)e vie 

in più della in una 
V2 delle yie o in poche vie 

FOGNATUHA 

Popola- 'a 
zione ::;j 

§ 
Q 

Popola- '8 
zione § 

o 
Q 

Popola- '8 
zione § 

o 
Q 

Popola- '8 
zione § 

o 
Q 

Popola
zione 

3 488( l 

l 7481 l 

9 297i l 

2742
1 .. 

53 625 6, 

29 7711 :1 
56 39;)1 -

4 

Il. ~821. ~ 

33: ~471. ~ 
14 l73, .. 
23 889

1 
l 

27:~651· .1 

12062 

6451 

l 170 

l ,188 

66 801 

20 390 
,1 227 

51 311 

45 157 

22 195 

4 327 

6 380 

27071 

20 979 .. 

61 36'3 

69379 

78833 

13 37 925 •. 

2 

26 13! 728 2 
9 

6 2J 553 3 

98 334

1

" 

1;1183 728 l 
4 77 572 .. 

19 161.9G4 l 

j 
51 
,11 

3, 
4' 
6

1 

51 
Si 
S' 
4' 

1 

6 
2! 
l 

29 382 .• 

40 316 

28 973 

18 770 .. 

45 243 .. 

140 936 

6") 512 .. 

15 7911 
46 976 

92 ~86 .. 

380G6 .• 

18 539 

5 923 

8575 

25814 

9372 

13898 

20 112 

16836 

23 207 

lO 687 

,12 131 

34665 

15400 .. 

9 374 

23 148 

18 790 

lO 117 

2 

3 

3 

2 

3 

l 

25 8061 

26 400 

23 041 

9 6i! 

34 53:3 

4818 

7 

13 

6 

4 

15 

8 

3 23 55i 11 

2 527 416 l 

3 

l 

l 

l 

;(,~ ~~:I· .12

1 
1 579 5 

2322 .. 

l 3 745 7 

l 3 000 

l 8 465 

2 3 396 

4

6

1 

171 062 

267 216 

3 6;) 565 

21 3381 
40 570 

36 317l 

l 

2 
l 

47 3001 1071 
62 784~ 110 

38 213) 931 
19 0331 53 

51 OfJ5 85) 

52 9511 501 
88 869 131 

9 743 50 

39 29~ 1271 

.. 43
1 

31 157 43 

.. 105' 

42 617 112
1 

42 403 1231 

39 124. 135 1 

30 180 911 

50 071 23' 

23 163 5i 

33 133 31 

23 586 79 

83 973 53 

~~ :;~ ~~I 
2 689 2illl 

2:) 601[ 1001 

232210 

255 271 

182 5U 

lH 463 

203 475 

139 ~59 

320 441 

315 591 

3G4 Il:; 

419 :;03 

242 411 

3i1 011 

418 730 

306 125 

339 958 

261 138 

171 063 

315 351 

191 317 

23G 7S1 

263 615 

119 219 

106 127 

310 017 

183 409 

Riassunto per cOIllpartiInenti. 

11 82 770 6 85 382 C61 201 449: 91 81 966 

8 31 734 6 29212 '>01 75 ~011 5 71 223 
81 511 \:6") 62 204 466 1881 472 757 lO 117 355 

35 308 901 25 260 aDO 56 173 3')5 2 1:35 583 

27 216238 39 4ìl 580 511 258 239
1 

11 223 305 

13 572 596 51 568 081 93 608 099' 3 20 152 

17 118 88") 33 213651 63; 1705-l61 9 73 311 

l 2 191 13 91520 271 91 668 9 147 578 

3 19 569 231 60 6071 H 356 902 

2 5 236 5 19 683 3g1 181 800 5 43 761 

16 151 830 12 92 906 73' 375 3731 7 50 866 

4 51 311 311 426 2611 2 36891 

4, 29 382, .. 

l Il 082 2 45 157 22 88 059 5 76 796 

5 103 774 3 32 902 381 4G 5121 47 982 

.. .. .. . . 8, 21 462 3 23 907 

[24? .Ba 205[264[2 .89 273
1 

8D2
1
" 685 BI3~ !f1' 545 611 

1761 su 7711 28 
249 19i1l0 

18 122 6;)7 17 

6 52 454 5 

lO 217 662 7 

U6 343 

59 112 

7 

8 

7 

lO 

14 

12
1 23

1 

Hl 12G 42 

lO 84 890 30 

12 631 068 50 

153 621113,.,0i 2 082 341 

38 1\.)6 216: 3\H 615 

42 602 1519
1 2 H8 813 
I 

12 681 603, l 870 2V6 

31 057 177, 732 310 

37 43G 70, 307 051 

26 Oli 101 1 220 ,153 

35 67"2 ~n 138 28G 

12;) 203 12~ 200 005 

167 360 363 814 483 

241 950 413 l 349 :>81 

3 36 9')7 5 31 157 191 l 005 963 

3715 7 4~ 617 112 ,H8730 

4 14 861 26 111 707 3191 910 221 

14 525 251 28 33S 941 Z66 l ,1\3 536 

3 76 887 :1 28 290 3 wl ti23 456 

I 
163

1
2 80S 4601 281

1
1 472 543

1
6404

1

14 580 205 

(l) Nella cifra della popolazione non vennero coml)resi 518 abitanti delle isole di Tremiti. 



PROVINCIE 

E 

CO~lP AR TIMENTI 

PIE~IO"'TE Cuneo. j 
Alessandria. 

LIGURIA 

Novara 

Torino. 

) Genova . • . 

! Porto Maurizio. 

Bergamo. 

Brescia 

Como. 

LO.\1B.\RDJA 
Cremona. 

Mantova. 

VENETO 

EMILU. 

I 
Milano 

Pavia. 

Sondrio 

\ 

Belluno 

Padova. 

Rovigo 

Treviso .1 

I 
Udine. 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

\

1 ::~':~:~ • 
Forli .. 

• Modena. 

I 
Parma .. 

Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio Emilia. 

\ 

Arezzo. . 

Firenze . 

Grosseto. 

TOSCANA. / ~::~~.o : . . 
l\I,assa e Carrara 
Plsa ..•. 

Siena. 

!lARCHE 

l'MBRI.-\.. 

LAZIO • 

(Ancona • • • 

., Ascoli Piceno . 

,Macerata. . . 

\ Pesaro e Urbino 

. i Perugia 

.1 Roma. 

Abitazioni 

sotterranee 

22 

29 

28 

3:> 

108 

70 

15 

19 

14 

l 

2 
6 

13 

7 

o 
6 

5 

5 

9 

3 

2(1 

24 

l 

3 

l 

5 

2 
130 

.24 
l() 

6 

25 

27 

54 

60 

8 

24 

116 

38 

48 

74 

93 

407 

118 

21 

33 

21 
,l 

3 

6 

21 

8 

16 

14 

7 

14 

12 

19 

3 

58 

26 

l 

4 

l 
Il 

4 

367 

50 

32 

II 
/i5 

59 

70 

183 

24 

33 

188 

63 

73 

95 

Il6 

494 

268 

44 

71 

6 

.2 

7 

27 

20 

15 

19 

18 

16 

11 

19 

18 

17 

1071 

71 

3 

6 

3 

21 

lO 

506 

]20 

68 

21 

IlO 

80 

106 

238 

20 

62 

367 

771 l 418 3 802 
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TAV. XXX. Stato delle 

NEI CENTRI PRINCIPALI DEI COMUNI 

Abitazioni 

al solo piano terreno 

18 963 

12 "Hl 

13 175 

27066 

3 651 

2410 

3 517 

7 384 

2 439 

3 655 

3860 

12 832 

7 413 

811 

937 

4 671 

l 883 

2 428 

l 561 

3 158 

.2 938 

3 297 

6652 

2421 

3 168 

805 

2 272 

2 818 

4 172 

l 076 

G15 

7 434 

1 1.2(1 

.2 535 

389 

688 

l 397 

l 000 

2 ::189 

23lG 

l 955 

l 329 

4 538 

29 380 

,10 245 

22 179 

25 102 

49 401 

13 G61 

579g 

6 80~ 

13 873 

5 891 

6 265 

6833 

22206 

12430 

2084 

l 943 

Il 187 

3 561 

7 260 

4 042 

12517 

652G 

7 170 

145U 

4412 

5 517 

l ,113 

4088 

o OU7 

0525 

l 911 

l 315 

28 8::;6 

.2 400 

7 702 

l 442 

l 378 

3 573 

3 232 

5291 

4 382 

5413 

2270 

lO ]56 

61 803 

65 924 

43 337 

50 1I4 

]00 202 

15 846 

8 Wl 

Il 428 

23 809 

9 776 

lO 600 

II 3U8 

43 622 

26 601 

3 165 

3 213 

19 383 

7 \)89 

]2 323 

7 215 

13 313 

Il 661 

13 9o\) 

.22222 

lO 2IO 
lO 132 

2 581 

7316 

943i 

13 209 

3 158 

l 832 

31 280 

5 137 

11 283 

l 392 

2313 

5614 
3 085 

8 749 

7 917 

6 874 

3 822 

18 372

1 

127 213 

Ahitazioni in piani superiori 

al piano terreno 

Abitazioni 
esclusivamente 

in soffitte 

73 178 

51 387 

80557 

1I2 683 

72 341 

21 OS8 

46 172 

61 388 

57 176 

37613 

21 158 

125 768 

55 466 

9789 

Il 889 

18 081 

lO 02U 

20 340 

35 m5 
3:) 612 

32 851 

23337 

20585 

14 820 

Il 181 

U,979 

16 142 

13 691 

12 327 

Il 497 

12 370 

49 625 

8 227 

14 071 

1.2 533 

lO 061 

21 063 

15 753 

19 424 

13 594 

15 013 

14 381 

37728 

1I7 352 

228 41,1 

159 432' 

252 1I8 

347 151 

329 011 

79 813 

160 731 

205 605 

197 567 

129 034 

76 245 

405 581 

165 767 

33 953 

49 312 

76417 

41 109 

85 716 

134 088 

151 817 

128 069 

84 209 

101 561 

4U 317 

47873 

51 900 

52 909 

51 290 

37007 

39 839 

46 !)10 

231 075 

27 212 

68 Ilo 
60 372 

36 855 

87408 

65242 

73276 

51 917 

Gl 772 

49 955 

117552 

41-1 179 

322 271 561 l 074 

218 174 181 25R 

351 6)] 194 281 

4,8 (I()4Il2 070
1 H 126 

317 384

1

. l 480

1

1 5 003 

83 978 l 236 3 476 

215 323 438 875 

259 311 271 656 

281 G17 172 296 

165 468 175 236 

89 747 1401 199 

608 579 3 590 5 485 

247 358 

46 657 

59 726 

87 8"12 

48 837 

108 753 

181 572: 

183 3611 

157 180 

112 032 

116 726 

66 900 

58 12) 

65 0321 
70 662

1 
60 612 

49 855 

49 560 

49 173 

228 879 

38 III 

74 530 

55 078 

47 951 

106057 

68 817 

81 260 

54796 

210 

47 

30 

239 

135 1 

~61 

1~211 
13V 

:~!I 
2301 

ssl 
500 

205
1 1141 

]

37

1 91 

194, 
413 

98 

317 

71 

106 

.219 

163 

54 

27 

59 002 45 

349 

104 

59 

318 

536 

113 

211 

303 

631 

565 

1 685 

257 

122 

910 

:\29 

188 

207 

156 

368 

l 041 

238 

841 

151 

.215 

626 

495 

109 

56 

128 

l 3:1A 

410 

470 

.29 916 

6468 

5 173 

l 217 

761 

489 

426 

365 

8 846 

577 

120 

88 

619 

725 

245 

376 

293 

953 

l 192 

2720 

476 

254 

1 605 

665 

318 

433 

291 

552 

1 593 

426 

1 234 

228 
349 

984 

727 

142 

59 

\ 
i, 
" , 

i , 

j , 
'I 
l' ~ I 

1J 

57 296 77 
127 ~ I 

151 269 

161 166 481 

60'! 854 2 798 

l 052 l 7851 4 

5 412
1 

12 238
1 

' 
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abitazioni al 31 dicembre 1881. 

NEGLI ALTRI CENTRI E NELLE CASE SPARSE 

Abitazioni Abitazioni Ahitazioni in piani superiori 
AlJitazioni 

esclusivamente PHOVINClE 

sotterranee al solo piano terreno al piano terreno in sofl1tte 
E 

&.~ Q 
, .- I 

0..'" ~ 
A"Z Q ~'P \ Q 

oj Q "" Q +" 
oj ;::: 

<1S ;::: "" C'I3>= "" 

~S.-
o Q ~E.~ 2 >= Q 

c:= ;.:: e.- 2 >= Q +' .~ ~ o ~ 
<1)"" 

~ C'I3 Q .. c:l >= 
Q.J ..., o <1) 

<1) tl ~ 
Q.J Q ~ 

;::: .. 
~g~1 ~ ~ 

~ c:= C011PARTIMENTI 

~~.~ tt.~ ~ <1) 
o Q 

El r/l ~ r/l ~~.~ El r/l El m ~ m 

~~ ~ 
<1) 

~ 

~ 
<1) <1) ;::J ~ 

~ <1) 't:l ~.~ ~ Q Q.J Q 

• o:l..c >iro..c Z 
• 0;'::> 

Q.J 

El >=l<~ Q.J 
~ _ 0..'Il 

p., ~ El >=l<C'13 ~ Qi p., ~ 13 ~~ ~ ~ p.,~ \ 
::l 't:l o.. ::l 't:l o.. ::l "O >=l< ::l 't:l 

Z Z Z ~ 

191 211 63 14 2491 33 833 65 091 51 698 170 316 274 578 107\ 15) 330 l Alessandria l ""MO" 16 44?! !~I 
I 

9 lO, 19 30790 70 721 60 708 182 771 302 460 73 l];) Cuneo 

5 22 6 732 12 371 30 060
1 

I 

20 50 175 ]61 722 243 003 Il\! 219 Novara 

83 1461 221 22057 43 131 99 618 6:> 2GS 189 335 3.20 673 76 201[ 239 Torino 

117 41'1 451 4 86:> Il 480\ 19 592\ 75 334 282 OG9 36~ 811 G25 l 000
1 

2 505
1 

Gen0va }, 

11 30, 
40 l 40G 359!1 5 780

1 
G 787 2! 358 28 067 131 329\ 612 1 Porto Maurizio LIGURIA 

o 1011 
U 15 18 l 499 4 145 27 611 III 87::l 15C> 2il 12::' 102

1 

309
1 

Bergamo 

69
1 

1131 150 4315 9 8051 15 GZl' 33 831 12':) 191 171 401 121 

3
1 51 151'1 

8397' 

376
1 251

1 
n",da I 

5 l 85") 300GO 125 11)4 211 51:) 56' 89 16G Como 

.. .. 

I~I 
.. l 220 l 807 3901 23 876 77 414 121 3131 55( 114

1 
183\ Cremona 

l 6 4077 6 620 13 973 34714' 112 311) 179 950 72' 95 1 196
1 

:Mantova rOMBAR" 
18 65 7 836 Il 712\ 33067 7l 4951 lU2 57i 

41& 'Il! l 3501 l 7371 4 252
1

1Jilano 

12 30 26 4 515 8970 
19 511[ 

34 811 97673 175 317 92 180
1 

;283 Pavia 

5 14 11 l 185 2989
1 

5 611 12 817 41 716 64 736 9 H' "I SomI,io 

16 31 68 2 291 520HI 7 700 19 438 69 012 103 li5 79 1I6
1 

181 Belluno 

.. .. .. 23 939 78 215\ 139 097\ 21 903 10l 987 150 602 31 51 1 89 Padova 

LmTO .. " .. 80S7 1863G t11 395 20 967 74 481 1172H 189
1 

l 031' l 407\ Rovigo 

5 8 17 7465 25 108 45 539 32 0391 99 678 208 580 37i 6s 1 146 Treviso 

Il 27 55 4 337 12 213\ 24 616 49 3U3 287 383
1 

I 
l'i7 ~no 7i! 202 3"1 Udin' 

l 1 5 12238 70 055 13 3021 87 085' 2tìl 
I 

~ 37 399, r)2 429 50
1 

97 Venezia 

18 .28 05 2 627 6026
1 

12 091 39941
1 

153 S74 211 6651 651 117
1 

376' Verona 

7 12 16 8 203 18 152 39 534 40 975
1 

13G 517 229 221) 751 16;-) 284\ Vicenza / 

70 106 209 6 ,147 13 7161 26 118 161
1 

l OOG: 

79111 
48 703, 173 671 21:)7163

1 
l 859

1 
Bolognn 

l l 5 3 979 17 781 22 ~931 73 U<J1 135 2:>8
1 

16
1 

2,1; 43 Ferrara I u",u 
1:

1 

17 47 4 878 6 961 18 850

1 

28 700, 80 201 163 5171 27
1 

47
1 

67 Forli 

25 lO 3 132 7 159 12 737 37 863
1 

121 519 HJ5 U1\)\ 373 GGg
l 

l 329 Modena 

.. .. .. 5 03,1 
O 51'1 

19 905 33 4601 101 G15 168 48, 82
1 

123 2liOl Pn,m. 

l l 3 Hl 6 311 12 515 89 914 142 2II1 370
1 1 

l 578 Piacenza \ 29 580 932 

7 19 8 611 "8
1 1 

3' Il 718
1 

34 681 22 Dosi 63 309 127 1921 88 173 Ravenna 

4405 1~O\ 1 
I 

.. .. .. 7 6771 16 163 31 610 100 00) 175 369

1 

2lG 3S7 Reggio Emilia 
I 

7 9 20 2 504 5489 lO 991 29 1337 101 108' 175 809 83 288 3:>3 Arezzo 

41 100 167 6980 2: ~;~I 31 543[ 
87 60S 3S7

032\ 492 335
1 

7!31 
1 

4 455 j 3 078 Firenze 

8 8 33 1 601 7 68~ IO 086 31 R21 (')8 268
1 

132
1 30;-)1 799

1 
Grosseto 

3 6
1 ]8 l 527 l~~i 

I 

3 53! 686·2 4 7,31 17 9:0, 26039 60 l;Wi Livorno 

15' l~i 
55 90:> 2510

1 
3 717\ 45 ::00' 223 493\ 

1 TOSCANA 

2620''';\ 
261 372\ Lucca 

69
1 293 2 133 5 8511 9 505 21 ]85\ 7i 500 

1 
108 5771 47 98 l(j!; l'lassa e Carro 

13\ 34 G6 l ,(l'I 7 3031 

I 

4 255
1 

26 3521 103 98-) 1598G6
1 

331 l 098 2 2571 Pisa 

30 42, 114 l 773 4950

1 
{) 

382
1 

19 216

1 

72 m6 122 152, 159 3:19
1 

631 Siena 

18 21 5 1871 
155 372

1 
I 

210\ Ancona \ 
10

1 
lO 592/ 21 368\ 27 400 93 12G 61 98 

51 144 4885 21 (j~)5 20 960 1 12,1 001\ 
I 27sl A,"oli Piceno \ 

56
1 

lO 9O!1 
69 021 57 196 

2 8 3611 8555 16 ]26 29 35211 103 1O~)1 
I 

41 
157 ·466 17 52 90 Macerata JlHRClIll 

4 6

1 

20 2 375 5253 12 2001 27 186
1 83 OGI 118 952\ 51 128: 28:1\ Pesaro e "CrbinoJ 

227 985 6277 156H\ 31 298
1 

60 27,2 [ 191 3'i01 l 2811 3!5

i 

350 768
1 

2910 5 8421 Perugia I mlBRIA 

401 4-17 1745 9097 22 822
1 

52 2511 

I 
13 178 11 090 ,8 591 210 121 898, Homa I LAZIO 

I j 

A 

E 



PROVINCIE 

E 

CO~fP AR TIMENTI 

l Aquila ... 
ABRUZZI E' Campobasso. 

MOLISE. l Chieti. 

{ Teramo 

l Avellino. 
, Benevento 

CAMPANIA. \ Caserta . 

J Napoli. 

{ Salerno 

l 
Bari . 

PUGLIE.. Foggia 

Lecce. 

B.~SlLICATA, Potenza 

- 104-

Segue TA v. XXX. - Stato delle 

1 

NEI CENTRI PRINCIPALI DEI COMUNI 
------,-------,-------

Abitazioni 
esclusivamente 

in soffitte 

Abitazioni 

sotterranee 

•. 1 605 l 0761 2 259
1 

l 736 2 103: 6 583 

: I l~ :::'1 :!; 
'.1 260 493

1
' l 061 

82 108
1 

195 

199 311
1 

660 

225 555
1 

l 051 

l 022 l 363 2 313 

6 317 8 325'31 844 

976 l 0631 5 177 
l 177 l 426 4 155 

Abitazioni 

al solo piano terreno 

14489 

20 521 

11404 

3968 

33 IlO 

15 257 

47442 

60 181 

29 8021 

58939 

4! 768 

27 985 

35 000 

21 846 

6 251 

47 863 

23 444 

69 607 

85 486 

51 494 

86 339' 

55 550 1 

52 3081 

83 254
1 

52 9981 

14 681' 

109 3651 
59422 

173 0591 
251 666 

115 8031 

269 592 

18i 559: 
331 273

1 

Abitazioni in piani sl1perioBi 

al piano terreno 

3~ 268! 
48 432: 

33 523
1 

12 8081 

36 2311 

26 8071 
64714 

113 226: 

60 0371 

80 762
1 28 005
1 31 2-44 

99 0421 
117 189

1

' 

91 057 

41 067 

97 032 

64 363 1 

166 780 

311 240 

164 3,3 

138 577 

65 302 

90 985 1 

160 98211 647
1 

3 7'. 6
1

1 
2II 8721 982 2 067 
154 175 530 752

1 

56 653 47 110 

177 3961, 126 155 
Il3 090

1 
Il8 281 

287 794 l 320, 2 355 

536 406 1881 661 

259 951 7071 l 4311 

327 192 l 8941 2 527 

142 2871 1841 269
1 

132 595 l 085' l 606 

251 521 299 1 399 1 

5707 

3 092 

l 321 

105 

432 

4301 
5 208 

875 

2095 

7 160 

382 

3 936
1 

l 
Catanzaro . . 

CALABRIE • Cosenza. . . 

Reggio Calabria 

I 3 765 6 793115 327 

561 6511 l 8121' 
709 l 309; 2 486 
109 113

1 
170 

81 283/ 

51 299 

34577 

28 858 

18 941 

118 001 

78 942 

45 73.1 

38 893 

30 890 1 

197 6581 

127 2971 
112 106 

85 805[ 

138 513 1 

308 8211 

187 0101 
106 845

1 

62 697: 

49 687/ 
46 960

1 
33 212 

.138 8201 

108 249, 

98 366/ 
78 430

1 

214 061 69111 019

1

1 

199 715 4611 578 
141 256 256 618 

l 232 

2 102 

l 317 

l 334 

SICILIA. 

Caltanissetta. 

Catania 

Girgenti . 

Messina . 

Palermo. 

, Siracusa. 

Trapani 

SARDEG:-IA. \ Cagliari 
I Sassari 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie .. 

Basilicata. 

Calabrie . 

Sicilia. • 

Sardegna. 

REGNO 

I 

:) 

31 39 111 

216 250 586 

42 45 86 

78 

120 

47 

112 

170 

55 

62' 75 

197 399 

127 158 

246 

398 

239 

667 

747 

477 

31 881 

76476 

47 969
1 

270131 
70 605 

55 838 

28 891[ 

709131 
28498 

47 197 

138 396 

68119 

47747 

1I4 807 

93 265 

58 208 

177 6671 
577613 

297 878i 
236 550, 

123 006 1 

296 0941 
126 017 

1 
22 505' 

40 2361 
27 346 

1 

10 589' 

68 9911 
17 384 

21 113 1 

19 7J51 

22 266
1 

I 

48 429' 

1204H 

64 358 

134007 

225 844 

53427 

82 117 

64 930 

56 544 

96 095 48 1 1171 

171 700 124, 3721 
111 703 93 180 

178 615 522, 1 4501 

317 IlO 

84333 

100 425 

86877 

103230
1 

299
1 

573
1 

105 129, 
li 

776 

371 

47

1 l 388 

710
1 

I 

140 

28! 

367 

2572 

l 318 

243 

86 

2656
1 

l 312 , 
Riassunto per 

114 1 25'3 1 317[ 71 6151 136 9271 259 577 1 320 805
1

, 987 115 1

1 

l 370 130113 012
1

1

, 15 H2' 32 140' 

184
1 

525
1 

702, 6 0611 19 ,160 21 007 1 91 032i 408827 431 362 2736 84791 Il 641 

77 120
1 

192' 41 9i! 76 3V,:li 110459
1 

414 530 l 371 183! l 917 060 1

1 

5 0191' 8 200112 801 

41 85! 1181 20 876! 5 t 209 ' 89 074! 187 71 ti 753 7671 939 303 l 395 2 796' 4 191 

63 1011 2111 23331! 4t 509! 78269
1 

121 222 432 3~6 5371(;91 22211 38541 ti 812 

230
1 

588 915, 15 1f-7
1 

49 988
1 

62 5661 143 7051 623 2201 668629! 1 641/ 3 9781 6093 

'1 146
1 

310 4261 8 019
1

1 

17 35°
1

1 

27 362
1 

62115
1 

236 920 252 354 203' 4!4
i 

597 

· 116 188
1 

3G71! 4 538, lO 156 B 372 37 7231 117 552 161 166 481 1 052 l 735 

.! . 77411 418: ~ 802 293301 61 8031 127 213 1 117 352
1 

41i 179 604 854 2798 5 412
1 

12238 

· I 2 611 3879 lO 0231 53332 91 O~2 203 241, 129 031' 318 355 583682 3 206 6 675

1

1 10 2281 

.11 7881 2 863; 52;nl 185 792' 277 891[ 712 315 301 018
1 

803 793 l 374637
1

1 2459, 4889 9040 

· I 8 470 , lO 814
1

41 1761 184 990 1 289 8901 785 4241 140 OlI I 314 864 602 074 3 163' 4402 11 478 

.: 3 7651 6798 15 327 51 ;299: 78 912 197 6531 62 6971 118 820 25t 5211 299' 399: l 232 

.' l 3791 2078
1 

4 468: 82 376, 1155141 325208 129 839 285 065 558 032 1 411, 2 245 4753 

.1 599! 746
1 

2 333 311 679
1 

568 039 l 398 6'>8 241 ICi1 1

1 

728 623 l 062981 1 l 210 28631 5010 

1 I I I I 42~ 1:1 I '1 32.1 557
j 

l 224
1 

99 1ll 235 133 -:. 42 Olll 121 471 190 107 l 150

1 

2 123

1 

3 968

1 
'120 681, 31 353 86 974

1 
I 219 93I) 2 127 60a

l
4 871 54~ 2 548 324 8 149 478 Il 508 361, 42 43~, 73 563 134 307

1 I l ' I 1 I , 
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• 

abitazioni al 31 dicembre 1881. 

NEGLI ALTRI CENTRI E NELLE CASE SPARSE 
---

• 

1-

Abitazioni Abitazioni Abitazioni Abitazioni in piani superiori 
esclusivamente PROVINCIE 

sotterranee al solo piano terreno al piano terreno in soffitte 

~ 
~.~ 

, 
~L'~ ~.:; 

I 

~.~ 

I 
E 

a;> .~ <) .~ 
al ~ <Il~ '" ~ <Il Q '" -+" 

<Il Q '" ..., <Il ::: 
al-+" .~ a;> o a;> 

fo2'~ 
o Cl) 

~a."" 
o Q al .- ~ o Q 

"ilo S,,::: ~ ~ '" '" ~ '" '" Q ~ <Il '" '" ~ <Il 

I 

o", COMPARTIMENTI al 

~ 
a;> a ~ ~ a;> Q) tl ~ 

Q) 

~~] 
al ..., al al (J) <Il <Il El tl m CìÈS ~ rn C],);j~ S m S m 

~rn ~ t:.~ 
Z~ al al '"O ~.~ ., 

~ al a;> roo t:.~ ., 
~ al a;> ., al Q) al • <Il'<=> ~ ~ • <Il'<=> Z p.. ~ 

• <Il'::> ;.-:; 

I 
~ ~ Z::: p..~ S >J..<Il a >J..<Il -;:; 8 >J..<Il -;:; S ~~ Q) 

1 
., Q) >l< ;:l >l< ., 

'"O ~ ;:l '"O ~ 

;.-:; '"O Z '"O Z Z I 

288 733 l 565 7 833 17 308 31 870 19631 55 300 93 933 l ",I 3 170 ci 353 Aquila 
175 207 403 49Il 7802 20 349 8 351 18 950 37 825 166, 303 696 Campobasso l ABRUn, H 
202 422 941 12267 19 534 52 139 15 172 36801 80 800 139

1 

253 599 Chieti MOLISE 

81 113 3ll 14 843 26 612 70 106 20191 52 350 112 609 
3;1 

63 80 Teramo 

229 517 817 9 915 18 714 39 906 13 387 31 221 6323V 21 41 Avellino I CA" .. m 

5 7 17 5 002 9 132 21 303 9 209 22 877 ,13 761 46 1 68 201 Benevento 
I 

108 205 519 22 86:; 3<1 539 84 961 34 15:3 805V7 155 812 651
1 

1 100 2 553 Caserta 

I 
1::1 

85 2ll 22934 31 928 95 222 25311 68 892 110 501 lO 23 30 Napoli 
206 635 l i 229 28 315

1 

54 183 25328 65 116 113 031 139
1 

315 416 Salerno 

1 

71 101 152 7 332 15 695, 32835 l 975 6 3·iU 101H 37 1 59 68 Bari l PUGL" 20

1 

22 61 :~ 918 6 6631 20 051 800 l 533 3 12ì 3
1 

6 9 Foggia 

83 101 251 H 165 31 5561 67 847' 2 071 Il ,190 36)1 521 l 407 Lecce 

32 39 97 8253 1:3 742, 37 1201 3 953 9272 17 101 2
1 

2 6 Potenza , BASILICATA 

8231

1 61 97 261 lO 2671 15 435 41 152 Il 593 22 391 45 635 18G! ,t'H 951 Catanm" l .. ~ 
1I7

1 , 400 525 2 607 13 2741 16 637 53 164 16 365 28 395 78 9813 

561 
163 310 Cosenza CALABRIR 

• 

f 

5 5 13 

.. .. .. 
4 5 9 

6 7 13 

46 48 152 

.. .. .. 
20

1 

23 ,18 

.. .. .. 
13' 23 58 

II l 3 

C Olllp arti ITl enti. 

I 
Il6 

128 

Il7 

58 

100 

186 

75 

2Z7' 
401 

197
1 472
1 

~~~ . 
157 

357 

76 

328 

49i 

283 

226 

291 

766 

193 

315 985 

447 l 745 

749 l 500 3 220 

550 l 020 2 219 

174 230 467 

32 

469' 

76 1 

11 

3472, 

39 97 

627 2881 

21 61 

83

1 

227 

5 850, 14 483, 

21 1821 25 285 86 5')5 12 160 27 271 53 807 81 178 Reggio Calabro 

3 423 8 931 15 9721 3 940 Il 66-1 14 638 

1:
1 

8 lO Caltanissetta 
15 377 1 29 643 7l 1~'01 2772 6237 lO 0:271 28 39 Catauia 

l 786
1 

2 589 6 798 777 2287 3 142 4 4 9 Girgenti 

27 4091 40 819 115 869 1 12 1:16 27 023 1 ;-;3 186: 377 418 l 528 Messina SICILIA 

12 799, 21 mi 57 518 5 525 16 195 23 812' l l il Palermo I 
4530, 9 329 17 813 690 1817 l 9-)2) .. .. .. Siracusa , 
9714 i 18 586

1 

43 672 3 918 13 310 15 6171 .. . . .. Trapani 

48561 lO 036j 20 013

1 

777 2 819 4 032 78' 185 266 Cagliari 
( SARDEG:-IA 

4851) 8 115
1 

25 051 566 l 914 3 402
1 

11 2 6 Sassari ~ , 

600801120 128 1 265526! 2309091 704 17111 140 804
1 

276' 5')4: 903 1 p emonte 

6 331 18 07il 25 3721 82 141 306 427/ 390 8811 751)1 2 229; 3 117
1 

Liguria 

26 562 50 617 106 3631 275 311 883 9n l 496 837' l 880 2 803: 5 675 Lombardia 

69 187 201 073
1 

380 757 211 OlI 865 910 l 391 922 1 578 l 830j 2 925 Veneto 

39 657 70 9731 15:3 783' 25-1 955 821 258 1 l 395 41711 516 3 105, 5 696 Emilia 

19 131 51553
1 

870511 2/140681 991781! l 366 539

1 

l 639
1 

5510
1 

9 165i Toscana 

16 091 35 361
1 

71 ,109

1 

IOl 901
1 

318 313 1 585 851 189 474
1 

873 Marche 

6277 15 6HI 31 298 60 272' 191 370
1 

350 768
1 

l 281 2 9101' 5 812 Umbria 

9097, 22822' 52251 13 178! 41 090 1 78 591 1 210 421 893 Lazio 

39 904

1

1 
71 256 1 17! 4641 63 618 1 163401! 3:25 217

1 

l 781 3 7911 5 728 Abruzzi e Molise 

71 973 125 628

1

1 
295 578 1 107 ,126 1 268 706

1 
436 380 1 851 l 530

1 

3 277 Campania 
2~ 4IK 53 914 120 733 4 8"6 1 16 1161 ')1 761 40~ -86 l 48" P l' 

v v_ .. _ ;'[::l' "1 ug le 

8 253
1 

13 712
1 

37 120 3 95311 9 272! 17 101 :: ')1 6 Basilicata 

44 723i 57 357 180 871 40 U8
1 

78 0601 178 488 359 67;1 l 472: Calabrie 

75038 131 682 3288t2 29768
1 

78 G13i 122 371 399 459
1 

l 5iO
I 

Sicilia 

9 7071 18 201 45 0971 l 313

1 

4733

1 

7 '131 i 79 187

1 

272

1 

Sardegna 

531 431 I 058 058 2 361 52!) I 757 851 5 773 168 9 332 451, 12 204 27 099 48 923
1 

REGNO 
I I ____ ~I ____ ~I ______ ~I ___ ~I ____ ~1 __ ~. _______________ ___ 
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TAV. XXXI. - Classificazione dei comuni secondo che le abitazioni sono fornite o mancanti 
di latrine. Mezzi adoperati per la rimozione delle materie immonde dall'abitato. 

I 
Numero dei comuni N. dei co-I'~ ~ 

1-----;---------.,--------.,------- nei quali la rimo- muni n e i ~ ~ 
Numero dei comuni che hanno le aLitazioni 

PROVINCIE 

quasi tutte I per la I per la \ quasi tut.te zione degli escre- q u a l i gli il ti ~ 
fornite maggior parte maggior ~arte sfornite menti si fa escrementi ~ >=>., 

di latrine :fornite di latrine sfornite di latrine
l
· di latrine vengono ~~ 

E 
1--,-------1 ---,---- ,---- -----I----I.-·~ 

.~ g .~ § .~ ~ .~ ~ ~ ~ ~ .~ l'~ ~ ~o 1 § COMPARTIMENTI 
8 .~ 8 .~ 8 .~ 8 .~ ~ [.; :~·w I :~.p ~·So : ~ .~ § 

~z·~ l ~z·~ l ~ ! ~ ~ ~ ~I ~ i § ~ I § ~ ~.~ ~.~.~ § 

( Alessandria 

PIEMONTE.) Cuneo . . 
l Novara. 

22 

30 

125 

51 

9G 32) 

95 512: 
176 701 

407 130 t Torino . 

1 
Genova. 16 

LIGURIA I • Porto Maurizio Il 

/ Bergamo 102 

265 761 

7 063 

118 510 

I 
Brescia. .. 

, Como. 167 153 343 

LOMBARDIA Cremona 3 41 720: 
Mantova 6 50 7'~2 

YENETO 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA. 

LAZIO 

Milano 811 519 7~31 
Pavia 10

1 

87 5371 

Sondrio . lO 16 978 

~01'1 4717) 
Belluno. 

I Padova. 

, Rovio'o . 

Trev~so . 

Udine 

, Venezia. 

Verona. 

Vicenza. 

Bologna. I Ferrara. 

Forli. 

Modena. 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia. 

Arezzo 

Firenze. 

I Grosset). 

Livorno. 

Lucca 

.. I 
Il 460

1 

6 19 211 
?4 1 
,) 86 080

1 1\ 7 976 

11 143581 
8

1 
5i 488 

:~I 
5 

2
1 

·~I 
·~I 
12 

16 729 

76 002i 
7 512 

1~' 20) 

16549 

252 319 

Massa e Carrara .• 

I Pisa. 

Siena. 

Ancona. 

Ascoli Piceno . 

Macerata 

Pesaro e UrLino 

.1 Perugia. 

.1 Roma 

51 107 491\ 

;1 :: :::1 
._ 4990, 

l 20 219 

.~ 2~'50) 
13! .. 6 599! 

218 6151 

33:1 24) 

210 101 

371 il55 

286 152 

16 111 

176 511 

299 608 

281 277 

105 895 

67 565 1 

336 515 

862Gl 

458i! 

69 070 

129 387 

46530 

120 317 

162 415 

18:) 445 

134 16::: 

84 517 

112 020 

113 418 

77 826 

110 180
1 114 510

1 
83 581 

173 8631 
1:)3 370 

1069171 
428 609 

1~~ ~~~'I 
203 171 

60629 

119 131 

101 700 

1~)5 9\Jl 

115 808

1 108 023
1 

106 O lO 

258 44) 
I 

18-) 333 
I 

i p.. i p.. p. I 8 .~ u u .~ I ~ 8':: 

HJ5 

111 

145 

130 

77 

41 

53 

48 

32 

71 

45 

358 7.361 4J 

175523 21 

211 Oll 2P 

199 381 34 

170 0:J8
1 

70 185

1

' 

61 85S 

168 078 

7Z 4631 
116 074 

H63851 
214 399 

268 598 

53 7111 

53 352 

23 

41 

lO 

12 

27 

4 

3u 0l6! 
30 120

1 48 083 

43 or') 

38 111 

38 890

1 
3 866 

3 882
1 

7 9611 
8 449 

31 046\ 

14 3211 

27 445i 

3 939 .• 

188 1311 
105 449 

180 786
1 

4 OOJI 

31 80 214

1

: 

20 51 141 

181 55 360 

H59691 
131 le!! 

42
1 

107 2811 

IO' 29 143
1 

198 3ìl 

130 809
1 

21 47 168 

51 

283 236
1 

5 

117 389

1 

.. 

152 633 7 

87 440 Il 

109 529 1 2
1 

135 358 

34292 

82537 

2 

116 535 

22891 

20 6:51 

5 622 

5 695 

7778

1 

., 

~. 052 : ~ 

7 51 

l 3! 

5 51 

2

1 

3

1 

~I ·:1 
3 1 9 
3 1 51 
81 1 

31 4~: 
2! 

51 

15 1 ~I 
2 

l l, 

~I ~: 
li 

~i .. 1 

2 2 

2' 
I 

~11 ~; 
.. I 

2 2 
l l 

2 

l) 20) 

121 228\ 

2~1 :~: 
G 145 

17 81 

37 

17 

108: 

151 

j 
11 

2 

3 

7 

228 

191 

3:)9 

81 

50 

207 

126 

53 

58 

77 

52 

86 

7 
211 

160 

2! 42 

4 SI 

3 

11 

3 

lO 

6 

9 

9 

7 

11 

93 

30 

9 

23
1 33 

:) 
30 

11 

23 

7 3 

7 

3 

:1: 
21 

2 

3 

13 

2 

4 

J .• 
19 

3 

l 

2 

l 

2 
3 

6 

7 

3 

25 

8 

21 

4 

17 

4 

3 

lO 

11 

11 

6 

6 

27 

4 

3 

14 

4 

5 
8 

6 

15 

19 

9 

2 

3 

3 

3 

3 

108 091 

101 728 

61 373 

4 

4 

. 2 

2 

7 1871 ., 

5 120 2
11

,. ' . 
Il ,102 

5 
11 
2 

l 

25 

57 

16 

6 

7 

2 

2 

l 7 626 

81 313 

102 776 

51 871! 
62 951 

73 565 
86 ~2~ I 

,l ')1 
110 733 

107 86 \1 

2;:'3 755 
I 

312 928 
I 

3 

l 

l 

l 

l! 
9 
I 

2li 
I 

58 , 

50Gl 

5 067 

6 

2 
l; 13

1 

.. I 91 

11 1:1 

.. :: ::1 
l' 2 

I 

5 

18 

27 

23 

28 

46 .. 

\46
1 .. 

6 

l 

37: l 
1 

59 5 

81 20 

10l 55 

6 

3 

2 

3' 

l 100 
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Segue TAVo XXXI. - Classificazione dei comuni secondo che le abitazioni sono fornite o man
canti di latrine. Mezzi adoperati per la rimozione delle materie immonde dall'abitato. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Aquila 

ABRUZZI E l Campobasso 
1I10LISE.. Chieti 

Teramo o 

CAMPANIA o 

Avellino 

Benevento. 

Caserta. 

Napoli 

Salerno. 

PUGLIE l 
Bari. o 

. Foggia. 

Lecce 

BASILICATA. I Potenza. 

Numero dei comuni che hanno le abitazioni 

quasi tutte per la I per la 
fornite maggior parte maggior parte 

di latrine fornite di latrine sfornite di latrine 

quasi tutte 
sfornite 

di latrine 
------ ----,----1-----,-----1----,----

.;:: 
;::l 

8 
o 
C) 

I 
~ 
i 

2
1 

20 110! 

11 l 815 
2 10 575 1 

2 ' 7 6151 

4~ 17780! 
2 13 270 

20: 119 3311 
30 211 037 

I 
18 82 837 

3
1 

3 1 

3
1 

62746 

49 601 

34 526 

13 

9 

H 

15 

28 

16

1 

63 

20 

38 

8 
<1 

73 

60 17"1 

43410 

96 504
1 

95 0231 

98488 

81 775 

331 469
1 

705 511 

217428 

233 676 

47 014 

267 825 

191 9311 

270 807, 
153 456 

125 113 

249 616 

122 2')6 

238 935 

1 

84667 

210 870 
I 

122 418 
172 867' 

I 
208 267

1 

40 

33 

36 

12 

16 

9 

12 

18 

31 

17 

15 

78 7731 
·10 312 

72413 1 

26 903! 

2673:.J 

21 12 t 

21 396 

39 013

1 
260 G50i 

86 2G71 
·12 680 

~ Catanzaro. . 

CALABRm . ( Cosenza o o • ') 

.. I 
4 11 Hn 

11 612 

6 

H 

14 

13 

26 515 

70 221 

57 115 

68 254 

341 704 
1 

242 813 

240 403 

3G 

40 

60 

33 

156 2551 

109 7501 

142 0351 

SiCILIA .• 

Reggio Calabria o' :.1 
Caltanissetta 

~:;::~~i: 4

1 
Messina. :: 

Palermo. 3
1 I Siracusa. 3 

48 105
1 38 819 

40 251 

7 

20 

8 

19 

lO 

13 

6 

100 570 

199 200 

80 818 

233 939 

327 549 

188 127 

101 519 

I 
232 898 

135 12S
1 
I 

2H 1;:>2 
I 

193 509 
I 

175 932 
I 

210 970 , 
112 090 

6 

8 

9 

22 

29 

l 

l 

'il 5711 

30 672

1

, 

30 131 

36 6301 
51 033 

112 527 

2 490
1 6 690· Trapani. II 

ARDEGNA . \ Cagliari 2
1
4

1 

! Sassari 
34 404 

36 317 

24 

4 

91 039
1 20 405
1 

87 

31 

1 

135 5171 

152 487
1 

106 055
1 

122 

68 
142 7051 
98 500' 

I 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia. o 

Toscana. 

Marche 

Umbria • 

,Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

PugHe. 

Basilicata. 

Calabri e . 

Sicilia. . 

Sardegna. 

REGNO 

Riassu.nto per cOITlpartilllenti. 

· 212'1 775 666 
· 27 2i2 826 

· 379 l 048 603 
71 

11 

21 

8 

250 782 

110 477 

410 205 

62 921 

21 507 

13 346 599 

7 49 184 

74 444 255 

530' l 157 6361 

91 302 263 1 

759 l 399 464 1 

161 932 569 1 

107 998 7981 

138 l 175 6631 
92 485 862, 

35 258 4J811 
4,1 185 353 

51 295 1111 
174 l 437 701 

58::; 

118 

!l7,1 68i 

2'10 283 

672 l 131 572 

363 l 137 011 

183 l 002 414 

105 580 729' 

137 

90 

112 

275 

310 

3,8 787 

25::; 755 

312 928 

754 399 

906 353 

129' 

66 

85 

194 

21 

13 

11 

2G 

58 

121 

162 261 

77 001 

100 976 

493 811 

il i02 

42 :272 

Il 700 

36 350 

58 592 

218 521 

55, 108 2C8 

9 1,16 873 8
6
5 518 515 "'8'~'''1 501 552 63 389 60 ; 

26 545 ... 311 701 36 156 25::; 

9 22 803 ,11 195 500 217 716 111 112 323 376 

11 187 059 8311 231 351 187 l 239 318 76 270 173 

25 70 7211 28 III 534 121 258 542 1901 241 20::; 

908 4 220 481 2 428 IO 742 403 3 636 IO 734 145 I 2862 762 081 
I 1 1 I I I I 

Numero dei COlDllni 1 N. dei coJI'~ ~ 
lllUni Ilei §~ nei quali la rimo - ~ ~ 

ziol1e degli escre- q u a 1 i gli tl .... 
menti si fa escrementi [J ~ 

vengono ~,.; 

.~ ~ I i- fl 
·G.p ~'rJl .p] ~ § 
~ ~ ~ ~ I ~.§ '§ > 
>=: .... 1 8·-1 :> c;\ ;:: § 
8 c;\ .~ >:l. 1 ;a 8 >=: 

l) .. 
:!I •• 

51 .. 

18 .. 

4: .. 
13 

.. I .. 

I 
3 

I 
l' 

i 
3 

I 
3 

.. I 
3 

60 

61 

131 

4S 

88 

53 
11:) 

1~1 !' 

7 

6 

3 
i 

4 

62 

97 

2! .. 

13
1 

.. 

25\ .. 
22 

13! " 

11 
51 "l 

1:1 :: 

8 32 

5 21 

16 47 

8 7 38 
I 

l ! 
I " 

7 18 
I 

3 3 lO 

9
1 

.. .. I 161 
21 

25 

12 

Il 

5 

3 

18 

44 

49 

47 

I 

I 

o 
13 

60 

33 

30
1 

383
1 

17 

4 

l 42 
I 

52'1 285' 

23
1 

229
1 46 236 l 30S 

9 29 652 

9 66 193: 
l 52 199 

3 39 188 1 

2 

5 

12 84 i 

2 1031 

lO 2351 

19 445 1 

21 193
1 

1 

7 70 

2 208 1 

1 

51 17(i; 

203 
1 

98
1 

622
1
5 780 

22\ l 41 

50 

33 

13 

38' l 

lS\ .. 
8; " 

13! .. 

2~1 "I 

"I " 

31 

11 
3-

. ~Ol .. € 

6· l 

58 

l 

13 

l 

11 

30 

44 

22 
7 

8 

6 

14 

12 

3 

2 

87 

41 

41 

7 

53 

62 

18 

16 

6 

20 

55 

86 

80 

7 

11 

96 

52 

128 

741 

9 

8 

5 

13 

l 

3 

36 

63 

7l 
48 

9 

13 

lO 

26 

20 

96 

62 

Il 58 
6 21 

78 

74 

20 

21 

9 

38 

100 

;1 ::; 

2;1

11
:: 

158 

56 1180 
1 



PROVINCIE 

E 

COMP AR TI MENTI 

PIEMONTE 

LIGURIA. 

Alessandria 

Cuneo. 

Novara. 

Torino. 

· \ Genova. 
I Porto Maurizio 

\ 

Bergamo 

Brescia. 

Como 

LO~IBARDIA. 

Cremona 

Mamova 

Milano. 

VENETO. 

]I;)fILIA 

TOSCANA 

MARCHE. 

UMBRIA • 

LAZIO 

I Pavia 

Sondrio. 

Bellllno. 

Padoya. 

, Rovigo. 

Treviiio. 

Udine 

J Venezia 

I Verona. 
Vicenza 

\ 

Bologna 

Ferrara 

Forli . 

I Modena 

'1 Parma . . 
Piacenza •• 

Ravenna. . 

Reggio Emilia 

\ 

Arezzo . 

Firenze. 

Grosseto. 

I Livorno. 

./ Lucca . • 
Massa e CarI'. 

Pisa .•.• 

Siena. . 

r Ancona. . . 

\ Ascoli Piceno. 

· i Macerata. . 
, Pesaro e Urb. 

· / Perugia 

• / Roma 
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TA v. XXXll. - Censimento del bestiame. 
Se i contadini sogliano coabitare col bestiame. 

dei 

cavalli 

(l) 

9 590 

6 250 

8 165 

9 906 

3 52~ 

424 

6898 

8 572 

5 8~9 

14841 

lO 534 

33277 

Il 687 

l 696 

l ,131 

16105 

8799 

Il 268 

9619 

8 8I! 

lO 538 

9311 

lO 142 

9 582 

3 080 

6384 

4279 

4066 

6 712 

4 811 

3 641 

15 ,194 

10122 

2 329 

5 129 

l 331 

Il 631 

4128 

'2 307 

l 933 

3 ri35 

2 078 

lt 865 

41 326 

dei 

muli 

(l) 

3 732 

5 908 

3 963 

lO 573 

5 973 

4 984 

l 931 

3 228 

2 154 

518 

921 

28Z2 
l 9i9 

397 

401 

l 087 

501 

766 

56") 

25~ 

3 012 

l 916 

633 

60 

274 

506 

896 

l 439 

223 

537 

717 

2 520 

459 

61 

357 

75? 

652 

170 

l 236 

l 129 

601 

3716 

9772 

NUMERO 

DEGLI ANIMALI 

degli 

asini 

(2) 

9 472 

9 784 

3 999 

6 371 

6 541 

5 021 

6 315 

7 472 

3 967 

3 :?62 

3 425 

9 412 

4 781 

l 000 

l 371 

6 209 

2 307 

4 918 

7 569 

2 600 

7 697 

5 118 

Il ,116 

3 206 

lO 469 

4471 

2 412 

3011 

8768 

2 963 

7 669 

9 832 

8 918 
9;)6 

2 031 

3 138 

,1 371 

6 821 

4 133 

5 :192 

7 1133 

5 570 

27 838 

35598 

bovini 

(2) 

147 121 

219 980 

187 907 

288 012 

75 403 

lO 351 

89 125 

107 938 

106 730 

83423 

91 662 
186 ,182 

129 735 

45229 

66 312 

93 331 

56 510 

100 099 

180 523 

56 013 

76 301 

110 776 

127715 

78 718 

564'19 

81 712 

88949 

7Z 980 

7Z ,153 

80 05'1 

16 3::6 

106 384 

31 151 

2794 

37 916 

31 071 

46 904 

41 8'1:> 

5'3 041 

36671 

53 571 

49 165 

99 19Z 

9G 587 

ovini 

(2) 

31 035 

140 991 

38 536 

154 792 

89 539 

19 160 

29 178 

40 016 

22933 

2637 

3 013 

"I 523 

12 281 

41 310 

61 539 

23719 

1330 

67681 

81 414 

18 422 

,12065 

67 358 

91 586 

16 217 

25 569 
1103,n 

67 507 

41 816 

23 805 

66221 

161 289 

232 733 

218 803 

2078 

51 6G3 

Il5 301 

754G6 

177 G99 

78 175 

92293 

230 792 

129 971 

1\.:0 168 

708 165 

caprini 

(2) 

7189 

37 141 

42018 

51825 

19 015 

lO 722 

H 053 

33369 

18 756 
711, 

715 

1019 
3 36;) 

31 846 

21 137 

2 :!~I 
2 087 

31 966 

471 

9 087 

7 680 

l 386 

127 

l 276 

l 232 

12372 

78r)7 

l 509 

6460 

13 5:;7 

25 75S· 

39 8081 
2 588' 

3 8811 
17 161 

lO 554 

12 '11<1 1 

2 9341 

14 229 1 

19 2311 
I 

22 35~ 

11-:1 1811 

101 057
1 

suini 

(2) 

lO 588 

31 500 

25 589 

17 621 

lO 097 

787 

Il 819 

18 586 

5 0·13 

9 216 

12 287 

42414 

22721 

3759

1 
3 616 

16 3531 
13965 

16 327 

21 126 

lO 557 

lO 779 

21 918 

30 115 

lO 900 

Il 725 

26 1I91 
19 210

1 
9797 

lO 7561 

23 738 

33 636 

23 643 

lO 487 

380 

7020 

4 031 

6723 

33031 

18 418 

14822 

23263 

15650 

33258 

(l) Censimento fatto nel gennaio 1876. - (2) Censimento fatto nel febbraio 1881. 

Numero dei comuni 
nei quali 

le famiglie dei contadini 
sogliono 

320 

216 

264 

410 

8 

3 

289 

277 

476 

133 

65 

293 

219 

53 

33 

86 

3G 

93 

12G 

41 

111 

122 

51 

12 

35 

31 

37 

39 

18 

41 

11 
7 

l 

l 

41 

\31 

9 

36 

lO 

6 

9 

94 

3 

156 

14 

7 

4 

5 

Il 

4 

4 

4 

23 

2 

4 
5 

3 

l 

3 
2 

l 

l 

10 

5 

3 

4 
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Segue T.A v. XXXII. - Censimento del bestiame. 
Se i contadini sogliano coabitare col bestiame. 

NUMERO N umero dei comuni 

D E G L I A N 1111 A L I 
PROVINCIE 

nei quali 
le famiglie dei contadini 

sogliono 

I 
dei dei degli 

<ll I I ~~ E 
_ cd,~,~ 

~:E ~.~ ~-

I 
J..o<ll 

COMPARTIMENTI ~ 2;.::: ~ ~ ~ 

1 

<ll o 
cavalli muli asini bovini ovini caprini suini 'Xl <) èJ;~ _l'l 

,::: o d"g J..o 

I I 

<I) <ll 

s~ 8~ ~~~ 
(l) (1) (2) (2) (2) (2) (2) ~~~S ~~~ 

I "O >=>.. 

Aquila. 
1 1 I I 

lO 506 lO 613 23 351 36869 455 262 55 175 12 314 56 11 

","U'" E l C b 5 861 lO 540 18269 18429 226 09E< 36 570 15 283 39 OL S ampo asso. 22 
M I E. , 

Chieti. 4 631 4 391 165\:5 18435 138 901 15 768 lO 292 19 13 

Teramo 3 166 l 301 8396 27 362 168 902 18 913 Il 955 41 4 

p 

Avellino 3 2S7 2 934 12982 17 939 122 620 18 301 9 812 17 41 

Benevento 2 236 2 1231 9607 16 626 87 783 12497 8 270 36 32 

AMPANIA. Caserta 14 1201 4 054 30 612 54 \;67 189 459 75 971 37 107 32 19 

Napoli. 12 966 2960 Il 770 21 717 Il oro lO 415: 12 034 5 o 
Salerno 4 842! 

I 

20 0331 

4007 17254 34906 165 850 86 369 22 486 5 18 

jll'" . 12 304 19706 25026 201 381 18 386 2947 28 14 

UGLIE • Foggia 25 151 6 704 lO 672 39 836 239 lr6 45275 11 189 19 18 

Lecce. lO 832 lO 290 21297 37833 242 084 47 311 5666 91 21 

ASILlCATA I Potenza 9 063 lO 302 18 088 41 368 359 833 112 394

1 

25 929 17 38 l CataDmQ •. 3 499 4577 17 453 36 719 HO 359 70 262 23 129 13 21 

'ALABRIE. Cosenza. • . 2 435 4 164 11 821 ~8 772 203 971 102 704 16 527 7 14 

Reggio Calallria l 997 4618 13 024 20573 61 751 ,11 659 13 025 19 35 

B 

Caltanissetta. 5 584 17 759

1 

6 193 8 931 61 984 15 409 3 065 22 23 

Catania 7 843 18 131 13 148 19 016 99394 24299 8 105 6 14 

, Girgenti : 5 257 20231 7 138 7 038 50 253 12 142 l 294 23 31 

ICILIA. Mtssina 3 297 5776, 12 893/ 25 6511 5~ 417 47 7871 13 237 5 21 

Palermo. lO 101 23 389! 14 532i 23 6531 71 :'193 34532 4420 5 41 

I 
Siracusa. 8 425 12625

1 

19 402
1 

31 63'11 100 631 29 819 5 270 3 4 

Trapani 605G 14 151 9 346 6 630, 37 371 7 450 l 378 13 13 

ARDEGNA,{ 
Cagliari 27 975i 151

1 

265051 156 9211 478 639 164 947 36 605
j 

16 78 

Sassari 36 826 45 5 476 122 514 366 2121 96581 23 742 o' 27 

I~iassuIlto per cOlllllarthllcnti. 

Piemonte. 33 911 1

1 

24 176' 29 6'26 84~ ~~3! 3653511 141 473 85 3011 l 270 262 

Liguria 3 947 lO 957 Il GC8 8;:, /J-l, 108 609 29 7~17 lO 88,1 Il 
I 

153 9711 
I 

Lombardia 93 3641 139G3 39 664 840 321: 10:3 b9l 125 815i l 805 40 

Veneto 76 215 1 8591 37 822 730 9251 3()'s 5S1' 78 203 117671 651 38 

Emilia. 49056

1 

456S 46 776
1 

659 066 443 0051 32 2191 142 360 267 lO 

Toscana o 54405 5 822 43 786
1 

341 4511 l 038 0371 125 7011 118 957 21 

Marche 9853i 3 136 22 928; 192 4541 531 234 58 753 72 153 120 17 

Umbria 14 865! 3716 2783S (l9 1921 190 168 1 114 1811 122 406 lO 3 

Lazio. 44 326 i \) 772 35 508: 96 587 1 708 lG5 1 101 0~)7 33 ,,< 6 4 

21 167! 66 GlI I 
I I 

1264:wl Abruzzi e Molise 26818 101 Oa5' (l8U 163 4U 811 155 50 

Campania 37421 16078 82 285 116 1551 576 7221 203 583 1 89 709 95 116 

Puglie 

:1 

56 016 29298 ,54 675
1 

102 7201 110 972 1 lU S02[ 138 53 682 C61 i 
11239!1 Basilicata U 063 lO 392 18 088 41 368, 359 83:)1 25 9201 17 38 

Calabrie . 7 981, 13 3391 42298 3e 0911 408 031
1 

2H G251 52 631 39 73 

iicilia. 46 500 1 112 115 82702 125 550! 477 493j 171 5581 36 769 77 147 
I 

261 5311 Sardegna. 61 801 199
1 

31 981 279 4381 SII 8:'11 GO 317 16 105 

Quadrupedi appartenenti alla 
1 

1 

I I Corte, al Governo ed agli I ufficiali dell'esercito. • 31 587 1 
835

1 
I 

REG:-IO 657 544: 2938S8
1 

674246, 4783232, 8595 108, 2 Olii 3a7
1 

163 916
1 

4701 966 

(l) Censim.ento fatto nel gennaio 1870. - (2) Censimento fatto nel feLLraio lS81. 
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TAV. XXXIII. - Consumo aUmentare di cereali, di frutta e di carne 

o I d o I '~li INumero dei comuni nei 
N umero dei co-

~1'1 8 ~ Numero dei comuni nei 
~ C) muni nei quali 
.8 ?h ~ 

1'1 I,;:: ~ quali il consumo del quali l'uso di frutta 
o C) '[) ~ C) ~ il consumo di 

.§ "-'<c) frumento è fresche è 
~ '" c;!~ .8 ~ carne fresca è 
S1l ~ 

S § 
o 

PROVINCIE .s~ .8 o·~ 

~~ I .... ..0 
I::i C) ;'::::'lJ @ ~ 
C) ...... 

E S o:l <:;i:- >:: ... .... 
C)~ 

E~~ 
C) CI) 

- C) o C) \:l- =>0.. .... d ~ 
J 

COMP AR TIMENTI "-< I::i I 0_ ""'0 ;.a .;; ~ .- o:lCl) ;o~ ;a§ re t- .~ g ::; c:$ 

~~~ li .:.:::~ 
<!) i;l ,!!l 

3'g ~ <l) ~ C) ... 
..;:5== o (.) o 

~ ~.9 
re re o ;§ >-

;:: <l) '5 S ~ 1'1 ~ '" 1'1 ;O .s '5":::"'~ .:; ~ c:$ c:$ c:$ c:$ C) o 
CI CI CI CI 8J ~ 

;:I ... S o 
O"' tlJ) a s:I 

PIEMONTE. ~ 
Alessandria. 813 907 384 289 1. 12[ 0.53 319 24 .. I 39 123 181 174 lo\) 

Cuneo. 800 350 467 269 1.26 0.71 213 22 28! 72 92 99 72 191 

t 
Novara 243 22,1 851 355 0.36' 1. 27 164 33

1 

210 74 188 175 180 257 

Torino. l 102 580 932 585 1. 071 0.91 239 77 127 86 160 197 125 318 

LIGURIA .\ Genova l 308 665 211 178 1. 721 0.28 163 17 16 72 63 6l 73 123 

I Porto Maurizio. 103 880 12 031 O.7V

I 

0.09 lOi .. 2 44 31 31 35 71 

I 
Bergamo. 483 297 616 732 1. 21 1. 58 253 3 50 41 83 182 105 201 

Brescia 281767 834 935 0.50 1. 78 179 50 51 35 79 166 79 201 

Como. 215 642 592 713
1 

0.42 1. 15 382 3 127 29 130 353 137 375 

OMBARDIA 
Cremona. 183 519 528 2281 0.61 1. 69 113 20 ., Il 122 " 44 89 

Mantova. 256 740 
50S 3491 0.90 1.69 45 3 20 2 51 15 17 51 

:\lilano 514 501 1 261 681 0.58 1. 18 245 5 46 14 92 190 87 209 

\ 
Pavia. 315 523 562 518 0.67 1. 18 167 17 38 38 72 112 91 131 " Sondrio Il 581 157 706, 0.10 l. 33 6 l 71 5 59 14 5 73 .' 

! 

Belluno 17977 257 8:25 0.10 1. 35 14 52 ., 3 61 2 8 
58~1. 

L 

Padova 233 160 829 210 0.59 2.14 29 74 ., 9 ge1 .. 20 83 

Rovigo 135 105 446 930 0.62 2.09 22 41 .. 8 55 .. 18 45 

El'iErO Treviso 358 005 925 623 0.951 2.42 21 41 30 18 76 l 22 73 

Udine. Il4 \)54 l 098 420 0.23! 2.16 38 141 .. 18 161 34 14:5 .. v 

Venezia 80 312 364 8,14 0.23 1.05 6 l 43 6 23 21 21 29 

Verona 313 300 633 127 0.80 l. 63 ]8 78 17 8 34 7l 17 96 

Vicenza 250 631 793 527 0.63 2.02 H 26 83 13 82 28 25 98 

Bologna 915 959 417 9H 2.03 0.92 43 2 16 20 l 40 26 35 

I Ferrara 155 317 184 923 0.67 0.81 9 l 6 5 .. 11 7 9 

Forli . 280 659 278 783 1.12 1.13 22 .. 18 9 .. 31 17 23 

IIIILIA. 
Modena 334 515 288 619 1.20 1.02 36 .. 9 12 4 29 20 25 

Panna 306 531 313 663 1.15 1.16 38 l Il 5 ., 45 8 42 
E 

Piacenza. 279 74-1 351 345 1.23 1. 51 32 3 lZ Il 9 27 12 35 

Ravenna. :119 589 187 469 1.'16 0.82 16 .. 2 13 .. 5 18 .. 
Reggio Emilia 250411 298 974 l. 02 1.19 32 l ] 

7 13 25 12 33 

~ Meno • 
366 438 95 516 1.53 0.40 30 lO .. 3 25 12 12 23 f 

:Firenze . I 072 778 259 895 1.36 0,33 57 Il 21 39 14 32 42 

Grosseto. 149 191 3i 825 1. 31 0.32 18 2 .. 5 1<1 1 9 11 

OSCANA. 
Livorno. 122 611 2442 1. 01 0.02 7 . ' ' . 3 4 .' 5 2 rCffi 

••• 
234 531 216 031 0.82 0.71 9 15 " 5 19 .. 8 16 I 

Massa e Carrara 967\::6 112 l·H 0.57 0.65 12 16 7 4 26 5 9 26 

Pisa. . . . ,163 321 131 638 1. 631 0.48 37 3 .. 19 9 12 21 19 t-
I Siena. 354 828 91403 1. 72 0.45 30 6 l 12 22 3 13 21 .( 

T 

) 

Ancona 358 855 195 018 1.34 0.72 28 8 15 

AROHH ~.l A ~ol, Piceno : 

15 12 21 21 27 ! 
16\) 702 201 955 0.81 0.98 31 16 23 19 29 22 25 45 \ 

Macerata. . . 302 725 257 832 1. 26 1. 05 29 8 17 15 ~4 15 29 2:5 • 
• Pesaro e UrLino 238 318 185 253 1. 07 0.84 31 11 

':1 
20 ,28 25 18 55 " ì 

~!BRIA . ! Perugia 6G2 372 4:18003 1. 16 0.78 107 42 52 48 r)2 84 68 I 
; 

ZIO. .! Roma. l 209 793
1 

470 703 1. 31 0.55 135 6 
I 

66i 102 79 45 111 86 I 

) 

u 

LA 
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fresca e salata in ciascuna provincia e in tutto il Regno. 

Numero dei comuni 
nei quali il consu
mo di carne e pesce 
salato è 

83 

45 

200 

152 

33 

5 

128 

156 

121 

101 

48 

89 

109 

17 

33 

94 

55 

73 

'::1' 
59 

411 
15 

16 

23 

tz 
15 

5 

:25 

6 

25

1 

13 

6 

19 

21 

23 

11 

24 

41 

30 

41 

00 

250
1 218 

237 

291 

163 

101

1 178 

121 

388 

29 

20 

207 

1I3 

61 

33 

9 

8 

22 

39 

6 

62 

G4 

171 

~I 
:~I 
32

1 13: 

20 1 

J 

31
1 49 

7 

l 

5 

li 
12 

23 

27 

;29 

24 

32 

62 

H2 
141 

259 

217 

72 

53 

213 

173 

357 

73 

31 

198 

137 

62 

53 

73 

45 

50 

140 

31 

75 

87 

21 

3 

3 

17 

28 
21 

2 

4 
,i 

3 

7 

7 

lO 

109 

79 

6i 

87 

34 

59 

15 

11 

35 

47 

50 

5 

4 

15 

16 

31 

23 

15 

17 

30 

41 

12 

~o 

21 

19 

Il 

18 

21 

35 

31 

28 

13 

13 

61 

39 

44 

42 

61J 

108 

168 

Media annuale della carne macellata 
fresca (1876-79) 

Comuni chiusi 

entro 
la cinta 

daziaria 

31 756 

13 730 

16 919 

131 009 

71 688 

7 395 

7 978 

18 871 

6707 

18717 

lO 759 

106 920 

25253 

23 135 

3422 

7791 

17 '119 

37551 

~2 941 

8 025 

40 355 

12531 

14 078 

Il 605 

19719 

15 310 

\) G22 

82.22 

4860 

76 066 

i 860 

26 915 

9 96;) 

l 7 lO 

8 110 

Il 055 

l,l 320 

6 IOG 

4 331 

6 913 

25 C91 

209 255 

fuori 
la cinta 

daziaria 

1 680 

l 053 

2 383 

l 505 

5280 

l 442 

l 812 

2 653 

320 

13 395 

G78 

3 115 

452 

971 

l 023 

l 008 

l 771 

8 588 

3 581 

2 836 

2 037 

306 

72 

(3776 

l 363 

315 

8012 

155 

322 

~ 177 

302 

2038 

l 071 

:! 479 

l t-.73 

361 

933 

l 429 

2231 

Comuni 

aperti 

3727J 

24878 

57 147 

52 329 

19 113 

2483 

14 688 

29 505 

23 881 

11 831 

19 408 

4'i 988 

24 718 

5 970 

10<171 

26 597 

16 894 

21 608 

32 751 

16 201 

21 888 

:J3 151 

2"3 865 

14793 

5 118 

11 711 

15 597 

15 1!G 

11 817 

IO 463 

11 606 

39 822 

8 801 

743 

Il 225 

lO 089 

16 973 

13 171 

11 817 

7t61 

11 HiV 
6 171 

19 475 

'11 0941 

Consumo medio di carne 
IJet· abitante 

Comuni chiusi 

entro 
la cin
ta da
ziaria 

10! 
21 

44 
61 

27 

21 

32 

46 

50 

51 

38 

46 

42 

50 

43 

45 

76 

27 

32 

32 

40 

43 

43 

47 

40 

39 

35 

39 

46 

45 

18 

36 
30 

27 

25 

45 

co 
27 

tuori 
la cin
ta da
ziaria 

2 
3 
\.) 

5 

6 

9 

lO 

19 

lO 

1,4 

4 

13 

12 

7 

12 

12 

Il 

lG 

7 

3 

3 

2 
0.5 

9 

3> 

1 

8 

l 

4 

2 

5 

1~1 
8 

2 

2 

2 

6 

Co
muni 

aperti 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Alessandria 

Cuneo 

J\ovara 

Torino 

S.O 
Genova ì LIGURIA 

2.8 Porto l\laurizio \ 

4.4 

7.3 

5.2 

5.7 

7.4 

6.2 

6.5 

0.5 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Cremona 

11antova 

Milano 

Pavia 

Sonrlrio 

6. O Belluno 

8.9 Padova 

8.9 Hovigo 

6 7 Trèviso 

7 ,) Udine 

8. O VeneZIa 

7.3 V(~rona 

7.1 Vicelllm 

8.1 Bologna 

lO 3 Ferrara 

4.3 Forli 

6. S Modena. 

7.7 Purma 

8.5 Piacenza 

II. 7 Ravenna 

5.0 He6'gio Emilia 

Arellzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

EMILU 

5.9 

7.8 

8.8 

0.6 

5.6 

7.0 

9.6 

7.7 

L,,~ .. 
Lucca \' Massa e 'Carrara 

Pisa 

Siena 

7.9 

4.6 

6 5 

3.9 

Aneon'a \ 

Ascoli Picena I 
MARCHE 

Macerata. \ 
Pesaro e Urbino 

4.7 Perugia 

8.5 Homa 

I UMB~IA 

! LAZIO 

/ 
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Segue TAV. XXXIII. - Consumo alimentare di cereali, di frutta e di carne fresca e salata in ciascuna provincia e in tutto il Regno. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

~ ~ I 'oi:: .A ~ · ... o~ !. Numero dei co- ) Numero dei cOlUuni o~ o ;:;;_32 
"V ~ :::; :: "V Numero dei comuni nei Numero dei comuni nei w .. ~ 
.~ ~ :~ ~ ."~ .~ ~ r 'l d l l' l' d' f muni nei quali 1 nei quali il consu- ~ o 2.~ 
~ ~ ..;:: '" ';:; <i:: ):i.. qua l l consumo e qua l uso i rutta il consumo di mo di carne e pesce Q) ~ ~. ~ 
s';; .8 .s ~ .8 o frumento è fresche è carne fresca è 'l salato è -5 2 .~ .g 
s~ ;g~ ~ ~ ~ § --------- 'c [':g ·a.~ 

! 1 ~ ~ ~ ~ i ~ ~ ! ~ ~ .~ 2 ~ ~ 
<t: ~ Cf) ~._ .<Il .:: ~. (.) (,) .... 8 <Il ~ 

Media annuale della carne macellata 
fresca (1876-79) 

Comuni chiusi 

entro 
la cinta 

daziaria 

fuori 
la cinta 

daziaria 

Comuni 

aperti 

Consumo medio di carne 
per abitante 

Comuni chiusi 

entrOfìlOl~[

I la cin- la cin-
! ta da- ta da-

ziaria ziaria 

Co
mlllli 

aperti 

1---------1---------1--------- ----- ------;a C'S~ ;a.;; "O::::: ;a';3. ~ ~ \' ~ s ~ ~:'§ 2 
.- .~ XJ ;.::: ~ ...... ~ ...... ~ 2 :;:i Q) ~ ,$ CD o o = o ~.: <D Q) <D ~ ~ 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

'3 ~ :; ~ .~ '3 .s '3'8 ~ ~ >:l ~ g o o '~I 8 § ~ 8 ~ ~ ~ ~ ~ ~ ;b ~ 
.§ -S. a '5 El .§ ;g 'S m] a ~ ~ ;a .=: ~ l' ~ El ~ ~ s·~ ~ 'E ~ ~ 

______________________ ~--a-------~---a----~--6----~-a----~--.-~--~----~--&--~--~--~--a __ ~ __ S __ ~~g--~-----2--i~, _____ g ____ ~ ______ ~_i_·_~_~ ______ i_oo __ (,) __ ~ ___ 8_~ ____ ~ ____ J ____ ~, ____ J ____ ~ __ é ____ .c ___ G __ ~ ___ 8 ________________________ __ 
I i I 1 I . l Aquila 

AmUZZI E) Campobasso. 

MOLISE, l.'. Chieti, 

Teramo 

Avellino 
I Benevento 

CAMPANIA. Caserta 

Napoli. 

Salerno 

PUGLIE 

(Bari. 

. { Foggia 

( Lecce. 

B.l.SILICATA I Potenza 

l 
Catanzaro 

CALABRIE , Cosenza. 

Reggio Cala bria 

Caltanisse, t ~, 

Catania 

Girgenti , 

ICILIA, Messina 

Palermo, 

I Siracusa. 

Trapani 

{
Cagliari 

ARDEG~A. 

Sassa 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia 

Toscana. 

Marcha 

UmLria 

Lazio. 

Abruzzi e "loli~e 

Ca.mpania 

Puglie .. 
Basilicata 

Calabrie . 

Sicilia. 

Sardegna. 

REG!'/o 

386 986 

366 281 

293 563 

226 153 

368 975 

381 172 

937 596 

l 626 6021 
763 464 

l 204 335 

659895 

667 29:5 

831 361 

359 282 

386 127 

211 967 

506 737 

770 549

1 

614 114 

522 166 

l 252 062
1 

554 7041 
466 782 

138 526' 

205 5061 

2 962 1711 
l 412 545 

2 405 570 

l 503 4441 
2 872 755 

2 860 494 

l 060 6001 
662 372 

l 209 793 

l ;:'72 983 

4 cm 809 

2 531 525 

831 SG1 

987 376 

4 687 141
1 

3H 0321 

31 690 974 
I 

201 635 

433 657 

327 461 

282 831 

343 756 

272 436 

578 971 

90764 

434 557 

16 532 

32 311 

196 982 

HO 266 

221 251 

246 767 

183 448 

~~ 999/ 

~~ 615/ 

I~ 18°1 
45 468, 

25213 
I 

2 635 498/ 
223 209' 

5 062 863 

5 351 536 

2324 690 

949 996
1 844 088
1

' 

418 003 

470 793/ 
l 24:> 584 

l 720 484 

215 815 

140 266 

631 466 

57791 

70 681 

22 442 796
1 

1.10 
1.00 

0.85 

0.89 

0.94 

1.60 

1. 31 

1.62 

1.39 

1. 77 

1. 85 

1. 21 

1.59 

0.83 

0.86 

0.65 

1. 90 

1. 37 

1.97 

1.13 

1. 79 

1.62 

1. 61 

0.33 

0. 791 

I 0.96
1 1. 58 

0.65 

0.53 

1. 32 

1. 30 

1.14 

1.16 

1. 34 

0.97 

1.41 

1. 59 

1. 59

1 

0.78 

1. 60 

0.50 
I 

I. 111 
1 

0.57 

1. 15 

0.94 

1.11 

0.88 

1.12 

O.7~ 

0.10 

0.76 

0.03 

0.10 

0.37 

0.26 

0.52 

0.53 

0.49 

0.03 

0.06 

0.04 

0.11 

0.10
1 

91 

68 

79 

45 

66 

28 

94 

38 

91 

51 

49 

81 

112 

67 

93 

66 

28 

6? 

41 
9,1 

76 

26 

20 

24:1 

104
1 

0.86 935 

0.25 267 

1. 39 l 390 

1. 90 165 

1. 06 228 

0.43 200 

0.89 119 

0.78 107 

0.55 155 

0.93 283 

0.60 317 

0.16 181 

0.%6, 112 

0.52 226 

0.02 347 

0.11 348 

36 

38 

l 

4 

30 

19 

37 

30 

16 

31 

9 

5 

2 

'1 

3 

6 

13 

3 

27 

40 

25 

32 

26 

55 

51 

2 

4 

18 

3 

85 

53 

38 

395 

1S 

403 

173 

86 

14 

83 

3 

ti6 

92 

161 

21 

3 

176 

l 700 

26 
61 

71 

25 

51 

49 

107 

42 
111 

45 

34 

104 

61 

123 

82 

79 

18 

40
1 32 

67 

58 

17 

12 

125 

39 

271 

116 

175 

83 

82 

72 

69 

52 

102 
183 

360 

183 

61 

281 

244 

1M 

2 501 

90 Il 66 tH 87 40 37 45 3 818 175 9 535 1-1 3 3.2 AqUila I 
58 14 55 78.1 85 48

1 
40 59 3 432 42 n 315 27 2 3.81 Campobasso ~ ABRUZZI E 

27 22 65 55 66 54 17 55 4 732 357 8 178 13 l 2.9
1 

Chieti l MOLISE 

26 23 21 53 45 29 16 38 3 338 469 6 175 23 4 2.9 Teramo l 
41 33 55 73 731 55 28 63 5 119 l 728 14 559 18 14 4.2

1 

Avellino l 
12 12 33 40 61 12, 15 25 2 6n.. 7 315 131' . 3.11 Benevento , 

32 47 63 123 100 861 63 63 21 865 l 289 23 368 12 5 4.5: Caserta ) CAMPANIA 

17 g 41 27 41 27 22 33 182 871 2 348 9 852 21 3 8.0
1 

Kapoli ~J 
20 27 74 84 98 60 501 45 12 888 181 13 008 8 l 3.3 Salerno 1 

I 
4 ,1 36 17 21 29 13 37 25733 20 6 116 5 0.8 4.2 Bari ! 

Il 8 31 22 27 26 12 26 9 411 . . 7 333 7. . 3. 81 Foggia l'UGLIE 

5 21 84 46 I.' 31 99 29 86 Il 905 5'> 14 438 9

61 

0.2 4.0
1 

Lecce 

39 24 43 76 i· 87 37 16 103 5 729 63 17 590 0.61. 11 Potenza I BASILICATA 

17 12 65 S7:.: 98' 54 48 74 10 524 2:23 13 GlO 211 2 3.8
1 

Catanzaro l 

37 32 55 96' 95 56 39 55 lO 109 40 II 977 13 O 4 3.2
1 

Cosenza ~ CALABRlE 

14 13 46 60., 51 55 29 66 13 250 601 9 932 2

7

:>11 2 3.3
1 

Reggio Calabria ~ 
5 5 16

1 
12, 9 19 l 16

1 

lO 214 .. 5 053 .. 5.4 Caltanissetta I 
14 9 49 14 ~~'. 20 43 3 39 36 810 901 8 5:19 l! l 3.6i CatanÌ:l. 
3 6 23 lS. 18 23,. 26 9 201 46 6 243 5 l 4.8

1 
Girgenti 

7 23 70 27 17 80 14 44 16 839 . . 9 329 lO
i .. 3.6; l\1essina \ SICILL\ 

7 11 42 34 20 56 12 45 46 851 459 12 8:J8 13 l il. 6
1 

Palermo 

l 14 28 -4 9 23 l 24 9 763 .. 5 226 5. . 3.9 Siracusa 

3 5 18 ~ 9 Il.. 19 lO 217 186 2 212 7 0.4 3.5 1 Trapani 

101 31 203 54 56 201 158 62 19 840 .' 31 444 37 . . 9. 3~ Cagliari 

25 43 58 49 Il 96 59 28 12 963.. 13 349 20.. 7.6 Sassari 
1 I 

563 
9,1 

1588 

586 

27 

158 

93 

48 

79 

201 

125 

20 
39, 

\681 

40 

Riassunto per 

652[ 

92 1 

l 032 

123 

213 

47 

86 

52 

46 

701 

128 

33 

24 

57 

73 

74 

551 

108 

565 

165 

120 

109 

96 

81 

141 

207 

266 

151 
4:) 

166 

246 

261 

935 

194 

l 330 

627 

202 

168 

152 

68 

111 

103 

COlllpartimenti. 

4~1 
775 

5"19 

165 

132 

136 

90 

158 

283 

373 

82 

87 

241 

102 

6'/ 

l 006 

26'1 

l 120 

2-13 

157 

145 

112 

62 

69 

171 

210 

15'1 

37 

165 

255 

297 

789 

125 

l 2t7 

551 

118 

42 

18 

7 

16 

110 

1~8 

M 

16 

llG 
31 

217 

339 1 

41 

286 

151 

179 

2~5 

208 

108 

168 

197 

231 

119 

103 

HJ5 

213 

90 

196 414 

82 083 

195 268 

120 281 

134 505
1 

141 601 

31 870 

25 O\)4 

2092d 

15 350 

225 384 

47 169 

5 729 

33 883 

139 895 

32 8(3 

~ ~~~I 
20 300

1 86,13. 

25 5591 
H ,122 

n~11 
l 013 

5 516 

72 

63 

8M 
l 592 

171 6:':81 

21 5081 
178 025 

169 580 

1H 810 

112130 

42 621 

19175 

4i1091 

37 223 

68 102 

27 887 

17 590 

35 5:19 

4;) 470 

44 793 

,19 

26 

45 

36 

41 

30 

35 

34 

61 

17 

20 

6 

6 

19 

lO 

28 

5 

12 

11 

7 

5 

5 

2 

6 

2 
5 

0.1 

0.6 

2 

0.9 

7.2' Piemonte 

4.6 1 Liguria 

6.211 Lombardia 
7.5 Veneto 

7.9
1 

Emilia 

7.'1
1 

Toscana 

5.9 Marche 

4.71 Umbria 
8.6 Lazio 

3.21 Abruzzi e Molise 

4.3 Campania. 

4.01 Puglie 

4.11 Basilicata 
3.5

1 

Calabrie 

4.2
1 

Sicilia 

l SARDEGNA 

8.7

1 

Sarùegna 

2 802_i _3 284L~9_7_41 __ .I----3-76-1'---- 4_49_7.!...-_3_638_1 __ 2_8_8_SI~' _1_63_6_5B_7~ __ 99_38_0.:....1 __ 1_5_4 _90_5_1_~2_5 ______ 6_._0,_R_E_. G_:S_o ______ _ 
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2 955
1 
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TAV. XXXIV. - Consumo di vino, birra, liquori e tabacco. Numero degli spacci 
di tabacco e di liquori in ciascuna provincia e nel Regno. 

NUMERO DEI COMUì\1 ~I--;~~1. JlE-I'=C=O)=IU='~=1 =1 ===-Q-U-:N-TT--I-'l:-~-= ==;~~I~;~--~ 
nei quali si fa l umero nei quali si fa Numero delle trattorie, can-

dei di tabacco venduta tine, osterie, liquo-

1 

1 

. I dei rerie, birrarie caffè, 
comUnI I I[ comuni ileI 1883 ecc. 

notèvole scarso quasi ne.i quali notevole

l 

me- , che 

l

isI nota I. Iconsumo 1 
con- con- nessun i con- dlOcre hanno cifre medio 

allUso I I. annuo cifre pr~-
su m o su m o Iconsumo di I su m o ,consumo

l

, spaccIO I assolute per IPorzlOne 
1 di I in abitante a 10,000 

I i ta acco quintali in a l itant i 

PHOVINCIE 

E 

COi,IP . .l,.RTIMENlI 

di vino di vino I di vino bevande di birra I di birra b 'I assolute I 
, spiritose I ! 1 grammi 

------ -- --,,--- --- ,--'-------------,--

Alessandria. 
, Cuneo. 

PJE~fO:o!TE. , 

LlLiURl.\ 

I t'Ìovara 

Torino 

\ Genova 

./ Porto ~Iaurizio. 

, Bergamo. 

\ 

Brescia . 

Como. . 

Cremona. 
LOl\lBAllDIA/ 

VENETO 

E~IlLIA. 

!ll.\RC li E 

{J~JllH.\ 

LA7/0 • 

I 
Mantova. 

I11ilano . 

Pavia. 

I Sondrio 

l
, Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

\ G"dine. 

I Venezia 

Verona 

! Vicenza 

\ 
~:~~.::: 
Forli . 

!\loder.a 

I Parma . 

II'iaCenZ1t . 

Ravenna. 

Heggio Emilia . 

Arezzo. 

Firenze 

Gro~sEto . 

Livorno . 

Lucca. 

11assa e Carrara 

Pisa . 

Siena. 

. ~ ~:l::l:aplceno 
l Macerata. • . 

\ Pesaro e UrLir.o 

1 Perugia 

1 Homa. 

281 1

1 

58 4 10
1 

1161,1 336 4 678.3 6542611 
82 141 40 7 ~50 3 315.2 

121 281 35:"7 96 1 376 4119.9 651 

12'1 307 7 3S "'I 315 7 (lOB.3 739 

:: :::1 :: J 3 ::1 :::1: :::: :::1 
~~ ~~:I 3~ ~~II 6 !~. :::1 ~ ~:::I ~::I 
23 IlO 5 7 36 130 2 350.3

1 

7ì8 

:: 2:~ 6 ~:I' 5 9~[ 2~~ ~ ~~:::I ~~: 
76 146 lO 4 42 215 3 472.61 739 

14 62 2 11 lO C6 295.9 215 

7 

19 

9 

13 

17 

3 

16 

17. 

28 

Il 

Il 

15 

6 

15 

11 

Il 

19 

52 

15 

7 

13 

16 

18 

20 

23 

30 

15 

41 

106 

125 

51 

84 

53 

82 

!tI 
5 

80 

95 

33 

5 

26 

29 

44 

32 

·f 

32 

25 

39 

38 

32 

8 

21 

12 

17 

Il 

2 

3 

211 
I -..7 

33 

4G 

66 

13 ' 
7 

23 

21 
11 

4 

11 

5 
3 

4 

5 

3 

15

1 

;Z9 

2 

l 

3-

3 

3 

18 

15 

13 

11 

l 

25 

2 
2 

61 

102 
63 

91 

175 

"17 

103 

121 

611 

161 

~~I 
4-8[' 
47 

lSi 
·1G 

I 
10; 

711 

19 1 

7 

2:'l 

33 

10 

37 

51 

70 

54 

71

1 

151 

226
1 

C25.7 

3 716.0 

2.980.3 

l 958.2 

3.;;3304'1 

4 ~3:. ~I 
3 ùO~.vl 

1 S2L6i 

,1 366.21 

3 179.31 

l St32.3
1 

2 702.71 

2 193.8 

l ()~6. 6 

2 073.9 

l 612.0 

838.2 

6 031. 3 

755.5 

l G69.3 

2 361.2 

l C63.2 

2 177. l 

866.3 

l 348. ,1 

665.1 

912.1 

l COL O 

l 809.5 

6 ;Z26.3 

359 

912 

l 369 

521 

705 

l 355 

889 

426

1 9391 

l 377 

781 

[68 

821 
7,11 

950 

670, 

3511 

763 

C61 

1 ;Z90 

831 

6~7 

871 

421 

501 

318 

380 

419

1 

327 

6E9j 

1 

2762! 

2758

1 4 254 

: 917~1 
v :'ù 

941 

3 082 

4017 

5 017 

1 670 

1 952 

6 842 

2 429. 
510 

l 2121 

2 1281 
l ID! 

l 9\?3 

3 327 

2 005 

2 487 

2 862 

2 8H 
l 451

1 
I 

l 281 

1 396 1

1 l 43/

1

' 

921 

858 

l 3111 
1 353; 

5 6391 

l 211 

1 068 

l 801 

l 2iG 
l 792 1 

l (591 

lodo 
1 (991 
l 235 1 

l lJG 

3 700 

38 

43 

63 

48 

67 

7l 

79 

85 

97 

55 

66 

61 

52 

45 

70 

53 

53 

53 

67 

59 

63 

72 

61 

63 

51 

t;O 

54 

41 

39 

54 

57 

7l 

109 

88 

65 

75 

63 

51 

62 

53 

52 

51 

65 

84 
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Segue TAV. XXXIV. -- Consumo di vino, birra, liquori e tabacco. Numero degli spacci 
di tabacco e di liquori in ciascuna provincia e nel Regno. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTI.MENTI 

l 
Bari. . 

PUGLIE. • Foggia. 

Lecce 

BASILICATA I Potenza. 

CALABRIE. Cosenza. . . l 
Catanzaro. . 

Reggio Calabria 

\ 

Caltanissetta 

Catania. 

Girgenti . 

SICILIA. . /), Messina. 
Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

\ Cagliari. 
ARDEGNA'l Sassari. 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie. . 

Basilicata. 

CalalJrie . 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO 

NUMERO DEI COMUNI I N IH}). DEI CO~IUNII' I QUANTITÀ 
nei quali si fa umero nei quali si fa Numero 

dei . dei i di tabacco venduta 

I comuni 1 comuni nel 1883 
notevole! scarso quasi nei quali notevole me- che 

con- con- cifre mcdio nessun 

I 

si nota con- I diocre hanno consnmo 

su m o su m o consumo a~~so su m o 'I consumo spadCiCiO l assolute a~~~o 
I in abitante 

di vino I di vino 1 di vino Ibe,. ·a. nde di birra I di birra tabacco in 
1 quintali . 

31 

39 

93 

88 

51 

72 

57 

25 

58 
32 

68 

6i 

30 

19 

1~~1 

613 

<,)7 

316 

101
1 

1111 
lCO 

Ilii 
106 1 

12s1 
260 1 

:~:I 
881 180 

296 

216 1 

3m; 

22 

14 

31 

35 

100 

76 

43 

• 3 

11 
12

1 

~I 

~:I 

l 

l 

2 

3 

l{iassunto per cOll'lparthnellti. 

787
1 

190\ 

478! 
1 

591
1 205 

1I3! 
I 

134; 
46! 

I 
97[ 

180: 

290i 
67' 

3S I ' 

221[ 

1~~1 
4641

1 

86 

IS 

101 

lCO 

3 

4 

3 

164
1 

l 2i71 

23!1 280
1 

328 l 525 1 

1131 766[ 

28 
7 

15! 3171 

24
1 

2iO, 
I 

91 216; 

121 151
1 

8 1 226 

"II 4J81 
v 6C5

1 
233' 

I 

12011 
3, 39a 

3 1 3171 

10

1 

331
1 

4DI _ 717!~"'", 

~I 

I 

20 051. 7\ 
8 202.;:' 

26 711. 71 
23 107.51 

19 806.8\ 
l:> (l68.1

1 

3 926.6 

l 8Cì9.;:,] 
6 220.3 i 

1 .103.5; 

lS ili:>. l:. 
6 (llli.5, 

l 201. 5' 

3 001.0: 
(l C)55.1: 

3 371 3
1 

I 
170 834.7 

! 

NU.MERO 
delle trattorie, can
tine, osterie, liquo
rerie, birrarie, caffè, 
ecc. 

I pro-
cifre I porzione 

assolute la 10,000 
abitanti 

2 240 63 

2 COS 55 
1 (;07 55 

l 383 51 

2405 6l 

l 316 56 

3 715 52 

o 173 62 

3 375 61 

2 3071 

l 6621 

3722: 

2 III 

22C:> 

2212
1 

2220 

l 0811 
2 576

1 l 801

1 

3051 

2961i 

l 9371 

l 0:>1 i 

3208 
l 212

1 

Il 74.7
1 o Olili 

2355S
1 

17 2:18
1 

Il cJ72 i 

1~) 29:2 i 

I 

ti 132 

3700
1 

7 li14
11 

753S
1 

lì 011i 
76(lli 

1 

2 111; 
6607, 

15 108 

4 150
1 

I 
137 472. 

3i 

47 

07 

41 

52 

49 

60 

41 
46 

58 

79 

42 

58 

37 

76 

48 

48 

G8 

69 

6l 

53 

G9 

55 

57 

59 

43 

41 

53 

52 

G5 

59 
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TA V. XXXV. - Bilanci annuali, di alcune famiglie coloniche. 

Bilancio giornaliero medio di un contadino salariato, per vitto, alloggio e vestiario. (l) 

Pane. 

Polenta. 

Riso. 

Legumi. 

Legna . 

?ane. 

Polenta. 

Riso. 

Legumi 

Legna 

Pane. 

Polenta 

Riso. 

Legumi 

Legna 

l0 Circondario di Cuneo. 

L. O 50 

Il 0;:;0 

Il O 13 

Il O 05 

Il O 05 

Da riportarsi L. l 23 

Comlimen:i. 

Alloggio • 

Vestiario . 

Altre spese 

20 _ Circondario di Biella. 

L. O 15 

Il O lO 

Il O lO 

Il O 05 

Il O 04 

Da riportarsi L. O 41 

Condimenti. 

Alloggio . 

Vestiario . 

Altre spese 

3. - Circondario di Piacenza. 

L. O 30 

Il O 30 

Il O 06 

Il O 06 

Il O 03 

Da riportarsi L. O 'i5 

Condimenti. 

Alloggio . 

Vestiario . 

Altre spese 

Riporto L. l 23 

O 15 

005 

O 13 

005 

Totale L. 1 61 

Riporto L. Ot4 
030 

O OJ 

O lO 

014 

Totale L. 1 02 

Riporto L. O 75 

" 023 
Il 003 

Il 005 

Il O 03 

Totale L. l 09 

(I) Dalla relazione dell'avv. F. Meardi, deputato al Parlamento, ottava circoscrizione (provincie di Cuneo, Torino, Alessandria, 
Nova.ra, Piacenza e circondari di Bobbio e Voghera). - Atti dell' Inchiesta agraria. 

Provincia di Novara - Vercelli. 

4° - Fam1glia di un prataiuolo composta di 6 persone (padre, madre, 3 figli e l figlia). 

Mais tra pane e polenta litri 1798 a lire OH L. 251 72 

Riso 478 O 25 119 68 

Fagiuoli secchi. 108 O 20 21 60 

Pane. 

Pasta. 

Legna. 30 00 

Alloggio. 50 00 

Spesa per provvista di maialetto 20 00 

per suo mantenimento e ingrassamento • 169 00 

Spese per condimenti . 78 00 

Da riportarsi L. 740 00 

Notizie fornite dal cav. A. Malinverni, di Quinto Vercellese. 

Riporto L. 740 00 

Pietanze, cioè formaggio e pesce salato. 80 60 

Abbonamento per cura medica. 5 00 

Provvista di medic:nali. 20 00 

Spese ever:tuali per malattia 50 CO 

Spese per arnesi del mestiere 20 00 

Spese di vestiario . • 240 00 

Totale.' 

Totale dell'attivo • 

Res:duo' attivo. 

L. l 155 60 

Il l 20348 

L. 47 88 
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Provincia di Sondrio - G1·OSOttO. 

5° - Famiglia colonica affittuaria composta di l uomo, I donna e 6 bambini. 

Granturco. Et. 5 60 a lire 19 00 L. 10640 Riporto L. 566 44 

Gransaraceno. 210 18 00 37 80 Formaggio. Kg. 100 00 l 30 13000 

Segale. O 28 18 00 504 Burro 24 00 2 00 48 00 

Patate. . Quint. 18 00 6 00 108 00 

Fagiuoli 18 00 14 00 23200 Totale. L. 7H 44 

Sale. Kg. 104 00 O 55 5720 Totale dell'attivo. 738 52 

Da riportarsi L. 5G6 41 Residuo passivo. L. 5 92 

Bormio. TÙ·ano. 
6° - Famiglia proprietaria e lavoratrice composta di 6 persone 

(I uomo, I donna e 4 fanciulli). 
7° - Famiglia di operai avventizi (2 'Uomini, l donna e 3 fan

ciulli). 

Riso. 

Granturco 

Frumento 

Segale 

Patate belle. 

Patate mediocri. 

Due pecore 

Sale 

Lino 

Lana 

Olio da ardere . 

Imposte . 

Paglia e fieno 

Latte. 

Vestiario. 

Burro. 

Formag'gio 

Kg. 34 00 a lire O 50 

Quint. 5 00 

I 00 

2 00 

12 00 

18 00 

Eg. 24 00 

9 00 

9 00 

Quint. 38 00 

Lit. 600 00 

E:g. 33 00 

Il 50 00 

3200 

50 00 

32 00 

700 

5 00 

a lire 8 00 

Totale. 

Reddito annuo. 

Residuo passivo 

L. 20 00 

Il 160 00 

Il 50 00 

Il G'l 00 

Il 8ci 00 

Il 90 00 

Il lO 00 

13 20 

20 00 

20 00 

Il 20 

23 00 

284 00 

90 00 

160 00 

123 00 

L. 1~28 ,10 

Il 1223 CO 

L. 5 40 

Riso 

Granturco 

Saraceno. 

Segale. 

Patate 

Fagiuoli 

Vinello 

L(lrdo. 

Sale 

Formaggio 

Durra. 

Pasta. 

Alloggio 

Notizie fornice dall' ing. G. Cetti, ispettore forestale del dipartimento di Sondrio. 

Provincia di Milano - Lodi. 

EttoI. O 40 a lire 45 00 L 18 00 

7 00 19 00 Il 133 CO 

3 50 18 00 Il 63 00 

3 50 18 00 Il 63 00 

Quint. 6 00 600 Il 3600 

O 70 11 00 Il 9 80 

Etto!. 6 00 25 00 Il 150 00 

E:g. 24 00 2 00 Il 48 00 

80 00 O 55 Il ,H 00 

100 00 1 30 Il 130 00 

3G 00 2 00 Il 72 CO 

70 00 O 50 Il 33 CO 

120 00 

Tot(lle. L. t2I 80 

Heddito annuo. L, 1020 00 

Hesiduo attivo. L. 93 20 

8° - Famiglia di un salariato cavaZZante, composta dì 5 persone (capoccia, la moglie giornaliera, l figlia d'anni 17 giornaliera 
l figlio d'anni 15 garzone cavallantino e bambino d'anni 8). 

Frumento e mais. ettolitri 17 1/2 a lire 20 00 L. 350 00 

Vestiario (lire 15 per uomo e 12 per donne c r(lgazzi) Il G3 00 

Calzature (lire 20 per uomo e lO per donne e ragazzi) Il CO 00 

Biancheria . 

Legna da ardere . 

Lume per la casa. 

23 00 

30 00 

12 00 

Companatico e condimento. SO 50 

Da riportarsi L. G20 50 

Riporto 
Spese eventuali non volontarie 

ALit(lzione 

Riparazione al mobiìio 

Totale. 

Totale ùell'attivo 

I\esiduo attivo per spese sauitarie e ver risparmio. 

Notizie fornite dal cav. prof. A. Zanelli, direttore della H. ::3cuola ùi zootecnia e caseificio di Reggio nell' Emilia. 

L. G20 50 

lO 00 

75 00 

lO 00 

L. 715 50 

844 GO 

L. 129 lO 
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Provincia di Cremona - Pieve d'Olmi. 

9° Famiglia colonica composta di 9 individui (2 uomini, 2 donne e 5 ragazzi, di cui 2 oltre i 13 anni). 

P.1ne e pasta casalinga di 
frumento. Kg. 410 58 a lire O 32 L. 

Granturco in polenta li 18C6 75 O 20 l) 

Riso brillato li 131 40 O 38 » 

Pasta acquistata. 6570 O 50 » 

Segala e miglio in farina . 65 70 O 2,1 » 

Carne fresca 3283 1 20 » 

Salami e lardo 65 70 2 00 » 

Formaggio. 4927 1 20 . 
Pesce fresco e salato 26 28 l lO » 

Oiio di linseme 32 70 l 40 » 

Uova Doz:'. 4;:) O 65 li 

Legumi ed erbaggi 

131 20 

361 :05 

49 93 

32 85 

15 76 

39 42 

131 40 

G8 23 

28 90 

45 78 

29 2~) 

27 22 

Ripoi'to 

Patate e frutta 

Zucchero 

Caffè. 

Vino. 

Yinello. 

Sale. 

Kg. 5 CO 

l 00 

. Litti 542 00 

» 985 CO 

Kg. 81 12 

I ngrassalllento del maiale 
e allevamento del pollame 

Totale. 

Reddito annuo. 

l 50 

3 50 

O 30 

O 03 

O 55 

L 951 29 

1800 

750 

3 50 

162 60 

» 29 50 

4461 

lCO 00 

L. 1317 00 

1475 00 

Da riportarsi L. 951 29 Diifel'enz:l per vestiario, cal7atura e medicinali. L. 158 00 

!\otizie furnite dal cay. dotto G. Fiorini, prcsillente del" Comizio agrario di Cremona. 

Provincia di Belluno. 

10°_ Famiglia agricola composta di;) persone (1 uomo, 1 donna 
e 3 fanc:ulli). 

Granturco. Ettol. lO CO a lire lG (lO h lCO CO 

Fagiuoli 112 00 2·1 (lO 12 (lO 

Patnte. Quint. 200 7 00 14 CO 

Burro Kg. 5 CO l GO 7 50 

Formaggio. 30 CO l 20 36 00 

Ricotta. 20 00 O 50 lO 00 

Olio da cucina 2 00 l 40 2 80 

Aceto Litri 2 00 050 l 00 

Sale. Kg. 30 00 O 55 1650 

PCj:e e di'oghe 1/4 2 00 O 50 

Uova Dozz. l 050 O 50 

Salultli . Kg. 6 00 2 00 12 00 

Pesce salato 400 O 60 2 40 

I3ii,ite alcooliche . Litri l 00 l 50 l 50 

VestialÌo. 47 00 

Casa, utensili e lume. 37 00 

Per na~cite, matrimonio e funerali 5 00 

Totale. L. 365 70 

Reddito annuo. 20900 

Residuo passivo L. 66 'iO 

1\"otizie fornite dal cav. C. Faravia, ispettore forestale. 

110 - Famiglia di mezzadri Ù~ A~'siè e Fonzas(). composta (li 
J2 indiridui (~ uomini, 4 donne, 5 fanciulli). 

Frumeuto. Etto1. ~2 L. 12 00 
Segale e orZ:l l 00 13 CO 
Gralltl1l·CO. 35 00 500 no 
Fagiuoli 200 48 00 

Patate. 2 50 15 00 

Hape . Quint. l 00 3 00 

Latte Litri 120 a lire O 16 19 20 

I3'llTO Kg. iO 00 36 00 

Formaggio )) 1t:0 00 225 00 

I~icotta 40 00 20 00 

Olio da cucina 12 00 16 80 

Aceto Litri 6 00 300 

Sale Kg. 14 00 7 70 

Pepe e drot: he 200 400 

Zucchero l 00 l 50 

Caffè l 50 

Uova 1\"mYl. 20 O 80 

Carne fresca. Kg. 2 00 3 00 

Salumi. » 100 00 200 00 

Pesce salato. 8 00 4 80 

Vino Etto!. O 50 15 00 

Vinello. l 00 12 00 

Bibite alcooliche. O lO 15 00 

Vestiario. 175 00 

"Utensili 69 00 

1I1edico, nascita, morte, ecc. 27 00 

Illuminazione. 8 00 

Totale. L. 1515 30 

Totale dell'attivo. 1419 30 

Residuo passivo L. 90 00 
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Provincia di Vicenza. 

12° - Famiglia di contadini affittanzieri in piamtra, composta 
di 12 persone (4 ~lOmini, 4 donne e ,1 persone tra 1:ecchi e 
fanciulli inabili al lavoro). 

Granturco Ettol. 48 L. 763 00 

Frnmento lO 200 00 

Fagiuoli. 3 75 00 

Riso lJrillato 3 102 00 

Mosto lO 250 00 

Carne lJoYÌna . Kg. 20 28 00 

Mantenimento di 2 maiali . EJO 00 

Polli (50 capi). !:iO 00 
Uoya D.JZz. 2::; 15 CO 

Olio, baccalà, sale, cafft" ccc. 2::;0 00 

Vesti~rio e calzatura 810 00 

Malattie. 60 00 

Totale. L. :0788 00 

Totale dell'attivo. :;\lSG 00 

Ecce(lenza . L. Il \18 00 

13° - Contadini non obbligati. Famiglia composta di R persone 
12 ttomini, l donna e l raga: zo da lavar'o, l vecch io, 
l donna e 2 (ancittlli inabili al lat'oro). 

Granturco, 

Atlitto di casa c(l orto 

Salumi e coloniali 

Vestiario e calzatura , 

Consulllo attrezzi 

AC/1uisto e lllantenimento del maiale 

l\leilicine e spese straordinarie 

Ettol. 32 :>0 

Totale. 

Totale delì' attivo, 

Hesirln ). 

L. 480 00 

GO 00 

100 00 

280 00 

40 00 

60 00 

30 00 

L. 1050 00 

1I00 00 

L, ::;0 00 

l'\otilie fornite dal comm. B. Clementi, presidente del Comizio i1i'rario (li Viceuza, 

Provincia di Reggio nell' Emilia. 

11° - Famiglh/' di salariato bifolco, al piano, composta di 
4 persone (capoccia, sua moglie. il figlio giornali.l·o e la 
mOiJlic cll questo, pure giol·nal'era). 

Frumento e mas , Ettol. 15 20 L. 301 00 

Vestiario (lire 15 per Homo, 12 per donna) 

Calzatura (per uomo lire 20 per donna l;re lO) 

Biancherb , 

Legna da arciere . 

Lume. 

CompanaticJ e con(limento. 

Spese eventuali non volo/ltarie 

A 1itazioni , 

Riparazioni al mobiLo . 

Totale 

Totale dell'attivo 

Hesiduano per spese sanitélrie o per lisparmio 

l'\otizie fornite dal cav. prof. A. Z:tnelli. 

5100 

GO 00 

24 00 

24 00 

20 00 

85 00 

12 00 

80 00 

12 00 

L b75 00 

83~ CO 

L. 16 \ 00 

15° - Fa,niuli,t di salariato bifolco, al colle, composta di 8 per
sone (capoccia, sua moglie, l fratello bi(olco, moulie di 
questo illlproduttlVa, ~ figli di 23 e 22 anni giornalieri, 
l (lUlia di 19 anni giorn1liera ed l vecchia eli 60 anni 
improduttiva). 

Frlll1l('lIto e mai~ . 

Ve:stiario 

Calzatura 

Diancheril . 

Legna da arclere . 

Lume 

Companatico e conclimento . 

Spe3e eventuali non volontarie 

Abitazio1l3 . 

Riparazioni al mobilio 

EttoI. 30 40 L. G03 00 

Totale 

108 00 

120 00 

81 00 

40 00 

21 00 

18000 

24 00 

120 00 

2:> 00 

L. 1333 00 

Hedilito annuo netto Il HGl eo 

Hesiùuo attivo L. 128 00 

Provincia di Perugia. 

Grano. 

Granturco 

Vino 

Fagiuoli 

Fave 

Cicerchie, 

Lardo. 

Carne fcesca. 

16° - Famiglia colonica a me:zadria, al piano. cO/Y'.pusla di ~ pet'sone (lì uomini, 2 donne e l raga::o). 

Ettol. 8 50 a lire 19 00 L. IG1 tJO 

2970 » 11 00 » ,115 80 

lO 00 " 18 00 Il 180 00 

O 12 Il ]8 00 " 2 lG 

2 00 Il 14 00 " 28 00 

040 Il 14 00 Il 5 60 

Eg. 22 00 30 80 

20 00 21 00 

DJ riportarsi L. 81 l SG 

Pollame 

Sale 

Olio 

Ripo;-to 

capi 20. 

Kg. 

Litri 

IOO 00 a lire O ,)5 

\)0 00 l 

Totale, 

Heddito annuo. 

00 

L. 811 86 

30 00 

Il ;)500 

» 90 00 

L. 1019:-:6 

I33G 02 

Sopr.lvan7,O per vestiariu, tasse, matllltenziOlle 
attrezzi, medicine, 0l,ere estranee. L. 3lG 16 
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Provincia di Perugia. 

17° - Famiglia colonica a mezzadria. al colle, composta di 
14 persone (7 uomini, 3 donne e 4 ragazzi). 

Grano. 

Gr ... nturco 

Vino . 

Vinello 

Fagiuoli 

Fave. 

Patate. 

Lardo. 

Carne fresca. 

Pollame 

Sale 

Olio 

Lana 

Et~ol. 12 50 L. 

33 60 Il 

Il 00 Il 

13 00 Il 

O SO Il 

O 80 Il 

Quint. O 50 Il 

I(g. 20 00 Il 

20 00 Il 

capi 20 

Kg. 100 00 Il 

Litri 201 CO Il 

Kg'. 380 Il 

237 50 
470 ,lO 

198 CO 
73· 00 

9 00 

11 20 

2 50 

42 00 

21 00 

30 00 

53 00 

201 00 

9 69 

Totale. 

Hedtlito. 

L. 1362 29 

" 27,n 31 

Residuo. L. 1379 03 

18° - Famiglia colonica a mezzadria, al monte, composta di 
6 persone ,2 uòmini, 3 donne e l ragazzo). 

Grano. 

Granturco 

Vino. 

Fave e fagiuoli . 

Lardo. 

Carne fresca. 

Pollame 

Sale 

Olio. 

Etto!. 2 50 

Hl 00 

200 

l 00 

Eg. 4 00 

5 00 

capi 8 

Eg. 50 00 

Litri 72 00 

Totale. 

Hedelito 

Residuo 

Il 47 50 

Il 266 CO 

Il 36 00 

" 17 00 

Il 7 20 

Il 5 lO 

Il lO 00 

" 27 50 

" 72 00 

L. 4"8 30 
58) 

L. 91 92 

Notizie fornite dal cOlllm. l\Ienicone, conte I3racceschi-l\leniconi, presidente del Comizio agrario di Perugia. 

Provincia di Arezzo. 

19° - Famiglia colonica fY/,ezzadra, al piano, composta di 
12 persone (5 'Uomini, :2 donne, ;) fanciulli). 

Grano. 

Granturco. 

Fagiuoli 

Vino 

Vinello. 

Carne fresca . 

Carne salata e s:tl11mi. 

Sale. 

Olio. 

Petrolio 

Etto!. 22 00 L. 193 00 

22 00 

l 00 

4 50 

12 00 

Eg. :::o 00 

21 00 

40 00 

Litri 60 00 

Totale. 

Heddito. 

Hesiduo attivo. 

" 305 00 

" 3270 

" 1:>7 50 

" 48 00 

)) 30 00 
)) ;:7 ~O 

)) 220:l 
)) 51 00 

7 00 

L. 1176 lO 

)) 2047 60 

L. 871 50 

Notizie forllite dal comlYl. F. marchese Alùergotti De Giudici. 

2(,0 - Famiglia colonica mezzadr'a, al colle, composta di 
lO persone (3 uomini, 2 donne e 5 fanciulli). 

Grano. 

Granturco. 

Fagiuoli 

Vino 

Vinello. 

Etto!. 17 00 L. 

Carlle fresca . 

Carne salata e salumi. 

Sale. 

Olio. 

Petrolio 

17 00 

O 75 

2 50 

3 :SO 

hg. lO DO 

13 00 

30 00 

Litri to 00 

Totale. 

Reddito. 

Residuo attivo. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

" 
)) 

)) 

L. 

L. 

382 50 

236 30 

24 53 

87 50 

l J 00 

13 00 

1470 

16 50 
,17 50 

5 00 

813 53 

1233 37 

391 84 

Provincia di Grosseto. 

21° - Pigionali di Campagnatico. Famiglia composta di 5 persone i3 uomini e 2 donne). 

Grano 

Farina cl! grano . 

di granturco. 

Fagiuoli e lenticchie 

Vino, vinpllo e aceto 

Carni fre3che (agnello) . 

Carni suine salate 

Cacio 

Sale. 

Etto!. 745 L. 170 00 

I(g. 823 00 )} 298 80 

2:J5 CO II 65 20 

19 00 )) 5 65 

Litri 38 CO II 9 67 

3 88 

20 +1 

E:g. l 86 II 2 20 

3G 00 )) 2:3 76 

Da riportw·si. . L. 60:1 60 

Zucchero e ca1fè . 

Olio. 

Yestimemi e calzature 

l\IedLinali . 

l\IanteniIllento, arnesi e 1I11.tsserizie 

Kotizie fornite dal cav. B. Ponticelli, presidente del COlllizio agrario. 

Riporto L. 605 60 

23 36 

Litri 38 00 II 57 40 

Totale. 

Reddito. 

He~irluo. 

100 00 

18 62 

lJ 62 

L. 819 60 

867 18 

L. 47 58 

'I 
I 
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Provincia di Foggia (Corh~tne di Deliceto). 

22° - Famiglia proprietaria e lavoratrice composta di 7 per
sone (2 uomini, 2 donne e 3 fanch~lli). 

23" - Farniglia di operai agricoli, stabile, composta di 7 
persone (2 uomini, 2 donne e 3 fanciulli). 

Grano. 

Granturco 

Fagiuoli 

Ceci 

Lenti. 

Legumi 

Patate. 

Frutti. 

Vino 

Vinello 

Olio 

Carne fresca 

Carne salata e larùo . 

Pesce salato. 

Sale 

Ortaggi 

Etto!. lO 75 

3 50 

084 

O 56 

O 81 

l li 

Quint. 3 50 

200 

Ettol. ,1 50 

250 

O 70 

I\:g. 30 00 

25 00 

-10 00 

70 00 

L. 9 50 

Grano 

Grantureo. 

Fagiuoli 

Ceci. 

Lenti 

Legumi. 

Patate. 

Brutti. 

Vmo 

Vinello. 

Olio. 

Carne fresca. 

Carne salata e lardo 

Pesce salato . 

Sale 

Ortaggi. 

Fitto 

Famio'lh 
ùi 7 ìndividni 

Ettol. 5 00 

7 ::iO 

O 8J 

O 56 

O 81 

l 12 

Q11int. 3 SO 

l 00 

Etto!. O 50 

l 50 

O 30 

Kg. 20 00 

lO 00 

25 00 

30 00 

L. 9 50 

50 00 

Famiglia 
avventizia 

Ett,)l. 350 

lO 00 

O 81 

O 5G 

O 81 

l li 

Quint. 600 

Ettol. 

2 00 

Kg. lO 00 

lO 00 

::la 00 

::~O 00 

L. !) 50 

~>lJ 00 

Notizie fornite dal cav. Domenico De Angelis, lrcsidente della IL ~ocietà economica di Capitanata. 

Provincia di Bari. 

24° - Famiglia di contadini gi01'nalieri composta di 5 persone, di clli lal:orano l adulto, l donrla e ;2 fanciulli. 

Grano Tomoli 22 00 L. 308 00 Riporto L. 722 30 

Legumi. 1200 » 9600 Frutta ed ortaggi. 30 00 

Sale. Rotoli 21 00 » 12 60 Fuoco 20 00 

Olio. 15 00 » 22 50 Spese straordinarie 50 00 

Vino. Litri 366 00 73 20 

Fitto di casa 60 00 Totale. L. 82230 

A biti e scarpe. 15000 Attivo. 876 >10 

Da riportarsi L. 722 30 Resicluo. 51 lO 

Notizie fornite dal ~ignor Antonio Jatta ela Huvo di Puglia. 

Provincia di Potenza. 

25° - Famiglia di br'accianti di campagna, aV1)entizi, composta di 6 persone Il UOiYW, l donna, e 4 ragaz::i). 

Affitto di casa. 

Pane. 

Legumi. 

Olio e petrolio. 

Vino (giorni festivi) 

Carne (giorni festivi). 

Sale. 

Vestiario e calzatura 

Da riportarsi 

L. G375 

36lJ 00 

21 00 

18 00 

20 00 

20 00 

11 00 

llJO O,) 

L. 613 

Notizie fornite dal prof: cav. Francesco Paolo Uatera. 

Riporto L. 613 75 

Caffè e lirjuori consuma ti l'rima eli recarsi in cam-

pagna . 

T'e,i e contribuzioni . 

Totale. 

Attivo. 

Hesiduo. 

182;) 

lO 00 

L. 612 00 

1031 SO 

L. 3:)\') 50 
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Provincia di Cosenza. 

26° - Operaio stabile, bovaio, nel Vallo di Cosenza (marito e 27° - Contadino avventizio a Mangone (marito e mOJUe). 
moplie). 

SE'gala o formentone Ettol. 6 00 L. 120 00 
Formentone li Ettol. 6 00 a lire 20 00 L. 120 00 Legumi. Vtri 70 00 21 00 
Abiti. 20 00 Patate Ettol. 5 00 2500 
Legulld. Litri 80 00 a lire O 30 li 24 00 Sale. Kg. 50000 2750 
Scarpe c s:u1flali . 20 00 Olio. 30 00 
AlIitto di casa. 30 (O ALiti. ~O 00 
Sale. Eg. 40 00. 22 00 Scarpe 15 00 
Olio. 30 00. 30 00 Affitto ùi casa. 30 00 
Pesce saLlto 23 00 Carne di porco da salara Kg. 50 00 55 00 

Consumo di attrezzi. lO 00 
Totalt'. L. 291 O) 

Totale. L. 853 50 
Attivo. 317 50 Entrata. 3850Cl 

Resi IliO. L. 26 50 Residuo. L. 31 50 

28° - Famiglia agricola proletaria composta di 5 persone (2 uomini, donna e 2 fanciulli). 

Segale Ettol. 15 00 L. 225 00 Riporto L. 507 25 

Patate Quint. 8 00 li 61 00 Vestilllenta e calzatura. 125 00 

Fagiuoli, f,lye e vel'Jura 50 00 Biancheria (lavorata dalla donna) 4000 

Carne ovina c suina nelle principali feste. 30 00 Fuocatico 5 00 

Per un llIaiale ùa ingrassare 30 00 Medicine (eventuali) . 15 00 

Per alleYUlllento dci J1Iaiale 2000 

Olio Eg. 50 00 li 60 00 Totale. L. G922:> 
tiale . 3;) 00 li 19 25 Attivo. 821 50 

Da riportarsi L. 507 2~) Ayanzo. L. 12025 

l\ctizie fornite dal ca". l,rof. l\lichele Fera di Cosenza. 

Provincia di Girgen ti. 

29° - Famiglia borgese (piccolo coltivatore) composta di 6 persone (borgese, sua moglie, 4 figli dai 2 ai lO anni). 

Frumento l,er pane c minestra Ettol. 19 00 L. 53:'> 00 Riporto L. G3290 

Fa;;iuoli e riso (rarissimo) . 4 CO Ristaurazioni di attrezzi 15 00 

Verdura c frutta. il 00 Medico pagato ad anno. lO 00 

Pesce salato 4 00 Medicine. 5 00 

Maccheroni Eg. 600 Il 3 00 Sapone 9 00 
Cacio. 5 00 Il G 00 Biancheria . 2500 

Olio d'olivo. Il 00 li 16 50 Utensili. lO 00 

Petrolio. Litri 24 00 Il 14 40 ALiti. 3500 

Patate E:g. 20 00 li 300 Calzature 3500 

Lenticchie G 00 BarLiere. 4 00 

Ag'li e cipollJ 3 00 

Castr,\to d'agndlo e cap·a. lO 00 
Totale. L. 78090 

Vino nei la yori est;\'i 2000 
Attivo. 805 40 

Da t'iportarsi L. 632 gO Residuo. L. 2450 

l\otizic fornite dal L:uo:lC Antonio ~fendola di Fayara. 
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TAV. XXXVI. - Qualita, quantità media e costo dei generi che consuma abitualmente 
un operaio in una settimana. 

1. - Prospetto compilato dal signor EULA CESARE, fabbricante di capp"elli - Torino. 
---------~. -~ ~---~~--~-~--~ 

PREZZO UNITAKIO I UOMO FANCIULLO DOì\NA 

I Q tT l c",," 
I 

GENERI DI CONSUMO Unità Costo uan.1 a della Q .. I 
medio medw. . , Quantità Costo ',"ot,ta l Costo 

di I,",,,omata "uaoLtlo 

misura 
I consumata 

L. C. Kg. o litri I L. C. I I~g. o litri L. C. Kg. o litri I L. C. 

I 
I 

Carne di manzo o vitello. Kg. l 60 l 50 2 ciO l 00 
! 

1 GO l 20 l 90 

Pane di frumento . O 41 2 /10 1 05 200 O 00 2 40 03 

Farina di granoturco. O 2;) O 50 O 1:> O 50 O 15 O 50 O 15 

Paste di frumcl1to . O 40 O 60 O 25 060 O 25 O GO O 25 

Riso O 4:> O GO O 25 0(;1) O 2) O GO O 2) 

Patate. O 12 3 00 O il5 200 O 23 2 00 O 25 

Fagiuoli O 20 1 00 O 20 1 00 O 20 l 00 O )?O 

Altri erbaggi di versi O 12 3 00 () 3:> 2 00 () 25 3 00 () 25 

Formag'gio veccilio. 2 50 O ~30 O 75 O ilO O ,5 O 30 O 75 

Id. fresco. l 20 O 30 O 3-) O 30 03) O 30 O 35 

Salumi di vario genere 2 85 O 70 2 00 O ilO 085 O 50 l "10 

Zucchero. l 60 O lO O 15 O lO O 15 O lO O 15 

Caffè. 3 70 O lO O 35 O lO O 33 O lO O 35 

Latte. litro O 30 l 00 O 30 2 00 O GO 2 00 O 60 

Vino O 70 o 00 6 30 l 00 O 70 2 00 l ,10 

Acquavite di varie sorta. 2 50 010 l 00 

Olio 2 00 O 30 O GO O 30 O GO O 30 O GU 

Birra. O 60 2 00 l 20 O 50 O 30 00 O GO 

Uova fresche e soele dozzina O 80 V~ 010 11 
d O 20 l' 

4 020 

TOTALE. 18 40 870 IO 70 

2. - Prospetto compilato dal sig. GIUSEPPE PELITTI, stabilim. di strU?nenti musicali - .i11ilano. 

Carne bovina eli 2' qualità . Kg. l 20 l 00 l 20 O 35 012 

Pane di frumento . O 4) 7 CO 3 3G [ì 00 240 

Farina eli granoturco. O 30 l 00 O 30 l 00 O 30 

Pasta di frumento. O GO O SO O 30 O 50 O 30 

Riso 010 l 25 O 50 O iS O :w 

Formaggio fresco 2 50 O G~) l 50 040 l 00 

Salumi. ,1 00 O GO 2 40 O 40 l GO 

Larelo. 2 20 O 40 O 88 O 30 O GG 

Latte. litri 

Vino O 60 4 00 2 40 l 50 O 00 

Acquavite. 2 50 O 75 l 87 

Condimenti eventuali Kg. O 20 O 18 

Legna e carLone 2 08 l 30 

TOTALE. 17 DJ 936 
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3. - Operai addetti alla fabbrica di laterizi di C. CANDIANI E Ci. in Milano. 
----

I 

. 
OPERAIO FORNACIARO LAVORANTE TERRA COTTA ASSISTENTE 

Unità I 
GENERI di 

I 
misura 

I 
Quantità Costo Quantità Costo Quantità Costo 

Kg. o litri L. C. Kg.o litri L. C. Kg. o litri h C. 
---

Pane di frumento. 
I 

Kg. 8 400 3 57 5 600 2 55 ,1 200 l 84 

Carne di manzo Il O 400 O 40 l 500 l 80 3 500 400 

Riso litri 3 500 l 20 2 500 l 00 l 400 070 

Farina di granturco E.g. l 000 O 32 

I 

.. .. .' I .' 
Pasta. Il ., .. " .. • O 200 020 

Erbaggi Il O 300 O 25 O 5CO O 40 O 500 050 

Patate Il .. ., ., .. l 000 O 35 

Olio d'oliva. » .. .. .. ' . . . 050 

Vino litri l 000 O 80 6 000 4 80 4 000 320 

Acquavite Il ., O 35 .. O 35 ., O 35 

Salumi Kg. O 300 O 90 O 200 O 50 O 300 O 70 

Formaggio Il O 100 G 20 O 400 O 70 O 400 070 

Legna. " .. l 25 .. . . .. .. 
TOTAl.lE .. 

I 
.. 924 .' 12 IO .. 1304 

4. - Famiglia operaia composta di marito) nwglie e due figli, di cui uno di 10 a 12 anni e l'altro 
bambino. Badia Polesine. (1) 

I 

PR.EZZI. I I unitarI UO~lO DONNA --I --;--- --~ 
GE~Em DI CONSUMO 

di medio Quantità Costo Quantità Costo 

I 

Unità Prezzo Il I 
misura allnuale I 

______ ---'1, L. C. Kg.:olitri I ___ L_._C_. _IKg.olitri L. C. 

Carne di manzo 

Pane misto. 

Farina di granturco. 

Paste di frulllento. 

Riso. 

Fagiuoli, 

Erbaggi. 

Lardo 

Salame 

Formaggio vecchio 

Pesce salato 

Vino. 

Aceto. 

Olio 

Sale. 

Petrolio. 

Legna 

T\)TALE DEL COSTO 

Kg. 

Litri 

l 00 

O 36 

o 20 

O 50 

010 

O 30 

O lO 

2 50 

2 50 

l 00 

010 

o 20 

O 150 

2000 

4000 

O 300 

0200 

O 500 

l 000 

O 050 

O 010 

O 300 

O 500 

O 130 

O 15 

072 

080 

O 15 

008 

O 15 

O lO 

O 12 

O lO 

003 

030 

020 

002 

020 

O 06 

O 18 

336 

O 100 

l 500 

3 500 

o 300 

O 200 

O ,100 

O 500 

O 030 I 

O 020 

o 200 

O 100 

(l) Notizie fornite dal presidente della Società operaia di Badia Polesine. 

010 

O 5i 

O 70 

O 15 

o 03 

O 12 

O 05 

O 08 

o 05 

o 02 

O 20 

O 01 

O 15 

o 06 

O 03 

o 18 

255 

FANCIULLO BAMBINO 

l-.luantità Costo Quantità Costo 

Iì:g.o litri L. C. Kg. o litri L. C. 

220 130 



5,' - Conceria di pelli dei signori f1 4 atelli Na'rizzano e Ghe'rsi-Genova (Frazione San F1"ttttuoso). 

GENERI DI CONSUMO 

Carne di manzo. 

pecora o capra 

cavallo. 

Pane di frumento 

segala. 

misto 

Farina di granturco. 

frumento 

Paste di frumento 

Riso 

Patate. 

Fagiuoli 

Orzo 

Erbaggi 

Formaggio vecchio. 

Salumi. 

Zucchero 

Calfè 

Latte 

Vino 

Acquavite. 

Olio. 

fresco 

'fOrALE 

:1 

'j 

PREZZO 

unitario 

Unità 

di 

misura 

Kg. 

Kg. 

Kg. 

Kg. 

Kg. 

Kg. 

litro 

o 
;.s 

Q) O) 

s~ 
o ;:l 

'" ~ ,,,l': 
O) <>l 

P: 

1 20 

o 11 

o 30 

o 70 

O ·10 

010 

O 35 

2 50 

3 00 

1 40 

O 20 

O 00 

1 00 

1 GO 

OPERAI 

e Sorveglianti 

<>l 

] ~ 
.~ § 
.~ § 
g <:.> 

CI 
I(g. O litri 

1 000 

6000 

2000 

O 500 

2 000 

1 000 

o ;00 I 

O 100 

1 000 

4 000 

O 300 

O) 

+' 
o <>l 
...,0)':: 
m:::::::: ...... 
o~ ~ 

O ~ 
O 
O 

1 20 

264 

l 40 

O 20 

O 20 

O 35 

O 30 

O 75 

O 30 

O 20 

2 ·10 

O 48 

IO 42 

MANOVALE 

.~ I 
J Costo 

Kg.olitIlI 

O 500 o 60 

6 000 264 

1 000 O 30 

2 000 l 40 

O 500 O 20 

2 000 O 20 

1 OCO I O 35 

O 200 

o 100 

2 000 

o :JOO 

O 200 

O 30 

O 50 

o 30 

1m 
O 50 

O 32 

881 

FANCIULLO 

~ 
l': 
c;: 
;:l 

CI 

I 
l 

,Kg.olitri! 

O 300 

3 000 

l 2CO 

O 250 

1 000 

O 500 

O 100 

O lCO 

1 000 

o 500 

o l:JCl 

Costo 

O 36 

1 32 

O 81 

O lO 

010 

o 17 

O 20 

O 25 

O Il 

o 20 

O 30 

O 21 

422 

OSSE R. V AZIONI 

SULLA QUALITÀ DEI GENERI 

Poco consumo, oopperendovi le parti di 
frumento. 

OSSERVAZIOKI 

SUI GIORNI ED ALTRE 

Gli operai conciatori mangiano 
molta carne, che tolgono alle 
pelli di macello fresche. 

Moltissimo consumo. 

Nessun consumo. 

Id. 

Pochissimo consumo. 

Paste di seconda qualità il manovale. I Usate giornalmente. 

Usate per unire alle paste di frumento 
e fare la così detta minestra mari
tata, che è il cibo usuale giornaliero. 

Poco consumo. 

Id. I Molto consumo. 
Id. 

Id. 

Per condimento della minestra e qualche 
poco come companatico. 

Usato nel latte. 

Non usato dagli uomini, che preferiscono 
il vino. Usato invece dalle donne. 

Poco usata, 8alvo rare eccezioni. 

Usato in cucina cOllie condilllento in 
luogo del lal'do, dello strutto, ecc. 

Poco consumo. 

Molto consumo. 

" 

.",.. 

..... 
1'0 
Cl 
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G. - Operai addetti allo stabilimento litografico THUMB in Bologna. (1) 
----------.~~.=-=-=-~-=-=-=========~======================~=====================7====================== 

GENERI DI CONSUMO 

PREZZO UNITARIO UOMO 

I 
FANCIULLO 

I 

Unità ! Prezzo medio Quantit:\ Costo 
! 

Quantità Costo 
di misura I annuale 

L. C. Kg. o litri L. C. Kg. o litri L. C. 

Carne di manzo 

Pane di frumento. 

Pa~te di frumento. 

Riso . 

I 

I 
I 

I Kg. 

I 

l 50 4 000 6 00 l 000 l 50 

I 
I 

» O ,iO 5 600 2 21 2 800 l 12 

" O 45 

I 

l 750 O 79 l 000 O 45 

» O 54 O 500 O ~7 O 400 022 

Patato " O 12 l 000 O 12 O 500 O 00 

Fagiuoli . . O ·10 l 000 O ·10 O 600 O 24 

Erbaggi. . , .. " O 20 .. O 15 

.Formaggio v(cchio. Kg. 3 40 O 050 O 17 0010 O 14 

Formaggio fresco . u l 20 O :250 I O 30 O 200 021 

Salullli .. » 3 00 O 200 O 60 O 100 O 30 

Zucchero. Il l 60 O 100 O 16 O 200 O 32 

Caffè. Il 3 60 O 030 O 11 O 010 O 14 

Latte. litro " .. 010 " 020 

Vino. » O 40 lO 000 ,1 00 2 000 O 80 

Acqnavite. » ., .' O 50 .. .. 
Olio Il .. " O 45 .. O 30 

Sale leg. O 55 O 300 

I 
O 16 o 200 011 

TOTALE .. 
I 

.. .. 
I 

16 51 " 629 

7. - Operai addetti al canapificio di Casalecchio sul Reno. 

DA NOVEMBRE A MAHZO DA. APRILE A. OTTOBRE 

UOMO 
I 

DONNA UOMO I DONNA 
GENERI DI CONSUMO 

Quantità 

I 
Cesto 

; 

Quoutita • Costo Quantità 

: 

Costo Quantità 

I 

Costo 

leg.olitl'i L. C. leg. o litri L. C. Kg. o litri L. C. Kg. o litri L. C. 

Carne di manzo I O 275 O 385 I O 123 

I 
O 175 0275 

I 
O 385 O 125 

I 
O 175 

Pane di frumento 

I 

2 500 O 950 l 500 O 570 5 OCO l 900 3 000 1 140 

Farina di granoturco 
I 

4 000 l 000 3 000 O 750 ., .. .. . . 
Paste di frumento 

. 
l 500 O 000 l 000 O ,100 ~l 000 l 200 2 000 0800 

-
Fngiuoli O 500 O 125 O 300 O 075 O 5CO O 125 O 300 O 075 

I 
ErLaggi 

I 

.. .. . . .. l 000 O 150 O 700 O 105 

Formaggio vecclJio O 050 O 125 O 050 O 125 
I O 050 O 125 O 050 O 125 

Salumi, lardo, pancetta 
I 

l 000 1 tiOO O tiOù O 750 I 1 eoo l 500 O 500 O 750 

VillO 

I 
6000 2 ,100 2 000 O SOO (j 000 2400 20CO 0800 

AC(luavite O 400 O ·100 .. .. O 100 0100 .. . . 
Olio 0250 O 373 

I 

O 200 O :-\00 

• 

O 250 O 375 O 200 O ~100 

TOTALE . , 185 .. 3945 .. 856 " 421 

(I) Prospetto comf-ilato dal proprictuio dello stabilimento. 
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8 Operai addetti allo stabilimento del cav. G. B~LLENTANI pe)' la lavora,zione della came suina 
- Modena. 

PREZZI UNlTARI I CAPO OPERAIO O P E RA I o 
-------~----------I-------------------- ------------------

GENERI DI CONSUMO Unità. Quantità Costo Quantità Costo 
di misura 

pr::z:u:::diO li 

_____________________________ ~ __________ ~ __ ~L~._C __ . __ ~_~K_g~~._o~l~it~r~i~ __ ~L~. __ C~. __ ~ __ I~(~. olit_I'I_' ~ ___ L_. __ C_. __ _ 

Carne di manzo 

Carne di maiale 

Baccalà 

Lardo. 

Strutto 

Salumi 

Paste di frumento. 

Riso 

Farina di frumento 

Pane di frumento . 

Erbaggi 

Patate. 

Formaggio vecchio. 

Formaggio fresco. 

Vino ]Juro 

Vino annacquato 

TOTALE 

Kg. 

litro 

1 15 

1 35 

1 00 

1 50 

1 40 

200 

051 

O 48 

O 35 

OH 

2.20 

l 80 

010 

O 07 

l 200 

0210 

O 120 

O 120 

O 120 

0210 

O 683 

O 3.27 

O 030 

4 780 

o 070 

O 100 

1 500 

9 000 

NB Gli operai hanno il vitto in comune, forn·ito dal Foprietario dello stabilimento. 

l 380 

O 320 

O 120 

O 180 

O 170 

O 480 

0310 

O 150 

O 015 

2 100 

O 050 

O 220 

O 150 

O 180 

l 800 

O 630 

8285 

1 200 

O 2,10 

O 120 

O 120 

O 120 

0210 

O 685 

O 327 

O 030 

4 no 

l 000 

\) 000 

l 380 

03;20 

O 120 

O ISO 

O 170 

o 180 

0310 

O 150 

o 015 

2 lrO 

O 050 

O 4CO 

o 030 

6335 

D -- Operai addetti alla fabbrica di liquori del sig. TmnrAso AQUINI - Finale nell'Emilia. 

GENERI DI CONSUMO 

Carne di manzo 

Pane di frumento. 

Paste di frumento 

Riso. 

Fagiuoli. 

Formaggio {l'e,co. 

·Salumi 

Vine;lo 

Acquavite 

TOTALE 

PREZZI UNI'l'ARI 

Unità 
di misura 

Kg. 

litro 

NB. Gli operai rice\'ono il vitto dal proprietario dello stati;illlcnto. 
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Comune di Roma. (l) 

lO - Bilancio passivo settimanale di una famiglia operaia composta di quattro individui, cioè del padre. capo squadra in una 
cava df tufo, della madre che attende alle cure domestiche e presta servizi in varie famiglie e di due figlie, una di 13, l'altra di 
8 anni, che frequentano la scuola. - L'entrala ann'uale della famiglia è calcolata di L. 1898 (salario del padre L.28 per setti
mana; della madre, aiut'lta dalla figlia maggiore, L. 8,50). 

Pane (Kg. 2 1/ 2 al giorno a L. O 35 il Kg. per settimana) L. 6 15 

Vino (2) (G litri a L. O (0) . 

Carne (3) (~1, di Kg. a L. 1 80 il Kg.) 

Pesce per lo pitì salato, raramente 
fresco . 

Paste e legumi per minestra 

Sale, pepe, cipolle, aglio, insalata, ece. 

Olio per condimento, rarissimamente 
burro o strutto 

Formaggio 

Latte. 

Zucchero. 

Caffè . 

Car'llone per cllcillrt; non se ne usa per 
riscaldamento. 

» 

Spesa totale per alimentazione, 

cioè in un anno, L. 975. 

(1) .Notizie fornite dall'avv. Domenico Gancia. 

3 60 

O 60 

l lO 

2 80 

070 

O 70 

O 50 

O 70 

070 

O 35 

O 85 

L. 18 75 

Riporto spesa annua L. SJ75 00 

Petrolio per ilIuminaz:one 

Tabacco. 

Abitazione una camera grande nell' interno della 
città, con uso di cucina comune con altri coin-

2860 

36 40 

quilini " 2M 00 

Vestil!rio. " 125 CO 

Calzatura D 100 CO 

Biancheria 5000 

Filo, aghi, oggetti di scuola e l'iccole spese 80 00 

Totale . L. l 659 00 

(2) 11 vino é consumato quasi tutto dal padre, il quale mangia in famiglia la sera soltanto, per gli altri pasti egli porta con 
sé alla cava circa l Kg. di pane, mezzo litro di vino e 2 soldi di companatico. Però nei giorni festivi il padre consuma in vino, 
bevuto all'osteria, la maggior parte di ciò che la famiglia potrebbe risparmiare sul salario della settimana. 

(3) 11 consumo di carne fatto dalla famiglia é minimo, e ciò non tanto perché manchino i mezzi, quanto per abitudine e per gusto. 

11. - Operai addetti allo stabilimento bacologico del conte SERNINI CUCCIA'rI - Cortona. 

GENERI DI CONSUMO 

Carne d i manzo. 

Pane di 

Paste di 

Riso . 

Fagiuoli 

Erba~gi 

Formagg 

Salumi. 

Zucchero 

Caffè 

Vino 

frumento 

frumento. 

io vecchio. 

Acquavit e 

TOTALE 

. 

PREZZI U.t\ITARI I 
I 
I 

Prezzo me~io I Unità 
di misura annuale I 

l 

L. C. I 

I I 
I 

I 
I 

Kg. 1 50 I 

» O 33 

Il 060 

" 
I 

050 

» 025 
I 

)) 020 

" l 20 . l 80 . .. 
» '. 

litro 0·10 

" 1 20 

.. .. 

UOMO 

Quantità Costo 

Kg. o litri L. C. 

l 200 l 80 

4500 l 49 

O 340 020 

O 450 O 23 

O 300 O 07 

l 200 O 24 

0210 O 29 

O 400 O 72 

" O 16 

.' 045 

7 000 2 80 

0300 036 

.. 881 

I\B. Gli operai r:cevono il yitto in comUllli (Tal proprietario dello stabilimento. 

DONNA 

Quantitil. Costo 

I Kg, o litri L. C. 

I 
I O 8::0 l :..7 

I 
3 500 l 16 

O 250 O 15 

I O 350 

I 

O 18 

I O 200 O 05 

O 800 016 

O 200 024 

O 300 O 54 

.. O 16 

.. 045 

3 500 l 40 

O 300 O 36 

., 

·1 
6 12 

.. 
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12. - Operai addetti alla fabbrica di olio della SOCIÉTÉ NOUVELLE DES HUILE~IES ET SA VONNERIES 
MÉRIDIONALES - Bari. 

GENERI DI CONSUMO 

Carne di pecora 

Pane di frumento. 

Paste di frumento 

Legumi. 

Erbaggi. 

Formaggio. 

Lardo 

Vino. 

TOTALE 

PREZZI UNITARI 

Unità 
di misura 

Kg. 

litro 

Prezzo medio 
annuale 

L. C. 

l 20 

O '!o 

045 

O 25 

010 

2 50 

010 

QUANTITl\. 

Kg. o lit!i 

O 500 

lO 500 

2 000 

3 500 

3 500 

O 180 

,1 000 

COSTO 

L. C. 

O GO 

4 20 

O VO 

O ss 
O 35 

O 45 

l GO 

898 

13. - Operai addetti allo stabilimento per la raffinazione, ecc., degli zolfi - Catania. 

GENERI DI CONSUMO 

Pane di frumento. 

Paste di frumento. 

Fagiuoli . 

Erbaggi. . 

Formaggio vecchio 

Salame 

Olio . 

Vino. 

Combustibile per la cottura delle vivande 

TOTALE • • 

UOMO PREZZI UNITARI I 

---:-------

I 

Prezzo medio I Unità 
di misura 

K O' 
lo)' 

litro 

annuale 

L. C. 

o ,10 

O 15 

O 30 

O 20 

400 

l 00 

O 35 

Quantità I 

Kg. o litri 

6 000 

3 000 

l 500 

2 000 

O 100 

O 200 

ii 000 

Costo 

L. C. 

210 

l 35 

045 

O 40 

O 40 

O 40 

O 20 

210 

O 70 

840 

FANCIULLO 

Quantità 

Kg. o litri 

6 000 

l 500 

O 500 

O 500 

O 050 

O 100 

l 500 

Costo 

L. C. 

2 40 

O 70 

O 15 

010 

O 20 

O 20 

010 

O 50 

O 35 

470 

14. - Operai addetti alla' fonderia PATRIARCA - Catania. 

GENERI DI CONSUMO 

Carne di manzo . 

Pane di frumento. 

Paste di frumento 

Riso. 

Patate . 

Fagiuoli. 

Erbaggi. 

:Formaggio vecchio 

Pane fresco. 

Pesce salato 

Vino. 

TOTALE 

=-=--=-~=--=-=-~-=-~ __ . _______ ~c.=~==~=~=~ 

PREZZI UNITARI 

Unità 
di misura 

l{g. 

Kg. 

litro 

Prezzo medio 
annuale 

L. C. 

2 00 

O 36 

O 50 

O 35 

010 

O 30 

l 80 

O 80 

O 60 

O 40 

QUANTITÀ COSTO 

Kg. o litri L. C. 
----~------- --

O 500 l 00 

6000 216 

3000 l 50 

O 500 O 17 

3 000 O 30 

2 000 O 60 

O 50 

0500 090 

l 000 080 

l 000 O 60 

3 000 l 20 

973 

\) 

',~ 
~ 
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15. - Alimentazione degli operai addetti alle miniere di 1JIJontesanto (Oagliari), secondo notizi(; fornite 

dall' Amm.inistrazione delle miniere. 

Manzo 

'8 
§ 
~ 
loJJ 

..8 
~ 

~ 
o 

. § 

CARNE 

Pecora 

.~ I o 
<Il t: 
~ o 
bI) ... 

] .5 
<.J 

Maiale 

·s 
~ 8 

<Il 
~ o 
loJJ ... 

..8 .5 
:.8 

<.J 

PANE FARINE 

di di 
gran-

frumento turco 

'8 
o l 8 I o 8 ...., 8 +-' 

c:l ~ o:s ~ 
~ o ~ o 
òJ: ... loJJ ... 

..8 .5 1 ~ .5 :.8 
<.J 

FORMAGGIO 
PASTA 

vINO UOVA CAFFÈ di I FAGIUOLI I PATATE 

Vecchio I Fresco frumento Importo ------ ---- ----I· della spesa 

o o I o .~ o .~ o .~ o .~ o per settimana 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ f ~ ~ ~ 
:~ ... 81'" loJJ ... loJJ ... loJJ ... SO ... ..... .5 g .5 :.§ .8 :.§ .5 :.§ .5 :.§ .5 

..g 11 ..g ..g 

'8 '8 
.8 s E S 

<Il ~ ~ '"' ~ o o 
loJJ ... 01) o. 

..8 .5 ..8 .5 :.a :.8 
<:..) (,J 

l 
Operai Piemontesi 

I I I I I 

,70013 
SO, 12 J10 200)0 80

1

1 000
1

0 :5 O 5°°110 + + ~ Minatori. 

Manovali. 

Operai Lombardi 

Minatori. 

Manovali. 

Operai Modenesi 

Minatori. 

Manovali. 

Operai Sardi 

Minatori. 

Manovali. 

Donne. 

Ragazzi. 

· ,2 OOOi[ 225'10 500;0 50)1 000,2 10
1
6 500( 50

1
3 0T 35( 50T 00

1 

.. 

• ,I 500,1 88 •• I.. 0500

1

1 001 000 2 '" 4 00 I 80( 500,1 00: .. 

• ,2 OOOi 2 251" l'' 1: 0 500
1
1 

001
6 

500
1

' 504 0"1' + 500
1

.1 00, .. 

.,1 5001 l 88,0 500.0 50 .. .. 14 0002 20.4 00,1 800 250 O 50 .. 

· ,l 5001 l 881" 1"11 00012 1O~4 000
1

220'6 00

1

2 7010 250:0 50, .. 

· ,l 0001 l 20:20002 00 l 00012 10
1200011 10

1
600:270,025)0 50, 

,4 00,2 001 6 40. . • . I 000 ° ,si.. .. i2 00 O 50 

.. 170013 5°i 6

/

1
0 40!.. l' '1 1 OOOi O 7510 500

1

1

0 15

1

1
200 050 

" ,4 00:2 00,.. .. I .' .. l 000,0 75.. .. 2 0010 50 

.. ,4()"!" OO! 6 lo 40 .. 

.. ,2 00,1 O) .. , '. ,l 00010 7511 000,0 30.. .. 

· ,l 500 

.,1 000 

l 8812 000

1

2 0°1
1 500

1
3 

10[ 0001~ ~51' . 
I "'I .. . .11 000

1

2 IO" 000

1
2 ,s .. ' 

.. ,l 00010 7511 OOO( 3012 00

1

:0 50 

I 
" .. 1 .' '." ,O 500iO 37

1

1 000
1

0 30
1

2 001
0 

50 

6 40 O "'''( 80 O 50"1" 37 .. I·· 1
2 00

1

0 50 

.. . .,10 20"1" s'i" "DO," 37

1

0 500 O 15

1

1 00
1

02: 

25010 50

1

1 00010 ~;3 00!1 50 

. . • • •• l 000 O 80 " I " 

I 
1 ' 

• ,O 500 

• ,O 500 

O 63.0 500,0 50

1

0 200( 424 000)2 20, .. 

O 6'1 •• I.. IO "'"I" 42 , 500

1

1 92, .. 
.. IO 200

1

0 8ror7

1" .. Il °r'l 
.. O 500,0 40, .. 

"lo 500

1

0 l' 

16 I 95 

Il I 53 

14 I 85 

lO I 13 

13 33 

11 65 

13 70 

8 92 

5 72 

4 79 

..... 
8 
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TA v. XXXVII. - Movimento dei prezzi del frumento e del grano turco e misura dei salari; 
con&onto fra questi dati ed i quozienti di nuzialità, natività e mortalità, dal 1862 
al 1885 (vedansi le considerazioni nel Capitolo XII, a pag-o CXLI). 

. - òll'oo al quintale <lJ- ... 
~<lJrn ~§~.~ ~ef ;>'::1 .~ I o ~ ~§-;:;.,.; 
P;:::.S2 v e 

~.~'~.~ 

I 
ANNI .: 8;:i~ 

~?~;;:; ... c·::r< 
28 ;::l ;::: Dei Dei Dei 

~ t·§·~ Frumento Granturco Totale o ._;::l 
:> ~~:1) 

El "'-v'Bi ~v c matrimoni Il a t i morti 
.- o gl~ 

I 
:~~~8 "'''' ;::: "::1Q)g.:>Cl)~ 

~ O.~ Cl) 

Lire Lire Lire 8 e se B ... ?'O u 
o.. o 

A'§';:: (Prezzi medi dei cereali di l a 2' qualità' § ~.~ § Happorto 11 l 000 abitanti 

I 

I 
I I 

I 
862 13.3 28.52 19.91 43.43 361 8. (,7 I :>7.09 I 31. C6 

I 
I 1863 13.7 26.36 14.31 40.67 207 8.1:3 

I 
39.11 I 30.81 

1864 14.0 25.57 15.50 41. fJ7 293 8.00 37.78 I 2;).66 
I 

I 
1865 14.0 21.01 15.12 39.13 279 9 03 I 3-3.35 

I 

29.79 

1866 H.3 27.30 17.21 4l. 51 311 5.61 38.72 

I 

2".\,;7 

1867 ] ,t. 2 31. 21 20.7l 51. 95 366 (i. 72 36. G5 31. 17 

1868 H.7 32.69 19.27 51. 96 353 7.17 35.32 30.4) 

1869 H.9 25.69 13.02 38.71 260 7.98 37.00 :27.7-1 

1870 15.5 27.G7 11 86 4'!.53 27·1 7.29 36.72 29.84 

1871 16.5 31. 36 20.87 52.23 317 7.19 35.82 29.06 

1872 17.2 32.17 24.31 57.11 332 

I 

7.50 07.81 
I 

30.65 

1873 17. o 36.96 21. 57 53.53 327 7.01 36.27 

I 

29.06 

1874 18.4 37.55 27.40 64. 95 333 7.62 34. S7 30.31 

1875 19.1 28.27 16.27 41.54 233 8.30 37.67 30.G8 

1876 19.8 29.49 16.44 
I 

45.93 232 8.12 ;09.03 28.63 

1877 20.6 34.40 21. 82 56.22 273 7. Ci I 36.71 
I 

I 
28.13 

1878 20.7 32.13 22.42 54.55 261 7.00 I 35.8D 28.81 

20.8 20.58 52.61 253 
J I 

1879 32.06 

I 
I 7. ,H) 

I 37.12 29. ·12 

1880 21. 6 32.99 24.23 57.22 
I 

265 6. ilO l 33.58 30 50 
I 1881 21. 8 27.19 19.01 46.20 21i 8.09 l 37.99 2ì.51 

1882 . 22.0 26.21 20.55 46.79 213 I 7.79 I 36.93 27.40 

1883 22.1 23.81 17.37 41.18 186 8.00 I 3G.93 27.33 

1884 222 22.29 14.91 37.23 

i 

168 8.W I 
38.51 26.58 

1885 22.2 22.01 14.10 
I 

36.11 163 
I 

7.88 
I 

37.91 23.51 

(1) Lanificio Rossi in Schio, lanificio Sella in Biella, cotonificio Cantoni in Castellanza, cotonilìei 1\, umm in Busto Arsizio, 
Legnago, Castellanza e Carate Brianza, cotonificio Sciaccaluga in Campomorone e Ceranesi, canapilicio delLt Società anonima uolo
gnese in Casalecchio di Reno e Stabilimento serico Bozzotti in Germignaga. 
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TAV. XXXVIII. - Modo di seppellimento dei cadaveri 
e distanza dei cimiteri da~l'abitato j casse rnortuarie j visite necroscopic'he. 

l
-N. dei comuni I Comuni nei quali 

Numero dei comuni Numero dei comuni nei quali i caùaveri nei quali i cada- le visite necrosco-
vengono seppellitI veri vengono I piche sono fatte 

I Il> I h 11' H' b't I ~ I I '8 >:l IC .e seppB ~s. n~ a l : c~nl ad una distanza dall"aLitato ~~ I ~ o 
'0 ~ l cadaveri lllum8ZIOm c<l ~ 

~ ~rJ'J U I .; ~ 
Q) 8 I ~ minore ùil da m 50 I oltre <> I Cl "O 

~ o C\l m.50 I a 200 200 m. 2 ~ I ' ~.~ 
g~ g ~ con inumazioni .8 2l 25 I ~~ g 
;: ~ +' Il> III ~ .- I C\l "O ~ 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

III l'~ ~ :§ .~ ~ ~ ! ~ I § ~ I ~ I ~ ~ I ~I I § +"~r/)g-~ I ~ ~ ] ~ ~ ~ Il> o.. ... ç; ,... ç; ~. g~. ~. ..... ~ Q; ...... o "5 ~ +' .~_ ~ C\l ~ ~ g-"" g-:; :; ~ .?;\(..:s I~'~ C\l 
______________________ ~ ______ ~~ __ ~ __ ~_-__ ~ ____ ~_~ __ ~=rJ'J~~r/)~~r/)~~~~~_=~ __ ~~ ____ ,... __ ~ __ ., __ ~_.~ __ ~ __ ~_"O __ 

Alessandria . 

Cuneo. 

Novara 

Torino" 

\ Genova 
LIGURIA "ì Porto Maurizio. 

Bergamo. 

I Brescia . 

Como. 

Cremona. 
LOMBARDIA 

VENETO 

EMILIA 

TOSCA~A 

MARCHE 

UMBRI.\ 

Mantoya. 

I Milano 

I Pavia. 
Sondrio 

\ 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

.< Treviso 

/

' Udine. 

Venezia 

Verona 

\ Vicenza 

\ 

Bologna 

Ferrara 

Forli . 

Modena 

I 
Parma. . . 

Piacenza. " 

Ravenna. . 

Reggio Emilia 

r Arezzo. . 
Firenze . 

, Grosseto . 

Livorno . 

Lucca. 

:l\lassa e Carrara 

Pisa 

Siena. 

.j 
Ancona 

Ascoli Piceno 

J\Iacerata. 

\ Pes;1ro e UrLino 

Perugia 

LAZIO. • I Roma. 

311 

263 

425 

437 

196 

106 

2 

12 

6 

291 15 

276 4 

468 4'J 

130 3 

68 

287 g 

215 7 

73 

66 

103 

63 

95 

179 

50 

113 

123 

61 

16 

40 

45 

49 

47 

18 

45 

40 

71 

20 
7 

2'1 
35 

40 

37 

51 

66 

54 

72 

119 

226 

:1 
6 

7 

2 

2 

4 

2 

3 

4 

3 

3 

14 

22 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

2 
2 

6 

6 

2 

25 

26 

92 

7l 

29 

7 

31 

16 

62 

4 

1 

12 

16 

11 

Il 

5 

2 

6 

15 

4 
2 
8 

3 

9 

6 

l 

4 

4 

12 

6 

3 

2 

7 

lO 

2 

7 

2 

309 

227 

325 

3H 

163 

96 

273 

256 

416 

129 

61 

282 

202 
63 

53 

96 

61 

89 

123 

50 

107 

100 

56 

14 

31 

42 

38 

40 

17 

39 

36 

60 

13 

7 

20 

33 

31 

21 

50 

M 
51 

69 

Hi 

215 

2 
5 

2 

2 

11 

2 

4 

4 

193 

106 

306 

280 

512 

133 

68 

292 

218 

78 

66 

103 

63 

95 

179 

50 

1I3
1 123 

49 

15 

39 
,14 

47 

46 

18 

41 

lO 

40 

6 

1~1 
30 

22 

4 

49 

!':6 

47 

66 

127 

213 

3 

4 

4 

12 

3 

30 

31 

11 

2 
12 

18 

33 

2 
14 

7 

7 

25 

14 

217 

110 
238 

195 

129 

3(j 

206 

3 

231 6 

414 22 

131 

65 

204 15 

138 8 

48 

52 

100 

63 

91 

140 

48 

101 

103 

52 
lO 

28 
3:; 

41 

42 

17 

36 

31

1 
72 

20 

4 

20 

28 

34 

32 

41 

58 

46 

42 

2 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

4 

8 

5 

4 

2 

1I7 12 

198 8 

96 

123 

199 

248 

64 

e9 

100 

23 

46 

2 

2 

77 

76 

30 

14 

37 

2 

12 

15 

9 

3 

12 
8 

9 

5 
l 

7 

7 

2 

3 

4. 

7 

2 

5 

2 

7 

4 

29 

23 

21 



- 133-

Se:JU6 TAV. XXXVIII. - Modo di seppellimento dei cadaveri 
e di3tanza dei cimit~ri dall'abitato; casse mortuarie; visite necro3copiche. 

PIWVINcm 

E 

CO MPAR l'IMENl' I 

I 
(Aquila , . : I 

ABRUZZI l Campobasso. 
E MOLISE. / Chieti 

Teramo. 

Avellino. 

Benevento 

Caserta. 

Napoli. 

Salerno. 

PCGLIE 

\ Bari ~ 
.; Fcggw. 

I Lecce 

BASILICATA I Potenza. 

CAL .... BRlE. Cosenza. . . l 
Catanzaro. . 

Reggio Calabria 

Caltanissetta. 

Catania. 

Girgenti. 

S;CILIA. . ~Iessina . 

PalermQ. 

Siracusa 

\ Trapani. 

SARDEGN.\. \ Cagliari. 
t Sassari. 

Piemonte. , 

Liguria. 

Lombarùia . 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

~larche . 

Umbria. 

Lazio 

Abruzzi e l\lo!ise. 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO. 

I\umero dei comuni r\umero dei comuni nei quali i cadaveri 
vengono seppelliti 

---·f~ :chc seppellis. nell'ab t. COli Ù r t ù Il' b't t 
2 .§ ~ i c .. ùaveri illumaziolli a una (IS anza a a l a o 
J1 ~ 8 I -._.- -s~-

's ~ o 8 
"tj §~ 8 
g ;;.:Ò "'00 ~ ~ 
c E;.a c ('j 

~ " ~ .~:s 
:E l'~ ~ u ~"'-.=: .~ ~ 

108 

120 

120' 

65
1 

125 

61 

182 

m 
1;)5 

53 

tl3 .. 

Il,) 

117 

U6 

'iO 

73 

27 .. 

57 

41 

93 

76 

31 

20 

2;)0] '. 
107 ,. 

11 18
1 

l 

.1 

13 

.. I 
9! 
11 
.sI 
2 

.. I 
2, 

.. I 

.. I 
2 12

1 

,,:1 

;~l 
11 
l 

.. I 

4 

l 

l 

3 

2 
8 

7 2 

2 

8 

:.? 

.) 

Iii ., 
7 

~,6 

l .. 

SO .. 
33 ., 

l .. 
G .. 

1 

7) 2) 
I ' 

VII 2:ì1 

1l~1 2

1

' 

tlJ
r 

lO 

114 8' 

S7' 7 1 

I 
1->0 ')

I -I 

Gli 
118 11 

I 
12

i 
·10 

:~! 3~.1: 
lO) ~ 

I 
85. 71

1 

5) l' 

4~1 26~1 
21

1 

) 21 
3~1 l 

8lil 3 
{l! 11 

1) 22 

8 

2 

Ria",!";UlllO pcr COlllp :lrti111cnti. 

l 466 20
1 1 

3' l 202! 12 43 214 ul I ' 2;)9 1 302 l 3 36 2 
l 813 82 13

1 

15G 1 715 1 U
1 792 ti 16

1 
88 (71)i 

3: 4
1 

3:!1 37 ::.77 

277: 3 i 3 41 221 1 91 
213! ~: 2! 

:1 
1 221\ 1~1 I 3! 149

1 

l 111 4 

j I 

21'1 4' 
226 l .. .. 

1 
413 1 33

1 

.. 6 3lG 631 I I 
583 15 1\ 2 15 .. 9 7 i 5:26 56 

221) 2 12 

"I 

12 
11 

3 liDI "I I 
117, 7 ,. 7 4 3 102' 8 

"II I 

239
1 

170 169 4 1821 "" 315 7 5 l 11 4 262 721 
I 

1-' 
I 

357 cl' 3 Il 2 21 2
1 

69 l 24:ì1 71 
7 834

1 

120. 2G2: 12
1 

48 2581 102
1 

4
1 

634 36: n 742
1 

384
1 , I I 

N dei comuni I Comuni nei quali 
nei quali i cada-
veri vengono 

~ 
d 

~ 
u 

ol ~ 
<.) 

~ .5 I 

I ifJ 

'" c.J >O.. 

I 
c >O.. 

.;:: g:; 

I ~i llli 
I 

108 ~J 

I 
2DI 100

1 Gl n 
I I 

llOI U
I 

GO ]3 

r61 
30

1 ,l I 
J 63 J
I 

131 1 

331 . ~li 
17

1 

6 
I 

V2 ~8 

lll 1 13
1 

1 101
1 

51 i 

1:.?0 31, 

65 41 1 

8
1 

20
1 

I lJ 'Wl 'I 

1 

2
1 

l 181 

299
1 I 

3
1 

l 887
1 

8 
~9·)1 .. I ' -I 
302

1 
2Ù

1 
129 

1"1 21S
1 

:~O I 
1::71 2~) 

111 213
1 

385
1 

CI) 

532 81 

1~21 t!4 

1111 13 

286
1 

123 

218
1 

13V 

101
1 

260 

le visite necrosco-
piche sono fatte 

I~ ()o 
.5 c.J 
dd 
§] 
~rn 

3 1<11-

I~~' ~ 

. "I S ~~ 

I :.~ ~ 
'O l'" 

\ I 
39 4 
~-I {lI 
"li I 

"I 
3 

I 
57 4

1 
43 3 
;) .. 

1 

1:!3 
l" 

;d 

107
1 

'J) 
~J 
G~I 

\ 9' , 

5~1 
I 

28 

63
1 

18
1 

'111 

820 

le5 

clS7 

703 

261 

2,11 

187 

117 

lV~ 

225 

;\48 

123 

0:1 

117 

221 

107 

5 

" 

l 

.. 

.. 
,. 

.. 

.. 

. . 

U 

6 

4 

4 

2 

.. \ 
4 

52 

7 

7 

O 

19 

12 

8 

17 

8 

lO 

G 

lO 

lO 

o 
>= 

~ 
<li 
>= 
~ 

'O 

84 

52 

63 

13 

82 

52 

63 

9 

51 

32 

18 

53 

23 

96 

123 

43 

lO 

22 

9 

59 

9 

8 

6 

105 

52 

6G6 

133 

356 

82 

54 

30 

42 

23 

21 

212 

257 

103 

23 

262 

123 

157 

7279 979
1 

5 533
1 1 

176 2544 
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TAV. XXXIX. - Classificazione dei cimiteri secondo la distanza dall'abitato e se .. 
condo che le inumazioni vi si fanno separate o più d'una in una fossa. - Camere 
mortuarie; colombari. . 

I 

NU,meTo dei cimiteri nei quali le inuma-iKUll.ler~ dei ci-
ZlOm sono lmten 

--~----~--~-----

I

· 1 I I Ipllrte separate' c;l g 
separate .non separate I e parte no'" ::l PROVli\'CIE 

Numero dei cimiteri 

E 

COMPAR TIMENTI 
o Il ~ I ~ [5 ~ I I ~,' I ~ ~ i 

O) ~ ~ '~~ ~ ~ I ~ 2'~ ~~ 
~ :5 o ~ à ~ al c;l ~ al ~ ~ 1;l <;l ~ $ rn';) 
_ ~ Q, ~,.<:1 ~ ~ ~ rJl l co;l ~ ~rn ~ I '(ii ~ 

___________ ~ __ ~ _ __'__~~I_~ _ _'__~_· _I ~ I i ~ § I i ] 5 I i I] u ~ s I ~ 3 
~I--·~~--~~~--~~--~~-

PIEMONTE, 

Alessanùria 

Cuneo 

Kovara, 

Torino 

LIGURIA • l Genova. 

Porto Maurizio 

Brescia. 

Como . 

\ 

Bergamo 

LOMBARDIA Cremona. 

VENETO 

BMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

/

IIIantova 

1I1ilano . 

Pavia . 

Sondrio. 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 

. ~ Treviso. 

I Udine . 

I 
Venezia. 

Verona. 

Vicenza. 

/ Bologna. 

l
, Ferrara. 

ForI!. . 

Modena. 

I 
Parma . 

Piacenza 

Rayenna 

\ Reggio Emilia. 

( Arezzo. 

~ 
Fireuze . 

Grosseto 

Livorno. 

I 
Lucca . . . 

lI~assa e Cc\rrara 

PIsa .... 

Siena. 

Ancona. 
, Ascoli Piceno . 

Macerata 

Pesaro e Urùino 

UMBRIA • I Perugia • 

LAZIO. I Roma 

3 

2 

519 

383 

606 

569 

l 

lO 

591 .. 

liO 

359 .. 

3i5 .. 

537 

220 '. 
162 

467 

317 

W2 

161 

223 .. 

93
1 ., 

269 

515 12 

123 

252 ., 

223 Li 

381 

138 '. 
256 .. 

2'30 .. 

351 

300 .. 

li7 .. 

212 ., 

381 1 

9111 .. 2 

102! .• 

~8' .. 
276

1 
•• 

2911 " 
Hì8' .• 

3171 11 

89 ., 

83' ., 

Il61 .. 
186[ l 

506 .. , 
2CO •. 

l 

5 

3 

11 
25 

2 

l 

3 

1 

3 

3 
,1 

3 

3 

2 

7 

lO 

31 

29 

97 

7G 

29 

9 

3.1 

W 

63 

.1 

4 

11 
21 

15 

12 

5 

2 

9 

62 

6 

13 

7 

6 

97 

12 

3G 

lO 

2 

Il 
53 

13 

l 

l 

l 

3 

2 

9 

4i7 

351 

49.1 

458 

563 

159 

3')') 

358 

471 

2W 

158 

450 

318 

1'11 

116 

216 

91 

260 

432 

123
1 

216 

19J 

371 

132 

159 

218 

311 

286 

17:5 

237 

373 

859 

89 

28 

236 

289 

180 

257 

88 

82 

115 

1~2 

504 

~51 

:-;01 

330 

COO 
566 

565 

le91 .. 

3:J9 1 ,. 

'16~! "'I .. 
535\ .. 

22°1 .. 
162 

L163 

327 

15G 

Wl 

2Z3 

93 

:~~I : 
252, .. 
22), " 

300 

137 

191 

221 

319, 
294 

I 
177' .• 

2Z7 

7 

4 

19 

70 

l 

41 

9 

3 

72 306 

3J7 532 

21 78 

12 

86i 

2:?11 

1J91 
25 

78

1 51 

93 

146 

379 

238 

16 

190 

iO, " 
36 

273 

11 

3 

29 

115

1 
12 

l 

6 

4 

3 

8 

l 

8 

l 

l 

6 

Il 

4 

2 

7 

l 

6 

2 

9 

13 

4 

13 

4 

13 

l 

2 

5 

4 

20 

li 

1 

4 

lO 

2 

5 

6 

11 

1, 
l 

373 

190 

433 

327 

417 

92 

295 

327 

439 

1i2 

150 

421 

216 

9l 

32 

13 

Il 

8 

7 

13 

2G 

Il 

7 

14 

8 

12 

88 3 

203 
92 

7 

2:1.0 lO 

383 14 

III 4 

:::1 
8 

4 

6 

13°1 ,. 
161 lO 

183, 8 

2401 14 
163 6 
1I9 ,1 

122 5 

310 7 

797 18 

90 5 

23 3 

260 8 

25.1 4 

179 3 

287 6 

72 2 

63 3 

76 5 

110 5 

406 18 

207 12 

24 

17 

42 
20 

43 

18 

23 

74 

21 

18 

8 

39 

17 

1 

11 

lO 

6 

6 

5 

19 

9 

12 

14 

8 

29 

lO 

14 

8 

Il 

3 

25 

5 

9 

4 

9 

7 

6 

11 

4 
lO 

2'1 

18 

29 
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Segue TAV. XXXIX. - Classificazione dei cimiteri secondo la distanza dall'abitato e 
secondo che le inumazioni vi si fanno separate o più d'una in una fossa. - Camere 
mortuarie; colombari. 

I Numero dei cimiteri nei quali le inuma-Numero dei cimiteri 
zioni sono 

I I Iparte sepal'ate 
PROVINCIE . ~ separate non separate e parte no 

CI) I 
E '§ o I o ----

.n o 
S I G-l c:s ;g ~ 

COMPARTIMENTI 
'0 

od 
o '" S O ~ ~ ~ .~ ;.a G-l CI) 

~ '"O od O ~ rn~ ~ ~ :E O 
.n S CI) 

~ od CI) m o:s (\)CI! CI! 
<l) CI! 

'3 il El "5~ ."'l 12 ,.Q[FJ 
CI) 

o o o '-' i1;l S .b Q QO '-'<:S 
O od 

I I 
>=I >=lo 

I 
Q Q o 

E-< CI! 'O 8 od o ~ o CI! 
'"O o '.) 

p 

,AqUila. . . 151 .. " 4 147 112 5 '291 l ,1 ., 
SRUZZl E Campobasso. 126 .. .. 5 121 88 8 13 lO 4 3 
MOLISE · t Chieti. . 128

1 
128 100 17 l! 7 2 .. .. .. l 

71 

:1 
Teramo . 83 1 .. .. 3 80 60 6 3 5 

~ Avellino. 1461 .. ., 4 142 118 lO si ., l 

Benevento 781 .. ., l 77 63 6 2 4 21 l · i Ca",ta . 2251 AMPANIA 

911 

.. .. 8 217 171 17 20 16 l ., 
Napoli .. .. .. 4 87 75 6 " .. .. lO 

Salerno 1841 .. .. 3 181 146 20 7 71 4 ., rMi

. 

571 .. .. l 56 lO .. 44 
.. 11 

3 .. 
UGLIE. · Foggia 56 1 .. ., 3 53 40 5 8 

:1 
., 

134! 18
1 

Lecce. 

1221 

.. .. .. 134 66 22 22 ~I l 

ASILICATA. I Potenza 

103
1 

.. .. 7 115 93 12 11 .. 
1 :1 

l l Cat,n,,"o. .. .. ,1 99 76
1 

17 4 31 l 

ALABRIE · Cosenza. 73 1 .. 
" .. 73 

::1 
12 II 51 Il :! 

Reggio Calabria 81
1 .. 

" 3 81 16 13 14 

:1 
6 

\ Caltani,"tta. 30
1 

'. .. , . 30 15 " 3 5 

61 1 Catania. • 
45

1 
.. ,. l 63 26 lO 21 5 

~I 
l 

Girgenti .. ,. 2 43 26 17 .. .. l 

• <' Messina 103! 69 ICILIA .. .. 4 99 26 2 3 !I . . 
I I Pal"mo . 88
1 

.. .. 3 85 45 19 5 3 8 

Siracusa. 34 .. .. l 33 3 3 9 15 4 ' . 
\ Trapani 25 

I 
25

1 

11 ;) ., .. . , 3 ti " l 

ARDEGNA • ~ Cagliari 265 1 13 18 53 181

1 

60 196 3 3 ., :~ 

120
1 

Sassari. ., 6 22 92 41 70 l 2 .. 6 

l i 

c 

B 

c 

S 

S 

Riassunto per cOIllpartiInenti. 

2082
1 

161 236' 
l 1 

14' 1~1 Piemonte 47 l 783 2 050 2 ,. 

Liguria, 764 11 3 38 722 1 73[1 7 1~1 9 01 

Lombardia. 2629 l!/ 17 
I I 

23 lU 2 437
1 

2 589
1 

l 

Veneto l 864 21 114 l 713i l 858. 3~1 4 

Emilia 2075 .. I 8 175 l 882 l 866
1 

125 3 37 6 

Toscana. 2510 16 12 151 2 331 1 (J331 l 501 ~~I 13 9 36 

Mar~he . 474 11 6 467 371
1 

114 17 15 12 

Umbria. 506 2 504 379 115 61 ti 2 

Lazio 260) 
9 251 238 1 12

1 

2; 2 5 

Abruzzi e l\Iolise . 488 12 476 3601 36 50! 15 17 lO 

Campania 72"1 
20 701 573

1 
59

i 
371 27 16 12 

Puglie 217 4 213 116 
27[ 

74
1 

19 lO 

Basilicata 122
1 

7 115 93 12 
111 

5 

Calabrie. 260
1 

'1 253 1'18 45i 28 22 7 lO 

Sicilia. 389' Il 378 186
1 

951 4°1 31 18 16 

Sardegna 385! 1:3 24
1 

75 273 266 1 5 9 

I 
101

1 1 

4
1 
I 

171)1 Hlw:-/, 15779 64
1 

132
1 

I 041 14 542 12 595 2339 364 167 114 
I 1 I I 1 

o 

Numero dei ci-
Q 
Q 
<:S 

I 

miteri ."'l 
<l)<'! 

~ ."'l .... 
od ç:J o .... 
.... ::l .~~ 
<l) 

s ;.a .~ ~ 
od o .8 ~ <.> Q 

o ol 
o o m 
>:-

~.~ ~.~ 
'"' ol Q od <1) ...... 

<:S::l .;~ ~s ."'l+'> .... 
o H ~ O 

J;l8 <l) od S ...... 
l."'l '-' ::l O 

'-' '-' I Z'-' 

61 

60 

70 
I 

58j 

8s1 
50 

163 

s:~ 

110 

17 

34 

llG 

78
1 

69
1 

481 
-01 

~ll 
;-;3

1 
3S! 

I 
G6: 

70 1 

26
1 

1:~1 
76

1 

l 323 

509 

2 114 

l 481 

l H9 

2 200 

351 

106 

207 

2HJ 

494 

197 

78 

167 

286 

201 

1\ 682 

5 

7 

8 

4 

7 

3 

9 

, . 
12 

3 

4 

6 

8 

8 

6 

8 

3 

5 

" 

4 

.. 
G

I .. 
1 

6 
I 

4 
i 

61 

H 

98 

GO 

53 

51 

15 

18 

12 

24 

31 

13 

8 

22

1 

17 

lO 

503
1 

5 

15 

9 

Il 

20 

14 

56 

29 

30 

6 

12 

14 

32 

2 

l 

o 
2 

·1 

11 

14 

8 

30 

2"1 

7 

4 

3 

2 

103 

61 

201 

66 

106 

68 

40 

18 

29 

40 

149 

32 

32 

36-

101 

5 

1 096. 



COMPARTIMENTI 

Piemonte 

Liguria • 

LOlllbardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calahrie . 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO. 

T A v. XL. - Comuni divisi secondo che hanno un regolamento di polizia mortuaria 
o che ne difettano e secondo la data di approvazione del medesimo. 

NVMERO DEI COMUNI COMUNI DIVISI SECO:NDO L'ANNO IN CUI EBBERO IL REGOLAMENTO APPROVATO DAL MINISTERO 

I ~ 
o.~ 
èJl'" 
~~ 
.... o .- ~ 

'V 

',ChC hanno regolamento ------------- I 
di polizia mortuaria 

, '" !<Il-c; 00 I l '" 
0'-
>=:""0 ~ 
~ o 'i: 
~~~ 
"'00"-

I::::::: l) >:I ~~ ~ I 
i~.3~ i3i'~ -;;;'V g ~ \866 \867 \8681\8691' 1870 
iS ~ g o ~ 'Vo.... 'V 

I ~ ~.~ <J 8 > ~ ~ c; I I I a a;;; 
'" >=: 00_ ~ 

..c: 
<J 

1

2 c 8 .9 ~ ~.~::-,.8 1 , 

~'" ~ ~ ~>=:'"" S. 

I 
3901 111 

14-1 32 

4E) 221 

157 59 

33 16 

28 45 

28 24 

17 20 

5 Il 

179 18 

121 35 

:36 9 

47 7 

203 12 

90 17 

232 19 

2\27 656 

----------- --~-----_._-~--- --------

(\1 924 

H 112 

81 175 

:39 537 

9 262 

8 196 

-I 192 

8 107 

6 205 

19 238 

lO 447 

Il 180 

9 61 

Il 183 

27 223 

13 100 

51~! 333 

4 

3 

l! 

\3
1 

51 

3 s 

11 

·1 l, " 

1 
7

1 
\2

1 

21 

l' 

2 

2 

\0 
I 

5 

2' 

2 

\0 

I 
I 

I 

\87\ 1\872 \873 1\874 \875 1\876 \871 i \878 ,\879 \880 1\88\ 

I I I I I I I 

--:rl
l

---'- 11 --23611-~:-I-~j5-1--:I-I~ '9 

I 2 8 7 11 48 11 3 

15, lui 17 261 322

1

1 

3941 1191 471 lS 

SI (\1 31 31 12S. 1471 961 (\21 25 

1 
1 

42 1 

Il 

23 

12 

9 

9 

5 

2 51 301 671 731 251 lO ti 3 

51 541 501 50 5 4 '1 3 

2 2 41 141 301 531 261 161 11 5 

2 2 2 91 18 21 121 161 lì I 131 12 

lO 8 

991 74 5 

31 .. 

2 

13 ti 

\SS; 228
1 

5\ 

71 15 91 361 351 501 14 

51 421 1091 321 14 S 

171 351 33 

44( 19 

41 

7 

4 

6' 4S 

1:1 :: 
I 

5 

7 

\231 973 \ 282 
1 

971 121 23 

571 71 S 

201 8 

111 721 18 

521 36i 15 

181 91 6 

900 I 4481 272 

3 

22 

4 

2 

17 

2 

\89 

8 

4 

2 

2 

8 

2 

72 

-1-----
I 

I I 
\882 . \8831\884 1 \885 

161 

41 

9, 

si 
4 

3 

7 

3 

5 

2 

15 

9 

85 

20 26 2 

4 

161 33 

4 10

1 

12, 

19 

13 

41 8 

31 lS 3 

2 

8 4 2 

61 lO 

61 12 

191 5 

31 8 

31 6 

61 20 

2 

\\8i \90
1 

2\ 

~ 
c.o 
~ 

~ 
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TAV. XLI. - Comuni divisi secondo che hanno un regolamento d'igiene o che ne difettano 
e secondo la data di approvazione del medesimo. 

NUMERO DEI COMUNI COMUM DIVISI SECONDO L'AN;\,O IN CUI EBBERO IL REGOLAMENTO APPROVATO DAL MINISTERO 

I <lJ I Che hanno regola-
I 

~-~ 
;o:~ 

I mento d'igiene 

~-~ 
<O 

COMPARTIMENTI o~ <lJ 

~~ 
<O 

~·C~ >:: ~ >:: o ~.~ ç;l~ ~.3 .~ -'" o 1866 18!ì7 1868 1839 1870 1871 1872 1873 1874 1875 1876 1877 1878 1879 I88D 1881 1882 1883 !884 u >:: ç;l "ii 
>:: :c- o ;:l U '"' ç;l "'o>:: "O 
w S ~ ~.S o., 

~2~ 2~ ., -., <:)2 cIl 

c o~ o >::P< ~.~~ E I ~~5. .- P< '': 
~~ .ç;l ~~~ I 

P< P< 

I cIl .." cIl 

31 J 0\ 26) lJ 
I 

Piemonte. ,120 123 69 87i 17 2 4 :; 5 4 07 210 105 18 31 21 12 15 12 

Liguria 77 39 12 174 ., .. .. " 3 

··1 
lO 13 12 43 53 lO 12 5 3 3 2 2 3 .. 

Lombardia ISS 272 59 l 376 1 2 Il 29 91 25 9 107 69 14 201 210 298 93 43 21 48 17 lO 3 39 

Veneto. 80 83 33 595 1 
" .. l 4 8 11 20 47 Il 97 100 58

1 
45 58 41 35 18 22 9 15 

) 
Emilia. lO 27 8 271 l 5 6 7 9 4 19 2 10 67 26 33 15 2 9 4 0

1 

4, 8 

Toscana IO 44 6 217 2 2 2 9 21 4 5 .28 47 32 7 ,1 si ) 
.' .. 31 9 5 Il 

Marche, :> 37 4 202 1. l 12 5 7 .. 3 3 .. 13 54 25 8 12 27 12 2 4 9 l 

UlHùl'ia. 0 lO 3 130 :2 l 5 ,1 l .. 3 lO l 8 17 4 14 ')51 0 l:> 5 l 2 5 

Lazio 3 10 Il Hl7 l " '. . . . , .. .. 19 3 28 30 14 8 :31 7 27 17 11 .. 6 

Abruzzi e l.Iolise 80 3", 25 308 " .. .. ., ;) l 5 S 4 :>4 5S 52 59 SI 
12 7 :2 ~3 3 9 

Campania. 57 9U 21 43J 3 3 2 ., 17 4 GO S2 IO 2! ~)J 2:2 47 Il 8 :~J Il 12j 9 20 

Puglie. 21 20 7 18:> " .. .. l 2 3 

SI ' 
1 2S l:> 7 51 lO ~) lO lO 41 4 9 

Basilicata. 18 l 9 96 " .. , . 

.1

1 

2 1. l .. l 2 ~81 l 21 lO :2 5 5 3 2 8 

Calahrie :,5 30 8 316 .. .. .. :2 ,1 3 53 3 è)()' (i() ;)8 21 50 

1~1 
3 l . . l l 

Sicilia. 38 29 12 278 .. \ 
l 4 17 Il [) 'lJ :21 ,1:~ 7V l~) 2 :> 2 .. 9 .. 3 3 

J 11 1. 121 8 5 Si Sardegna. 104 25 23 122

1 

8 l' 2 113 3 2 3 

.J 
l 4 

I 

.. 

I~! 102\ 

.. . . 

.,,1 81 7+ 1041 924, 3281 253
1 

REGNO. I 280 890
1 

310 5778
1 

38
1 

26 62
1 

34 253
1 

698 181 135
1 

68 157
1 I ~ I 1 I 1 1 I 

---~-------_.----- .. - ~.--

1885 

3 

., 

3 

3 

l 

4 

" 

.. 

.. 
l 

.. 

l 

" 

lO 

l 

27 

~ 
~ 
-J 



PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

( Alessandria. 

\ Cuneo , . 
PIEMONTE, ( Novara. 

Torino . 

LIGURIA. 
( Genova. 

. i Porto Maurizio 

LOMBARDIA. 

Bergamo 

Brescia. 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio. 

VENETO. 

B~nLIA 

TOSCANA, 

MARCHE. 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso. 

Udine 

Venezia. 

Verona, 

Vicenza. 

\ 

Bologna. 

Ferrara. 

Forli. , 

Modena. 

I 
Parma. • . 

Piacenza . 

Ravenna . , 

Reggio Emilia. 

Arezzo. 

l
i Firenze. 

Grosseto 

Livorno. 

'/ Lucca . . . 
Ma ssa e Carrara 

Pisa .... 

Siena 

Ancona. 

Ascoli Piceno . 

Macerata 

Pesaro e Urbino 

UMBRIA. I Perugia. 

LAZIO. • I Roma 

140 213 

125 226 

145 2U 

171 328 

75 181 

17 32 

88 115 

122 lS2 

83 9S 

45 78 

60 107 

108 201 

80 112 

11 Hl 

2:> 31 

~~Ia) l~~ 
71 94, 

80i 1121 
e12b) 106 

00 111 

76 128 

,18 103 

15 (j0 

32 50 

37 74 

3~) 73 

26 53 

18 70 

35 62 

~r ;:: 
:~I ~~ 
391 

3;1 59 

43 78 

5:> 79 

44 70 

50 1 69 

1201 108 

105
1

h) 359 
J 

dei comuni sprov
visti di farmacia 

§ 
::: ;:; 
u 

H)41
1 

138 

202 

272 

121 

80 

218 

158 

4:29 

88 

8 

188 

133 

64 

,11 

25 

8 

21 

99 

8 

23 

47 

13 

~I 
8 

15 

21 

lO· 

Il 

lO 

3 

l 

4 

32 

32 

178 396/ 

132 2871 
213 226 

270 182 

191 061 

64 OG7 

175 491 

131 255 

3:225iI 

123 598 

Il 643 

313 510 

HZ 060 

71 922 

76 2001 
56 989 

11 032
1 

56 713 

191 388 

14 512 

26 'i07 

83 521 

·17 983 

2 119 

13 911 

22 692 

19 413 

70 392 

25 828 

26 966 

30 7\10 

8 828 

2 437 

20220 

31 199 

22210 

la 719 

12 291 

20 6581 
1:3 125 

26 0941 

32 5541 
25 315 

322 

250 

297 

5:37 

401 

80, 

186 

262 

193' 

H6 1 

159 

575 

2:;6 

47 

51 

247 

97 

149 

164 

186 

222: 

l'i8 

271 

118 

02 

117 

111 
100 

81 

107 

138 -

TAY. XLII. - Farmacie e personale sanitario 

NUMERO 

~61 
14

1 20 

::1 
Il 

11 

<,<: 6
i 5 6~ 

71 17
1 

:: 6--: 

: Il 
7 31 
9

1 
9: 

9
1 

111 
51 2, 

12: lO 

31 
29 1 

• ~3 
7 1 lO 

2~! 2~11 
3
J ai 

l:i .. 51 

24 7 

3
1 

l 

10
1 

2 

12! l 

::j ; 
21

1 

14i' 

35
1 

15
1 

40 22 

30 1 12 1 

771 21 

19-1
1 

80 

dei medici 1 
e dei chirurghi 

7 

131 

18 

39 

51 

125 

02
1 48 

146 

39 

28 

81 

112 

47 

29 

53 

21 

202 

lO 

:l6 
\ 58 

21 

67 

56 

19 

J2 

32 

13 

52 

~ 
o 

'"O 
::: 
o 
'-' 

,S 

208 

167 

HlO 

180 

116 

60 

143 

210 

135 

99 

125 

233 

I 

149 

144 

22 

58 

8 

l 

9 

2 

l 

2 

18 

6 

2 

15 

3 
,1 

7 

9 

l 

28 

15G, 3i 4 

30 1
.. 2 

45 

131 

81 

111 

123 

79 

150 

137 

147 

82 

106 

83 

69 

59 

89 

72 

89 

200 

78 

28 

74 

53 

l 

3 

l 

l 

6 

3'1 

21 

18 

3 

M 
24 

l 

6 

3 

6 

7 
,i 

15 

13 

9 

5 

2 

2 

12 

5 

5 

31 

Il 

12 

109 l 

98 1 
.. 

5 
2 

lO 

17 

123 69i Il 

131 22 4 

127 31 9 

107 52 lO 

268

1 
381 

66 11 

66
1 

37 

207 

122 

75 

148 

24 

12 

58 

60 

16 

42 

55 

67 

45 

6 

4 

34 

38 

21 

21 

16 

32 

25 

119 

68 

4i 

136 

63 
3,i 

43 

75 

31 

93 

lO 

6 

19 

16 

70 

43 

83 

58 

73 

81 

98 

51 

197 

74 

257 

272 

160 

26 

281 

348 

381 

179 

146 

628 

253 

67 

491 

hlGl' 
96 

153 
18:>1 

163
1 

151

1 

UO 

195 

71 1 

63 

28 

63 

66
1 

67/ 31 

82 

343
1 

~;I' 
2-1. 

95
1 99
1 

~~I 
65 1 

7- 1 

16~1 
4~51 

COM 
che hanno l 

(l) autorizzate 

'2 
;::: 
8 
o 
'-' 

i 

12') 501 263 

47 306 523 

164 455 320 

85 597576 

46 462 308 

17 53 176 

267 353 832 

261 456 192 

442 476 914 

130 298 515 

66 289 589 

281 l 090 891 

170 

62 

,122 621 

106 192 

42 

102 

63 

92 

123 

47 

89 

97 

126 086 

394629 

217700 / 

366 532 { 

389 913 ) 

347676 \ 

313 626 

350 547 

51 423 521 

16 230 807 

33 236 942 

16 162464 

35 216 170 

39 196 086 

18 218 359 

21 158 783 

37 229 190 

72 786679 

20 Ili 295 

6 Il9 175 

23 277 301 

lO 104 649 

37 276260 

37 205 926 

37 

54 

36 

49 

2il 653 

182 480 

213 269 

174 390 

101 -195 935 

183 847 372 

J 
(l) Compresi quei comuni che stipendiano levatrici residenti nei comuni limitrofi. - al Nel comune di Torreglia (Padova) esiste un 

l a cura dei poveri della città di Vicenza provvede la Congregazione di carità, - d) Per la cura dei poveri della città di Imola provvede 
della città di Parm'1 provvede la Congregazione di carità. - g) Gli abitanti del Comune di Chiusi in Casentino ricorrono alla farmacia 
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in ciascuna provincia. - Condotte mediche. 

UNI 
levatrici 

non autorizzate 

Comuni 
che mancano 

di levatrici 

1 Numero dei comuni 
che provvedono I alla cura dei poveri 

1 

con 
1-------1--.,------1 medici residenti 

I 
stipendiati 

'~ 
;::: 
El o 
'-' 

'Ql 
'"O 

i 

60 

29 

38

1 

52 

30

1 

19 

3
1 9 

7 
l 

4 
3 

22 

l 

9 

3 

4 

8 

3 

2 

9 

7 

5 

3 

5 
9 

24 

23 

72 831 

60 836 

39 823 

97 653 

72 ,130 

13 581 

2 08~ 

7152' 

4 188 

2 328 

: ::~I 
Il 896 

48 097 

2 471 

18 015 

'8 
;::: 
c 
8 

18 

l 

"!I 
23[ 

17
1 

1 

8 978 .. :1 
31 JetO 211 

12 291 

16 13G 12
1 

7 211 (j 

;; 753

1 

.;: 

2616 11 

.; 43) :: 

21 146 

9 883
1 

6 1331 
58li 

2~ 1251 

31 2GBI 

28 4601 

9 

13 

13 

15 

27 

21 

155 608 

268 O-H 

180 783

1 

333 933 

2~5 38el
1 

GO 4011 

34 E551 
7 021 

33 018 

l 2~51 
6 Le9; 

Hl 5071 
43 C63 

14 3121 
36 158

1 

3 133 

9 1721 

63 733 

\1 032 

47968 

27 787 

29 067 

5 190 

S5 tAl 

~{5 000 

23 387 

46423 

7 183 

40 674 

7 303 

15 802 

20 572 

20 G32 

28 523 

41 859 

27 610 
1 

dal comune 

b) 

161 

133 

163 

124 

su· 
421 

1201 

160 

131 

77 

65 

184 

127 

27 

37 

~~i 
90

1 

In 
H 

103 

107 c) 

d) 

e) 

() 

8 

9 

11 

26 

12 

l 

Numero dei comuni 
che non hanno 

medici residenti 
ma I,rovvedono 

alla cura dei poveri 
con medici 

dei comUlll limitrolì 
stipendiati 

dal comune 

11 

2 

l 

l 

l 

11 

18 

19 
~I 

7 

1 

7 

21 

3 

COl\1Ur\I 
che non provvedono alla cura dei poveri 

11 
cl 

ma hanno 
flebotomi 
resiùenti 

lO o 389 

li 602 

16 .. 
Ili 7 9 262 

I 
2S 

2 

e che non hanno 
residente 

alcuna persona 
che eserciti 

l'arte salutare 

28 

22 

123 

101 

~ I 
.. 11 

I .. 

11 

11 

l 

:2 

3 

i 

Popolazione 

19 645
1 

20 867\ 
71 763 

1025-"1 
31 652 

49) 

l 0011 
421

1 
l S:!l! 

12 100 

\ 
3 (j;)7, 

.. I 

i 
.. I 
18 ;:'51. 

.; 5J 
l \.im! 

l :l 0::> .. 

I l 

I .. 

Numero 
dei comuni 

che hanno 
condotta vacante 

'~ 
I 

~ 

2 

2 

3 

7 

2 

2 

l 

8 

2 

2 

3 

l 

l 

8 

2 

2 

2 
l 

2 

'1 

3 

armadio farmaceutico. _ b) :-.leI comllne di Favaro Veneto (Mestre) esiste un armadio farmaceutico pres~o il ~1edic? .condotto. -. c) Pe~ 
la Congregazione di carità. _ e} Per la cura dei poveri della città di Modena provvede la, Con.gregazLOne .d~ ~arlta .. :- (J Per I pov 
dell'ex convento della Verna. - h) Nei comuni dI Mazzano Romano (Roma) e Gorga (VelletrI) eSistono deposltl di medlcmah. 

\ 
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Segue TAV. XLII. - Farmacie e personale sanitario '1 in ciascuna provincia. - Condotte mediche. 
====================~=====-'=-========~=-=-==~======~=~~~==~==========================7========C~=O=M===-~r'==U=N==I========~==========~··;=================='========~=='==~~=========C=O=M=U=N==I====================== 

N U 1\1 E R o che hanno , levatrici Numero dei comuni che non provvedono alla cura dei p0.veri d e~I~~%~ ni 

I PROVI:\CIE dei comuni sprov
visti di farmacia 

dei medici 
e dei chirurghi I I 

.~ 
c h e Cl~~~ a n o N~~ee~~o~!e~~~~ni n~:d~c~o~e~fdnenn~i , che hanno 

di levatrici alla cura dei poveri ma provvedono ~ e che non hanno condotta vacante 
con alla cura dei pove l,i ';i ma hanno residente non autorizzate (~ (l) antorizzate 

E 

COMPARTIMENTI 

" w 

o 
~ 
ç;j 

·8 
~ ~ ~ 
>=: a.:: 
.~ 8·~ 
~ ç;j 
o .~"O 

a a 
o 
(,) 

medici residenti con medici ~ fleLotollli alcuna persona 
stipendiati dei comuni limitron ~ residenti che eserciti 

stipendiati S l'arte salutare 

dal comune dal comune 

.~ 
<l.) .... 

>=>., I "O >=>., 
~ i ~ 

-~~--~~--'.----;--------;'--'-~----;-~----'-~--;--.-.è._--------c'---~-'-----'- __ ·~~--_··_-----'----~~-l---'-~--'-----'---'~---~---~--+---;------;-----'-----t--~-I--~--

{Aquila. . . .,' 81 131 46
1 

77 535 H)6
1 

11 3 57 153 1 03 1 18 22 1 llli 601 1392361 43 no 8781 2< 

'li 
'"OJ 

ABIIUZZI E , Campobasso, . I 103 181 30
1 1~ 261 212

1 
28 l 116 125 179i 20 :201 106

1 

72 1 230 1481 50 110 475i Il 

.MOLISE ., Chieti.. .. 1
1 

78 110. '12: 55 306 1671 161 8 93 93 65
1

1 11 16
1 

114[ 73

1

' 259 315 1 27 51 340 1 20 

~ Teramo . 61 110
1 

131 26 751 133 31 3 8! 88 23 :5 ~l 29 19 113019

1 

35 91 156 20 

( Avellino. 100 2;)8
1 

lU! 18 041 20) 601 101 lZ5, 117 200
1 

23 6~11 1341 93! 2933771 23 78 050 1 12 

, Benevento .·1 6:! 128

1

1 
Ili' 15 950 113

1 
291 01' 7~1 70 1031 7 85

1

' 491 176065 12 29 441 12 
'C t 1 161 111 2~ 3~ 8')0 :>0;7 1 I I ' 1 . \ aser a . ' ùl ~:"u 0v I 69 11 19U 211 2J71 lO 271 259

1 
121 575 322 38 97 033 21 

CA~IPA1\1A 

I Napoli. ·1 62 483
1 

01 Il 695 l 063
1 

367 !J~I l 318

1 

182
1 

,nOI 56 781 618
1 

01 903 1861 l] 690 3 

\ Salel'110 . Ii ]31 302i 27j 30 979 329
16 

5~3~)11 10'->' Il 187 199
1 

163 13 9 173' 91 417 519 45 103 667 19 

\ Bari 50 2881 3' 5 033 317
1 26"1 122

1 

139. 41 40 1 1211 51 6128931: l 30 552 l 

PUGLIE. ·ì Foggi~ i 52 213 11 l 561 2011 61 7· 172 1(:0 107! ~l 10: U8! 43 312309\ lO 434JOI •. 

BASILlC.\TA ; ~::::~a ·I
i 

::: :::: ::11 :: ::: ::1 ~~I :1 ::: :::1 : ::i:: :;1 1::1 :1 :::::. :~:: :::1 :: 
\ Catanzaro : 120 321

1 23

1 

33 094 292
1 

;31 3! Il;)1 17) 210

1

' 30 91 71
1 

47 177958; 82 2H 288 23 
CALABRI E .) Cosenza. .. 120 212 31 503901 :nl, 20, 2

1 
200 133 1 83 7 SI IlO i 65 257 665 I~ 56 142359 30 

SICILIA. 

\ Reggio CalaLria 90 231; 10 20 070 178
1 

57, 171 US! lZ-1' H8
1 

6 'i' 87

1

1 4.3 104522 39 131208 22 

C'lltanl' '~etta 20 (17' "> 5 60" ,"_6 ~«() lO 101 1 631 26' l 8
1 

,- 8 2 

\ 

< ~c. 2~7,,1 ~ "2~JI 1~~1 1~1 I 1
2 

1 ';)i 22 211122 4 4 1729 
Catania 60 ,,3 021 I 1 ù l 2861 871 601 2 12 , 14JI -18 r)16 395

1 

" lO 32 240 
Girgenti . 39 138' 2 2 913 81 81, 171 102

1 
80

1 
102 2 l:!j 51 331 278 863' 4 13 960 

./ Messina. 74 a) 203: 23 ::li 7~2 108
1 

791 21 153 118 133
1 

lO 3 157 53' 3296701 30 106953 

Palermo. 65 258 11 20 088 3G8: 91 211 342: In! 146
1 

23 20, 197[ C'il 632252 4 8805 

Siracusa. 32 137 1 ., •• 991 81
1 

12
1 

1213 4~1 132
1 

21 0 S3
1 

2) 296378 7 45 148 

5 

4 

li 

4 

Trapani . 20 109
1

.. .. GOl 43
i 

7
1 

1')1 VI lS 2 5 511 19 278802 l 5 175 

AROEGNA. 1 Cagliari 40 ::>7 , 217, 218811 199 18 19 !Hj' 113, 83
1 

5 si 81 491 156186 79 116099 

I Sassari 31 b) 47
1 

7G, \J8 928 149
1 

17
1 

17; 111 72
1 

37; 4 6; 14; 101 95259 27 55 980 
120 

70 

Piemonte 

Ligllria. 

LomLardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana. 

Marche. 

Umbria. 

Lazio 

ALruzz; e Molise. 

Campania. 

Puglie (2) • 

Basilicata. 

CalaLrie. 

Sicilia 

Sardegna 

590 l 010 S96' 794 09111 406' 8- 1 ">31 

9~ 213 2101 255 1:28 484 5~' ;3' 

G00 945 l 286 l 292 023 l 824 29 1 331 

517 808 273

1

1 ;)20 06211 291 40' 37 1 

216 565 76 232 338 l 000

1

' 132 50 

220 5G2 57 150 390 I 100 91 201 

192 305 56
1 

72 171 372i 120 63 

120 198 32, 32 554 222 77 21 

Hì5 359 39 ' 2,) 313 454 19! 80 

323 574 13~i 201 856 738 89 15 

525 l 581 88 112 401 2 067 5771 132 
216 814 20 28 131 903 158 20 

106 266 18: 33 405 331 39 6 

3:19 797 70 100 151 781 100' 22 

316 l 199 411 66 363 l 07 t 583 115 

I 71 104

1 

293

1 

317 7391 318

1 

35 36 

769
1 375 

755 1 

5111 
535[ 

491 

76 

52 

341 

378 

1 931 

671 

214 

473 

1 206 

202 

715
1 

373
1 

41i 55211 80J 

li61 9
1 

27
1 

36, 186 
l 131 48

1 

58 31912 286 

860 16' 26
1 

192 l 133 

~;: :~~: ~::2 ,5EI
I 

2:8

S

;: 
I I 34

1 
268 06' III 98 169 

384

1

' (6) (,7: 511 4~5 
461 360

1 

52
1 

79
1 

360 

42111 l 860 687 
6J 515484 

l 67U 3 ,194 746 

655
1 

2 536 709 

229' I 8 J3 132 

21212 113 475 
176 811 792 

101 49:5 935 

1"3
1 847 372 

:::21 791 778 

4241 2 455 469 

COll1partirnenti. (2) 

179 271 118 8861 

49 91 011 190
1 

27 24 196 1801 

I 
38 80 479 99; 

29

91 

115 531 6'il 
29 229 26

1 22 41 953 50
1 

24 31 2('6 27i 

23 28 460 21\ 

155 363 819 75' 

119 309 889 70 
~, 72 262 637 14 

81511 0831 1091 12811 299 

410, 3771 93 , 01 311 150 l 293 118 
1621 145 18 63 126 72 379 265 38 106 365 14 
430 471\ 49

1 
241 271 157 630 145 177 490 855 75

1 560 6761 84 G6 717 268 2 623 432 60 229 570 29
1
. 

52 913 

24811 

33 263 

50 601 

21 192 

32 016 

41 771 

6 369 

28071 

6019 

267'J2 

38 b71 

41 729 

51 161 

43 993 

7 968 

H 82:! 

19661 

24 301 

8 091 

118 350 

110 128 

938 415
1 

285 878 1 

161 6731 

196 935 

224 708 

66 165 

85534 

44 839
1 

27 610 

161 588 

131 219 

32791 

38 874 

136883 

74819 

258 478 

108 

89 

74 

60 

101 

57 

143 

62 

133 

48 

49 

125 

108 

130 

112 

75 

28 

60 

40 

74 

65 

29 

20 

124 

68 

581 

131 

891 

641 

313 

266 

232 

129 

211 

331 

406 

222 

103 

317 

316 

192 

1 

2 
l 

2 

3 

l 

2 

2 

54 

13 

l 

4 
6 

3 

1 

5 
l 

15 

25 

38 

7 

20 

8 

33 

6 

17 

l 

2 
,1 

3 

Il 

Il 

15 

2 

15 

5 

50 

14 

447 

95 

965 

114 

l 

3 

11 

18 

12 

85 

84 

7 

3 

37 

22 

73 

l 

l 

l 

42 

3 

3 

l 

12 

3 

4 

1 

51 •. 

2 .. 

7 .. 

1~1 :: 

5 

l .. 

3 .. 

5 .. 

l .. 

5 
7 

l 1 050 

l l 023 

l l 151 

l 922 

19 15 260 

515 207 

31 129 253 
I 

2 

l 

3 

6 

6 

2 

41 

9 

274 

29 

20 

16 

l 

3 

l 595, .. 

.. 201 •. 3 3· ;27 

1:1 :: 

7 

29 

lO 

12 

922 

l 

3 

3 

15 

2 

l 259 

980 

1 516 

6 123 

6 17'1 

8 128 

7 237 

2 958 

25 995

1 6 487 
I 

I 

214 8241 

35 1451 

15 6461 
26 618 

l 436 

4 846 

402 

l 259 

2 4g6 

6 123 

21 539 

2 958 

32 482 

2 

l 

2 

1 

2 

l 

3 

l 

I 

3 

l 

3 

I 
<l.) 
.... 

2 

2 

2 

l 

2 

3 

2 

4 

2 

12 

2 
16 

17 

3 

2 

4 

3 

4 

1 

7 

1 

6 

1 4 677
1
10 3J3

1 

3 581
1 

4 282 253
1
14 467

1 

2 415
1 

685 REGNO (2) 8983 

(l) Co:nprcsi quei comuni che ~tipJadi ll10levatrici rc,iù~nti nei c)mllni limitrofi. - a) Nel co n:me di C:.lstel Mola (Castroreale) esiste 

217
1 12°

1 

01 111 01 59 251'<5 ~ 1M 172 079 199

1 

.. 21

1

'0 407 ~:I 
8~~41~18~i200~9~~51~~_9_«_~~_~~I_I_~~_2_M_8~~_7~12_~_~~_2_8_~ __ 53_9~~_5_~_7~~_~~I_~_1_9_8~0 __ 4_8~~_I~_I~_OO~15_4_~~~~~~3_~_77_4~ __ ~_1_~~ 

(2) In questa t~vola non son~ cCl,nprdse le isole di Tremini, c!w hanno :118 aLitanti. un armadio farmaceutico. - b) Nel comune di Bono (Ozieri) esi~te un armadio farmaceutico. 

'III 
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TAV. XLIII. - Vaccinazioni e rivaccinazioni durante il quinquennio 1880-84. 

PHOVINCIE 

E 

COl\IPAR'l'Il\fENTI 

0).- o I Q) • ..-I.......-f 

~~ +"0 ..c:» O) 
~o:$ °ts:l 

'2 o .s ~ o .- 00 

Kumero dei ~ 00 o 
:l ~ 

~1r§ 
::;lO)+" 

i=l O) 

~ ~.9 o E ~"'2Cl) 
<:) ::;l 

.~ g ~ .- ~ oo::;l >=l _ o< O) 

~::::= ~ ~ ~ >=l » 
I ~.~:~ ~ § §'a o:s o 

.~ ~.~ ~tQ3 ~U~ ... <:)~~ ~ ~~ ~ ~ ~ "O O:S.S °a [52 

'g 
°8 ~.:=; ~ 2~~.a c;l"O o:s =~~ o:s -::;.S» § g·u ~;.a tJ & ~ » 

... 'i: E-< Q E-< 
~-----

Alessandria . 333 106 467 22603 132 587 2 164 

PIEMONTE. 
Cuneo. 260 90 630 8 115 Ili 172 l 66 
Novara 431 99 539 21835 119 263 ., ., 
Torino. 131 125 278 52994 166 120 3 135 

'1 
Genova HJ3 

LIGURIA 
Porto Maurizio. 09 

80 436 3 G20 123 911 .' .. 
153DO 2512 19 693 l 30

1 

\ ~;:~:.:o: 
297 

269 

Como .. 490 

Cremona. 127 
LO~lBARDIA I 

56 068 16564 76 415 ., .. J 59609 3D 978 76 580 .. .. 
77 882 35 918 91 701 2 
36 187 6 028 .1() 712 

" .. 
I 'bntoy •. 68 

l\lilano • 2D4 

Pavia. 222 

Sondrio 72 

38 641 35DS 4\J 952 " .. 
1G8 099 77 878 222 121 .. ., 
67 078 13 240 86 952 .. ., 

14773 7 501 19638 .. .. 

I Belluno 63 23 483 22 119 30 951 1 310 
Padova 101 GO 086 6 303 71 104 .. ., 
Rovigo 62 27 317 5 425 42646 .. ., 

Treviso 91 
VENETO 

53 748 6 968 6:> 7D3 " ., 

Udine. 171 6148G 9 223 81 7G3 .. ., 
Venezia 50 38 807 29 :>-10 6l 026 .. .. 
Verona III 13 933 13 871 63 8,';2 .. ., 
Vicenza 120 50 OD5 8 414 72 D98 " .. 
Bologna GO 58 111 5 820 77 001 .. .. 
Ferrara 16 32 537 569 45 914 I .. . , 
Forli . 40 31 868 337 50 114 .. .. 

EMILIA. 
Modena 45 31 69P 812 52 000 " ., 
Parma 49 32 3:>0 4 '156 4529D .. ., 
Piacenza. 47 27 5Ui 3 897 37911 .. ., 
Ravenna. 18 21 834 259 31 729 .. .. 
Reggio Emilia 43 30 207 483 43 878 l 2D4 

~ ~:::::, : 40 

72 

Grosseto. 20 

Livorno. 7 
TOSCANA 

2D 112 l 243 43 238 .. .. 
91 771 l 751 128 857 ., ., 
17 721 lO 118 21 244 .. .. 
lO 406 2 727 17 H7 . ' .. r"·· ... 21 

Massa e Carrara 32 

Pisa .... 38 

30 657 2 883 48 577 .. . , 
20 853 815 25 160 . , .. 
38 613 3 333 45 989 .. ., 

\ Siena. 30 25 680 743 34 819 .. .. ! Anro .... 49 

MARCHE 
Ascoli Piceno 68 

Macerata. . 53 

Pesaro e UrLino 73 

UMBRIA ·1 Perugia 152 

LAZIO .[ Ro~a. 221 

29915 11 G03 43 480 .. .. 
23 541 3 393 36 287 .. .. 
26 033 879 41 0171 .. ., 
26 387 39J 42 608 .. ., 

76 196 913
1 

99 061' o. .. ! 

1:>3 674! 
I 

107 415 IO 150 .. I .' I j j j 

.- O) o 
..c:~ o OQ) 

~ .- a o ~ :l 
~.- § r=: 0:$'" 
00:$ 
;a.S o ..... 

0'->=l u 
.- u 

.~ §O..-l ~~ o» 
~.O) .~ ~~ 
0)"0 r=:._ .-
°8 'v] ~ 
'2 S ~.- ~ 
§g ~ g"Q) 

b~'"O o 
Q E-< 

8 2 820 

2 223 

6 l 031 

D 2313 

3 593 

6 611 

9 l 103 

11 l 774 

20 2 624 
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1 
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1 

21 

66.7i 8 

21 71.4
1 

72.8 lO 
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68.4 17 
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71. 21 22 

83.4' 9 

60.7 5 
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82. D 14 

81.0 21 

73.8 17 

65.8 48 
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medici vaccina-
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SegueTAV. XLIII. - Vaccinazioni e rivaccinazioni durante il quinquennio 1880-84. 

PROVINCIE 

E 

COMPAR'l'IMEN'l'I 

I Aquila. • 

ABRUZZI E' Campobasso. 
MOLISE.) Chieti. 

\ Teramo 

Avellino. 

\ Benevento 
CAMPANIA. \ Caserta 

J Napoli. 

ì Salerno 

\ 

Bari . 

PUGLIE.. Foggia 

Lecce. 

BASILICATAI Potenza 

l 
Catanzaro 

CALABRIE. Cosenza 

Reggio Calabria 

Caltanissetta. 

Catania 

Girgenti . 

SICILIA. Messina 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani 

SARDEGNA.) Cagliari 
I Sassari 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio •• 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie .• 

Basilicata. 

Calabrie . 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO 

Numero dei 

Comuni nei quali i 
medici vaccina
tori ricevono per 
questo servizio 
una retrilmzione 

124 

131 

114 

63 

128 

73 

185 

68 

152 

53 

53 

128 

122 

146 

141 

99 

28 

63 

40 

91 

75 

32 

20 

240 

100 

l 4551 

292
1 

l 839 

772 

318 

269 

243 

152 

221 

437 

54 127 

51 028 

47 139 

28 322 

64729 

33886 

100 269 

133 756 

75 600 

101 2001 
54 319: 

74218 1 

72 8001 

Gl 316 

61310 

52 323 

,15 284 

75613 

41 593 

71 713 

8772S 

53066 

31 357 

78617 

SI 3'141 

l 812 

3 517 

l 882 

3 1801 

l 8551 
l 4;25 

2 8171 
l 669 

l 070
1

1 

l 427 

2 924 

7991 

4 7921 

3 8371 

ù 0121 
2 329, 

2' 7611 

7 332 

3 6211 
6 285

1 
l 6311 
4490 

836 

20 8181 

13 Wl! 
I 

6' m! 
73869 

66971 

43 861 

85 891 

·18 038 

129 561 

177 748
1 99 199

1 
153 8591 
78790 

112 237 1 

112 2601 

797511 

~: ~:~I 
60 17) 

112 6711 
71 530

1 83 746
1 

140 832 

72 900
1 

59 6071 

71 826
1 

47008 
I 

l 

2 

I 
316 
,79 

l 183 

291 

l 0,9 

3 

l 

4 

6 

6 

2 

l 

6 

7 

3 

2 
l 

12 

7 

Riassunto per oOlllpartiInenti. 

I 
l 172

1

78.3 

3 201 72. 8 

l 260, 69.6 
2 396 Di. 6 

I 
.. 1

75. 4 

.. 70.5 

330 77.4 

75.3 

l 397 76.2 

6:5.8 

09.0 

2 115

1 

66.2 

304 64.7 

l 784176.9 
341276.4 
, 1 
3 017

1

80.3 

.. 75.2 

.. 1 67. 1 

618 58.2 

l 271 1 85.3 
1 

2: 1"1 ~:: 
2 070107.9 

I 
2 785122. O 

I 

103 

66 

139 

05 

421 914 108 5471 532 H2 O 365 25 6110: 79.21 3311 492 
95 826 6 062 143 60G l 50 9 l 2371 66.7 107 107 

518 337200 705 073 101 2 546 51 9 470 76.9 83')1 525 

351 9j5101 8611 490 16\ 310 1931 lO 378
1 

71.8 36; 77 
272 209 lO 033

1 

386 849 294 l 851170.3 113 8:> 

264 810 23 613 305 031 8 20 38S
1 

72.5 1211 59 

lO:> 879 18 274 165 392 5 O 192" 61. O 180
1 

38 
76 496 91'3 99 001 .. 77. 2 93 26 

107 415 lO 150 153 674 6 2 876, 69.9 101 31

1 

183 616 lO 421 253 819 l 095 14 8 029172. U 36-1 159 

606 408 2401 8 866 540 493 7 l 727 75.5 503 199 
234 229 797 5 150 344 836 2 2 115

1 

66.6 HJl 33 

122 72 800 4 792 112 260 l 183 364: OL 7 98 39 

389 177 949 12 208 227 886 4~~ I 183 16 8 2·13 77.7 3:>7 168 
352 106 359 26 962 601 165 _ 291 4 4 076 67.5 258 67 

310
1 

135931, 33 982 118834 l 089 Hl 4855'113.4 741 139 

8041
1
3 829 589,589 141,5208 662 25~ 5 436 192, 88214173.4, 4215: 2 244 

23 

17 

36 

29 

70 

17 

107 

50 

50 

27 

26 

103 

55 

22 

28 

35 

59 

11 
26 

13 

37 

26 

55 

66 

Il 

105 

294 

150 

55 

131 

197 

63 

78 

51 

40 

21 

19 

25 

28 

8 

40 

18 

l 

15 

30 

51 

37 

22 

4 
19 

3 

19 

40 

3 

5 

125 

37 

808 

180 

l 091 

080 

138 

110 

1:>5 

60 

185 

190 

120 

47 

30 

110 

93 

162 

I 822 4 192 
1 
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TAV. XLIV. - Classificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, della tigna, della sCàbbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

CIRCONDARI 

o DISTRETTI 

e 

CO~lPARTnIENTI 

Piemonte. 
Alessandria 

Acqui. 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONO I CASI DI 

_______ F_E_B_BR_I_D~\ _l\I_A __ L __ AR_I_A, ________ i __ T_I_G_N_A_I __ S_C'_\B_B_I',\. __ 1_c_o_;r_~_I~_l~_'I:_I~_~_TI __ T_E_N_I_A_ 

i I i I _F_r,-eq_u_eoc-n_ti __ ~ R __ a_ri __ I __ I-,--g_'n_ot=i_ I_I_I_np_o_r--,ta,-t_i 

,~~ ~ I o '§ ~ ,- § 
2 5 ,~ o ;:: ,~ I Z S ,~ ~ ~ ,~ 
~§ -3 ~s ~ §8 ~ 58 ~ 
z~ ~ I~~ l IZ~ l z~ l 

5 11 IlO wl 90 31' 
I 

4 lO 107 18 1 37 458 

18 38 712 

39 53 601 2 

9 835 

5 060 

2 

l 

~ ~ d 
~ ~ ~ 

~lll! ~ j ! ~ }I! 

6 26 .. 

19 43 .. 26 37 8 

7 .,I .. 
27 28 4 

4 

22 

30 

37 

Asti 3 5 685 25 71 7lG 48 77 261 9 13 282 .. 36 49 5 39 41 3
1 

,iO 42 Il 36 38 

33 39.. 32 40 1 31 39 30.. 29 43 Casale Monferr. 21 66 312 22 31 670 25 46609 4 5 546 .. 

Novi Ligure. 

Tortona 

Cuneo 

AlLa 

Monùovi. 

Saluzzo 

Novara. 

Biella. 

Domodossola, 

Pallanza. 

Varallo 

Vercelli 

Torino 

Aosta. 

Ivrea. 

Pinerolo 

Susa • 

Liguria. 

Genova. 

Albenga. 

Chiavari. 

Savona 

Spezia. 

Porto Maurizio 

San Remo 

Lombardia. 

Bergamo 

Clusone 

Treviglio. 

22562661322350 3 5082 32114 12312 52/1 9 11819 

3 3 711 \) 25 571 31 33 363 5 3 053 l 14 36 2 15 34 3 17 31 .. 12 39 

lO 63 459 14 

25 

57 870 

70 688 

39 64 961 .. 

52 61 195 .. 

5 17 113 19 50 673 47 87 459 .. 

6 

2 

33 24 23 26 14 

59 16 3 64 lO 

8, 36 

11 57 

19 

19 

23 

46 

39 

30 

3 22 46 6 36 2\J l 20 50 l 29 41 

9 46 995 16 51 258 25 51 920 2 5 776 l 23 28 lO 22 20 5 16 31 .. 18 34 

5815989723425072018327 3 7138 37229 66929 5' 7521 26537 

46 70 696 17 33 H25 31 46 213 l 3 Hl .. 30 65 .. 33 62 .. 39 56 2 24 69 

17 9 978 35 20 373 5 il 106 .. 22 35 l 27 29 2 52 3 .. Il 46 

22 22 230 58 40 356 3 7 488 .. 64 19 9 58 16 2' 74 7 3 36 44 

6 9 118 37 23 179 .. 9 31 .. 14 29 l ,11 l .. 

54 156 528 .. 793 .. 2 31 22 6 31 18 13 28 14 .. 

4 39 

36 19 

23 76 777 38 324 817 69 143 676 5 11 561 4 09 62 lO 63 62 21 66 48 l 40 94 

29 37 910 44 44 278 .. 36 37 3 37 33 2 33 38 3 15 55 

17 28 319 31 55 601 58 72 200 6 13 243 2 45 65 6 44 62 3 50 59 l 53 58 

15 31 374 

23 65 749 43 67 604 .. 33 33 2 32 32 2 63 l .. 

15 25 783 41 57 218 l 4 418 ,1 34 19 8 27 22 2 31 24 .• 

20 46 

20 37 

lO 28 846 40 350 923 3 9 491 3 22 28 3 26 24 lO 31 12 .. 29 24 

13 33 

19 9 

lO 23 801 35 31 866 l l 839 .. 

7 25 772 16 55 831 5 29 263 .. 

11 46 680 30 50 343 .. 

8 49 533 20 55 931 .. 

29 26 469 39 32 190 .. 

17 33 782 21 39 810 .. 

11 35 3 11 29 2 14 30 .. 

11 11 4 13 11 2 19 7 .. 

25 16.. 37 4 l 34 ~ 6 3 27 11 

lO 18 2 12 14 6 12 lO 2 12 14 

l 28 39 4 28 36 l 25 42 2 15 51 

lO 28 2 12 24 6 9 23 3 14 21 

42 42 095 126 161 634 26 22 135 lO 108 76 39 96 59 15 11<1 65 l 48 145 

22 23 498 34 27 728 2 4 244 .• 28 30 .. 41 17 .. 

18 33 73t 20 28 102 13 231 6 34 14 15 29 lO 

37 21 

4 

l 28 29 
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Segue TAV. XLIV. - Classificazione dei comuni secondo la frçquenza 
delle febbri da malaria, della tigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

CIRCONDARI 

o DISTRETTI 

COMPARTIMENTI 

Brescia. 

Breno. 

Chiari. 

Salò . 

Verolanuova. 

Como 

Lecco. 

Varese. 

Crelflona 

Casalmaggiore . 

Crema. 

Mantova 

Asola. 

Bozzolo 

C an neto sul
rOglio. 

Castiglione delle 
Stiviere 

Gonzaga. 

Ostiglia 

Revere 

Sermide 

Viadana. 

Volta Manto
vana 

Milano. 

Ab biategrasso 

Gallarate. 

Lodi. 

Monza 

Pavia . 

Boblio 

Mortara. 

Voghera. 

Sondrio. . 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONO I CASI Dr 

I 
CONGIUNTIVITI 

_~_A._ ~CABBa __ ~ranulose ~ À 

Ignoti 1 

I 
Importati 

27 50 028 35 IlO 180 30 48 2011 ' 
. . . . . . 13 16 563 34 35 080 5 

14 20 417 17 29 782 8 22 488 l 

16 17 793 36 39 6:)2 5 

8 16 083 13 28 089 3 12612 .. 

57 57 233 1:>3 163 ~91 16 

36 50 373 82 68 920 8 

6 4 942 57 

32 105 101124 
lO 17 812 6 

47 995 85 80 755 12 

36 49 277 11 

11 69 312 2 

5721S 

12308 

5861 

7 11 866

1

" 

9S1 ., 

l 7 771 .. 

6 23 884! ., 

4 lO 163 l 4 231 l 2 189

1 

., 

3 15 4741 2 7 081 2 5 673 .. 

.. " Il . .''5(8~52 
41 USI" 

14 855' .. . ... 

19 69'1 2 4 184 .. 

17 176

1

' l 2 368 ., 

3 436 3 26 323 .. 

l 5 378

1 

l 2 788 2 5 403 .. 

35 76 478: 26

1 

377 ~)58 15 35 39) l 
I l, 

21 609141 5 lO 637 2 5830 12 

7 20 343 30 93 W) Il Hl 230
1 

1 

53 131 516 9 16 531 1 11 'il 8 I 21 

. .1 . . . . 21 CO 61i7 30 8G 2W
l 

5, 

GOl 103 652 6: 44.,"1 5 4 811: ..I 
4: 13: :::1 : :~ ::: : : :::i .. 71 

15 30 155
1 

21124 926 30 41 572; S, 

21 36609i 23
1 

41 3G7 27 33 012
1 

4/ 

4 'il1 .. 

.... I·· 6 

5 

4 

2 

:: ..:1 : ~' 

7 135 

15 452 

~I ~; 3:
1 

~41! ::: 1::1 
47 12

1 2, 11 4; 

2 

33 19
1 

lO 4 .. 

G .. 

5 .. 

5 .. 

6 

4 

5 .. 

4 .. 

l .. 

3 97 

8 28 

2 37 

7 

16 

l ;1 :~ ~:I: 
; :; ':1. 'I :: :: •• 
7 61 55 11 65 50 7 

69 

20 

23 

13 

12 

o 
l'l 

~ 

37 

32 

16 

H 

12 

44 75 

7 113 106 12

1 

88 126 l 

6 118 36 1

1

134 25 9 107 41 

5 45 13 7 36 20 .. 

l 13 3 7 7 3.. 6 11 

3 32 18 l 27 2:> l 21 28 

Il 3 .. 

5 

4 .. 

4 .. 

3 2 

() .. 
l 2 

t3 

4 .. 

4 .. 

4 •. 

l 

2 

l 

3 

l 

l 

3 

l 

lO 4 .. 

5 .. 

5 .. 

5 .. 

3 

3 .. 

6 .. 

2 .. 

,1 .. 

,1 .• 

2 .. 

9 5 

2 

,1 

5 

3 

2 

2 

3 

2 

4 

3 

4 

2 

3 

l 951 .. 69 8 2 70 5 U 51 IO 1 57 Hl 

31 350 .. 

20 683 

8 119 

40 517 

S 291 .. 

27 091 .. 

4 516 

36 7 

3
1 

38 

6
1 

45 

11 

17 

2 39 15 

51 53 13 

19 7 

36 15

1 

30 4J 

11 411 36
1 

3 

33 8 121 20 Il l 22 :20 

30 13 17 27 8 3 2'\ 26 

4 44 20 31 40 25

1 

2 27 39 

2 37 17 26
1 

21 9.. 36 20 

3 

2 

2 

1 

56 

23 

35 

38 

11 

35 

28 

1 

~I :: Il .. 

14 .. 

n 30 

2~ :'l 

7
1 

::2 12 .. 27 2-1 

13: 35 

J 48 
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Segue TAV. XIJIV. - Classificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria" della tigna"della scabbia,de~le congiuntiviti granulose e della tenia. 

- -

CIRCONDARI 

o DISTRETTI 
Frequenti 

e 'l> 

0" I 

.:: o 
~El 't:O 

CO)lPARTIMENTI S8 ~ :::>0 o 

Z~I o-
o 

A.. 

Venetoo 

Belluno o 00 .... 
Agordo 00 .... 

Auronzo 00 .... 

Feltre, 00 .... 

Fonzaso o 00 .... 

Longarone 00 .... 

Pieve di Cadoreo 00 .... 

Padova o 8 21 17-1. 

Campo San Piero lO 32258 

Cittadella 8 30528 

Conselve o 8 24 197 

Este 6 16 307 

Monselice 8 28 418 

Montagnana o 5 15 3'20 

Piove di Sacco o 9 33 290 

R Qvigo IO 36 221 

Adria o 8 37151 

Ariano Polesineo 4 19 132 

Badia Polesine o 5 16861 

Lendinara 4 15 120 

Massa Superiore 6 19 099 

Occhiobello 7 22 607 

Polesella. • 7 184;)9 

T reviso . lO 63 032 

Asolo, 4 lO 831 

Ca'3telfranco Ve-
netoo 4 26 720 

Conegliano 5 17 237 

l\lontebelluna '0 .... 

Oderzo 5 13 103 

Valdobbiadene. 
'0 .... 

Vittorio 
'0 .... 

u dine o. . ... 

Ampezzo o 00 .... 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI Dr CIIIARARONO I CASI DI 

FEBBRI DA MALARIA TI 

-----

Rari Ignoti Importati 

----
:ll :ll :ll 

0';:3 .:: c "a .:: o'a '" 0:g 
o .~ .~ ... :::> 'H ... :::> :... :::> :ll 

:llS :ll El :ll ;: 

~ 0:1 
I El o ~ 

:::> 
8 0 80 o-
:::>0 o :::> o 'O 
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o 

I 
:ll 

Z'a) o.. L: 'o) o- o- ~ o o o 
"O A.. "O A.. o.. 

.I 40 DJ 326,1 I 
2 ]1 2 102 00 

4 6477 6 9 933 ) 63I! o, 

00 .... 9 lS 4711 l l 065 00 

3 lO 81S 7 27 350 00 

o ~o ~3J 00 

00 .... 3 11 5171 ' ., 

00 .... 5 11 117 .. .... o, 

2 l 319 IO 17 285 o. . ... .. 

11 102 228 7 18 491 o. '00 '0 

3( 
9 402 o. . ... o, .... '0 

2 4819 00 .... 00 .... '0 

l 3 215 00 .... 00 .... o. 

5 12 671 3 15 688 l 2030 l 

2 5 278 '0 .... 00 .... 4 

.. .... 4 16903 l 3 171 00 

l 2311 .. .... .. . ... o. , 
3 6325 '0 .... 00 .... ., 

00 .... l 6 023 00 . ... o, 

o. . ... 00 . ... o, .... " 

3 6 995 00 .... o, . ... o. 

2 4411 l 3 232 00 .... ., 

o, .... l ,1 112 00 .... '. 

l l 619 00 .... 00 .... o, 

00 .... 00 .... 00 .... '0 

3 7 815 5 22 289 ,1 12712 l 

3 7 ,136 3 lO 321 2 5 828 'o 

l 3 660 l 3 817 00 .... l 

2 ,1 835 7 26 010, 00 .... l 

7 1 32 785) '0 . ... 
I 

l 3 5S0

1

,' 

41 16 372 2 74;)8) 4 12527 .. 

21 G 012/ 6 182'27 .. 

10

1 

I 
::: l" 42 gç;01 '0 

o, '0 l 

"I o~. 628

1 

Il 50 \)28 2 7050

1 

l 

.. 6 7381 2 3 575 o. 

GNA SCADm.\. 
CONG IUNTlVITI 

granulose TE NIA 

l 

--- ----- -·-~-I------

3 

4 

2 

4 

2 

l 

2 

9 

5 

6 

5 

3 

6 

6 

10 

6 

3 

3 

5 

5 

3 

4 

5 

9 l 

9 ;) 

8 4 

6 .. 

2 l 

·1 o o 

lO 2 

17 2 

8 .. 

,1 l 

,1 l 

Il 

4 

6 .. 

7 .. 

l 

6 

2 

6 21 
l o. 

3 .. 

2 o. 

2 

l 

l, 

l 

9 12 

9 

2 

9 

'" 
8 

3 

2 

3 

3 .. 

1 .. 

4 l 

r 7 ,. 

5 6 4 

5 3 l 

2 4 2 

73 .. 

2 l l 

23 .. 

641 

9, 15 l 

67 .. 

632 

53 .. 

6 8 

4 .. 

:1 
2 .. 

8 5 

3 4 

:1 o o 

5 3 

4 

4 

4 

6 .. 

12 

9 

3 

lO 

3 

8 

l 

3 

3 .. 

2 

9 .. 

2 

3 

4 .. 

i .. 

2 

2 

2 

2 

2 

t 

2 4 11 o. 

1 .. 2 

I 
62 .. 

I 9 3

1

" 

3 5 2 

: :1:: 
2 3 .. 

I 
4 7 l 

12113/ . o 

5 8 1 
" 

: :1: 
4 

5 

4 

5 

3 

3 

7 .. 

3 

lO 

5 

12 

Il 

7 

9 

5 

6 

4 

2 

3 

8 

5 

2 

4 

3 

2 

4 

l 

3 9 

7 6 

4 4 

3 7 

l ~ 

l 4 

3 8 

8 13 

4- 9 

2 8 

6 ~ 

3 

4 

3 

l 

4 

3 

4 

4 

Il 

6 

6 

7 

9 

6 

3 

4 

'" 
3 

4 
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6 

l 
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15 .. 
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Segue TAV. XLIV. - Cla.ssificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, della tigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONO I CASI DI 

CIRCONDARI 
FEBBRI DA MALARIA 

o DISTRETTI 

COMPARTDlENTI 

Frequenti Rari 1 Ignoti 1 Importati 

0-;3 § -I o -a §l- :1 o -a _~ 
'"' :;l -_ '"' :;l __ '"' :;l :::: 

Z-éJ i5' Z-;j) i5' Z-a; i5' 
~i ~ ~ ~ ~ ~ 

S§ E IS§ E a§ ~ :;l '" o :;l '" o l:;l '" "O 

-----------~---~~ 

Cividale del 
Friuli . 

Codroipo. 

Gemona. 

Latisana. 

Maniago. 

Moggio Udinese. 

Palmanova 

Pordenone 

Sacile _ 

San Daniele del 
Friuli . 

San Pietro al 
Natisone . • 

San Vito al Ta
gliamento. 

Spilimbergo. 

Tarcento. 

Tolmezzo. 

Venezia. 

Chioggia. 

• Dolo. 

Mestre 

Mirano 

Portogruaro. 

San Donà di 
Piave. 

verona. 

Bardolino 

Caprino Vero
nese. 

Cologna Veneta. 

Isola della Scala 

Legnago. 

San Bonifacio 

San.guinetto . 

San Pietro 111-
cariano. 

5 11 810 

2 lO 827 

2 21 112 

8 31 628 

5 18 536 

3 12 227 

9 34 763 

9 30 219 

, 4 81 379 

2 -1 480 

12 37 862 

5 18 535 

3 9 303 

4 Il 653 

5 

4 

2 

7 

Il 173 

17 933 

lO 704 

2 851 

22iO

I 
6 450 

11 302 

6 

3 

3 

2 

17 751 

l 525 

Il 660 

6 611 

4 425 

6 23 564 8 36 257 

2 8 343 

2 

2 

2 

4 

2 

7 

6 

4 

3 

2 

3 465 

12 065 

5 056 

7 211 

134 810 

28015 

5 376 

16 170 

l 435 

13 551 

2 991 

lO 063 

19 380 

lO 017 

lO 33\) 

6 !)85 

3 12 026 

5 

5 

1 

8 

6 

13 

12 

7 

4 

4 

7 

16953 

7 509 

6 941 

20 506 

16765

1 19 719, 

:: :~:I 
321J 

16 215 

981 

3 9 710 

3 038 

3 522 

2 882 

7 12 722 

2 063 

4 Il 369 

3 

3 

2 

4 

3 

2 

lO 595 

6 730 

7 425 

lO 913 

8 184 

5 595 

l 799 

l 791 

2 375 

1 967 

TIGNA SCABBIA 

---~- ------

3 

6 

6 

7 

6 

9 

3 

4 

2 

2 

4 

2 

2 

Il 3 

5 

12 

3 

2 

4 

7 

22 

5 

8 

3 

5 

2 

4 

3 

8 
I 

6 

6
1 

I 
lO

j 

lO 

lO' 

4 12 

2 _. 

2 2 11 
9 

5 

2 

3 

')! 
-I 

:1 
6 

2 

3 

j 
"fil 

2 lO, 

2 2 2
1 

I 

2 

5 

2 

7 

3 

2 

6 

l' 

2 

2 

CONGIUNTIVITI I 
granulose T E N I A 

2 

Il 

7 

8 

5 

8 

7 

9 

13 

'1 

8 

6 

(} 

lO 

8 

15 

2 

3 

21 

7 

8 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

5 

2 

G 

5 

2 

3 

5 

2 

'2 

21 " 
7 

3 ;) 

7 

3 7 

7 

3 8 

8 6 

4 

3 

12 

lO 

15 

2 

2 

2 

3 

23 

7 

1 

5 

4 

7 

2 

7 

7 

9 

2 8: 3 .. 8 

8 

lO 

4 

! 

8 

lO 91 2 2 3 

lO .. 101 ,1 

,: rl :i 7 

3 

2 

4 
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Segue TAV. XLIV. - Classificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, della tigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

CIRCONDARI 

o DISTRETTI 

e 

CO!IPARTIMENTI 

Tregnago. 

Villafranca 
Verona. 

Vicenza. 

Arzignano 

Asiago 

Barbarano 

Bassano 

Lonigo 

Marostica 

Schio. 

Thiene 

Valdagno. 

Emilia. 

Bologna. 

Imola. 

Vergato 

Farrara. 

Cento. 

Comacchio 

Forli. 

Cesena 

Rimini. 

Modena. 

Mirandola 

di 

Pavullo nel Fri
gnano . 

Parma 

Borgo San Don
nino. 

Bor!1'otaro 

Piacenza 

Fiorenzuola di 
Arda 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONO I CASI DI 

FEBBRI DA MALARIA TIGN A SCABBIA 
CONGIUNTIVITI 

granulose TENIA 

__________________ ----------1---------

Frequenti 

4 

15 

8 

6 

7 

lO 926 

38 119 

14214 

26526 

14 345 

Rari 

4 9062 

l 3 066 

81 59442 

3 5 ·115 

3 9 514 

l 813 

8 33 182 

8 254 31 
4 12 036 

Ignoti Importati 

5 

l 

6 

4 

l 

7 

l 

3 

Il 875 .. 

8 693 .. 

l 613 .. 

19 949 .. 

13 253 .. 

2798 ., 

16 925 .. 

l 731 .. 

9 517 .. 

8 l .. 

6 .. 

12 

3 

l 

3 

8 

5 

9 

I 
12 .. 

6
1 

.. 

5 

7 ., 

5 .. 

8 l .. 

6 .. 

2 

5 12 737 lO 37 176 l l 735 l 7 8 4 7 5 .. 

lO 14 .. 

45 .. 

22 .. 

28 .. 

77 .. 

54 .. 

7 6 .. 

79 .. 

6 15 966 4 lO 398 l 2 274 ., 

lO 67 1-16 

2 5573 

12

1

196920 

3 43 993 

2 9 014 

5 22 784 .. 

16 72 428 l 

6 26 346 l 

5 21 135 5 

5 142 392 l 16 051 .. 

5316 

3 186 

19 395 .. 

4 

3 

7 4 29 .. 

4 

3 

3 

32 

4 

12 

4 

4 

2 4 5 .. 

12 

2 

l 

6 .. 

25 

6 

9 

23132 l 4 l l .. 

l 

2 

l .. 

3 30317 .. l 7 669 .. 4 .. 22 .. 3 l.. .. •. 

6 34375 .. 123 l 4 l 2 2 2 .. 

3 

8 

5 

3 

·:i 
··1 

48067 

31 797 

34 959 

lG 151 

12 066 

26596 

2 41 966 5 24 120 2 8 265 l .. 8 4 •. 

2 6 919

1 

9 31 288 .. 

3 4 598, 5 51 7H 9 

"416! 7 13 099 .. 5 

2 8 561' 2 21 351 

2 13 82) ) 25 715 

86 9J lO 37 935 Il 

8 

3 

4 27 582 8 37 856 l 

l 2 163 3 8 910 3 

6 23;) ~9 8 35 012 7 

9 36 574 6 30 920 3 

31 116 

l l 12 

2 .. 15 

3 5 12 

3 065,.. .. 10

1 

24 403, .. 6 9 

Il 433 

5 125 .. 

21 117 

63 653 

lO 383 

l.. 26 1 

161 
l .. 

l .. 

2 4 

I 

J 
J 

I 

8 

5 .. 

3 

2 ., 

7 .. 

l .. 

2 .. 

2 .. 

2 

6 

8 

5 

5 3 l 5 l .. 

4 

12 

11 

8 

6 

20 

15 

5 

2 l 

3 .. 

5 6 

8 .. 

l 3 

8 .. 

5 .. 

2 .. 

l 4 

2 2 

11 

14 

9 

2 .. 

11 .. 

19 

II .. 

5 .. 

2 .. 

l .. 

3 .. 

c 

~D 

4 

4 20 

2 7 

4 3 

3 7 

5 lO 

4 6 

6 8 

7 9 

11 lO 

2 5 

5 33 

4 4 

11 

l 5 

4 

2 4 

8 

12 

16 

2-1 

16 

7 

6

3

1

23 

12 
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Segu; TAV. XLIV. - Classificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, della tigna,della scabbia, delle congiuntiviti granulose e dell a tenia. 

CIRCONDARI 

o DISTRETTI 

e 

CO:\IPARTIMENTI 

Ravenna. 

Faenza 

Lugo. 

Reggio nell'Emilia 

Guastalla. 

Toscana. 

Arezzo. 

rirenze. 

Pistoia. 

Frequenti 

3 76 451 

4 32 658 

5 25 529 

4 21 702 

6 92 241 

Rocca S.Casciano .. 

San Miniato. 

Grosseto 

Livorno. 

Portoferraio. 

Lucca 

Massa e Carrara. 

Castelnuovo di 
Garfagnana 

Pontremoli 

Pisa. 

Volterra. 

Siena 

Montepulciano . 

Marche. 

Ancona. 

Ascoli 

Fermo. 

Macerata 

Camerino. 

PEsaro. 

Urbino. 

li 81 896 

3 13 406 

2 26 417 

4 37 711 

6 30 423 

Il 55 611 

7 40 572 

5 37 026 

lO 39 303 

5 39 833 

5 9 381 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONO I CASI DI 

FEBBRI DA lIIALARIA 

Rari Ignoti Importati 

3~' 779 • J 
27 468 II 
75 965, 19 

37 400 .. 

27993 .. 

6515 .. 

77 461 2 

39 276 4 27 481 20 

109 404 19 324 392 8 

17 387 l lO 136 7 

9 762 8 31 604 2 

35 661 8 75 391 1 

12 101 l 2 114 3 

97 615 .. 

lO 5911 .. 

92 590 Il 75 049 3 

31 800 6 46 426 2 

4 169 9 19 914 6 

7 400 l 3 5'31 3 

86 126 Il 81 188 3 

20 150 4 12 150 1 

49 817 5 32 311 .. 

5 810 l 4 615 5 

III 481 22 82 122 8 

7465 

2900 

4002 .. 

79 716 

91 202 

76273 

5884 

3680 .. 

17 881 .. 

90 398 

19 015 .. 

li 393 .. 

22791 .. 

14 407 

l 408 

17 IlO .. 

36709 

13 48 026 8 24 586 8 27 629 

12 20 262 lO 19 052 9 30 327 

1

2

2

1 

69 521 

l 755 

91 

7j 
58 071 

22 163 

11 61 730 

lO 28 688 .. 

l~jlO 93S 

'. 5i 322 

TIGN A SCABBIA 

2 .. 

l .. 6 2 .. 

7 .. 

I CONGIUNTIVITI l granulose 

2 

5 .. 7 .. 

7 2 .. 5 

TENIA 

1 .. 

1 .. 

l 15 17 3 13 17 6 21 6. . 21 

7 5 l 7 4 5 4 '3.. 5 

2 27 11 4 30 o 11 28 l 3 27 

2 22 

l 3 

1 7 

7 20 11 

4 5 l 

732 

13 

2 

9 4 21 

4.. 9 

8 l 5 

682 06446 .. 8 

14 6 7 8 5 4 11 5 l 8 

l .. 1 .. 

331 232 3 l l 4 

l 13 lO 4 12 8 2 12 lO· . 15 

5 7 li 7 l o 5.. 7 

9 8 .. 11 6 2 Il 4 .. 

6 .. 1 5 .. 

17 8 

o 7 

101 lO 

:11: 

6 

5 

7 
1~1 

Il Il 

7 8 

l 21 26 

l 13 15 

6 16 

21 25 

lO 

19 

7 

lO 

3 20 8 

21 14 20 

7 

6 

6 21 21 

4 19 6 

7 22. 12 

3 

6 

l 

5 

2 

3 

3 

Il 

11 

22 

18 

17 

23 

8 .. 

2 .• 

lO 

l 2 

11 

7 

12 

11 

19 

Il 

12 

21 

5 

13 

18 

3 

7 

6 

12 

7 

lO 

13 

l 

6 

6 

Il 

9 

5 

7 

3 

12 

6 

lO 

3 

31 

18 

28 

13 

15 

18 

23 
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Segue TAV. XLIV. - Classificazione dei comuni secondo la frequènza 
delle febbri da malaria, della tigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONU I CASI DI 

CIRCONDARI 
I I 

CONGIUNTIVITI 
FEBBRI DA MALARIA TIGN A SCABBIA gr<lnulose 'rENIA 

o DISTRETTI I 

I 
Frequenti Rari Ignoti Importati 

e ----
<ll Cl <ll <ll 

Id >=l o'a l':: o'~ l':: o .~ .:: ~ 
.., '.13 .~ 

o o o o C l''l 
.~ .... ;:l ... .... ;:l ... .... ;::l . .. <ll <ll <ll <ll 

COMPARTiMENTI <llS 
~ 

<li El <':l <liS 
~ S § <1l 

I 

:;:l '.13 g. .., ;:l .~ p .~ 

El o El o ~o So 'O cr' .... o .. o O"' .;::: o O"' .... o 
;::lU o ;::lU ;::lU o 

l;::l '-' 

<ll l':: <ll .:: <ll ~ <ll 

Z~ '""' Z'~ '""' Z'a) '""' Z'é) '""' ~ 
<1l 

,!:l> .... od ,!:l> .. <':l 

~ 
.. <':l -= 

o o o o ~ ~ o:: ~ o:: ~ ~ ~ 
~ "<:j ~ 

I 
"<:j ~ "<:j ~ 

Umbria. 

032,.1 
I J I J. , 

Perugia. 9 12 125 358 7 31 415 l 2222 l 16 5 15 9 5 9 13 lO 

Foligno 2 7 532 2 2·1 165 2 24680 3 lO 541 .. 3 6
1 II 4 4 .. 3 6! .. 3 6 

10
1 I II Orvieto .. .. 39 112 3 6 708 2 3 024 l 8 6~ 8 6 .. 7 si 6, \) 

221 

I 
I 

Rieti. 15 39 660 lO 12 960 7 5 586 21 28 808 l 33 6 28 22 .. 25 31 .. 27 29 
I 101 Spoleto 2 4298 4 14 '164 lO 30074 3 2! ~)OO .. 7 12 3 4 12 .. 9 l 2 16 

Terni. lO 45 036 8 15 440 3 5430 3 779! .. lO 14 ;21 lO 12 4 13 7 . . 12 12 

Lazio. 

7510
1 

.I Roma 66 426 352 16 41 793 9 U 83tl 7 2 76 :?O~ 77 1[, 24 66 8 3 46 4\) 

Civitavecchia 7 29667 .. .... . , . ... . . . ... .. 2 5 l 2 4 4 l 2 . . .. 7 

Frosinone. 21 75 153 .. .... 6 13. 024

1

. 16

1 

61 973 lO 14 19 12 19 12 4 13 26 .. 14 %9 

Velletri 14 61 ,116 4 12 975 ., .... l 15 2 5 Il 2 6 11 l l 8 9 

Viterbo. 12 109 168 14 35 981 4 lO 8201 1 2784 3 48 lO 8' 49 4 16 42 3 l 20 40 

Abruzzi e 1l'Iolise J J Aquila 5 15 194 12 007 21 56 350, 14 27 988 . , 30 18 29 11 4 25 19 .. 18 30 

Avezzano. 11 39 904 9 34 668
1 

7 15 936 8

1 

14495 3 18 14 5 19 Il 5 26 4 .. 13 22 

Cittaducale " .... 3 936()! 3 9051 11 32 6;7 .. 13 "1 2 12 3 l 12 4 ., 7 lO 

Solrnona . 3 13 587 2 9 389
1 

7 16 6H 15 <:15 814 4 12 11 4, 13 lO 5 13 9 ., 16 11 

51 6291 Campobasso 21 58 591 15 5 lO 729 l 4 647 6 25 11 7 23 12 6 27 9 l Il 30 

Isernia 23 66 606 12 16 916 15 35 229
1 

7 lO 595 l 23 33 2 26 29 8 24 25, .. 9 48 

Larino. ;W
j 

90 607 .. .... 4 12 072 1 l 4 813 3, 21 lO 11 17 6 9 17 8 .. 8 26 

34274! l) Chieti 12 48 470
1 l:: 

17 468 14 8 15 317 2 18 20 l 18 21 3 18 ., 8 32 

121 Lanciano. lO 36 799 45 495 9 17 499
1 

4 12 937 l 21 18 8 20 12 7 21 .. 11 29 

Vasto. 23 75 630
1 

9 21 042 6 Il 300, .2 7687 .. 17 23 6 17 17 3 21 161 ., 7 33 

Teramo. 19 93 1811 101 31 741 7 23 083 2 2348 3 15 20 9 20 9 3 15 2) .. 9 29 

Penne. 16 49 090 11 20 316

1 

8 27 510 l 2537 3
1 

20 13 lO 15 11 2 18 16
1 .. 9 27 

Campania. 

554J Avellino. 21 16 23 43 363 16 305 38 28 2 39 25 7 35 24 l 21 44 

62 030 1 

66 7291 6 .. 
Ariano di Puglia. 20

1 

1 .2 292 l l 989 4 24 731 5 IO 11 7 12 7 4 11 11 l 7 18 

Sant' Angelo dei 
855J 164J Lombardi. 25 

:/ 
., .... 5 17 771 l 26 9 7 21 8 6 2'1 6 l 18 17 

Benevento. 25 83 1961 13 41) .. . ... 2 7 681 

:1 
22 7 7 23 5 4 29 .2 .. 17 18 

Cerreto Sannita. 14 55338

1 

4 128021 4 7791 " ..... 13 7 3 14 5 .. 22 .. l 12 9 

S. Bal'tolommeo 
in Galdo 13) 47417) 2 8 202] l 2 585 " .... 2, 11 3 l 11 4 l 15 ., " 8 8 

I 



151 

Segue T A V, XLIV,' - Olassificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, della tigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

CIRCONDARI 

o ~ISTRI!TTI 

e 

COMPARTIMENTI 

Caserta, 

Gaeta. 

Nola. 

Piedimon. d'Alife 

Sora 

Napoli 

Casoria 

Castellammare di 
Stauia • 

Pozzuoli . 

Salerno. 

Campagna 

Sala Consilina 

Vallo della Lu
cania 

Puglie. 

Bari. 

Altamura. 

Barletta. 

Foggia . 

Bovino 

San Severo. 

Lecce 

Brindisi 

Gallipoli. 

Taranto . 

Basilicata. 

Potenza. 

Lagonegro 

Matera 

Melfi . 

Calabrie. 

Catanzaro. 

Cotrone • 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DlCHIA]{AROXO I CASI DI 

/ 

CONGIUNTIVITI 
FEbBRI DA MALARIA T I G N A SCABBIA granulose T E li! I A 

Freque~ Rari I Ignoti I Importati I I 
o'a ~ o'ai § lo'al-§-~r'~ ~ ~ ~ 
~ i ~ ~ i I ~ I ~ i l/ ~ i ~ ~ i·~·g ~ ~ 'g ~ ~ 'g I ~ .~ g 
%;~ l z~ I l IZ~ l 1 ~ l ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .:f ~ ~ ~ 

48
1 ,6, 272] .I 50 678: ,~ 20 8HI 8~ H 3{)': ) .,1 40

1 
12
1 "I ",I 211 23 .,1 .I 21 4. 

231100 766 4
1 

'27 183 3 8 019 3 7585
1 

3

111

1 lbl~[! 15 31 161 141 4
1 

15 ,.,1 '110 22 
6

1 
40 559! si 26 241.1 5: 13 8611 4; 9536

1 
Il 71 8

1 

81 3 11 61 4 lO , 

13' 31560
1 

21 4665 6
1 

lO 6531 l' l 188i 2 13 7 41 11 71 3: lO 9
1

" 9 13 

15

1 

60 8',1 'I 30 023

1 

51 Il 418 10
1 

3D 7771 'I 2! 1
16

1 61 lO! ",i 4
1 

22 
13

1" 17 22 

''l'' 10
1 

1\80 712 2i 20 419 '1 8580
1

" 'I 4, 21 91 2 4 8 '1 2: l lO 

51 22 2l:l 6

1 

38 807 4

1 

12 401 8 61 758

1 

l 15 71 5 17i l 0
1 

161 ", I O 11 

3 38908
1 

71 81 912 8

6 

l! 48086 l .~.'.8.691· l 17 1 l 3 15, l .1131 21 l 6 12 

41 35 135 3
1 

12 032
1 

"" ,,44
1 

o' I "2

8

3
1 

1

5

8 25 2

7

0

1

1

, 1

4

8 9'1
1 

1
7
7 1

5

7
1

" 3 7 6 

2

9

11

' 59507 1

7

2

11

.734:>9
1

18 9.5 .. 8.76

1 

4

71

38563, 2 20 20 

52 103

1 

20 240 .. 31 3471 3 281 4 12 22
1 

1 6
1 

25 4.. 18 17 

8

1

2696312, 384201 5 8393

1 

21 54071 l 171 9 l 18, 8 417 , .. 1512 

317311 08 409 '4: 21 721' 6 8 
571

1 1. l 178 l 32. 201 8 33
1 

12 11 "I 8 '1 23 "" 

1762" 30 ,,,. ,1'6314' 13 89 875
1 23 1. 2

7
,,1 'II' 22: 273 7

1 
1

2

°1 2081 .. 2 .... I 12 20 

71 85 997 2: 15 077" " " l l 178
1 

I 5 5 

8

1

1936Gl 2

1 

52 022

1

. .. .... l 17956 L 91 '1 3 'I I , 4" " lO I 

15 150 902 2
1
• Il 6581" "" " "" "I 14 "I 2 12i 3 2

1 
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1
' 3,:.. lO 7 

2:1
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1
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1

1 

3

1

1 
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1 
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1 
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1

'2' 81'1 31 26 169 2

1 

2 829

1 

l 2 099

1 

2' 14

1 

9. 8 12, 5 11 9 'l' lO S 
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1 

129 247
1 

'I 24 4,.,1 71 23 078
1 

) 7 "28: 3 22, J 9: IO! 16, 12j 21
1 

II i l' 16 27 
20 51 812' 9

1

' 2·4 2931 3 9 222 7 29 078 l 22
1 
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1 
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Segue TAV. XLIV. - Classificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, dellatigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

CIRCONDARI 

o DISTRETTl 

COMPARTIMENTI 

Monteleone di 
Calabria 

Nicastro 

Cosenza. 

Castrovillari. 

Paola. 

Rossano. 

Reggio diGalabria 

Gerace 

Palmi. 

Sicilia 

Callan isselta . 

Piazza Armerina 

Terranova di Si
cilia. 

Catan ia. 

Acireale 

Caltagirone . 

Nicosia 

Girgenti. 

Bivona 

Sciacca 

Messina. 

Castroreale . 

Mistretta. 

Patti. 

Palermo. 

Cefalù. 

Corleone. 

Termini Imerese. 

Siracusa 

Modica 

Noto 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARAROi\O I CASI DI 

FEBBRI DA MALARIA 

Frequenti Rari Ignoti 

36 106 737 

15 59 838 

23 91 446 

25 75 981 

23 68 805 

16 60 210 

17 91 568 

26 75 287 

2'1 65 866 

61 13 492 2 

3 15 381 2 

lO 17 208 15 

6 21 927 2 

622983 l 

2 4906 .. 

lO 26296 6 

5 14 421 2 

l 5 005 2 

14 81 030 l 30 480 .. 

81 91 543 .. 

31 35 199 2 25 127 .. 

'8["6 375 4 
8 65 198 4 

9 91 156 l 

Il 89 782 

17 156 560, ti 

121 61 036 

6 59 250 .. 

8 771 

54 740 

l 623 

5001 .. 

33 013 .. 

2 598 .. 

2 

l 

l 

2474 2 

4743 7 

391J 14 

5 192 8 

l 126 .. 

15 65,1 •. 

5 298 6 

3 886 7 

3 770 

5 286 

6 159 

TI GNA 

2 843
1 

4
1 

2J 17 
I 

19783 l) 17 

26 833

1

' l 47 

15 394 •. I 25 

.... 11 26
1 

.... l 161 

9 

14 

16 .. 

3 

;~. ;05 :1 ~I ': 
46 037

1 
.. I 21 13 

791 .. 

5 473 .. 

9 332' 

12 3 .. 

5 

3 

18 

9 

8 

3 .. 

2 

7 •. 

5 .. 

3 ., 

2 •. 10

1 
lO 12 

8 4 ., 

3 2 

Il 46 390 10 155 637 .. 6 15 157 l 14, 12 

19 67 024 5 14 707 

12 54 576 .. 

19 57 013 4 14 526 

15 333 895 7 

83 14011 .. 

6 42 794 2 

IO 105 051 I 
9 92328

1 

12 151 872 [ 

14 

2 

66331 1 
•• 

I 

36241 

9 386 .. 

lO 0691 
7030 .. 

19 333 .. 

3 6 885 

4 14 236 

4 28 103 

l 3 582 .. 

l 4 632 .. 

:.619
1 

.. , 

lO 124 .. 

3 

6 29 633 •• 

2, lO 128 ., 

l 7 129 .. 

2 

:~I·I4 :: 
28 .. .. 

11 21 .. 

12 4 .. 

7 2 .. 

121 5 

8

1 

2 .. 

13

1

, . 

6 3 .. 

SCABBIA 
CONGIUNTIVITlj 

granulose T F. N I A 

7 

3 

6 

2 

2 

4 

8 

3 

2 

2 

23 ..I,J, 
161 8 2 20 

J lO 1

2

11 4

2

6

1 26/ 15 

26
1 

2 .. 

151 l 

1 
17

1

12 

21 lO 

20 Il 

5 

5 

6 

4 

27 

9 

17 

21 

17 

16 

5 .. 

5 

18 .. 

3 .• 

4 ., 

11 

12 

13 

11 4 l 11 3 .. 

ti 

2 

17 

9 

8 

9 

9 

8 

3 

3 

2 

8 

5 

4 

3 

Il 

5 

2 

2 

3 

3 

2 

3 

6 

l 

3 

3 

3 " 

15 

8 

7 

9 '. 

14 

7 

2 

4 .. 

7 

3 

3 

15 8 .. 

2 17 

12 

l 47 

18 

12 

7 

27 

15 

14 

23 

18 

11 

17 

22 

13 

lO 5 

6 

4 

lO 

9 

() 

4 

2 

4 

4 

5 

2 

13 

7 

2 

14, 12 

18 12 

11 l 

28 .. 

4 

7 

l 

13 lO 2 

11 16 

16 12 

9 3 

14 18 

12 4 .. 

6 3 

11 6 

7 3 .. 

13 .. 

4 5 

5 

l 

2 

5 

2 

lO II" 28 .. .. 

15 12 l 

12 

7 

Il 

9 

8 .. 

4 

4 •. 

l .• 

6, ., 

l .. 

26 2 

14 17 

lO 6 

9 ,. 

13 6 

9 l 

7 6 

6 2 
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Segue TAV. XLIV.- Classificazione dei comuni secondo la frequenza 
delle febbri da malaria, della tigna, della scabbia, delle congiuntiviti granulose e della tenia. 

CIRCONDARI 

NUMERO DEI COMUNI I QUALI DICHIARARONO I CASI DI 

FEBBRI DA MALARIA TIGN A SCABBIA 
I (;ONGlUNTIVITI 

granulose TENIA 

------ ---- - 1----- -----o DISTRETTI 
Frequenti Rari Ignoti Importati 

COMPARTIMENTI 

Trapani. 3 65 730 l '7 3151 .. 41 2' .. 4 3 .. 
I 

.~ 

o 

~ 

3 3 

Alcamo 7 76 894 l lO 419 .• 7 II.. i l 

Mazzara del Vallo 6 77 753 .. .. 3 3 1 2 2' 2 

4 12· J J lO 57 

3 

2 

l 

4 

4 

2 .. 

l .. 

6 2 

,i 2 

Sardegna. 

Cagliari. 13 51 236 6 7 681 .. 15 36 23 55 

Iglesias 

Lanusei 

60 94 419 

18 63 101 

32 43801 

53 71 713 

~1Zl1 
14

1 

17 972 2 

28
1' 30 830

1 

2, 

5 13 351

1 

.. 

3 013 .. 
2:113 9

1 

3 13 
24 231.. 30 

8 

28 

9 12 

18 15 26 

39 20 61 

3 .. 

7 .. 

15 9 

23 25 

26 80 

:: 4:1 :1 : 
Oristano. 22 567 .. 25 ., 

J 12 Sassari. 

Alghero 

Nuoro. 

Ozieri. 

Tempio Pausania 

20 48 096 

17 39 936 

25 19 335 

16 34 787 

8) 26 563 

2 39392
1 

2 824 .. 

21 2 900 I 

51 7 818
1 

3 

788

1

, . l 14 5 21 Il 

4 

7 

2641 .. 

:1 ~ :;1 .• 480

t

: 

3 17 13 4\ 

3 17 l 51 

8 .. 11 
I 

Riassunto per compartill'lenti. (I) 

16 13 

14 
I 8 ., 
I 

13 

Il 

\) 

Il .. 

8 

18 

l 

6 

2'i8 719772
1

401 1177035 777 1074711 50 98732 311711 741 10117301655 951835 """I 
Li",,,,. . • • t 92 231883 201 616891 9 40596 41 1W 178 18

1

142 142 28

1

' 141 1301 

Piemonte 

Lombardia. 4:58 11114511 537 1316804 775 1010764 125 241596

1 

65 1218 612 139 1220 1

1 

536 191 1108 596 

Veneto 254 955900 219 929716

1

251 745586
1 

68 182971, 18tl 447 3271 711 500 221 48143611 258 

Emilia 70 600209 1 83 771771 120 582918

1

/ 49 228493
1 

25 54 243 611 65 1 196 70 62 100 

Toscana 53 378327 71 629989

1 

89: 746332
1 

64 4542211 9 157 )11 61 \ 137 79 60 143! 74 

Marche. 25 125543 71 331285
1 

89 229102 63 253349i 15 122 III 61

1

127, 57 21 142 85 

Umbria . 38 159749 46 231499 32 1 103923
1 

36 76889, 66 83 18 69 65 9 66 77 

I I I 722~,61 I I Lazio. . 150 701756 34 90749 19 38691 24 16 155 56 32 158 37 54 133 40, 

Abruzzi e Molise. 172 587659
1

102 27803711061 269674
1

1 

74 1818451 26 233 19:51 n! 229 152 56 237 161 

Campania 310 1098179

1

' 130 1126010

1

106
1
/, 348705 67 3236831 37 35i 2221 97

1
, 347 169 102 357 154 

1 13"',0991 1 Puglie (l) 177 1229211 32 203093 4 3129910403, 23 17 156 63 38: 14t 51 82 125 29 

Basilicata 77 331971 241 95738
1 

101 13 638951 7 76 41
1 2) 64 31 31 671 26 

Caiabrie. 259 85286:1 59 1594651 35 1 8:>937
1 

56 1596171 18 272 119
1 

4) 258
1 

109 54 247

1

, 108 

Sicilia • 263 2270920 54 4845971 18
1 

79968' 22 92416: 7 238 112
1 

9
1 

232
1 

116 58 222 77 

S"d'gn' 219 471751 70 158876

1 

45: 51375: •. I 16

1

186 162: 251191 i 1481 115 1701 79

1 
RE,GNo. (l) 12813111595262120251 8219547

1
2617

1 
6035623

1 
743

1 
2607678

1 
317

1
4565,3376

1 
87814613?7671107414544126401 

(l) In questa tavola non SODO comprese le isole di Tremiti, che hanno 518 abitanti. 

9 I 

12 20 

8 l 

3 6 

311561 894 

lO 129 163 

36 8591000 

9 341 442 

17 58 247 

13\ 160 104 

3, 99 146 

II 63 88 

5 88 134 

126 327 

20 249 341 

4 141 91 

2 57 6:5 

13 192 201 

Il 22311~3 
3 131

1

230 

1793477 4602 
I 1 
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TAY. XLV. - Numero dei comuni invasi dal colera nelle singole epidemie. 

ANNI DI EPIDEMIA 

PHOVIr\CIE 

E 

COMPAI{ 'l'IMENTI '~i ImIIW7118~llooI18{~: 1~5 I~ 1~7 1m 1

1866 1'857i'~I'571 ImIJI~1 io 
--------------------~------~--~------~-------~--~--~~~ 

~I 2. I 98 45
1 

2 l l 131 Oli·· .. ,II 19 31 
PIEMONTE. 

Alessandria . 

Cuneo. 

Novara 

Torino. 

LIGURIA .) Genova 
I Porto Maurizio. 

Como .. \ 
:::~~:o: 

L Cremona. 
OMBARDIA

1 

Mantova, 

VENETO 

EMILIA. 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO. 

Milano . 

Pavia . 

Sondrio 

\ 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

I 
Udine. 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bologna 

I Ferrara 
Forli , 

Modena 

Panna 

Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio Emilia 

\ 
~~;:::e : 
Grosseto. 

Livorno. 

I 

Lucca. . . . 

Massa e Carrara 

PIsa. . . . 

Siena. 

)

' Ancona , . 

Ascoli Piceno 

Macerata, . 

, Pesaro e UrLino 

, I Perugia 

, I Roma, 

12 49 

53 .. 

7 

lO 

l.. 35 19 2 l lO 43

1

' lO," . , ., 61 3 

l 81 22 l. . l 12 63
1 

2 2 4 15 l 

118 20 l 4 4 20

1

173

1 

11.. .. I 31 .. 

14 

7 

5 

16 

45 39 

6 2 

3 173 

2 201 

3 197 .. 

87 .. 

33 .. 
5 162 

18 72 '. 

1 

4 

2 
2 

31 

22 " 
67 

50 .. 

3 ., 

l " 
l .. 

7 71 

3 50 .. 

2 " 
2 16 .' 
l 7 .. 

4 

4 

7 

13 .. 

2 " 
41 

11 
18 " 

3 

6 

lO 

2 

29 ,,2

1 ::1. 3 .~~ .~~ •• 1 

86'.. 1 23 .. 

21 .. 

39 .. 

l .. 

1 

'2 

8 .. 

4 ., 

2 

2 " 

II 

3 

l " 

5 

5 .. 

25 " 

1 

l 

6 ., 

4 

~ '! ~ '.' .~1.~31.61.3 !3
1 

4~ l: .8 
3 161 Il 4 2 9 185 7/ l 2 99, . 21 

l 215" I l 51 149
1 

l 149' 49" 13 

18 229 lO '". 3

11 
:: l 11 1421 51" .. I 2.. 12 

., 4 :~ l 3 821 11" 3 52 ~ll : 
.. l 51".. 6 4 

56 159 13 3 l 16, 150 2 l 2 26 12 

63 109 19 lO" 19 99, 3'" l 25 2 ·1 

: ::::: :: .' .l:: ::3:. 
7 80 2 l l 51 13

1

" o 371 4 5 

:' ~~ "4 ~:: :1 1;1 .. 
3 

"2 J 1~ ,~211 
2 133.. .. l 21 l'" l 54'" .. 

3 33 l. . 1 13 111, , . . 4~,1 .. l ,~3 
: ~~ . 1 .' .' : 1~1.. •• 3 .. 

159 ... , ') 34 lO l 

'2 5 .. 
3 .. l'.,,,.... 

3 

3 

4 

3 

3 

5 
2 

2 
13 

34 

38 

43 

33 

16 

37 

; II'. '. :: :: :: 5 

3 li .. .. .." 9 3 2 

.!I ::::: :. :16

1

•

1

6 .~~ .• : 

l 

9 

l 

5 
17 

l 

9 

lO 

9 

l 

4 

2 

5 

31 

il 

11 

3 

2~1 "l 

18 

27 

15 

48, 
47 " 

39
1 00

1 

29 " 

4°1 

2 

3 

l 

23 

4 

9 

4 

l 

2 

'2 5. . l 21 16 lO . , 

1 .. 

l " 2 " 4 " 
12 7 .. 

4 " 

3 " 

l " 

l " 

2 
4 

3 

) 
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Segue TAV. XLV. Numero dei comuni invasi dal colera nelle singole epidemie. 

A N N I D I E P I D E 111 T A 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI Iwll~IIM71'~: 1~91'~o: I~': 1~5: I~' :'8~ 18~ 11~611~:I~:I~lllon:I~:,~: 1 
------------------~---~--~--~--~--~~-------------------------

.1. Il 251 . l.. . l 31 311 3 31 21

1 

IL,: .. l. .. I 61·! 

I 
Aquila. . 

AIIRUZZI E CampobMSo 
MOLISE Chieti.. 

Teramo. . 
2 

': i .... 14
51 

- ~921, •... .•.. .... Il 2
2
7
4 

1
2
8

1 

l 3
1 

6 
28

1 431 2. . 21 9 1 " I 

u 4: .. 6 9 6°1' . . . . . 51 .. 1 

l . . 4 l l. . 7 26 4
i

• • 71 5, 7
1 

J.. .. ''l'' I 
. . 11 83 .. . . .. I 72 7 l 3 3 131 30 .. . . l 11 ,. I 

CAMPANIA 

(Avellino . 
, Benevento . 

. \ Caserta. . 

I Napoli . 

t Salerno. 

\ 

Bari .• 

PUGLIE. • Foggia. 

Lecce . 

BASILICATA. 1 Potenza. 

CALABRIE 

SICILIA. 

l 
Catanzaro. . 

. Cosenza . . 

Reggio Calabro 

Caltanissetta . 

Catania. 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

I Siracusa 
Trapani 

SAHDEGNA • \ Cagliari 
/ Sassari. 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia .. 

Toscana. 

Marche 

Umbria . 

Lazio .. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie. . 

Basilicata. 

Calabrie . 

Sicilia .• 

Sardegna, 

REGNO. 

4 

: ~Il;~:: :: :: :: ,; : ; :1 ::1 ~~I : :~ll 3~1') 
3 33' 481 .. •. .. 37 23

1 
5 3 12 1 37! 27 i .. 2 1 33

1 
38 l: 

14
1 

72 .. l,. 39; 16i 311 •. 1 9
1 21

1 30;.. .. 4
1 li .. I 

"2
1 

23 28 173 19 4-' I '" I ...... - 17 ;)1 l. . .. . . .., 
7 40 I. . .. lO l. . 13 6 271 , . . . l. . . . 

lOi 13 .• . . .. 15 12 l 2 5 16 70
1 

2

1

, . I... . 

. .' 51 ~ ::: :: 3: l: : : .1 .5 . ." ~! : : :1 :: : : 

:1 5: .• l .1 ::1 l17~1' ~71 .. 5

11 

.... 1 :: .. 6 2:::: : : .. l .. 2 :: 

l . . 16.. .. . . .. l 28:. . . . . . . . 

19 .. " .. 23

1

' 30 2
1

, . 2 15
1 

52 .. 

3: :: :: :: 2459Z1 3~~,11 .. 2
11 

: .. : :: ~I ~~I:: 1 :: 

. . l i 58
1 

. . . . . . I . . 33
1 

60: .. 

. 1 :1 ~~I:: :: :: 1~1 2~ :1:: :: :: ~I:: 
Il :: 1 :: l:: :: 1.

2
1 :1 ~:I ~l:.'l .2

1
:11: 

4 

Riassunto per cOll.lparthnel1.ti, 

2 

7 

2 

82
1 

59
1 

51 411 
81 .' l 

301 2
1 

3
1 

159 1 

1351 

I 

:-335 1 1061 

123 1 78! 

149 1 1042 1 

61 6
1 161 

6 II 11 

88! 3101 3! 21 61
, 12G' 7: 42 

28: 28 G
I 

3
1 

23
1 

49 Hl I· 8 

33; 956' 

271 400
1

1 

3 67 

12! 4 1 

:1 1:1 

~\' 2~li 
5 98 

41 39' 

3 1 J 
I 

;) 

6 

21 4 
I 

23:I,~ 

91 13
1 

.. 6

1 

30 

r 
~51 

180 1 

384
1 

I 

12 .. 

1 .. 

1 .. 

76
1

,' l .. 
33

1 

1 

63i 4 l .. 

4 

161] .. 1 .. . '21 

"1 .. 1 

989 i 52
1 312 8

1 

26
1 602

1 

14 1 278' 

52
1 

200
1 

111 HJ1! 
5 29

1 

161 .10
1 

89
1 

771 
2:35 1 80 

591 321 

34 141 
2711 19; 

132 128( 

51 991 
1312

1 

3118
1 

571 21
1 5 

8 4
1 

41 

:.1 II l:' 
5 2 401 

.. I .. 1 11 
l l 2, 

12
1 6 1 

21 1 

15 1 111 321 

3i 21 37
1 

.. 51 :1. 51 

~I : I ~I 
138

1 

571 187
1 

65 1 822 19
1 

3: 63: 26°
1

' 5 72 

49
1

1 
51 3 1

1 

9 178 '>4 40 1 23 
1 

~ I I 
13 79 l: 1 37 56 4ì I 8 

3 1 lO I 2 20 8 
6

1 
17 .. I .. 

31

1 

8:: Il .. 

6
1 

65 .• I .. l 
5:5

1 

134 3
1

,., 2
1 

20 .. 

1271156 2
1 

5 59
2 

1.0.211 •. 2 
39

1 

142 3

1

, . 

71 27 l.. 3.... 
6 39 l'.. 2 2.. .. 

63

1

' 231 ., 11 21

1

1 4 

2 21 11 .. 

, I 
560

1

2143i 42
1 

25[ 3771 665
1 

152
1 

185 

2 

4 •. 

9 

2 
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TAV. XLVI. - Numero dei morti in ciascuna epidemia di colera nei comuni 
capoluoghi di provincia. 

ANNO DI EPIDEMIA 

COMUNI 

1835-3637 1849-50 1854-55-56 1865-66-67-68 1873 188485 

Alessandria. mite 35 mite 384 2 

Cuneo l 110 lO\;) 353 160 

Novara. 122 32 

Torino 220 l 458 996 

Genoya. :I 219 7 046(1) I 330 577(1) 430 

Porto Maurizio grave grave 

Bergamo. 974 723 536 560 65 

Brescia. I 613 180 I 089 603 3 Il 

Como. 603 490 240 

Cremona. grave mite grave 96 4 

Mantova. 139 Il f'3 2 

~Iilano I 037 206 l 308 40.Z 4 6 

Pavia. mite mite 16 

Sonàrio . mite 

Belluno. grave grave 

Padova. 833 587 735 101 232 

Rovigo. grave mite grave 81 

Treviso. mite mite 266 2 mite 

Udine. 733 163 927 7 1I2 

Venezia. 2769 3 839 767 458 459 2 

Vel'ona . grave mite grave 51 

Vicenza. 610 449 412 2 

Bologna. 63 3 649 126 2 

Ferrara. mite grave 68 9 

Forli. grave 5 

Modena. grave 60 18 

Parma \ grave mite l 015 2:ll 1:37 100 

Piacenza. grave mite grave ~93 

Ravenna. 300 12 

Reggio nell'Emilia grave 23 mite 23 

Arezzo 950 3 

Firenze. 76 4 000 Il 

Livorno. 513 l 580 824 3 

Lucca. IlO 18 3 

Massa mite 2 

(l) Queste cifre rappresentano il nu:nero dei casi denunziati; non si conosce il numero dei morti. 
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Segue Tav. XL VI - Numero dei morti in ciascuna epidemia di colera nei comuni 
capoluoghi di provincia. 

ANNO DI EPIDEMIA 

COMUNI 

1835-3637 1849-50 1854 55-56 11865 66-67-.. 1 1873 1884 85 

Pisa. 19 grave 13 

Siena. mite 

Ancona. mite mite 2 158 

Ascoli. 429 2 

Macerata mite grave 60 

Pesaro 757 

Perugia. mite 36 

Roma 5 419 l 646 2 040 22 5 

Aquila degli Abruzzi. 30 ,. 
Campobasso grave 63 

Chieti. 30 28 

Teramo. mite 4 

Avellino. grave 15 6 

Benevento grave mite 122 mite 

Caserta. grave grave 30 4 

Napoli 19 665 8 314 6 015 1 313 6 933 

Salerno. mite grave 401 50 

Bari delle Puglie. 375 283 301 

Foggia grave '7 -I 
312 

Lecce. ? 115 

Potenza. mite mite 9 

Cosenza. grave ? 84 

Reggio di Cala\;ria ? ? 797 

Caltanissetta ? ? 731 

Catania. grave. grave 3 131 

Girgenti. ? 568 

Messina. grave 3 787 

Palermo. 26 000 8 000 7 867 2 568 

Siracusa. ? ? 378 

Trapani. ? ? 737 

Cagliari. grave 158 

Sassari grave 
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TAV. XLVII. - Diffusione del colera in Italia negli anni 1835, 1836, 1837 e 1849 (1). 

LUOGO 

Nizza. 
Genova 
Cuneo. 

Bergamo .) 

Venezia 

Genova 
Lombardia 

~ittà 
provincia 

Veneto . . • . . . . 
Ducato di Parma e Piacenza. 
Bucato di Modena. 
Cesenatico 
Ancona . . . . . 
Campolumti di Cingoli 

Genova 
Venezia 
Roma. 
Civitavecchia. 
Macerata. 

Treviso j città . 
. I distretto 

Padova provincia... I 
città. . . • 

. ospedale militare 
casa di forza . 

Montagnana. • • 
V ) città . . 

erona . I territorio. 
Venezia • 
Chioggia. 

Num. dei colpiti Num. dei morti 

3gG 
4 061 
l 121 
l 598 

Il 923 
6GI 

673 
57 177 
43 238 
lO 382 

25 
45 

l 536 
lO 

15.2 
41.5 
62.2 
53 
39.7 
5.5 

6.6 
23.6 
21. O 
21. g 

9:0 
55.0 

280 

l 2101l~7 
468 3.9 

8 od 51. 8 
1571 1. 5 
37 

3G5 
~76 
735 

l GOG 
l 887 

73 
30 

4ìl 
55! 

6 624 
2 219 

18.7 
5.0 

12. O 
5.5 

22'1 
2 151 

425 
974 

5803 
359 

383

1 
32 015 
23 0851 

5 483

1 

1<1 
37 

716 
lO 

685 
34'1 

5419 
73 
21 

1121 101 
r)48 
978 

l 200 
45 
25 

302 
351 

3 839 
l 139 

LUOGO 

Anno 1835. 

56. i 
53 
37.7 
60.0 
48.6 
5,1.3 

Anno 
;56.9 
55.9 
53.3 
52.8 
56.0 
82.2 
46.0 
()2.5 

Padova. . • • 
Vicenza (provincia) 
Firenze. 
Livorno. 
Pisa. 

1836. 
Monte Fano 
Livorno. 
Pisa. 
Bisceglie 
Terlizzi. . • 
Rodi Garganico 
Napoli 
Gaeta 

Anno 1837. 
55.2 
73. t> 
5G.3 
46.4 
M.8 

Livorno. • • . . . 
Napoli ..... . 
Call1pobasso (provincia). 
Palermo. 

Anno 1849. 
30.7 
36.6 
74.5 
68.8 
6:~.5 
61. 6 
8:3.3 
6LI 
63.3 
57.9 
55.8 

Vicenza. 
Udine \2) . • • 
Brescia (provincia) • 
Bergamo (provincia) . 
Milano (provincia). 
Alessandria. . . 
Parma (ospedale). 
Ferrara (provincia) 
Bologna (provincia) 
l\larciana (Elba) • 

Num. dei colpiti Kum. dei morti 

189 
8686 

103 
2 057 

27 

53 
16 
3 

675 
56 

471 
9M2 

556 

3.4 
27.9 

1.0 
30.6 

17.6 

4.1 
3.7 

125 
27.5 
56.0 

506 7.6 
21 766 62 
;)9 150 169 
48 000 289 

699 
102 

l 319 
4 eoo 

800 
52 

195 
::126 
147 
13 

17.6 
10.8 
3.9 

1O.g 
1.2 

4:8 
1.4 
0.5 
2.1 

24 
7 
2 

69 
28 

169 
5 370 

237 

317, 
13 798 
15 88i' 
;26000! 

4J9 
86 

85'1 
2200 

601 
35 

138 
2:38 
106 

9 

66.6 
56.4 
73.7 
55.0 
62.9 

45.2 
44.4 
66.6 
10.2 
50.0 
35.6 
5:5.6 
42.0 

62.4 
63.3 
26.8 
54. O 

61.2 
53.0 
61.7 
55.0 
70.8 
67.3 
70.7 
73.0 
72.0 
69.2 

TAV. XLVIII. - Statistica dell'epidemia colerica degli anni 1854 e 1855. 

COMPARTIMENTI 

ANNO 1854 

Comuni che indicarono 
l/numero dei morti 

Popolazione Popolazione 

ANNO 1855 

~ .~ I 
Q),~ +' 

i a 
Popolazione a ~;:; I Popolazione 

-------------------~--~------~--------c----~--------~----~----~--------~----~------__ 

528 762 1 205! 6e6 }\)6
1 

31 9291 282 612 Piemonte. 
Liguria . 
Lombardia 
Veneto 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio. 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie. . 
Basilicata 
Cala1rie . 
Sicilia. 
Sardegna. 

REG:-IO 

130 
53 
59 
8 
2 

52 
3 

6 
23 
47 
II 
lO 
13 
16 

l[ 
0137

1 

5 935 
2 585 
l 511 

190 
163 

3 509 
53:1 

106 
676 

8 848' 
l 776 

589 
84t 

7 703

1 

00 

35 0311 
I 

M~ ~;~ ~g ~g~ g1~ 3~~ 12 ~~~I 7~~ ~~~ 
210 615 18 75 199 162 9 988 1 700 725 
111 919 12 108 2,12 77 12 613 1 588 560 
66G 300 • . 200 26 637 1 551 667 

21 066 8 . 30 554 59 4 913 232 076 
5 56 ~91 lO 355 49 723 

20 150 lO 191 315 13 686 38 431 
68 693 66 %19 734 23 961 63 036 

643 433 188 935 4611 11 l 509 486 167 
113 731 45 413 401 4 187 37 039 
33 480 21 12G 406 4 182 13 588 
67 405 l! 101 934 7 2281' 37 263 

312 766 116 083 C69 19 6 228 331 164 
l 812 4 35 419 1 30 5 2631 91 223 

3 28J 115 875' 4 447 610
1 

I 007 83 500 5 353 645 
I I I I 

721 
54, 

718 
440 
201 

• i35 
19 
27

1 54, 
69 
28 
lO 
12 

109 
63 

2 011 

205 901 
312 290 

l 317 559 
l 461 315 
l 122 268 

476 032 
194 021 
232020 
239 963 
457 839 
259 136 

40 400 
63514 

832 779 
136 252 

7351 289 

(l) Dati sta.tistici ,t oHi da~Ii,A~nali delle, epi~emi~ occorse in Italia dalle prime memor'ie fino al 1850, scritti dal Professor@ 
Alfon~o Corradl. P~r I comum dI Ln'on:lO e ,NapolI dIlI~rlscono al,planto da. quelli avuti per mezzo dell'inchiesta sanitaria. 

(2J Avvennero moltre nel comune (II Udme 120 casI di colera anche nel 1850, dei quali ,2 furono mort:lli. 
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TAV. XLIX. - Numero dei morti per colera negli anni 1865, 1866,1867,1884 e 1885 
in ciascuna provincia negli anni sotto indicati (1). 

I 
'l'O 

cl e l t 
TALE TOTALE 

riennio ù e i due anni 

--- ._--
PROVINCIE 

E 1865 I 186& 1867 1884 1885 

COMPARTIMENTI I cifre 

I 

I 
assolute 

I I 

per 10,000 

I 

cifre per 10,000 

abitanti assolute abitanti 

I 

) Alessandria 97 71 l 531 l 705 

PIID-IONTE 
Cuneo. • 237 l 263 ., l 500 

~ Novara. 3 21 [2 325 2 3'19 

Torino. 223 361 6 049 6633 

25 72 9 81 LI 

26 l 655 3 l 658 25.6 

38 lCO 2 102 1.5 

67 401 ., 401 3.9 

LIGL'RIA. l Genova. 6 l 522 l 573 3 101 

Porto Maurizio 4 13 .. 17 

45 l 438 43 l 481 H). l 

I '18 7 55 4.1 

\ n.,g.mo .. 30 5 421 5451 

Brescia. .. 8 4 179 4 187 

Como. 3 12 2 682 2697 

Cremona ., .. 2 920 2929 

LO"(~RD"·I ".otov. 
.. " 

12 12 

Milano. 2 4 4296 4302 

Pavia. .. 8 2314 2 322 

Sondrio. .. .. 71 7l 

123 531 ., 531 13.2 

84 108 .. 108 2.2 

63 2 .. 2 .. 
83 207 .. 207 6.7 

0.4 13 " 13 0.4 

,H 48 l 49 0.4 

52 97 3 100 2.1 

7 5 " 5 0.4 

Belluno. .. .. .. .. .. .. . . . . . . 

\ 

Padova. .. .. 226 226 

Rovigo. .. .. 62 62 

Treviso. .. .. Il Il 
VENETO (2) . Udine .. .. l l 

I 
Venezia. .. .. 543 543 

I 
Verona. .. .. 172 172 

7 l 3 ,1 0.1 

3 87 56 1,13 6.1 

0.3 . . .. " .. 
.. .. .. .. .. 

17 7 21 28 0.8 

5 .. .. " .. 
Vicenza. .. " 

8 8 0.2 .. .. .. " 

I 
Bologna 19 81 124 221 

Furara 21 49 6 76 
6 48 " 

48 1.0 

4 55 48 103 4.3 

Forli 53 4 " 57 3 .. .. " .. 
Modena. 76 5 ., 81 ,1 93 18 111 3. 9 

EMILIA Parma. 12 l 714 l 72G .. 67 196 202 398 l·tti 

Piacenza l 8 l 978 l 987 89 2 l 3 O. l 

Ravenna 2 .. 28 30 ;2 ., " .. " 

Reggio Emilia 14 4 67 85 1 l-H 26 167 6.7 

Arezzo. .. .. " 4 0.2 .. " .. . . 

I Firenze. 2 2 16 20 

Grosseto .. .. 2 2 

0.3 .. . , .. . . 
0.2 .. .. .. . . 

Livorno. .. 5 816 821 68 ;) l 6 0.5 
TOSCANA Lucca. l 78 79 .. 3 Il .. Il 0.4 

! 
Massa Carrara .. 3 Il7 120 

Pisa. .. l 53 51 

Siena .. .. .. .. 

9 232 38 270 15.5 

3 7 .. 7 0.2 

" .. . . . . .. 

\ An"n.. . . 3 138 7 76 3 221 

MARCHE. 
. Ascoli Piceno. 15 .. 69 84 

Macerata. . 263 .. 182 415 

Pesaro Urbino 13 .. ., 13 

12'{ .. .. .. .. 
4 l .. l " 

9 .. .. .. .. 
').6 6 " 6 0.3 

U~faRIA I Perugia. 57 4 231 292 !) l ,. l .. 
LAZIO I Roma .. ,. " " .. 6 .. Cl 0.1 

(I) Le notizie dei primi tre anni furono tolte dalle puLblicazioni della D;rezione di statistica che hanno per titolo: Il colera 
morhus nel 1865 (Firenze 18(7), Il colera del 1866 e lS67 (Firenze 1876). Le notizie per gh 'ultimi due anni dalla relazione del 
Deputato G. B. Murana, segretario !;enerale del M~ni:;tel'o dell' Interno, a S. E. il Cav. Avv. A. Depretis, cile ha. !Jer titolo: Il 
colera in Italia negli anni 11l81-S5 (Roma 1885). - (2) Mancano le notizie dei morti nelle provincie venete e in quella di Mantova 
durante gli auni 1865 e 18t6. 
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Segue TAV. XLIX. - Numero dei morti per colera negli anni 1865, 1866, 1867, 1884 e 1885 
in ciascuna provincia negli anni sotto indicati. 

PROVINCIE 

E 

c OMPARTIMENTI 

ABRUZZI 
MOLIS 

\ Aquila • . 
E Campobasso 

E · t Chieti . 
Teramo. 

\ Ayellino. . 
Benevento. 

lA .1 C",,," . 
Napoli . 

Salerno. 

CAMPAJIi 

! B"i .. 
· Foggia. 

Lecce. . 

PUGLlE 

BASILICA TA. I Potenza. 

j Ca'M"'". . 
E · Cosenza. . . 

Reggio Calabria 

CALABRI 

Caltanissetta 

Catania. 

Girgenti. 

SICILIA Messina. 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

'A \ Cagliari. 

'1 Silssari . 
SARDEGN 

Piemonte. 

Liguria. 

LOlllbardia (l) 

Veneto (l). 

Emilia. 

Toscana 

Marche. 

UmlJri8. 

Lazio 

AlJruzzi e Morse. 

·Campania. 

Puglie. 

Basilicata. 

Cala1Jrie 

Sicilia 

Sardegna. 

nEGl'iO 

1865 

3 

165 

97 

3 

14 

51 

161 

3 379 

30 

l 636 

2336 

645 

132 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

560 

lO 

5 

186 

2 

:3 429 

57 

268 

3 635 

4 617 

132 

12 901 

(l) V. nota (2) a pagina precedente. 

1866 1867 

76 687 

522 935 

195 2354 

9 427 

133 l 476 

257 512 

864 l 494 

5 393 l 959 

749 l 137 

77 9 291 

70 3 506 

247 5 226 

118 24M 

.. 38 

86 539 

.. l 359 

60 7009 

687 12 053 

98 12 516 

6 4 483 

5688 12 533 

.. 2 353 

734 3 160 

.. 565 

.. .. 

Riassunto per 

l 719 9 908 

l 535 l 573 

62 219M 

l 023 

lG3 3 917 

12 l 086 

7 327 

4 231 

802 4403 

7 396 66C8 

394 18 023 

118 2 461 

86 l 9.'6 

7 273 54 107 

565 

19 571 128075 

------

TOTALE TOTALE 
ùel triennio d e i due anni 

1884 1885 
cifre per 10,000 cifre per 10,000 

assolutO! abitanti assolute abitanti 

766 24 126 .. 126 3.4 
l 622 47 81 .. 81 2.1 
264.6 79 33 .. 33 0.9 

439 19 .. " " .. 
I 623 44 23 .. 23 0.6 

850 38 7 " 7 0.3 
2 519 37 253 7 260 3.5 

lO 731 133 7994 .. 7 994 78.9 

l 916 35 147 .. 147 2.6 

Il 004 186 .. .. .. " 

5912 188 2 .. 2 0.1 

6 118 130 .. .. .. . . 
2714 53 l .. l . . 

38 9 " .. .. 
625 14 5 .. 5 0.1 

l 359 43 . . .. " " 

7069 29 '. .. .. . . 
12740 269 .. .. .. . . 
12614 448 .. 2 2 0.1 

4 "189 107 .. .. .. . . 
18 221 296 .. 2 959 2 959 "JO.5 

2353 85 .. " .. . . 
3891 170 " 9 9 0.3 

565 16 .. .. " . . 
.. " .. .. " .. 

compartilnenti. 

12 187 42 2 231 14 2245 7. l 

3 118 38 l 486 50 l 536 16.9 

21 9i! 63 l 011 4 l 015 2.7 

I 023 4 95 80 175 0.6 
4 266 20 535 295 830 3.7 

I 100 5 255 39 294 1.3 

3 763 41 7 7 O. I 

292 5 l 

6 6 0.1 

5 4i3 41 240 240 1.8 
17 6;)9 65 8 ,121 7 8 431 28.3 

23 034 lG7 2 2 

2711 53 l 

2022 17 5 5 

61 380 241 2970 2970 9.7 

565 9 

160 547 63 14299 3459 17758 6.0 
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TAV. L. - Statistica della prostituzione. - Anno 1885. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMEì\TI 

PIEMONTE Cuneo. . . j 
Alessandria . 

Noyara 

Torino. 

LIGURIA .\ Genova . . . 
I Porto Maurizio. 

Brescia . 

Como .. 

\ 

Bergamo. 

LOMBARDIA Cremona. 

VENETO 

IDIlLIA, 

I 
Mantova. 

Milano . 

Pavia .. 

Sondrio 

I Belluno . 

\

' Padova .. 

Rovigo . 

Treviso 

/

Ddine. 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bolo"n:l. 
I c. 

\

' Ferrara 

Forli . 

Modena 

./1 Parma .. 
Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio Emilia 

Arezzo. . 

\ 

Firenze , 

Grosseto. 

Livorno. . . 
TOSCANA·

I
' Lucca. . . . 

Massa e Carrara 
Pisa . . • . 

Siena .... 

(Ancona • . 

MARCIIE • ~ Ascoli Piceno 
) Macerata. . • 

\ Pesaro e Drbino 

UMBRIA. • I Perugia 

LAZIO. .1 ROl1la • 

Età delle prosti-I Numero tute Prostitute curate negli ospedali e nei sifilicomi 
delle prostitute 

.;:: registrate I 
<;S al 31 dico 1885 Inviate nell'anno Uscite 
~ ~ ~ ! I 'o dai 30 ~ 1 § , ~ '~ ';; --- ,~ 
.0"0 ~.~ ~ \ o;; o I .. ~ l) ~ .. O,).~ ~ ~ 15 ~ gs 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ g anni ~ .~ ~ I~'~ '§ ~ § ~ ~ 1 ,~! ~ 
,_ 8. 2 -" e 8 ~ <N '@ ~ ~ '~ I ~ '6 .. C'Ò '.fj w CB rn '" 

bo -~ ,- o I '"' "" l't; ,;!! ti ~ c; ,E I ~ ;o 8 ~B 
: I ~ ~! ~ ~ 1 bi '~ ~ in su ~ :: li ~ I] e ~ <;S ~ <;S ~'~ i 
~ i 1 <a :g es I~ '" ~ ,S o 6 1 ~ ~ I '" '" 

____ ~ __ ~ ___ ~ __ ~ ___ ~ ____ ~ ___ ~u ___ icu ____ ~ __ ~ __ ~_~~ ____ ~_~ __ _ 

5 12 1 ,,1 22 93,,1 30 lO 8 77114 41 80 ,1131 
9 42 1 23 70 141 48 8 4 57 Il 12 8J 1 I 

4 lO 60 4 64 131 50 l 2 581 15 I ~o' . .. 5 

6 35 341 214 585 27S' 202 105 77 592, 62 '~IGI 7~61" 5 46 

l 

2 

53 21S 121 339 5S 214 67 51 4771 731 32 "87 l 48 

7 •. 7 2 3 2.. ,::1" "71···· 

l! ::1 . ~G:~ :j :: l~ l~ 80 d :: ::1 :: l! 
3 15

1

" 15 li Il 3 .. 8 5 4 . . 6

1

" 3i 

j 2:~ ,;'; 3:~ 1O~ 2:: :;1 ~: : :; .;: :::: I :;1 
10 .'" .6.

01 
.10

1 

.48 .. 31 .~' .88." .. '
05

1.
2

.
15 

21 

2 

7 

4' 13 

2 ,13 

70 

S 

25 

39 

103 

40 

25 

2 72 

3 11 

9
6

1
1 :~4 

'J5 

125
1 

2281 
361 'i6 

. ~71 . :18 .. 7

1

•

1 

.. I lO 

21 29 3j 
9 1 32 4' 

52 

12 

6 

125 

39 

20 

, 

51 i 
25 1 

15, 

6 

18 

63 15 

5 .. 

'JOII si 
60 III 

2,wl 331 
I ' 

l 

77 /1 12 

.. I l! 6, 

47
1 

70 l 

263 1 

.. 

201
1 

•• 

7: 
6

1 

I 

36 
111 

l 

2 

lO 

7 

7 

7 

7 

75 

9 

3l, 

39! 
33

1 

9 1 31 

6711e12 
17 26 

21[ 53 

61 45 

151 4S: 
17 49 

I 
36i ;)9

1 

35

1 " I 17
1 () 

G 

21 

5 

si 
30i 

13
1 

1~1 
3! 
5! 

I 

17i 
3! 

l::> 
11 

19 

17 

5 

14 

7 

172i 2S! 

,Hl 15
1 

1571 20 

l~~: 2~1 
57 1 lO 

:~i ~: 
110

1

. 26
1 

2 

l 

9 

61 1 

.. 

187
1 33 .. 

155 1 3 

70 1 

.. 

133
1

1 

., 

46 .. 

157
1 .. 

si 
si 

I 

2
1 

24 

Ili 

17
1 

3
1 

I 

12 
I 

1 
~I ~ ~~Ii 
2 1 41 13 

i 

l: l' 91 
I 3S1 1411 

91 22 

2 Ili 
85

1 "~I· 
G 

S 

31 

i 
2; l 3 

157j 35 23' 

23 71 

~:I;o 1[ 
33

1 

.. 

22 .. 

3eni 

77 113, 

l 8 
:1 3~1 6~1 

2 I 

.. 1 .. 

37 

~ 161 13 29 
~I 33' 4 

8
1 

~ol 63 

2 si 13 

~I 
83 

21 

9 

7 9 56 27 S3 

5 3II 619 

21 
113 

7 

2 

21 

2 

4 

lO 

109 

1~11 1~1 . ;3

1 

c) ~\ .. 

. ;81 2i 3

1

' 

20

1

1 7: 11 

4S 14 8 i 

II! 5 3 
4 1 l 

l

i 
7 .. I 

223 19' 
! 

! 

.::" 2 

42
1 8i 

::1 ~~i 
6 l, 

8 .. I 

33 871 GO' 

101 l 22911071 

81 
53' 

419
1 

91 

l' 

20 

5 .. 
256 1 

1 

17: 
I 

.. I 

95 

50
1 

96
1 

4S
1 

I 

GI 
6

1 

167 

l 309! 
1 

2, 

:1 

18' 
I 

21 

;1 
SI 
l' 

21 1 

3
1 

8

1! 18 

120 

I 

3 2-~ I ÙÙ

I 275J' 
1 (jIl i 

I 

30 'J51 1 

! 

IS /137 

181' 

3 

3 

2 

4 

2 

3 :::1
1 

:: 

2 U() 3 

4495 1 

.' 

23 HII 
"1 707, 

5203 

210 

l 411 

2570
1 

•• 

S 3831 

62!J21 
2400 

Sl7 

7 378 

l 781 

4049. .. 
l 509 .. 

:2 

3 

l 

2 
2 

3 887

1 

:2 

l G08 S 

5(jG! " 

6 0~)31 
107 

5784 

263 

l g25 

l 121 

6 735 

l 300 

l () 

232

1 

9 S95 

43 124! 

Il 

2 

:2 

4 

3 
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Segue TAV. L. - Statistica della prostituzione. - Anno 1885.' 

PROVINCIE 

E 

COMPAR TIMENTI 

ABRUZZI E 
MOLISE •. 

Aquila 

Campobasso 

Chieti 

Teramo. 

Avellino 

I Benevento. 

CAMPANIA Caserta . 

I Napoli 
Salerno. 

l 
Bari. . 

PUGLIE • • Foggia . 

Lecce 

BASJLICAT.!.' Potenza. 

l 
Catanzaro. . 

CALABRU:. Cosenza. . . 

Reggio Calabria 

i 

3 6 

3 4 

;1 l~ 
l 7 

l 3 

9 2f, 

6 90 

5 17 

ì2 38 

6 26 

161 20 

:1 :: 
5 6 
3 2 

1 

Età delle prosti-
Numero tute 

delle prostitute 1----....,---
'I registrate 

al 31 dico 1885 

, 
40 1

1 

•. 

3- 42 77 

5~1 16 

40 

::1 .. 
5 

20 2 

70 

17 

36 

22 

120
1 

373 

j 
1~~1 

188 311 

657 1030 

11 91 

103 32G 

117 172 

98 236 

62 7 69 

87 

31 

57 

59 l1G 

83 114 

51 111 

8 

6 

9 

2 

28 

54 

51 

13 

24 

21 

108 159 

502 377 

12 65 

36 

21 

37 

96 

81 

48 

dai 30 

anni 

4 

17 

lO 

4 

lO 

l 

47 

151 

li 

71 

25 

63 

17 

14 

12 

26 

Prostitute curate nei sifilicomi e negli ospedali 

6 

20 
]5 

9 

4 

6 

111 

161 

4 

36 

33 

48 

19 

47 

29 

5 

921 3' 

1951 22
1 

751 30
1 

1 

57 22 
! 

52 4 
2:1 10

1 

4581 42: 
l 862 86 

64 51 

63. i', 39
1 

232 li: 
329' 7;2 

2191 74' 

4031 811 
3741 72

1 

70 4
1 

l 941 l 7 3 258 

l 229,.. 9 7 590 

~ 1~~1:: l: : :~: 
.. 59, 11" 8 2 068 

· . 32
1 

•• 2 389 

.. 497
1 

3 III 32221 

.. 
111 l 973 111 126 70 489 

67
1 

1 6 3 010 

2 650!" 3 52 16 888 

· . I 243. . 36 13 670 
· . 405

1

.. 41 14 522 

12 330
1

•• 24 9 636 

· . 417
1 

27 15 139 

6 81.. 4 l 167 

2 

3 

l 

2 

l 

l 

2 

3 

l 

\ 

Caltanissetta 

Catania. 

Girgenti. 

lCILlA. • ./ Messina. 
Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

;1 :: 

'-1 !I :: 
I 7

1 

lO 
9

1 

16 

08
1 Ilo 

87 

138 

261 
57, 

30 98 

67 183 

83 170 

87 225 

129 393 

109 166 

20 100 

33 

/10 

5:> 

51 

70 

41 

23 

1~~1 
93 

142 
I 

197' 

76
1 

15 

21 

22 

32 

126 

49 

18 

2321161 
53 860 59 1 

38 4271 75' 
25 312 211 

95 l 2111 42
1 

:: ~~I ::: 

21 

95

1

' 55S! 5

11 

63 19 458 

.• 21 9275001 2
1 

17 7 005 
9 15 979 

· . I 505
1 2 33 lO 671 

360 l 30 12 740 

.. 3711 283
1 

6 96 30 497 

1~1 :~~, ··21: : ~~ 

2 
2 

4 

l 

l 

ARDEGNA .1 Cagliari 
( Sassari. 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto 

Emilia .. 

Toscana. 

Marche 

Umbria . 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie. 

Basilicata. 

Calaurie . 

Slcilia. . 

Sardegna. 

REGNO 

86 1 

I 

:) ~l 49) 
21 

61 110 

17 38 

20 

3 

17 96 llol 
40) lO; 

21 

9 4 

65

1 63 

26 1 

I 
Riassunto per cOJnpartilllenti. 

23' 66
1 

514
1 

298! 812
1 

349
1 

339
1 

124
1 

91 784 102 

l:: ~:: ::: ;~:' !~:: l:: :::1 ::: :: :~~ l:: 
13

1 
1031 310 190 500 ~8 303: ggl 73 630 107 

14: 58: 2:)8' 188' 446
1 

103 254~ 89
1

1 
72 662 152 

lO 811 279! 182
1 

461' 1(j7 235 59 43 717 ;-)g 
i I I I I I 

15 221
1 

3 20 7 "103 

.. I 50;..) 4 2 194 

~ l E~II 
lO 8]4 

11 792 

, 
6 64 
11 48 
2/ Il7 

6 1 81 
4' 78 

31 35 

2
1 

27 

18 

3807l 

18 621 

3') 922 

26 507 

26 075 

15 822 

156 

167 
7/ 12 421 287°1: 182321 27

1 
74/· 21/ 12 144 29 

71 9
1 

56 10
1 

531 20, 33 87 66 
5 331 308! 311 619 109

/ 
419 911 101 l 229 107 l aOg 8 120 43 424 

12
1 

Z4
1 1411 63: 204: 231 146 [ 351 50 419 77 4 506 43 19 153 

8 <J27 

9 895 

22
1 

113 1 632 861 1493 624 616 223
1 

286 2 460 147 l 2 628 15 251 110 1/7 

3 

12 

(j 

6 

6 

11 
6 

5 

4 

3 

6 

2 

4 3il 811 416 1 318' 7311 170! L1051 159
1 

117 195 ]25 2 1 301 3 132 45 080 

41 101 62
1 

7: 69
1 Hl 38 1711 19 249 74 12 330.. 24 9 636 

12i 20 1 175 1 196 3711 9,,1 225 52 81 847 157 101 l 086 (j 91 35 764 4 

3711341 816: 525 13H 313
1 

7121 2861 276 3 578 259 CO 3 929 14 230 95 682 lO 

6
1 

10
1 

70
1 

78
1 

148
1 

23) 92

1 

33/ 21 136 126 15 271 3 24
1 

9 657 3 

222 9164 7093 6798388 2 328 4 589 1 471/ 1 415 14 489 1799 341
1
16583

1 
75

1
1386

1 
550 913

J 
91 

--------------~--I-------- ~~ __ ~' ______ ~I ___ ~I __ ~ ______ ~ ______ ___ 

/ 

l 



TAV. LI. - Stato sanitario del bestiame durante l'anno 1886 (1). 

NUMERO DEGLI M'aMALI MORTI PER CARBO:-;CHIO, VAIUOLO, BARBONE, RABBIE, TIFO E FARCINO 
e numero dei casi di scabbia e di febbre aftosa 

Carbonchio Rabbie Tifo IM"V~> '''',inn I Scabbia Afte, tagliolle. zoppina 

CO.\iPARTlMEN-TI 
e Cimurro (casi) (casi) 

o 
09 

°a 3 0;;: 
::l 

O ..c 
o Cl) 

>::: 

I 
::l °a :§ °a 'O o °a 

I I 
°a 

I 
°a 

I 
°a °a °a °a °a °a °a 0;;: °3 ::l .o 0;;: °a 0;;: °2 °3 0;;: °3 0;;: 0;;: 

"> o~ $o. 0;;: 
o ri1 

o-' ~ o °S o °8 O' o O' o o~ o 0;; 
P=1 O ~ .... ç:q P=1 w. ç:q w. ~ ç:q ri1 P=1 O P=1 O w. 

I 
I Piemonteo 201 23 2 22 31 II 41 .. 621 1081 3 

Liguria 31 
1 

81 Lombardia 110 11 2 Ili 

J 
281 620 52 

Veneto 192 

10:1 

34 883 16

1 

39 

Emiliao 324 14 2 2 3 2
1 39 943 74 2 

..... 
~ 

16

1 

I CO 

Toscana 31 41 8 1 113 (2) 2 7321 (3) 32 

Marche 54 2 12 2 7 61 .. 

54 lO 12 3 774 
I 

Umbria 12 240 
H51 

36 

Lazio. 5 50 14 4 4 306 161 196
1 

128 

Abrllzzi e MoLse 4 4
1 

163 28 lO 0931 43 

Campania 80 41 130 6 
11 7\ 401 189 1 351 

Puglieo Il 6, 950, 30 

Basilica ta 

CalaLrie . 8 22 

I 'I 
24 1 

I I I I I I I I I 
159 Sicilia. lO .. -

Sardegna. I I 101 60

1 
I 
I 

HEG:'iO • I I 110; 73
1 

90
1 

39 54 130
1 

41 3
1 

47
1 

159 19 5 116' I 7034' 4256
1 

14918; 283 
I I I I I I I l 

(l) Sè';OIll)0 i bollettini sòttLnanali pubblicati dal ~linistJro dell'Intemo. Mancano le notizie relative allOultima s2ttimana del 1886. - (2) Compresi cinque morti. - (3) Compreso un 
morto. 
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TAV. LII. - Provvedimenti a favore dell' infanzia abbandonata. - Numero degli asili 
infantili e numero degli alunni inscritti alla fine del 1884. 

PROVI:\ClE 

E 

COMPAR TIMEl\'TI 

l 
Alessandria 

PIEMONTE. Cuneo . 
Novara. 

Torino • 

LIGURIA 
\ Genova. • • 

'! Porto Maurizio 

Como . 

\

1 :~:!~:~ 

LOMBARDIA Cremona 
\ Mantova 

I Milano. 

VEl'iETO 

E~I!LIA • 

TOSCANA 

MARCHE 

Pavia . 

Sondrio . 

I 
Belluno. 

Padova. 

, Rovigo. 

Treviso. 

Udine 

Venezia. 

j Verona. 

l Vicenza. 

I 
Bologna. 

Ferrara. 

Forli. 

Modena. 

Parma 

Piacenza 

I Ravenna 

\ Reggio Emilia. 

Arezzo 

Firenze. 

GrossetJ. 

Livorno. 

Lucca 

Massa e Carrara 

Pisa. 

Siena. 

Ancona. 

Ascoli Piceno. 

Macerata 

==o==~======================= 

INFANZIA ABBANDONATA 

~ Bambini lllegitt. ed espost.i o'.... Q) Per 1000 nati 
Q) esposti collocati dai co- .~ ~ o furono in-
.~.~ nel triennio munÌ nel triennio .:;; ~ '2 Tg viatidaico-

ASILI INFANTILI 

Numero 
degli a,:i1i 
d'infanzia [l 8. 1879-81 1879-81 !:J ;:o.. ,., ~ munì 

~ '" 1-----1-·-----1 Qj'~ t~ 1----- 11---;--

~;~ ~ ~.~ ~.~ .o..... <C 

'al';: Q) ~ ~ ~ :~'~.~ ~~ § 
.: ~ ~ ~ ] El ~- Q) ~ ~ ~ ~ :8_ = ~ ~ c ~.s.~ a ~ b!ì tl) Q).- ..... 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ] 2 ~ ~] ~ ~: ] Il l 
--~-~---~~--~--~~-~-~---~---~--

6 l 003 

l 23 

67 

l 74 

1 .. 

3 

a) 

2 

5 

7 

l 

l 

205 

12 

5 

165 

729 

196 

8 

28 

28 

169 

94 

7 680 

3 122 

5 234 

90 l 497 

316 l 4:16 

\J5 1 650 

~.72 4 258 

143 2 086 

41 469 

147 695 

lO l 201 

8 577 

7 497 

l l 023 

14 3 153 

31 825 

~I 
6

81 
l 09: 1 

4251 

5 51zf 

51 

1~1 
15

1 

21 

495 

896 

980 

754 

l 996 

2i 1 122 

1~1 
2!1 
2 

8 

48 

22 

l 211 

676 

l 124, 

257
1 770 

413

1 

~ ::1 
486 

8 530 
15 382 

l 884 

15 958 

4 809 

86 822 

34 513 

150 

27 

8 

3 

lO 

6 

23 

5 

.3 

9 

31 

268 

l 

206 

13 

41 

82 

4 

87 

Il 

3 

12 

13 

36' 

40
1 16. 

261 

33 

2S0 

201 

107 

657 

I 192 

l :~~I 
111 

588 

109 

123 

834 

594 

314 

108 .. 

818 .. 

l 719 

l 478; 

613l 
2858 

2 243 

460 

l 051 

4 2001 
5 312 

7 130 

l 982 

l 087 

2\;5 

2 596 

l 838

1 l 738 

3 8631 

l 2671 
732

1 l 598
1 

2 712

1

' 

2 220 

5 

4 

3 

5 

5 

l 

2 

l 

2 

2 

l 

4 

1.88118.77]1

1 

0.38

1

, 20.3°
1 O. Il 22.7°
1 

0.03

1

41.7°11 

0.13
i 

27. 711 1 

0.48! 37.36 

O. 51 15. 28!1 

0.11 26.29 

0.05 lO. 161! 
0.30

1
16.54 1 

1.051 3 i. 7011 

2. 02 1 23.78
1 0.021 15.82 

15.
80

1 .. 1 

0.68

1

' 0. 16 1 

1. 02 25.401

1

. 

3.171 16.21 

O. lO 1]13. lO 

1. 74 9.90:1 

0.31 25.4111 
l O. 08 25. 29

1 
2, 0.27 17.001 

2 O. 8Ci 1 
l, 

.4.09 1

1 l 3.2-. 42.32:
1 

2

3
1 

0.34 41. 0811 

7.45 22.19' 
li 

1.11 41. ;:;31 

l 

2 

4 

5 

3 

l 

4 

2 

8. 00

1

' Il. 30,:1 
0.71 36.39; 

8.03116.63 

0.69 50.671 
1. 48

1

35. 40
1 

6.71 40.58 
I 

.. I 47.35
1 

I 
1. 35 29.75 

0.4-1

1

17.81" 

1. 84 19.55 

1 

3
1 

0.75 15.17 

41 9. ~~12~. 06:. 

60 35 12 693 

97 

108 

125 

58 

14 

14 14 470 

25 18 387 

291 21 979 

18
1 

Il 179 

2: l 720 

27 28 6 031 

31 21 4 741 

44 22 5 552 

74 20 8 795 

73 

61 

28 

26 8 022 

139: 20 223 
1 

20 8 800 

4 

3 

Il 81 

2 41 

4 131 

6 4! 
13 

27 

5 

11 

lO 

8 

13 

3 

8 

9 

20 

4! 

111 
29

1 

21 

11 
4 1 

I 

9' 
~I 

l' 

8
1 

I 

., 3
1 

1:1 ~I 
5' l' 

101 2
1 

2 1 
1 

2 
5 

11 

11 

.. 4
1 

71 
6 

3
1 

2 1 

3 

474 

192 

l ::~I 
550

1 : ~~~I! 
~ :~: 
l 220] 
l 114 

l 221, 

fAsi 
l 2321 
l 236 

l 318! 

731
1 

2 ~~~I' 
l 567 

263] 
436 

l 507
1 l 419 

l 440 

l 203 

l 579 

7l 562! 17.74 

62 098 i 23. 30 

66 '127',,27.68 

91 174
1 

2l. 11 

6828111637 

lO 720\16.11 

38 948' 15. -18 

41 590111. 41 

52 030 10.67 

25 859 34.01 

26 861 29.86 

lC8 498 ]8.64 

46 489119.0~ 
11 711 '1.05 

18 796 1. 02 

37 \:98 4. ~9 

20 8t6 1. 98 

38 512 2.22 

49 691 1.11 

:n 268 lO. O'> 

35 13-1 10.20 

40256 5. \;9 

'39 407 1 3.81 

21 701 

22 223 

247CO 
23 4 ~91 
20 609! 
18 }\)61 

:">2 0671 

21 081 

68 6651 

!) 
812

1 

9 069 

26 5311 
16 5651 

2;:; 7HI 
17 2671 

21 8381 
16 ~Ot 

5.62 

5 01 

4.W 

2. ::l1 

3.4:; 

4 :5 

7.88 

17.28 

O. \:9 

2.63 

5.1<5 

8.22 

Pesaro e Urbino ., 30 865 42

1 

l 0791 

2 582 

24521 

l 800
1 

3 658
1 

21 1. JJI 38.61 
2 Il. 46

1 

22.22: 

5 1. 71
1 35. 26

1 
19 l I 290 

19 2311 
18 951

1 

6 59 

7.12 

8.21 

6.81 

DIBRIA. .1 Perugia. l 36 

LAZIO • I Roma 4 125 

a) La ruota fu soppressa nel 1881. 

17 ·1 311 

88 4 891 

1I6

1 

109 

7 061
1 

11 363[ 

2.03

1 

75.48
1 

1. 23
1 

55. ''lI11 

8 

2 

6
1 

2114 

91 6827 
I 

47515

1 7l 843
1 
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Segue TAV. LII. - Provvedimenti a favore dell' infanzia abbandonata. - Numero degli asili 
infantili e numero degli alunni inscritti alla fine del 1884. 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

AHRUZZI E Campobasso l
'Aquila •• 

MOLISE. Chieti . • 

Teramo. 

( Avellino. 

, Benevento 

CA)IP ANIA'1 Caserta. 
Napoli • 

Salerno. 

PUGLIE. 

~ Bari: . 
. l Foggia . 

~ Lecce 

B,\SILICATA I Potenza. 

! 
Catanzaro. • 

CALABRIE. Cosenza. . • 

Reggio Cala bria 

Caltanissetta 

Catania. 

Girgenti. 

SICILIA. Messina. 

J Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

\ Cagliari. 
SARDEGNA. ì Sassari . 

Piemonte. 

Liguria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia. 

Toscana 

,Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie. 

Basilicata. 

Calabrie 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO 

I N F A N Z I A AB B A N D O N A T A I/ ____ A_S-;-IL_I_IN_'F--;-A_N_T_IL_I _;---_ 

Bambini Illcgitt. ed esposti .S·- <1) Iper 1000 nati Numero 1 '';::: ~ ~ '8._ 
esp,osti coli ora ti dai co- § g q:: ,S furono in- d l' 'l' ''E r§ al ~ ~ 

nel trlennio munì nel triennio .~ ~ i: gg viati dai co- eg I aSI I .3 l- C'$ 

1879-81 18i9-81 ES. .2~' muni d'infanzia :;~ ~ib 

23 704
1 

19 135 1 

119 i 

• ~6 663 1 

I 
31 619' 
7 140! 

17 l 103 [ 
l 90

1 

,lì 2 3291 

33 2 255 

28 918 

::1 : ~:I 
1:

1 

9J3 
v 659 

65 l 603 

22 l 860 

2 32 

33

1

2 314 

26 2 277 

33 l 485 

r:~ 
7 l 0261 
l 67 

l 741 

4 2221 

15 1 0981 
11 319 

15 l 036 

l 36 

4 125 

8S' l 981 

10314281 
116 5 442 

30
1 

l 110 

90j 3 205 
159

1

12038 

2

1 

33 

64732093 
I 

I ~ .~.~._ ]2 1-----11-----~:;; ]'21 ~ ~ 
2. q:: 2 ·~.~.S_ '<il"O q:: .. ~ ~ :5l.~ 

.§ ~ :::; -:. >=i "O ~ :'~<il III ";g~: i~';j l- ~.~ 
I 

i ~ f0 ~ 8 ~.~ .: ~ +' <D .- ~ ~ § g 
,.o ~ ~ :~~ ~ §~ ] ~ 3~ ~ ~ ... o:l 

.:: ;.c;,.o Z ~...... z"O o:l ~ li >O.. .t. ~ >=i ~ "O ~ ~ 

106 1 

I 
213

r

' 

I 
5' 

·~81 
966 

821 

I 

, 956! .. 
653 •. 

8631 

750 

~2-3-.-99~!--0.-1~21~'--5~1--··~----5~-,3~--3-t-2-0S~-1.--07 
18.0°

1 
•. 3

1

" 96 32773 0.29 

95 

199 639, 

682 1 

1 

717 
l 16.91

1 
7.15'1 6 l 515 30 83S 1. 67 

l 27.30 24.33 16 l 570 22 000 7.14 

16.901 0.18
11 

71·' l 873 3ti 8691 2.37 9
1 829 

I noi 
851 

78
1 

.. I 280
j 

l 711
1 

63H .. 

390 •. 

l 190

1

'" 
l 208 

10.34 . . I 3. . 3i7 21 200! l. 51 

22.93 1 l.ll, 31 lO 5 226 65 89vI 7 93 

:~I 
83 

4 4051 
l 160; 

82, 

l 470 

l 0.78' ·41. 87 63 19 9 287 8t 918 10.93 

l 24.91 19.77' LI 7 2 037 49 llV! 4.15 

363 

1I3 

371 

906 

91I 

l 184 

340 

25 

426 

43 

367 

240 

011 

47 

101 

, 
I 

•• i 

•• i 

"J 
i 

27
i 

2272 

.. 1 

I 273; 
3. ~73'1 

33 

3 326
1 391 

l:> 

2827
1 

l OJ6 

20G3( 

2 144i 

I 9241 

l 341 

2 164 

l 591 

6 

2370 

i 971 

17 

3 087 

l 482 

l OG3 

188 

7~11 
9:.>1

1

., 

819 1 , • 

760 1 
•• 

l 352 .• 

l 780 

2200 

761 •. 

815 

l 76S 

2420 .. 

l 249 

l 396 

826 

G27 •. 

3 759 •. 

2 534 

32.19 

23,39 •. 

41. 37 i .' 

32.54 0.6i 

l, 40.66[ 0.57
1 

l 26. O~ I 44.0G
i 

156.2~1 •• I 

l 46.68, 8.00
1 4 1 0.09

1 

57.65

1 

1 58. 26 •. 
11 61. 17 O. C8 

11 O. 21 40. 92 
175.58 9.57 

41.2:> 

24 28 

6.39 0.51 

Riassunto per cOIllpartiITlenti. 

35 

8 

17 

11 

8 

903
1 

8 S311 Issi 2247 171 0.53127.1911 390' 

1811 2 555

1

' 16 l 746 6 0.18 29.12 72: 

2221 7 971 54G 2 811 13 1. 35 19.67 315
1 

571 5 164
1 

2,:>7 11 240 8 0.87 17.41 7-t
i 

54 7 599i 829 24 549 13 3 61 33.13 82
1 

1171 8 004 3271 15 2091 23 1.41 34.18 581 

1~~1 ! ~~~ ~~:I 1~ ~:~ 1:1 !.~! ~~: ~~,' ~!I 
83 4 891 1091 14 363 2 1. 23 55. 41 4~' 

613 932 3 1)0' 3 222 2120.93 6.12i 30 1 

366 5663 43751 4 168 2 13.89 17 ... 98

1 

121 

847 .. 05361 25301" 33.19 60 
906 42 2 144 l 352 . . 32,54 0.04 111 

2 435 2 299 5 429 4 744 2 39.53 lG.71] 12
1 l 712 7 096 11 524 9 101 8

1

33.63 22. 46il 36

1 
148 ltì l 251 6293 l 17.09

1 
O 20

1 

lO 

8 823 69 012 37 449 121 2211 118, 12 07i 22.24:
1 

I 433: 

2 

l 

l 

2 
l 

4 

103 

20 

277 

73 

21 

29 

9 

6 

9 

l 

37
1 

~I 
2! 

I 
9 

.. I 

4 830 G~ 5111 
l 308 33 8U 

7.60 

3.87 

4.38 2 351 53 mJ51 

l 605 50 934 3.15 

9:>7 

51 

526 

667 

l 4:>8 

40lj 

910 

l 833 

3iV 

138 

l 228 

l 037, 
I 

67 tì29 1 

I 

12899 

62 641 

12779 

9397 

961:> 

5 512 

2 111
1 

6827 

2 760 

17750 

8492 

l 605 

l 534 

5791 

226:> 

41 25G 

H 840 

36052 

26612 

5/1 415 

31 971 

41 ~75 

G8339 
:{oOO] 

w G78 

39 GiS 

24978 

2.32 

0.11 

1. 46 

2.51 

2.C8 

1. 27 

2.12 

2.68 

0.97 

0.45 

3.09 

4.15 

291 2Gl 2::1.19 

79 001 16.33 

351 989 lì. SO 

:':72 531 4. G9 

lH2 432 4.88 

]94 767 

70927 

47 51:> 

71 813 

119 93G 

2:i8 09:> 

1:>1 017 

50 934i 
122 151 
2,)2321 1

, 

, 

Gi GjG

1 

4.94 

7.17 

4.45 

9.50 

2.30 

(i. 8~ 

5.62 

3.15 

l. 26 

1. 98 

3.50 

702 229 510 2 637 409 870 
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TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Alessandria. 

Circo di Acqui. 

Acqui. 

Nizza Monferrato 

Spigno Monferrato. 

Strevi. 

Circo d'Alessandria. 

Alessandria . 

Bassignana 

Bosco Marengo. 

Castellazzo Bormida 

Frugarolo. 

Lazzarone 

S.Salvatore Monferrato 

Valenza 

circo d'Asti. 

Asti 

Buttigliera d' .\.sti 

Canelli. 

Castelnuovo d'Asti. 

S. Damiano d'Asti. 

Villanova d'Asti 

Circo di Casale Monf. 

Balzola 

Casale Monferrato. 

Frassineto Po (2) 

Moncalvo. 

Montiglio. 

Circo Novi Ligure. 

Arquata Scriyia. 

Capriata d'OrLa. 

Gavi 

Novi Ligure. 

Ovada. 

Serravalle Scrivia. 

Tagliolo 

Yoltaggio. 

131 

75 

3 

7 

850 

30 

39 

46 

lO 

(l) 

37 

236 

688 

lO 

11 

lO 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Circo di Tortona. 

Castelnuovo Scrivia 

Pontecurone. 

Sale 

Tortona 

Cuneo. 

Circo d'Alba. 

Alba 

Brà· 

Canale. 

Cortemilia 

La Morra. 

Mango. 

Monforte d'Alba 

Pocapaglia 

Sanfré. 

S. Stefano Belbo 

Sinio 

Sommariva del Bosco. 

7 Circo di Cuneo. 

16 

30 

l 519 

96 

3 

Borgo S. Dalmazzo 

Boves. 

Briga Marittima. 

Busca. 

Caraglio, 

Centallo 

Chiusa di Pesio. 

Cuneo. 

Demonte. 

26 Dronero 

78 

Entraque. 

Fossano 

462 Limone Piemonte 

74 Peveragno 

26 

l 

28 

Tenda. 

Vernante. 

Villafalletto. 

149 

105 

26 

208 

273 

498 

191 

? 

12 

23 

13 

15 

23 

2 

84 

22 

102 

2 

266 

114 

93 

99 

l 511 

75 

147 

48 

722 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Circo di MondovI. 

Bene Vagienna. 

Carrù. 

Ceva 

Cherasco. 

Dogliani 

Frabosa Soprana 

Garessio. 

Gottasecca (2) 

Mondovi 

Osp. magg. S. Croce 

Osp. S. Francesco. 

Il S. M. della Pila. 

Il S. Ant. Abate 

Murazzano 

Ormea (2) 

Piozzo. 

Trinità. 

Circo di Saluzzo, 

Barge. 

Cara magna Piemonte. 

Cavallermaggiore 

Costigliole Saluzzo 

Lagnasco. 

Marene 

Moretta 

Racconigi. 

Revello 

Saluzzo 

Savigliano 

Scarnafigi. 

Novara (3). 

28 Circo di Biella. 

;i5 Biella. 

31 

41 

52 

Cavaglià. 

Masserano 

Salussola. 

115 

96 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Circo di Domodossola. 

Domodossola. 

229 Circo di Novara. 

343 

30 

3 

84; 

194 

165 

99 

79 

50 

5 

29 

Arona. 

Borgomanero. 

Cameri. 

Galliate. 

Ghemme. 

Gozzano. 

Nonio. 

Novara 

Usp. Maggiore. 

Il S. Giuliano. 

Oleggio 

Orta Novarese. 

77 Circo di Pallanza. 

67 

15 

151 

Cannobio. 

lntra 

Omegna 

Pallanza. 

81 Circo di Varallo. 

23 

40 

13 

Borgosesia 

Valduggia 

Varallo 

312 Circo di Vercelli. 

74 

425 

670 

90 

Bianzé 

Crescentino . 

Livorno Piem. 

Santhia 

Trino. 

Vlrcelli 

Torino. 

l 095 Circ d'Aosta. 

119 
Aosta. 

50 Circo d'Ivrea 

22 Caluso 

32 

155 

317 

303 

188 

25 

(l) 

15 

6332 

696 

317 

25 

33 

202 

14 

278 

22 

22 

226 

40 

1M 

127 

342 

750 

4920 

979 

23 

(a) Cioè usciti per guarigione, per miglioramento, per trasferimento in altro istituto o per morte. - Il) Quanto prima si aprirà 
un ospedale. - ~2) L'ospedale dà anche sussidi a domicilio agli infermi poveri. - (3) Nei comuni di Malesco, S. Maria Maggiore 
e Crana, Vogogna e Campertogno esistono opere pie col titolo ili oSlledalej ma esse danno soltanto sussidi a domicilio. 
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Segue TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Castellamonte 

Cuorgné 

Ivrea. 

Stramùino 

Circo di Pinerolo. 

Biùiana 

Bricherasio 

Castagnole Piemonte. 

Cavour 

CUllliana. 

Luserna S. Giovanni 

Pancalieri 

Pinerolo. 

Pomaretto 

S. Secondo di Pinerolo. 

Torre Pellice 

Vigone 

Villafranca Piemonte. 

Virle Piemonte. 

Circo di Susa. 

Giaveno 

Susa 

Circo di Torino. 

Brusasco. 

Carignano 

Carmagnola. 

Caselle Torinesi 

Chieri. 

Chivasso. 

Cirié 

F(1glizzo . 

Lanzo Torinese. 

Leyni . 

Moncalieri 

Montanaro 

Piobesi Torinese 

Poirino 

Rivalta di Tor;no . 

:~ 
::l SEDE 
<l) 3 DELL'OSPEDALE 
o 

E-< 

23 Rivarolo Canavese. 

41 Rivoli 

311 

56 

S. Benigno 

S. Maurizio Canavese. 

Torino 

59 

130 

66 

48 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Camogli 

Campoligure. 

Genova 

Osp. Pammatone 

» Protestanti 

Osp. l'rlagg. S. G. Batt. 5 843 Pegli 
44 

78 

17 

50 

81 

207 

47 

431 

? 

1 

248 

199 

182 

13 

136 

194 

266 

376 

108 

369 

Il Mauriziano 1 408 Prà 

Il S. Luigi Gonz. 

Il Oftalmico. 

409 Recco. 

1 3:16 Rivarolo Ligure 

Il Evang. Valdese 98 Ronco Scrivia 

Il Israelitico. 9 Rossiglione 

Il Piccola casa della S. Pier d'Arena 
Pro1:videnza l 735 

Sestri Ponente . 
» S. Vincenzo de' 

Paoli 167 Voltri. 

Il S. FiComena 32 Circo di Savona. 
Il Infantile 

Venaria Reale. 

Villastellone. 

Volpiano. 

Genova (1). 
Circo d'Albenga. 

Alassio 

Albenga 

Finale Borgo 

Finale Marina 

Laigueglia 

Loano. 

Pietra Ligure 

Toirano 

194 

83 

24 

4 

23 

87 

24 

69 

3 

17 

12 

Albissola Marina 

Albissola Superiore 

Cairo Montenotte 

Carcare 

Celle Ligure. 

Cogoleto. 

Millesimo. 

Noli 

Sassello 

Savona 

Spotorno. 

Varazze 

9 Circo di Spezia. 

Levanto 
138 Circo di Chiavari. 

Chiavari. 

Lavagna. 

Moneglia. 

Rapallo 

63 

27 

249 

39 

222 8. Margherita Ligure. 

20 

12 

Sestri Levante 

Zoagli. 

108 Circo di Genova. 
20 Arenzano. 

·1 

145 

29 

Sarzana 

Spezia. 

Porto Maurizio (4). 

94 Circo di Porto Maurizio. 

20 

29 

2 

Cervo. 

Cosio d'Arroscia 

Diano Castello 

Diano Marina 

Dolcedo 

35 

14 

6 139 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Oneglia 

Pieve di Teco 

Porto Maurizio. 

208 Circo di S. Remo. 

(2) 

(3) 

lO 

60! 

13 

13 

662 

(3) 

110 

14 

Badalucco 

Ceriana 

Montalto Ligure 

S. Remo 

Ospedale civico . 

Istituto oftalmico inter
nazionale. 

Taggia 

Triora. 

Ventimiglia . 

Bergamo. 

4 Circo di Bergamo 

21 Almenno S. Bartolomeo 

6 

25 

Il 

2 

6 

27 

909 

23 

l 

366 

979 

3 

3 

14 

14 

Almenno S. Salvatore 

Bergamo. 

Grumello del Monte 

Trescore Balneario. 

Circo di Clusone. 

Ardesio 

Clusone 

Gandino 

Gazzaniga 

Gromo 

Leffe 

Lovere 

Vertova 

Vilminore. 

Circo di Treviglio. 

Calcinate. 

Calcio. 

Caravaggio 

Cividate al Piano 

ColognGl al Serio 

246 

14 

67 

3 

l 

14t 

42 

39 

426 

212 

140 

3 578 

? 

138 

25 

107 

136 

102 

(3) 

65 

6 

26 

35 

(2) 

172 

1 Il' 

100 

166 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) Nel comune di Framura esiste un'opera pia col titolo di ospedale, ma essa dà. solamente 
sussidi a domicilio agli infermi po, eri. - (2) Momentaneamente l'ospedale trova si chiuso. - (3) Quanto Fima sarà aperto un 
ospedale. - (4) Nd comune di Diano~. Pietro esiste un'opera pia col titolo di oSFedale, ma essa dà soltanto sussidi a domicilio 
agIi infermi poveri. - (5) L'ospedale dà anche sussidi a dOlllicilio. 
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Segue TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Fontanella 

Martinengo 

Osio Sopra 

Pumenengo 

Romano di Lombardia. 

Spirano . 

Treviglio. 

Urgnano. 

Brescia (1). 

Circo di Breno. 

Breno. 

Darfo. 

Edolo. 

Pisogne 

Circo di Brescia 

Bovegno. 

Brescia 

Osp. Maggiore. 

I) Fate Bene Frat. 

Casa di salute femm. 

Carpenedolo. 

Desenzano sul Lago 

, 
SEDE 

DELL' OSPE DALE 

55 Circo di Salò. 

193 

27 

32 

274 

39 

986 

123 

154 

39 

84 

Salò • 

Circo di Vero lanuova. 

Gottolengo 

Leno. 

Manerbio. 

Pontevico. 

Quinzano d'O glio 

Verolanuova 

V erola vecch ia 

Com O. 

Circo di Como 

Cantu. 

Como. 

23 Circo di Lecco 

Bosisio 

5 977 Canzo. 

433 Lecco. 

95 Merate 

167 

40 Circo di Vares e. 

Gardone Val Trompia (2) Cittiglio 

Ghedi. 194 

Gussago 

Iseo 

Lonato 

Montichiari 

Remedello Sopra 

Travagliato. 

95 

118 

105 

179 

58 

114 

Luvino 

Morazzone 

Varese 

Ospedale civz co. 

del Ponte. 

Viggiu. 

Cremo na. 

I 

Circo di Chiari Circo di Casal maggiore.! 
Castrezzato . 

Chiari. 

Coccaglio. 

Orzinuovi. 

Palazzolo sull'Oglio 

Rovato 

Rudiano 

101 

967 
Casalmaggio re . 

65 Circo di Crema 

455 Crema. 

107 Rivolta d'Ad da. 

310 Soncino 

(2) Vailate 

.1 

'1 

.~ 
::l 
<Il 

:§ 
o 

E-< 

489 

62 

204 

199 

186 

91 

211 

III 

76 

1 392 

150 

18 

220 

30 

334 

140 

16 

755 

154 

5 

242 

1 686 

409 

285 

38i 

--

:-E 
SEDE 

;il 
::l 

<Il 
DELL' OSPEDALE "3 o 

E-< 

Circo di Cremona. 

Castelleone 434 

Cremona 

Osp. Maggiore . 4 275 

I) Ugolani Dati. l 072 

Ostiano 142 

Soresina 412 

Mantova. 

Asola. 163 

Bozzolo 203 

Canneto sull'Oglio. 17 

Castel Goffredo. 76 

Castiglione delle Stiv. 94 

Gonzaga. 49 

Guidizzolo 16 

Mantova 

Ospedale Civico. 2 127 

I) Bulgarini. ? 

Medole 6 

Ostiglia 104 

Pomponesco. 56 

Quistello. 42 

Sabbioneta 59 

Sermide 74 

Suzzara 1I6 

Viadana 149 

Milano. 

Circo d'Abbiategrasso. 

Abbiategrasso 361 

Cuggiono. 713 

Magenta. (2) 

Circo di Gallarate. 

Busto Arsizio 447 

Gallarate 197 

Lainate 303 

Circo di Lodi. 

Casale Pusterlengo 

.' 
261 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Cazzimani 

Codogno 

Lodi 

Osp. Maggiore. 

Il Fissiraga. 

S. Colombo al Lamb 

S. Angelo Lodigiano 

Somaglia. 

Circo di Milano. 

Cassano d'Adda 

Cernusco sul Navigli 

Gorgonzola 

Inzago 

Melegnano 

Melzo. 

Milano 

Osp. Maggiore 

I) rachitici 

(3) 

624 

• 3 528 

991 

ro 

o. 

108 

288 

117 

326 

175 

545 

82 

433 

705 

. 18 576 

87 

Il Fate-bene-sorell 964 

? Istituto oftalmico 

Casa di salute . 

Asilo evangelici 

Osp. Fate-bene·fratel 

Vaprio d'Adda . 

Circo di Monza. 

Desio. 

Monza 

Seregno 

Vimercate 

Pavia. 

Circo di Bobbio. 

Bobbio 

Varzi. 

Circo di Mortara. 

Cilavegna 

GamLolò . 

? 

74 

lii l 181 

131 

501 

l 077 

306 

339 

117 

14 

116 

91 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) Nel comune di Seniga esiste un'opera pia col titolo di ospedale, ma dà soltanto sussidi a domi
cilio agi' infermi poveri. - (2) Quanto prima sarà aperto un ospedale. - (3) Esiste un ospedale per i colerosi. 
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Segue TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Gravellona 

Mortara 

Robbio 

Vigevano. 

Circo di Pavia. 

Pavia 

Osp. S. Matteo . 

Casa di salute . 

Circo di Voghera. 

Arena Po. 

Montù Beccaria (l). 

Stradella. 

Voghera. 

Sondrio. 

Chiavenna 

Morbegno 

Sondrio . 

Teglio (2). 

Tirano 

Belluno. 

Belluno 

Feltre. 

Padova. 

Campo S. Piero 

Cittadella 

Este . 

M 'nselice. 

Montagnana. 

Padova 

Osp. civile 

» Fate-bene-(ratelli 

Lazza1'etto Ognissanti. 

Piove di Sacco . 

Rovigo. 

Adria. 

Badia Polesine . 

110 

259 

110 

l 399 

6 570 

174 

176 

6 

259 

507 

191 

79 

267 

222 

534 

546 

217 

132 

484 

332 

189 

3 349 

38 

14 

196 

466 

105 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Cre.spino 

Lendinara 

Rovigo 

Treviso. 

Asolo. 

Castelfranco Veneto 

Conegliano . 

Crespano Veneto 

Mogliano Veneto 

Montebelluna 

Motta di Livenza 

Pieve di Soligo. 

Portobuffolè. 

Treviso . 

Valdo b biadene 

Vittorio 

Osp. in Ceneda. 

in Serravalle. 

Udine. 

20 

144 

647 

139 

415 

365 

162 

161 

56 

36 

3'1 

2 

l 761 

76 

70 

87 

Cividale del Friuli. 239 

Gemona. .1 33 

Latisana. 143 

Palmanova 336 

Pordenone 221 

Sacile. 83 

S. Daniele del Friuli . I 101 

S. Vito al Tagliamento 58 

Spilimbergo 41 

Tolmezzo. 13 

Udine. 

Venezia. 

Cavarzere 

Chioggia. 

l 174. 

79 

432 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Venezia 

Osp. Civile generale 

Greco. 

Verona (3). 

Bovolone. 

Bussolengo 

Cologna Veneta 

Illasi , 

Isola della Scala 

Legnago. 

Malcesine. 

S. Bonifacio. 

Soave. 

Valeggio sul Tllincio 

Verona 

Osp. ma]giore 

Fate-bene-fratelli 

Villafranca di 

Zevio. 

Vicenza. 

Arzignano 

Bassano 

Chiampo 

Lonigo 

Malo. 

Marostica 

Montebello Vicentino. 

Montecchio Maggiore . 

Noventa Vicentina. 

Schio. 

Thiene 

Vicenza 

Bologna (4). 

Dolo. 220 Circo di Bologna. 

Noale. Bologna 

-=-~=~-=;.==~==~==_.=-~~~~~~ 

9486 

2 

82 

33 

120 

21 

84 

197 

76 

Bi 

05 

2050 

53 

90 

SEDE 

BELL'OSPEDALE 

Osp. S. Orsola . 

Il B. V. Addolorata. 

Budrio 

Crevalcore 

Lojano 

Molinella 

Opera pia Valeriani .1 

S. Croce .' 

S. Giov. in Persiceto 

Osp. S. Salvatore 

Il ricovero 

Circo di Imola. 

Castel S. Pietro del
l'Emilia 

Fontana Elice 

Imola. 

Medicina. 

Tossignano 

8
c
l Circo di Vergato. 

Bagni della Porretta. 

Ferrara (5). 
50 

373 Circo di Cento. 

15 Cento. 

123 Pieve di Cento. 

109 Circo di Comacchio 
157 

2 

40 

Codigoro. 

Comacchio 

47 Circo di Ferrara. 

520 Argenta 

334 

l 805 

Copparo 

Ferrara 

Portomaggiore . 

ForlÌ. 

Circo di Cesena. 

697 

lì7 

55 

9 

101 

26 

62 

169 

57 

7 

897 

117 

41 

326 

170 

20 

371 

125 

(6) 

2 628 

58 

Portogruaro. 

69 

182 Osp. Maggiore • 2 362 Cesena . l 285 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) Ricovera infermi per breve durata mandandoli all'ospedale di Pavia. - (2) L'osperlale dà 
anche sussidi a domicilio. - (3) Nel comune di Monteforte d'AIpone esiste un' opera pia col titolo di ospedale; ma essa dà sllltanto 
sussidi a domicilio agl' infermi poveri. - (4) Nel comune di Tossignano oltre all'ospedale di S. Maria esiste un' opera pia col titolo 
di Ospedaletto Bergoj ma essa somministra solamente sussidi a domicilio agli infE'rmi poveri. ~ (5) Nel comune di Massa Fiscaglia 
e::>iste un' opera l'ia col titolo di ospedale; ma essa dà. soltanto sussidi a domicilio agI' infermi poveri. - (6) Quanto prima si 
apr:rà un ospedale. 
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Segue TAVo LITIo - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 18850 (a) 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Cesenatico 

Gatteo 

Longiano. 

Mercato Saraceno. 

Savignano di Romagna 

Circo di Forli. 

Bertinoro. 

Civitella di Romagna. 

Forli 

Forlimpopoli. 

Meldola 

Circo di Rimini. 

Rimini 

Saludecio 

S. Arcangelo di Ro
magna. 

Modena. 

Circo di Mirandola. 

Finale nell' Emilia. 

Circo di Modena. 

Carpi. 

Modena 

Ospedale. 

Cliniche Universitarie 

Sassuolo. 

SpiID.mberto. 

Circo di Pavullo nel Frig. 

Fiumalbo. 

Parma. 

Circo di Borgo S. Don· 
nino. 

Borgo S. Donnino . 

Busseto 

Fontanellato. 

Pellegrino Parmense . 

Roccabianca. 

I 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

21 S. Secondo Parmense 

6 Sissa 

18 Soragna 

Zibello 

51 Circo di Borgotaro. 

Berceto (1) 

32 
Borgotaro 

3 Circo di Parma 

709 Colorno 

90 Parma 

228 

637 

24 

62 

Piacenza. 

Circo di Fiorenz. d'Arda. 

Castell'Arquato. 

Cortemaggiore 

Fiorenzuola d'Arda 

Monticelli d'Ongina 

Borgonuovo Val Ti-

136 

72 

60 

107 

29 

123 

2 ~80 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Ravenna. 

Russi. 

Reggio nell'Emilia. 

Circo di Guastalla. 

Boretto 

Brescello. 

Gualtieri. 

Guastalla. 

Luzzara. 

Novellara 

Poviglio. 

Reggiolo. .1 

102 Circo di Reggio nell'E

124 

122 

121 

milia. 

Castelnovo di Sotto 

Correggio. 

Montecchio Emilia. 
Circo di Piacen:za. I 

dune . . (2) 

Reggio nell'Emilia. 

S. Martino in Rio. 
78 

Castel S. Giovanni. 132 Scandiano 
108 

Piacenza. 

Ravenna. 

244 Circo di Faenza. 

751 

? 

51 

12 

Brisighella 

Casola Valsenio 

Castel Bolognese 

Faenza 

Solarolo 

Circo di Lugo. 

2494 Arezzo. 

Anghiari. 

Arezzo 

105 Bibbiena. 

22 Castiglion Fiorentino. 

199 Cortona 

l 062 Fojano della Chiana 

85 Lucignano 

Monterchi 

l 585 

107 

66 

41 

46 

125 

29 

80 

29 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Figline Valdarno 

Firenze 

505 

Arcisp. Santa Maria 
Nuova. "'1 6 822 

Ospedale S. Giovanni 
di Dio. 328 

Ospiz. Israelilico 

Osp. San Bonifacio e 
S. Lucia 

Casa di salute evang. 

III 

949 

40 

Marradi 177 

Prato in Tos2ana. .1 l 166 

Vernio. 22 

42 Circo di Pistoia 

Pistoia 2 356 

S. Marcello Pistoiese. 215 
65 

99 Circo di Rocca S. Case. 

51 

606 

Bagno di Romagna 

Modigliana 

108 

97 

35 Circo di S. Mi;lato. 
:1 

23 

90 

l 273 

62 

524 

690 

120 

64 

50 

Castelfiorentino. 

Empoli 

Fucecchio. 

S. Miniato 

Grosseto. 

83 

301 

200 

149 

Castel del Piano 161 

Castiglione della Pe-
scaia 87 

Grosseto . l 7] 4 

Manciano. 

2 Bagnaca vallo 

Conselice o 

395 

144 

Monte S. Savino .1 194 Massa Marittima 

54 

448 

780 

26 

237 

15 
3i7 

130 

Cotignola. 

Fusignano 

Lugo. 

Massa Lombarda 

79 Circo di Ravenna. 

17 

110 

Alfonsine. 

Cervia 

61 

241 

791 

319 

Montevarchi. 

Pieve S. Stefano 

Poppi. 

S. Giovanni Valdarno. 

Sansepolcro. 

Firenze. 

(2) Circo di Firenze. 

160 Borgo S. Lorenzo. 

256 

34 

1I7 

216 

]62 

286 

Orbetello. 

Pitigliano. 

Scanzano. 

Sorano 

Livorno. 

Circo di Livorno. 

Livorno 

Osp. civile 3868 

(a) Vedi nota a pag 166. - (l) L'ospedale dà linche sussidi a domicilio agli infermi poveri. - (2) Momentaneamente l'ospedale 
è chIUSO. 
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Segue TAV. I.JIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Osp. israelitico. 

» pei bambini 

Circo di Portoferraio. 

Portoferraio. 

Lucca. 

Barga. 

Camaiore. 

Coreglia Antelminelli. 

Lucca. 

Pescia. 

Pietrasanta . 

Seravezza 

Massa e Carrara. 

Circo di Castelnuovo di 
Grafagnana. 

Castelnuovo di Garfa
gnana • 

Circo di Massa e Carrarr. 

Carrara 

Fivizzano. 

Massa. 

Circo di Pontremoli. 

Pontremoli 

Pisa. 

Circo dì Pisa 

Pisa 

Pontedera 

Circo di Vo Iterrr .• 

Campiglia Marittima 

Piombino. 

Pomarance 

Volterra. 

Siena. 

Circo di Montepulciano. 

Montevulciano 

Pienza 

251 

39 

212 

35 

42 

15 

l 9-19 

323 

123 

60 

• 

65 

173 

178 

88 

470 

2350 

349 

525 

220 

9 

250 

327 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Radicofani 

Sarteano. 

Sinalunga 

Circo di Siena. 

Buonconvento (l) 

Colle di Val d'Elsa 

Montalcino 

S. Gimignano 

Siena. 

Ancona. 

Ancona 

Arcevia 

Bel vedere Ostrense. 

Castelfidardo. 

Castelleone di Suasa. 

Cerreto d'Esi 

Chiaravalle. 

Corinaldo. 

Cupramontana • 

Fabriano. 

Filottrano 

lesi. 

Loreto. 

Montecarotto. 

Montemarciano . 

Monte S. Vito 

Offagna. 

Osimo. 

Ostra. 

Ostra Vetere. 

Sassoferrato. 

Senigallia. 

Serra de' Conti. 

Serra S. Q\lll'icl) 

Sirolo. 

Staffolo 

.~ 

.~ 
p 

al 

3 o 
E-< 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

5 Ascol i Piceno (3). 

14 Circo di Ascoli Piceno. 

296 

301 

330 

202 

Acquaviva Picena 

Amandola 

Ascoli Piceno 

Montefortino (4) 

Monteprandone. 

Ofrida. 

S. Benedetto Ito 

l 920 Circondario di Ferme. 

8i6 

66 

29 

56 

? 

29 

12 

51 

43 

145 

60 

258 

222 

49 

45 

5 

5i 

235 

126 

16 

57 

40-1 

6 

Altidona. 

Campofilone. 

Cossignano 

Falerone. 

Fermo. 

Grottazzolina 

Lapedona. 

Massignano . 

Montefiore dell' Aso. 

Monte Giberto 

Mon t Giorgio 

Montegranar 

Monteleone di Fermo 

Montelparo 

Monterubbiano. 

.1 

·1 

Monte S. Pietrangeli 

Monte Vidon Corr[tdo. 

Montottone 

Petritoli 

Porto S. Giorgio. 

Rapagnano 

Ripatransone 

S. Vittori[t in 1.1\\j fa'len:an(): 

S. Elpidio a Mare. 

Macerah (6). 

(2) Circo di Camerino. 

4 Caldarola. 

Camerino. 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Serravalle di Chienti (7)1 •• 

8 

12 

629 

47 

Visso. 

Circo di Macerata. 

Apiro. 

Appignano 

Cingoli 

Civitanova l\Iarche. 

Colmurano 

Gualdo 

Loro Piceno. 

·1 
·1 

9 - Macerata. 

23 

298 

18 

17 

4 

35 

2 

66 

82 

13 

lO 

11 

6 

3 

12 

68 

33 

(2) 

21 

8 

80 

47 

226 

Matelica. 

Mogliano. 

Montecassiano 

Montecosaro. 

Monte Fano. 

Montelupone. 

Monte S. Giusto. 

Monte S. Martino 

Morrovalle 

Pausnla 

Penna S. Giovanni. 

Petriolo 

Pollenza 

Potenza Picena. 

Recanati. 

S. Ginesio. 

S.8ever;no Marche. 

S. Angelo in l'ontano 

Sarnano 

Tolentino. 

Treia 

Urbisaglia 

Pesaro e Urbino (8). 

Circo di Pesaro. 

Fano 

Mondolfo. 

Montebarroccio . 

23 

lO 

37 

2,1 

4 

40 

371 

40 

118 

lO 

60 

27 

11 

26 

6 

7l 

76 

Il 

18 

83 

64 

113 

35 

121 

(ti) 

4 

99 

40 

\2) 

266 

15 

15 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) Ricovera infermi per lJreve durata mandandoJi all' oSI~edale di Siena. - (2) Momentanea
mente l'ospedale è chiuso. - (3) Nei comuni di Grottammare e Carllssai esistono op~re pie col titolo di ospedale j ma esse dànno 
soltanto sussidi a. domicilio agli infermi poveri. - (il) Somministra anche sussidi a domicilio. - (5) Quanto prima sarà aperto un 
ospedale. - (6) Nei cOllluni di Belforte del Chienti e Ripe l-:l. Ginesio eST"tono opere pie col titolo di ospedale, ma esse danno 
soltanto sussidi a domicilio ligli infermi poveri. - (7) Ricovera infermi di passaggio. - (8) Nel comune di Monteccicardo esiste 
un'opera pia col titolo di ospedale; ma essa dà soltanto sussidi a domicilio agli infermi poveri. 
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Segue TAV. LIII . ....:- Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

~~. ~======~~============~~~=========='~==F===========~== 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Pergola 

Pesaro. 

Saltara 

S. Lorenzo in Campo 

Circo di Urbino. 

Acqualagna. 

Cagli . 

Cantiano. 

Fossombrone. 

Mercatello 

Pennabilli. (1) 

PioLbico 

S. Agata Feltria 

S. Angelo in Vado. 

UrLauia 

Urbino. 

Perugia (3). 

Circo di Foligno. 

Assisi. 

Foligno 

Gualdo Tadino . 

Nocera Umbra. 

Spello. 

Circo di Orvieto. 

Città della Pieve 

Orvieto 

Piegaro 

Circo di Perugia. 

Bettona 

Città di Castello 

Deruta. 

Gubbio. 

Montone 

Panicale 

Perugia 

Todi 

UmLertide 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

100 Circo di Rieti. 

487 

15 

165 

Fara in Sabina. 

Magliano Sabino 

Montasola. 

Poggio Mirteto . 

Rieti 

Salisano 

85 Circo di Spoleto. 

90 

11 

(2) 

58 

53 

39 

164 

150 

370 

35 

3 

37 

16 

Bevagna. 

Cascia. 

Giano dell' Umbria 

Montefalco 

Norcia 

Spoleto 

Trevi. 

Circo di Terni. 

Amelia 

Calvi dell' Umbria. 

Collescipoli 

Narni. 

Otricoli (I) 

San Gemini 

Terni. 

Roma (5). 

370 Circo di Civitavecchia. 

2 

4 

429 

16 

379 

43 

34 

Civitavecchia 

Osp. maschile 

Il femminile. 

Corneto Tarquinia 

Osp. munieip. maschile 

li munieip. femminile 

Montalto di Castro 

Tolfa. 

602 Circo di Frosinone. 

104 Alatri. 

37 Anagni 

62 

2 

31 

487 

(i) 

35 

16 

(2) 

31 

36 

216 

26 

160 

(2) 

6 

385 

2 

5 

l 066 

519 

115 

364 

50 

486 

19 

97 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Arnara 

Castro dei Volsci 

Ceccano 

Ceprano 

Ferentino 

Filettino 

Frosinone 

Fumolle 

Guarcino. 

MonteS.Giov. Campano 

Paliano 

Patrica 

Piperno 

Pofi 

Ripi 

Torre Cajetani 

Torrice 

Veroli. 

Circo di Roma. 

Albano Laziale. 

Anguillara Sabazia 

Ariccia 

Bracciano 

Campagnano di Roma 

Osp. del Gonfalone 

• in Magliano Pe
eoreccio . 

Castelnuovo di Porto. 

Cave 

Civita Lavinia (6) 

Frascati 

Osp. maschile 

» femminile. 

Gallicano nel Lazio 

Genazzano 

Genzano di Roma. 

Mandela. 

Manziana (7). 

Marino 

19 

35 

(2) 

137 

183 

Il3 

5 

23 

71 

38 

12 

34 

? 

21 

356 

? 

89 

57 

5 

8 

7 

3 

326 

56 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Montecelio 

Monte Rotondo. 

Nerola 

Nettuno 

Olevano Romano 

Oriolo Romano. 

Palestrina 

Palombara Sabina (7) . 

Ponzano Romano (l) 

Rignano Flaminio. 

Riofreddo 

Roma 

9 

179 

3 

66 

89 

7 

Osp. S. Spirito in Sassiai 16 391 

» SS. Salvatore ad 
• Saneta Saneto-

rum 

li S. Giacomo 

Il S. M e S. Gallicano 

3 262 

l 895 

612 

li S. Maria della 
Consolazione. l 850 

" S. Giov. CaUbita. l 195 

» Eccl. a ponte Sisto 

» Pio sodalizio for
nari italwni . 

li oftalmico Torlonia 

» Bambino Gesù 

» ricovero israeliti. 

Ospizio Trinità dei Pel
legrini . 

S. Vito Romano 

Scrofano (9). 

Subiaco 

Tivoli . 

Vicovaro. 

Zagarolo. 

186 

109 

229 

117 

(8) 

2 

l 

208 

l 

119 

5 Circo di Velletri. 

20 

132 

144 

Carpineto Romano. 

Cori 

Gavignano (l) 

Montelanico . 

Segni. 

? 

31 

48 

2 

89 

(a) V~di nota a pago 166. - (l) L'ospedale dà anche sussidi a domicilio agli infermi poveri. - (2) Momentaneamente chiuso. 
-:- .(3) Nel comuni di Selci, Lugnano in Teverma ed Aspra esistono opere pie col titolo di ospedale; ma esse danno solamente sus
.1Idl a domicilio ai poveri infermi. (4) É aperto solamente nei casi di malattie epidemiche. - (5) Nei comuni di Latera, S. Oreste 
e Morolo esistono opere pie col titolo di ospedale; ma esse danno soltanto sussidi a domicilio al!li inf,"rmi poveri. - (6) Questo 
ospedale accoglie i tebbricitanti per poche ore e li manda agII ospedali di Roma. Dà anche sussidi a domicilio agli infermi po,eri. 
- .(7) ~Ico~era infermi di passaggio. - (8) Ricovera convalescenti usciti dagli altri ospedali. - (9) Gli intermi vengono curati per 
soh :3 gIOrnI. 
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Segue TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

'P 'P 
.~ .~ 

SEDE SEDE ;:l ;:l 

DELL'OSPEDALE 
Il) 

DELL'OSPEDALE 
Il) 

~~ '3 Ò o 
E-< E-< 

I 

I 
Sermoneta 27 Sutri 37 

Sezze. 25 Toscanella 160 

Terracina 199 Valentano 36 

Velletri Vallerane 25 

Osp. maschile 234 Veiallo. 2 

II femminile. 87 Vetralla 344 

Vignanello 11 

Circo di Viterbo. 
Viterlo l 084 

Acquapendente. 98 Aquila degli Abruz. 

Bagnaja 8 Circo d'Aquila. 

Bagnorea 29 
Aquila degli Abruzzi. 250 

Barbarano Romano 5 

Bassanello (l) Circo d' Avezzan O. 

Bassano di Sutri l 

Bieda. 12 
Aielli. 7 

Bolsena 
Carsoli (2) .. .. 

Canepina. 60 
Celano .. 

Canino 60 
Pescina .. 

Capodimonte. 3 
Tagliacozzo 

Capranica 22 
Osp. S. Antonio .. 

Caprarola 217 
II dell' Annunziata. .. 

Carbognano . 6 Circo di Cittaducale. 

Cellere .. 
Amatrice. (I) 

Civita Castellana 311 
Antrodoco (3) 

Fabbrica di Roma. .. 
Farnese 5 Circo di Solmona. 

Gallese (2) . .. Castel di Sangro 78 

Gradoli (2) .. Solmona. 273 

Grotte di Castro 18 

Ischia di Castro. 5 Campobasso. 

Marta. l Circo di Campobasso. 

~Icntefiascone 120 Campobasso. 345 

~epi 62 Sep;uo 78 

Onano (3). .. 
C Isernia. 

Orte 75 
Venafro 112 

Ronciglio.ne . 48 

S. Lorenzo Nuovo .. Circo di Larinc. 

Soriano nel Cimino 62 Rotello 102 

'P 
'0 

SEDE <Il 
::l 

.$ 
DELL'OSPEDALE ~ o 

E-< 

I 
Chieti. 

Circo di Chieti. 

Chieti. 233 

Circo di Lanciano. 

Lanciano. 37 

Circo di Vasto. 

Atessa 12 

Vasto. 147 

Teramo. 

Circo di Penne. 

Città S, Angelo 5 

Penne. 46 

Circo di Teramo. 

Atri 26 

Giulianova 5 

Montepagano (l) 

Montorio al Vomano . 6 

Teramo 156 

Avellino. 

Circo d'Ariano di Puglia. 

Ariano di Puglia 23 

Circo di Avellino. 

Atripalda. 17 

Avellino 152 

Forino lO 

Monteforte Irpino 71 

Quindici 7 

Salza Irpina. 49 

Circo S. Ang. del Lomb. 

Caposele. ? 

Guardia Lombardi. 9 

S. Angelo dei Lombardi 59 

Benevento. 

Circo di Benevento. 

Airola. 
'1 

47 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Benevento 

Osp. S. Diodato 

II S. Gaetano 

Vitulano. 

Circo di Cerreto Sannita. 

Guarùia Sanframondi. 

S. Lorenzo Maggiore . 

S. Agata dei Goti 

Caserta. 

Circo di Caserta. 

Arienzo 

Aversa 

Capua. 

Caserta 

Castel Volturno 

Maddaloni 

Marcianise 

Roccaromana .1 
I 

S. Felice a Cancello(5): 

S. Maria Capua vetere! 

Osp. S. Giuseppe 

" Melorio 

Teano. 

Valle di Mad,laloni 

Circo di Gaeta. 

Fondi. ·1 
Gaeta. 

:1 Itri 

Sessa Aurunca. 

Circo di Nola. 

Marigliano 

Nola 

Circo di Piedim. di ife 

Caiazzo 

Piedimonte d·Alife. 

Circo di Sora . 

Ah·itLl. 

.~ 

.~ 

::l 
Il) 

~ 
o 

E-< 

23 

2 9 

? 

9 2, 

.. 
14 7 

(4) 

281 

54 o 
441 

2 

12 8 

8 

7 

[) 

4j 

4 

1« 

15' 3 

3 21' 

80 

2 8 

6:-

15 3 

? 

a 

5 

127 

20 

30 

? 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) L'ospedale è momentaneamente chiuso. - (2) L'ospedale dà anche sussidi a domicilio. - (3) Ri
covera infermi di passaggio. - (4) È un ospedale epidemico. - (5) Beneficenza promiscua di Arienzo e S. Felice a Cancello. 
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SegUfI TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Arpino (l) 

Atina. 

I 

: I .. 9 

Cassino 

Isola del Liri 

Pontecorvo 

Sora 

Napoli (2). 

Circo di Casoria. 

Afragola. 

Frattamaggiore. 

·1 
'1 

! 

Giuliano in Campania. ! 

SecondigIiano 

Circo di Castellammare 
di Stabia. 

Castellam. di Stabia 

Gragnano. 

Sorrento. 

Torre Annunziata. 

Circo di Napoli. 

Napoli 

R. Stabilimento dell' An
nunziata 

31 

15 

41 

41 

29 

78 

21~ 

21 

127 

132 

5(ì 

93 

445 

Osp. degli Incurabili ;) 922 

" S. M. della lIiise-
ricorJia . I (3) 

» ]-'ellegtini l ;::06 

S. ]1[. della Pace e 
Conocchia. 1 377 

» di Malta. 4 

» Clinico Gesù Maria l 147 

)) S EliUio Maggiore. 558 

)} Loreto 475 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Pozzuoli . 

Procida 

Osp. civico Albano. 

." privato. 

Salerno. 

Circo di Campagna. 

Campagna 

Eboli 

Circo di Sala Consilina. 

Polla. 

S. Arsenio 

Circo di Salerno. 

Cava dei Tirreni 

Osp. Civile 

» per gli etici 

l\' ocera inferiore. 

Pagani, 

Salerno 

Osp. S. GIOV. di Dio. 

» Rugg. tragona. 

Sarno. 

Bari delle Pu.glie 

Circo di Altamura. 

Altamura. 

Cassano delle Murge 

Gioia del Colle. 

Grayina in Puglia. 

Noci 

)} Internazionale. 154 Santeramo in Colle 

)} S. M. della Vita • 

» S. ]vI. della Cesarea. 

» dei convalescenti 

» Lina.· 

Torr e del Greco 

Ciro di Pozzuoli. 

FOI'io (6) • 

327 
Circo di Bari delle Puglie 

207 

(4) 

? 

(5) 

Acquaviva delle Fonti 

Bari delle Puglie 

Osp. Monte di Pietà. 

Clinica o{taltnica 

Bitetto. 

Bitonto I 

'1 

.~ 

" ~ 
3 
o 

E-< 

242 

5 

6 

4 

107 

(7) 

23 

175 

13 

(8) 

61 

328 

173 

62 

7l 

140 

62 

72 

83 

191 

1O(ì 

271

1 
93 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Casamassima. 

Castellana 

Conversano 

Fasano 

Modugno. 

Mola di Bari 

Monopoli. 

Palo del Colle 

Polignano a Mare. 

Putignano 

Rutigliano 

Turi 

Circo di Barletta. 

Andria. 

Barletta 

Bisceglie 

Canosa di Puglia 

Corato. 

l\1inervino Murge 

Molfetta 

Ruvo di Puglia. 

Spinazzola 

Terhzzi 

Trani. 

Foggia. 

Circo di Bovino. 

Ascoli Satriano. 

Bovino. 

Candela 

S. Agata di Puglia. 

Troia. 

Circo di Foggia. 

Biccari. 

Cerignola 

Osp. civile 

Il Pignatari. 

.~ 

UJ 

" ~ 
I ~ 

112 

39 

42 

99 

139 

25 

124 

32 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Foggia 

Osp. civico M. 

provinciale F. 

Lucera .. 

Manfredonia. 

Monte S. Angelo 

Trinitapoli 

14 Circo di S. Severo. 

124 

56 

19 

63 

Cagnano Varano 

S. Kicandro Garg. 

S. Severo. • 

Torre Maggiore. 

Lecce. 

462 Circo di Brindisi. 

39 

76 

77 

359 

331 

Brindisi . 

Ceglie Messapica 

Francavilla Fontana 

Mesagne 

Ostuni. 

259 S. Vito dei Normanni. 

(3) Torre S. Susanna 

12 Circo di Gallipoli. 
73 Alli;;te. 

Ga.1atone 

Gallipoli. 

:1IIagIie. 

179 Nardò. 

9 

40 Circo di Lecce. 

6 

267 

3 

Copertino. 

Galatina. 

Lecce. 

S. Cesario di L(~cce 

Squinzano 

lJO Circo di Taranto. 

61 Castdlaneta. 

I 

:i 

2245 

429 

87 

67 

51 

12 

32 

20 

609 

117 

382 

108 

219 

128 

54 

4(ì 

2 

(9) 

18 

(7) 

98 

24 

92 

244 

4 

l() 

(a) Vedi nota a pago 16f.i. - (l) L'ospedale dà sussidi a domicilio e rico\Oera infer,lIi di passaggio. - (2) Nel comune di Massalu
trense esiste un'opera l-ia col titolo di oSl'edale; ma essa dà soltanto sussidi a domicilio agli infermi l-overi. - (3) L'ospedale è 
chiuso per riparazioni. - (4) l{icovera convalescenti usciti dagli altri ospedali. - (5) Il movimento di yuesto ospedale è comlores0 
in quello degli Incurabili di Nnpoli. - (6) Momentaneamente l'ospedale è chiuso.- (7) Quanto prima sarà aperto un ospedale. -
,8) ospedale per convalescenti. - (9) 1\on è un ospedale ma un lazzaretto. 
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Segue TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Faggiano. 

Grottaglie 

Manduria. 

Martina Franca. 

Taranto 

Potenza. 

Circo di Lagonegro. 

Maratea 

Circo di Matera. 

Grassano. 

Matera 

Montepeloso . 

Circo di Melfi. 

Lavello 

Melfi 

Muro Lucano 

Venosa 

Circo di Potenza. 

Potenza 

Vietri di Potenza 

Catanzaro. 

Circo di Catanzaro. 

Catanzaro 

Taverna. 

Circo di Cotrone. 

Cotrone 

Circo di Monteleone di 
Calabria. 

Mileto. 

Monteleone di CalaLI'. 

Pizzo. 

Tropea 

Circo di Nicastro. 

l\'icastro 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

lO Cosenza. 

64 Circ .di Castrovillari. 

199 

95 

750 

Cassano al Jonio 

Castrovillari. 

Circo di Cosenza. 

Cosenza 

Scigliano. 

6 Circo di Paola' 

77 

38 

Paola. 

Circ, di Rossano 

Rossano 

Reggio di Calabria. 

Circo di Palmi. 

5 Iatrinoli 

41 

51 

29 

396 

102 

697 

31 

461 

Melicuccà. 

Oppido Mamertina. 

Seminara. 

Circo di Reggio di Ca· 
labria. 

Bova 

Reggio di Calabria 

Caltanissetta. 

Circo di Caltanissetta. 

Caltanissetta. 

S. Caterina Yillarmosa 

Circo di Piazza Armerina 

Piazza Armerina 

Valguarnel ., Caropepe 

Circo di Terranova di 
43 Sicilia. 

50 Niscemi 

38 

66 

92 

Terranova di Sict!ia 

Catania. 

C;rc. di Acireale. 

Aci Catena 

52 

Hl 

153 

72 

92 

553 

397 

SEDE 

DELL' OSPEDALE 

Acireale 

Osp. S. Marta 

Il S. Venera. 

Castiglione di S:cilia 

Giarre 

Osp. S. Pietro M. 

Il S. Giov. di Dio. 

Linguaglossa 

Randazzo 

Circo di Caltagirone. 

Caltagirone 

Osp. Jrfaschile 

li Femminile 

Mineo. 

Vizzini. 

8 Circo di Catania. 

194 

91 

(I) 

722 

247 

61 

147 

48 

121 

301 

(2) 

Aùernò 

Bronte. 

Catania 

Osp. S. Marta . 

Il Villorio Eman. 

li Opero Villar'mosa 

Paternò 

Circo di Nicosia. 

Agira. 

Leonforte. 

Nicosia 

Troina 

Girgenti. 

Circo di Bivona. 

Alessandria della Rocca 

Bivona 

Burgio 

Cammarata. 

S. Stefano Qnisllllina . 

Yillafranca Sicula. 

SEDE 

DELL'OSPEDALE 

Circo di Girgenti. 

232 Canicatti . 

16 Favara 

195 Girgenti 

Licata 

21 Naro 

26 Palma di Montechiaro. 

51 Circo di Sciacca. 

67 Menfi • ·1 

Sambuca Zabut. 

Sciacca 

Osp. S. Margherita 
215 

100 

36 

44 

della JrIisericordia! 

41 

61 

450 

U28 

81 

42 

,n 

30 

Il6 

S. Caloger'o 

Messina. 
Circo Castroreale. 

Castroreale 

Novara di Sicilia 

Taormina 

Circo di Messina. 

Lipari 

Osp. " Bartolomeo 

N dell' Annunziata 

Messina 

Milazzo 

Monforte S. Giorgio 

Rometta. 

S. Lucia del Mela. 

9 Circo di Mistretta. 

Capizzi 

M'stretta. 

Pettineo 

Tusa 

3 Circo d Patti 

33 Ficarn 

Naso 

4 Patti 

4 Piraino 

.11 

I 

·1 
I 

22 

221 

120 

3 

l 

13 

63 

316 

39 

(2) 

:2 

7l 

:m 

2 515 

134 

95 

22 

127 

19 

12~ 

16 

17 

l 

19 

8 

6 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) Momentaneamente è clliuso per riparazioni. - (2) Qnanto prima sarà aperto un ospeùale. 
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Segue TAV. LIII. - Numero degli infermi curati negli ospedali durante l'anno 1885. (a) 

'.;:l :E '.;:l 

SEDE 
.~ 

SEDE 
.~ 

SEDE ~ SEDE 
.~ 

~ ::l ;:l :;:, 

DELL' OSPEDALE 
~ Q) Q) ~ 

3 DELL'OSPEDALE '3 DELL'OSPEDALE 3 DELL'OSPEDALE 3 
o o o o 

E-< E-< E-< E-< 

Raccuja l Palermo. 
·1 

Scicli 43 Monte S. Giuliano. 71 

S. Pietro sopra Patti. 23 Osp. S. Francesco Sa- Vittoria 34 Trapani 541 
verio 

S. Salvatore di Fitalia. 16 Circo di Noto. Cagliari. 
" Concezione • > 4 142 

S. Angelo di Brolo. 45 Ferla. ? Circo d i Cagliari. 
" Contrada Zisa 

Noto 57 Cagliari 996 
Paiermo. Il Annunziata. 

Circo di Cefalù. Infermeria Fernandez 12 Circ di Siracusa. Capoterra 82 

Castelbuono. 33 Ospedale Convalescenti. (l) Augusta 15 Siddi 8 

Cefalù 139 Partinico. 1H Lentini 27 Circo d'Iglesias. 

Collesano 36 Piana de' Greci. 178 Siracusa 55 
'1 Arbus. 214 

I Sortino 
Gangi. 197 Torretta 39 Fluminimaggiore 540 

Geraci Siculo 11 
Trapani. 

Circo di Termini Imerese. Guspini 166 

Petralia Soprana 45 CiI"c. di Alcamo. 
Caccamo. 19 Iglesias 

Petralia Sottana 170 
Alcamo 122 

Cilstronovo di Sicilia 34 Osp. comunale. ? 
Calatafimi 55 

Ciminna 51 » Vieille Montaigne 161 
Cir d i Corleone. Castellamm. del Golfo. 32 

Termini Imerese Il Monteponi 347 
Bisacquino 30 Gibellina. 15 

Osp. maschile 53 Circo di Oristano. Chiusa Sclafani. 11 Salaparuta 14 

" femminile. 13 Oristano 121 
Corleone. 343 Circo di Mazzara del 

Siracusa. Vallo. 
Giuliana. 7 

~ I 

Sassari. 

Circo di Modica. Castel"etrano 153 
Palazzo Adriano 53 Circo di Alghero. 

Chiaramonte Gultì . 27 Mazzara del YallD 27 
Prizzi. 51 Alghero 19-1 

Modica Partanna lO 

Salemi 2-1 Circo di Ozieri. 
Circo di Palermo. Osp. degli Onesti 158 

Santa Ninfa. l Ozieri. 286 
Carini. 3 » S. M. della Pietà 83 

Monreale 202 Ragusa (2) 
:1 

? Circo di Trapani Circo di Sassari. 

Montelepre 27 Ragusa Inferiore (2) 3 Marsala. 
·1 

234 Sassari 894 

(a) Vedi nota a pago 166. - (l) Ricovera convalescenti usciti dagli altri ospedali. - (2) Dà anche sussidi a domicilio agli 
infermi poveri. 
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TAV. LIV. - Numero dei sifilicomi e movimento delle inferme durante l'anno 1885. 

PROVINCIA 

l I Torino 

2 Id. 

3 Genoya. 

4 Milano. 

5 Modena. 

6 Parma. 

7 Firenze. 

8 Perugia. 

!) Roma 

lO Chieti. 

Il Caserta. 

12 Napoli 

13 Bari. 

H Foggia 

15 Lecce. 

lO Potenza. 

17 

18 

Hl 

Id. 

Id. 

Id. 

2() Cosenza. 

21 Catania. 

22 Girgenti. 

23 Palermo. 

21 Siracusa. 

25 Trapani. 

COMUNE 

Torino 

Id. 

Genova. 

Milano. 

Modena. 

Parma. 

Firenze. 

Perugia. 

Roma (6) 

Chieti. 

Capua 

Napoli 

Bari. 

Foggia 

Lecce. 

Potenza. 

Lagonegro. 

Matera 

Melti. 

Cosem:a. 

Catania. 

Girgenti. 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

NUMERO DELLE INFEHME 

DENOMI~AZ[Q.\TE 

-----------------'---

Sifilicomio od osp. S. Lazzarol 

R. Sitilicomio femminile. . I 
Sitilicomio 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

contrale 

Id. S. M. della Fede. 

Sala celtica S. Teresa 

Sifilicolllio 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Sala celtica S. Agostino. • 

Sifilicomio 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

TOTALE • 

I 

I 
62' 

365 1 

100 

H2 

96 

20 

60 

20 

200 

500 

150 

100 

100 

50 

lO 

20 

20 

40 

101 

99 

200 

50 

50 

(l; 35 

7l 

49 

41 

21 

15 

33 

16 

12') 

157 

32 

39 

51 

5 

lO 

15 

20 

38 

21 

86 

16 

24 

93D 

o 
>=I 
~ 

~ ~ 

USCITE 

~ Cl) 

~ Q <l) 

~ ~ I ~ 
----------------------

I 
(2) 410i 

(lIti 

H2 

701 

90 

206 

260 

1 107 

102 

588 

l 051 

426 

636 

572 

164 

11 

50 

137 

271 

510 

182 

251 

(3)136 

6.20 

450 

686 

85 

210 

266 

lG6 

089 

105 

591 

1 076 

418 

631 

576 

158 

15 

52 

139 

281 

fl08 

178 

245 

320 

203 

2 

2 

2 

(5) 37 

62 

5Ci 

8 

20 

9 

18 

11-1 

13 

118 

120 

37 

41 

47 

Il 

8 

11 

12 

48 

23 

87 

20 

26 

992 

(1) Compresi 28 maschi. - (2) COHlIJresi 397 maschi. - (3, Compresi 302 maschi. - (4) Compresi 2 maschi. -- (5) Con:
presi 31 maschi. - (6) Questo sifilicolllio fu aperto il lo ujlrile 181'5. 

12 
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TAV. LV. -- Numero degli ospedali. 

COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA E DI CIRCONDARIO 

NUMERO DEGLI INFERMI 

COMUNI 
PRESENTI ENTRATI USCITI RIMASTI 

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
al lO gennaio durante l'anno ---------- al 31 dicembre 

v i v i per morte 

E DI CIRCONDARIO 
Maschi Fem. ~Iaschi Fem. Maschi Fem. Maschi Fern. M'''hil Fcm, 

----------------~--------~----~--~----------------------~----- ~-----~----~---------~-~-

:: ::1 :1
1

:: ::1 ·:1 :::1 ~: 5::1 

Pt·emonte. 

Alessandria. 

Acqui 

Asti. 

Casale Monferrato 

Novi Ligure 

Tortona. 

Cuneo. 

Alba 

Mondovi 

Saluzzo. 

Novara 

Biella 

Domodossola . 

Pallanza 

Varallo. 

Vercelli. 

Torino 

Aosta 

Ivrea 

Pinerolo 

Susa. 

Liguria. 

Genova 

Albenga 

C1liavari 

Savona. 

Spezia. 

Porto Maurizio. 

San Remo. . 

Lombardia. 

Bergamo. 

Oiusone. 

Treviglio 

33 233 1201 211 20
1

1 

4221 273 370 

28 711' 160, 78, 66 8751 656 794 

207 

24 

246 

597 

83 

69 
13 78,1 140 33 ::1 339

1 119 302 

:: :::1 l: ::. 58 :::1 5::
1 

::: 

~~ :::11 4 1::~ 
21

1
1 

:: :: :::1 ::: 
15 041 113 42 239 165 215

1 
33 0771 2 675 2141 250 3 906 2 916 3 775 

484 

93 

137 

153 

2 788 

339 

II 

14 717 92 31 16 731 365 675 
i 

3 577 25 11 20 14 

4211 50 9 7 220 

3 189 30 188 

28 999 276 1581 87 3 301 

~I 252 832 

7437 

lO 413 

17 039 

4418 

179 515 

4 727 

11 940 

29 614 

30732 

6 827 

16 055 

:le 704 

S 877 

13 231 

lO l 925 

89 

11 
78 

48 

:1 

2 l 2::
1

1 

l 36 

11 64 

l, 1571 
l 100 

40 

2 

30' 

12 

18 

14 

376 

15 

63 

45 

2 

18 

617 

41 

8 

22 

3 

337 

22 

39 

19 

2 

lO 

7035 

599 

219 

231 

132 

4 llG 

76 

78 

709 

675 

49 

HG 

2 123 

02 

537 

1 283 

358 

86 

195 

57 

2 262 

35 

21 

46 

l 416! 
11 

413[ 

12 

210 58 

176 36 

3 083 l 416 

6 165 3 601 

553 351 

197 

198 

115 

3 611 

59 

59 

675 

626 

43 

67 

102 

48 

802 

14 

40 

157 

275 

H 

121 32 

l 972 l 302 

61 38 

505 405 

80 

15 

43 

92 

37 

21 

69 

29 

49 

30 

228 

57 

(3 

4 

7 

215 

855 

46 

26 

37 

22 

522 

4 

21 

46 

51 

3 

19 

188 

3 

35 

50 

12 

29 

66 

40 

17 

63 

18 

30 

27 

237 

24 

3 

6 

7 

176 

620 

29 

21 

31 

9 

412 

lO 

25 

31 

27 

7 

14 

llG 

5 

41 

65 

28 

30 

67 

33 

16 

82 

22 

30 

21 

147' 

33 

3 

15 

5 

131 

7-10 

30 

8 

17 

9 

359 

13 

13 

51 

43 

5 

24 

123 

45 

12 

18 

59 

30 

13 

45 

21 

16 

18 

7 

5' 

79 

28 

15 
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t'lovimento degli infermi durante l'anno 1885. 

ALTRI COMUNI DEL CIRCONDARIO 

~ ';:l 0'$ NUMERO DEGLI INFERMI 't:! p CI) <a CI) El <a ~ ~ o '"O 
o <.) <l) ~ ~ CIRCONDARI 
o ~ o PRESEN'l'[ ENTRATI USCITI RIMAS'l'l 
d <l) 

d 't:! o CI) 

0'$ CI) o to '"d al l0 gennaio durante l'anno al 31 dicembre 
...::: d d CI) o vivi per morte E 

<l) .~ ~ '"O ~ 

f5 o:S o 
<l) 

0'$ ...::: 
~ El 

M.,clll 1 F,m. 
'a c CI) 

<l) :;:! COMPARTIMENTI 
:;:! a....::: El Z Maschi Fem. Maschi Fem. Maschi Fem. Maschi Fem. 
El o <.) 

I 
:;:! 

o o.. Z 
11° 

J J J 
I 

Pielì'wnte. 

6 3i 225 6 91 22 22 257 154 212 27 17 Alessandria 

3 12 533 3 20 2 .. 56 37 45 25 6 1 9 7 3 Acqui , 
5 23 718 5 50 4 2 30 28 26 20 

1:1 
4 4 

1:1 

Asti 

( 4 13 125 4 31 9 lO (;5 63 56 51 9 8 Casale Monferrato 

7 28 689 7 9i 17 12 153 70 136 56 22 19 12 7' Novi Ligure 

l J 16 396 3 56 12 19 162 119 13! 105 26 15

1 

li 18 1 

Tortona 

16! 861 96 532 491 89 83 l 115 766 967 653 167 1101 70 Cuneo 

S 10
1 

45 325 101 222
1 

30 36 498 361 435 326 50 50! 43 24 Alta 
I 

12 1 194 1 ::: 12, 53 996 46 28 682 398 Gl5 314 56 57 36 Mondovi 

111 64 213 Il 4061 65 67 940 603 855 51I 78 72 G7 Saluzzo 

81 J 40 Hl 8 163 38 42 778 562 708 495 73 35 40 Novara 

31 8 995 3 31 6 6 107 81 96 81 9 51 8 l Biella 

., 

I 
.. .. .. .. .. .. .. . . .. .. . . 

161 

.. .. Domodossola 

3 lO 313 3 77 13 14 173 90 136 73 21 26 15 Pallanza 

2 6 882 2 16 l l 22 24 20 22 l l 2 2 Varallo 

5 33 183, 5 129 34 36 808 609 755 576 49 33 38 36 Vercelli 

I 
22 125 622 

221 
573 91 98 l 355 l 088 l 233 917 122 159 91 110 Torino 

'. .. .. " .. .. .. .. .. .' .. .. .. .. Aosta 

4 20776 

1:1 

30 2 5 93 53 76 47 12 8 7 3 Ivrea 

12 50 791 161 31 41 6-i5 524 GOO 488 40 39 36 41 Pinerolo 

l lO 117 l 21 8 Il 72 61 57 58 14 7 9 7 Susa 

Ligulia. 

9 72 110 9 260 76 57 l 189 331 l 072 232 115' 104 78 55 Genova 

7 20 445 7 101 18 13 115 37 103 21 17\ 16 n 13 Albenga 

61 39 339 ti 102 15 2G 97 85 74 55 181 30 ::01 26 Chiavari 

111 
I I 

181 31 321 li! 155 28 17 801 41 74 27 22 16

1 

l;) Savona 

14 261 ~I 83 23 23 247
1 I 

:1 

i 
118 225 10G 21 15

1 

2il 
:20 Spezia 

• 17 586 7 109 28 17 2111 5i 210 4°1 221 16 31
1 

15 Porlo MauriziQ 

6

1 

2'1 083 (3 108 25 9 3891 111 301 88: 

] 
16 21

1 
16 San Hcrno 

I ~191 I Lombardia. 
~. I 

31 7 3G'3 

:1 
54 4 9 9691 230 251 Il GI 9 BerJamo 

71 

- ~I 

28
1 

30 1 l, 961 157 30 4;) 242 219 205 190
1 

27 47 Clusone 

~~7 7781 Il ,I 
I 'I 

111 151 73 61 l 259! l 060 l 183 71 G7 .. -I l 001, I;)i 56
1 

Tre"iglio 
I I I 

\ 
\ 

\ 
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Segue TAV. LV. - Numero degli ospedali. degli infermi durante l'anno 1885. 

COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA E DI CIRCONDARIO ALTRI COMUNI DEL CIRCONDARIO 

I I $ 

'8 NUMERO DEGLI INFERMI l''~ <:S 'a NUMERO DEGLI E\FERMI 't:! ~ 
~ <D 

I ~ :~r <D ~ <D 

1 
~ 't:! 

COMUNI El ~ 't:! 

~ 
'l ~ El Cl) .., 

o 't:! <D o o 't:! ~ ~ I RIMASTI 
CIRCONDARI 

<) <D ;; PRESENTI 
<) <D 

PRESENTI 
'$ ~ EXTRAT! I 

USCITI lUMASTI o 
'$ ~ o E~TRATI USCITI 

o .~ 
c: o '" 't:! o 

al 31 dicembre; 
::l '" 'd al l° gennaio durante l'anno <;$ ~ 

'd al lo gennaio durante l'anno 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA <D o bo Cl) o al 31 dicembre 

çj c: o vivi per morte ..c: c: c: 8 vivi per morte E 
o <Il ::-. <D .~ c: 'd c: 't:! <D 
.~ <:S Cl) 

I Ma~hil 
..c: <:S o 

Ma~hil F,m. c:l """ 
o El 

Ma"hil F,m. M • .,hil·"m. 
() c:l ..c: 

~ 
8 

Ma"hi I 
E DI CIRCONDARIO o~ 

::-. ~ '23 'O <Il i CO~IPARTIMENTI <Il Z i=: 
El Maschi Fem. Maschi Fem. Fem. ~ ,..""" :\Iaschi Fem. Maschi Pem. Fem. Maschi Fem. g. <) 
::l 

o <) ;:; 
ç:... Z (5 ç:... Z 

u 

I 
lO 101 311

1 

Brescia 60 630 3 1310 195 185 3 ,179 3 039 3 208 2 801 279
1 

217 187 20 41 046 218 64 64 692 413 607 71 7l 78 62 Brescia 

Breno 3280 l 35 2 7 103 47 99 48 ,11 3 2 3 7 821 3 28 6 4 83 40 79 32 6 6 4 6 Dreno 

Chiari I lO 414 l 116 39 22 617 334 600 324 281 15 28 l 5 23781 5 123 41 46 648 403 593 360 43

1 

42

1 

53 47 Chiari 

Salò. 4 585 l 80 16 24 317 166 299 149 20 21 14 2( .. .. .. .. . . .. ., .. .. " .. . . .. .. Salò 

Verolanuova. 5 067 l 36 6 5 128 g9 101 86 19 5 14 lo 6 26 6091 6 108
1 

41 ,12 468 379 414 341 53 
48[ 

42 32 Verolanuova 

Como. 25 560 l 480 96 130 838 512 759 442 91 100 84 lO 11 8 4171 l 12, 1 4 50 26 43 25 51 3 6 2 Como 

Lecco 8 042 l 57 21 26 139 81 125 65 15
1 

15 20 2. 3
1 

6320i 3 35

1 

3 8 114 89 97 81 10 7 lO 6 Lecco 

Varese. 13966 2 112 41 24 622 294 571 268 43 27 49 2' 4 8 712 4 63 20 13 265 2251 250 210 18 17 17 11 Varese 

852 I 3 19 ",ili 1191 I 
491 Cremona. 31 930 2 214 151 3 082 2211 2843 2 060 256 188 197 11 3 52 

441 
532 456 478 401 60 ,16 50 Cremona 

Casalmaggiore 15 6i8 1 33 7 5 194 5G 160 45 27 lO 14 I 
.. ., .. .. . . ., .. .. .. . , ., . . 

I 
.. .. Casalmaggiore 

I 

Crema. 9 111 l 119 57 54 93'1 741 839 666 101 80 51 5; J 3 14 437 3 66 30 25 614 451 581 419 36: 39

1 

21 21 Crema 

I 
Mantova. 28 048 l 534 103 115 l 101 l 019 874 815 221 187 109 l~ti 

15 93 909 15 318 10,1 69 720 505 640 410 91

1 

83 93 81 Mantova 

Milano 321 839 5 2 610 l 065 920 12 278 8414

1 

lO 787 7 305 1 588 1 202 968 85]1, 7 34 643 7 201 65 61 l 307 l 083 l 235 997 83, 81 53 69 Milano 

Ab biategl' asso. 20 l 5 364 l 40 
l 

lO 481 l 8 12 192 182 118 lO 21 8 

1~11 
9 18 343 372 316 349 24' 21 12 17 Abbiategrasso 166 

Hl Gallarate. 8442 l 50 Il 12 132 78 113 62 13 9 17 2 17 785 2 70 29 17 441 322 42,i 293 19

1 '"I 
27 Gallarate 

1 

Lodi. 25 804 2 427 84 48 3 092 l 537 2881 l 401 159 81 136 5 36 228 5 lì! 52 38 791 600 704 512 92 1 60 47 36 Lodi 
I 

. 
Monza. 28 012 l 110 49 42 716 361 646 325 67 39 52 3 189G7 3 106 ,12 36 651 571 609 526 58! 

43/ 
29 38 Monza 

Pavia. 33 952/ 2 620 231 233 3 509 3 288 3258 3 081 2241 181 258 25. " .. ., ., .. ., .. J .. .. .. .. .. .. . . Pavia 

Bobbio. 4545 l 20 .. 4 66 54 55 48 91 5 2 : l 3 233 l 8 .. " 3 9 2 3 . . l l Bobbio 

Mortara 8 085 l 38 3 6 146 114 137 108 6 8 6 5 39 646 5 268 110 110 l 038 755 983 667 7l 105 94 93 Mortara 

Voghera 16 376 l 79 36 32 296 203 237 160 60 50 35 2. 3 15971 3 70 16 12 256 191 228 167 28 18 16, 18 Voghera 

Sondrio 6 990 l 40 6 9 175 103 147 95 18

1 

7 16 li 4 20 137 4 143 29 19 381 102 307 95 21 9 25 17 Sondrio 
I l 

l 
Veneto. 

i 

121 421 
1 I I Veneto. 

Belluno 15 660 1 130 31 23 337 212 290 166 37 36 33, 
I l 12 566 11 150 30 H 4021 151 340 131 33 50l 31 Belluno 

Padova 72 174 3 7S9 153 185 l 995 l 385 l 769 l 208 222 202 157 l6(~! 6 52 366 
61 

·175 1251 118 98G 636 752

1 

482 1991 167 100 13;) Padova I 

79
1 

Rovigo 

I 
Il 400 l 130 36 24 460 203 410 165 35 37 51 25 4 34 153 

41 
221 54 G6 438 298 342 23J 

!l91 
SO 71 50 Rovigo 

: ... I 
Treviso 31 249 1 3·~ 92 125 l 036 765 872 682 133 77 123 131 11 75 911 12 551 140 127 l 019 594 886 494 101 151 123 Treviso 

Udine. 32 020 l 400 80 119 634 540 532 442 96 104 86 113 lO 64 329 lO 398 104 108 876 409 759 331 116 79 105 101 Udine 

Venezia 134 810 2 l 202 458 472 5272 4 237 4798 3 761 473 456 459 4~ , 5 65 516 5 360 109 93 G24 366 509 261 115 97 109 101 Venezia 

Verona 68 741' 2 371 143 130 l 191 937 l 019 

::1 
169 121 146 152 12 72 254 12 320 80 90 592 437 4,13 328 120 96 109 103 Verona 

Vicenza. 39431 l 398 133 156 l 093 802 892 177 145 157 16a 11 79 888 11 466 130 123[ l 059 720 838 575 164 143 137 125
1 

Vicenza 
I 

'. ~ t 

l 

l 

f. 
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Segue TAV. LV. - Numero degli ospedali. _l 
:::::::::::::::::::~::::C:O:l\:i~U:N:I:C:A~P:O~L:U:O~G:H~I:D~I::P~R~O=V~IN="C~I~A:~E=D;I~~CI;R;=C~O~N~D~~A~R~I~o~ _____________ i 

a ~ ~ NUMERO DEGLI INFERMI l 
COMUNI 

CAPOLUOGIII DI PROVINCiA 

E DI CIRCONDARIO 

Emilia. 

Bologna. 

Imola 

Vergato 

Ferrara 

Cento 

Comacchio. 

Forli • 

Cesena. 

Rimini. 

Modena 

Mirandola. 

Pavullo nel Frignano . 

Parma. 

Borgo San Dannino. 

Borgotaro. 

Piacenza. 

Fiorenzuola d'Arda. 

Ravenna. 

Faenza. 

Lugo 

Reggio nell' Emilia 

Guastalla. 

Toscana. 

Arezzo 

Firenze 

Pistoia. 

Rocca San Casciano 

San Miniato 

Grosseto. 

a~ "g +> 'I 8 ~ ~ ----------,-----------~----------------------~-----------

~ o ~ PRESENTI ENTRATI 
~ o °8 

USCITI RlMA~TI 

gj g 1:0 ""CJ 

.~ ~ 'O 9 
~ ~ 2 ~ 
o ~ Q.l ~ 
g- '-' § 

p., i 

75553 

19 682 

40 934 

38 223 

37 078 

58058 

12713 

45 217 

lO 974 

7329 

34987 

6 589 

60 573 

36 042, 

25 (591 

50 651 

lO 369 

38 950 

169 001 

51 552 

16 739 

7 371 

3 

I 

5 

I 

635 

100 

620 

52 

44 

140 

180 

100 

28°1 30 

400 

4°1' 
22 

I 
I 

435! 

24 1 

100 i 
3001 

1001 

14J 

50 

427 

I 146 

622 

50 

160 

al IO gennaio durante l'anno 1----------

1

--------- al 31 dicembre 
v i v i per morte 

Maschi Fern. Maschi M.'chil .. ,m. 

--:~----------~-

233 

26 

93 

lO 

13 

22 

74 

42 

45 

116 

14 

98 

6 

71 

35 

30 

46 

5 

45 

471 

87 

5 

37 

251 

38 

2 356 

479 

83 1 729 

16 196 

3 

25 

60 

35 

68 

7 

308 

443 

813 

465 

441 

66 

125 1 285 

6 209 

26 

2030 

387 

929 1 525 

130 180 

38 

157 

9 

291 

375 

733 

393 

332 

52 

159 

18 

Ilt't I 452 1 068 l 211 

7 70 52 60 

95 

65 

38 

39 

8 

50 

536 

119 

8 

I 019 

721' 

515 

369 

66 

738 

5 1I6 

I 241 

92 

l 332 

M4 

341 

263 

251 

59 

529 

3 136 

l III 

60 

387 

648( 

478 

297 

56 

639 

4492 

l 090 

77 

l 269 

I I 1 Fem. I Maschi Fem. Maschi Fem I 

I I 
. ;1 

lJ338JJ 
340 88 

767 178 

119 12 

56 14 

213 69 

394 87 

134 61 

248' 95 

33 15 

760 

1I9 

8 

898 

43 

473 

297 

217 

174 

48 

459 

2 573 

930 

2;)7 

40 

2 

188 

lO 

76 

9 

97 

640 

165 

12 

63 

821 

158 

15 

lO 

52 

71 

49 

76 

8 

242 

29 

l 

167 

9 

93 

12 

78 

545 

171 

12 

18 

I 
30 

119 

14 

16 

21 

67 

53 

59 

3 

123 

24 

6 

121 

6 

7l 

45 

24 

42 

6 

47 

4;-;5 

73 

8 

37 

F 

331 

! 
87: 

12 

3 

~ 

33i 

57, 

41 ~ 
l 

H: 

118 

7 

554 

129 

8 

14 

11,-

I 
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Movimento degli infermi durante 1'anno 1885. 

5 

4 

l 

:2 

l 

l 

4 

5 

2 

3 

1 

1 

l 

8 

l 

l 

3 

2 

4 

5 

5 

7 

13 

5 

l 

2 

3 

8 

58 675 

28 908 

3 3II 

33 253 

4 837 

6415 

24 079 

26747 

12464 

28 684 

12714 

l 982 

7 063 

43 319 

6444 

8426 

1589-1 

14080 

26033 

39203 

34249 

40 807 

110 079 

77 115 

4525 

15 268 

37 292 

50 973 

4 

l 

2 

4 

5 

2 

3 

1 

l 

1 

8 

l 

l 

3 

2 

4 

5 

13 

5 

1 

2 

3 

8 

211 

71 

8 

35 

20 

9 

75 

52 

26 

72 

50 

4 

32 

131 

2 

20 

46 

34 

66 

88 

91 

126 

ALTRI COMUNI DEL CIRCONDARIO 

NUMERO DEGLI INFERMI 
CIRCONDARI 

PRESENTI I ENTRA TI U S C I T I RIMASTI 

al l° gennaio durante 1'armo 1------------------1 a131 Dicembre 
v i v i I per morte 

E 

38 

17 

3 

13 

5 

2 

24 

16 

4 

26 

3 

1 

Il 

21 

3 

15 

Il 

27 

20 

22 

2! 

76 

107 

8 

3 

22 

44 

46 

9 

7 

3 

8 

14 

6 

20 

6 

7 

23 

6 

16 

8 

22 

28 

32 

18 

90' 

92 

4 

1 

19 

28 

347 

151 

36 

113 

100 

16 

197 

53 

45 

168 

59 

l 

65 

411 

85 

214 

lGO 

233 

661 

179 

172 

1 464 

l 334 

131 

113 

343 

255 

98 

146 

24 

l 

62 

319 

114 

181 

509 

114 

155 

l 1I9 

792 

87 

104 

253 

339 

34 

12 

171 

43 

35 

I 
134

1 

46 

2 

51 

336 

75 

184 

145 

200 

614 

122 

156 

I 268 

1 228 

117 

90 

301 

214 

77 

23 

56 

68 

2 

142 

30 

31 

101 

21 

237 

37 

118 

462 

7l 

130 

693 

75 

82 

201 

303 

65 

30 

3 

8 

Il, 

5\ 

21 

16 

lO 

27 

17 

31 

45 

42 

24 

191 

120 

l-! 

15 

37 

94 

5 

2 

16 

7 

9 

36 

1 

12 

72 

lO 

18 

7 

28 

39 

38 

23 

175\ 

115 

9 

18 

45 

45 

44 

14 

2 

4 

26 

lO 

3 

3 

18 

9 

29 

25 

37 

16 

81 

93 

8 

Il 

27 

COMPAR TI~IENTI 

Emilia. 

43 Bologna 

9 Imola 

2 Vergato 

31 Ferrara 

3 Cento 

Comacchio 

15 Forlì 

9 Cesena 

7 Rimini 

29 Modena 

5 Mirandola 

l Pavullo nel Fri
gnaDo 

13 Parma 

33 Borgo S. Dannino 

Borgotaro 

6 Piacenza 

15 Fiorenzuola d'Arda 

17 Ravenna 

23 Faenza 

36 Lugo 

37 Reggio nell' Emilia 

20 Guastalla 

I 
Toscana. 

89 Arezzo 

76 Firenze 

7 Pistoia 

5 Rocca SanCasciano 

26 San Miniato 

19 Grosseto 



COMUNI 

CAPOLUOGlIl DI PUOVINCIA 

E DI CIRCONDAIUO 

Livorno 

Portoferraio 

Lucca. 

Massa. 

Castelnuovo di Garfagnana 

Pontremoli. 

Pisa 

Volterra 

Siena. 

Montepulciano 

Marche. 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Fermo. 

Macerata. 

Camerino. 

Pesaro 

Urbino 

Perugia 

Foligno. 

Orvieto. 

Rieti. 

Spoleto. 

Terni 

Roma. 

Umbria. 

Lazio. 

Civitavecchia. 

Frosinone. 

Velletri. 

Viterbo. 

513M
1 

22 905 

15 931! 
1 

16 822

1 

21 507 

15 853 

300 167

1

' 

11 980 

9 768 

164U3 

19 654 

1:1 2~: 
2

1 

11 

58

1 300 
I 

37 

27 

18 

7 

35 
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Sei/tre TAV. LV. - Numero degli ospedali. - j ~ Movimento degli infermi durante l'anno 1885. 
I ALTRI COMUNI DEL CIRCONDARIO 

I 

:: I 

lS 

123 

13 

21 

E 

CO~IP .\RTnlENTI 

Livorno 

Portoferraio 

30\ Lucca 

lO rilassa e Carrara 

Casteln. di Garf. 

Pontremoli 

11 

11 

Pisa 

Volterra 

30
1

\ Siena 

8
i 

1Iontei'ulciano 

\ 
I 

104\ 

15
1 

29\ 

.-] 
I 

18
1 

I 

361 

I 
81 
i 

l: 
I .. \ 

10i 

17: 
I 
I 

I 
20: 

si 
l 

~i 
27' 

l 

Marche. 

Ancona 

Ascoli Piceno 

Fermo 

f'l1acerata 

Camerino 

Pesaro 

Urbino 

Umbria. 

Perugia 

Foligno 

Orvieto 

Rieti 

Spoleto 

'l'erni 

Lazio. 

Roma 

Civita vecchia 

Frosinone 

Velletri 

Viterbo 
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Segue TAV. LV. - Numero degli ospedali. _ ft~Movimento degli infermi durante l'anno 1885. 
=======================~========~Ili:l=========~~~====:====~~~~==.---= 
__________ --:--__ C_O_M--:U_N_I_C_,A.,-P_O_L __ U_O_G_H_I_D_I _P_R_O_V_l_N_-C_I_A_E __ D_I _C_IR_C_O_N_D_A_R_I_O____________ __ A L T R I C ° M U N I D E L C I Reo N D A RIO 

COMUNI 

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

E DI CIRCONDARIO 

=-----------------~-------~ 

Catania • 

Acireale 

Caltagirone 

Nicosia. 

Girgenti. 

Bivona. 

Sciacca. 

Messina. 

Castroreale 

Mistretta 

Patti 

Palermo. 

Cefalù. 

Corleone 

Termini Imerese. 

Siracusa. 

Modica. 

Noto. 

Trapani 

Alcamo. 

Mazzara del Vallo. 

Sardegna. 

Cagliari. 

glcsias. 

Lanusei. 

Oristano 

Sassari 

Alghero. 

Nuoro 

Ozieri 

Tempio Pausania. 

100 417 

38 547 

32323 

15460 

21 ~71 

4636 

22 195 

126 497 

8810 

12535 

93741 
I 

244 991 

14 173 

15 686 

23 148 

23 507 

41 231 

18 239 

28231 

37 697 

13 ti05 

38 598 

12 094 

7 031 

36 317 

lO 117 

~ 
Q) 

'" 
2 
Q) 

S 
::l 

Z I 

l 

2 

l 

3 

2 

2 

l 

l 

l 

3 

52 

4:) 

30 

508 

40 

45 

20 

221 
36

1 22 

100 

15 

lO 

300 

82 

20 

PRESENTI 

al lO gennaio 

Maschi Fem. 

21 

4 

20 

20 

98 

3 

6 

38 

29 

14 

40 

5 

15 

l 

12 

79 

3 

II 

.. I 

209 

(j 

II 

27 

22 

4 

NUMERO DEGLI INFERMI 

ENTRATI 

durante l'anno 

l 129 

152 

218

1 72 

143 

l 

313 

1 255 

18 

95 

2 376 

llO 

187 

54 

42 

174 

41 

35i 

87 

23

1 
677 

510 

351 

100 

102 

43 

78 

2 
148 

l 265 

17 

32 

4 

l 568 

26 

152 

13 

17 

61 

32 

183 

35 

507 

USCITI RIMASTI 

V l· V l' I al 31 dicembre per morte 

992 

140 

190 

7l 

12J 

II 
3291 

l 0631 

:] 
2 128

1

1 

102 

176, 

471 
! 

1::1 

28 

198 

489 

86 

623 

153 

280 

67 

89 

39 

55 

l 

136 

l 126

1 

17 

31 

2 

l 464 

25 

148 

Il 

7 

169 

3 

117 

15 

25 

3 

3 

4 

336 

Il 

12 

6 

8 

6 

7 

29 

6 

3 

3 

::1 
Il 

3 

2 

226 

l 

7 

2 

8 

5 

8 

3 

32 

l 

23 

5 

7 

78 

16 

24 

2 

16 

20 

88 

131 

5 

4 

41 

146 

42 

17 

38 

12 

17 

2 

13 

12 

94 

87 

3 

13 

2 

lO 

24 

3 

98 

2 

19 

3 

13 

Q) 

«i 
'" Q) 

~ 
o 
o 

~ 
..::: 
Q) 

-5 
'a 
§ 
o o 

3 

4 

2 

3 

4 

5 

2 

5 

3 

2 

4 

2 

4 

4 

2 

3 

54 093 

50861 

23 523 

39 906 

55771 

25 812 

19416 

39 806 

3 128 

Il 789 

30 436 

7l 432 

,46 107 

36 501 

19 059 

26 612 

52 080 

61 639 

36 Il:> 

57 558 

2009 

15 999 

3 

5 

2 

3 

4 

5 

2 

6 

l 

3 

7 

() 

6 

5 

3 

2 

4 

2 

4 

4 

J 
1 

I 

26 

232 

16 

17 

? 

35 

19 

16 

121 

40 

22 

40 

71 

65 

41 

18 

32 

31 

42 

28 

26 

21 

PRESENTI 

al l° gennaio 

Maschi Fem. 

4 4 

Il lO 

7 

6 

13 

8 

9 

l 

3 

6 

() 

3 

l 

() 

23 

2 

11 

2 

9 

l 

5 

5 

3 

8 

l 

l 

l 

4 

NUMERO DEGLI INFERMI 

ENTRATI 

durante l'anuo 

Maschi Fem. 

216 

52 

59 

109 

18 

44 

280 

22 

30 

48 

427 

306 

83 

51 

28 

59 

219 

76 

109 

89 

793 

47 

141 

29 

22 

36 

24 

32 

217 

13 

21 

67 

131 

178 

7l 

50 

13 

50 

89 

43 

88 

l 

118 

USCITI 

vivi 

Maschi Fem. 

83 

200 

44 

53 

99 

12 

40 

261 

17 

27 

41 

406 

293 

70 

45 

21 

46 

186 

66 

87 

87 

784 

43 

126 

26 

14 

30 

16 

29 

198 

8 

19 

55 

1I8 

171 

61 

47 

12 

47 

76 

31 

69 

2 

118 

per morte 

13 

18 

7 

7 

13 

5 

4 

8 

4 

3 

6 

26 

18 

lO 

6 

6 

lO 

26 

9 

19 

l 

16 

5 

16 

3 

6 

4 

8 

3 

18 

3 

3 

9 

13 

lO 

Il 

() 

3 

4 

17 

lO 

13 

2 

_~_====,=~c====_=_===== 

CIRCONDARI 
RIMASTI 

al 31 dicembre E 

COMPARTI:\IENTI 

3 3 Catania 

9 9 Al'cireale 

l Caltagirone 

6 Nicosia 

3 

l 

l 

21 
4 Girgenti 

l i 

I 

21 

l 

l 

2 

3 

4 

4 

4 

9 

7 

21 

J 
2

1 

4 

4 

3 

7 

2 

Bivona 

:-;ciacca 

Messina 

Castroreale 

Mistretta 

Patti 

Palermo 

Cefalù 

Corleone 

Termini Imerese 

Siracusa 

Modica 

Noto 

Trapani 

Alcamo 

l\Iazzara del Vali 

Sardegna. 

Cagliari 

Iglesias 

Lanusei 

Oristano 

Sassari 

Alghero 

Nuoro 

Ozieri 

Tempio Pausania 
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i Movimento degli infermi durante l'anno 1885. 
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=~-=~= ____ --==================================1:'_ 4 Q) A L T R I CO l\I U N I D E L C I R C._O_N_D_r_\_R __ I_O ______ ----'---,- _______________ _ 
COMUNI CAPOLUOGHI ,DI PROVINCIA E DI CIRCONDAR_I_O ______________ \ ~ 

NUMEHO DEGLI INFERMI 

COMUNI 

CAPOLUOGIII DI PROVINCIA 

E DI CIRCONDARIO 

PH,ESENTI I ENTRATI U S C I T I I RIMASTI ,i 

_a_l_1_
0

_
g_en_n_a_io_1 durante l'anno 1 ___ Y_i-y-i----p-e-r-m-o-r--te- al 31 dioemb'll 

M'''h'l F,m·1 MMch' I Fem. Ma"hi I F,m. Ma"hi: F,m. M.",., Fem. 

------------------~~----~~--~--~--------~-------------

I 

Q) 

~ o 
o 
d 

~ 
A 
<Il 
-§ 
'S 
§ 
o 
o 

NUMERO DEGLI INFERMI 

PRESENTI ENTRA TI 

al l° gennaio durante l'anno 

USCITI I RIMASTI 
------------a1 31 dicembre 

y i y i per morte 

CIRCONDARI 

E 

CO:\lPARTIMENTI 

1 IornpartiInenti. 

Piemonte. 

Liguria • 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscanu, 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

Puglie .. 

Basilicata 

C::tlabrie 

Sicilia. 

Sardegna. 

RnGl\o . 

21 

7 

25 

8 

614 509 

279 410 

737 619 

405 545 

34 ,1 405 

9 l 663 

35 8 358 

12 3 762 

l 598 1 368 20 815 12 415 

G19 429 5 819 2 911 

2 505 2 210 34 878 24 850 

l 126 l 234 12 018 9 081 

18 883: lO 970 

5 194 2 331 

31 459j 22 277 

lO 582 1 7 868 

l 998 

666 

3 484 

1 347 

I 
Riassunto pel : 

l 518 

526 

2633 

l 179 

l 532 1 295 i 
508 480 

2 440 2 18C 

l 215 l 268 

20 733 222 22 3 797 983 l 084 13 028 8 314 11 192 6 833 l 748 l 491 l 071 l 071 1 

15 598 916 21 4 906 l 072 1 229 15 412 lO 137 13 718 8 663 l 717 l 433 1 049 l 27C ! 

7 159 068 

6 141 372 

7 880 

6 692 

185 

136 

5 358 362 17 3 054 1 055 

8 133 449 8 615 

14 730 583 26 2 329 

lO 

3 

9 

24 

6 

269 178 

48 633 

157 288 

929 720 

112 726 

12 

3 

9 

786 

86 

439 

33 1 873 

7 532 

79 

832 

186 

16 

80 

563 

102 

183 2 139 923 l 861 733 

190 l 907 l 262 l 637 l 131 

244 

232 

521 22 919 5 125 21 483 4 414 l 409 

74 736 721 636 662 110 

183 

141 

219 

174 

700 l 082 

79 

724 9 219 -4 902 7 603 3 755 l 564 l 123 

69 

884 

88 

23 

84 

461 

62 

4 742 

403 

l 795 

7 256 

2 331 

798 

128 

l 090 

4 539 

888 

4 431 719 

351 107 

l 602 1 035 

6 475 1\ 065 

2 039 739 

2G5 

32 

146 

869 

115 

92

1 

21 

':1 
76

1 

232 

33 

127 

:175 

252 

190 I 
18C i 

532 

54 

748 i 

7;; 

22 

8~ 

35t 

13~ 

. 188 6 412 605
i 

261
1

38 257
1 

Il 037, 9 994
1 

155 453
1 

88 084
1 

139 149
1 

76 3a51 15 976
1 

Il 834, Il 362
1 

9 93" 

\ 

! 
I 

( 

! 
/ 

137 

48 

105 

60 

67 

52 

93 

28 

91 

11 

41 

58 

6 

lO 

78 

5 

893 

695 5721 

219 148 

503 354 

457 013 

477 587 

484 055 

498 485 

200 175 

340 282 

87 676 

401 933 

740 1471 

39 1841 
50 744 

7925071 

18 008
1 

6005870
1 

I 

137 

48 

105 

61 

69 

5'2 

93 

28 

94 

15 

44 

59 

6 

lO 

80 

5 

2862 

918
1 

2532! 

2941 

1 269 

2 189 

l 581
1 

61' 
l 232 

111 

81'1 

l 228
1 

::1 
21 

401 

241 

83 

148 

25 

159 

229 

16 

29

1 

89 

29 5 

906
1 

19 508
1 

4 087 3 649
1 

-----------------------

8011 

,: ::~: 
5 996' 

3 4691 

6710, 

2 896
1 

l 308 

4 436 

277 

2780[ 

3 902 

155! 
I 

618
1 

2407

1 887

1 

57452 
1 

5 691' 

7S0
1 

: :::: 
2 556

1 

3993! 

l s:nl 
794 

l 3871 

146' , 
1 1621 

l 293\ 
75 

332: 

1 459
1 

119

1 

33788
1 

1 

7 162 1 

2 125 1 

lO 300 1 

4 919
1 

I 
2 963 

4 980 7gOI 

241 

721

1 213 

582 529
1 

1(30 

Piemonte 
1 

G6D I 

I 
Liguria 

7 6711 

2 839

1 21U 

3 403 

1 473 

898 8201 

208 

802 

895 

318 

746 Lomliardia 

5995 1 

2 503 

954 

49! 

721 

383 

799 

395 

630 

342 

395 

251 

775 

326 

322 

233 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

1 131 6491 IU 132 86 72 Umbria 

4 099
1 

l 2211 289 179 196 90 Lazio 

252 131\1 W 14 211 151 Ab,.", o Moli"" 

: :::1, :~: ~: ::: ::: :::1 ~::::n'a 
138 69 11 lO l) 61 Basilicata 

575 3531 41 26 311 19 1 Calabrie 

2 218'1 l 2851 236 173
1 

le»! "I S'cilia 

871. 120: 17 21 28 21 Sardegna 

51 35.! 28 973l"-7841 • 7..1_ '~II .6701 _REGNO ___________ _ 

12 
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TAV. LVI. - Ospizi di maternità. 

NUMERO DEI PARTI DONNE MORTE 

SEDE E DENOMINAZIONE DELL' ISTITUTO $ per in seguito 
~ ad <l.l malattie ;:.. 

:Q ~ o operazione 
'C.. <l.l 

-'l <l.l puerperali 
~ 

-<! >= ostetrica El ~ E-< Cl 
<l.l .... o o 
rn C!:i E-< E-< A 

Alessandria - Opera pia Solia. 13 13 2 

Cuneo - O ,pedale S. Croce. 27 27 2 2 2 

Novara - Ospedale Maggiore. HO 3 143 22 2 

Id. Id. id. in Vercelli. · 47 48 13 

Torino - Ospizio di maternità 713 4 717 211 7 ' 

Genova - Ospedale Pammatone • 142! 143 18 2 2 

Id. - Osp. S. Paolo in Sal)Ona. H 14 

Bergamo - Ospedale Maggiore. · 6
1 

6 3 

Brescia - Ospizio di rr.aternità 1041 

21 106 21 4 

Como Id. provinciale degli esposti e di mllt,prniti> 411 l "12 4 l' 3 

Cremona - Ospedale ~laggiore. · 17°1 31 
174 12 15 lO 

Id. - Ospizio di maternità in C,·ema. · 2'1 25 2 

Mantova Id. id. 69 69 9 

Milano Id. id. S. Caterina 318 8 326 119 ? 4 

Pavia Id. S. Matteo (clinica ostetrica) 101 2 103 27 

Id. Id. esposti e maternità in Voghera 51 51 2 

Belluno -- Ospedale civile. 2 2 

Padova - Ospizio di maternità in Este. 3 3 

Id. - Ospedale civile in Cittaiella. 5 5 

Treviso Id. id. in Treviso 101
1 

5 106 lO 2 

Id. Id. id. in Asolo. 
71 

2 9 2 

Id. Id. S. Giacomo apostolo in Castelfranco 
Veneto. .( -4 

Id. - 03pedale civile in Cont!gliano '7 7 

Id. Id. Carretto in ~l1ontebelluna 

Id. Id. di Ceneda in Vittorio. 2 2 

Id. Id. di Serravalle in Vittorio. · 4 

9:1 Udine Id. in Udine. · 92 lO 2 3 

Verona - Ospizb degli esposti e di maternità · 99
1 

3 102' 7 

Vicenza - Ospedale civile in Bassano Il 11 3 

Bologna - Ospizio esposti e maternità 128 2 13°
1 

8 

Ferrara Id. id 177
1 

2 17
°1 2) 5 
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Segue TA V • LVI. - Ospizi di maternità. 

Forli 

Id. 

Modena 

Id. 

Id. 

Parma 

~EDE E, DEN OMINAZIONE DELL' ISTITUTO 

- Ospedal 

Id. 

Id. 

Id. 

ecivico. 

infermi in Cesena. 

civile. 

civico in Carpi. 

Id. S. Maria Bianca in Mirandola. 

Id. di maternità. .[ 

Reggio Em. - Ospizio esposti e maternità • 

Arezzo 

Id. 

Firenze 

Livorno 

Lucca 

Pisa 

Siena 

Ancona 

Perugia 

Roma 

Id. 

Aquila 

Caserta 

Napoli 

Catania 

Palermo 

Sassari 

Id. delle gravide occulte in Castiglione Fio-

Id. 

Id. 

rentino 

S. Anna in Lucignano. 

di maternità 

- Ospedale civile. 

Id. infermi. 

- Regi osp edali riuniti 

- Ospedale S. Maria della Scala. 

- Ospizio esposti e maternità. 

IJ. di maternità 

- Materni tà del SS. Salvatore al Laterano 

- OSl'izio S. Hocco 

Id. S. Salvatore. 

- Ospedale A. G. P. in :Marcianise. 

- Ospedale incurabili. 

- l\laternit il. del S. Bambino 

- Ospizio S. Saverio e Concezione 

- Ospedak , civile (clinica ostetrica) 

TOTALE 

. 

.1, 

NUMERO DEI PARTI 

:8 w 
al ~ o. E< --: 

El El E-t 
<l> <l> ... o 
\Il C!:l E-< f-o 

14 .. .. 14 

18 .. .. 18 

30 .. .. 30 

17 .. .. 17 

4 .. .. 4 
I 

1051 .. .. 105 

38 .. .. 33 

9 .. .. 9 

l .. .. l 

180 2 .. 182 

105 I .. 106 

821 " .. 82 

121) 3 .. 124 

1331 2 .. 135 

15 " 
15 .. 

28 1 .. 29 

718 16 .. 734 

405 .. .. 405 

13 .. .. 13/ 

6 1 .. 7 

5871 

:1 

l 592 

I 
891 .. 91 

430 1 

2°1 .. .f56 

8' 1 .. . , 8\ 

sJ 
I 

21 5J 

I 
:nONNE MORTE 

2 per in seguito 
~J ... ad <l> malattie P-o o operazinoe 
<l> puerperali 
~ ostetrica 
~ 
o 
Cl 

21 .. l 

. . .. .. 
7 .. .. 
2 .. . . 
l ., 1 

15 l .. 
ti .. .. 

J 
" " .. 
.. . , .. 

lO 6 

j l l 

2 l 
I 

Ili 3 2 

191 2 .. 

. , .. .. 

2, 2 .. 
r 

122( 4 7 

11 .. l 

., l .. 

.. .. . . 
72 ., Il 

.. . , .. 
28, !) .. 

.. .. .. 

860 61 93

1 

79

1 I I I 
-~~ ----------------------------------------~----~----~--~---------------



./ 

TAv. LVII. - Movimento dei pazzi ricoverati in istituti ospitalieri. 

=;_.~._---==---....:..=--- - . 
A) lvlovimento nei lIfanicomi prop1'iamente detti. 

-

-- .- -- --------

I 
- - ---

NUMERO DEGLI INFERMI 
C) 

;O ..., 
PRE:::E~TI I E-"iTRATI I USCITI I RIMASTI ~ ~ 

~ Pl{OVI~CIA COMUNE DENOMINAZIONE Cl 
al l° gennaio I durante l' anno v i y i I per morte al 31 dicembre 

":l I 8 
2 

I 

Cl 

I 
I 

Cl Cl Cl I Cl ç::: >:: ç::: .::: <ll S C) 

I 
:2 '8 -5 '8 ~ '8 ~ '§ 

I 
.::: 

::I >:: <) 

~ '8 ~ a m E m E E Z c:l Cl 

I 

c:l c:l Cl c:l ::; 
c:l E 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
Cl 

~ 
Cl 

~ ~ 

l Alessandria. Alessandria. Manicomio provinciale . ? 180 114 107 89 54 33 43 25 19C 145 
2 Cuneo Racconigi Id. id. ? 242 191 106 80 78 56 26 19 244 196 
3 Novara. Novara • Id. id. 471 201 162 7l 58 29 23 28 21 215 176 
4 Torino Torino Villa Cristina • 100 52 30 17 6 16 7 2 50 3 27 
5 Id. Id. Manicomio. 980 242 253 220 160 151 107 65 52 246 254 
6 Id. Collegno Id. succursale 113 241 227 19 

I 
52 37 5 25 17 249 242 I-'-

7 Id. S. Morizio Canavese. ~ 
Ville di Salute 'l'urina • 'l 15 8 l 14 ~ .. " " .. .. 8 

8 Genova. Genova. Manicomio. 758 365 301 221 155 166 99 
I 

51 40 366 317 
9 Id. Bolzaneto . Id. 150 134 13 3 lO 134 .. .. . . .. .. 

lO Porto Maurizio Porto Maurizio Id. 50 23 18 19 18 12 17 3 l 32 18 
11 Bergamo Bergamo Opera Pia Pazzi. 286 125 141 116 126 89 102 19 21 133 144 
12 Brescia. Brescia. Manicomio provinciale . 300 174 174 268 218 201 171 59 47 182 174 
13 Como. Como Id. ill. 680 313 259 172 163 89 77 45 40 351 305 
14 Cremona. Cremona. Istituto Pazzi . 160 82 73 59 64 41 45 18 11 82 81 
15 Id. Crema Manicomio. 100 52 48 66 49 52 30 9 11 57 56 
16 Milano Milano. Id. Dufour ? 37 23 26 16 15 lO 9 3 39 26 
17 Id. Id. Villa Antonini. ? 91 27 48 4 40 l 6 l 93 29 
18 Id. Id. Manicomio privato Rossi. ? 47 47 25 32 28 26 6 4 38 49 
19 Id. Id. Id. id. Colombo. ? 15 17 11 Il 7 7 2 4 17 17 

20 Id. Limbiate Id. in Mombello. l 300 531 601 212 193 104 107 64 74 575 618 

21 Pavia V(lghera. Id. provinciale ? 240 167 82 79 48 32 19 20 255 194 

22 Venezia. Venezia. Id. S. Servolo 600 596 .. 196 .. 135 60 597 ---:.".E.' .. .. . . ~----_ .. -..,;.:.-~- ' ......... 
.<o:IÌo - .- .... - - - - ~ 

... 
23 Id. Id. Id. S. Clemente l 000 .. 987 .. 188 .. 164 .' 85 .. 926 

24 Verona. Verona. Id. in S. Giac. di Tomba 313 180 116 209 256 123 121 57 45 209 206 

25 Bologna. Bologna. Id. provinciale. 650 322 309 170 145 105 93 59 41 328 320 ( 

26 Id. Imola Id. S. M. della Sca-
letta. 900 419 421 149 196 76 74 74 78 418 465 

27 Ferrara. Ferrara. Id. provinciale. 320 143 150 78 74 49 38 39 28 133 158 

28 Parma. Colorno. Id. id. 320 1~i3 122 86 78 40 37 25 17 154 146 

29 Piacenza Piacenza Id. 159 45 47 III 1I2 67 60 35 34 54 65 

30 Reggio nell' Emilia Reggio nell'Emilia Frenocomio S. Lazzaro. 759 415 291 151 149 117 59 38 46 411 335 

31 Firenze. Firenze. Manicomio. 862 398 464 274 186 179 140 98 67 395 443 

32 Lucca Lucca Id. di Fregionaia . 540 263 266 96 79 62 49 21 28 276 268 

33 Siena. Siena. Id. S. Nicolò l 150 490 474 194 158 88 7l 78 71 518 490 

34 Ancom~ . Ancona. Id. provinciale. 300 157 142 65 40 43 22 16 Il 163 149 

35 Ascoli Piceno . Fermo . Id. id . ? 62 47 39 24 29 18 Il 9 61 44 

36 Macerata Macerata Id. id. 319 166 132 65 
I 

54 42 29 19 22 170 135 
I-'-
~ 

37 Pesaro e Urbino . Pesaro Id. S. Benedetto 380 168 157 75 66 51 43 26 22 166 158 -::J ,,-

38 Perugia. Perugia. Id. S. Margherita. 310 161 129 77 
I 

72 29 44 17 Il 192 146 

39 Roma Roma Id. S. M. della Pietà ? 527 409 267 148 169 77 87 59 538 421 

40 Teramo. Teramo. Id. 200 47 46 28 14 12 8 lO 8 53 41 

41 Caserta. Aversa. Id. ? 370 248 152 101 93 39 59 39 370 ~7l 

12 Napoli Napoli Id. provinciale . ? 352 301 269 143 172 100 95 51 354 293 

43 Id. Id. Id. Virnicchi ai Ponti 
Rossi. 17 24 12 26 20 19 15 7 3 24 14 

41 Id. Id. Id. privato Fleurent a 
Capodichino. . 53 37 23 16 9 16 9 5 2 32 21 

45 Salerno. Nocera Superiore. Id. interprovinciale 

"16 
V i t t o r i o Ema-

Id. 0;ocera Inferiore. nuele . ? 288 114 140 82 45 22 51 32 332 172 

47 Catanzaro. Girifalco. Id. provinciale. 76 45 24 21 3 8 2 5 .. 53 25 

48 Palermo. Palermo. Id. l 061 644 475 190 105 107 52 (l) 127 (2) 93 600 435 

9 725 8 951 5042 4078 I 3 116 2344 I 622 I 325 IO 029 9360 
I 

(l) In <juf;sta cifra sono compresi 11 Illorti per colera. - (2) In questa cifra sono compresi ;-)9 morti per colera. 
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Segue r:eAV. L VII. - Movimento dei pazzi ricoverati in istituti ospitalieri. 

B) ]lovimento nelle sezioni per maniaci annesse ad ospedali civili • 
. -==---::=-:=-_-=====--,-===== "c....:_~-~~:::=---:::---________ -=:=:: 

NUMERO DEGLI INFERMI 

PRESENTI ENTRATI U S C I T I RIMASTI 

.9 al l° gennaio durante l'anno v i v i per morte al 31 dicembre 
" ~ PROVINCIA C O M U N E DENOMINAZIONE ~~~I~~~ -~~----- ~- --~ ~~~ --- --- ------

<l) <l) "" 'l.l <l) o c =: c:: d d 

~ :a i'~ :g .~ :a '13 :a '8 :a .~ 
§ ~ ~ ~ ~ ~ § ~ ~ ~ ~ 
Z ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

----- -----~----~----i--~-----~-_;_-----~------c''--~~--~----'-----'--------=~--~--_;__-~,---~--

l Genova. Varazze. Ospedale S. M. di Betlemme. 21 8 7 4 l 5 l 22 11 

2 Mantova. Mantova. 86 87 14i 143 102 101 32 36 96 93 

3 Milano. Milano • Ospedale Maggiore 46 40 278 213 24i 192 35 19 45 42 
4 Belluno. Belluno. Id. Civile 11 15 57 38 59 39 l 5 8 9 

5 Id. Feltre Id. id. Il 8 46 31 39 24 4 6 14 9 

6 Padova. Padova. Id. id. 27 22 232 157 193 129 41 19 25 31 

7 Id. Cittadella Id. id. 3 3 3 2 4 l 2 
I-'-

8 Id. Este. Id. id. 7 7 21 21 15 9 3 8 lO 11 ~ 
9 Rovigo Rovigo. Id. id. l 2 29 16 24 12 3 2 3 4 

lO Treviso. Asolo. Id. id. 4 3 

11 Id. Conegliano. Id. id. 2 2 4 6 5 7 l 

12 Id. Crespano Veneto. Id. id. 4 6 60 23 6 3 38 

13 Id. Valdobbiadene. Id. id. 5 8 69 5 16 7 54 

14 Id. Vittorio (Ceneda). Id. id. 7 15 72 36 15 3 40 

15 Id. Id. (Serravalle) . Id. id. l 6 28 5 2 27 

16 Udine Udine(succurs.inLovaria). 44 57 176 173 H1 141 45 41 31 48 

17 Id. Gemona. Ospedale civile. 44 55 14 9 76 

18 Id. Palmanova. Id. id. 125 26 17 19 115 

19 Id. Sacile. Id. id. 39 19 26 32 

20 Id. S. Daniele del Friuli. Id. id. 139 4 38 38 11 125 
21 Vicenza. Bassano. Id. id. 22 12 15 lO 3 2 4 

22 Id. Thiene . Id. id. 3 8 2 5 l 2 3 

23 Ravcnna. Faenza. Id. id. 3 6 3 7 

24 Cagliari. f:agliari. Id. id. 74 45 27 19 lO 5 15 18 76 41 

TOTALE . 532 510 I 243 I 017 990 747 211 199 574 581 
I 

--~-~-
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TAV. LVIII. - Ospizi marini per cura di fanciulli scrofolosi esistenti nel 1883 
ed esito delle cure fatte (1). 

PROVINCIA 

I 
l I Genova 

! Id. 

Id. 

Id. :1 
5 Pavia. 

i 
I 

6 ! Venezia 

7 Forli 

8 Id. 

9 Livorno 

lO Lucca. 

Il Id. 

12 Pisa 

13 Ancona 

14 Pesaro. 

151 Roma. 

16 I Palermo. 

17 Cagliari 

SEDE PROVENIENZA 

dell' ospizio degli infermi 

Voltri. I Pavia, Como, Arona. 

Sestri Levante 

Loano. 

Milano, Como, Bergamo. 

Piemonte. 

Celle Ligure. 

Bagni salsobro·· 
Illojodici di Ri
vanazzano. 

Lido di V €nezia. 

Brescia 

Milano. 

Veneto, Ferrara, Ber
gamo, Como, Cremona 

Rimini. Bologna, Faenza 

Riccione Forli 

Livorno Livorno 

Viareggio. Vitto-
rio Eman. IL Firenze, Siena. Arezzo 

Viareggio. Um-
berto L Perugia, Massa, Lucca 

Bocca d'Arno Pisa 

Falconara Ancona 

) ~st. 
( mt. 

Fano. Cremona, Lodi, Mantova, Pia
cenza, Ferrara 

Porto d'Anzio Roma. 

Palermo Sicilia. 

Cagliari Sardegna. 

TOTALE 

299 

297 

605 

356 

143 

509 

389 

239 

118 

20 

379 

271 

289 

42 

241 

959 

360 

116 

5632 

89 

89 

100 

43 

18

1 50 

12 

36 

86 

14 

58 

198 

122 

66 

98\ 

ESITO DELLA CURA 

191 

201 

455 

99 

466 

276 

207 

70 

270 

251 

167 

610 

228 

49 

3540 

19 

7 

48 

l 

23 

63 

19 

12 

21 

24 

16 

151 

lO 

l 

415 

2 

2 

7 

356 

20 

271 

42 

689 

(l) Mancano le notizie per gli ospizi di Porto Santo Stefano e di Pesaro. r dati statistici per l'ospizio di Porto d'Anzio si 
riferiscono all'anno 1882; quelli dell'ospizio di Palermo al 1881; per tutti gli altri ospizi al 1883. 
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TA v. LIX. - Stabilimenti balneari per cura di acque minerali e termali (a). 

PROVINCIE 

Alessandria • 

Cuneo. 

Novara. 

Torino. 

Genov::t. 

Porto Maurizio 

Bergamo 

Brescia. 

Como. 

Pavia. 

Sondrio. 

Padova 

Udine. 

Verona. 

Vicenza 

Bologna 

Parma. 

Ravenna 

Arezzo. 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Pisa. 

Siena 

Perugia 

Ascoli Piceno. 

Macerata. 

Roma. 

Aquila. 

Avellino 

Benevento. 

Caserta 

Napoli . 

Salerno. 

Pari. 

Potenza 

Catanzaro. 

Cosenza 

Reggio di Calabria. 

Catania. 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Cagliari 

Sassari. 

TOTALE 

NUMERO 

degli 

~tabilimenti 

7 

4 

4 

6 

2 

11 

l 

4 

5 
5 

14 

I 

5 

Il 

3 

3 

I 

5 
3 

13 

lG 

17 

3 

6 

5 

4 

16 

3 

l 

3 

l 
3 

2 
I 

3 

8 

4 

I 

2 

214 

COMUNI DOVE SI TROVANO GLI STABILIMENTI (b) 

Acqui (3) - Calliano - Ottiglio - Valenza - Voltaggio. 

CLiusa di Pesio - Valdieri - Vicoforte - Vinadio. 

CannobbiQ - Chignolo Ver?ano - Craveggia - Crodo. 

Courmayeur (4) - Prè S. Didier - S. Vincent. 

Borzonasca - Voltri. 

Castel Vittorio. 

Berbenno - Bracca - Rota Fuori - S. Pellegrino (4) - Trescore Balneario (2) 
- Zandobbio - Zogno. 

Gorzone. 

Lanzo d'Intelvi - Maggianico - Taceno (2). 

Godiasco (2) - Retorbido - Rivanazzano (2). 

Isolato - Val di Dentro (2 Bormio) - Val Furva (S.Caterina) - Val Masino. 

Abano Bagni (lO) - Baone - Battaglia (3) 

Arta. 

Caldiero. 

Altavilla Vicentina - Lonigo - Recoaro (2) - Torrebelvicino. 

Bagni della Porretta (9) - Castel S. Pietro nell' Emilia - Imola. 

Salsomaggiore. 

Riolo. 

Arezzo. 

Bagno di Romagna - S.Miniato - Montopoli - Terra del Sole e Castrocaro (2). 

Grosseto - Manciano - Pitigliano. 

Livorno. 

Bagni di Lucca (7) - Monsummano - Montecatini di Val di Nievole (5). 

Bagni di S. Giuliano (4) - Calci - Campiglia Marittima - Castelnuovo di Val 
di Cecina - Lari (3) - Palaia - Pomarance (3) - Suvereto - Vicopisano. 

Asciano (2) - Castiglione d"Orcia - Chianciano (2) - Murlo - Radicondoli -
Rapolano (4) - S. Casciano de' Bagni (2) - S. Quirico d' Orcia (4). 

Città di Castello - Nocera Umbra - Perugia. 

Acquasanta. 

Sant'Angelo in Pontano. 

Bracciano - Canale Monterano (Stigliano) - Civitavecchia - Ferentino - Tivoli 
- Viterbo. 

Antrodoco (2) - Castel S. Angelo - Cittaducale - Popoli. 

Villamaina. 

Solopaca (Telesa). 

Castelforte (3) - Teano. 
Casamicciola - Castellammare di Stabia - Forio - Ischia - Napoli (5) - Poz-

zuoli (6) - Torre Annunziata. 

Contursi (2) - Salerno. 

Triggiano. 

Atella (chiuso temporanealf.ente) - Bella - Tito. 

Sambiase. 

Acquappesa - Cassano al Ionio - Guardia Piemontese. 

Agnana - Gerace. 

Acireale. 

Cammarata - S. Giovanni Gemini - Sciacca. 

Ali (3) - Castroreale - Lipari - Messina (3). 

Alia - Cefalà Diana - Sclafani - Termini ImeJ'ese. 

Villasor. 

Bultei - Codrongianus. 

(a) Questo elenco fu compilato colle notizie fornite dai comuni nel 1885 per l'inchiesta igienico-sanitaria, e con quelle pubbli
cate dal Dr. L. Marieni nell'opera intitolata - Notizie sulle acque minerali del Regno d'Italia e dei paesi limitrofi. (Milano, 1870). 

(b) Quando sono aperti parecchi stabilimenti nello stesso comune, se ne è indicato il numero accanto alla denomil).azione del 
comune. 
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TAV. LX. -- Istituti di ricovero per vecchi, cronlCl, indigenti e inabili ai lavoro in 
ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cmnici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Alessandria. 

Alessandria 

Asti. 

Id .. 

Casale Monferrato 

Costigliole d'Asti. 

Gavi 

Occimiano. 

Ovada. 

S. Salvatore Monferr. 

Valenza 

VoIt.aggio . 

Opera pia per incurabili 

Ospizio cronici . 

Ospizio di carità 

Ricovero di mendicità 

Ricovero per vecchiaia. 

Ospedale di mendicità 

Ricovero per vecchie. 

Ospizio per vecchi e cronici 

Id. id. 

Ospizio pei cronici 

Ospedale (sezione ricovero) . 

TOTALE 

Provincia di Cuneo. 

Alba 

Bene Vagienna 

Boves 

Bra. 

Busca 

Canale. 

Ospedale (sezione cronici) 

. Ospizio cronici. 

Id. id. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospizio indigenti 

Ospedale (sezione cronici) 

Caramagna Piemon. Id. id. 

Ceva 

Cherasco 

Cuneo 

Id. 

Fossano 

La Morra. 

Manta. 

Priero 

Racconigi. 

Robilante. 

Saluzzo 

Savigliano. 

:Scarnafigi . 

Ospizio di carità 

Ospedale (sezione cronici) 

Casa dei poveri vecchi . 

O"p:zio cronici. 

Id. id. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ricovero pei poveri . 

Hicovero per vecchi. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospizio indigenti . 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospizio dei cronici 

Ospedale (sezione cronici) 

TOTALE 

59 33 

70 54 

95 90 

450 393 

33 30 

19 15 

21 21 

35 35 

14 

32 

8 

836 

141 

4! 
19 

54 

20 

14 

28 

22 

23 

14 

54 

5 

5 

7 

30 

80 

50 

495 

14 

26 

8 

7\9 

? 

li 

4 

19 

42 

20 

lO 

31 

22 

22 

14 

54 

49 

l 

4 

5 

7 

20 

42 

46 

429 

(l) I ricoverati hanno l'obbligo di provvedersi del letto. 

COMUNI 

Biella 

Borgomanero. 

Craveggia. 

Crescentino 

Domodossola . 

0lovara. 

Id. 

Stresa. 

Varallo. 

Id. 

Vercelli. 

Aosta 

Id. 

Carignano. 

Id. 

Carmagnola 

Cavour. 

Chieri 

Cogne 

Ivrea 

Lanzo Torinese 

MoncalierI. 

Pinerolo 

Id. 

Id. 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Xovara. 

Ricovero di mendicità 

Opera pia Ciuti 

Ospedale ricovero. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ricovero per poveri. 

Ricovero per poveri vecchi. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ricovero vedove ed orfani. 

Ricovero di mendicità 

Ricovero per cronici. 

Ricovero di mendicità 

TOTALE 

Provincia d i Torino. 

Ricovero per poveri. 

R. ospizio di carità 

Id. id 

Ospizio per cronici 

Id. id. 

Ricovero per vecchiaia . 

R. ospizio di carità 

Ricovero per poveri. 

Id. id. 

Ospizio Vittorio Emanuele II 

Ospedale (sezione cronici) 

Opera pia Cumiana 

Ricovero per poveri. 

Hicoyero per cronici : 

· 

· 
Piobesi Torinese. . Ospedale (sezione cronici) . 

Piverone 

Poirino. 

Susa. 

Torino. 

Id. 

Id. 

. Ospizio di carità . · 
Ospedale (sezione cronici) • 

Ospedale (sezione cronici) 

R. ricovero di mendicità. 

Ospizio di carità 

Ospizio Madonna di campo 

Da ripm·tarsi . 

114 108 

23 23 

(l) 3 

11 11 

28 lO 

170 16 

40 26 

lO lO 

5 

30 

220 

65\ 

20 

34 

106 

8 

40 

12 

4 

lO 

86 

43 

j 
.:I 

180 

256 

40 

5 

27 

21 

595 

82 

57 

lO 

6 

5 

30 

105 

7 

22 

12 

4 

lO 

78 

37 

6 

2 

2 

lO 

92 

219 

3 

918 
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Segue TAV. LX. - Istituto di ricovero per vecchi, cronici, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Torino. 

Id. 

Id. 

Id. 

Riporto 

Osp. S. Giovanni (cronici) 

Osp. Cottolengo (cronici) 

.11 120 
30 

100 

918 

20 

100 

88 

Yenaria Reale 

Vigone. 

Osp. S. Vincenzo dei Paoli . 

Osp. S. Luigi (sezione cronici) 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospedaletto Oggero 

Vi~;~fr~nc~ Pi'cm~nt~'11 
Virle Piemontese. 

Ospizio cronici. 

Ospizio di carità 

Ospizio per yecchi. 

Alassio. 

Campoligure 

Chiavari 

Framura 

Genova. 

Id. 

Id. 

Id. 

Levanto 

Loano. 

t 

I 
TOTALE 

Provincia di Genova. 

· Ricovero comnnale 

• Ospedale (sezione cronici) 

· Ospizio di carità 

· Ospizio di carità 

· Ricovero di 1l1endicità 

Albergo dei poveri 

Ospizio dei sacerdoti vecchi. 

Ospizio per cronici 

Ospedale (sezione cronici) 

Soccorso Ramello. 

. 

Mezzanego. 

Monterosso al Mare. 

Ospizio di carità 

Id. id. 

Recco 

Savona. 

Id. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospizio dei poveri. 

· Id. N. S. del S. Cuore. 

TOTALE 

99 

5 

7 

11 

13 

lO 
I 

I 4011 

:1 
110 

3 

450 

5 

6 

11 

II 

lO 

I 169 

lO 

3 

80 

3 

411 

l 200 l 147 

17 

750 

l 

17 

8 

4 

17 

666 

l 

14 

5 

4 

2 2 

303 236 

12 15 

2888 2 614 

Provincia di Porto Maurizio. 

Borgomaro 

Castel Vittorio 

Oneglia. 

San Remo. 

Id. 

Ospizio di carità 

Ricovero per nlendici 

Albergo dei poveri 

Ricovero comunale 

Ospedale (sezione cronici) 

TOTALE 

12 

2 

56 

13 

20 

103 

(l) I ricoverati hanno l' oLb1iJo di provvedersi del letto. 

lO 

2 

44 

lO 

12 

78 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Bergamo. 

Albino. 

Alzano Mag'giore. 

Ardesio. 

Bergamo 

Id. 

Id. 

Id. 

Cologno al Serio. 

Fara d'Anda. 

Gandino 

Leffe 

Lovere. 

Martinengo 

Nembro 

Osio Sopra 

Romano di Lombard. 

Verdello 

Casa di ricovero 

Id. id. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ricovero di mendicità 

I Casa di ricovero . 

Istituto S. Bernardino 

Istituto donne in ritiro 

Ospedale (sezione cronici) 

Casa di ricovero 

Ospedale (sezione cronici) 

Id. 

Id. 

Casa di ricovero 

Id. id 

id. 

id. 

Ospedale (sezione cronici) 

Id. id. 

Casa di ricovero . 

TOTALE 

. 
4 

3 

12 

8 

19 

40 

4 

9 

5 

505 

lO 

22 

2 

121 

125 

50 

21 

4 

3 

lO 

5 

3 

17 

40 

4 

7 

5 

452 

Provincia di Brescia. 

Bagolino 

Bedizzole 

Brescia. 

Id. 

Calcinato 

Chiari 

Id. 

Coccaglio 

Desenzano sul Lago. 

Gussago 

Iseo. 

Leno 

Lonato . 

Manerbio 

Casa di ricovero 

Ospizio per cronici 

Casa di Dio per mendichi. 

Ospedale Mercanz io • 

Ospizio per cronici 

Gerontocomio • 

Istituto derelitte 

Ospedale (sezione cronici) 

Id. id. 

I 

:1 
20

1 
20 

15 

14 

352 289 

32 32 

Il lO 

20 17 

30 

2 

2 

Ospedale (sezione ricovero). 16 

24 

2 

2 

lO 

9 

3 

Ospedale (sezione cronici) 6 

Ricovero per povere vecchie. (l) 

Ospedale (sezione cronici) 

Id. id. 

Da riportarsi 

5 

4 

5 

2 

\! 
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Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, cronIcI, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI 

Orzinuovi. 

Pozzolengo 

Salò. 

Id. 

Verolanuova. 

Acquate 

Como 

Id. 

Id. 

Lecco 

Tradate 

Varese. 

Viggiù. 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Riporto 

Ospedale (sezione cronici) 

Ricovero per vecchi. 

Id. id. 

Id. per vecchie. 

Ospizio cronici. 

TOTALE 

Provincia di Como. 

Ricovero per vecchi . 

Pia casa d'industria. 

Pia casa di ricovero 

Ospedale (sez. cronici) 

Id. . id. 

Ospizio per vecchiaia 

Ricovero consorziale. 

Ospedale (sez. cronici) . 

TOTALE 

Provincia di Cremona. 

Casalmaggiore 

Id. 

Castelleone 

Crema. 

Id. 

Cremona 

Id. 

Piz zighettone. 

Solarolo Rainerio 

Soresina 

Ricovero per vecchi. 

Ospedale (sez. cronici) 

Id. id. 

Ospizio incurabili. 

Casa dei poveri 

Ricovero per vecchiaia. 

O:,pedale (SèZ. cronici) 

Ospedale incurabili 

Pio legato Prelasca . 

Ospedale (sez. cronici) 

. 

. 

520 

5 

(1) 

18 

6 

15 

564 

40 

5 

3 

15 

47 

174 

50\ 

45 1 

8 

5 

COMUNI ISTITt:TI DI RICOVERO 

431 
'

I 

Provincia di Mantova. 

5 

22 

12 

5 

15 

490 

12 

62 

59 

40 

4 

14 

43 

2 

236 

39 

5 

31' 
15 

45 

171 

43 

8 

5 

Bozzolo 

Canneto sull'Oglio. 

Mantova 

Id. 

Id. 

Ostiglia 

I Poggio Rusco 

Ri varolo Fuori 

Sabbionèta 

Sermide 

Ospedale (sez. cronici) 

Id. id. 

Ricovero di mendicità 

Ricovero per vecchiaia. 

Ricovero israelitico 

Ospedale (sez. cronici) 

Ricoyero di mendicità 

Id. per vecchie. 

Ospedale (sez. cronici) 

Ricover) vecchi impotenti 

TOTALE • 

Provincia di Milano. 

Abbiategrasso 

Id. 

Busto Arsizio. 

Codogno 

Id. 

Gallarate. 

Gorla Minore. 

Inzago . 

Lainate. 

Legnano 

Lodi 

Id. 

Maleo 

Milano. 

Id. 

Monza. 

S. Angelo Lodigiano. 

Pia casa incurabili 

Ospizio di mendicità . 

Ricovero di mendicità 

Casa di ricovero e lavoro. 

Ospizio per vecchi 

Casa d' industria. 

Ospedale Raimondi 

Ospedale (sez. cronici) 

Id. id. 

Ospizio S. Erasmo 

Pia casa d'ind. e di lavoro 

Ricovero di mendicità 

Ospedale cronici Corazza 

Id. id. 

Pio Albergo Trivulzio 

Pia casa di lavoro e d'ind. 

Ospizio per vecchi 

TOTALE 392
1 

384 TOTALE 

(1) I ricoverati hann:) l'obbligo di provvedersi del letto. 

366 

923 

12 

36 

93 

25 

16 

17 

8 

20 

12 

100 

80 

4 

l 000 

927 

75 

4 

8 

1 

118 

165 

? 

7 

15 

lO 

6 

17 

347 

885 

12 

36 

87 

24 

16 

9 

i 

20 

12 

85 

67 

2 

716 

700 

73 

4 

3352 2756 



\ - 204-

Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, cronICI, indigenti e inabili al lavoro 
per ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI 

Alagna. 

Pavia 

Id. 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Pavia. 

. Ricovero per povere vecchie 

Ricovero di mendicità 

Casa d'industria . 

Id. Ricov. Pertusati per vecchi 

Pieve Porto Morone. Ospizio incurabili. 

Vigevano 

Id. 

Voghera 

Bormio. 

Grosotto 

Morbegno 

Sondrio. 

Belluno 

Feltre 

Pia casa di ricovero. 

Ricovero Merala . 

Ricovero di mendicità 

TOTALE 

Provincia di Sondrio. 

I Pia casa di ricovero. 

Id. id. 

. Ospedale (sezione cronici) 

Pia casa di ricovero. 

TWfALE 

Provincia di Belluno. 

Ricovero per vecchi impot. 

Id. id. 

TOTALE 

(1) 

100 

30 

200 

6 

116 

5 

4 

4 

72 

122 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Rovigo. 

5 

80 

30 

200 

5 

100 

4 

34 

I 

Adria . • • 

Badia Polesine 

Fratta Polesine . 

Lendinara. 

Rovigo. 

Ricovero per vecchiaia • 

Id. id. :1 
Id. id. 

Casa di ricovero . 

Ricovero per vecchiaia. 

TOTALE 

Provincia di Treviso. 

458 
Conegliano 

Crespano Veneto. 

Motta di Livenza 

5\ Oderzo. 

4 Pieve di Soligo 

4 Treviso. 

23 Vedelago 

36 

45 

35 

80 

Vittorb 

Id. 

Aviano. 

Ospizio per vecchi 

Ricovero per vecchi poveri 

Ospizio per vecchi 

Casa di ricovero. 

Ospedale di Carità 

Ospizio per vecchi 

Id. id. 

Ospizio in Ceneda. 

Id. in Serravalle 

TOTALE 

Provincia di Udine. 

Casa di ricovero . 

40 

25 

8 

54 

120 

247 

12 

20 

4 

40 

41 

169 

4 

30 

6 

23 

Cordovado. Ricovero vecchie abband.. (1) 

Provincia di Padova. 

Bagnoli di Sopra. 

Bovolenta. 

Campo San Piero 

Cittadella. 

Este. 

Monselice. 

Montagnana 

Padova 

Id. 

Id. 

Ricovero per vecchiaia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Ricovero di mendicità 

Casa d' industria 

TOTALE 

. 
8 

4 

14 

18 

120 

35 

32 

460 

80 

250 

I 0211 

8 

4 

11 

7 

120 

43 

31 

383 

51 

250 

908 

(1) Le ricoverate hanno l'olJbligo di provvedersi del letto. 

l 

Palmanova 

Spilimbergo 

Tarcento 

Tolmezzo 

Udine 

Valvasone. 

Venzone 

Chioggia 

Id. 

Ricovero vecchi impotenti. 

Ospedale (sezione ricovero). 

Casa di ricovero 

Ospedale (sezione ricovero). 

Casa di ricovero 

Casa di ricovero 

Pio istituto elemosiniere. 

TOTALE 

Provincia di Venezia. 

Casa di ricovero. 

Ricovero indigenti 

Da riportarsi 

20 

lO 

8 

9 

160 

Il 

2 

243 

95 

40 

135 

34 

2 

8 

39 

120 

225 

4 

32 

168 

4 

20 

4 

291 

2 

lO 

15 

5 

7 

9 

122 

8 

2 

180 

95 

40 

135 



205 -

Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, croniCI, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI 

Gruaro. 

Mestre. 

Murano 

Id. 

Portogruaro 

Salzano 

Venezia 

Id. 

Id. 

Id. 

ISTITUTI DI RICOVEHO 

Riporto 135 

Ospizio pei poveri 8 

Casa di ricovero . 30 

Ospizio pe~ poveri. (1) 

Ricovero vedove. 12 

Ricovero vecchi im potenti . 30 

Massa poveri 8 

Ospedaletto. l 000 

Ricovero S. Lorenzo 

Cà di Dio 

Deposito di mendicità. 

700 

50 

20 

135 

8 

30 

434 

12 

22 

5 

801 

255 

50 

16 

TOTALE I 993
1 

I 168 

Provincia di Verona. 

Bardolino. 

Cologna Veneta. 

Ricovero vecchi impotenti. (2) 3 

31 

Lazise. 

Legnago 

Monteforte d'Alpone 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Nogara. Ricovero S. Michele. 

Peschiera sul Lago di 
Garda. • . . Ricovero vecchi impotenti. 

S. Bonifacio 

Verona. 

Id. 

Bassano 

Lonigo. 

Id. i d. 

Ricovero per vecchi . 

Asilo di mendicità 

TOTALE 

Provincia di Vicenza. 

Ricovero per vecchi. 

Ricovero Saracent 

Montebello Vicentino Ospedale (sez. ricovero). 

Schio 

Thiene. 

Valdagno. 

. Ricovero vecchi impotenti. 

Id. 

Id. id. 

Da riportarsi 

36 

5 

95 

6 

14 

lO 

6 

650 

200 

5 

92 

6 

13 

8 

6 

517 

200 

I 0221 881 
l 

115 

20 

(2) 

44 

35 

4 

218 

80 

18 

4 

40 

29 

4 

175 

COMUNI 

Vicenza 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Bologna 

Id. 

Id. 

Id. 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Riporto 

Ricovero S. Pietro 

Ricovero di mendicità 

Istituto Proto-Vaienti 

Istituto Roti 

Asilo Salvi. 

TOTALE 

Provincia di Bologna. 

Ricovero di nHmdicità 

Ospizio S. Anna 

Ospizio poveri preti 

Sezioni cronici degli Ospedali 

218 

202 

225 

90 

90 

100

1 

925
1 

175 

182 

176 

90 

90 

71 

184 

858 1 028 

l 

7 

40 

6 

S. Orsola e S. Giobbe ? ? 

171 Budrio. Ospizio dl mendicità. 

Castel S. Pietro del· 
l'Emilia Ospedale (sez. cronici) 

lmola 

Id. 

Medicina 

Ospizio di mendicità . 

Ospizio cronici. 

Ricovero per le zitelle 

S. Gio v. in Persiceto Ospecl al e ricov. (sez. cronici) 

Codigoro 

Comacchio. 

Ferrara 

Id. 

Pieve di Cento 

Cesena . 

Forli 

Forlimpopoli. 

TOTALE 

Provincia di Ferrara. 

Ricovero povere vedove. 

Ricovero per vecchi. 

nicovero di mendicità 

Conservatorio S. Barbara . 

Ricovero per vecchi. 

TOTALE 

Provincia di Forlì. 

Ricovero vecchi e mendichi. 

Ospedale (sez. cronici) 

Ricovero per vecchi. 

Da riportarsi 

200 

5 

100 

60 

18 

lO 

5 

96 

46 

12 

lO 

I 258; I 414 

5 5 

50 48 

250 250 

? ? 

5 5 

310 308 

20 

4 

82 

20 

4 

(1) I ricoverati in questo ospizio hanno il semplice alloggio. - (2) I ricoverati hanno l'obùrgo di provvedersi del letto. 



\ .- 206 -

Segue TAV. LX. Istituti di ricovero per vecchi, CrOl"llCl, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di rnendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI 

Longiano 

Montescudo 

Rill1ini. 

Id. 

Id. 

Roncofreddo 

Saludecio 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Riporto 124 106 

Casa di Dio. ?? 

Ricovero inaùili al lavoro. 4 4 

Ricovero vecchi 20 20 

Ricovero povere vedove. (l) 150 

Ospedale (sez. cronici) 9 9 

Ricovero vecchi 7 7 

Istit. Amato per la vecchiaia. (l) 

S. Arcangelo Romag. Ricovero vecchi 

Savignano Romagna Cspedale (sez. cronici) 

21 

9 

\94
1 

I 

5 

21 

9 

TOTALE 

Provincia di Modena. 

Modena Ricovero di mendicità 

Id. Ospedale (sez. cronici) 

Savignano sul Panaro l~icovero per la vecchiaia . 

Vignola 

Borgo S. Donnino 

Parma. 

Id. 

Id. 

Id. 

Sis~a 

Id. id. 

Ton.L': 

Provincia di Parma. 

Ricovera di mendicità 

Ospizio delle arti. 

Ospizio Biondi. 

. i Casa della provvidenza. 

Ospizio incurabili. 

Ricovero vedove • 

TOTALE 

Provincia di Piacenza. 

Castell' Arquato . 

Piacenza 

Id. 

Id. 

Id. 

IUco?ero Va~salli. 

Rioomo Maculli p" ve"hil 

Pio ritiro Cerati . • . '1 
Ospizio Vittorio Emanuele II 

Ospedale (sez. cronici) . • 

TOTALE I 

i 

33\ 

500 416 

? ? 

2 2 

26 23 

528 44\ 

435 397 

120 71 

12 

SO 

24 

6 

12 

79 

Il 

6 

677 579 

Isl 

::1 
SO 

3S 

221 

16 

69 

8 

46 

38 

177 

(l) I ricoverati hanno l'oùbligo di provvedersi del letto. 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Ravenna. 

Bagnacavallo. I Ospizio cronici. 

Id. Ricovero vecchie. 

Bagnara di Romagna Ricovero per vecchiaia. 

Brisighella 

Castel Bolognese 

Cotignola. 

Faenza. 

IJ. 

Id. 

Id. 

Lugo 

Massa Lombarda 

Ravenna 

Id. 

Russi 

Ospedale (sez. cronici) 

Ospizio per cronici 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

Ricovero Morini 

Ricovero Magnani 

Ricovero Mazzolani . 

Ospizio Sassoli 

Ospedale (sez. cronici) 

Ricovero di mendicità 

Ospedale (sez. cronici) 

Id. id. 

TOTALE 

6 

8ì 

9 

50 

46 

21 

Provincia di Reggio nell' Emilia. 

Correggio. Casa di ricovero 

Id. Ospedale (sez.cronici) 

Reggio nell' Emilia. Ricovero di mendicità 

Id. 

Scandiano. 

Arezzo. 

Brozzi . 

Firenze 

Id. 

Ospizio dei cronici 

l{icovero Marciani 

TOTALE 

Provincia di Arezzo. 

• 1 Ospizio per vecchi 

Provincia di Firenze. 

A~ilo S. Giovanni di Dio. 

Pia casa di la vo'ro 

Ospedale S. Bonifazio 

Da riportarsi 

·1 

32 

8 

400 

38 

8 

486 

661 

650 

400 

l 063 

19 

12 

5 

5 

21 

6 

87 

9 

48 

43 

3Q 

22 

143 

46 

2 

5\0 

32 

8 

343 

36 

8 

427 

65 

12 

650 

317 

979 



1- 207 -

Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, cronlCl, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezion6 di altro istituto). 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Riporto 

Firenze Casa vedove bisognose. 

Id. Conserv. S. Pietro martire . 

Pistoia. Hicov. di mendicità • 

Prato in Toscana Ospizio vecchi incurabili 

TOTALE 

Provincia di Grosseto. 

Massa Marittima. . 1 Casa per poveri e con val. I 

Livorno 

Id. 

Portoferraio 

Pro"f,,?incia di Livorno. 

Ricovero di mendicità 

Ospedale (sezione cronici) 

Hicovero per vecchi. 

TOTALE 

Provincia di Lucca. 

Coreglia Antelminelli Ospedale (sezione cronici) 

Lucca Ospizio vecchi invalidi 

Serave/lZa Id. id. 

TOTALE 

l 063 

16 

4 

16 

22 

979 

16 

16 

22 

I 12111 033 

41 4 

583 414 

? ? 

-5 5 

588 

5 

SO 

Il 

96 

419 

5 

76 

11 

92 

Provincia di Massa e Carrara. 

Ca!ltelnuovo di Garf. Ricovero di mendicità 

Massa. Id. id. 

Pontremoli Casa di provvidenza. 

TOTALE 

pz·ovincia di Pisa. 

Laiatico Ricovero per vecchiaia. . 

Pisa. Id. id. 

Id. Ospeèale (sez. cronici) 

Pontedera. Id. id. 

20 

23 

14 

57 

9 

234 

73 

45 

16 

18 

13 

47 

2 

218 

56 

COMUNI 

Chiusi 

Siena 

Id. 

Id. 

Ancona. 

Id. 

Corinaldo. 

Fabriano 

Filottrano. 

lesi. 

Loreto. 

Maiolati 

Montecarotto. 

Morro d'Alba. 

Osimo 

Ostra 

Senigallia. 

Id. 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Siena. 

Ospizio per vecchi. 

Pio ricovero di mendicità . 

Asilo vecchi impott::nti 

Ospizio Butini Bourh 

TOTALE 

Provincia di Ancona. 

. 

Ospizio di mendicità. 

Ricov. fanciulle mendicanti 

Ricovero per vecchiaia. 

Asilo di mendicità 

Ricovero per vecchiaia . 

Id. id. 

Ricovero di mendicità 

Ospizio di carità Spontini 

Asilo di mendicità 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

Hicovero per vecchiaia. 

Asilo di mendicità 

Ricovero Martori. 

TO'ULE 

Provincia di Ascoli Piceno. 

Ascoli Piceno. 

CastignanG 

Fermo. 

Id. 

Ricovei'o yccchi e inaùili 

Alloggio indigenti. 

Ospizio per vecchi 

Id. vecchie. 

Montefiore dell' Aso. Ospizio per vecchi 

Montegranaro 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

vecchie 

Monte S. Pietrangeli Ricovero per vecchi. 

Petritoii Id. id. 

Volterra Ricoyero di mendicità 30 
31 I 
11 Porto S. Giorgio. Ospizio marinai invalidi. 

TOTALE 391 321 I 
Da riportal'si 

8 

230 

30 

32 

102 

60 

20 

80 

16 

30 

20 

lO 

8 

14 

64 

20 

42 

85 

571 

136 

2 

30 

30 

() 

G 

7 

l(j 

6 

8 

200 

12 

25D 

8G 

51 

16 

72 

15 

19 

8 

8 

12 

5') 

16 

30 

75 

487 

(]t 

2 

30 

30 

() 

6 

7 

7 

5 

169 



- 203-

Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per veéchi, cronlCl, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascuna provincia., siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro 1·StitutO). 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

f 

Ripatransone. 
I 

Ricovero vecchi e inabili 

Riporto 

S. Elpidio a Mare Id. id. 

TOTALE 

Provincia di Macerata. 

Camerino 

Cingoli. 

Civitanova Marche. 

Macerata. 

Matelica 

Montecosaro 

Monte Fano 

Paus1l1a 

Pollenza 

Potenza Picena 

Recanati 

Sarnano 

Tolentino 

Treia 

Urbisaglia. 

Ricovero di mendicità 

Ospizio cronici e inabili. 

Id. id. 

Id. S. Martino 

Asilo per vecchiaia 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

Ospedale (sez. cronici) 

Ricov(-ro per vecchi. 

Ricovero di mendicità 

Id. id. 

Hicoyero di mendicità 

Asilo ~er yecch;aia 

Ospizio cronici e inabili. 

TCJTALE 

Provincia di Pesaro e Urbino. 

Cagli . [ Ricovero di mendicità 

Fano Ricovero vecchi cronici. 

Fossombrone. Dormitorio . 

Id. Opera pia invalidi 

Pergola Ricovero vecchi cronici. 

Pesaro. 

S. Agata Feltria. 

S. Angelo in Vado. 

Ospizio comun. per vecchi . 

Ricovero per poveri. 

Ospizio invalidi 

Sassocorvaro. Ricovero di mendicità 

Uroania Ospizio invalidi 

Urbino. Ricovero per la vecchiaia . 

TOTALE 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

I 
251 169 Provincia di Perugia. 

20 17 Amelia. 

21 

15 

5 

lO 

75 

26 

lO 

8 

41 

6 

12 

16 

6 

19 

20 

20 

35 

30 

7 

8 

4 

15 

16 

179 

16 

202 

15 

4 

6 

62 

26 

9 

7 

33 

6 

12 

16 

6 

13 

15 

12 

Assisi 

Bettona 

Città deila Pieve 

Città di Castello. 

Ficulle. 

Foligno 

Gubbio. 

Perugia 

Id. 

Rieti 

Id. 

Spoleto. 

Terni 

Trevi 

Acquapendente 

Alatri 

I Albano Laziale 
, I 

I 

' Bagnorea 242 

20 

11 

15 

8 

20 

23 

7 

8 

4 

Il l! 
16 I 

151 I 

Bauco 

Castel Gandolfo. 

Cave 

I Ceprano 

Corneto Tarquinia 

Id. 

Frascati 

Genzano di Roma 

Monte Compatri. 

Montefiascone 

Roma 

Id. 

Id. 

Id. 

Ospizio di mendicità. 

Ricovero per vecchi. 

Id. 

Id. 

id. 

per vecchie 

Ospizio di mendicità . 

Ricovero vecchi e menùichi 

Id. 

Trl. 

id. 

per i vecchi 

Ospizio per cronici 

Ricovero povere croniche 

. Ospizio di mendicità . 

Ospizio vecchi artigiani. 

Ricovero di mendicità 

Ospedale (sez. cronÌC'l) 

Ospizio invalidi 

TOTALE 

Provincia di Roma. 

Ospizio vecchi poveri 

Eredità Petroni (rec.istituz.) 

Ospizio di mendicità . 

OSl'izio vecchi poveri 

Ospedale ricovero (11. 

Ospizio di mendicità . 

Ospedale Mattei pei crollici. 

Ricovero per vecchie 

Osp. femm. (sez. crolliche) . 

Ospizio convalescenti. 

Ricovero di mendicità 

Ricovero per vecchiaia. 

Ospizio di mendicità . 

Ospedale vecchi poveri. 

Dep. di mendicità (Setttl sale) 

Ospizio S. Cosimato (maschi) 

Ospizio 8. Gregorio (femm.) 

Ospizio S. Michele 

Da riportarsi 

(I) Questo ricovero somministra solo medicinali ed alloggio. Il vitto è a carico dell' infermo. 

lO 

40 

5 

7 

28 

3 

122 

8 

42 

35 

100 

lO 

125 

lO 

6 

551 

? 

? 

12 

8 

2 

8 

6 

3 

16 

8 

6 

15 

8 

9 

100 

270 

125 

300 

896 

lO 

34 

5 

7 

28 

2 

117 

8 

33 

23 

100 

lO 

P2 

lO 

3 

482 

? 

? 

lO 

7 

2 

5 

3 

2 

3 

7 

4 

14 

4 

6 

84 

259 

125 

244 

779 
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Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, cronicI, indigenti e inabili al lavoro 
in. ciascuna provincia, siano essi eretti. in opera pia o provinciali o comunali o man
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di aUro istituto). 

COMUNI 

Roma 

Id. 

Velletri 

Viterbo. 

ISTITUTI DI RICOVERO 

Riporto 

Ospizio S. M. in Cappella 

Ospizio Tor\onia 

Ospizio Garibaldi. 

Ospizio vecchi poveri 

TOTALE 

896 

100 

27 

12 

24 

Provincia di Aquila degli Abruzzi. 

Aquila degli Abruzzi Ricovero di mendicità 200 

Fontecchio. Ospizio cronici. 7 

::\1agliano de' Marsi. Ospizio di mendicità . 7 

Pescocostanzo. Casa de' poveri 15 

Sohnona Ospizio di mendicità . 25 

TOTALE 254
1 

Provincia di Campobasso. 

Campobasso Ricovero di mendicità 75
1 

Ferrazzano Ospizio di mendicità • (I) 

TOTALE 75 

Provincia di Chieti. 

Chieti Asilo di mendicità. 80 

Lanciano Id. id. 51 

Palena. Ospizio per la vecchiaia. 12 

Serramonacesca . Ospedale ricovero. (1) 

Torino di Sangro Casa per invalidi. 8 

Vasto Asilo di mendicità. 60 

TOTALE 214 

Provincia di Teramo. 

Atri. Asilo di mendicità 

Città S. Angelo. Ospedale (sezione cronici) 

Da riportarsi 27 

(1) I ricoverati hanno l'obbligo di provvedersi del letto. 

779 

81 

27 

12 

23 

925 

190 

3 

5 

15 

16 

229 

71 

lO 

81 

80 

51 

11 

2 

8 

50 

202 

19 

5 

24 

COMUNI I 
o'" I;; 'z 
~~ (1.) Q 

ISTITUTI DI RICOVERO El! I ~ ~ ~ 
::l.~ S :... 

I ZQ) ::l :::... 
'O Z 

Riporto 

Giulianova. Ospizio per la vecchiaia. 

Pianella Id. id. .1 

Montorio al Vomano. Ospedale (sez cronici) 

Sant'Omero Id. id. 

Teramo. Asilo di mendicità. .' 

TOTALE 

Provincia di Avellino. 

Ariano di Puglia. Ospizio per la vecchiaia. 

Avellino Ricovero di mendicità 

Montella Osp. S. Maria della Libera 

TOTALE 

Provincia di Benevento. 

Benevento. Ospizio di mendicità . 

Fragneto l'Abate Ospizio per la vecchiaia. 

S. Bartolom. in Galdo Piccola casa per i poveri 

TOTALE 

Provincia di Caserta. 

Aversa. 

Caiazzo. 

Capua 

Id. 

Caserta. 

Cassino. 

. 

Ospedale dei pellegrini 

Ospizio per la vecchiaia 

Ospizio Garibaldi . 

Ospizio di mendicità . 

Id. id. 

Dormitorio Garibaldi. 

Castello di Cisterna. Ospizio per "la vecchiaia. 

Liveri Id. id. 

I Marcianise. Mcndicomio. 

S. Maria a Vico. Ospizio per la vecchiaia. 

TOTALE 

·1 

. 

27 24 

lO lO 

22 22 

lO 9 

5 5 

30 20 

104- 90 

181 18 

60 60 

? ? 

78[ 78 

53 50 

12 7 

6 6 

71 63 

30 30 

12 12 

20 20 

50 SO 

90 67 

lO lO 

lO lO 

92 8:> 

54 2U 

65 53 

433 366 

14 
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Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, cronici, indigenti e inabi~i àl1avoro 
in ciascuna provincia, siano essi eretti in opera pia o provinciali o comunali o man-' 
tenuti con elargizioni private. 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali per cronici, autonomi o formanti sezione di altro istituto). 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Provincia di Napoli. 

Casoria. Ricovero di mendicità 

Castellam. di Stabia. Ricovero dei vecchi. 

Id. 

Forio 

Grumo Nevano 

l\Ias:salubrense 

Napoli. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Piano di Sorrento 

Ricovero di mendicità 

Ricovero pei vecchi 

Id. id. 

Ospedale (sezione cronici) 

R. albergo dei poveri 

Ospizio S. Pietro e Gennaro. 

Patrocinio S. Giuseppe 

Ospizio piccole suore. 

Ricovero sacerdoti cronici . 

Osped. incurab. (sez. cronici) 

Ospizio dei poveri vecchi 

S. Giorgio a Cremano Casa di ricovero 

Secondigliano. 

Somma Vesuviana 

Torre Annllnziata 

Id. 

Ricovero di mendic:tà 

Ospizio pei vecchi. 

Ricovero dei vecchi 

. 

li) 

Id. id. (femm.). 

TOTALE 

Provincia di Salerno. 

Atrani. 

Baronissi 

Bracigliano 

Maiori. 

Salerno. 

Id. 

Id. 

· 

Ricovero Iler po\'eri vecchi. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

• Asilo di mendicitit. 

• Conservatorio A. G. P. 

Conseryatorio :Montevergine 

TOTALE 

~E 11.~·~ I[ 

:J._ É"O ~ 
z~ i A I 

15 

11 

19 

12 

lO 

2 

13 

14 

19 

12 

lO 

2 

2 566 2 503 

720 701 

42 42 

100 

B 

35 

lO 

lO 

12 

9 

9 

82 

4 

? 

35 

lO 

lO 

12 

9 

9 

3593 3 487 

lO 

15 

4 

15 

100 [ 

(1 ) 

30 

lO 

l;'; 

4 

15 

94 

i7 

30 

174 245 

PL'ovincia di Bari delle Puglie. 

Altamura. 

Andria. 

Bari delle Puglie. 

Asilo di lIlendicità. 

Id. id. 

Id. id. 

Da ;'iportarsi ., 

GOl 
40 

100 

200 

(1) I ricoverati lwnno l'oLlligo di provvedersi (leI letto. 

35 

21 

81 

140 

COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

7---------------~---------------------~--------

Bisceglie 

Bitetto. 

Bitonto. 

Cassano delle :Murge 

Castellana. 

Corato. 

Gioia del Colle 

Giovinazzo. 

Riporto 

Asilo di mendicità. 

Ricoyero per vecchi e men· 
dicanti . . . • . • 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. .1 

70 

30 

25 

30 

11 

16 

140 

20 

29 

62 

29 

15 

30 

Il 

14 

Locorotondo 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. id. . (in costruz.) 

Mola di Bari. 

Molfetta 

Noci. 

Putignano. 

Rutigliano. 

Santeramo in Colle. 

Trani 

Turi. 

Id. id. 

Asilo di men Hcità. 

Ricovero per vecchi e men
dicanti. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

Asilo di mendicità. 

Ospizio dei pellegrini 

TOTALE 

Provincia di Foggia. 

Cagnano Varano. 

Cerignola. 

Foggia. 

Id. 

S. Giov. Rotondo 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospedale Pignatari (sezione 
cronici) . . . 

Ospedale maschile (sezicne 
cronici) 

Ospedale femminile (sezione 
cronici) 

Asilo di mendicità. 

S. Marco la Catola. [d. id. 

Alliste. 

Ayetrana 

TOTALE 

Provincia di Lecce. 

Ricovero di mendicità 

Ricovero per vecchie 

Ricovero di mendicanti . 

Da riportarsi 

31 

30 

19 

35 

30 

12 

40 

16 

647 

6 

? 

40 

19 

lO 

lO 

85 

61 
5 

20 

31 

30 

Z7 

19 

25 

23 

lO 

37 

6 

527 

? 

6 

38 

U 

lO 

8 

76 

4 

5 

16 

25 
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Segue TAV. LX. - Istituti di ricovero per vecchi, cronicI, indigenti e inabili al lavoro 
in ciascu~a. pr:lvincia, siano essi eretti in opera pia o pr:lvinciaH o comunali o man-
tenuti con elargizioni private. . 

(Ricoveri di mendicità, ospizi di carità, o.~pedali per cronici, autonomi o (ormanti sezione di altro istituto). 

COMUr\I ISTITUTI DI RICOVERO COMUNI ISTITUTI DI RICOVERO 

Ripm'to .1 31
1 

. 1 (I) 

251 Provincia di Reggio di Calabria . 

Erchie. 

Galatone 

Galli I oli 

Grottaglie. 

Latiano. 

Lecce 

Massafra 

Mesaf!ne 

Oria. 

Otranto 

Pulsano. 

Casa di ricovero 

Id. id. 

Hicovero di mendicità 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Ricovero di mendicità 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

S. Cesario di Lecce. Ospedale (sezione cronici) 

Turanto Ricovero per vecchie 

Grassano 

.Matera. 

potenza. 

.catanzaro. 

,Maida 

. Mesuraca . 

TOTALE 

Provincia di Potenza. 

Osped.Jle (sezione cronici) 

Ricovero di mendicità 

Id. id. 

TOTALE 

Provincia di Catanzaro. 

Asilo di mendicità 

id. 

id . 

. Monteleone di C alaI>. 

Id. 

Id. 

Iò. 

Id. 

id . 

id. 

Ricovero 

TOTALE 

Pro~-incia di Cosenzn.. 

·1 

(:alopezzati Ricovero pf'r vecchi e men
dicanti. 

Cosenza Ospizio di mendicità . 

TOTALE 

? 

30 

110 

25 

120 

(2) 

14 

2ì 

14 

2 

lO 

388
1 

30 

lO 

12 

8 

20 

5 

85 

lO 

80 

90 

? 

30 

90 

22 

101 

Hl 

14 

23 

ì 

2 

9 

347 

? 

2 

lO 

12 

30 

6 

9 

3 

15 

4 

67 

9 

80 

89 

Reggio di Calabria. I Ricovero di mendicità. .1 110: 

Provincia di CalL:nissetta. 

S. Cataldo. .) 

Valguarnera europel'el 

I 

Ricovero poveri vecchi 

Ospedale (sez. ('l'onici) 

Acireale 

Id. 

Id. 

Aci S. Antonio 

Adernò. 

Agira 

Caltagirone 

f.atania. 

Id. 

IlI. 

Id. 

Id. 

Giarre. 

Paternò 

I 

Girgenti 

.Licata . 

I "0";'" 
Id. 

Id. 

TOTALE 

Provincia di Catar ia. 

Stabilimellto invalidi. 

Asilo S. Giuseppe. 

Ospedale (sezione cronici) 

Ospedale invalidi. 

Ricovero poveri vecchi 

Id. id. 

Albergo invalidi 

Ospizio mun:cipalo 

AsiloS. Agata 

R. OSI izio di benef:coDza 

Reclusorio Carcaci 

Collegio della prov videnza . 

Ricovero dei poveri vecchi. 

Id. id. 

TOTALE 

Provincia di Girgenti. 

Ricovero vecchi e invalidi. 

Ospedale (sez. cronici) 

TOTALE 

Provincia di Messina. 

Ospizio Collereale. 

Casa IJiu dei I>overi 

Ospizio S. Angelo de'Hossi. 

Da n'portarsi 

40 

30 

70 

l:c 

12 

24 

225 

180 

65 

4ìO 

il) I r;coverati hanno il semplice alloggio. - (2) I ricoverati hanno l'obbligo di prov\-edersi del letto. 

89 

40 

20 

60 

50 

GO 

3 

lO 

22 

lO 

ìO 

~OO 

110 

2GS 

4 

4 

1048 

12 

12 

24 

200 

lì8 

5 

436 



Segue TAV. LX. - Istituti di ricoverò per vecchi, cranici, indigenti e inabili ~l lavoro 
, in ciascuna provincia,siano essi eretti in operà pia o provinciali o comunali o man-

telluti con elargizioni private. ' 

(Ricoveri di mendicilà, ospi;i di ca1'ità, ospedali per cronici, autonomi o (DI'Inanti sezione di altro istituto). 

COl.WNI ISTITL'"TI DI RICOVERO 

---------,-----------

Riporto 

Messina Ospeùale S. Elisaùetta • 

Patti Ospizio per vecchi. 

S. Angelo di Brolo. Ricovero storpi poveri 

Caccamo 

Monreale 

Palermo 

Id. 

Id. 

Id. 

l\Iodica. 

Id. 

r\oto 

Spaccaforno 

TOTALE 

Provincia di Palermo. 

Altergo povere vecchie. 

AlLergo dei poveri 

Ricovero di mendicità 

Albergo delle povere. 

Ricovero della 5" casa 

Asilo dei deformi • 

TOTALE 

Provincia di Siracusa. 

Ricovero di menJicità. 

Alùergo dei poveri 

.1 

Ospizio eù ospedale Trigona 
(sez. croniCI) • 

Ricovero poveri vecchi. 

4iO 

50 

H) 

542 

20 

3CO 

915 

3 

493 

20 

2il 

805 

600 598 

238 220 

30 30 

2 103 I 944 

20 

20 

18 

3 

20 

20 

15 

2 

COl\W:'IìI JSTrn:n DI RlCOVEHO 

Provincia di Trapani. 

Calatafimi. .1 Ricovero per la vecchi,tia 

Gibellina Id. id. 

Marsala Ricowro vecchi inaUli 

Monte S. Giuliano Id. id. 

Partanna 

Trapani 

Bosa 

Cagliari 

là. 

Iglesias, 

Ricovero mendL:ant: . 

Ricovero vecchi ina\.di 

TOTALE 

Provincia di Cagllari. 

Ricovero poveri vecchi. I 
Ricovero di mendicitit.. : 

Ospedale 'S. Franc. di Sa!es.l 

Ricovero poveri veerl i . 

TOTALE 

Provincia di Sassari. 

20 

130 

30 

195 

:26 

17 

6 

6 

30 

97 

1-1 

110 

1:1 

30 

169 

TOTALE 61 
I 

.) Ricr.v-'riJ di lllenrlicità. ·1 InDI 83 
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TAV. LXI - Istituti e scuole di sordo-muti esistenti in Italia nel 1880. 

SOIWO-MUTI <l) 

ALLIEVI ED ALLIEVE PRESENTI >=l INSEGNA~Tl ASSISTENTI 
(a) o 

'", 
;:l 

ORE 

lnterni esterni ~ 
NOME DELL' ISTITUTO ~ "O di 

~ .~ 
<.l 

.~ <.l ~ 
~J <l) 

>=l 
~ <l) <Il 

>=l <.l 
~ 

;:l >:: >=l scuola 
2: ~ '6 <Il 

>=l A 's :c '6 
'-' ] C) 

rf1 C n 8 3 ~ o - rf1 C ;il 8 
~ <l) o ~ <l) :;, ":~ '""' ~ v ~ <l) 

::;a o Anlli ,...-; ~ f:-< ~ f:-< "O "O ,...-; ;:::. :;a ~ 

.I I 
Regio istituto di Torino (l) 4", 40 88 ., o. 00 b) 00 8 4 3 l 4 1/~ 

Istituto Assarotti di Chiavari. 11 00 Il 00 '0 00 4 7 8 2 00 
2' 00 5 

Hegio istituto in Genova c) o 22 ~o '12 21 20 4,1 48 30 8 3 3 3 1 di G 

Contubernio d' -\lùertis per le 
povere sordo-ml'te in Ge-

21
' nova 00 41 41 00 00 o, 20 8 00 G 00 l 41 ,2 

Regiù istituto di Olleglia e) o 2U o. 2U 00 00 o. 17 lì 8 2

1 

00 11 .0 f) 3·4 

Istituto di Bergamo g) 43 11 57 '0 00 o. b) 00 S 4' 2 2 2 4 

Pio istituto Pavoni in Brescia o 22 00 22 2 00 2 (i 18 8 3 • 0 1 .. 5 

fstituto figlie di c3rità o Ca-
nossiane per le sordo -

21 mute in Brescia o ., Il Il 00 00 00 
\) 8 00 

) 
00 l 4 1/2 

Istituto delle sordo-mute in 
Como hl o '0 

~O 20 .0 00 00 15 5 8 00 00 2 5 
" 

Cunvitto sordo-mute in Cre- I 
ma il o 00 18 18 o. 3, 3 lG 2 8 .0 .0 1 ti 

Scuola-convitto per le sordo-
IUnte della città e provin-
cia di Cremona o . o o .0 28 28 00 00 00 \J 19 S o. 2 00 2 () 

Istituto rrivato delle sordo· si 
I 

mute in Mantova o, lO 10 00 00 00 lO 00 00 4 00 4 4 l' /2 

Istituto dei sordo-muti di San I 
4 1/" 

Gualtiero Vecchio m Lodi 55 19 71 36 3S 8 

:i 
2 1\ mo 

00 00 00 00 If. 5 1/~ 
I I 

Regio istituto in Milano l) 32 20 52 00 00 00 19 33 8 4 4 2

1 

4 

Istituto pei sordo-muti poveri I 
di campagna in Milano GO 53 113 00 00 00 ;'2 120 8 8 l 1 2 invA 

I I 

lesto4 1/'2 

Pio istituto dei sordo-muti in I 
Pavia 21 28 49 00 .. 00 33 16 8 4 lì l 2 1mo 4 1/2 

Ifo 5 

stituto delle sorno-mute di I I 
Sant'Alvise in Venezia m) 00 25 25 00 4 4 16 9 8 00 3 00 3 G 

stituto Crovato rei sordo-
muti poveri ed aÌJuandonati 
in Venezia 24 00 24 6 .. 6 15 9 8 5 00 II 00 4 

rivato istituto in Verona 19 lO 29 6 23 8 3 2 

I 
7 00 00 00 2 00 

stituto sordo-mute in Vi- I 
P 

cenza n) 00 G G 00 .. '0 4 2 8 00 2

1 

.. 00 

I 
4 

stituto di sordo muti ma-
schile e femminile in Bo- I 
logna 63 32 95 12 12 21 62 33 8 5 -4 3 2\10 0 

(j 

If. 5 11 /2 

stituto òelle sordo-mute in I 
Bologna o' 53 53 '0 00 o, 35 18 8 00 3 00 II 5 1/t 

stitllto delle figlie della prov-

i 
videnza in .!\Jodena • o .. 59 f9 o. .. 00 23 36 8 .0 

41 
.. 41 5 

I 

(l) Inoltre nell'ospedale Cottolengo esiste l,1na sezione per sordo-muti. - Vedi note a pagina seguenteo 
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Segue TAV. LXI. - Istituti e scuole di sordo-muti esistenti in Italia nel 1880. 
,----------

~----~ 

SOIWO-MUTI cD 

ALLIEVI ED ALLIEVE PRESE!\TI s:: INSEGNANTI ASSISTE~TI (a) o 
.~ 

.~ ORE 

interni esterni ;..... 

NOME DELL' ISTITUTO ~ ~ di 
.~ 

.~ 
<:$ 

~ ~ 
cD cD il> s:: ~ cD <ll s:: .:3 '" ~ 

;:l c c sc u o I a 

~ '6 .::; c Q) 
s:: O :.a '8 :.c: .~ 

2 .;; ] 6 3 ~ o iil u 

~ rf) 
<:$ cD o c; <ll o "2 ~ o: ".I ~ o Anni ;;:; ~ E-< ;;:; ~ E-< ~ -o ;;:; ~ ::s ~ 

- ________ ----4 

Educatorio dei sordo-muti in I I I I I 
8

1 I 
Modena o) 20 20 2 2' 6 16 :~ 4 

Convitto per le sordo-mute 
povere in Piacenza. 15 15 

ReI/io istituto Pendola in 

"; 
Siena P) ] 86 47 b) 4cl 8 4 5 

Convitto pei fanciulli sordo- I 
mutI in Assisi lO 9 l adulti ;) 

I J 
ragazzi 8 

Istituto gOV('rnlltivo e l'ro- I I adulti 5 1/ 2 vinciale di Roma • • . 43 31: ~7 2 2 4 ~7 8 5 cl 
!ragazzi 

3) 
I 

7 1/ 2 
Istituto per le sordo·mute in I 

Casoria 30 13 17 9·10 2' 5 

Ist:tuto privato in santa Ma- I 
I ria dei Monti ai Ponti Hossi I 

in Napoli 83 7' 90 q) 45 18 9-10 8 5 

Regio albergo dei poveri in J I 
5)adnlti . 51/2 Napoli •...••• 36 'iG 7 l:i 27 5 2 

I 

I ragazzI 6 

Istituto pei sordo· muti in 
Moltetta 28 28 15 lt 9-10 3 5 

Istitnto per le sordo-mute I 
in Moltetta 18 18 lO 

:1 
9-10 3 5 

Istituto Proy. di Catanzaro 20 
I 

20 2 2 Il 8-12 2 2 5 
I I 

Regio i:5tituto di Palermo 

"I 
lO 33 (j 7 13 28 

J 
2 l 3 1 '2 

Istituto pei sordo muti 

I 

I 
in 

I Cagliari t-) 

551 TOTILE 768 694 I 462 59 114 671 87 73 36 44 
I I I I 

a) Le dI're dattl in qUt'ste colonne qualche volta non concordano con quelle dute sl11 numero degli allievi presenti nell' istituto, 
perché in alclmi casi nOli si tenne conto degli allievi esterni, in altri si nllmf'Parono non solo gli allievi r,resenti, ma anche quelli 
1lsciti ili DIIUi untI cedenti. - b) In ~ent'rale acquisila dietro febl re tifoidt'a, yainolCl, ecc. - c) Nel 1801 il P. Ottavio G B. Assarottl, 
delle scuole pie, cClminciò a iSTruire 6 sordo-muti m G~nova. l\Dpoleone I c<,n decreto 1;-) Messidoro, anllO III, creò in (ienova una 
SCUClIa di sClrdO-lll1Jti. Attnalm~nte essa dipfnde d:ll l\1nistero d'JstruzlOne Puublica. - d) In tre llarti. - e) Fin dal 1819 il Padre 
G. De Ne~ri aveva cominciato Dd istruire i sordo-mutI in ,'ia Jriv:.ta e c(l\ue per esrerimento, ma col s'stema della Illlmica. L'istituto 
è detto Hl'ale st'nza altra aggiunta, p pesto sotto l' i~pezione dPl l\linistero dell' Interno, ed ha un a!'spgno anlluo di lire -2000 dal 
:Ministero di Pubi !ica Istrllzione rer 3 piazze di nomina govtrnativa. - f) Da novembre a maggio 3. da maggio a spttemlJre 4. -
p) l\Pl 184! fu inizùlta dal COlnlme dI Herf?amo una scuola pubblica pei sordo-II,llti maschi, per cura di beJJetica commissirJne di 
cittadini, la quale l rovvide cen l,rivate ohlazioni gli allievi di vitto e di allo[.'gio. Nel 1i-5:{ l'istituto si nniva a quello delle sordo
Illlltp , che ua già tonrlato dal 1844 per privata iniziatIva presso le figlie della Curità Canossiane, mantenendosi con private elar
gizioni. coi redditi di l<lsciti pii e COl sussidi CIvico e 1 rovinciale. - h) Como non ha prClprio istituto p' i sordo-muti mas"hi; ma 
proyvede alla loro istruzi, ne collocandoli in diversi istituti del Regno, particolarmente in Mi'ano e Bergamo. - i) 11 convitto sordo
mute (li Crema non é istituto l'l'O) riamente ddto. né opera pia, con statuto approvato, ma bensi convitto scolastiCO presso 1'istituto 
delle Flg'lie della Carita Cano~siane. - l) Nel 1805 il cittadino Hejraud ar ri in Milano una scuola mista di parlanti e di sordo-muti. 
11 I rilllO governo ita lico le a,segrlò l'n annuo sussidio, a condiziClne che venisse t'stesa 1'istrllzione dei sordo muti e il govf'rno 
austriaco mantenne il sussidio rr.ede~imo. l ... epoca della fondazione dell' istituto data dal decreto hlll'criale 30 agosto 1818, a favore 
di sordo-muti d'amuo i sessi e d'f>gni cClndizione del Rt'gno Lombarrl0 VI TU to, con rrtfer( nza ai più )Joveri e con istItuzione di 
t.t J osti gratuiti: ma tale decreto non eLbe aJ plicazione che nf'l 1830, mediante al,}-,osito regolamento, rer le pratiche zelanti del 
direttore Giusepre Baf?utti. - rn) Fu riconosciuto da S. M. r Imperatrice d'Austria nell'anno 1855. -- n) <\pprovato con sovrana 
risohlzione 17 ottobre 1837, e COli }{egio Decnto 20 setteml're 1868 come sezione del collf'gio Fnrina. - o) 1<'u eretto in pubblico l'io 
stabilimento sotto l'inlll,ediata ed esclusiva dllendeuza ddl' ~rcives/ ovo di Modena, nell' 11 novembre Hi56 II sulloclato mons, Pe1-
lf'grilll cedette quindi al llwdtsirno l,io 18titl,tO la casa con tutti i mobili di cui era f{1rnita. Una specie di statuto fondamentale si 
ha nt'l chirografo di Francesco V, duca di l\Iodf'na, che lo dotò col suo privato peclllio della rendita annua consolidata di lire 5000 
e riservò a sé pnsomdmf'nte ed ai sUCli en.di la nomina del direttore pro tempore, la fissazione dello stir'f'ndio dei maestri e degli 
inservienti, l'a) rroyazione del regolmnento disciplinare, istruttivo ed economico L'I ducatorio non dlbe quindi altra dipendenza né dal 
GovPl'no, nè dalla Provincia, np dal Comune Nel 18'i9 fu dichiarato dal Consiglio di ~tato: Collegio di educazirmeed istruzione. -
p) Mantenuto dalle oblazioni di Ili .. persone t'uo al 1843. fu dichiarato regio con sovrano rei<f'l'itto lil nprile 1843. Per concessione 
sovruna del corrente lS80 è sotto l'Augusto Patronato di S. A. il Principe di Napoli, - q) Di qnesti lO sono semiudenti. - r) La 
!,;cllrla pei sordo-mllti in fagli<lri fu aperta sino al 30 lt1glio 1877, quindi fu sospesa a fine di l'iordinarla in un convitto. ~el 1880 
contava una trentina di allievi. 

• 
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TAV. LXII. - Istituti per educazione e ricovero dei ciechi e numero dei ricoverati 
alla fine del 1884. 

cv 
~ 
;a 
'"' Numero Numero 
o 
~ 

PROVINCIA o co~mt\E DENOMI~AZ!ONE DELL' ISTITUTO dei dei 

'"' .., 
S letti ricoverati ., 
Z 

Torino. Torino Istituto dei ciechi 40 33 

2 Genova Genova. Ospizio e scuola per i ciechi ? 23 

3 Milano Milano. Istituto dei ciechi 100 91 

4 Id. Id. Asilo Mondolfo per ciechi adulti 21 20 

5 Pavia Pavia Ricovero per i ciechi 7 7 

6 Padova. Padova. Istituto per i ciechi. 34 23 

7 Bologna Bologna Scuola-asilo per fanciulli ciechi 12 9 

8 Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia Ricovero per ciechi. ? 12 

!) Firenze. Firenze. Istituto Vittorio Eman. per ciechi . 30 17 

lO Perugia. Assisi Convitto serafico per sordo-muti e ciechi ? 4 

Il Roma Roma Ospizio Margherita ? 52 

12 Id. Id. Ospizio S. Alessio ? 4J 

13 Napoli Napoli Ospizio S. Giuseppe e Lucia. 160 151 

14 Id. Id. Ospizio Principe di Napoli . 67 6:1 

15 Id. Id. Convitto Strakan-Rodinò 17 12 

TOTALE 488 562 



PROVINCIE 

E 

COMPA RTIMENTI 

( Alessandria. 
, Cuneo,. . 

PIE~lONTE '} Novara. 

{Torino . 

\ Genova. 
LIGURIA. . ( Porto Maurizio 

Bergamo 

Brescia. 

Como .. 

Cremona 

Mantova 

l\lilano 

Pavia 

Sondrio 

Belluno. 

Padova. 

VENETO •• 

Rovigo. 

Treviso. 

Udine 

Venezia. 

Verona. 

Vicenza. 

I Bologna. 

Ferrara. 

Forli . 

EMILIA ••• 
Modena. 

Parma. 

Piacenza. 

Ravenna 

Heggio Emilia. 

Firenze. 

Grosseto 

\ 

Arezzo . 

TOSCANA.. Livorno. 

AIARCHE. 

I 
Lucca . . . 

Massa e Carrara 
Pisa .. ' .. 

Siena. 

l 
Ancona. . . 

. Ascoli Piceno 

Macerata . . 

Pesaro e Urbino 

UMBRIA. • 1 Perugia. 

LAZIO. • I Roma 
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TA v. LXIII. ~ Condizioni igieniche delle carceri. 

NUMERO DELLE CARCERI 

Numero ________________________ , ____ ---,-________ ,------__ _ 

in cattive condizioni I ~ ~ ,8 '~ ~ ~:ll l in cui il numero dei 

comuni 

forniti di 

I carceri 

I 

65 

64 

55 

72 

40 

14 

17 

23 

21 
13 

11 

30 

31 

8 

9 

8 

9 

9 

17 

8 

13 

12 

16 

9 

12 

20 

B 
18 

12 

18 

Il 

25 

11 

5 

lO 

14 

l-! 

12 

13 

13 

15 

14 

28 

50 

65 

60 

56 

67 

42 
12 

16 

20 

23 

lO 

lO 

31 

36 

8 

9 

5 

7 

Il 

16 

8 

13 

Il 

17 

5 

13 

18 

19 

17 

lO 

18 

lO 

25 

lO 

5 

11 

12 

15 

Il 

16 

lO 

15 

16 

28 

53 

______ \' ~ ~ ,g 8 ';:::: -o - ,dei deteIl1~ti S11 però 

: ~ p.~ ~ ~ e E ~ o __ ':;: I o .... ..., o.. o ~ ~ @I la capacItà norrna __ J~ 

8 ~ '~d ~ ~ ~ ~ ;a g rn;:: I I 
j ~ 'i ~ l ~;g g.,~:g ~ '1 l I capacità , popolaz, 

f'-< ~ o ;::::; ~ ~.s () :ll d Il normale I massima 
0-4 g rf). g w rn .5"0 U 

3 

8 

2 
9 

2 
3 

3 

2 
3 

,1 

2 
l 

l 

3 

l 

2 

2 
4 

5 

2 

3 

l 

2 

2 
2 

l 

4 

5 

lO 

165 

174 

11 

2:31 

4 
85 

121 

237 

46 

18 

119 

8 

5 

32 

l 010 

114 

151 

5 

43i 

4 
80 

252 

217 

425 

105 

73 

70 

\) 

39i 

4 

296 

99 

lO 

65 

\} 

92 

4 

55 

222 

l 149 

62 

61 

50 

68 

35 

9 

17 

li 

25 

13 

Il 

32 

36 

9 

8 

8 

7 

lO 

13 

9 

12 

11 

18 

6 

8 

21 

19 

18 

11 

19 

9 

28 

9 

7 

Il 

11 

16 

7 

11 

9 

9 

12 

25 

50 

7 

2 

8 

9 

6 

6 

2 

4 

2 
2 

2 

3 

5 

2 

2 

2 

3 

5 

6 

5 

7 

5 

8 

13 

-~---~------

l 

2 

o 

2 

2 

2 

3 

3 

5 

2 

9 

150 

495 

45 

273 

360 

500 

4 

6 

12 

972 

140 

36 

40 

lO 

14 

360 

160 

130 

177 

17 

200 

256 

22 

51 

40 

2 806 

167 

505 

51 

523 

379 

507 

6 

8 

14 

l 002 

146 

45 

56 

Il 

18 

377 

175 

139 

229 

33 

267 

320 

67 

63 

46 

3 li3 

67 

OG 

57 

70 

·13 

14 

17 

23 
21 

12 

11 

32 
3:) 

9 

7 

8 

11 

10 

11 

Il 

12 

IV 

8 

13 

21 

19 

18 

12 

18 

lO 

::5 
8 

6 

11 

l-l 

12 

10 

17 

H 

16 

16 

32 

54 

.1 
i. 
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Segue TA v. LXIII. Condizioni igieniche delle carceri. 

PROVIr\CIE 

E 

COMPARTIMENTI 

I Aquila. 

ABRUZZI E l' Campoùa~sl) 
MOLISE • Chieti 

Teramo. 

CAMPANIA 

PUGLIE • 

( Avellino 
, Benevento. 

\ Caserta. 

'i, Napoli 
! Salerno. 

.1 
Bari. 

Foggia. 

Lecce 

BASILICATA. I Potenza. 

l 
Catanzaro. 

CALABRIE • Cosenza 

Reggio Calabro 

Caltanissetta . 

Catania. 

Girgenti 

SICILIA. • Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 

SARDEGNA • \ Cagliari 
/ Sassari. 

Piemonte. 

Liguria . 

Lombardia 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie. 

Basilicata 

Calabrie • 

Sicilia. 

Sardegna 

REGNO 

-----_._~---

NUMERO DELLE CARCERI 

dei 

comuni 

,forniti di 
i le,,",,; 

32 

30 

27 

17 

33 

21 

39 

30 
,12 

37 

29 

42 

,13 

37 

42 

29 

20 

33 

25 

25 

20 

22 

15 

29 

26 

28 

16 

31 

18 

a8 

38 

41 

38 

21 

40 

40 

28 

3i 

22 

12 

29 

23 

17 

22 

22 

11 

52 

33 

in cattiv~ condizioni 

2 

4 
5 

7 

7 

6 

4 

9 

o 
7 

9 

4 

3 

lO 

7 

l 

6 

8 

5 

92 
77 

95 

31 

348 

2345 

16 

2J 

3a2 

325 

410 

153 

712 

423 

466 

132 

616 

21:3 

2 

l 073 

26 

7IO 

22 

26 

19 

12 

32 

14 

31 

43 

33 

31 

16 

36 

3:> 

3;) 

31 

23 

11 

20 

12 

25 

26 

20 

lO 

53 

30 

12 

5 

9 

5 

l 

s 
12 

2 

11 

15 

lO 

2 

12 

l 

lO 

13 

H 

2 

3 

3 

7 

7 

s 

Riassunto Per cOlTIpartiInenti. 

25G 248 

54 54 

163 154 

85 80 

123 117 

102 99 

55 57 

28 28 

50 53 

106 99 

16:> 166 

108 102 

43 40 

]03 84 

169 136 

83 85 

I 703 I 602 

22 

5 
16 

14 

15 

12 

7 

5 

lO 

Il 

21 

14 

4 

25 

40 

13 

234 

581 217 

89 44 

586 163 

l 798 78 

l 172 120 

877 98 
160 ,11 

222 25 

l 149 50 

171 79 

2 835 153 

677 86 

59 3;) 

l 275 94 

2 955 124 

736 83 

15345 I 59.0 

23 

15 

7 

16 

12 

13 

23 

8 

13 

31 

34 

30 

9 

15 

52 

15 

316 

3 

3 

6 

l 

4 

S 

l 

2 

4 

3 

5 

l 

6 

2 

6 

5 

3 

4 

3 

4 

2 

l 

3 

lO 

2 

4 

6 

4 

15 

1 

9 

13 

15 

12 

1<1 

21 

4 

132 

in cui il numero 
dei detenuti snperò 
la capacità normale 
---------

capacità 

normale 

e5 

115 

143 

20 

130 

707 
12 

35 

317 

328 

182 

25 

491 

250 

190 

318 

13l 

:;50 

542 

Il 

650 

120 

5CO 

l 963 

860 

22 
l 198 

53~ 

8J2 

51 

40 

2806 

343 

884 

827 

25 

934 

22G2 

630 

14231 

I popalaz. 
I 

I massima 

i 

119 

152 

182 

21 

lSS 

7S1 

27 

40 

480 

37~1 

227 

26 

~53 

300 

311 

412 

22:3 

SOG 

629 

90 

6GO 

173 

640 

2 249 

886 

28 

l 233 

570 

l 055 

es 
46 

3 173 

474 

l 036 

l OSI 

26 

l 464 

2 820 

822 

17061 

3 
2, 

2' 

IG 

29 

22 

33 
,14 

42 

4:3 

::l 
,1 

23 

16 

30 

2' 

2 
25 

23 

15 

59 

35 

260 

57 

166 

88 

128 

9G 

63 

32 

51 

172 

101 
,13 

95 

155 

94 

1704 
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del Presidente del Consiglio, Ministro dell' Interno, 

indirizzata il 9 gennaio 1885 ai signori Prefetti, colla quale fu ini;!;iata l'inchiesta. 

Già da qualehe tempo avevo divisato di fare un' inchiesta, all' in

tento di avere una esatta conoscenza dello stato igienico-sanitario di 

tutti i Comuni del Regno, eù avevo fatto apprestare gli studi opportuni 
di concerto col Consiglio Superiore di Sanità e colla Direzione generale 

della Statistica. 
La. manifestazione del colera ver'ifìcatasi nell'anno testè finito, e le 

discussioni che si fecero sulla influenza che le condizioni igieniche 

possono avere sulla diffusione delmoI'bo, TI1' indussero ad affrettare la 

compilazione dell' inventario delle condizioni igieniche del paese, 

Dispongo quindi che siano tosto dil'anlati in llurnero sufficiente i 

questionari che si ebbe cura di redigere in modo abbastanza selllplicc, 

raggruppando i fatti più importanti che iuteressano la salute pubblica 

in 21 quadri, ognuno dei quali è suddiviso in varie particolareggiate 

domande, contraddistinte con numeri progressiv i per ciascun quadro. 

Allo scopo di ottenere maggiore uniformità converrà che le risposte 

siano scritte su di un esemplare dello stesso questionario. 

Lo spazio in bianco che sta in calce alle singole (1Uestioni e la 

facciata che segue debbono bastare alle risposte da darsi segnate con 

altrettanti numeri in corrispondenza a quelli dello stampato, purchè le 

risposte stesse sieno fatte con quella temperanza che 11011 possa nuo

cere alla chiarezza. Ove lo spazio nOll bastasse, potrh essere inserto 

un foglio intercalare dello stesso formato. 

I signori Sindaci vorranno raccogliere con sollecitudine i dati 

occorrenti in quel rnodo che crederanno migliore, ~rivolgendosi alle 

Commissioni Municipali di Sanità, non che alle persone tecniche più 
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:adatte e alle Giunte di Statistica ove funzionano. Importa che i Municipi 

sieno convinti che le notizie da darsi sieno la vera espressione delle 

~ondizioni igieniche del COlnune, per il che si fa principale assegna

mento sul concorso intelligente e cornpetente dei signori rnedici. 

Depositato negli atti del Municipjo un esen1plare del questionario 

debitamente completato e rnunito delle firme della Giunta, ì signori 

Sindaci dovranno averne trasmesso un altro esemplare al Sotto-Pre
fetto o Commissario distrettuale prima della fine di febbraio prossimo. 

E.ntro il mese di marzo i Consig1i Sanitari Circondariali o Distret

tuali faranno una preliIninare dìsarnìna dei questionari e proporranno 

la rettifica delle inesattezze che credessero di avervi ravvisate, sog
giungendo le loro osservazioni. 

I signori Prefetti inviteranno i Consigli Sanitari Provinciali a pren
dere in esame l'elaborato dei Sindaci e dei Consigli Sanitari Circon

dariali e Distrettuali e farne oggetto dei loro studi, d18 favoriranno di 
riassun1ere in una concisa relazione, da ultimarsi entro il Inese d'aprile. 

I signori Prefetti veglieranno perchè gli intendimenti elel Governo 

sieno tradotti in atto nei termini jedicati, e si compiaceranno accusarmi 
ricevuta della presento. 

D~PRETIS. 



QUEs~rION ARIO 

per l'inchiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie dei comuni 

QUESTIONE 1. 

Situazione del Cotnune. 

1) Se in luogo aperto, in valle ampia od angusta, oppure fra gole ~ 
2) Altezza sul livello del mare riferita possibilmente alla soglia della 

casa comunale (1); 
3) Distanza dal mare o dai ghiacciai misurata in linea retta e ri

ferita sempre alla casa comunale, quando questa distanza non ecceda 
5 chilometri. 

QUESTIONE II. 

Clima. 

1) Se la temperatura presenti spesso repentine e notevuli variazioni 
diurne; 

2) Se siano frequenti le nebbie, le pioggie e le nevi; 
3) Se in genere il comune sia dOlninato da venti in1petuosi, e quali 

venti predominino nelle diverse stagioni; 
4) Se e quante volte abbia grandinato nell'ultilno quinquennio con 

danno grave delle campagne o dell'abitato; 
5) Altre indicazioni, che potessero essere fornite da osservatori i me

teorologici, specialmente circa le medie temperature Inensili, 1'umidità. 
relativa e le quantità mensili di pioggia. 

(1) L'altitudine può desumersi dalle carte topografiche e da parecchie pubblicazioni,. 
fra le quali specialmente quelle del Club Alpino e delle stazioni meteorologil!he; ma in 
difetto di altri dati si confida che potrà essere determinata col barometro o anche col 
soccorso di qualche semplice operazione geodet.ica fatta da persona competente. In 
ogni caso si dovrà citare la fonte della notizia o menzionare la persona che fu incari-
cata.a.ell'osservazione. -



QUESTIONE III. 

Acque correnti., 

1) Denominazione dei laghi, dei fiumi e dei principali torrenti, che 
bagnano il comune; 

2) . Se i fiumi o i torrenti attraversino 1'abitato, o passino a piccola 
distanza da esso; 

3) Estensione almeno approssimativa dei laghi, quando superi 
100 ettari; loro distanza in linea retta dalla casa comunale, quando non 
{}cceda 3 chilometri; 

4) Se i laghi ed i fiumi varino 'considerevolmente di livello nelle 
diverse stagioni e se sogliano produrre inondazioni. Se i torrenti sogliano 
·seccare nell' estate; 

5) Se, come e in quale misura i corsi d'acqua servano a macel'atoi, 
{) ad altri usi agricoli o industriali. 

QUESTIONE IV"". 

A cqu e stagnan ti. 

1) Loro denomiuazione ed estensione approssimativa; 
2) Se dolci, salate o miste; 
3) Se prossime all'abitato; 
4) Se secchino in estate; 
5) Se e in quale misura servano a maceratoi; 
6) Se sia possibile di prosciugarle e se in proposito esistano studi 

pubblicati o non pubblicati, e per opera di chi. 

QUESTIONE '"'". 

Acque potabili, 

1) Se di buona qualità e sufficienti ai bisogni della popolazione. Se 
ne esistano ~marsi chimiche pubblicate o non pubblicate, e per opera 
di chi (1); 

2) Se attinte a laghi od a fiumi; se avviate al comune per tubi o 
per condotti chiusi o per canali aperti; oppure trasportate e da quale di
stanza; 

3) Se di pozzo o di sorgente, oppure se piova ne raccolte in cisterne; 
·e in tutti questi l'asi se sollevate C'on pompe; 

(1) Alla risposta, quando sia affermativa, si aggiungerà possibilmente copia delle 
.analisi, 

J 



4) Se alla condotta delle acqué po.tabili servano tubi di piombo; 
5) Se pozzi o fontane siano situati in luogo pubblico (piazze o vie-), 

oppure generalmente nel recinto delle case. 

QUESTIONE VI. 

Acque minerali e termali. 

1) Loro denominazione e qualità prevalente; se ne esistano analisi 
.chimiche, pubblicate o non pubblicate, e per opera di chi (1); 

2) Se siano utilizzate in appositi stabilimenti, oppure se vengano 
.altrimenti usate e in quale misura. 

QUESTIONE VII. 

Coltiva:Jion i. 

1) Se abbondino i boschi cedui e le foreste d'alto fusto; se in queste 
predominino ]e piante conifere (pini, larici, abeti, cipressi, ecc.); e se le 
abitazioni siano prossime alle foreste; 

2) Se sia diffusa la coltura dei prati a marcita, del riso e della 
canapa; se le risaie e le marcite siano prossime all' abitato, e quale ne 
sia l'estensione approssimativa; 

3) Se sia estesa nel comune la bachicoltura, e se vi esistano im
portanti coltivazioni speciali, sospettate capaci di influire sfavorevolmente 
:sulla salute dei contadini. 

QUESTIONE VIII. 

A ttività e occupazioni principali degli abitanti. 

1) Se predomini la pastorizia, l'agricoltura o l'industria; 
2) Miniere e torbiere; loro natura ed importanza; 
3) Stabilimenti metallurgici; fabbriche di biacca, di fiammiferi e di 

materie esplodenti; laboratori o depositi generalmente reputati insalubri 
.od incomodi; 

4) Filatoi, incannatoi, opifici di tessitura, cartiere, tipografie, vetrerie, 
.concerie. Altri importanti opifici apert.i nel comune; 

5) Quanti operai maschi e femn1ine, e fra essi quanti fanciulli mi
nori di 14 anni lavorino nelle miniere, nelle torbiere e nei singoli stabi
limenti industriali menzionati; 

(1) Alla risposta, quando sia affe rmati ,-a, si aggiullserà possibilmente copia del'e 
.analisi. 



6) Se sia esteso l' uso dei . telai -a domicilio; se e quanti uomInI SI 

diano al mestiere del remo; se il trasporto dei carichi a ~spalla sia per 
consuetudine affidato alle donne piuttosto che agli uomini. 

QUESTIONE IX. 

Censimento e movimento della popolazione (1). 

1) Numero dei maschi e delle femnline secondo l'ultimo ce-nsimento; 
2) Aumento o diminuzione 'rispetto al censimento precedente. Cause 

principali dell' aumento o della dinlinuzione; cioè epidemie, emigrazioni o 
immigrazioni; 

3) Numero dei nati e dei morti in ciascun anno del quinquen
nio 1880-1884; 

4) Numero dei nati-morti in ciascun anno dello stesso quinquennio. 
5) Quanti siano i celibi oltre 30 anni compiuti, e quante le nubili 

oltre 20 anni compiuti. -

QUESTIONE X. 

Stato fisico della popolazione. 

1) Numero dei visitati nelle leve militari in ciascun anno del qU111-
quennio 1880-1884; 

2) Numero dei riformati per difetto di statura in ciascun anno dello 
stesso quinquennio; 

3) Numero dei riformati per infermità o deformità in ciascun anno 
dello stesso quinquennio; 

4) Numero dei viventi maschi e fernmine in età maggiore di 75 anni (2); 
5) Se siano frequenti il cretinismo, la demenza, l'epilessia, il sordo

mutismo, la rachitide, la cecità ed il gozzo, indicando possibilmente il 
numero degli individui che ne sono affetti. 

QUESTIONE XI. 

Vie ed abitazioni. 

1) Se iu genere le vie sono abbastanza larghe, rette o tortuose; 
sterrate o pavimentate e come; scoscese, soltanto pendenti o piane (oriz
zontali); se fornite di condotti sotterranei; se i condotti sotterranei ser-

(1) Le risposte ai paragrafi 1), 2) e 5) di questa Questione verranno desunte dal 
Censimento del 31 dicembre 1881 per cura della Direzione generale della statistica. 

(2) Anche le risposte a questo quesito si desumeranno dal Censimento. 
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vano soltanto per lo scolo delle acque piovane, od anche per il trasporto 
delle materie fecali (fogne); (1) 

2) Come si provveda alla nettezza delle vie e specialmente dei mercati. 
Dove si depositano le immondezz:~; 

3) Se i letamai e i mondezzài siano sufficientemente lontani dal
l' abitato;, 

4) Se siano molte le case di più di tre piani, non computato il pian
terreno; se il numero e l'ampiezza delle abitazioni corrispondano ai bi
sogni della popolazione; se i cortili siano netti e vi sia facile lo scolo 
delle acque; 

5) Se le abitazioni siano generalmente fornite di latrine o cloache 
(pozzi neri), e come ne vengano rimossi gli escrementi e le immondezze; 
se le case sprovviste di latrine si trovino anche nel centro principale, o 
soltanto nelle case sparse in campagna (2). Se gli acquai comunichino 
colle latrine, oppure dove sbocchino; 

6) Se gli escrementi e le immondezze servano ad uso agricolo, 
oppure se vadano perduti; 

7) Se esistano pubblici lavatoi; se siano coperti o scoperti e suffi
cienti ai bisogni della popolazione, oppure come si supplisca al loro 
difetto; 

8) Quali combustibili si usino più generalment~, e se i focolari siano 
generalmente provveduti di camini o di cappe fUlnarie. 

QUESTIONE XIf. 

Bestiame e stalle. 

t) Numero dei buoi, delle vacche, dei cavalli, degli asini, dei muli, 
dei maiali, delle pecore e delle capre (3). Se e quanti vivano in campagna 
aperta o riparati da stalle; 

2) Se l'uomo soglia coabitare col bestiame, oppure, specialmente 
d'inverno, passare le serate nelle stalle; 

3) Se in genere le stalle siano isolate in campagna o situate nei 
cortili delle abitazioni; 

(1) Si indichi almeno approssimativamente in quale proporzione si trovino le vie 
munite di fogne, rispetto al totale delle vie interne del centro del comune (per es. l/S, 1/1 ece.). 

(2) Si indichi in quale proporzione approssimativa si trovino le case sprovviste di 
latrino, rispetto al totale delle case del comune. 

(3) Le risposte a questo paragrafo si desumeranno dai censimenti del bestiame fatti 
a cura della Direzione generale dell'agricoltura, per i cavalli e i muli nel gennaio 1876 
e per gli asini, per i bovini, ovini e suini nel febbraio 1881. 

15 
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QUESTIONE XIII. 

A)imentazione. 

1) Quale sia l'alimentazione ordinaria delle classi operaie ed agricole. 
Se le medesime si nutrano prevalenteIuente di frumento, di granturco, 
di riso, di castagne, di patate, di legumi (lenti, fave, fagiuoli, piselli, ceci) 
o di erbaggi; se sia considerevole il consumo di latte o di latticini; e se fra 
i generi alimentari rneritino di essere menzionate le frutta e quali; 

2) Se paia bastantemente usata la carne fresca e di quale specie, 
o se sia prevalente il consumo di carni salate, specialmente di pesce. 

3) Se esista un pubblico macello, dove le carni tutte siano visitate 
da apposito sani~ario, oppure quanti macelli autorizzati esistano nel 
comune; 

4) Se bevasi generalmente acqua o abitualmente vino, od anche 
birra; 

5) Quanti spacci di tabacco e liquori spiritosi esistano nel comune, 
o se paia potersi asserire che la popolazione abusi di questi ultimi; 

6) Quale sia stato il prezzo medio del chilogramma di sale nel
l'anno 1884, quando il comune appartenga all' isola di Sicilia o a quella 
di Sardegna. 

QUESTIONE XIV. 

Cimiteri. 

1) Quanti ne esistano; se situati a monte, o a valle, o allo stesso 
piano dell' abitato principale, e a quale distanza in linea retta dal1a casa 
comunale; 

2) Se vi si seppelliscano più cadaveri e quanti in una medesima 
fossa, o se tutte le inumazioni siano distinte, e ciascun cadavere sia 
chiuso il] una cassa propria; 

3) Se vi esistano colombari in muratura costrutti sopra terra, e in 
quale proporzione rispetto alle fosse; 

4) Se al cimitero vada annessa una camera mortuaria di sorve
glianza; 

5) Se il comune sia provveduto di un medico necroscopo e di un 
regolamento di polizia mortuaria; e quale sia la data di quest'ultimo (1). 

QUESTIONE XV. 

Regolamento e personale sanitaJ~io. 

1) Se il comune abbia un regolamento d'igiene e quale sia la data 
della sua approvazione (1); 

(1) Alla risposta, quando sia affermativa, dovrà unirsi copia deì regolament.o. 
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2) Quante farmacie siano aperte nel comune; 
3) Numero dei medici-chirurghi, dei semplici medici e dei semplIci 

chirurghi residenti nel comune; 
4) Numero dei flebotomi, dei dentisti e delle levatrici approvate od 

autorizzate; 
5) Numero dei veterinari; 
6) Per il personale sanitario indicato ai §§ 3), 4) e 5), si dica quanti 

esercitano la loro arte liberamente, e quanti a stipendio del comune, 
cioè in condotta; 

7) Se il comune non ha alcun medico residente, [ma provvede al 
servizio della condotta medica, si indichi in quale comune limitrofo risiede 
il medico condotto; 

8) Se e quante persone, uomini o donne, esercitino notoriamente 
in qualsiasi modo l'arte salutare, senza poter dimostrare di esservi abi
litate da una scuola universitaria del Regno. 

QUESTIONE XVI. 

Vaccinazione. 

1) Come si eseguisca la vaccinazione nelle bestie bovine; 
2) Quante volte all' anno si sogliano eseguire le vaccinazioni e ri

vaccinazioni nell' uomo; se con pus umanizzato od animale, ovvero con 
entrambi ed in quali proporzioni; 

3) Numero dei vaccinati e dei rivaccinati in ciascun anno dell'ultimo 
quinquennio e con quale risultato; 

4) Come siano retribuiti i luedici vaccinatori, cioè se cumulativa
lnente collo stipendio della condotta, o con una retribuzione annuale, 
ovvero in ragione del numero delle vaccinazioni eseguite. 

QUESTIONE XVII. 

Malattie dell' uomo. 

1) Se siano frequenti le febbri periodiche (da malaria); 
2) Se siano frequenti i casi di tigna e di scabbia; 
3) Se siano frequenti le rnalattie d'occhi e specialmente le congiun

tiviti granulari; 
4) Se occorra un numero straordinario di pleuro-polmoniti e di 

tisi polmonal'i, di reumatismi articolari, di vizi organici del cuore, di 
infiammazioni intestinali, di tenia (verme solitario) e di pellagra; 

5) Se e quando, nell' ultimo ventennio, abbiano infierito epidemie di 
scarlattina, di morbillo, di angina difterica, di vaiuolo e di tifo petecchiale 
o addominale; 
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6) Se e quale delle singole epidemie di colera asiatico occorse in 
questo secolo abbia funestato il comune; quale vi abbia fatto molte e 
quale soltanto poche vittime; 

7) Se domini la sifilide e se vi siano dispensari gratuiti, o a pa
gamento; 

8) Se esistano postriboli nel cornune e con quante prostitute; 
9) Se delle malattie predominanti o delle epidemie del comune esi

stano relazioni pubblicate e per opera di chi (1). 

QUESTIONE XVIII. 

Malattie del bestiame. 

1) Se e quali epizoozie gravi siano avvenute nell' ultimo ventenni o, 
in quali specie di anirnali, e se abbiano cagionato molta o poca perdita 
di bestiame; 

2) Se e quanti casi di carbonchio e di moccio (morva, farcino) 
siansi verificati nell' uomo in ciascun anno del quinquennio 1880-84, e 
quante persone nello stesso periodo di tempo siano morte per idrofobia; 

3) Se delle epizoozie occorse nel comune esistano relazioni pubbli
cate e per opera di chi (1). 

QUESTIONE XIX. 

Brefotro {l, ospizi di trovatelli e asili d'infanzia. 

1) Quanti e quali siano gli istituti di questo genere privati, comunali 
o eretti in opera pia; 

2) Numero dei ricoverati presenti alla fine di gennaio di ~ ciascun 
anno del quinquennio 1880-84 per ciascuno degli istituti menzionati; 

3) Se i locali siano sufficientemente spaziosi e soleggiati; 
4) Se nei brefotrofi si provveda al mantenimento dei banlbini con 

balie, con allattamento artificiale, ed in qual modo, oppure anche con 
surrogati del latte, e in quale misura. 

QUESTIONE XX. 

Ospedali e ricoveri. 

1) Se e quali ospedali, manicomi, sifilicomi, case di maternità, ecc., 
esistano nel conlune, siano essi privati, conlunali, provinciali o gover
nativi; 

2) Se e quali ricoveri od ospizi per la vecchiaia, per la mendicità, 
pei ciechi, pei sordo-muti, ecc., esistano nel comune, siano essi privati, 
comunali, provinciali o governativi; 

(l) Alla risposta, se affermativa, si unirà copia delle relazioni. 
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3) Numero dei letti di cui dispongono i singoli stabilimenti men
zionati, e numero dei ricoverati presenti alla fine di gennaio di ciascun -
anno del quinquennio 1880-84. 

QUESTIONE XXI. 

Carceri. 

1) Quante e quali siano e come denominate, distinguendo le carceri 
giudiziarie (circondariali, loro succursali e mandamentali), dalle case di 
pena, dalle case di custodia e dai bagni penali; 

2) Se i fabbricati siano situati in località salubre; se dentro o fuori 
dell'abitato; 

3) Se siano provveduti di acqua a sufficienza; 
4) Se i dormitori e i laboratori abbiano luce ed aria sufficienti; 
5) Se la popolazione media delle singole carceri superi la loro 

capacità normale (1). 

(1) Si dica quale fu il numero massimo e quale il medio dei detenuti nell'anno 1884. 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 

RELAZIONE. 

"Jag. XXI. Pioggie. - Il prof. E. Millosevich divide 1'Italia jetograficamente nelle 
seguenti zone principali. (Annali di Meteorologia, parte r, 1881) : 

ALTA ITALIA. 

Località immediatamente subalpine (Belluno, Udine) mill. 1500; altissimo Piemonte, 
mill. 1350; località non lungi dalle prealpi (Vicenza) mill. 1150; alto Milanese 
(Bergamo, Brescia) mill. 1000; valle Padana al di là del Po (Torino, Verona, 
Venezia) mill. da 800 a 700. 

EMILIA. 

Emilia in generale da mill. 650 a mi lI. 700. 

ApPENNINI OCCIDENTALI. 

Liguria, mill. 1200; Toscana elevata, milI. 1000; Toscana bassa, mill. da 900 a 700; 
Lazio, Campania, ecc., milI. da 900 a 750. 

ApPENNINI ORIENTALI. 

Romagna e Marche, mill. 700; Abruzzo, Oapitanata, Penisola Salentina, mill. 550. 

SICILIA E SARDEGNA. 

Sicilia (meno Messina) e Sardegna, mill. 500. 

ISOLA D'ELBA. 

Isola d'Elba circa milI. 600. 

« XL. - Linee 12 e 13. - La superficie di 238,258 ettari bonificati al 31 dicembre 1884, 
è compresa nel totale di 492,380 ettari in corso di bonificamento alla stessa data. 

« LVIII. - Togliamo dalle .1l1iscellaneous Statistics or the United ](ingclom, parte XI, 
i dati seguenti circa i casi d'infortunio sul lavoro avvenuti negli operai del Regno 
Unito addetti ad industrie tessili, durante il triennio 1877-79: 

Operai occupati nelle 
industrie tessili nel 1878 

sotto ! da 13 Ida 18 anni 
.i 13 anni a 18 annil in su 

I 
~aschi. 51 186 7l 9861 251 027 

Femmine. .. 59399 l 001 976 

Casi d'infort~nio su} lavorol Morti per infortunio 
nel trJen~llo 187 !-79 durante il triennio 1877-79 

ne,h ,"P"" I 
sotto da 13 da 18 anni sotto da 13 '<1a18 anni 

i 13 annila 18 annil in su i 13 anni la 18 annil in su 

845 4 193 7411 I 31 150 651 

379 l 660 l 676 9 21 18 

Per 1000 
operai 

Casi d'in-\ 
fortunio Morti 

Il. 09 

1.17 

0.7 4 

2 0.0 

N ello stesso triennio 1877-79 naufragarano sulle coste o Vlcmo alle coste del Regno 
Unito 14,325 persone, delle quali 12,167 furono salvate e 2,158 perirono. Inoltre subirono 
lesioni più o 111eno gravi per accidenti ferroviari nello stesso triennio, 11,226 persone, 
cioè 4,343 passeggieri e 6,883 agenti di servizio; e ne morirono 3,260 (cioè 411 passeg
gieri e 2,849 agenti di servizio). 



Pago LXIII. - Diamo. nella tavola seguente accanto alle cifre proporzionali, anche le cifre asso· 
Iute che hanno servito per calcolare l'aumento della popolazione nei principali Stati d'Europa: 

POPOLAZIONE '0,"",,'-'" 

CONFRONTI FRA DUE CENSIMENTI censita o calcolata 

l~j secondo i dati più recenti 

~ go.;; ~~] 
g~'s 

('$';::; ~ 
'" O) 

S T A '1' l al o ... .., ~ob ._ <1) ...... 

CD CD "g§~ CD .sg ~ 
\:: "'"O~.-

Data >=I Data i:l SCDo Data '" '" o o o 
S t:'s 

.~ .~ 
o bilo .~ 
"'CDO ('$ o ,c...~ 

~ ~ ~--
o o CD ('$ s.. "O ~g~ 
o- o- S ;::l <Ii o- ~]..g o o ;::l~o- o 

o.. o.. < o... -< 

Italia. 31 dicem. 1861 25 016 801 31 dicem. 1881 28 459 628 6.47 31 dicem. 1885129699 7..1 7.1:. 

Francia b) dicem. 1861 35 821 378 18 dicem. 1881 37 672 018 2.52 18 dicem. 1886 38 218 903 2.41 
(h) 

Inghilterra e Galles (c) 4 aprile 1861 20066224 4 aprile 1881 25974439 12.99 30 giugno 1886 27 870 586 13.12 

Scozia (c). 4 aprile 1861 3 062 294 4 aprile 1881 3 735 573 9.99 30 giugno 1886 3 949 3931 10. H 

4 887 439
1
-6.81 Irlanda (c) 4 aprile 1861 5 798 967 4 aprile 1881 5 174 836 -5.71 30 giugno 1886 

Impero Germanico. 1 dicem. 1861 38 137 410 l dicem. 1880 45234 061 9.06 l dicem. 1885 46 840 587 8.60 
(h) 

Austria Cisleitana d) • 31 dicem. 1860 18 834 598 31 dicem. 1880 21 981 821 7.76 31 dicem. 1884 22 701 633 7.81 

Ungheria d) • 31 dicem. 1860 14 223 931 31 dicem. 1880 15 642 102 4.76 31 dicem. 1883 16 117 288 5.45 

Svizzera. l dicem. 1860 2 507 170 l dicem. 1880 2 846 102 6.36 30 giugno 1884 2 {l06 752 6.31 

Svezia e). 31 dicem. 1860 3 859 728 31 dicem. 1880 4 565 668 8.43 31 dicem. 1885 4 682 769 7.76 

l'\orvegia n 31 dicem. 1855 l 490 047 31 dicem. 1875 l 818 853 10.02 31 dicem. 1884 l 930700 8.97 

Belgio b) . 31 dicem. 1856 4529461 31 dicem. 1880 5 520 009 8.27 31 dicem. 1884 5 78i 958 8.77 

Olanda b) 31 dicem. 1859 3 309 128 31 dicem. 1879 4 012 693 9.68 31 dicem. 1885 4 336 012 10.45 

Danimarca escluse le isole 
Fariie e l'Islanda l febLr. 1860 l 608 362 l febbr. 1880 l 969 039 10.17 l febbr. 1885 2 068 200 10.11 

Spagna colle Baleari, colle 
Canarie e coi possedimenti 

15 658 53] 16 631 869 3.55 31 dicem. 1884 17 266 068 4.08 del Nord dell' Africa 31 dicem. 1860 31 dicem. 1877 

Portogallo colle Azzore e 
Madera l genn. 1861 4035 330 1 genn. 1878 4 550 699 7.10 l genn. 1881 4 708 178 7.74 

a) Per gli Stati in cui avvennero modificazioni territoriali durante il periodo di osservazione le cifre del primo anno di osser
yazione furono corrette in modo da farle corrispondere al territorio attuale dello Stato. - b) Popolazione legale. - c) ~on .com
presi gli equipaggi delle navi mercantili all'estero e i militari di terra e di mare che si trovavano fuori delle Isole b.rItanmche. 
_ d) Popolazione civile, cioè esclusi i militari. - e) Popolazione legale secondo i registri parrocchiali. - f) PopolazIOne legale 
secondo i censimenti, e di (atto per la fine del 1884. - g) L'aumento annuale geometrico per 1000 è calcolato colla formola 1000 

(V :' - 1) in cui n rappresenta il numero degli anni del pel-iodo durante il quale la popolazione si è aumentata, a la cifra 

della popolazione all'ultimo anno del periodo ed a la cifra della popolazione quale si trovava al principio. h) Popolazione censita. 



Pago CXIV. - Sommàrio ~ Linee 10 e 1l~ - IÌl:vèc~ di: Vittò /ii la11'1:iglie operaie ed 
esame di esso rispetto al valore nutritivo dei soldati, legg~si: Vitto di famiglie 
operaie ed esame di esso rispetto al valore nutritivo. - Vitto 'dei soldati. _ 

» CLX e CLXTI. Impero Germ~ico. - Superficie Cmq. 540,522. - Medici e chirurghi 
civili 13,961. - Medici militari 1,282. - Levatrici 33, 134. - Media annuale dei 
nati per levatrice 55. Nel Regno di Prussia i medici esercenti nella popolazione 
civile compresi i medici di campagna, secondo la statistica del 1876 erano 7,377. 

» CLXIV. - Sommario - Linea 2 e 3 - Invece di: Numero decennale dei vaccinati" 
e dei rivaccinati, ecc., leggasi: Numero annuale dei vaccinati e dei rivaccinati, ecc. 

» CLXIX. Impero Germanico. - Secondo notizie più recenti pubblicate negli Ar
beiten aus dem K. Gesundheitsamt. 1 Band-Berlin, 1886, i dati relativi alle vacci
nazioni e rivaccinazioni nell'Impero Germanico vanno corretti come segue: Bam
bini soggetti all'obbligo della vaccinazione 1880 - 1,373,611; - 1881- 1,333,279; 
- 1882 - 1,3:38,417. Bambini vaccinati senza successo nel 1882 - 31,441. 

Fanciulli soggetti all'obbligo della rivaccinazione nel 1880 - 1,049,861; 1881 -
1,C83,848; - 1882 - 1,068,773; totale dei rivaccinati 1880 -1,004,530; - 1882 -
1,024,720. In questo ultimo anno i rivaccinati senza successo furono 119,972, 
quelli con esito non constatato 6,147. Nel 1880 i rivaccinati con linfa non deter
minata furono 6,313. 

» CXCII. - Secondo il professore G. Strambi o si contarono in Spagna dal principio 
del 1885 al 14 ottobre dello stesso anno 266,223 casi di colera con 97,382 morti. 

» CXCVIII - CXCIX. - Le cifre dei morti pe~ alcune malattie durante il periodo 
1881-84, nella città dell'Impero Germanico che hanno più di 15,000 abitanti, che 
hanno una popolazione complessiva di 8,575,674, vanno corrette come segue: 

Vaiuolo . 
Morbillo. 
Scarlattina 
Difterite e crup 
Ipertosse. . . 
Febbre tifoide e tifo esantematico 
Tubercolosi. . . . . . . . . 
Malattie dell'apparato respiratorio . 
Malattia di gravidanza, parto o puerperio 

Cifre assolute 

799 
10,961 
17,700 
40,143 
12,126 
12,397 

119,724 
95,.587 
4,294 

Cifre proporzionate 
a 10,000 <),Litanti 

0,93 
12,78 
20,64 
46,81 
14,14 
14,46 

139,61 
111,46 

5,01 

» CCXXI. - Linea 22 - Invece di: le notizie anche, leggasi: le notizie avute. 
» Id. - Linea 26 - Invece di: 74,918 ovini, leggasi: 14,918 ovini. 
» CCXXXII. - Linea 5 - Invece di: 2,032 asili d'infanzia, dei quali 1,430 erano 

pubblici, leggasi: 2,035 asili d'infanzia, dei quali 1,433 erano pubblici. 
" CCXXXIV. - Linea 25 - Invece di: si trova che al 31 dicembre 1885, leggasi: 

si trova ch::- allo gennaio 1885. 
» Id. - Nota (2) ultima linea. Aggiungasi: Questi 17 cOl1t~cni hanno complessiva

mente 79,319 abitanti. 
» CCXXXVIII. - Linea 18. - Invece di: 49 per il totale dei capoluog?d, ICf,gasi: .Jù 

per il totale dei capoluoghi. 
» ceLIV. - Seconda tabella. - Assistenza a domicilio - Allo gennaio 1885. - Vaga

bondi fuori delle case di lavoro, assistiti a domicilio. - Invece di: 218, leggasi: 318. 
» CCLXI. - Linea 12 e 13 - Leggasi: risulta che in 4,t52 istituti sono sotto varie 

forme assistiti in media 414,711 individui. 
» Id. Tabella. - Media popolazione presente. - N egli ospedali per malattie acute 

e croniche 29,362. - Nei sifilicomi 992. 



TA VOLE STATISTICHE. 

Pago 12. Puglie. - Morti in comuni situati da 500 a 700 m. d'altezza sul mare. -.;. In-
vece di: 15,355, leggasi: t5,345. 

> Id. - Totale morti. - Invece di: 239,578, leggasi: 239,568. 
> 63. Colonna 11. Provo d'Avellino, comuni con acque cattive e insufficienti: 3. 
»- 77. Toscana. - Rapporto della superficie boscosa alla superficie territoriale. - In-

vece di: 57,22, leggasi: 22,53. . 
» 161. Macerata. - Giornate di spedalità. - Invece di: 16, leggasi: 160. 
» 164. Venezia. - Numero degli asili pubblici d'infanzia. - Invece di: 13, leggasi: 16. 
» 165. Regno. - Numero degli asili privati d'infanzia. - Invece di: 702, leggasi: 602. 
> 191. AcirEale. - Numero dei letti - Invece di: 232, leggasi: 226. 
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